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854.000 copie diffuse dòm^énicà 


, LMmptgno • l« mobllitazion* di tutta It orga¬ 
nizzazioni dal partito par la giornata di diftu- 
slona.straordinaria di demonica 9 novembra han¬ 
no parmasso al nostro giornale di conseguirà un 
notavola successo: sono state diffusa 854.000 co¬ 
pia. E' un importanfa risultato nel lavoro che II 
Partito a l’Unità sono chiamati a svolgere par 
divulgare ampiamente la posizioni dai comunisti 


sulla questioni dt fonda dalla vita politica/ 
nomlca a sociale dal nostra paese. E* lin lavora 
che va ultariornMnta Intensificato con la diffu» 
siona nei luoghi di lavoro o l'Immediato avvio 
’ della campagna àbbonàmanti lanciata doménica 
scorsa a con la praparaziona dalla prossima dif- 
fusiana straordinaria dal 7 dicambra. 


■' ■■ ■ * -’ ; : . J ' . ■ ' /' ' ■ 

I giudici ordinano: àrréstate loprete 



il generale che 
ha protetto 
i petrolieri 

Con la complicità del generale Giu¬ 
dice nascose il rapporto Vitali - Ami¬ 
co di Masselli e di uomini del potere 


Dal nostro corrispondente | 

TRiiViSO — Uonaio ijOprs- ■ 
te. capo di Stato maggiore 
della Guardia di Finanza (ai 
tempi della gestione Giudice) 
è fuggito. E’ stato colpito da 
un mandato di cattura : dei 
magistrati di Treviso. Questi 
ultimi a Treviso sono abbot¬ 
tonatissimi, non dicono nulla. 
Ma da due giorni, domenica 
compresa, cosa contraria al¬ 
le loro abitudini, il giudice 
istruttore Felice Napolitano 
e il PM Domenico Labozzet- 
ta sono nel loro ufficio, incol¬ 
lati al telefono in attesa di 
uno squillo che annunci l’ar¬ 
resto dell’alto ufficiale. L’in¬ 
carico è stato affidato al re¬ 
parto operativo del comando 
generale della G.d.P. 

Intanto in mezza Italia so¬ 
no in corso perquisizioni nei 


numerosi recapiti (a Roma, 
a Bologna, in Puglia) dell’ex 
braccio destro del. generale 
Raffaele Giudice, arrestato a 
sua volta dieci giorni fa a 
Torino, e contro il quale pro¬ 
prio ieri i magistrati di Tre¬ 
viso hanno spiccato un nuovo 
ordine di cattura. Ovviamen¬ 
te, lo si ricerca per l’inchie¬ 
sta sui petroli di contrabban¬ 
do. per la quale aveva già ri¬ 
cevuto nel dicembre scorso, 
da Treviso, due comunicazio¬ 
ni giudiziarie, per interesse 
privato in atti d'ufficio e fa¬ 
voreggiamento. 

Quando nel dicembre '79 
l’allora comandante generale 
della Guardia di Finanza 
Marcello Floriani. in segui¬ 
to alle comunicazioni giudi- 

RobertoBolis 

(Segue in penultima) 



Il generale Donato Lopreta 


Vitaione sarà interrogato 
sulla ceno col giornalista 

Sempre più strettamente legata ai retroscena dello scandalo 
del petrolio l’inchiesta sulla fine del giornalista di OP Mino 
Pecorelli. E* questa ora la pista battuta con più convinzione 
dai magistrati romani, decisi ad ascoltare, nei prossimi giorni, 
alcuni dei personaggi che, nel gennaio del '79, parteciparono 
a UP'5 1 cena riservatissima • con il giornalista Pecorelli e in 
cui . parlò dello scandalo del petrolio. Tra gli altri saranno 
sentiti il generale Donato Loprete fino a pochi giorni prima 
capo di stato maggiore della Finanza e ora protagonista 
(ricercato) dello scandalo e l'ex sostituto procuratore dì 
Roma, e ora senatore de. (Gaudio Vitaione, che furono tra gH 
organizzatori di quell’incontro. Durante la cena ri parlò del¬ 
l’affare del petrolio e della campagna scatenata dal settima¬ 
nale OP contro i vertici della guardia di Finanza. Da allora, 
prima dell’assassinio di Pecorelli, sulla rivista non si parlò 
più dev’argomento. . . A PAG. 2 


Riaffiora il vecchio 

Sid: fin dal’75 
sapeva e passava 

i dossier a Pecorelli 

Documenti esplosivi erano in casa del giornalista ucciso 
Riferimenti a potenze straniere - Ad un anno dal delit¬ 
to la Procura si giustifica: «C’è il segreto di Stato » 


ROMA — E’ un diabolico e 
lurido incastro: la via del pe- 
tFoìio « esentasse > - porta al 
delitto Pecorelli. e il delitto 
Pecorelli ora porta ad un’in¬ 
decifrabile • storia di servizi 
segreti, di faide tra corpi se¬ 
parati dello Stato, di intercet¬ 
tazioni telefoniche illegali e 
di ricatti. E* Lina melma che 
affiora soltanto oggi, dopo an¬ 
ni di silenzio.'E sul tutto c’è 
già un’wnbra: il segreto di 
Stato. Lo ha già invocato co¬ 
me scudo 0 procuratore capo 
di R(Mna. Galluccn quando ie¬ 
ri si è trovato l’ufficio pieno 
di giornalisti che gli chiede¬ 
vano come mai l’indagine sul- 
Tassassinìo del direttore del¬ 
la rivista scandalistica «OP» 
si è rimessa in moto solo in 
questi giorni. «Abbiamo avu¬ 
to le mani legate >.- ha detto 
Galiucci, ed ha aggiunto dre 


r« ostacolo» — cioè 11 segre¬ 
to di Stato o. meglio, il « se- 

pTcìC pulftiCG inìérnuzit/fiutc » 

— non è stato ancora supera¬ 
to. Come dire: ci sono buone 
probabilità che tutto tornì ra¬ 
pidamente in tm cassetto. ; 

La storia che stiamo per 
scrivere è sconcertEmte. Si 
torna a parlare del vecchio 
SID e dei suoi settori deviati, 
che. a quanto .pare, non si oc¬ 
cupavano soltanto di bombe e 
attentati. Partiamo da una 
data: R 20 marzo 1979. ' Il 
giornalista Mino Pecorili, di¬ 
rettore di « OP », è stato appe¬ 
na assassinato con una re^- 
verata in bocca. I sostiuiti 
procuratori Domenico Sica ed 
Eugenio Mauro stanno frugan¬ 
do tra le sue carte, nel suo 
archivio. Dalla scrivania del¬ 
la sua abitazione salta fuori 
uno strano dossier. Sono poco 


più di duec«ito pagine, tutte 
scritte a macchina, in foto¬ 
copia o in cviginale. I fogli so¬ 
no riuniti in piccoli fascico- 
letti spillati. Nessima intesta¬ 
zione. nessun timbro, nessuna 
firma, nessun segno che ne 
tradisca la provenienza. Ma il 
contenuto è scottante: è il 
frutto di ima indagùie segre¬ 
ta. anzi, segretissima, compiu¬ 
ta sul vertice della Guardia 
di Finanza, n periodo in que¬ 
stione è ristretto: nove-dieci 
mesi, a cavallo tra il 1974 e 
il ISTìS. Ci sono lunghissime 
trascrizioni di intercettazioni 
telefoniche. Non è roba da in¬ 
vestigatori privati: è stato 
^iatò anche 3 numero segre¬ 
to e personale che il generale 
Raffaele Giudice ri era fatto 

Sergio Crlscuoli 

(Segue in penultima) 


L’inflazione pagata dagli operai 

Le tasse sui 



salite del 45% 

Aumento record del gettito da salari 
e stipendi nei primi cinque mesi del- 
Tanno - Più profonde diseguaglianze 

ROMA . — Operai : e impiegali sono stati colpiti in modo 
durissimo, dall’inflazione e sono loro che hanno alimentato 
a ritmi davvero record le entrate fiscali. Che fossero i lavo¬ 
ratori dipendenti a pagare le tasse ' più ' di ogni altro éeto 
sociale, era noto. Che l’inflazione fosse una tassa « sponunca » 
anche; ma il modo in cui i due fattori si combinano e tagliano 
le buste paga hanno raggiunto 


livelli senza ‘ precedènti. Gli 
ultimi dati, fomiti dal .mini- 
siero delle cinanze sono dav¬ 
véro allarmanti. Nei primi 
cinque ' mesi di . quest’anno, 
l’aumento delle entrate fiscali 
su salari - e stipendi è stato 
del 44,7% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. Con¬ 
tro i 3.766,2 miliari prele¬ 
vati tra gennaio e maggio, del 
1979 dai lavoratori dipendenti 
del settore privato, siamo ai> 
rivati quest’anno à S.447,9 mi¬ 
liardi (1.681,7 in più) ai quali 
si agginngono i 628-, miliardi 
provenienti dagli statali. E’ 
un ritmo di - incremento che 
supera notevolmente - quello 
delTinsieme delle entrate tri- 
bntarie, ctesciulè del 3S,8%. 

Come è potato avvenire ciò? 
Attraverso quello che' ormai 
eomnnemente viene chiamato 
fiscai drag, cioè il drenaggio 


di ricchezza che viene opera¬ 
to attraverso le imposte, in 
una slìuzzlose di acuta 
alone. Infatti, i prezzi trasci¬ 
nano con sé anche 1 salari, 
ma la lievitazione in termiiri 
iu.>Ucti,ri delie buste paga, fa , 
scattare anche le aliquote R- 
scall. £* possibile fare anche 
un rapido calcolo, per qnàn- 
tificàre 3 taglio cosi operato. 
Secondo Tlstat i guadagni me¬ 
di mensili di fatto de^ ope¬ 
rai delle grande industria so¬ 
no saliti di. circa il 24,2%. 
Rispetto a questo incremento, 
quello del gettito fiscale., ò 
quasi doppio. Ad un aumento 
salariale del 10% coirisponde 
tm anmenle dell’impoeta pari 
al 18%. 

^ Stefano Cingotanl 

(Segue Iri penultima> 


' Le crona'che deUe ùltime 
ore aggiungono nuovi e 
più - allarmanti elemrati. 
sui retroscena dello scan¬ 
dalo dei petroli. Fino a 
qualche ^omo fa la gente 
era colpita cUdle dimen¬ 
sioni davvero eccezionali 
della truffa. Duenùla mi¬ 
liardi: accidenti che ladri 
voraci. Poi si è capito che 
non era questione solo dì 
singoli ladri: il meccani¬ 
smo deH'imbroglio era tale 
. da richiedere una rete di 
i complicità politiche molto 
; estesa, e ad. alto livello. 

' Oggi già non è più così. 
Non siamo di fronte a uno > 
scandalo. Emerge — come 
. noi avevamo . intuito — 
una struttura, un intere 
occulto, qualcosa di mo-. 
. struoso che sta tra la cri¬ 
minalità e la politica. E 
che pone una grande, in- 
' quietante domanda: che 
. cosa è oggi il p>otere poli¬ 
tico in ' ftalia, almeno un 
certo potere politico; e 
quali sono, accanto alla 
(Costituzione formale, le 
. regole ^non scrìtte che ' 
: deìtano legge in questo 
Paese? - h ^ 

Lasciamo parlare i fat- 
; ti. Ieri la magistratura ha 
; spiccato. un mandato di 
: cattura contro il generale 
. Loprete, già capo di stato 
maggiore e del ’ potente 
; servizio informativo della 
Guardia di finanza. L'uffi- 
; ciale era uno dei princi- 
; pali orsanizzatori del traf- 
‘ Eco illecito. Non basta. 


Il 


«parlamèìitarìs] 
nero » che dà 


IO 


■•-1' 



alla Repubblica 


Ancora ieri il procuratore 
capo di ^ Roma, Achille 
Galluccì, ha rivelato che il 
vecchio SID — quello im¬ 
plicato nelle storie più fo¬ 
sche dell'attacco antide¬ 
mocratico contro la Re¬ 
pubblica — era da anni a 
conoscenza della truffa. 
Anzi (questa è la rivela¬ 
zione più inquietante) è 
' stato proprio il vecchio 
servìzio segreto ad alimen¬ 
tare sulle colonne del pe¬ 
riodico di destra « OP > la 
campagna ' scandalistica ■ 
' del giornalista Pecorelli, 
assassinato circa un anno 
fa in ' circostanze miste¬ 
riose. Perché? Evidente 
mente — si dice — per ri¬ 
cattare e condizionare tm 
pezzo del potere a nome 
di altri clan. E sembrà, 
perfino, che qualcuno nel¬ 
la magistratura ' sapesse. 

' Ma, le'^ carte scoperte in 
casa dì Pecorelli sono ri¬ 
maste bloccate in un cas¬ 
setto. 

Paradossalmènte ciò che 
più colpisce ormai non è 
più tanto, o solo, il carat¬ 
tere enorme della truffa 


ma il Eitto che su di essa 
si sia costruita una nuova 
e più complessa trama po- 
' litica. Perché ,im punto or¬ 
mai sembra chiaro. La 
truffa, ignota alla grande 
maggioranza del -.paese, 
non aveva segreti per chi 
governa. Un ufficiale one¬ 
sto e i suoi collaboratori 
avevano scoperto tutto nel 
1976 e sono stati puniti 
per aver fatto il loro do¬ 
vere. Memoriali anoitimi, 
rapporti dei servizi segre¬ 
ti gravano da anni sui ta¬ 
voli di ministri e anche 
di magistrati, apparente¬ 
mente senza che nulla ac¬ 
cadesse. Apparentemente. 
Perché invece qualcosa di 
enorme, e anche di terri¬ 
bile, accadeva. La vicen¬ 
da Pecorelli è esemplare. 
A un certo punto, inizia 
un gioco di ricatti. Si or¬ 
ganizzano incontri comi- 
viali. E* stata confermata 
la notizia che Pecorelli 
nartecipò con il giudice 
Vitaione (sempre questo 
nome: adesso. come nel 
caso di Sindona, come in 
queDo Caltagìrone) . ad 


; una cena che aveva co- 
; me obiettivo queUo di ; 
: dissuadéìrló dal "cdntlnuà^ ' 
' re qelUf imbbliciiétbàd deli " 
dossier torniti dal SID. 

' Vengono lanciati segnali ' 
; oscuri c minacciosL - 

Intanto, lo scandalo ar- • 
j rìcchisce petrolieri, uomi- 
] ni politici, alti ^di deUa 
' Finanza, ma — intanto — 

: esso dà anche in inano a 
; certuni armi formidàbili 
' per ricattare altri, per in-, 
i tervenire direttamente nel 
; gioco del potere, pér con- 
ì dizionare ^ equilibri poli- 
; tici, ner comprarsi gior- _ 
*ì nalì (gli stessi giornali che 
; à danno ogni ^omo lezio- 
! ni di democrazia e che se 
I la pigliano con il Parla- 
ì mento). Non dice nulla la 
; frequenza con cui.un po- 
' tente ministro in carica, 

; ì’on. Bisaglia, lancia i suoi 
ì avvertimenti? E' luì, ono- 
; revole Piccoli, non siamo 
- noi a dire che una i^arte 
r della classe politica dì go- 
; verno rivolge lo scandalo 
i contro uh'mtra parte per ■ 

; diminuirne il potere, bloo 
^ carne l’ascesa o condizìo- 
, narla. 

Ecco il vero scandalo: r 
I un potere extralegale che 
' si sostituisce a quello le- 
' gale, un « parlàmentari- 
T smo nero » (per dirla con 
; Gramsci) che si sostituisce 
’ alla Cantera dei deputati e 
I al Senato della Repubbli- 
• ca. E' a questa questione 
che deve dare una rispo- : 

I (Segue in penultima) " 


Annullata dalla Corte suprema la sentenza che ne aveva modificato il testo 






Rlranp^^ di Sdldariipsc 

La positiva conclusione della vicenda politico-gindiziaria dopo di tensione - Revocato lo scio¬ 
pero - Soddisfatti governo e sindacato - Revocate misure restrittive verso giornalisti stranieri 


Due attentati 
degli « armeni » 
a Roma: 8 feriti 


. BOMA — Due attentati. Ieri sera, nri 
pieno centro della città. Le boinbe 
hanno fatto saltaré in aria la sede 
della compagnia aerea svizzera in via 
Bissolati e tm ufficio turistico, in via 
Veneto. Diversi i feriti tra i passanti, 
alcuni dei quali turisti, ma -tutti' for¬ 
tunatamente in maniera leggera. La 
criminale impresa è stata rivendicata, 
con una telefimata aiKmima da una 
' organizzazione sconosciuta, il « grup¬ 
po 3 ottobre». E* la prima volta che- 
■ compare tma sigla del genere. Oli 
agenti della Digos comunque non han¬ 
no dubbi che Tattentato sia opera dei 
terroristi armeni. Già nel maiao di 
quest’anno un gruppo eversivo, che 
sosteneva la necessità della lotta ar- 
' mata contro 3 regime turco, fece scop¬ 
piare due bombe contro la sede di 
compagnie ssree in pieno centro. Al- 
loia ci furono due morU. >, 

IL SERVIZIO IN CRONACA^ 


Crisi dell’acciaio: 
per De Michelìs c’è 
troppa manodopera 

Per affnmtare la crisi dell'acciaio 
sarà necessario in qualche caso «la 
diminuzione della manodt^ieia », ha 
affermato ieri il ministro delle Faite- 
dpaiiani statalLDe Michelis. E* questa 
la strada che intende seguire 3 go¬ 
verno, dopo che ITtalslder ha deciso 
di mettere in cassa integratone SODO 
. dipendenti? « Se la cassa integrazione 
è necessaria — data la crisi — ciò 
non deve assolutamente significare O : 
preludio a una riduzione dcn’occupa- 
aione nel «unparto». ha affermato 
8 compagno Gianfranco Bor^iinL E 
Sergio Gatavlni, commentando le af-. 
fetmazioni del ministro, ha detto: 
«Sono dichiarazioni g e neric h e, anche 
se pericolose perchè dietro a queste 
geMrtcità. al affacciano riduzioni di 
personale, mentre i provvedimenti 
armundati da3e imprese sono misure 
di cassa integrazione, limitate nel 
tenqm e nd numero dd lavoratori». ' 

A PAOINA'7: 


La città ha un sussulto dopo rottenfato contro la manifestazione del PCI a Castellammare 

la camorra si fa spavalda/ ma Napoli reagisce 

Stamane la gente in piazza e negozi chiosi • Altre bombè lunedi notte contro esponente del ^dacato commerctanti e quqtro radio 
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una diversa « concezione dell’oomo 


A BEIAMO letto con mol- 
" to interesse, domeni¬ 
ca, una intervista di Gu¬ 
glielmo Zucconi (un ga¬ 
lantuomo che dirige un 
giornale difficile. « Il Gior¬ 
no»/ al segretario demo¬ 
cristiano on. Piccoli (un 
altro galantuomo che con¬ 
duce, forse suo malgrado, 
una politica antipopotare, 
sbagliata}. A un certo 
punto Zucconi dice te¬ 
stualmente: «Resta il fat¬ 
to però che la DC. quan¬ 
do uno del suoi esponenti 
o dei suoi iscritti è coin¬ 
volto in uno scandalo ta¬ 
ce, mentre 3 PCL ootne 
è avvenuto nel caso del 
delitto VelarioU. U espel¬ 
le immediatamente, in at¬ 
tesa del giudizio finale 
della maKistratura ». Ri¬ 
sponde Piccoli: «Non è 


esatto: anche noi abbia¬ 
mo adottato con tempesU- 
viià provvedimenti di so¬ 
spensione cautelativa. Eda 
ogni partito ha una sua 
concezione deh'uomo. Noi 
siamo convinU che fino a 
quando un uomo non sia 
giudicato colpevole dalla 
magistratura debba essere 
ritenuto innocente (-) ». 

Ecco una « concezione 
dell'uomo ». quelle della 
DC, stracolma di carità 
crisltana. Come la met¬ 
tiamo con i latitanti, 1* 
scritti al partito di Picco- 
li? Crociani, per esempio, 
ha sempre la tessera de¬ 
mocristiana in tasca? B i 
carcerati in attesa di giu¬ 
dizio (ed è noto che Que¬ 
ste attese possono durare 
anche diversi anni) mili¬ 
tano sempre nello scudo- 


crociato? Quando entra¬ 
no m galera gli tolgono la 
cintura dei pantaloni, i 
lacci deUe scarpe e i por- 
tafoglL Ma la tessera de¬ 
mocristiana no. La usamo 
come un ventaglio in cel¬ 
la, la sventolano come 
una bandierina duraate r 
ora tTana. B il venerdì os¬ 
servano ta Vigilia man¬ 
giando soltanto ideili di 
soqlMe? E quando fanno 
FappeUo i capi guardia 
come U chiamano: dete¬ 
nuto tal dei tali o amico 
tal dei tali? E se sorge 
una questione tra loro ehi 
. viene chiamato a giudica-. 
re? Il direttore del carce¬ 
re o i prob ivir i del por- 
tifo? 

Ma poi fan. Piccoli i' 
un autentico cristiano e 
sa che gli uomini sono fal¬ 


libili, magistrati compre¬ 
si. Sicché avremo i car¬ 
cerati democristiani in at¬ 
tesa di appello e pot quel¬ 
li che ricorrono in Cassa¬ 
zione, i quali potranno di 
re; e Domando che j) mio 
p r o c ess o ' venga rinviato, 
perché la settimana pros 
sima c’è il Consiglio nazio¬ 
nale della DC. Posso man 
care? ». E infine chi può 
fidarsi eieeamente della 
giustizia umana? SoUan 
to Ù giorno del giudizio 
universale sapremo con 
certezza assatuià se uno è 
. colpevole o se è mondo di 
: péccatL Onesta t la vere 
, «coaoeHone dtìVuomos, 
on. PteeàU, B intento uno 
concede licenze àbusive, 
evade le tasse e mba, 
mp sempre con la tessera 
iti tasca. 


Dalla nostra redaaona 

NAPOLI — Forse una testa 
pensante, un cervello unico 
non c’è; o meglio, non c’è 
ancora. Ma la camorra del 
napoletano noo era mai arri- 
vata a tanto finora. ET do¬ 
vunque passi iì denaro, in 
ogni anfratto della società 
dove ci sia un redeSto su cui 
lueraro. 

Con la bonÙMi contro la 
manifestazìoDe comunista a 
Castelhunare. sembra poi a- 
vere lanciato un vero e pro¬ 
prio proclama finora vincen¬ 
te siùle forze delTordine, si 
dichiara disposta ad aprire 
un nuovo fronte di battsì^ia, 
pur estendere 0 suo pote¬ 
re; sul terreno della polìtica, 
dello acontro con il movi- 
mento operalo. 

Che la camorra esistesse da 
tempo, da prima ancora che 
fosse fstta rxtalìa. è risaiaAs. 
Andte la sua dìmesticheaa 
con la politica è cosa antica. 


Lo stato borbonico, aOa vi¬ 
gìlia ddl’arrivo vittorioso deL 
le . truppe di Garibaldi, usò le 
organizzazioni camorrìstictie 
come una polizia segreta, per 
ristabUire rordàie. E tutta la 
storia più recente deQo svi- 
liqspo eccnosBioo di queste 
zone è stata acandita dalle 
capacità di 
camorra: l’antica « 
imposta sidla 
giioola. addi r Mina al OMi- 
mento drila semÉia. ai è 
trasforoata ne^ anni ’St od 
controllo sui mercati orto¬ 
frutticoli, che furono teatro 
del romanso tTappendioe di 
Pascatene ’e Itela • Pupetta 
Maresca. pesatamente tra¬ 
sformato ht ftirn di cassetta. 
FbM aBa matsTione dc^ an¬ 
ni ’M, quando la mìdBvite 


ddla sp ec ula tìane sdabda, al- 


Eppure te 
tra saDa sua strada fl owvi- 


mento opoaio sdo più éB 
recente, in oarrispandensa 
con te sua ultima e più am- 
biztesa ricoB rer aiu ne produt¬ 
tiva. 

Accanto alle forme tradi- 
ztenah £ guadagno illecito, 
rimaste quasi sempre «indo- 
lari » e perftoo tollerate dalla 
maggioraiBa ddla gente, 
(contrabbando, prostihaiaDe. 
eoe.) nascane ta^àeggtemcnti 
nuovi, die puntano «firette- 
mente alte fonte del flusso di 
denaro, ai gangli vitali «idU 
economia, n mondo dette 
produztene e queDo dd 
ovuaociM 


dd cicteoe. 
n primo seguale arriva po¬ 
co più di due anni fa. E* 


r. 


dd 1%: AsRonio E- 
Ferrateli, sìadacaltete 
FATUE di Pagate, nd- 
vfe- 


Dipi nostro Inviato 

VARSAVU — Lo spirUo dd- 
rùitesa e 3 buhn senso hanno 
ancora una vóUa aduto U so¬ 
pravvento in PoUnàà. La Cor¬ 
te snprena, chiamata a espri¬ 
mersi suOe aggnmté e mo- 
dt/iebe imposte <f autorità dal 
trVtnaude di Voxsaoia olio sta 
tato di eSóUdamòtcs, dopo 
aver ascoltato una dichiara 
zione dei d tripe i i Xi jdlet nuovo 
sùidocofo. ho ieri annuUato 
ìa sentenza del tribmnate e 
ha Tìpristmato U testò erigi 
naie ddlo stàtuto, dUegimdo- 
tà come protocollo aggiunto 
U testo dà ude édehiaratìone. 

La sostsaua del compromes¬ 
so i chiara; anntiUaado la 
sentenza dèi tribunale di For- 
saoia ìa Onte suprema ha 
accettato la tesi di « Solidar- 
noses — sostenuta, tra l’al¬ 
tro, set piornt scorsi, da un 
documento di esperti della 
facoltà dì giurhprudenza dél- 
Vunivenità di Varsavia — che 
U-. tribunale Stesso aveva ol¬ 
trepassato le proprie 
tenue, U protocòllo eOegàte 
aOo statuto i. Póltra parté. 
venuto incoatro ad un’esigen¬ 
za reale, che sia pure con 
una sentenza inaccettabSe, i 
giudici di Varsavia avevano 
espresso, esigenza di 
rezza circa le posizioni dei 
murvo sindacato nel quadro 
d^e i st itez iote 
poiaceo. 

Nàia loro l a rhì a rari oa i 
Erigenti 
si ridis 
ai sette paragrafi éd prime 
punto deiraecardo iS Dmni- 
co. Questi paragrafi fissava¬ 
no per raUara eandtato io- 
terazìendàle dì sciopero dhe 
si sarebbe trasformato in 
«nuovi sindacati tn tep ende n ti 
autonomi» una serie di ga- 
rànzie, tra le quali quàja 
che 9 pocerao oor ébb e assi- 
eurato <3 (neno rispetto del- 
rìndipendenza c dell’autono¬ 
mia dd nuovi sindacati». 

Dal costo loro, affermaem 
sempre raccordo di Donnea, 
« i nuovi sindacati «fifende- 
r a n n o gli interessi sociali « 
matcriaU dd la v or a tor i c nsn 
hanno rintenzione di assolve¬ 
re il ruolo di partito politico. 
Eni si pron u n c iano per fl 
principio ddla proprietà 
ciale dd mess i di 
che è fl^ fondasMiite dd re^ 


(Segua in penultima) 



aDeanae tetenwdona^ 
i nuovi dndacati te ndo n e éd 
asdcunra ai 


mezzi appropriati £ contrél- 
lo, d’espressione dèlie loro 
offlnkini e di difesa dd loro 
interessi».. 

Sempre con ia dtchiorozioaa 
dei dùrigeuti ài eSotìdar- 
itpsc», è stato risòlto Vrdtro 
putto con trov er s o, reiatìzo al 
diritto di sciopero. Come si 
ricorderà, U Tribunale di 
Varsavia aveva eanceìtate T 
articòlata rwgòleaaestruìóae 
die 9 oaoeo siad o c a te ai era 
dato, zostìtuemdda eoa la pe- 
neriea formula die Torganis- 
satione di aao scioper o nèm 
pmà essere in contrasto con 
le norme ^ legge die lo re- 
■gòU^, La dic^aradamè ora 
allega olio statuto Recisa 
die la TegòUmentazhne deBo 
s ciópn o m esso fusata ha 
càrattère di accordo interm 
al smdacdo e rìon si p ropón e . 
di sostituire la legge hi /ose 
di elaborazione. Se la nuova 
legge definirà m modo diver¬ 
so U diritto (S sciopero, ' le 
dmergenze tra statuto a leg¬ 
ge ne tranm corrótte. 

Una tersa dfeUeradene che 
fa parte infime dd protocollo 
diegato etto stabdo, riguar¬ 
da gfi scioperi, di sofidarietà 
o di protesta cantre eventu^ 
li represnoid a esponenti dd 
shidocati. «Sdidoraosc» ha 
affermato dm non si tratta A 
concèdère ai dndaedistì una 
sorta dì ha p ua dà ia coso di 
oioladoae deOa legge per rea¬ 
ti cosiaai, sia A gtm m t uU 
contro ansare prese nd lem 
confronti per renderne 
sSgÉe VsÀzdtà 

La sentenza ddla CerU nm- 
é stata ttbutreta ieri 
KM co s/ eren- 
za stozipa dd portavoce dd 
Consìglio dd ministri Josef 
BareckL Epti he nffermate 
tra rottro che «il g ov er no 
ha accolto con sod£sfaziaoe 
la fine ddla tensione», ed 
ha espresM la speranza che 
la regolar iz zazione deOa qne- 
ztùme dello statato spìn g a 
zSòUdamoscz a prendere lói- 
saie che stefiau 9 
od Kscire dedTattsuie 
sione A crisi. 

Nd cow ddla conferenza 


Romolo CaccEvaiN 

(Segue in penultima) 
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VITÀ ITALIANA 


L’inchiesta suU’uccisione del giornalista legata ai retroscena dello scandalo petrolio 

1 magistrati del caso Pecorelli sentiranno 
anche l'ex giudice (ora sen. de) Vitalone 

'Alla cena con il direttore di OP, organizzata dall’ex magistrato, partecipò anche il generale Donato Loprete 


1 


ROMA — Gennaio '79: una 
cena riservatissima, al centro 
di Roma, con invitati di ri¬ 
guardo. I nomi; Claudio Vi¬ 
talone, ex magistrato ultra- 
chiacchierato della Procura 
romana, ora senatore de; 
Adriano Testi, leader della 
corrente conservatrice del 
Csm; Donato Loprete, fino 
a pochi giorni prima capo 
di stato maggiore della Fi¬ 
nanza, oggi protagonista 
(ricercato) dello scandalo 
petrolio. Infine, ospite d’ 

( onore. Mino Pecorelli ex di- 
' rettore di quello stranissimo 
settimanale scandalistico 
(zeppo di notizie, pettego¬ 
lezzi, insinuazioni su scan- .. 
dali veri o fasulli) che un 
ignoto killer, di 11 ■ a poco 
(20 marzo del *78), metterà 
a tacere con due pallottole 
. in bocca. Argomenti in di¬ 
scussione. quella sera, tan-. 
ti. Ma uno .soprattutto s''r"- 
bra interessare ora. a - un ' 
anno e mezzo di distanza, i 
magistrati che indagano sul- 
. la fine del giornalista: il 
capitolo petrolio-guardia . di 
•Finanza. Sono certi che .se 

• ne parlò a lungo quella sera. 

Sarà, forse, la pista pri¬ 
vilegiata deH'inchie.sta. I 
partecipanti a quella cena, 

; Vitalone in testa, saranno 

• ascoltati molto presto. I ma¬ 


gistrati. dopo 18 mesi, cer¬ 
cano ancora tasselli nella ' 
ricostruzione ‘del complica¬ 
tissimo mosaico dei rappor¬ 
ti di. Mino Pecorelli, uomo i 
al centro di oscure mano¬ 
vre politiche e depositario di 
notizie riservate, spiattella- . 
te al momento giusto ner , 
orientare o depistare inchie¬ 
ste scottanti. ' ^ 

Dei suoi rapporti con Vi¬ 
talone ed Infelisi, ad esem- , 
pio. si sapeva da tempo. Ma 
i particolari di quella cena 
sono inediti. L'organizzato¬ 
re deH'incontro, a ■ quanto 
pare, fu proprio Vitalone (il 
quale sabato sera ha invia- • 
to una smentita che non 
smentisce nulla). Lo scopo 
deH’incontro era far tavvi- 
cinare» Loprete e Pecorelli. 
Quest’ultimo, infatti, aveva 
annona finito di pubblicare 
un'inchie.sta in otto mintate 
.sulla Guardia di Finanza 
dal tìtolo c Petrolio e ma- 
urite ». I servizi non erano 
piaciuti affatto a Loprete e 
tanto meno al suo suneriore 
Giudice che, in seguito a 
ouella campagna fu costret¬ 
to ad andarsene in pensio¬ 
ne. Loprete. a quanto risul- - 
ta. insistette perché le ac¬ 
cuse lancji»t«> nllo Fin^inza 
e ai suoi cani finissero. Cosa 
che avvenne puntualmente. 





/< 



Il senatore Claudio Vitalone 

C ^ ■ • 

Da allora, OP smise di in¬ 
teressarsi di petrolio e Fi¬ 
nanza. ' • ( .. , ■ 

Che cosa ■ rivelò ancora , 
Pecorelli? Che cosa lo in- ’ 
dusse a cambiare registro 
nei confronti di Giudice e 
Loprete? I magistrati sono 
ora • convinti che i partico¬ 
lari di quella cena potreb^ 
bero interessarli. Una dimo¬ 
strazione. se era necessaria, 
dell’importanza di : quell’in¬ 
contro riservatissimo, viene 
proprio dalle c precisazio- 


!.. 


ni > fatte a queste rivela¬ 
zioni da Vitalone. 11 senato¬ 
re de. ; anunette l’esistenza 
della cena, ma sostiene che 
fu un incontro conviviale per 
suggellare non si sa - quale 
riappacificazione. «Infatti — 
afferma Vitalone — Peco¬ 
relli aveva smesso da mesi di 

scrisse una lettera nella qua¬ 
le . rinnovava le • sue scuse 
precisando che era stato in¬ 
consapevolmente strumenta¬ 
lizzato da persone indegne;. » 


A parte U valore della smen¬ 
tita che finisce per confer¬ 
mare il senso delle rivelazio- 
. ni. " la precisazione dà un 
quadro dei rapporti di Peco¬ 
relli: il giornalista si faceva 
interprete di una spietata 
guerra tra bande, lanciava 
, dal suo minuscolo ma temu¬ 
tissimo settimanale, segnali 
di stampo mafioso. Un gio¬ 
co pericoloso condotto in un 
; meccanismo spietato, in cui 
compaiono tutti gli «ingre¬ 
dienti > del potere corrotto: ' 
magistrati discussi, genera¬ 
li al centro di vorticosi e 
iileciti giri di « oro nero », 
politici altrettanto ' discussi, 
veri e propri < padrini », 
sempre politici, ovviamente, 
e. dulcis in fundo, agenti 
dei servizi segreti, che tor- 
, nano in ballo, clamorosamen¬ 
te. nel peggiore dei medi 
Quando fu assassinato Pe¬ 
corelli i • giornali scrÌ8.sero: 
la sua fine è de.stìnata a 
' portare in luce scorci ine¬ 
diti di . alcune strutture 
« compromesse » dell’appa¬ 
rato giudiziario. Era un pre- 
> sagio ottimistico. A mo* • di 

i —i-rin- 

■ %...Yv,astpit* «M i«vc« SCI V avoli* 

da di Infelisi. l’altro discus¬ 
so magistrato della Procura 
romana che Pecorelli cono¬ 
sceva molto bene e che ora. 

. incredibilmente, si occupa a 


Roma deUo scandalo-petro- 
iio. ■ 

Infelisi, per l’appunto, in¬ 
contrò ■’ Pecorelli dieci ore 
prima del suo assassinio. II 
sostituto procuratore si guar 
dò bene dal rivelare subito ai 
suo superiore la notizia dell’ 
incontro. Lo fece solo dopo 
tre'giorni quando si venne a 
sapere che nella sede di 
OP , perquisita, furono tro¬ 
vate prove di rapporti « di 
collaborazione » tra lui e Pe¬ 
corelli. Rivelò allora il con¬ 
tenuto del cvtlloouio in un 
raoporto a De Matteo. Pe¬ 
corelli gli avrebbe raccon¬ 
tato che il figlio di Arcaini 
Gl « (Trance etemosintere » 
de) sarebbe stato rapito e 
che ner il suo riscatto e»'a- 

pn ctfltJ nfiffnti beo. I.s pr>i. 

liardi. tn^ti preri da’’e ge¬ 
nerose casse dell’Tstiruto 

Notizie false? Può essere 
ma il comooriamento di Tn- 
foUoi rontriboi. allora, a 
aumeo^a^’o sosnetti. omb^'e 
ino>'?ripo»? sidla tragica vl- 
conn;» '^Ta. s”b5to dono, si 
cponri bon n'tro: vennpro 
a"a inoe-altri rannnrti di 

p—fpn ^drenni- p ?«-r- 

re Ttatrassp anello TaT*«piro¬ 
ne e ora ì dossier del ■ 

Bruno Mìserendino 



Ha diretto i servizi . segreti. della 
Guardia di Finanza - Potènti amicizie 



ROMA — Il gen. Loprete ad una cerimonia ufficiale in 
piazza Venezia 


ROM.\ — Gii ultimi a vederlo o piede libero sono stati pro¬ 
babilmente i giornalisti ai quali, nei giorni scorsi, il gene¬ 
rale Donato Loprete concesse contemporaneamente inter¬ 
riste dando Virhmnoine di un uomo sicuro del fatto suo. 
Forse oggi Volto ufficiale non può ostentare la stessa si¬ 
curezza. , - ; 

' Donato Loprete (il suo nome ormai appare associato 
sempre a quello dell’ex comandante generale della Guardia 
di Finanza Raffaele Giudice, già arrestato) è nato nel '22 
a Fasano in pfovincia di Brindisi. Nelle recenti interviste 
— richiamando evidentemente la comune origine pugliese — 
si è addirittura definito « allievo di Moro *, perché frequen¬ 
tava Vunioersità di Bari, quando il presidente della DÒ era 
assistente, " ' • ■ ••■ . v,. 

Il gnerale inizia a /arsi notare fin dai 1969 quando viene 
messo a capo dell' « Ufficio I » dèlia Guardia di Finanza 
(lo spionaggio interno). Si segnala per una storia di inter¬ 
cettazioni telefoniche un po’ abbondanti e indiscriminate. 
Allo spionaggio resta fino al 1972, quando ottiene il comando 
della Legione Emilia delle Fiamme gialle. Nel 1973 è a 
capo del nucleo centrale di polizia tributaria di Roma. Ora 
Donato Loprete è pronto, al gran solfo, jt génefqle Rofaele 
Giudice diventa. .-r nel,'74 comandante geriercUe della 
Guardia di Finanza restando nélVincanco per 4 anni e tre 
mesi. All’inizio del 75 gli viene affiancato Loprete con l'in¬ 
carico di capo di Stato Maggiore. ; ó . r • 

/ - • Nelle famose ultime interviste tesse l'elogio di se stesso 
: e di Giudice: « Abbiamo fatto grandi cose» ma — farse col¬ 
pito da un improvviso attacco di pudore » non sj^cifica 
quali siano queste grandi imprese. Era questa, comunque, 
la coppia al vertice della tributaria : quando nei '76 il co- 
‘ lonnello Vitali inviò il suo * appunto rìsèrxkittssimo » sul 
; contrabbando di petrolid. Il € rapporto ^ fu insabbiato e Vi- 
tali trasferito d /are il «preside» delia' Scuoia allievi di 
Roma. Alla fine del 78 Giudice va in congedo e il generale 
dì brigata cambia ufficio andando a comandare Io zona di 
Milano. Alla fine del '79 il ministro delle Finanze Reviglio 
.lo sospende dall’incarico perché raggiunto da comunica-. 
■ zìone giudiziaria.^' . ; 

ÉT sospettato di: 1) interesse privato in atto d'ufficio: 
2) favoreggiamento (i giudici credono che sìa Loprete 
' l’autore della « soffiata » a Mussellt. avvèrienùuio che nei 
suoi uffici dei Consolato del Cile stanno per arrivare magi¬ 
strati e finanzieri per la perquisìàòne). > ; ’ r . ; 

Quel che è certo, comunque, è che Bruno Musseììi rie¬ 
sce a prendere U volo e far sparire casse di documentu 
Resta un’agenda e in quella ci sono nome e numeri di Do¬ 
nato Loprete. Ma il generale di brigata non batte ciglio e 
fa anzi sapere dì conoscere MusselU da dieci anni. Glielo 
avrehbé presentato nel suo studio atta _Cqmera Aldo Moro. 
Freato? Lo conosce. Lo ha anche, visto durante il seque- 
: stro di Moro. - ' ’ . 

Alle iniziative della magulratura di Treviso ^preté rea¬ 
gisce però in maniera nervosa: ricusa i giudici. DalVinizio 
dell’anno, intanto, tribunali e redazioni di giornali ricevono 
' denunce e memoriali anommi. con un' denominatore co¬ 
mune: la difesa d’ufficio del trio Masetti-Loprete-Giudice e 
un attacco farneticante agli uomini detta Finanza (Vitali 
in testa) e ai magistrati che hanno contribuito a far emer¬ 
gere 3 colossale scandalo dei petroIL . . 


Milano: slitta 


l'i 





dei testinioni 

Il magistrato che . dirige Tufficio 
istruzione interviene {nell’indagine 




-•- MILANO — Invece dei 
previsti interrogatori, l’in¬ 
chiesta per il contrabbando 
di oli minerali registra una 
^battuta - d’^esto.- Antonio 
Amati, il magistrato che di-' 
rige ruffìclo istruzù^. l ha 
infatti deciso dì intervenire 
direttam«)te nell’indagine, 
accanto ai ^ giudici ^ Silócchì 
e Cofano. Nel calendario di 
. questa settimana, resta così 
l’interTOgatorio di un solo 
teste. 3 missino Pisanò, che ; 
verrà ascoltato venerdì mat¬ 
tina. 

n giudice Amati ha an¬ 
nunciato !a decisione al 
rientro'da un viaggio a Ro¬ 
ma ' (dove si era recato — 


Indagini da Firenze a Genova 
per la truffa da 4 miliardi ’ 


FIRENZE — La truffa del 
petrolio scoperta a Firenze 
: ammonta finora ad oltre 
quattro miliardi di lire, fro- 
' dati a circa 2.300 clienti tra 
. i quali anche numerosi isti¬ 
tuti pubblici. Ma l’indagi¬ 
ne si estende a Genova, 
. Lucca e Novara. Tra le ven¬ 
ti persone citate a giiidlzfo 
dal ' sostituto procuratore 
Tindarl Bacione, c’è anche 
up dirigente della ditta 
«RLVI» di Viareggio. Lul- 
lio Russo. Durante una per- 


Dura nota fanfaniana contro Raccordo nelià DC 

Oggi Piccoli incontra la minoranza - « Caso Moro il segretario de attacca Craxi - Querci per una « nuova sinistra socialista » 


è stato detto —per motivi 
familiari). Si tratta di una 
vera e proprio avocazione, 
per. divergenze . .sorte, sul 
modo • di etmdurre l’inchie¬ 
sta? La risposta è stata ne- 
■ gàtivà^ Il consigliere istrut¬ 
tore ha ritenuto opportuno 
— questa la spiegazione 
fornita a palazzo di giusti¬ 
zia ~ di creare una équipe. 
per far frtmte alla comples¬ 
sità -dell’indagine. La rispo¬ 
sta non ha convìnto i gior¬ 
nalisti: - resta il dubbio che • 
sia intervenuto qualche fat¬ 
to nuovo a far prendere al 
giudice Amati la decisione 
di affiancarsi ai due magi¬ 
strati finora incaricati dd- 
rinchiesta. • ; 


qulsizione ' nella sua abita- 
; zione, sarebbero stati ■ ac- 
certati collegamenti con un 
. deposito costiero di. petro¬ 
lio a Genova. D suo nome 
' comparirebbe anche in una 
- inchiesta aperta a Novara. 

Al centro della truffa fio- 
; rentina cl sono 1 fratelli 
' Landi, finiti ih carcere. Bui 
loro patrimonio U magi¬ 
strato ha fatto iheUere 
^ una ipoteca di un miliardo 
^ a garanzia del crediti che 
i Stato, enti e privati pos- 
. sono riveixlicare. 


A proposito 
della giunta 
in Liguria 

Nel resoconto del discorso 
del compagno Berlinguer di 
domenica airAdriano è con¬ 
tenuto un riferimento al pro¬ 
blema della giunta regionale 
della Liguria che è stato ri¬ 
portato inesattamente. 

12 compagno Berlinguer ha 
in effetti sottolineato « la 
gravità del fauo che in Li¬ 
guria ad una giunta di sini¬ 
stra. che ha dato buona pro¬ 
va per anni si è voluto so¬ 
stituire (sulla base di un 
accordo fra 1 segretari nazio¬ 
nali dei partiti di governo) 
una giunta che non si capi¬ 
sce ancora bene come do¬ 
vrebbe funzionare, ma dalla 
quale si è voluto comunque 
escludere la presenza del 
PCI. Tra le soluzioni pro¬ 
spettate. quella a coi si è 
anivati — giunta laica con 
l’appoggio esterno della DC 
— presenta il paradosso di 
veder divenire assessori tutti 
1 consiglieri del MI, del 
P8DI. del PRI. del PLL e 
rischia di compromettere il 
funzionamento della < giunta 
stessa e di metterla ancor 
più nelle mani della DC». 


■ I WOl W l It l MM tm«H 

mi MMT» «stati SENZA ECCE- 

XIONV «Ila »MMa 41 «Mi» 
l«4) li iwvMiibra. 


I RO.MA — Man mano che si 
avvicinano i giorni ritenuti 
decisivi per la conclusione 
delle Iratlative nella DC sul¬ 
la questione del nuovo asset¬ 
to interno (la Direzione - è 
convocata per dopodomani), 
la partita sembra tngarbagliar- 
si sempre più, le carte si con¬ 
fondono. le mosse si molti¬ 
plicano. L'ultima è della cor¬ 
rente fanfaniana: e a una 
lettura immediata senibra e- 
sprimere un reciso alto là del 
gruppo del presidente del Se¬ 
nato a un accordo basato sul- 
raccogliraenio delle richieste 
delle minoranze, a partire dal- 
l'assegnazione della presiden¬ 
za del partilo a Giulio An- 
dreotli. Lo stato maggiore del¬ 
la corrente si è infatti rinnilo 
l’altro giorno, e ieri è stau 
diffusa una nota che invita 
perentoriamente a « non appor- 
Hit* mutamenti alla linea po¬ 
litica » ascila dal congresso 
sulle gambe del « preambolo ». 

Dalla rinnione della corren¬ 
te tono filtrale alcune indi¬ 
screzioni. Stando a queste, 
Fanfani avrebbe espresso la 
convinzione che, viste le resi¬ 
stenze di Donai (^iiin, l’ac¬ 
cordo ' interno non può rag¬ 
giungersi al prezzò di una 
lacerazione dei ■ preambolo » 
destinala,' a sno avviso^ a ri- 
percnolersi direllamcnie sulle 
sorti del neonato governo. Ac¬ 


cogliendo la sostanza politica 
delie obiezioni di Donai Cal- 
lin, i fanfaniani avrebbero 
perciò recepito anche la sua 
radicale ostilità a nna ' delle 
principali richieste della mi¬ 
noranza: ratiribnzione ad .4n- 
dreolti della presidenza del 
Consìglio nazionàle. Pintlosto, 
per esitare ulteriori irrigidi¬ 
menti i segnali del presidente 
del Senato avrebbero lancialo 
l'idea di nn « congelamento » 
di Forlani alia presidenza del 
partito, nonostante il sno pas¬ 
saggio a Palazzo Chigi. 

La noia fanfaniana sembra 
accreditare queste indiscre¬ 
zioni. Insiste salia c persisten¬ 
te validità della linea politicm 
prescelta daWultimo congres¬ 
so»: c in trasparente pole¬ 
mica con le lesi dì Pìccoli 
sulla necessità degli aggiorna¬ 
menti imposti dali’eToluzione 
della sitnaiìone politica, di¬ 
chiara invece che la linea del 
« preambolo * risalta convali¬ 
dala da « tutti gli avvenimenti 
politici e parlamentari di que¬ 
sti mesi ». 

D’accordo, dunque, con I’ 
invito di Eccoli alle mino¬ 
rante a panecipare alla ge¬ 
stione del partito, ma con una 
riserva che potrebbe in real¬ 
tà bloccare le iratlative In 
corso: « tempi, procedure, at¬ 
ti, ‘ scelte » per rralizzare 1’ 
accordo « non debbono — in¬ 


tima la noia fanfaniana — 
apportare o produrre diretta¬ 
mente o indirettamente muta¬ 
menti alla linea poUtica con- 
gressnalem. Tanto piò ebe da 
questa ipotesi i fanfaniani fan¬ 
no derivare direitamente quel¬ 
la di un « indebolimento del¬ 
la solidità delia maggioranza 
di governo».' . ■ * 

Si vedrà forse già dalla rin- 
niqne di slamane tra Piccoli 
e gli es|ronenti delle mino¬ 
ranze come l’ano e gli altri 
reagiranno a questo « avrer- 
timenlo » fanfaniano. Ma in¬ 
tanto, rincontro ira il segre- 
lario e gli altri dirigenti del 
c preamlmlo », spostato a do¬ 
mani. è tuio precedalo da 
una nota assai minacciosa dei 
gìevani foraanovisU, ebe, 
ineniando di essere tuli di- 
scriminati nel recenie riasset¬ 
to del movimento giovanile 
de, « denunciano » il caso co¬ 
me nna ■ sperimentazioiu de/- 
Fnecordo di potere tra area 
■ Zac e dorotei, che si vuole 
allestire a livello di portilo ». 

Piccoli, però, preferisce per 
ora cenlinnare la polemica con 
Grazi ani « caso Moro ». Sol 
« Popolo » dì slamane il se¬ 
gretario de torna snU'argo- 
mento rinfacciando al suo col¬ 
lega socialista di avere egli 
tirsso ammesso che qoelli del 
«fronte iraiialivisia » erano 
solo dei « tentativi, a non ti 


era micstna ipotesi di certez¬ 
za per un esita positivo delia 
vicenda. » Piccoli giudica a ini¬ 
quo ■ il disegno di sollevare un 
e sospetto, tm dubbio » - anlP. 
•tlef gùmenlo della ' DC ' dn- 
ranie U ' sequestro 'di = Mor»^ 
e conclude, rivolgendosi evi¬ 
dentemente non solo a Grazi 
ma anche a certi saoì amici 
di partito, come Donai Cal- 
lin; « Anche noi desideriamo 
che « ponga fine a ano po¬ 
lemica ingiustificata, ma non 
si raggiunge tale opportuno 
obiettivo con un atteggiamen¬ 
to di distacco che poi lascia 
spazio alle indiscrezioni, alle 
voci, che mlimente nuovi so¬ 
spetti ». ■ 

Nel PSI Craxi mantiene il 
ano silenzio sulla questione, 
mentre tra le minoranae del 


soó partito contìnna ona di- 
scussioDe soiripotesi di ri¬ 
composizione unitaria delle si¬ 
nistre interne. Se ne fa porta¬ 
voce, anll’diwttz/ di . oggi, il • 
demartiaimo N«rvul > Oneapci, 
che. indica a * una ■ nuora sf- 
nistra socialista » un primo 
coropnò fondamentale: c riu¬ 
scire a raddrizzare Passe po¬ 
litico del partito oggi pauro¬ 
samente inclinato verso vec¬ 
chie e superate suggestioni». 
Da qui essa dovrebbe muove¬ 
re per a «m’azsone proiettato 
verso ' Pestemo del partito, 
capace - di soileesturu carsi 
nuoci nel PCI, nelle altre 
forze della sinistra, tra i cat- 
tedià e il loro man d o poli¬ 
tico ». 

in. c. 


Commissione per il 6(r del PCI 

La t o groi orla dol Partito ha Mttuto una Cemmiaalo- 
no par il M. annhmraarto dal Partito, «ha è form ata dai 
aa gu a n tt compai n l; Nlaela Badaloni; Luciano Barca; 
Mario BIfordI; W ahe r to Bonchio; Arrigo BoMrtnl; P aolo 
Bufolhtl; OiuBogpo CfUoronto; Marco FumagoNI; Bo- 
noto O o ttu ao; Ls sciawo O rupp l ; NiMo datti; PIttro In- 
grao; C aaa ra L ogarlnl; AdaMartà Mhsuc c i; Olo rg lo Ha. 
pantano; Otoncaslo Pojotto; A lf rodo RotehHfi; Aldo Bchia- 
véna; Adriana Ba r as t i; Paola t prlaiip, AMa Tortoralla; 
Rama Trhratfi; Claudio VardhtL La C a m mlaa l aw a ai rfu- 
nlaea oggi mar tod t ti. affo arò nj», praaoa la 


niaca oggi mortadi ti. affo ara nj». praaoa la oado dal 

C.C. par aaa fnl waro nitipaa t a tl aiia a il plano di InMatlvo 
par tutta la c om pagna dal aaaaantaalma. 
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È legittimato qualsiasi 
sospetto o supposizione 
sull’ambiente RAI-TV 

Caro direttore. 

jn//’Unità del 25 ottobre, ho letto ta let¬ 
tera a firma Mario Cotanti, segretario del 
consiglio di amministrazione delta RAI- 
TV. Sono propenso a credere che l'ambiente 
della RAI-TV consente ampia copertura a 
diffidenze, a supposizioni e a sospetti a tut¬ 
ti I livelli. •. v-v. 

Un ambiente dove opera in profondità e ■ 
arrogantemente una tra le piti .sfacciate lot¬ 
tizzazioni partitiché e mafiose; dove, ho let¬ 
to che si inventano illegittimamente persino 
dei posti di vertice per risolvere inquietanti 
problemi di lottizzazione: dove le recenti 
nomine ad alti livelli sono state tracotante¬ 
mente eseguile, sull'onda di una lottizza¬ 
zione selvaggia, da un consiglio di ammini¬ 
strazione lacerato e ridotto ai minimi ter¬ 
mini o giù di lì; dove, le raccomandazioni, 
le protezioni, gli appoggi e via cantando. 

' trovano larga presa: dove ho letto che ima 
aliquota dell'esercito dei dipendenti lavora 
poco o addirittura nulla pur percependo le 
normali retribuzioni: dove le onerose pre- . 
stazioni esterne e le consulnze costose si 
sprecano: dove i comportamenti anomali 
de! personale (proteste, accuse, pararibel- 
tioni e parvenze di ricatti) restano impuniti 
npr la dehnlpT7n dei vertici cntirittn-s « dire¬ 
zionali conseguente alla lottizzazione: dove 
ho letto che il direttóre generale al fine di 
capacitare un dipendente insoddisfatto (ca¬ 
so Barbato), gli avrebbe offerto il lusin- 
. ghiera incarico di corrispondente da New 
York lasciando all'interessato la facoltà di 
: indicare gli emolumenti che avrebbe gradi¬ 
to. ■ .. (: . 

, . Mi pare che basti a questo punto. E. anzi, 
mi pare che ne cresca per legittimare qual¬ 
siasi diffidenza, supposizioni e sospetto a 
carico dell'arnbiente della RAI-TV da par¬ 
te degli utenti e dei contribuenti. 

don. PIERO LAVA 

■' (Savona) 

Chi ha rirrefrenabile 
tentazione di 

appropriarsi della Rai-TV v 

Caro direttore, . . ^ ; ^ ’ ; • . . : 

ho ietto suU’XJniXh di giovedì 9 ottobre il 
testo del documento firmato da un gruppo 
di intellettuali, tra cui molti comunisti, 
contro la spartizione, alla Rai-TV. 

- C’è da trasecolare alla lettura della frase \ 
nella quale quella vicènda, è definita muna : 
prova ulteriore dell’irrefrenabile tentazio¬ 
ne dei partiti di'appropriarsi del servizio 
pubblico radiotelevisivo». Quel mdei parti¬ 
ti» non può sfuggire anche se la interessata 
moda generalizzatrice è ormai invalsa sino, 
purtroppo, a diventare senso comune: ma,, 
perbacco, non ancora opinione dei comuni¬ 
sti! ' ^ ^ r.' ^ 

Non si poteva scrivere a chiare lettéré ■' 
quali partiti hanno dato prova delia mirre- . 
frenabile tentazione» di appropriarsi della 
RAI-TV? Non si poteva trovare il modo di ' 
far capire che il PCI non è tra quelli? Oppu¬ 
re si è voluto dire che anche noi pur oppo¬ 
nendoci oggi alla spartizione, ieri ne siamo 
stati beneficiari e protagonisti? inquest’ul- ' 
timo ca.vo sarebbe stata necessaria una pre¬ 
cisazione </c//’Unìtà che invece non c’è sta¬ 
la. ! • . t.- 

FR ANCA COCCO 

(Sedilo - Oristano)- 

«Se sapessero che sono, 
omosessuale, mi eleg¬ 
gerebbero consigliere?» ^ v 

Cara Unità.- 

sono un omosessuale e milito, nel Partito 
da oltre IO anni e mi sono sempre stati 
affidati incarichi sia nella sezione, sia nella : 
casa del popolo, sia nelle istituzionL 

Certamente quando ciò avviene mi sento 
molto gratificato perchè mi sento accettato 
e apprezzato per anello che valgo, con pregi ' 
e difetti, ma motto spesso questo senso di 
'gratificazione viene offuscato dentro di me 
da pensieri estremamente concreti e cioè: se 
la mia omosessualità invece di viverla nella . 
segretezza la comunicassi agli altri tutto 
rimarrebbe uguale oppure qualcosa cam¬ 
bierebbe nei miei confronti e i compagni 
sarebbero come adesso, tutti concordi nelT 
affidarmi incarichi, specialmente se sono 
■ cariche elettive nelle istituzioni? .. 

Credo che cambierebbe molto anche con 
quei compagni che oggi sono a conoscenza 
in htodo riservato dei miei problemi sessua¬ 
li. perchè sarebbero pressati sia da altri 
compagni ma anche da un’opinione pubbli¬ 
ca perbenista. Anche se i nostri rapporti 
personali potessero rimanere ottimi, così - 
‘ non sarebbe certamente'per quelli politici. : 

: E la paura che questo possa accadere mi 
poeta a vivere la mia sessualità nella semi- 
clandestinità, proprio perchè voglio evitare 
che questo si possa verificare. 

Pensa cosa potrebbe accadere se un gior¬ 
no arrivassi in sezione per mano ad un ra¬ 
gazzo, .mentre non succederebbe assoluta¬ 
mente niente se ci arrivassi con una ragaz¬ 
za. E questo è o non è discriminazione? 

Per favore non mettere il mio nome per 
esteso. ■ ' - 

PAOLOD. 

(Firenze) 


Sarebbe bene 
usare due c€»ple 

Caro Unità. 

sono un compagno della sezione o.rpeda- 
ìiera di Reggio Emilia che, fra gli altri 
compiti, ha quello della .sistemazione quo¬ 
tidiana del nostro giornale nella apposita 
bacheca. E mi trovo in difficoltà nella siste¬ 
mazione. così com’è attualmente impagina¬ 
to il nostro giornale, se voglio dare un’orga¬ 
nica visione degli argomenti più importanti 
che vi sono irattalL 

Mi spiem meglio: mettendo in visione 
(come credo sia doveroso) la prima facefa- 
tm. trovo che argomenti della massima im¬ 
portanza, che sono sempre riportati in se¬ 


conda pagina, non vengono visti da chi si 
ferma a leggere: invece si trova davanti, 
spesso, l’ultima pagina per metà coperta da 
pubblicità. E anche le altre pagine a carat¬ 
tere nazionale sono a mio parere mal mes¬ 
se. 

Siccome penso sia un problema di molti 
compagni che fanno questo lavoro, mi sento 
di invitare altri compagni a dare la propria 
opinione e, se fosse possibile, a cercare un’ 
impaginazione che .verva meglio alla pro¬ 
paganda che il nostro giornale deve fare. 

SAVINO SERRI 
- (Reggio Emilia) 

Se si vuole 
essere d’esempio 

Caro Unità, ■ ■*'- 

desidero esprimere la mia opinione di at¬ 
tivista dal 1945 sulla polemica che ha avu¬ 
to e continua ad avere notevole spazio in 
questa rubrica, sulla funzione dei compa¬ 
gni funzionari. 

Vorrei soltanto dire che a mio avviso vi 
sono valori che valgono in ogni epoca e sot¬ 
to qualsiasi latitudine, e sono essenzial¬ 
mente: la serietà dell'individuo nell'impe¬ 
gno, l'onestà, la laboriosità e, per uno che 
ritiene di essere un rivoluzionario, anche 
qualche cosa in più, un po' di spìrito di 
sacrifìcio se si vuole essere di esempio per 
coloro che vorremmo venissero a lottare picr 
gli stessi principi nei quali noi crediamo. 

LINELLA TA VACCA 
, , . : (Milano) ; 

Come mài a Longobucco 
si usano ; ... 

due ^diversi criteri? ^ 

Caro direttore, ' ■: \ v' • 

- siamo un gruppo di braccianti forestali 
di Longobucco (Cosenza). Da pòco abbiamo 
superato i 60 anni e. per questo motivo, 
siamo stati licenziati dall'ESA C (Opera Si- 
ià). Abbiamo la forza e là voglia di lavora¬ 
re, oltre alla necessità, vista la misera pen¬ 
sione che riceviamo dallo Staio. ' 

Siamo vittinte di una pesante discrimina¬ 
zione. protagonista là Regione Calabria e 
[ i'éx assessore alla forestazione, G. Masca¬ 
ro (ora rieletto nelle liste della DC). Infatti, 
mentre i lavoratori delVESAC al compi¬ 
mento dei 60 anni sono stati licenziati, i 
lavoratori della Legge speciale Calabria e 
del Consorzio di bonifica, anche se ultra¬ 
sessantenni continuano a lavorare. Questo 
i\on può. che:fa/ci meno piacere 

proviamo però quando per noi esistono solo 
promesse e impegni sulla carta. : ^ 

In seguito alla nostra lotta siamo riusciti 
a strappare all'assessore Mascaro e alTing. • 
Monaco (dirigente deU’ESAC) la garanzia 
che saremmo stati presto riassunti. Era l’u¬ 
no febbraio 198Q: da allora altre promesse 
■ è solo promesse, fino a quando il 28 aprile 
: j 1980 a Catanzaro Tallora presidente della 
Giunta regionale, aw. Ferrara, è Taisesso- 
re AfasCaro firmarono un accordo in cui si 
. prevedeva ta soluzione del nostro problema 
entro il 5 maggio 1980. Nulla di fatto. 

' In campagna elettorale il Mascaro (an¬ 
cora lui) in visita a Longobucco fece altre 
: promesse e, per rendere più credibile la có- 

• - sa, chiese addirittura i nomi dei lavoratori 

• licenziati, dicendo che ci avrebbe pensato 
lui. Nel frattempo i 'suoi sostenitori si af¬ 
fannavano a spiegare agli-ultrasessantenni 
della Legge speciale e del Consorzio di bo- 

■: nifica che avrebbero continualo a lavorare 
grazie a Mascaro e che. pertanto, era lui 
l’uomo da votare alle prossime elezioni 
amministrative regionali. Ennesimo esem¬ 
pio di politica clientelare. ~ 

■ Ora noi ci chiediamo come mai in questi 
- enti pùbblici, tutti facenti capo alla Regio- 
, ne. si usano diversi criteri e con ciò si discri¬ 
minano i lavoratori. • 

VINCENZO FILIPPELLI, ANGELO SPINA, 
DOMENICO LEPERA, CARMELA AIELLO, 
LUIGI FEDERICO 
(Longobucco - Cosenza) - 

Quelli che hanno qualcosa 
;da dirsi, lo facciano 
nel corridoio (o meglio dopo) 

Cara Unità. l ' 

Mercoledì 22 ottobre ero uno dei nume- ‘ 
rosissimi compagni presenti all’attivo che ' 
la Federazione romana del PCI aveva con¬ 
vocato per valutare l’accordo Fiat-sindaca¬ 
ti alla presenza del compagno Adalberto 
Minucci. Ho ascoltato con molta attenzio¬ 
ne la sua introduzione al dibattito come 
tutti i compagni presenti, dato il silenzio 
che nel teatro della Federazione regnava. 

Alla fine della relazione introduttiva del 
compagno Minucci .sono cominciati gli in- 
^ ferventi dei compagni di »base». A questo 
punto è successo, conte -spesso avviene in 
queste occasioni, che nessuno più ascoltava 
l'oratore. 

Ora passi il non ascolto, ma vociare nel ; 
modo come è avvenuto, disturbando e chi ' 
parlava e chi avrebbe voluto ascoltare, cre¬ 
di? sia riprovevole. La presidenza, soltanto 
durante il primo intervento, ha dovuto ben 
quattro volte richiamare alTordine l’as¬ 
semblea invitando i compagni che avevano 
qualcosa da dirsi a farlo nel corridoio, per 
permettere un corretto prosieguo del dibat¬ 
tito. 

Seduti davanti a me c’erano tre compagni 
dirigenti della Federazione, ed avevano a- 
nalo^ comportaménto. Uno di questi com¬ 
pagni lo conosco a livello confidenziale e mi 
sono permesso di invitarlo ad ascoltare ciò 
che la mbase» aveva da dire. Per tutta rispo¬ 
sta sono stato apostrofato con una frase 
irripetibile. Questo compagno quando leg¬ 
gerà sul nostro riomale questa lettera, sa¬ 
prà bene che è di lui che parlo. Mi farebbe 
immenso piacere che mi rispondesse attra¬ 
verso il giornale .scusandosi con tutti i com¬ 
pagni presenti alTassemblea. 

Erano presenti molti giovani. i\on disa¬ 
moriamoli al gusto della politica e del di¬ 
battito manifestando comportamenti e co¬ 
stume che nulla hanno a-che vedere con il 
nostro partilo, 

MICHELE RENDINA 
(Roma) 
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ROMA — « Più che di sussurri e grida, 
parierei di frastuono — dice i’interlocu- 
tore che mi siede davanti —. Lei pensi 
di stare in mezzo a una piazza piena di 
gente che paria, ma in un paese stranie¬ 
ro, fra gente di cui non conosce la lin¬ 
gua. Lei sente il rumore, il frastuono, ap¬ 
punto, ma non capisce una sola parola, 
non capisce quello che dicono intorno a 
lei, anche se certo sa bene che stanno 
parlando e che quello che dicono, sussur¬ 
rano o gridano ha un senso compiuto e 
logico ». 

L’esempio che mi viene fatto è emble¬ 
matico di quanto sta oggi avvenendo in 
Italia (« Un effetto ucceJliera, mi ha 
detto quel magistrato, il fracasso è enor¬ 
me ma equivale a un grande silenzio »). 

Guai’diamo solo agli avvenimenti più 
recenti delle ultime due ' settimane. E’ 
qualche tempo che sto cercando di ca¬ 
pire — di « indagare » non è proprio il 
caso di parlare — quello che accade so¬ 
pra le nostre teste e sotto i nostri piedi 
(diciamo così nel vari « santuari ») e di 
cui ogni giorno abbiamo conferme sia 
clamorose che indirette, e dunque sono 
andato in giro per varie città a parlare 
con alcune persone, a chiedere, a solleci¬ 
tare riflessioni e indicazioni e quindi mi 
sì è « conosciuto ». Ed ecco, siccome sto 
facendo questa « inchiesta », un riserva¬ 
tissimo confidente romano qualche gior. 
no fa mi telefona: «Guardi, anche in 
relazione a quello che ci siamo detti 
quando ci siamo visti, a suo tempo, tenga 
ben presente che Bisaglia con la P2 non 
c’entra, anzi è probabile che proprio da 
lì gli venga l’attaece =. Devo raccontarla 
così come proprio, mi è capitata, la sto¬ 
ria di questa semplice quanto vacua no¬ 
tizia: perché nel momento in cui la scri¬ 
vo potrei essere io stesso — senza saper- 
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Un « comando » 
che attraversa 
istituzioni 
e partiti - Lettere 
e telefonate 
in codice- Un 
« avvertimento » 
del capo | 
della Loggia P Z 
Il labirinto 
delle consorterie 


Un disegno, di Luciano Cacciò 


lo — a « fare il gioco » di qualche grup¬ 


po contro altri gruppL E del ■ resto che 
cosa fa Bisaglia quando lancia, nelle sue 
interviste e dichiarazioni dei giorni scor¬ 
si. tmsparenti « avvertimenti » del tipo 
« so chi siete e perchè lo fate, sappiate 


che io so »? Ha detto Bisaglia al « Cor¬ 


riere della Sera» (31 ottobre): «Riten¬ 
go, ma non - vorrei essere maligno, che 
. io possa suscitare in qualcuno motivi di 
preoccupazione, per disegni politici leciti 
o per loro aspirazioni ancora più legitti¬ 
me. Non posso aggiungere altro ». E’ so¬ 
lo un esempio, ma viene da dire: che 
razza di lingua criptica è mai questa? 
Che cosa dice il ministro, usando un si¬ 
mile linguaggio, se non qualcosa volto a 
confermare e ispessire la coltre morbida 
dei misteri che sta avvolgendo l’Italia? 

Lo stesso, divampante, scandalo dei pe¬ 
troli, da chi è stato attivato in questo 
momento e non prima, buttato fra le 
gambe di certe persone e non. di- altre? 
E perchè? ' E ^ tutta la « nuòva » ‘ vicènda 
Moro buttata in campo come un secon¬ 
do cadavere? E il « caso » Freato? I si¬ 
lenzi, le risposte sibaiine,-- le Smentite, 
le chiamate di correo incomprensibili per 
1 profani? 

Ancora un esemplo. Nel corso di que¬ 
sta indagò o indiiesta (ma ': che come 
tale, devo dirlo subito, è molto'anomala) 
mi è arrivato anche il testo di una det- 
; tagliata registrazione telefonica . fra il fa¬ 
moso Licio Celli e un suo anonimo « fra¬ 
tello ». Stavo avendo contatti — molto 
€ coperti » — con alcune persone per ca- 




pire che cosa c’è di effettivo, di concreto, 
dietro la mitica Loggia segreta massonica 
P2 (« Propaganda 2 ») e dunque mi inte¬ 
ressavano storie sul suo capo potentissi¬ 
mo (forse oggi in qualche difficoltà), ap¬ 
punto il Licio Gelli. La registrazione ri¬ 
guardava un antico stogo di Gelli contro 
Lino Salvini, allora Gran Maestro" del 
Grande Oriente e suo nemico. Poiché i 
due — Gelli e Salvini — fecero poi pa¬ 
ce nel 1975, la registrazione della ? tele¬ 
fonata (fatta dal = « fratello » stesso con 
cui parlava) è senz’altro antecedente, e 
probabilmente del 1972. Dice Gelli (ri¬ 
spondendo alla domanda del suo interlo- 
cutore: « Hai più visto Lino? »): « Si. Ap- ■ 
punto per questo ho bisogno di vederti. 
Gli ho imposto una svolta e se non fa 
unapolitica come intendo... ». Gelli in- j 
siste subito dopo e si spiega meglio: « Glie-. 
l'ho detto chiaro e tondo: tu hai perduto 
solo un i triennio, ma noi l’inserimento 
completo a livello governativo ». E infi- ■ 
ne, a conclusione di questa telefonata il ' 
Celli stesso dice: • « Dal prossimo mese 
nessuna pietà e compassione, perché qua- ■ 
lora non dovesse marciare, lo ' dovremo " 
far cadere malamente. • Senza presunzio¬ 
ne, sai benissimo che ' se gli chiudiamo 
certi rubinetti (a Salvini - n.d.r.), l’ener¬ 
gia non viene più. Chiaro? ». 

All’epoca Gelli ‘ era il capo assoluto e 
forte della P2 "ancora segretissima e in 
piena ascesa (con i suoi legami con fa¬ 
scisti e golpisti, oltre che con alcuni espo¬ 
nenti della destra de) mentre Lino Sai- 
vini era Gran Maestro della massoneria 
ufficiale e formalmente « pulita »: il Gran- " 
de Oriente di Palazzo Giustiniani. Tutta 
la storia di questa vicenda Grande Orien- 
te-P2, Salvini-Gelli, avremo modo di rac¬ 
contarla meglio. Quello che ci ha colpi¬ 
to e che subito vogliamo sottolineare è 
quel riferimento a «rubinetti» è «ener- 
già»: forse, alla luce del recente scan- , 
dalo del petrolio di cui solo ora, otto ' 
anni dopò, si - è saputo, quelle parole ' 
appaiono più chiare. Allora di scandalo 
petrolifero non à parlavi- 

E’r-solo un esempio, dicevamo, e a noi 
serve-' per im primo discorso più gene¬ 
rale. Ogni scandalo ha la sua storia e la 
sua dietrologia talvolta pretestuosa ma tal¬ 
volta legìttima* anzi .doterosa, da ricerca¬ 
re. «Ma — mi ^ detto un magistrato 
fra i molti che ho faicmitrato nel corso 


di questa "visita" nel labirinto dei pote¬ 
ri occulti — il problema è proprio que¬ 
sto: noi seguiamo ogni caso in sé e spes¬ 
so ogni caso viene ulteriormente smem¬ 
brato, per cui il giudice vede sempre so¬ 
lo un pezzettino infinitesimale (senza mol¬ 
to senso e indicativo di ben lievi reati) 
di tutto il mosaico complessivo. E cosi 
: continuiamo a non capirci niente ». Poi 
un giudice, un magistrato, un poliziotto, 
un giornalista trovano per caso un « pez- 
. zettino » che contiene un codice per ca¬ 
pire parti decisive di tutto il mosaico, e 
allora sono fatti fuori. « Molto spesso — e 
questo è l’aspetto agghiacciante — ; nem- 
■"meno loro sanno di avere scoperto quel¬ 
lo che dovevano scoprire e avviene la 
cosa più tragica: la morte dei fessi ». Co¬ 
si ha concluso quel magistrato, che è uno 
che sa di essere in qualche mirino, ma 
non sa il . perché specifico. 

E allora cominciamo a immaginarci che 
esìste una realtà, completa e complessa, 
parallela a quella che vediamo, quasi un, 
pianeta gemello. Noi sappiamo che que¬ 
sta è una Repubblica fondata sul lavoro, 
nata dalla • Resistenza e con una sua or¬ 
ganica e moderna Costituzione democra¬ 
tica; un Paese nel quale esistono grandi _ 
partiti di massa, rispettabili partiti più . 
piccoli di opinione, motivazioni ideali, 
strategie politiche, ricco tessuto associazio- . 
nistico, combattivi € fòrti sindacati E tut- . 
to questo è certamente vero, ma non è 
tutta la verità, . • 

A fianco, parallela a questa realtà, c’è 
una cosa diversa. Di que^ ho avuto ge- 
■ nerali conferme nel- corso dì questa in¬ 
chieste durata oltre un mese. Ci sono 
certi partiti, ci sono regole, ci sono tri¬ 
bunali sconosciuti, e tutti tagliano certi 
partiti regole e tribunali che conoscia¬ 
mo, trasversalmente. Quelli che si scon¬ 
trano in realtà e ci fanno svegliare un 
giorno d e un giórno no davanti ascose * 
di cui nra immaginavamo resistenza fca- ■ 
so Morii eoiUpi^o, probabilmente), sono - 
una sorte di interpartiti, e non uno solo 
si badi. i ^ ; 

E cod remergere e A sommergezd di ' 
casi clamorosi, di delitti di personaggi, 
risponde a logiche che noi non possia¬ 
mo vedere né quindi t capire. Posdamo' 
imihaginare come « dii sa » legga i gior¬ 
nali: ci sono a o^i colonna, in ogni ti¬ 
tolo, in ogni notizia, in molti commend 


informazioni fresche e chiare che nessu¬ 
no di noi comuni cittadini di queste Re¬ 
pubblica, sa leggere. E’ il codice del po¬ 
tenti e solo il loro. Perché una cosa è 
sicura: che a questi : « clubs » esclusivi 
— dalle nobili lobbies alle grezze mafie 
delle esecuzioni — si'partecipa solo alla 
condizione di avere concreti poteri da 
scambiare ' con abbondante denaro. ; Non 
c’è altra regola: chi è « fuori » dèlia por¬ 
ta del potere, chi non ha redditi da as¬ 
sicurare, non entrerà mai nei molteplici 
«clubs». Abbiamo sotto gli occhi pro¬ 
prio in questi giorni lo scandalo dei pe¬ 
troli A parte la vicenda " specifica, che 
cosa indubbiamente è già venuto fuori? 
Che non ci sono partiti, ma in ogni par¬ 
tito « gruppi », e gruppi trasversali fra 
partiti e ognuno gioca un suo gioco, ser¬ 
vendosi di suoi uomini collocati nei più 
diversi settori dello Stato. E questa è la 
vera lotta politiea che sì fa nei « pala:^ » 
e da ■ cui derivano effetti che , incido¬ 
no sulla vita di tutti ma le cui, origini 
restano un mistero. 




Questa realtà va letta tutta in codice, 
dunque, come fanno le spie. L’ultimo nu¬ 
mero di « Critica sociale » ancora in edi¬ 
cola, pubblica due interessanti artìcoli di 
rivelazioni (sulla massonerìa, ' le mafie, 
eccetera) sotto il titolo « Il Grande La¬ 
birinto ». A conclusione del servizio (ric¬ 
co di notizie, ehe — mi si assicura - — 
sono nel complesso precise, e sono qua¬ 
si tutte inedite) si racconta dì «qualcu¬ 
no » che a conclusione di un vertice < di 
potere » a Zurigo inviò una lettera così 
concepita: « Cara : Silvia, eccomi di nuo¬ 
vo a te. Ieri mi sono proprio arrabbiato 
"perché gli amici sparlavano di te - Vo¬ 
gliono farti sòffrìre, perché tu sei una 
donna sincera mentre loro sono sciocchi 
e fatui. E’ bene diffidare anche - degli 
amici "più cari.. Quest’estate ci saranno 
fuochi artificiali.’ Ho voglia di vederti, ma 
devo recarmi in EVancia per studiare I 
fratelli stanno bene e hyorano sodo. Ri¬ 
guardati, bacioni - Ferdinando ». L* artì¬ 
colo così prosegue il suo racconto: «La 
donna prese la lettera e la consegnò im¬ 
mediatamente a un giudice che così la 
ritrascrisse: "Caro amico, ’ ieri c’è stato 
un, altro vertice. Sanno delle tue inchie¬ 
ste e che sei a buon punto. Hanno inca¬ 
ricato uno di provvedere. Sii prudente 
e non fidarti, diffida del tuo ‘entoùra-. 
ge’, hanno precise infòrmàzìonì. Io so¬ 
no sulle tracce di un probabile attentato, 
programmato per l’estate. Cominciano a 
girare soldi. Ci vedremo presto, dopo che 
mi sarò recato in Francia per accerta¬ 
menti’’ ». Questa riunione, di cui sì par¬ 
la nell’artìcolo, si era svolta, pare, a Zu¬ 
rigo nel marzo di questo 1980 e la lette¬ 
ra che era stata imbucate a Basilea fu 
recapitata a una casella postale a Roma. 
Come è noto poi il giudice Amato fu ue 
ciso il 16 giugno; la bomba di Bologna 
: scoppiò il 2 'agosto '"(è nirt tonto* della 
•«■•infoTmazione » si'possóno mettere'an¬ 
che Monaco e la Sinagoga " di Parigi). - 
Ekico un dsemido dì come si «scrive.» 
e di come si può « leggere » in codice. Bd 
è singolare "àie queu’articok) di « Critì- 
ca sociale», per quanto ne sappiamo, non 
abbia avuto echi e che nessuno sì sia 
diiesto: ' ma pierché questi sanno tétte 
queste cose? 

Ugo Baduél 


il*) 
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ROMA — Costa dalle 150 
alle 300 mila lire, giappo¬ 
nese ma • anche -omerica- . 
no, maneggevole, leggero, 
«senza fine», onnlpresen-. 
te; si infila alla cintura 
come una giberna, ha tut¬ 
ti l pulsanti a portata di 
mano, si prolunga sulla te¬ 
sta con una cuffia bi-po- ' 
sto: ecco il pocket stereo, 
minr lettore di cassette, 
nuova dilagante mania gio¬ 
vanile. trionfante passio¬ 
ne della popolazione tee- 
nager fornita dì mezzi (ma 
gli adulti non sono esclusi), 
moda giovane. 

Magica scatoletta ine¬ 
sauribile, filo di musica iti¬ 
nerante, ombra sonora, es¬ 
sa ti segue ovunque come 
un angelo custode, al bar 
come alla toilette, a scuo¬ 
la e a letto, quando sei ; 
solo o in compagnia, in 
barca e in aereo, duran¬ 
te la noiosa lezione di ma¬ 
tematica. se esci con la 
ragazza, se i genitori ti 
stanno parlando. 

« Va a ruba ». dicono nel ' 
negozi stereo, < e l clienti 
più affezionati sono i gio¬ 
vanissimi, 16 anni ma an¬ 
che quattordici ». . Mania 
musicale, ma insieme sim¬ 
bolo elitario, targhetta di 
appartenenza a uno status 
ben definito, il p^ket; si 
inserisce - a - pieno ' titolo 
nel vasto universo della 
moda giovane. Un univer¬ 
so rigoroso come un rito 
del Vecchio Testamento. 

- "Dltimlssimo arrivato, 
dunque, nel mondo della 
moda giovane, il pocket 
stereo è una trovata quasi 
diabolica. La filosofia di 
vendita punta le sue carte 
sul suo carattere < total^ 
zante ». coinvolgente - in 
modo globale e usufruibile 
al massimo in coppia: un 
modo davvero nuovo di es¬ 
sere soli in due, - ; 

La pubblicità di una no¬ 
ta casa è articolata in stro- 
fette, estremamente effi¬ 
caci nella loro pura idio¬ 
zia. « Dove vai se la - tua 
musica non ce Vhai? » ; < E* 
più facile sciare se • Bee¬ 
thoven puoi ascoltare»; 
«Con il vento nel capelli 
I Bee Gees sono più bel¬ 
li » ; « Se vuol trovare com¬ 
pagnia, offri una dolce 
sinfonia»; «Pattinare è 
un vero sballo se Io fai a 
tempo di ballo ». 

Di un ex presidente de¬ 
gli Stai! Uniti noto per 


L’ultima mania ^ elettronica 
chiamata pocket stereo 



cose 




insieme 

" • 

I 



delta musica 


In moto con quell’aggeggio 
super-pìccolo - Solitudine a due 


le sue gaffes e le sue ca¬ 
dute durante le cerimonie 
ufficiali, i maligni diceva¬ 
no che era incapace di cam¬ 
minare e parlare nello stes¬ 
so tempo: mvece ' i son¬ 
nambuli dèi pocket 1 for¬ 
zati' delia musica so¬ 
prano saper fare alme¬ 
no sette cose insieme, a 
dir poco come guidare un 
motorino, sfidare il traf¬ 
fico, fermarsi in tmipo al 
semafori, badare al pro¬ 
prio compagno sul sellino 
e insieme ascoltare « la mu¬ 
sica preferita». In sostan¬ 
za, la più passiva decon- 
centrazìone dietro il falso 
stimolo < a non perdere un 
minuto», un peric(rfoso in¬ 
citamento a essere costan¬ 
temente «non presente», 
fuori da se stesso, lonta¬ 
no dai propri pensieri, t 
Dice Alfredo Rossi, re¬ 


dattore capo di Corrierboy, 
settimanale per quindi¬ 
cenni: « C’è una tendenza 
a un uso tragico di questo 
per altro ingegnoso ogget¬ 
to, che per esempio in ae¬ 
reo o ^ in trei» andr^be 
anche bene. ' Ho ^to a 
New York ragazzi e mam¬ 
me pattinare insieme, o- 
gnuno con la sua cuffia in 
testa, ' ognuno nella sua 
privata e incomunicabile 
sfera, vicini e lontanissi¬ 
mi vietato parlarsi, vieta¬ 
to ascoltarsi E ci sono ra-' 
gozzi che vanno in disco¬ 
teca addirittura portando¬ 
si la musica da casa, equi¬ 
paggiati di cuffia e ste¬ 
reo. che ballano, nel fra¬ 
stuono della pista, secondo 
un proprio ritmo, del tut¬ 
to isolati in mezzo a tre¬ 
mila, il che mi sembra 
davvero il massimo». 


i 


Quando c’è, 11 pocket si 
usa sempre, al momento di 
andare a letto, quando d 
si sveglia, in autobus, al¬ 
la partita; un ragazzetto 
dice che lól, con la sua cuf¬ 
fia ficcata in testa, fa an¬ 
che il compito in classe 
di latino. 

La tua anima per un 
pulsante: al nnovo ragazzo 
pavloviano è tolta la pa¬ 
rola, oltre che l’udito. Dati 
recenti, asciti da una in¬ 
chiesta condotta nei nove 
stati europei da esperti Cee. 
denunciano che nelle di¬ 
scoteche «il volume della 
musica e il ritmo danneg¬ 
giano il sistema auditivo e 
determinano stati di ecci¬ 
tazione del sistema nervo¬ 
so che possono portare si¬ 
no a sindromi aggressive». 
E nel suo Ragaxzl di stadio. 
un libro sul mondo grot¬ 


tesco e violento del tifo cal¬ 
cistico. Daniele Segre met¬ 
teva in risalto Timpressio- 
nante regressione espres¬ 
siva. il vero e proprio lìn- 
guaùio primitivo - emer¬ 
so come un dato generale, 
comune a molti strati di 
giovani 

Ma con l’avvento del poc¬ 
ket, si va più avanti il 
linguaggio da povero di¬ 
venta superfluo ed è pres¬ 
soché annullato: vietato 
parlare e pensare, sia in 
discoteca che fuori. 

verità del pocket ste¬ 
reo sta però ne) suo rove¬ 
scio. «Anch’esso. come la 
discoteca — dice Ignazio 
Malore, psicanalista — ap¬ 
partiene infatti formalmen¬ 
te ** alle cose che unisco- 
no", ma in realtà è una 
di quelle "che disunisco¬ 
no". In mancanza o nella 


difficoltà di conquistare 
veri rapporti interpersòna- 
li (che restano drammati¬ 
ci e difficili anche in-una 
società come la nostra, che 
pgr si dice libera e per- 
ntissivà) ecco il zunogato: 
tutti quanti insieme, ma 
in realtà tremendainente 
soli; tanti ma in realtà 
nessuno; con gli altri ma 
in realtà tragicamente se¬ 
parati E* la cosa, l’ogget¬ 
to di consumo — discote¬ 
ca o pocket — ^e sosti¬ 
tuisce un ' rapporto vero, 
il consumismo come surro¬ 
gato delia relazione . tra 
persone, che qui non c’è. 


m. r. c. 

» 


NELLA FOTO: Fc 
per ascsitsre la malica la 
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È’un 



pittore: infatti ci vede male 


CinCAGO — Renoir era miope. Rem- 
brandt prabite. Yen Oogh era proba¬ 
bilmente affetto da glauc<»na' e Mo- 
net, come Tbdano’e Tomer, aVeva le 
cateratte. Ebbene non si può esclude¬ 
re che furono proprio i dlfetà visivi 
a contribuire alla grandena «Mia loro 
arte. A sostenerlo è il dottor James 
Ravin tot medico oculista di Toledo 


(Ohk)) che ha partecipato all'assem¬ 
blea annuale della accademia améri- 
oana di oftalmologia svoltasi la setti¬ 
mana scorsa a Chicago. Davanti ad 
illustri colleghl Barin ha illastrato le 
sue teorie' sul «disordini risivi del 
grandi pittori», t problemi risivi de¬ 
gli artisti hanno In molti casi contri¬ 
buito alk) sviluppo del loro stila, so¬ 


stiene n medico di Toledo, ricordando 
che Renoir, morto nel 1919 aveva una 
visione piuttosto confusa delle cose 
dal momento che era affetto da mio¬ 
pia. « ..:SI dice persino che una volta 
abbia cercato di mettere gli oochlaU 
e che abbia gettato a terra le lenti 
affermando che preferiva v e d e re il 
mondo a suo modo » aggiunge Rarin. 


Claude MoneL afflitto da cataratta, 
fu costretto. n eg l i ultimi amU deDa 
sua esistenza a contrassegnare eon 
groasi nimaerl i colori dal mo me nto 
cha non era più in grado di dlrtln- 
gucrU. Dopo aaeenl teHeemanta opera¬ 
to negli anni venti Ifonet ritooeù al-, 
cuni del suoi capolavori. 
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Bocca Foa Tobagi: tesi a confronto 



scommessa 


del sindacato 


anni 80 


Istituzione o movimento? -1 terroristi e il piccolo riformi¬ 
smo - Il coraggio dell’autocritica - Ricordo di Di Vittorio 



^ ■ Un ’ sindacato che diventa 
istituzione, come una prejet 
tura, come uno giunta coma 
naie, o un sindacato che re 
sta radicato nel movimento 
senza riuscire a fare i conti 
con lo Stato, con la comples¬ 
sità del sistema economico? 
Esiste, anche qui, una « ter¬ 
za = via *? ‘ Sono interrogativi 
che riaffiorano in molte pole¬ 
miche del dopo-Fiat. E c‘è 
chi nell’area socialista, come 
Federico Mancini, è ormai si¬ 
curo: il sindacato o è movi¬ 
mento o è istituzione. E così 
i 35 giorni di lotta a Torino 
avrebbero portato alVaut-aut 
definitivo: non più consigli di 
fabbrica, ma consigli di. am¬ 
ministrazione. Una specie di 
pietra tómbole sul '68. Non 
un. sindacato che trae una 
lezione dalle esperienze fat¬ 
te. dagli errori, per rinnovar¬ 
si, fina un sindacato che si 
dichiara vinto, ehe rinuncia 
atte sue_ geniti ambagi 
^ Sono suggerimenti qhq, or¬ 
mài tttlògano anche nei libri. 
L’uUitnà ^ un gigantesco pam¬ 
phlet ricco di provocazioni, a 
volte utili, spesso solo irritan¬ 
ti — i quello di Giorgio Boc¬ 
ca (*I signori detto. sciope¬ 
ro ». Longanesi, pp. 172. lire 
6JOO) entrato, con decisi pas¬ 
si lombardo-piemontesi nei dé- 
licati ingranaggi di CGIL, 
CISL, UIL. Lui è per un < sin¬ 
dacato pragmatico », capace 
di abbandonare sìa la con¬ 
flittualità in fabbrica, sia la 
< linea fantasma », cosi . la 
chiama, degli investimenti, 
dell'influenza sulla economia 
in generale. La proposta che 
emerge è quella di una pìc- 
colà cogestione corporativa, a 
livèllo di agenda, senza inse¬ 
guire. appunto <i fantasmi» 
detta politica degli investimen¬ 
ti, detta programmazióne. 


€ Perle » dure 
da digerire. 


' Il messaggio bacchiano ri¬ 
dotto all’osso è questo: non c'è 
più nulla da fare, la « grar^ 
speranza dei sci dett’awenire 
si è spezzata»; l’economìa i 
quella ehe è. am le sue leggi 
inesoràbili di competitività e 
mercato: il capitOUsmo è 
mecitabSe. E allora? Allora 

— risponde Bocca ^ o sì sta 
con i terroristi, con la latta 
armata, o si fa al massimo 
dei pbxeio riformismo, si fa 
in fàbbrica un po’ di coge¬ 
stione. Egli mostra di non sa¬ 
pere. tra rrltro. che esperien¬ 
ze consimili, in altri Paesi, 
sono fallite o sono in grande 
éblficóltà. così come snobba 
tMo ciò ehe U sindaeato ita¬ 
liano — non quello tedesco 

— ha eereato di elaborare sm 
questa materie: ad esempio 
eU piano di impresa» propo¬ 
sta dalla OGIL. - 

Ma qui siamo, perlomeno. 
ari campo détto «stnoolo col- 
turale». Sono le pagine più 
jateressBati ^ questo «Signo¬ 
ri detto s cio p ero», tpiando 
in c ont r a gii operai del Comau 
di Modena a discorre dei pro¬ 
blemi concreti dOla sfida tec¬ 
nologica. Ma ci sono anche 
una serie di e perle», dure 
da digerire. Ne Henchiamo (a 
parte il titolo stesso dei vobs- 
me ehe è tutto un programma) 
àteune: Fideolopo (diciamo 
così) a cai costantemente ci 
si riferisce per riflettere sul 
movimento o p er ai o è Tom Ne¬ 
gri; la Federazione sindacale 
uirìturìa è sempre battezzeda 
cci nomignclo tanto caro al 
aiissnio Roberti; «la tripli¬ 
ce»; ladano Lama è para¬ 
gonato ad aa mhàstro smd- 
americano; le 150 ore (ovvero 
U diritto contra t t ua le A tra- 
s/orraore.alcaae ore laoore 
m are di studio) rappresenta¬ 
no €un progetto rieotuziona- 
rio anche seoriMlarlo di ar- 
masu eàtturàhnente ìa datse 
par fame la dasua agemo- 
ne »: il Prim o ma$gio non si 
sélva più: sta sc om parendo 
coma fasta popolare; la 


gerate misure di sicurezza in- 
ceppano l'impi endilonUii.à 
nell eailizta. L opp jSilure alle 
tesi di Gio.gio Amendola sul 
sinuacaio è un tal Alberto 
Maynaght (un altro teorico in 
gaiCia-per terruiLmq, se non 
andiamo errati); le nuove ri 
cerche del sindacato — in ma 
teria di accumulazione, di go¬ 
vernò deireconomid, —V ^ono 
frutto di chi’nel 1969’tfaceva 
a gara con il professor Negri 
a chiedere anche l’impossibi¬ 
le». Forse Boccanel 1969 non 
seguiva le '■ ' àicende sindacali 
e allora ignora il fatto che 
se Q sindacato, ad esempio — 
guarda caso proprio alla Fiat 

— si batteva allora per strap¬ 
pare l’elezione dei delegati, 
dei Consigli, con specifici po¬ 
teri, i gruppi di estremisti — 
agli ordini di Negri ed altri 

— predicavano la lotta sala¬ 
riale come puntello per fran¬ 
tumare-il sistema e pqletniz- 
zdvqno -contro il’ € delegato 
bidóne», futuro strumentò idi 
€ govèfm » detta fabbri^, in- 
t^raio nel diabàtico disegm 
dèi capitale, s . v. 

L’elenco pc^èbbe continua¬ 
re. Una - ultima tperla» ei 
sembra, possa compendiare 
certa'ànìmosità del Bocca: la 
formula del ' PCI come Par¬ 
tito « di lottò e' di govèrno » 
è un bieco « trucco formalìsti¬ 
co» suggerito a suo tempo da 
Benito Mussolini. Che dire di 
tanta rozzezza?. Lasciamo giu¬ 
dicare i lettori. \- 

(^erto " in questo < Signori 
dello sciopero » c’è: un po’ di 
qua nsafari alle cólpe <M 
sindacato » di cui parlava mi 
altro giomàlista, il povero 
Walter Tóbàgi, ari suo ultimo 
onesto vótiané: €Che cosa con¬ 
tano i sindacati» (Rizzoli, pp. 
194. L. 5000). 

U suo inatto, in questi giorni 
di tprocessi». improvvisati, 
suona di grande attualità: 
«Di errori [Si capiM, tt sin¬ 
dacato ne ha fatti parecchi 
ed è giusto che li confessi. 
Ma va pur detto che noa si 
conoKonóaltré organizzazioni 
politiche o sodali eon lo stes-:. 
so spietato coràggio di rifarsi 
le bucce». . 

Quale era la risposta di To¬ 
bagi al quesito: istituzione o 
movimento? Egli ha indagato, 
tra i numerosi protagonisti 
(Lama, Storti, . Benvenuto. 
Trentin, Cantiti), con molta 
umiltà e correttezza. E ìa 
sua conclusione è Umpìda: 
«Gli anni Ottanta si anrono 
come una stagione difficile: 

9 sindacato è ancora una vol¬ 
ta in campo aperto, non può 
vivere sul passato; non può 
vivere sulla rendita dèi po¬ 
tere conqttistato nell'autunno 
caldo». F un ptf quello che 
metti hanno detto e scritto a 
proposito détta drammatica 
vicènda Fiat. Ma Tobagi ha 
lanciato anche mn ammoni¬ 
mento preciso, sinpolarmenie 
lontano dotte lesi efi Bocca e 
Mancini: e Un sindacato che 


I diventa parte integrante del 
potere lóiuuziunani jiuiòce per 
lasciare scoperte .sacche di 
protesta, rabbia, conflittualità 
che presto o tardi sì apriran¬ 
no altri canali di rappresen¬ 
tanza ». 


* £' una tematica che in qual¬ 
che modo si riallaccia ad un 


terzo volume, di ben altra na¬ 
tura, ma non estraneojttla di¬ 
scussione di questi giorni. Al¬ 
ludiamo ad una ricca raccol¬ 
ta di articoli e saggi, dal 1946 
al 1978. di Vittoria Foa («Per 
una storia del movimento ope¬ 
raio», Einaudi, pp. 290, lire 
.15.000). Anche qui affiora l’in¬ 
terrogativo € quale sindaca¬ 
to?». L’ex prestigioso segre¬ 
tàrio della CGIL nella prefa¬ 
zione al volurrie — contenen¬ 
te valutazioni notoriamente 
contrastanti via via con quelle 
dei comunisti, anche dei diri¬ 
genti . sindacali còmùmstt, ma 
non quésto meno aeùtè e 

ytéa porere «prtoa ò.poi.l’oc-, 
gànizzazioné ó^aìa dì^ta 
anché é ' spesso prevàledte- 
mente una istituriooe, cioè uno 
strumento idi' mediazione . § <9 
stabilizzazione con riferimen¬ 
to al sistena sod^c oom- 
pléssivo ». Sono sèmpre falliti, 
dice Foa, i tentàtiéi >€di eà- 
struire strumenti che siano 
al tempo stesso di rivendica- 
ziime e di trasformazione so¬ 
ciale, di lotta e dì gestione 
della società futura»,. , - 


Donatismi 
e ignoranze 


Eppure ■ ancora quésta i 
oggi la scommessa dri « sin¬ 
dacato dri consigli» fltesso-a 
cosi dura-prova itètta vìetu- 
da Fiat: non essere aa 
vim^to» che « resiste » e ba¬ 
sto, e nentfli^ iaia'«bòfbi. 
zione» che àmmittistra i pro¬ 
pri poteri, ma un midàcato 
che -€ governa e càmlda» U 
lavóro, la produzióne, la di- 
stribuzkme -ideila rìechezza. 
Lo-sfesso Vittorio Foa ftniice 
poi con il mettere m guardia 
da ehi vede àggi st^ «di¬ 
sgregazione e riflusso »'. E. 
netta scelta di un suo scritto, 
un emozionartte ricordo di Di 
Vittorio del 1967. c’è l’invito 
a ricercare sempre, contro 
dogmatismi e intolleranze, con 
la forza detta ragione, la stra¬ 
da deTTan’ià per 3 sbidacato. 
n « coffm-' * Pepoinò,— come 
ricordo Foa — lo faceva bi 
bm altri tempi, aìTindomam 
di un eccìdio' di braccianti 
(1956) nèl Fucino e uri vivo £ 
una dura polemica eon i «li- 
berìni ». Una pagina da rtteg- 
gere ogai. mentre patrioftumi 
e settarismi, contrapposizioni 
e tneomorensìoni sembrano lo- . 
gorare ogni progetto di rinao- 
vamerto ver U sindacato, ogni 
possibilità di uscire dótta mor¬ 
sa: o istituzione o mov i men to . 


Bruno Ugolini 
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VITA ITALIANA 


Un processo che rivela i ricatti i della clandestinità 


' Dall'Inviato 

BARI — Lo squallore corre 
sul filo. Lo « sporco > in 
questo processo viene fuori 
in tanti piccoli rivoli, ed è 
già un detrito vistoso. 

Duecento ragazze dei col¬ 
lettivi dell’UDl, radicali, co¬ 
muniste, in gran parte stu¬ 
dentesse, stipano la strettis¬ 
sima, spoglia aula del tribu¬ 
nale di Bari dove il dibatti¬ 
mento ha avuto inizio alle 
10 di ieri, tra nuclei di po¬ 
lizia e di CC, stuoli di avvo¬ 
cati e molto neruosismo. 

, Aborto clandestino, asso¬ 
ciazione per delinquere, e- 
storsione: imputati due me¬ 
dici, Carlo Potilo e Vincen¬ 
zo Ronzini, il primo pedia¬ 
tra, il secondo chirurgo, ac¬ 
cusati da una ragazza che 
al tempo dei fatti — 25 no- 
vembre 1078 — aveva 17 
anni. 

M.B. (di lei erano state 
fornite sino ad oggi le sole 
iniziali) è ora uscita dalV 
anonimato: Miranda Bruno, 
terza liceo classico, figlia 
di un appuntato dei carabi¬ 
nieri, è lì presente in aula 
e ài presidente Fanizza (giu¬ 
dice a latore Maritati e Pa¬ 
gano, PM Magrone) che la . 
interroga con molta umani¬ 
tà — * Signori avvocati ni 
prego di usare il dovuto tat¬ 
to e di fare solo le domande 
strettamente necessarie» — 
lei, che è difesa dall'avv. 
Russo Frattasi, si Imita a . 
confermare le deposizioni 
rese in istruttoria. 

Piccola, bruna, grandi oc- 
' chi, maglione verde, aria 
stnn^Ua e mani che tormen¬ 
tano la collanina fantasia, è 
lei stessa che ci ripete c la 
storia ». € Vado nello studio 
del dottor Polito, verso le 
cinque del pomeriggio, non 
ho bisogno di dire niente, 
nè dico niente, perchè Vap- 
puntamento era stato fissato 
tramite un amico; la mia in¬ 
tenzione era di sottopormi ad 
una visita ginecologica, in 
quanto da alcune settimane 
non avevo mestruazioni. Nel¬ 
lo studio, mi fanno spoglia¬ 
re in un bagno adiacente, 
stesa su una barella, visita¬ 
ta, poi mi fanno due iniezio¬ 
ni, una al braccio, una in¬ 


Tutti obiettori a Bari^ 
poi aborti a tradimento 

La triste storia dì una ragazza che voleva sottoporsi 
a una normale visita ginecologica - Nella città dove 
la stragrande maggioranza dei medici ^obietta», 
rinterruzione della gravidanza frutta 600.000 lire 


tramuscolare: mi sveglio un* 
ora dopo, intontita. E' la mia 
prima visita ginecologica, 
non so nulla ma poiché tut¬ 
to mi sembra molto strano, 
chiedo all'infermiere Trica- 
si (si scoprirò poi che non 
è affatto infermiere, n.d.r.) 
che cosa è successo?; e lui: 
le hanno fatto l'aborto. Al¬ 
lora mi riuolgo al medico 
ed anche lui si stupisce: 
pensava che io volessi abor¬ 
tire e così aveva fatto. Poi 
mi convincono: ormai, tant’ 
è, quello che è fatto è fat¬ 
to. “Per il pagamento signo¬ 
rina ripa.ssi domani. Sono 
seìcent'omila" ». 

Tutto comincia dono. Mi¬ 
randa non ha i soldi, ed i 
rispettabili medici minaccia- 
■ no di far sapere alla fami¬ 
glia, ci sono larvate minac¬ 


ce (cNoi pi conosciamo, ve¬ 
niamo a prendervi sotto ca¬ 
sa, ■ abbiamo il numero di 
targa »); le trattative per il 
pagamento (« Dateci anche 
una piccola somma. al me¬ 
se ») proseguono, interviene 
l'UDI, si effettuano registra¬ 
zioni telefoniche della con¬ 
trattazione; infine scatta la 
denuncia. 

Al processo, i due medici, 
ieri, non si sono presentati. 
Potilo ha ingaggiato, a di¬ 
fesa, due principi del foro 
barese. Contento e Gironda: 
ma parlano, per loro, ed or¬ 
ribilmente, le dichiarazioni 
che sono li a verbale. Ne¬ 
gano naturalmente; l’aborto 
non c’è stato, le iniezioni 
erano di valium: < la ragaz¬ 
za era agitata ». Oltre alla 


visita ginecologica, con esi¬ 
to negativo, c'è stato anche 
un test gravidico, anch'esso 
negativo: il compenso pat¬ 
tuito airinhio era di 50 an¬ 
zi di 100 mila lire. « Poi, pe¬ 
rò. poiché la ragazza ci te- 
lefonò nei giorni successivi 
lamentando perdite di san¬ 
gue pensammo di farle cre¬ 
dere che l’intervento aborti¬ 
vo c'era stato al puro scopo 
di estorcerle denaro ». L’in¬ 
credibile dichiarazione dei 
due stimati professionisti 
delta Bari bene, lette con 
voce bassa ed incolore dal 
cancelliere, cadono senza su¬ 
scitare particolari sensazio¬ 
ni: nessun mormorio del 
pubblico, nessuna interru¬ 
zione; ma aprono uno squar¬ 
cio eloquente sul mondo se- 


I dati di una legge mai applicata 


Clnquecentomila abitanti, due licei 
classici, tre scientifici, &-7 Istituti profes¬ 
sionali, 22 scuole medie superiori in to¬ 
tale: Bari, polmone commerciale, centro 
degli affari dell'Intera regione, con un 
ceto dirigente imperniato su una DC mo¬ 
derata e clientelare, offre un volto mo¬ 
derno solo in parte. E* questa una città 
dove la legge « 194 > ha trovato una del¬ 
le più accanite resistinze. La prima e la 
seconda clinica ginecologica della città 
vantano entrambi direttori (Betocchi e 
Cagnazzo) che ■ obiettano >; al Di Vene¬ 
re, ospedale regionale, obiettano tutti, 
dai medici al personale; angherie e umi¬ 
liazioni ■ vengono fatte - subire non solo 
alle donne che praticano l’aborto nella 
strutture pubbliche, ma anche agli ope¬ 


ratori (qualche medico, uno sparuto ma¬ 
nipolo del personale sanitario) che cerca¬ 
no di applicare la legge. 

« Su 104 consultori previsti dal plano 
regionale, ne sono stati attivati appena 
20: 5 in ' provincia di Foggia su 21; 7 
in provincia di Bari su 38; 2 in provin¬ 
cia di Brindisi su 10; 6 in provincia di 
Lecce su 20; e del 15 previsti a Taran¬ 
to, nemmeno uno >: la denùncia ' è ■ di 
> questi giórni e viene dal presidente dalla 
Provincia; quanto all'impennata degli o- 
biettori dì coscienza, ha detto, « Molti so¬ 
no tali solo nella struttura pubblica, men¬ 
tre continuano a praticare abòrti clan¬ 
destini nel propri ambulatori >. E* cosi 
che nascono le atroci « storia di Mi¬ 
randa ». 


greto e sudicio dell’aborto 
clandestino. 

Tutto poi fatto avvenire al 
di là di quella porta temu- < 
ta, dove la donna consuma 
in silenzio e senza testimoni - 
• la sita drammatica vicenda: 

medici senza volto e senza . 

. parole. ■ nessuno scrùpolo, 
personale 'raccogliticcio e , 
complice, il denaro come 
unica idealità; e gli altri pas¬ 
si possono essere la vioìen- • 
za ed il ricatto: come que¬ 
sta vicenda sembra dimo¬ 
strare. 

E’ in questo ambiente che 
la storia di Miranda, a pri¬ 
ma vista così allucinante da 
sembrare inventata, può es¬ 
sere tragicamente rcolisfica. ' 
E’ tanto più aberrante per¬ 
chè lo « squallido traffico » 

— come denuncia un agqres- 
.sivo ' volantino delVVDl dì ^ 
Bari — « rappresenta nella 
nostra città l’altra faccia 
dell'inefficienza delle istitu¬ 
zioni. della scarsa e diffici¬ 
le applicazione della 194, 
della massiccia obiezione di 
coscienza ». 

Il processo è alle prime 
battute: domani, alla ripre¬ 
sa. con l'ascolto delle regi¬ 
strazioni e le arringhe, es¬ 
so entrerà nel vivo; ma è 
dubbio che tutta la verità 
possa essere appurata. 

Il nodo è quello che han¬ 
no colto le donne comuniste 
di Bari: * Sotto processo è 
la pratica ipocrita di chi 
obietta sul piano formale 
per mantenere in realtà la 
piaga dell'aborto clandesti¬ 
no». Appunto. ■ 

Lillina Liberio, l'ostetrica 
che nel processo è imputata ' 

. come € procacciatrice di don- 
. ne» dei due cucchiai d’oro 
(insieme all'insegnante Olin¬ 
do Polito, cugina del medi¬ 
co) ha fatto mettere a ' ver¬ 
bale che € no} dell’ospedale 
Di Venere siamo tutti obiet¬ 
tori ». 

Un unico applauso è scop^ 

. piato tra il pubblico: quan- 
■ do il tribunale ha accolto la [ 
costituzione da parte civile 
dell’UDT e dell’AlED, un 
fatto di gronde importanza 
che va al di là dello stesso 
processo. 

M. R. Calderoni 


Martedì ,11 novembre 1980 


Difficile avvio negli ambulatori di Milano 



Sanitari e tossicodipendenti fanno i conti con limiti e insufficienze - Attrez¬ 
zati frettolosamente in poche stanzette due centri al Niguarda e al San Carlo 


MILANO — L’assalto alla bot¬ 
tiglietta del metadone non c’è 
stato: i rubietti del farmaco, 
. almeno per . ora, non sono 
stati aperti a cascata è, alla 
porte delle stanzette In cui 
sono stati relegati gli ambu¬ 
latori, nei dùe ospedali mila¬ 
nesi che hanno dato il via 
aU’oper azione sanitaria an- 
ti-droga, non hanno bussato 
in tanti. Difficile comunque 
dire, con precisione, quanti. 
Almeno una ventina al giorno 
per due settimane a N«gnar- 
da; una novantina in tutto 
al < San Carlo ». La parteii.'a 
è molto lenta, stentata. Si 
comincia e già ci si lamenta 
delle strutture insufficienti. 


di mille intoppi che alla fine 
rischiano di scoraggiare tutti. 

X tossicomani, pochi rispet¬ 
to alle cifre che qui e là 
; vengono da tempo manciate 
, (si parla di diecimila nella 
sola provincia di Milano, ca¬ 
poluogo compreso), vogliono 
lo sciroppo subito. Altrimenti, 
i dicono ai medici non tornia¬ 
mo in ospedale e se ci tro- 
. vano stecchiti su una panchi¬ 
na è colpa : vostra. Sono di¬ 
sinformati, diffidenti, mólti 
ncn ^anno che cosa è una 
terapia. Ma tanti vogliono 
uscire dal giro infernale. 

■ € Dopo un po’ ■ uno ha le 
palle niene di questa vita ». 
dice Roberto, che aspetta da 


Soldati alle urne 
per i Consigli intermedi 

R-OMA — Quasi tremila - giovani di leva (soldati, uificiall 
di complemento di prima nomina e volontari) seno tornati 
ieri alle urne nelle caserme e nei reparti armati di tutta 
' Italia. Debbono eleggere i propri delegati (circa 120) nei 
Consigli intermedi di rappresentanza (COIR). Sostituiranno 
il personale che andrà fra breve in congedo. I giovani 
militari — che appartengono alle tre forze armate. all’Arma 
dei carabinieri e alla Guardia di Finanza — voteranno fino 
a sabato 15 novembre. Le operazioni di voto si sono svolte 
ieri ordinatamente. L’affluenza alle urne è stata assai alta. 

I risultati •; si conosceranno la prossima ; settimana, 

tino dei temi discussi^ in preparazione delle elezioni , per 

II parziale rinnovo dei COSAR e del COIR, è stato quello 
della riforma del servizio di leva. Vorremmo ricordare in 
proposito che la questione è all'esanne della Camera, dove 
un comitato ristretto della commissione Difesa ha elabo¬ 
rato un tosto imificato di legge, frutto di un proficuo con¬ 
fronto tra le varie forze politiche. 

Un altro problema specifico discusso, è quello dell’au¬ 
mento del asoldo)», di cui si chiede una congrua rivaluta¬ 
zione. 


un’ora nel piccolo corridorio 
dell'Ospedale Maggiore. Nes¬ 
suno sa che cosa succede al 
di là della porticina gialla 
s** urata. nessuno può entra¬ 
re. Alla fine arriva l'infer- 
, miera è avvisa: tu. tu e quel- 
l’altro tornate fra dieci gior¬ 
ni. Proteste inevitabili. Non 
tutti accettano che la som¬ 
ministrazione dello sciroppo 
debba essere, eventualmente, 
solo una conclusione. . ’ - 

Prima ci sono le analisi 
cliniche, l’accertamento dello 
stato del tossicomane, il li¬ 
vello , della sua dipendenza 
dalla droga. Tutti dati indi¬ 
spensabili per scegliere la te¬ 
rapia. Metadone? Clonidina? 
Altre sostanze disintossicanti? 
La ' risposta arriva roltanto 
dopo accurate valutazioni. E’ ■ 
anche questo un modo : per 
prendere le distanze da chi 
crede di risolvere U ' próble-^ 
ma distribuendo U metadone 
in farmacia. Pòi c’è il collo¬ 
quio con lo psicologo. Cosi i 
tempi si allungano ma lui. il 
V soggetto ». na ireiia e più 
passano i giorni e più gli è 
difficile uscire da un’orizzon¬ 
te delimitato soltanto dalle 
dosi di cui ha bisogno, dalla 
faccia dello spacciatoire. dalla 
sensazione del biico. ‘ 

• Allora nàscono le incom¬ 
prensioni. le accuse al medi¬ 
co che tenta di convincere, 
allo psicologo che cerca un 
punto di paHenza per avviare 
un colloquio. E’ im lavoro 
lungo, praticamente comin¬ 
ciato da soli due giorni. 

€ Abbiamo aperto in fretta 
e furia il centro tossicomani 
— dice un medico impegnato 
nell’equipe al San Carlo — e 
I il servizio non funziona come 


dovrebbe. Abbiamo comincia¬ 
to daU'aspetto sanitario: e- 
, sami delle urine, prelievi idi 
sangue, visite generali, tutto 
finalizzalo alla somministra¬ 
zione del metadone. Era una 
scelta obbligata dato . che 
; Tambulatorio all’inizio ' non 
aveva io psicologo, à lesso 
cerc'iiamo di invertire rotea, 
mettendo al centro la terapia 
psicosocia». ' 

Tradurre in realtà questa 
ipqtési è una vera e propria 
.impresa. a Non sappiamo 
quello che succede negli altri 
ospedali • —dice Io psicologo 

— qui al San Carlo non ab 

: biamo letti disponibili, siamo 
, in pochi, facciamo fatica a 
modificare Timmagine di un 

- ambulatorio che • distribuisce 
il metadone e basta ». 

* Non stupisce che allora si 
proceda per espedienti. , ’ 

A. Pollio Salìmbenl 


Nuovi incarichi 
di direzione 
per i compagni 
Fasola e Ottolenghi 

Nel quEidro del. potenzia¬ 
mento della direzione del gior¬ 
nale, volto a far fronte ai 
nuovi complessi, compiti con¬ 
nessi con la riorganizzazio¬ 
ne produttiva, con li taf for¬ 
zamento e il rinnovamento' 
deU'Unftà, è stato affidato 
al vicedirettore compagno 
Augusto Fasola l’incarico di 
coordinare Tattlvità editoria¬ 
le. A sostituirlo quale vice 
direttore per Tedizione ndla- 
nese dell’Unità è stato desi¬ 
gnato il compagno Franco 
OttoIen^L 


Sono finite in carcere con l'accusa di concorso in omicidio 


A Grosseto arrestate madre e figlia 

bine appena nate 


UCCISO un 


Alla vicenda si aggiunge anche un misterioso suicidio avvenuto un mese dopo rinfantìcidio - Le 
indagini avviate subito dopo la segnalazione di un òspedàle - Il corpo non è stato ancora trovato 


Oggi vertice fra i partiti di governo 

Editorìa : due giornate 
decisive per la legge 

ROMA — Tra qualche, faticoso ' posso ' in avanti e mille 
agguati la riforma dell’editoria è riuscita a guadagnarsi per 
im altro paio di giorni l’attenziohe di Montecitorio. La legge 
toma in aula oggi pomerìggio, vi rimarrà domani e. se il 
calendario dei lavori parlamentari Io cónsentiià, potrà con¬ 
tare su uno scampolo di discussimie anche nel pomeriggio 
di glovedL Nel frattempo il a comitato dei 9» — una sorto 
di minicommlssione speciale che. prepara, i singoli articoli 
per la discussione in assemblea — ha ripreso a lavorare 
con risultati che paiono incoraggiare tm pmdénte ottimismo. 
^ nel conto si metto un secondo vertice dei partiti di 
governo in programma per oggi — dopo quello svoltosi venerdì 
scorso — è lecito affermare che le prossime ore ci diranno 
sè questa benedetta riforma potrà, se non galoppare, almeno 
trotterellare verso il traguardo finale del voto conclusivo della 
Camera; o se continuerà a fare un passo avanti e due Indietro • 
mentre altri giornali muoiono, languono o s’arrangiano alla 
meno peggio. Tanto per stare alle vicènde più recenti 11. 
ministro del Lavoro si troverà domani a fare i conti con la 
vertenza della Gazzetta del Popolo (che l’editore vuol drasti¬ 
camente ristrutturare c ridimensionare) e dopodomani con 
quella del Roma (che Lauro ha deciso di chiudere facendo 
partire 160 lettere di licenziamento per poligrafici e perso¬ 
nale amministrativo). - - 

Siamo, dunque, a questo punto: se la legge non arriva 
in porto entro tempi ragionevoli e conservando la sua so¬ 
stanza risanatrice la condizione generale delTeditorla può de¬ 
generare in maniera Irreversibile: non solo per la sopravvi¬ 
venza di molto testate ma emche per il colpo serio che 
potranno subire Tautonomia di giornali e di interi gruppi 
editoriali, qualora non riuscissero a svinctdansi dalTettuale ■ 
perverso intreccio di condizionamenti economici e politicL 
Con quali esiti sul ploralLsmo delTinformazione è già oggi pos¬ 
sitele verificare. E* ogni qualvolta che questo nodo viene 
al pettine che partito della riforma e partito della «non 
riforma » — che si annida soprattutto nelle file de — entra¬ 
no ili rotta di collisione. 

Lo si è puntualmente verificato la scorsa sett-mana. quando 
il «comitato dei 9» ha affrontato tre questioni cruciali: ' 
composizione e ruolo della commiss cme della stampa (l’or- 
gahìsmo che dovrà «gestire» l’attuazione della legge); 
contributi ai .giornali suH’acquisto di carta; aostegrw finan¬ 
ziario alle aziende per agevolante il risanamento economico 
e 11 rinnovamento delle tecnologie, in rooio che tra alcuni 
anni 1 giornali possano camminare con le proprie r»mbc 
senza dover piatire in ogni momento contributi straordinar: 
deDo Stato per tappare i buchi del bilanci. 

Proprio sulla questione della «irta si è avuta un’aspra 
polemica: settori de, dopo che nello scudo crociato il governo 
delle questioni delTeditoria è passato nelle mani di Donat 
Cattin e Publio Plori con la pratica estromissione di Cumi- 
r.ettl — non hanno esitato a strumentalizzare 1 problemi 
deH’occupazione nel settore cartario per opporel a un progetto 
(condiviso, tra gli altri, da PCL PSL radicali e repubblieam) 
che prevede una lenta dìnilnuT.5one del contri buto statue, 
la. pTogresiva liberalizzazione del mercato. La proposta ha 
due obiettivi: accelerare lo contestuale'realizzazione del plano 
nazionale di forestazione per alleggerire la dipcrcenza daL 
estero per Tacqulsto di materie prime; evitare che il contri¬ 
buto statale esaurisca la .sua funzione In una forma di finan¬ 
ziamento indiretto per l’attuale regime di monooollo: ot. 
solo produttore detiene oltre il 90% del mercato Imponendo 
le sue legvl e i suoi prezzi. 

Dopo ì’impennata de della settimana ecorsa — una na- 
nlone del «comitato del 9» è sellata, li direttivo de della 
Camera ha chiesto una « pausa di riflessione » sulla legve — 
oltre riunioni hanno consentito di fare conc-eti progressi verso 
una rapida c positiva soluzione sla per quanto riguarda la com¬ 
missione oer la stampo, sla per la carta e 1 contributi finan¬ 
ziari condizionando anche questi ultimi In maniera ancoro 
più rigorosa a effettivi plani di risanamento delle aziende. 
Oggi avrenro la verifica In aula: si ricomincia a partire 
dllTarticolo •. quello appunto sulla oommisilone per !• 
stampa.' \ ' 


GROSSETO — Due dorme 
sono finite in carcere con 
l’accusa di aver ucciso un 
neonato e dì averne fatto 
sparire il corpo. AH’arresto 
di Maria Calossi, 31 anni, e 
di stia madre Malvina Mar- 
tìnazzo, 55 anni, gli inqui¬ 
renti sono arrivati solo do¬ 
po lunghe indagini. L’infan¬ 
ticidio sarebbe avvenuto il 
17 giugno, poche ore dopo 
la nascita del bimbo. Non 
essendo ancora stato ritro¬ 
vato il corpo del bimbo pe¬ 
rò le affermazioni delle due 
donne ■ non hanno alcuna 
conferma. Non si conosce il 
sesso del piccolo, né la da¬ 
ta di nascita. I pochi parti¬ 
colari di questa drammati¬ 
ca \icenda sono stati fomi¬ 
ti dalla Martinazzo e dal¬ 
ia Calossi (il bimbo era suo 
figlio) che sabato sera so¬ 
no state sottoposte ad un 
lunghissimo interrogatorio. 

Ad un episodio di per sé 
già tanto tragico sembra 
doversene aggiimgere anche 
un altro. - Poco più di un 
mese dopo il giorno in cui 
; presumibilmente avvenne V 
' infanticidio. Fanfulla Calos- 
si, padre di Maria, si sui- 
. cidò facendosi stritolare da 
un treno. Quel gesto, rima¬ 


sto per tanti versi misterio¬ 
so, adesso assume, o potreb¬ 
be assumere, un nuovo si- 
gniUcàto. Potrebbe essersi 
trattato della decisione di 
Un uomo sconvolto dalla 
scoperta di un omicidio co¬ 
sì tremendo, compiuto da 
persona dì famiglia. Potreb- 
bè addirittura aver parteci¬ 
pato all’uccisione. 

Ma veniamo alle indagini, 
scattate nel giugno scorso 

Caltanìssetta: tre 
arresti per sevizie 
ad una minorenne 

PALERMO — Tre arrestL Ie¬ 
ri. a Rlesl (Caltanìssetta). 
per U prolungato sequestro e 
lè sevizie cui una ragazza di 
15 anni, M3.. ha dichiarato 
di esser stata sottoposta da 
oltre 15 persone. U 33 ottobre 
scorso la ragazza esce di casa 
e non vi fa più riUnna Solo 
ieri la polizia femminile l'ha. 
ritrovata, a 30 chilometri di 
distanza, nel capoluogo nis- 
seno. Dopo le accuse della ra¬ 
gazza sono stati arrestati tre 
suoi ootnpaesanL Filippo To¬ 
scano. di 06 anni e Paolo 
Bordonaro, di 71 annL e il 
diciannovenne. Salvatore But- 
tiglieiL 


dopo che i medici deU’pspe- 
dale di Massa Marittima av¬ 
visarono i carabinieri che 
una donna — Maria Calos¬ 
si — ricoverata in quel no¬ 
socomio aveva da poco par¬ 
torito. La paziente aveva 
tentato di negare la gravi¬ 
danza e il parto, insospet¬ 
tendo i sanitari. A quel pi^ 
fo gli inquirenti comincia¬ 
no ad interrogare gli abi¬ 
tanti del quartiere in cui 
abitavano Maria Calossi e 
la madre, 

A poco a poco { sospetti 
si trasformano in realtà. 
Fino a tradursi in un'acciì- 
sa, fatta dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Viani. di concorso in 
omicidio e soppressione di 
cadavere. Un’imputazidne, 
questa, che così formulata 
farebbe ipotizzare che Io 
stesso Fanfulla Calossi fo 
qualcun'altro) abbia parte¬ 
cipato anTnfantìcidio. 

Stando al racconto del¬ 
le due donne il corpo del 
bimbo, ucciso appena nato, 
sarebbe stato nascosto nel¬ 
la pineta dì Follonica. Ma 
qui non è stato ancora ri¬ 
trovalo nulla. 

Paolo Ziviani 



Allo Corte d'assise criminale 

Processo Jn Svizzera 

5 iwr 

di Cristina Mazzetti 


Cristina Mazzetti 


Entro il mese il pretore 
deciderà snl TG di Rizzoli ; 

ROMA — RAL vuppo Rizzoli, le società BIT-SEI e RoyaL 
AOIS e ANTI hanno'presoitato ieri le rispettive memorie 
sulla base delle quali il ipretore AieQo dovrà decidere sulla 
causa promoBsa dàD’azienda di viale Ma«inl per ottenére, il 
divieto di tras muta tone per 'Ta nazionale gestito dall’azienda 
: milanese. BIT-SEI e Ri^bj sono le società dalle quali Rizzoli 
ha affittato (per meno miliardo) una catena di rip etitori in 
grado di ragglongere gran parte del paese: i’AGIS e TANTI 
(che sostengono le imgkMii della RAI) rappresentano gli ope¬ 
ratori del settore cinematografico e una quota deiTemitten- 
za privata che agisce in ambito locale. H pretore farà cono¬ 
scere le sue decisioni entro la rine del mese. 


^ ' Dal nostro inviato' 

LUGANO — n tragico capito¬ 
lo del rapimento MazzottL u- 
nò degli episodi più sconvol¬ 
genti nella storia del crUnhie 
nel nostro paese, non è anco¬ 
ra chioso. Ieri a Lugano si è 
infatti aperto alla Corte (telle 
assise .criminali il processo 
che dovrà riesaminare la po¬ 
sizione di làbeto Ballinari, 
svizzero, uno dei principali 
protagonisti del sequestro e 
deU’assaaalnio di Cristit^ 
condannato in Italia in coh' 
tumacia all’ergastolo (in assi¬ 
se a Novara e in appello a 
Torino) e suocessivamente. 
nel giugno ’77. condannato al¬ 
la stessa pena anche dalla 
giustizia elvetica. Là prima 
udienza si è esaurita in ecce¬ 
zioni proceduFBlL - 
' ' BalUnarl '^ fU’ riconosciuto 
colpevole dai giudici svizzeri 
di sequestro di persona, estor- 
sione e correità in assassinio. 
Ma per unì « banale vizio 
procedmales. la Corte di 
cassazione federale aimullò 
nel marzo del "79 la sentenza 
ordinando la eeleterazkme ex 
novo del processo. 

. Non un fatto clamoroso, 
dunque, ma un semplice ca¬ 
villo permettono oggi .s. Bai- 
Unari di ilpiesentaisl davanti 
alla giustizia élrriàoa, vesten¬ 
do questa volta i panni del 
« carceriere pentito ». 

Libero BaOlnari fo arresta¬ 
to dalla polizia ticinese 
mentre consqfnava 87 milioni 
del rbeatto Mazzotti (in tut¬ 
to 1 mìUsido e 50 milioni) a 
Fausto Andina, un funziona¬ 
rio della Unione delle banche 


svizzere. Il quale doveva ri¬ 
ciclare il denaro ^rco. 

. Cristina venne rapita nella 
nòtte fra U 30 giugno e U L 
luglio 1975. E* proprio in se¬ 
guito alla confessione di Bal¬ 
linari— quando ancora non 
si era spenta la speranza di 
trovare Cristina viva — che 
gli inquirenti trovano a un 
mese dal rapimento :1 cada¬ 
vere ddlà ragazza. 

‘ Al prócesso di Novara U 
criminale svizzero non M 
presenta. H carceriere di 
Cristina compare dunque da¬ 
vanti ai giudici del suo pae¬ 
se. adottando quésta linea di 
difesa: si riconosce oolpevolé 
dei reati di sequestro ed e- 
storsKmé. nega decisamente 
di essere responsabile del- 
Torribile omicidio . 

. Bolo Bfaszotti. Io zio di 
Cristina, che' sarà sentito 
come teste anche ih questo 
procesaò, così comihentò là 
sentenza di Lugano: « Là 
giustizia elvetica ha espresso 
un giudizio di severa con¬ 
danna... Uba condanna, e- 
semplare perché interessa 
tutte le comunità fondate sul¬ 
la convivenza pacifica e che 
quindi va al di là delle fron¬ 
tiere». - - ; _ . ■ 

Questa stessa sentenza, che 
diede un significativo contri- 
bnto alla punizione dei re¬ 
sponsabili di un delitto tanto 
vile, oggi ix» ha più valore é 
la tragica fine di Cristina de¬ 
ve essere rievocata a cinque 
anni di distanza in un’aula di 
tribunale; . . 

Alessandra Lombardi 


C’è anche la massonerìa dietro la giunta di Cosenza? 


Dal nostro invialo 

COSENZA — Sari dura, per 
Paris Dell’Unto oKttere ordi¬ 
ne nella Federatone sociali- | 
sta di Cosenza dilaniata da 1 
mesi di aspre polemiclie, fra 
craxiani e manciniani. Sarà 
luì. secondo gli ambienti so- ; 
cìalìsti. il commissario che 
Bettino Craxi nominerà fra 
qualche giorno, dopo aver già 
sciolto la federaziooe pro¬ 
vinciale. 

Cosenza é una città chiave 
dei PSI calabrese, una delle 
percentuali più alte d'Italia 
nelle elezioni dell’8 giugno. 
TOtrìa dì Giacomo Mancini e 
dì Francesco FTincipe. una 
tradirione alle spalle di rap¬ 
porti con la gente e con il 
potere die viene da lontano. 
La frattura consumata in 
queste settimane viene an- 
ch’essa da lontano, e come 
primo, tanglMIe, fratto ha 
causato la mancata eiezione 
della giunta di sinistra ul 
comune capoluogo. 


Do^ quattro mesi di in¬ 
contri. trattative, accordi 
fìrmati solennroiente fra PCI. 
PSI, PSDI e PRI. da tre set¬ 
timane infatti governa la cit¬ 
tà una giunta pateracchio, 
votata da soli sei consiglieri 
socialisti su 14, con un sin¬ 
daco craxiano. Antonio Ru- 
giero. contestato apertamente 
dai suoi stessi compagni di 
partito che hanno fatto affìg¬ 
gere sui muri di Cosenza un 
manifesto intitolato significa¬ 
tivamente «Rugiero. meglio 
la tessera del PSI che i voti 
di BiloUi > (conigliere co¬ 
munale della DC. ndr). 

Il pateracdiio della giunta 
comunale è stato in effetti 
l'epìlogo di una vicenda in¬ 
tricatissima in cui sono — è 
vero — presenti motivi di a- 
perta differenziazione politica 
tra craxiani e manciniani. ma 
In etri hanno pesato lacerazio- 
id personali e di famiglie (io 
scontro, ad esempio, tra i 
due cugini Giacomo e Gaeta- 
I DO Mandni). ocontri tra' i 


gruiipi dì potere che attra¬ 
versano unti i partiti del 
centro rinistra fino a costi¬ 
tuire una sorta di « superpar- 
tito > in «li, come ha detto 
ieri U segretario regionale ca¬ 
labrese del PSI Cnare Mari¬ 
ni. non è affatto esclusa la 
presenza e Tinfluenza della 
massoneria, c • 

Alla sriuziaoe pateracchio 
al Comune si è giunti in ogni 
caso sotto la pressione di 
ben individuati gruppi dèlia 
DC cosentina, che barn» usa¬ 
to tutti i metodi, per convin¬ 
cere i tradizioDalì alleati laici 
ad un ritorno all'ovile, pro¬ 
vando una - prima, concreta 
rispondenza in settori craxia¬ 
ni da sempre ostili alTespe- 
rìenza portata avMiti dalle 
sinistre al Comune e alla 
Provincia fin dal '75. (Questi 
gruppi hanno owlaniente 
approfittato delle laccrizioni 
profonde all’interne del PSI 
per la scelta del sindaco. Per' 
mesi, in meno od an'ia- 
descrivilHle gazzarra, ouUt 


riunioni del direttivo della 
Federaziooe socialista, chia¬ 
mato a scegliere im nuovo 
sindaco, banco premuto cen¬ 
tinaia di amici, cliènti di Ru- 
gìero, candiato craxiano. o dì 
GeotÒe candidato di Mancini. 
Finché tre settimane fa la 
DC non ha chiuso il orexdiio 
delle sue alleanze e Rugiero 
è stato eletto sindaco. - 
Questa soluziooe — fico o- 
n Cesare Marini — è stata 
favorita da persone che mi- 
roDO a stravolgere la stessa 
conftguroziaoe della città. 
Specìdazione edìlma; pen¬ 
siamo solo a questo. Con la 
nuova giunta, a mio avviso, 
si punta ad una spregiudicata 
libertà dì iniziativa aU'inter- 
nò della zona abitata, al re¬ 
cupero speculativo cB aldine 
aree attorno alla città. Su 
questa scrita ddia futura 
^unta, al servizio » aggiun¬ 
ge Marini — di potenti logge 
massoniebe. nd PSI è aperta 
■ perciò la guerra. L’accordo — 
diot Vinomao ZicareOi, eoa- 


siglicre comunale manemiaDo 
— era però per una giunta di 
sinistra e a , questo quaiko 
bisogiMra tornare ». 

Aggiungono i cinque aegre- 
tari delle sezioai cittadine: 
« Rugiero è ^ Comune a tito- 
to personaié. e non può 
rappresentare a portilo. 
Questo chiediamo al commis¬ 
sario di federaziooe». 

Marini nrila analisi spietata 
va ancora più in là e dice 
che il PSI è forse il partito 
più colpilo. sp^e in Goosl- 
glìo comunale, dalle pressioni 
del superportìto massonico. 
Neanche fra gli stessi craxia¬ 
ni .’è del resto convergenza 
di vedute sulla soluzione a- 
dottata al Ci»iaie. Dopo Ta- 
perto dissenso manifestato da 
Principe e dal capogruppo al¬ 
la Regiooe Mundo è interve¬ 
nuto ora MdM T«x-depUtolo 
enudano Salvatore Frasca. 
«Qoasto dice Fraaca — è 
un viatoN pupooclilo. una 


giunU di provncazxiDe dentro 
il FSl ordiU dalla DC». 

« n caso Rugiero — ha anzi 
aggiunto Frasca in un dibat¬ 
tito tenuto l’altra sera a Co¬ 
senza — è Tepisodio più vi¬ 
stoso deDe d^enerazkni su- 


Inte in Calabria dalle fané 
politiche e dalla stessa lotta 
politica. Un imbarbarimento 
al quale non è estraneo il 
PSI*. 

Filippo Vttitri 



Nel trentesimo anniveraa^ 
I rio della xiiorie di 

; PASOUAlf D’Mn» 

! 1 figli Io ricordano a quanti 
j . lo conobbero e lo amarono e 
j sottoe crt vorio Uro M mila per 
• rumttà. 


I compagni della seziona 
PCI Ittnasrita di Catania 
esprimono vivo oordogUo per 
la morte di 


emiMNI ZDCCMBIO 

militante a «i^M«aHcme oo- 
manisto, e sottoscrivono Uro 
861860 lire psr l’Unità. 
Catania, U novembre IMO 
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Martedì 11 novembre 1980 


ATTUALITÀ' 


11 br « pentito » in un tribunale torinese come testimone 

Aggressione e minacce per Peci allo 
sua «prima» apparizione in pubblico 

L’ex terrorista, dopo le confessioni, era rimasto sempre in una cella superprotetta - « Traditore, ti faremo anne¬ 
gare nel tuo isangue, non c’è un buco dove potrai nasconderti » gli ha urlato un imputato per banda armata 



Luigi Esposito 


1' 
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Altri due arresti nella 
« Comune » della droga 


Livorno : ministero 
denuncia il sindaco 







.. 




TORiNO — Matildo Carrara • Agrippino Costa al pròcasso a Patrizio Peci 


RIMINI (l.n.) — Altri due 
arresti nella vicenda dei tos* 
slcodipendentl Incatenati nel¬ 
la . « Comime » di San Patri- 
ghano. Si tratta di uno.del 
soci fondatori, Oiuseppe Scor¬ 
zar!, e di un ex tossicodipen¬ 
dente Oabrlele Bertoni, uno 
dei primi ospitati nella «Co¬ 
mune». 1 

Non è ancora noto quali sia¬ 
no i capi d'imputazione con¬ 
testati nel loro confronti dal 
magistrati di Riminl, ma l’ar¬ 
resto è avvenuto a conclusio¬ 
ne del ’oro Interrogatori. La 
notizia dei nuovi arresti, non 
è giunta inaspettata - a 
Patrignano. Sugli arrestati, il 
cui numero è ora salito a 14. 
pende un lungo elenco di ca¬ 
pi d’imputazione anche se 
l’elenco ufficiale non è stato 
reso noto: si parla di seque¬ 
stro di persona, esercizio abu¬ 
sivo di professione medica, at¬ 
tività a fini di lucro, plagio 


maltrattamento di persona ed 
esercizio di pratiche media¬ 
niche. 

Particolarmente difficile e 
la situazione di Vincenzo Mue- 
cioll, proprietario del podere 
di San Patrignano e «capo» 
della «Comune». 

Sul suo patrimonio in par¬ 
ticolare è centrata l’attenzio¬ 
ne degli inquirenti. Nel corso 
di una perquisizione a San 
Patrignano. erano Infatti sta¬ 
ti trovati gioielli per un va¬ 
lore di decine di milioni di 
proprietà di Muccloli e la 
chiave di una cassetta di si¬ 
curezza di una banca mila¬ 
nese dove sarebbero stati tro¬ 
vati oltre cento milioni (che 
però Gian Marco Moratti so¬ 
stiene di essere di sua pro¬ 
prietà). Si sta anche Inda¬ 
gando per accertare se Muc- 
cioll abbia percepito, come 
sembra, somme di denaro per 
pratiche medianiche. 


UVORNO — Se un sindaco 
interviene e sospende i la¬ 
vori abusivi effettuati dal mi¬ 
nistèro di Grazia e Giustizia, 
ecco che, nel giro di pochi 
giorni, riceve una comunica¬ 
zione giudiziaria. E’ accadu¬ 
to a Livorno dove il sindaco 
Ali Mannipieri è stato messo 
sotto processo dalla Procura 
dèlia Repubblica per avere 
emesso una ordinanza di so¬ 
spensione dei lavori edilizi in 
corso alla Gorgona per con¬ 
to, appunto, del ministero di 
Grazia e Giustizia. Da parec¬ 
chi mesi, nell’isola dell’arci¬ 
pelago toscano occupata dal 
carcere, il ministero stava 
conducendo consistenti lavori 
« ex novò » che non rispetta¬ 
vano le norme previste dal 
piano regolatore generale e da 


altri strumenti urbanistici vi¬ 
genti e senza dare alcuna 
comunicazinne dei lavori ■ al 
Comiine. 

Se non ci fosse stato. ‘ nel 
mese di settembre, il sopral¬ 
luogo di una commissione e la 
conseguente ordinanza del 
sindaco. • i . lavori sarebbero 
andati avanti e chissà cosa 
si sarebbe trovato alla Gor¬ 
gona. nel 1983, quando — se¬ 
condo un accordo sottoscritto 
tra ministero. Regione e enti 
locali — il carcere verrà tra¬ 
sferito e risola diventerà ter¬ 
ritorio comunale destinato a 
parco naturale. 

L’ordinanza ha bloccato i 
lavori, ma ha anche procu¬ 
rato la comunicazione giudi¬ 
ziaria al sindaco comunista 


l'UnitA PA G» 5 

Napoli, ; vittima un fioraio 

«Biocca» la vìa 
col carretto: 
rammazzano 

Luigi Esposito ostacolava il transito -a 
due automobilisti che gli hanno sparato 

NAPOLI — L’intreccio perverso di violenza e miseria ha mie¬ 
tuto un'altra vittima in città. Alle 10,30, di ieri mattina. Luigi 
Esposito di 50 anni, fioraio, è deceduto all’ospedale Nuovo 
Pellegrini dov’era ricoverato dal primo pomeriggio di dome¬ 
nica: una pallottola sparatagli alle gambe da un giovinastro 
tuttora irreperibile gli aveva reciso l’arteria femorale. 

I motivi del ferimento appaiono allucinanti. I due sono 
venuti a diverbio per questioni di precedenza nell’attraversa- 
mento di una strada attìgua al cimitero di Secondigliano. 
L’Esposito in compagnia del padre di 75 anni, stava ■ spin¬ 
gendo dall’altro lato della carreggiata il • carrettino carico 
di fiori, quando è sopraggiunta un’Alfasud rossa con tre per¬ 
sone a bordo. 

Gli occupanti della vettura hanno cominciato immediata¬ 
mente a inveire contro l’imprevisto ostacolo. Sotto una pioggia 
torrenziale, la vivacissima discussione è degenerata quasi 
subito. Airìmprowiso, il giovane al volante è sceso e ha 
fatto fuoco contro "11 fioraio: poi. dopo una rapida retro¬ 
marcia, si è allontanato a tutta velocità. > , 

II poveretto è crollato in un Iago di sangue, sotto gli occhi 
atterriti deU’anzìano genitore. I sanitari non sono riusciti a 
strapparlo alla morte. Nelle tasche del Pantalone di Luigi 
Esposito gli inquirenti hanno trovato una citazione del tribu¬ 
nale di Napoli, n prossimo 1. dicembre l’uomo doveva compa¬ 
rire davanti alla 2. sezione della Corte di appello per rispon¬ 
dere di smercio di sigarette di contrabbando: lo stesso reato 
che in passato gli era costato una condanna a due mesi e 
dieci giorni di reclusione. . 

L’Esposito, insomma, era uno dei tanti « millemestieri », 
di quelli che a Napoli si arrangiano tutta la vita per tirare 
avanti. . 


Dai nostro inviato , 

TORINO — L’attesa, in que¬ 
sto processo aita Corte a As¬ 
sise di Torino, era tutta per 
Fattizio Feci. La sua era, 
infatti, la -prima apparizione 
in pubblico dopo le sconvol¬ 
genti confessioni rese al giu¬ 
dice istruttore Giancarlo Ca¬ 
selli il 1. e il 2 aprile di 
quest’anno, accusatore impla¬ 
cabile di molti (erroristi.- 
Ieri Peci è comparso in 
udienza come teste a disca¬ 
rico. Non ha, tuttavia, rice¬ 
vuto ringraziamenti per que¬ 
sto suo ruolo. Tutto il con¬ 
trario. L’imputato detenuto 
Agrippino Costa gli- ha- lan-. 
ciato terribili minacce e ha 
persino tentato di aggredirlo. 

< Traditore. Ti faremo anne¬ 
gare nel tuo sangue. Ti im- 
piccherenio con le budella dei 
carcerati >, sono alcune delle 
frasi che sor\o state rivolte 
a Peci e che sono state ac¬ 
colte da lui senza battere ci¬ 
glio, senza il benché minimo 
accenno ad una qualche rea¬ 
zione. • • - 

Ma vediamo qual ■ era la 
natura del processo che si 
sta celebrando di fronte alla 
II Sezione della Corte d’Assi- 
se, ■ presidente Giovanni Pa¬ 
dovani, ' pubblico accusatore 
Luigi Rinaudo. Gli imputati 
sono Sue: Agrippino Costa, 
per l’appunto, e Motilde-Cu¬ 
rerà, che è a piede libero. 
Entrambi sono • accusati di 
banda armata e di fabbrica¬ 
zione e detenzione di esplo¬ 
sivi. I fatti sono questi: nel¬ 
la primavera del '78. i ca¬ 
rabinieri perquisiscono la ca¬ 
sa della Correrà e vi trova¬ 
no un lungo documento-lette¬ 
ra del Costa, che è un tipo 
che è entrato in galera nel 
’7l per una rapina e che nel 
corso della detenzione si è 
trasformato in « prigioniero 
polìtico ». L’interesse del do¬ 
cumento risiede nel fatto che 
larga parte di esso è stato 
riportato quasi integralmente 
nella • risoluzione numero 4 
delle BR, distribuita durante 
il sequestro di Aldo Moro. 

' La tesi dell’accusa è che 
il Costa, dal carene, abbia 
inviato U documento alla don¬ 
na perchè venisse consegnato 
alle BR. La Correrà, fra l’al¬ 
tro è anche accusata di are- 
re spedito al Costa, quando 
si trovava nel carcere di Tro¬ 
ni, un fustino di detersivo 
contenente diserbante da tra¬ 
sformarsi in esplosivo. 

■ Ma che c’entra Patrizio Pe¬ 
ci? C’entra perchè nella sua 
lunga deposizione il « terrori¬ 
sta pentito*, a proposito del 
ferimento del capo reparto 
FIAT Luciano Albertino (14 
dicembre ’79) disse cose che 
hanno interessalo la difesa 
degli imputati, che, difatti, 
ha chiesto e ottenuto la sua 
citazione. Ecco che cosa ha 
sostenuto Peci: « Partecipa¬ 
rono Roberto, cioè Betassa; 
un ex carcerato (lavorava al¬ 
la carrozzeria FIAT Mirafio- 
ri). quando usci di galera 
fu ospitato da una vecchia, 
cioè una donna che supera 
i 50 anni che pure lavorò 
alle carrozzerie e che fu an¬ 
che arrestata. Sento U nome 
di Correrà Matilde. .Mi pare 
proprio che si tratti di' lei. 
anche se non sono sicuro al 
cento per cento. Tengo a pre¬ 
cisare che si trattò di mera 
. ospitalità di un irregolaTe e 
quindi la vecchia non era 
consapevole che così facendo 
operava per le BR. L’ex car¬ 
cerato aveva più di 30 anni. 
Io si chiamava Piripacchio, 
non ricordo il suo nome ' di 
battaglia ». - 

Peci, dunque, affermava 
che l’imputata non era con¬ 
sapevole di operare per le 
BR. L’interesse difensivo per 
la sua cifazìorte appare etH- 
dente. E" per queste ragioni 
che Peci ha fatto ieri a Tt^ 
rino la sua prima apparizió¬ 


ne in pubblico. .£’ una com¬ 
parsa che è costata uno sfor- 
. zo organizzativo eccezionale. 
Mai visto a Torino tanta mo¬ 
bilitazione della polizia e dei 
carabinieri. Mai ' visto tante 
misure fuori dal .comune a- 
dottate dalle forze dell’ordine 
e anche della magistratura. 
La città, insomma nelle ore 
dell’udienza, è stata presso¬ 
ché bloccata. Ma Torniamo 
al dibattimento. Peci fa la 
sua comparsa in aula alle 
9,50 e vi resta per una ven¬ 
tina di minuti. Indossa pan¬ 
taloni grigio-blu, ' una cami¬ 
cia azzurra, una cravatta ros¬ 
sa e un maglione grigio-az¬ 
zurro. Appare molto tranquil¬ 
lo z sicuro si sè. Conferma 
la esposizione e. nonostante 
le richieste del presidente, fa 
subito capire che non intende 
riaprire il discorso sui motivi 
che lo hanno indotto a con¬ 
fessare. Anche l'imputato Co¬ 
sta, in un primo momento, 
se ne sta ccàmo. Poi comin¬ 
cia'ad agitarsi e a gridare. 
Lancia contro Peci un’accen¬ 
dino e poi un giornale che 
ha arrotolato a mo’ di palla. 
Infine, quando viene' fatto 
uscire- dall’aula • su richiesta 
del PM, passando vicino ' a 
Peci, seduto sulla ■ sèdia dei 
feslimoni, gli si scaglia con¬ 
tro e cerca di sferrargli un 
calcio. , Trattenuto dai cara¬ 
binieri. l’imputato se ne va 
seguitando a gridare minac¬ 
ce: €Fai schifag li proletaria¬ 
to si ricorderà di te. Non 
c’è buco dove potrai nascon¬ 
derti*. e via dicendo. • - ’ 

' Dopo U rapido interrogato- 
rio di Peci che si Imita, co¬ 
me si è detto, a confermare 
lei deposizione resa al giudi¬ 
ce istruttore e a ripetere di 
non avere mai conosciuto né 
l’uomo né la donna, viene 
fatto entrare in aula, per dé- 
porre come teste, U detenuto 
Carlo Bersini, arrestato nel 
maggio scorso su indicazio¬ 
ne del Peci e che deve es¬ 
sere ritenuto quel tale * Piri¬ 
pacchio » che venne ospitato 
daUa Correrà. Il Bersini, con 
toM. strafottente, dice subito 
di .non sapere chi^ è ■ Peci 
'(«è un nuovo arruolato dei 
carabinieri? *) e di non ave¬ 
re alcun interesse ad essere 
interrogato. €Non so nemmé¬ 
no dove mi trovo*, dice con 
piglio arrogante. Ma il Ber¬ 
sini insiste nel suo atteggia¬ 
mento e viene congedato. 
Scambia saluti e sorrisi con 
l’imputato Costa e sparisce 
dalla scena: E’ la volta del 
PM per la requisitoria. Per 
la cronaca vengono chiesti 
otto anni di galera per il 
Costa (5 per la banda arma¬ 
ta e 3 per la detenzione di 
esplosivo) e cinque per la 
(Correrà (3 per la banda ar¬ 
mata e 2 per gli esplosivi). 

Ma le <sorprese* non fi- 
Tòscono, n Costa, infatti, or¬ 
mai lanciato nel suo rucÀo 
di * prigioniero politico* ri¬ 
cusa il suo difensore di fi¬ 
ducia. La Corte, a tamburo 
battente, nomina un legcàe 
d’ufficio nella persona del¬ 
l’avo. Bianca Guidetti Serra. 
Quest’tdtima. naturalmente, 
chiede i termini a difesa, che 
le vengono accordati. Il di- 
battimento tiene così rinvia¬ 
to a mercoledì prossimo. 
L’imptàato che ora si ricono¬ 
sce nel progetto politico del¬ 
le BR. come dice lui, ricusa 
anche la Guidetti Serra. 
*Non può — obietta U pre¬ 
sidente — il difensore èTuffi- 
cio non è ricusabile*. 

uAh, è d’ufficio ?— repli¬ 
ca conciliante Agrippino Co¬ 
sta — se è cosi, allora va 
bene. Voglio aggiungere, pe¬ 
rò. che VAsinara è un lager. 
O lo distruggerete voi oppure 
provvederemo noi ». 

Termina co.fi ' un'udienza 
pubblica U cui maggiore in¬ 
teresse era costituito dalla 
presenza di Patrizio Peci. 

Ibio Paolucci 


L'inchiesta a Udine per l'uccisione del comandante delle guardie carcerarie 

Fu Autonomìa ad assassinare 

Già partite tre comimicazioni giudiziarie - Degli accusati non si fanno i nomi ma due sarebbero 
già latitanti - L’ambiente inquisito è quello di «Rosso», la ben nota rivista di Toni Negri 



Dal nostro inviato 

UDINE - Il 6 giugno 1979 
un coromando terroristico — 
due giovani ed una ragazza 
— uccise ad Udine il mare¬ 
sciallo Antonio Santoro, co¬ 
mandante delle guardie car¬ 
cerarie, firmandosi con' la 
sigla, sino ^ allora - inedita. 
€ ftoletari armati .per il- co¬ 
muniSmo ». Adesso, per quel 
delitto - sono / sospettati ed 
hanno ricevuto, comunicazioni 
giudiziarie f tre esponenti della 
« Autonomia. organizzata ^ 
tdue dei quali sono già lati¬ 
tanti). .. ; . • , 

1 giudici di Udine non fan¬ 
no ovviamente nomi, ma con¬ 
fermano un dato molto im¬ 
portante: l’ambiente inquisito 
è - quello di - < Rosso », il 
gruppo-rivista di Toni Negri. 
Non si sa se : gli ' avvisi di 
reato nascano dalla lettura 
dei verbali delle confessioni 
di Marco Barbone. Certamen¬ 
te però i magistrati hanno in 
programma una . trasferta a 


Milano per interrogare il gio¬ 
vane killer « pentito ». Tra 
l'altro qualcuno avrebbe già 
parlato di un altro delitto 1’ 
omicidio Torregiani, addebi¬ 
tandolo all'ambiente degli au* 
tohomL . . . , 

E una nuova « tegola » 
giudiziaria che sta per abbat¬ 
tersi sul capo dei leaders d* 
Autonomià? Chissà. L’omici¬ 
dio — è wrò — avvenne dopo 
le scissioni inienie (alla fine 
del '77) Dell’organizzazione 
che ruotava intonio a. Rosso. 
Negri rimase. Alunni se oe an¬ 
dò ma entrambi continuarono 
a disporre di propri gruppi 
armati. Però la decisione ri¬ 
saliva a parecchio tempo pri¬ 
ma. I. giudici dispongono in¬ 
fatti di un lungo documento 
di Rosso, del marzo ’77. nel 
quale è affrontata la questio¬ 
ne del carcere di Udine..E’ 
un testo ricco di dettagliatis¬ 
sime informazioni sull’orga¬ 
nizzazione interna della casa 


di reclusione e sulle modifi¬ 
che che stavano allora avv^ 
nendo per ~ trasformarla in 
carcere di « massima sicurez¬ 
za». Il documento ammette¬ 
va che l’Autonomia organiz¬ 
zata ad Udine, come movi¬ 
mento «di massa», non esi¬ 
steva e non.era quindi in 
grado di contrastare , quel 
progetto. '. -Conclud^à te- 
stu^ènte: <Si-~tratta allora, 
coordinando ' opportunamente 
contraddizioni interne.. cam- 
.pagne di. massa ed obiettivi 
di attacco, di scoraggiare fin 
da subito la scelta del nemi¬ 
co. rendendola troppo costo¬ 
sa già sulla nascita>. E si sa, 
nel gergo della lotta armata, 
cosa significhino gli obiettivi 
d’attacco. 

■ Chi aveva fornito a Rosso 
le informazioni sul carcere? 

- Un punto fermo accertato 
dalle indagini è che all’epoca 
l’unico detenuto «politico» a 
Udine era Arrigo Cavallina, 
ex esponente di Potere Ope- 


Condannato a cinque anni il br Morlacchi 


MILANO Si è.concluso con una condanna, 
a' cinque anni il processo contro Pietró Mor¬ 
lacchi e altri due giovani accusati.di reati' 
per attività eversiva legata alle Br. Pietro 
Morlacchi, condannato, a 5 annL è stato 
dichiarato colpevole di detenzione di armi 
ed esplosivo, ricettazione di documenti di 
identità e apologia di reato; rultima accusa 
si riferisce a fatti accaduti nel maggio di 
quest’anno e a scritte Inneggianti Br. 

Due anni di carcere sono Stati inflitti a 
Giovanni - Achito per apologia di reato: 
questi è stato assolto con formula piena dal¬ 
l’accusa di partecipazione a banda armata. 
Infine è stata assolta con formula dubita¬ 
tiva Heidi Ruth Peusch dalla accusa di 
ricettazione di documenti di identità e 
detenzione di armL Contro la Peusch e Mor¬ 
lacchi verrà celebrato a Torino, dove sono 
stati inviati gli atti per competenza, un 
altro processo per il reato principale di orga¬ 


nizzazione di banda armata.. 

- Morlacchi venne arrestato il primo maggio 
scorso in via Lorenteggio accanto ad un 
muro su cui erano state appena tracciate 
delle.scritte a favore delle Br. SI è difeso 
negando, ogni addebito. A suo dire, aveva 
notato due individui manovrare una bombo¬ 
letta spray, si era fermato quando aveva 
visto i due fuggire e aveva raccolto la 
bomboletta. 

A carico dello stesso Morlacchi vi era 
anche l’accusa di avere stipulato il contratto 
di affitto, nel 1972, di im appartamento- 
covo in via Deifico. L’imputato ha negato, 
ma in aula una serie di testi lo ha contrad¬ 
detto. Morlacchi è stato riconosciuto Innanzi 
tutto dai due coniugi proprietari dello scan¬ 
tinato di via Deifico. Anche per quanto 
riguarda le scritte, un funzionario della 
questura ha sostenuto di averlo sorpreso 
mentre finiva di tracciarle. 


raio a Verona, noto per aver 
scritto due libri contro le 
carceri, poi liberato e nuo¬ 
vamente arrestato il 21 di¬ 
cembre ’79 dopo che Fioroni 
l'aveva indicato come uno dei 
«bracci militari » di Ne^. 
nonché responsabile materia¬ 
le deU’attentato alla Face 
Standard. Fatto^sta che sin 
dairinizio del ’tS Rósso aveva 
ìniziatò a dedicare grandis¬ 
sima attenzione al tema delle 
carceri, con minacciose indi¬ 
cazioni: nel dicembre '76, ad 
esém^o, commentando vàri 
attentati alle strutture carce¬ 
rarie, aveva scritto che que¬ 
ste erano «l’espressione fin 
d’ora del contropotere oper 
vaio*. Nel febbraio '77 aveva 
poi entusiasticamente appro¬ 
vato una serie di attentati e 
ferimenti del "personale car¬ 
cerario conclùdtendo cosi: « n 
carcere deve essere distrutto, 
l’evasione è un atto rivolu¬ 
zionario ». 

Nwi era, verosimilmente, 
pura temia, se è vero ad e- 
sempio che ' quando quelle 
parole furono scritte erano 
appena evasi dal carcere di 
Inviso tredici detenuti che, 
ricatturati, furono trovati in 
possesso di carte d’identità 
false provenienti da - uno 
stock sequestrato nell’abita¬ 
zione milanese di Toni Negri; 
e se è vero che la più violen¬ 
ta struttura militare dell’Au- 
tpnomia. negriana veneta, il 
« Fronte comunista combat¬ 
tente», nasce nel *77 proprio 
privilegiando inizialmente gli 
attentati alle struttur e carce¬ 
rarie di.Ptklova. 

Nel testo della rivendica¬ 
zione dell’assassinio del ma¬ 
resciallo Santoro i terroristi 


scrissero: «Dobbiamo stron¬ 
care il progetto rafforzando 
la nostra politica comunista, 
concretandola in organizza¬ 
zione stabile ed espansiva, in 
arinamento, in contropotere... 
Da parecchio tempo Udine è 
destinata a lager speciale. 
(Colpendo l’aguzrino . vendi- 
chiamo le ingiurie passate, 
sostebiando-le'Jotte di iOggi e 
sventiamo un progetto di la¬ 
ger». Le assonanze, come si 
vede, sono inquietanti. Dopo di 
allora fu effettivamente • ab¬ 
bandonato'il progetto di'tra¬ 
sformazione del carcere di U- 
dine. Uno del carcere di Udi¬ 
ne. Oggi uno degli inquirenti 
friulani commenta; «Comun¬ 
que, è un carcere"speciale’* 
lo stesso; su una ckiquantina 
di agroti di custodia ne ho già 
incriniinati suppergiù trenta- 
due. per corruttele . varie ». 

Resta da ' notare che i 
«Proletari armati per il co¬ 
muniSmo». dopo il battesimo 
di Udine, ferirono alle gambe 
a Verona, il 24 ottobre ’TO. 
un’altra guardia carceraria. 
Arturo Nìgro. Il giorno dopo 
assaltarono a pistolettate il 
carcere di Padova, il 16 feb¬ 
braio '79. infine — fu la loro 
ultima azione con questa si¬ 
gla —, uccisero contempora¬ 
neamente il macellaio Lino 
Sabbadin a Santa Maria di 
Sala (Venezia) e il gioielliere 
Torregiani a Milano. En¬ 
trambe le vittime - erano 
« jolpevoli » dì avere ucciso 
un rapinatore comune rea¬ 
gendo ad aggressioni. Con la 
doppia esecuzione i «PAC > 
intesero lanciare una dimo¬ 
strazione di «buona volontà» 
verso la malavita. 

. Michele Sartori 


Marittimo 
ucciso e 
due intossicati 
dal gas 
nella stiva 
della nave 


CAGLIARI —.Marittimo uc¬ 
ciso e altri due intossicati da 
un gas micidiale nelle stive 
della « Ert Stefanle ». il mer¬ 
cantile panamense che ha 
interrotto, nel porto di Ca¬ 
gliari, U lungo viaggio dalla 
Jugoslavia all’Olanda. 

Il comandante Preddy Es- 
kesen ha ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria • per 
«omicidio e lesioid colpose». 

Un marinalo; Colin Barnes, 
danese, ha perso la vita per 
«collasso cardiocircolatorio», 
mentre la nave si trovava sul¬ 
la rotta di Milaszo, nel tenta¬ 
tivo . disperato, di trovare dei 
soccorsL • - 

Altri due marittimi Erlck 
Jorgensen, danese, e Josè An- 
tono- Gamia spagnolo, sono 
ricoverati al reparto infettivi 
dell’ospédale di Is Mirionis 
a Cagliari. I sanitari U han¬ 
no giudicati fuori p^colo. 

L’intossicazione è avvenuta, 
secondo le prime indiscrezio¬ 
ni,a causa di un gas micidia¬ 
le. formatosi nelle stive del 
mercantile per il contatto del¬ 
l’acqua con il carico di Idro¬ 
geno fosforato e ferro siliceo. 
L’acqua sarebbe entrata nelle 
stive attraveiso due piccole 
falle che I tecnici del porto 
di Cagliari hanno già prov¬ 
veduto a richiudere. 

U 'Comandante, e qui sa¬ 
rebbe la spiegatone della 
Comunicazione . giudiaziara, 
avrebbe inviato: i marittimi 
nelle stive per sistemare il 
carico. Qui i tre avrebbero re¬ 
spirato il micidiale veleno. 
Sul mercantile, ancorato al 
porto di Cagliari, sono in cor¬ 
so accertamenti da parte di 
chimici e tecnici ' 

La «Ert Stefanle». batten¬ 
te bandiera' panamense, è 
pn:q)rietà di una società li¬ 
beriana. la « Grani Trading 
Ine» di Monrovia, che l’ha 
nol^giata alla soceltà ingle¬ 
se « Soreck Shipping Ltd» di 
Croydon, nel Siùrey. A bor¬ 
do. al momento della parten¬ 
za da RUeka (Jugoslavia) per 
Rotteitlam (Olanda), si tro¬ 
vavano sei persone. 


Rilasciata 
per 200 
milioni 
ragazza 
rapita 
a Milano 


MILANO — E’ stata rila¬ 
sciata a Milano nel corso 
della scorsa notte, Simonetta 
Lorini. dì 21 anni, studentes¬ 
sa, figlia di im commercian¬ 
te di vernici. La ragazza era 
stata sequestrata il 9 ottobre 
scorso a Vimodrone (Milano) 
nei pressi, della sua abita- 
. zione. - - - 

Simonetta Lorini sarebbe 
stata; rilasciata poco dopo le 
' 23 della scorsa notte in piaz¬ 
za Gramsci a Milano. Non si 
sa ancora se ed a quanto 
ammonti il riscatto che po¬ 
trebbe essere stato pagato dai 
suol familiarL -- - r.* ... 

n rapimento della giovane 
era avvenuto verso le 22 
, del 9 ottobre scorso. Simonet- 
, ta Lorini stava rincasando ih 
compagnia della madre. Le 
due donne erano andate a 
' fare visita ad una parente, 
che abita a Vimodrone in via 
Diaz. Davanti al cancello del¬ 
la loro abitazione — una vil¬ 
letta in via San Remigio a 
Vimodrone — la ragazza era 
scesa dalla vettura mentre 
la madre era rimasta in mac¬ 
china. 

: In quel momento due indi¬ 
vidui. che erano in attesa, si 
erano fatti avantL Uno dei 
due aveva un fucile con le 
canne mozrate ed aveva in¬ 
timato alle due donne di non 
urlare. L’altro malvivente 
aveva allevato di peso la 
ragazza costringendola a sa¬ 
lire su un’«Alletta» di colo¬ 
re belge sulla quale c’era pro¬ 
babilmente un complice. 

Era stata la madre ddla 
ragazza a dare l’allanne, te¬ 
lefonando ai carabmieri ■ di 
Sesto San Giovanni (Milano). 

' «Mia figlia sta bene. E’ in 
buona salute » ha detto U pa¬ 
dre di Simonetta Lorini. rag¬ 
giunto telefonicamente. « Sia¬ 
mo molto stanchL Siamo an¬ 
dati a lètto molto tanli» ha 
quindi aggiunto Luigi Lorini 
prima di concludere il breve 
colloquio con i giornalisti Per 
il riscatto sarebbero stati pa¬ 
gati 200 milionL 


Sotto la piòggia crolla la 
e oiuore an rogano di 14 



NAPOLI — E’ mòrto a quattordici anni nel 
crollo della sua casa netro D’Anlello, il 
maf^ore dei quattro figli di un Impiegato 
postale residente ad Afragola, una cittadina 
a dieci chilometri a noixl di NapoU. 

La tragedia è avvenuta in piena notte, 
verso le due e venti di ieri, mentre cadeva 
una pioggia violenta e ininterrotta, n empo 
straziato dello sventurato ragazào è stato 
ritrovato dopo 13 ore di febbrili ricerche alle 
15.30 di ieri. Svegliata nel aonno da un aordo 
boato e da frequenti acuotimentl della casa, 
una costruzione di un plano del vecchio 
centro, la famiglia D’Anlello ha temuto sul¬ 


le prime che si trattasse di un terremoto, 
come spiega con frasi smossicate il padre 
Antonio D’Aniello che non si è staccato un 
attimo dalla voragine che ha ingoiato , suo 
figlia 

Brano prima usciti sul balcone per ren¬ 
dersi conto e haiùio visto un torrente venir 
giù per la strada in declivio dove si raccol¬ 
gono le acque delle sene vicine. PM Pietro 
ha aperto la porta per andare In cucina, 
ma al primo posso è precipitato nd vuoto. 
Quel lato dteDa casa era già crollata Poco 
dopo tono arrivati i so c c or s i e I membri 
ddla famlitilà sono stoU messi in salva 


Rosamo: solidale la Lega 
con l'azione del Magistrato 


ROMA — La Lega naziona¬ 
le cooperative e mutue, la 
Associazione nazionale Coo¬ 
perative Agricole, il C<mii- 
tato rqponale calabrese del¬ 
la Lega baxux> raamlnato in 
una loro riunione i proMemi 
posti dagli attacchi mafiosi 
contro il movimento coopera¬ 
tivo ed in particolare i gravi 
fatti che emergono daBTnda- 
glne della magistratura circa 
la cooperativa « Rinascita » 
di Rosarno (Reggio Cala¬ 
bria). In un comunicato la 
L^ delle Cooperative ricor¬ 
da che ha « jhù volte denun¬ 
ciato la drammaticità del fe¬ 
nomeno mafioso in CalalHla 
e rattacoo die da questa par¬ 
te veniva portato alla diffu¬ 
sione e al conaoUdamento 
della eooperaiiona Un at¬ 
tacco duramente pagato In 
termini di intimidasionl. di 
ostacoli di ogni genera, dal 
movimento cooperativo ed 
in particolare dalla ooopera- 
tiva Rinascita di RosariK}». 

n comunicato della Lega 
dopo aver sottolineato la 
funzione di rottura e di cam¬ 
biamento, che a Rosarno ha 
avuto la cooperativa Rinasci¬ 
ta, cesi prose gu e; «Le inda¬ 
gini della magistratura sem¬ 
brano Indicare inquinamenti 
s oompUcità anche aU’lntsr- 


no della stessa cooperativa: 
ci auguiiamo che i successi¬ 
vi Evilui^ del procedimento 
portino Ad escludere tale so¬ 
spetta Riteniamo comunque 
necessario affermare qui la 
^ena solMbrietà della-Le^ 
Nazionale delle Cooperative 
alla magistratura ed alle for¬ 
se dtirordine per la loro ope¬ 
ra, l’Interesse pieno dSl movi¬ 
mento coc^rativo perché 
completa luce sla fatta fino 
in fonda individuando e per¬ 
seguendo responsabili e man¬ 
danti, nella convinzione che 
nessuna coUusione possa esi¬ 
stere tra la vera cooperazlo- 
ne e la mafia, la di^nibi- 
Utà conseguente M movi- 
raento cooperativo ad una 
piena trasparenza del suo 
operato». «La via maestra 
— termina il comunicato — 
per sconfiggere il fenomeno 
mafioso resta comunque una 
azione pubblica capace di 
affrontare 1 nodi storici del¬ 
la crisi calabrese: con tale 
spirito la Lega delle Coope¬ 
rative ed U Comitato Regio¬ 
nale calabrese presenteraruio 
in tempi brevi, assolvendo 
un impano già da tempo as¬ 
sunta un progetto di svUim- 
po della oooperasione in Ca¬ 
labria, aperto alla dlscTBMSlo- 
ne di tutto le fom poUtieha 


Comune di Candìolo 

. ' . PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 

**®f*“ì?**»®-“ *®^ n. 56 e successive 
30^1960 n- 50; 

dtìla Giunta Rionale Piemon- ' 
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ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 11 novembre 1980 


La CgìI ha 93.000 lavoratori attivi in meno Inps: ritardi-record 
Scheda: «Un nuovo rapporto con gli iscritti» in,a per il governo 


Articolo su « Rassegna Sindacale » • In meno tessili, chimici e braccianti - Aumentano pensionati, insegnanti e bancari 
1 dati città per città - Tra le cause Tarresto del processo unitario - La verifica affidata alla consultazione di massa 


La notizia è ghiotta per 
chi ama affondare il coltella 
nella t crisi » del sindacato. 
La Ggil ha perso nel i980, 
tra j lavoratori attivi 93.094 
iscritti rispetto al 1979 (2,S% 
in meno). Lo rileva Rinaldo 
Scheda in un articolo che ap¬ 
parirà su € Rassegna sinda¬ 
cale >. Lo scritio riporta una 
analisi del tesseramento. Può 
essere questo un « termome¬ 
tro » realistico del malesse¬ 
re sindacale? Sola Jn parte, 
crediamo, dato che il tesse¬ 
ramento oggi, come ricorda 
lo stesso segretario della 
Cgil, avviene in modo buro¬ 
cratico. Il costo della tesse¬ 
ra annuale, infatti, è incor¬ 
porato nella quota sindacale 
che l’azienda trattiene sulla 
busta paga di quei dipenden¬ 
ti che hanno sottoscritto la de¬ 
lega. Non a caso il recente 
€ documentane > varato da 
Cgil-Cisl-Vil per l’Eur 2 pro¬ 
pone almeno un sistema di 
€ verifiche ■> per ristabilire 
un reale consenso politico al 
le diverse organizzazioni. 

Ma torniamo alVanalisì di 


Scheda. C’è da dire che le 
cifre non sono conclusive: il 
tesseramento 80 non è con¬ 
cluso. Ma cambieranno di pe¬ 
po, proprio per via delle ade¬ 
sioni automatiche. Il numero 
globale degli iscritti alla Cgil 
è di 4.514.162, tra attivi e non 
attivi. Mancano 69.312 iscrit¬ 
ti per raggiungere la tappa 
del 1979. Se però si fa un cal¬ 
colo dei soli lavoratori attivi 
— non calcolando cioè i pen¬ 
sionati — i mancanti all’ap¬ 
pello assommano a 93.094. 

Vanno avanti, oltre al pen¬ 
sionati, il sindacato scuola, 
e quello dei bancari. Vanno 
indietro — anche per ragioni 
crediamo legate alle dinami¬ 
che occupazionali — i brac¬ 
cianti, i chimici, i tessili. Tra 
le regioni il c più » tocca a 
Piemonte, Val D’Aosta, Vene¬ 
ta Emilia-Romagna, Marche, 
Umbria, Abruzzo, Molise, Si¬ 
cilia. Arretrano invece Ligu¬ 
ria. Lombardia, Trentino Al- 
to-Adige, FriulisVenezìa Giu¬ 
lia, Lazio, Campania, Puglia, 
Rasìlìcata, Calabria, Sarde- 


Le perdite tra i lavoratori 
attivi riguardano le principali 
centrali del Nord: Torino 
(5.000), Genova (4.500), Mila¬ 
no (11.000), Venezia (2.500), 
Trieste (6.000), Bologna 
(2.000). Nel Sud troviamo Na¬ 
poli (7.000), Messina (4.000), 
Avellino (5.000), Latina (2.000), 
Lecce (2.693). Le avanzate 
riguardana invece Roma 
(5.779), Nuoro (2.000). Croto¬ 
ne (2.100), Campobasso 
(1.150), Aquila (1.090), Pesa¬ 
ro (1.137), Salerno (1.193), 
Cuneo (2.000), Bergamo 
(1.200), Biella (1.400). Bolza¬ 
no (1.450). Sono dati che fan¬ 
no pensare in qualche modo 
all’intreccio tra decentramen¬ 
to produttivo ed c economìa 
sommersa *, fenomeni che 
sfuggono ormai quasi comple¬ 
tamente al sindacato e sono 
uno del fattori della sua de¬ 
bolezza. attuale (per non par¬ 
lare del c fronte del non la¬ 
voro*. i disoecupati). 

Scheda ad ogni modo per 
questa « stagnazione comples¬ 
siva nell’entità delle forze che 
si organizzano nella Cgil » 


aggravata dal ’ c regresso * 
tra i lavoratori attivi, elen¬ 
ca alcune motivazioni di ca¬ 
rattere generale: < La bat¬ 
tuta d’arresto nel processo 
unitario*, il non aver incisa 
€ in modo sostanziale * nel¬ 
l’andamento della politica eco¬ 
nomica, € la confusione e il 
disorientamento * suscitati dal 
sindacalismo autonomo. Sono 
elementi che hanno portato 
€ sfiducia * in strali impor¬ 
tanti di lavoratori. Insamma 
si tratta di una vera e pro¬ 
pria * difficoltà politica*, di 
un insieme di « condizioni ne¬ 
gative * che vanno sotto il ca¬ 
pitolo del problemi della < de¬ 
mocrazia sindacale *. 

Che fare? Occorre vedere, 
scrive Scheda, e se ci sono le 
condizioni per migliorare l’im¬ 
magine. la credibilità del sin¬ 
dacato tra i lavoratori*. Una 
occasione sarà la consultazio¬ 
ne lanciata da Cgil-Cisl-Uil 
sull’intera strategia sindaca¬ 
le che sfocerà a fine gen¬ 
naio in una grande assemblea 
a Milano. Un’altra occasione 


saranno l congressi confede¬ 
rali. 

Ma tutto questo, dice Sche¬ 
da, « non sarà sufficiente se 
non si riuscirà ad affrontare 
concretamente e in modo in¬ 
cisivo alcuni dei problemi più 
scottanti che sono sul tappeto 
e che riguardano l’occupazio¬ 
ne, la lotta all’inflazione, l’im¬ 
postazione, su basi ntiove e 
coerenti, rispetto ad una po¬ 
litica di cambiamento, dell'in¬ 
sieme delle politiche rivendi¬ 
cative*. Altri rimedi — insi¬ 
ste Scheda — potranno veni¬ 
re dal € decentramento delle 
strutture sindacali nel terri¬ 
torio* (la famosa * riforma* 
lanciata a MoniesHvano e che 
ha trovato ad esempio un 
riscontro nei giorni scorsi a 
Milano con lo scioglimento 
della vecchia Camera del La¬ 
voro) e dalla * rivitalizzazio- 
ne della presenza del sinda¬ 
cato nel luoghi di lavoro*. 
Sono misure che potranno fa¬ 
vorire zìi coinvolgimento e 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori nella determinazione del¬ 
la linea di condotta del toro 
sindacati *. 


Il segretario della Cgil,' in¬ 
fine. propone c una lotta si¬ 
stematica. ■ incalzante contro 
ogni forma di adagiamento 
burocratico », una t mala 
pianta * che minaccia « di 
stravolgere l’identità, il modo 
di essere del sindacato*. E 
qui l’appello tocca il proble¬ 
ma del tesseramento, così 
come si fa oggi. ■ 

Se il tesseramento annuale 
riacquistasse ~ sostiene il se¬ 
gretario della Cgil — <il vi¬ 
gore dì una campagna poli¬ 
tica di vera adesione*, ì ri¬ 
sultati non potrebbero man¬ 
care. I 

Scheda è da tempo che bat¬ 
te su questo chiodo. Ora l’esi- 
genza di z verifiche* nel tes¬ 
seramento. è stata accolta — 
come abbiamo detto — nel 
documento per la consultazio¬ 
ne. Ma verrà realizzata, o 
verrà vista — come dicono 
alcuni — solo come una «ri¬ 
sposta burocratica*, una zeon- 
ta* pericolosa, per la crisi 
stessa del sindacato? Ma per¬ 
ché non chiamare anche qui 
i lavoratori ad una discussio¬ 
ne e ad una scelta definitiva? 


ROMA — La «fotografia» proposta da Gior¬ 
gio Benvenuto al Comitato centrale riunitosi 
(da ieri à Roma) per discutere e approvare 
le tesi congressuali, è di una UIL sicura di 
sé. artefice della « svolta » (dalla « cultura 
di opposizione» alla «cultura di governo»), 
con toni di sufficienza verso chi teme l'istitu- 
zionalizzazione del sindacato, disponibile a 
nuovi rapporti col governo e con le contro¬ 
parti. 

Insomma, Benvenuto dalle «lezioni» della 
crisi trae solo conferme per l’immagine del 
sindacato che. dal congresso di Bologna in 
poi. rUIL ha propugnato. Sono parole sue: 
€ Abbiamo scoperto una classe operaia seria¬ 
mente riformatrice, che rifiuta l’avventura e 
l’improvvisazione, non disposta a battaglie 
chiuse nel compiacimento di se stesse*. Per 
questo, «ci apparivano consolatori ed illusori 
i giuramenti sulla cosiddetta centralità ope¬ 
raia e le elucubrazioni intorno alle capacità 
taumaturgiche delle avanguardie*. E questo 
ben prima che migliaia di persone sfilassero 
« in silenzio eloquente contro il sindacato ». 

Il riferimento è alla manifestazione dei capi, 
tecnici e impiegati di Torino. E non è certo 
a caso che proprio ieri mattina la segreteria 
della UIL abbia incontrato la giunta esecu¬ 
tiva deirUnion-quadri (e il comunicato finale 
sottolinea che a questa « prima presa di con- 


UIL più disponibile 
con governo e imprese 


tatto, di cui la UIL informerà gli organi della 
Federazione unitaria », seguiranno « consulta¬ 
zioni costanti su temi di comune interesse»). 

L’altro punto fermo è politico. Benvenuto 
si è detto soddisfatto del < processo di ricom¬ 
posizione all'interno dell’area laica e sociali- 
ùta », sostenwido che sarebbe « un errore gra¬ 
ve » credere che « possa essere diretto con¬ 
tro qualcuno, tantomeno contro il PCI, che 
non può rammaricarsi di una tendenza nuova 
che può rimuovere le condizioni di sistema 
bloccato ruotante attorno alla DC*. 

Sulla collocazione politica va, però, regi¬ 
strata una presa di distanza della componente 
repubblicana, che pure partecipa all’elabo¬ 
razione delle tesi in vista di nuovi processi 
unitari nella gestione dell'organizzazione. Ha 
detto Liverani, in una intervista, che « la UIL 
non può correre tl rischio di identificarsi con 
tt quadro governativo, di cui non è il sinda¬ 
cato, così come non deve essere U sindacato 


socialista o dell’area socialista*, n richiamo 
è al z recente patto tra Craxi e Longo* che 
«può riportare la UIL a ripetere gli errori 
degli anni ’50-’60, quando fu in pratica schiac¬ 
ciata dal PSI ». ^ 

Quali, comunque. 1 contenuti della «svol¬ 
ta » propugnata dal segretario generale della 
UIL? Benvenuto si è limitato a richiamare 
l’EUR. < Una strategia giusta », l’ha definita. 
Solo che « non può camminare su vecchi me- • 
todi rivendicativi di lotta, su vecchi strumenti 
di contrattazione, su vecchi percorsi aniago: 
nisti, sul cumulo del poteri di veto». Benve¬ 
nuto sostiene che il sindacato deve zfare la 
sua parte per riportare l’Italia in condizioni 
di governabilità e di sicurezza del traguardi 
economici e sociali, di stabilità*. 

Come? n programma di governo è si « la¬ 
cunoso». ma la UIL ritiene'che z esistano 
le premésse perché si riannodi il fio del di¬ 
scorso di avvio della politica di piano*. Su 
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Voli: sì tratta. I piloti sì «acconteiiteraano»? 

Gli autonomi dell’Anpac chiedono un aumento di 18 milioni l’anno - La minaccia di 168 ore di sciopero - Intanto 
c’è il boom dei passeggeri: sono il 10 per cento in più da gennaio a giugno > Sui voli interni + 18 per cento 


ROMA — Quella che è ap¬ 
pena iniziala può traslor- 
marsi in una settimana nera 
per chi viaggia in aereo, se 
una serie di incontri e di 
appuntamenti previsti il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro delle diverse categorie 
— piloti, personale di terra, 
assistenti, motoristi, perso¬ 
nale degli aeroporti, control¬ 
lori di volo ecc. — non an¬ 
dranno a buon fine. Primo 
appuntamento, oggi alle ore 
15,30. per la vertenza dei 
piloti: la trattativa si svol¬ 
gerà fra il sindacato auto¬ 
nomo, l’Anpac, e l’Intersind 
ed è già ipotecata da un pe¬ 
sante calendario di scioperL 

L’Anpac. infatti, ha già . 
proclamato un pacchetto di 
168 ore di sciopero, pari ad 
una settimana di astensione 
dal lavoro. Modalità e tem¬ 
pi di attuazione di queste 168 
ore di sciopero s-’.r'r.no de¬ 
cise dopo la trattativa. 

Nessuno nega la necessi¬ 
tà di un adeguamento consi¬ 
stente della retribuzione dei 
piloti, tanto che anche le ri¬ 
chieste economiche dei sin¬ 


dacati confederali (richiesto 
che saranno presentate al- 
i'intersmd sempre nella gior¬ 
nata di oggi) sono media¬ 
mente di 680 mila lire di 
aumento al mese pro-capite. 
Siamo comunque lontani dai 
18 milioni di aumento medio 
annuo a testa chiesto dal- 
l’Anpac. 

Un confronto difficile, 
dunque, non solo perchè le 
posizioni. dell’Intersind e 
dell'Anpac sono lontane, ma 
perché ognuna delle par¬ 
ti mantiene un atteggiamen¬ 
to di rigida chiusura. 

Sfflipre sul fronte del tra¬ 
sporto aereo c’è da registra¬ 
re un nuovo incontro alle 17 
di oggi tra il ministro dei 
Trasporti. Formica, e il 
coordinamento Cgil-Cisl-Uil 
dei controllori di volo. In 
discussione annose que¬ 
stioni: la costituzione del¬ 
la nuova azienda che gestirà 
il servizio di controllo radar 
e la nuova suddivisione del¬ 
lo spazio aereo. Il persona¬ 
le dii terra, invece, termine¬ 
rà nel corso di questa setti¬ 
mana le assemblee indetto 


dai sindacati per una valu¬ 
tazione dei risultati finora 
raggiunti nella trattativa con 
rintersind, risultati che Cgil. 
Cisl e Uil hanno già defi¬ 
nito < insufficienti ». 

Un fronte sindacale agita¬ 
to. insonuna. pieno di impre¬ 
visti per chi deve mettersi 
in viaggio. Più positiva, in¬ 
vece. la situazione dal punto 
di vista del traffico aereo. 
Nel periodo gennaio-giugno 
1960. rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno passato, gli 
arrivi e le partenze di aerei 
su?lt scali italiani sono sta¬ 
li 202.922 (-^7.3%). 

12.789.147 i passeggeri re¬ 
gistrati, con un aumento del 
10.3 per cento. Solo nel me¬ 
se di giugno il traffico aereo 
nazionale e intemazionale ha 
fatto registrare qualche pun* 
to negativo; il movimento 
complessivo degli aerei è 
stato di 38.012. con una di¬ 
minuzione deU'1,4 per cento 
rispetto allo stesso mese deW 
l’anno passato. I passeggeri 
sono invece aumentati — 
sempre rispetto al giugno 
1979 — deU'1,8 per cento. 


COSI' SONO AUMENTATI I PASSEGGERI 


PERIODI 


Gcnnaio-glufffio 1900 
Variazioni % (b) 


A R R I V i (a) 

Aarel Passaggarl 

N. N. 

TOTALE 


PARTENZE (a) 


101.450 

+7.3 


i.441.463 


TRAFFICO INTERNAZIONALE 


Gennaio-giugno 1900 

Variazioni % (b) 


47449 

+54 


3407571 

+3.7 


TRAFFICO NAZIONALE 


Gennaloiiiiigno 1900 . 

Variazioni % (b) ...... 


FONTE, ISTAT 


54.101 

+9.1 


3.053.092 

+175 


Aero! 

N. 


101.4n 

+75 


474M 

+55 


54401 

+95 


Passoggori 

N. 


0547514 

+115 


1500.052 

+45 


0.079.012 

+105 


(a) Il traffico del pass«99<ri * costituito alt’arrivo da quello per Kn« viaggio • per tmbordo tu 
altro aereo, alla partenza da quello per iaìzìo viaggio e par trasbordo da altro aereo. 

(b) La variazioni parcantuaiì tono calcolata rispetto al corrìspondanta ' racaa o p aria d e ' Ml’anno, 
precedente. 


Rey: Tlstat farà senza Per lo zucchero un buon 
ritardi il censimento accordo: ecco perché 


Fiat: forse a Natale 
niente <ponte*hingo> 


ROMA — « I censimenti sa¬ 
ranno eseguiti senza ulterio¬ 
ri indugi, né ritardi, contra¬ 
riamente a quanto si vor¬ 
rebbe da qualche porte; an¬ 
zi affermo, rt questa mia 
prima uscita ufficUale da 
quando sono presidente del- 
l’istat, che siamo nel perio¬ 
do pre<en£imento»; Taffer- 
mazione è del neo presidente 
deiristituto centrale di sta¬ 
tistica, professor Guido Rey 
che ieri ha parlato all'Aqui- 
la, ai corso di aggiornamen¬ 
to del personale degli offici 
statistici delle Camere di 
commercio. Nello stesso cor¬ 
so di aggiornamento — co¬ 
me informa un cocnunicato 
saranno approlcnditi, per 
l’appunto, le questioni rela¬ 
tive agli aspetti tecnici del 
censimento generale del- 
l’a^coltura e del censimen¬ 
ti demografico ed economico. 
Nel c'Aique giorni del lavori, 
infatti, saranno presentate « 
discusse dai funzionari del- 


ITstat oltre dieci relazioni 
sui singoli aspetti delle ope¬ 
razioni ccnsuarle. Uno spa¬ 
zio sarà anche riservato al¬ 
l’approfondimento di temi 
particolari, quali gli indica¬ 
tori congiuntorali a livello 
territoriale, lo sviluppo del¬ 
le statistiche industriali e il 
calcolo del prodotto netto 
deiragricoltura a livello pro¬ 
vinciale. 

La polemica sul censimen¬ 
to era di qualche giorno fa, 
quando — ccn il cambio del¬ 
la guardia all’lstat e il pas¬ 
saggio della presidenza da 
De Meo al profeaeor Rey — cl 
si era resi conto che la si¬ 
tuazione di grave crisi del¬ 
l'Istituto faceva avanzare dei 
dubbi sulla possibilità che 
ITstat riuscisse a fare i cen¬ 
simenti entro 1 termini pre¬ 
visti dalla Cee. DI gol la pro¬ 
testa dtl PCI. di altri par¬ 
titi e uomini di cultum. ieri, 
infine, le raukmrantl affer¬ 
mazioni del neo presldento. 


ROMA — «E* un grosso ri¬ 
sultato »: cosi i dirigenti del¬ 
le organizzazioni dei bieti¬ 
coltori giudicano raccordo In- 
tcrprofessionale al quale si 
è giunti dopo oltre quattro 
mesi di travagìiata trattati¬ 
va con rAssosuochera La va¬ 
lutazione positiva — come 
spiega il segretario del Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori, 
Pietro Coltelli — deriva In¬ 
nanzitutto dal fatto che è 
stata respinta la pretesa de¬ 
gli industriali saccariferi di 
collegare la conclusione del 
negoziato all’impegno del go¬ 
verno per un nuovo aumen¬ 
to del prezao dello zuecha- 
ro: respingendo unitariamen¬ 
te questa pregiudiziale, le 
organiszazioni dei produttori 
(Cnb e Anb) hanno ottenuto 
che tutti i punti deU'aocordo 
stiano « dentro » Tattuale 
premo dello suoehcro, eho è 
di 800 lire al aaoco • di 800 
lire in confezione. 

11 presso delle bietole viene 


portato a 5431 lire al quin¬ 
tale più IVA. e In questo mo¬ 
do la bieticoltura diventa u- 
no del comparti agricoli che 
. meglio si difendono dall’at¬ 
tacco dell’inflazione. 

Meno concreti sono invece 
1 risultati per quanto riguar¬ 
da Io Sviluppo della bieticol¬ 
tura nel centro-sud. al sono 
raccolti impegni verbali ad 
affrontare U problema, ma 
non scatta ancora quel mec¬ 
canismo di aiuti diretti al 
produttori roeridionalL n ml- 
r>»tro deiragricoltura Barto¬ 
lomei ha pero dichiarato che 
convocheià a breve scadenza 
una riunione sul piano di 
settore e sull'espansione del¬ 
la bletieoltura nel centro-sud 
e di essere disponibile ad 
avviare al più presto la trat¬ 
tativa per l’accordo interpro- 
fessionale della prossima 
stagione agraria, m questo 
senso o'erm ^à stata una sol- 
leoltaalone della Confoottl- 
valori. 


TORINO (M.C.) — nat ed 
Firn si sono Incontrate ieri 
per discutere alcune questio¬ 
ni relative all'applicaslone 
deU’aocordo raggiunto lo 
scorso 10 ottobre, n primo 
punto riguardava la cassa In- 
tegraslone a roUslane sulle 
linee deUa eUls e «108s 
alla earrosaerla di MliaflorL 
E’ stato chiarito che la « ro¬ 
tazione » si applicherà a par¬ 
tire dal « mascheroni a della 
lastroferratura e quindi ri¬ 
guarderà circa 5.000 operai 
che ai alterneraniKX 
La Fiat ha proposto che 1 
2.500 In attività ed I 2400 so¬ 
spesi si avvicendino ogni 
quattro mesL La Fiat al è poi 
detta disposta a riesaminare 
quei casi di lavoratori sospe¬ 
si che rivestano un caratte¬ 
re particolare. 81 è pure di¬ 
scusso della poesiblUtà per i 
delenti posti In cassa Inte- 
granone di partecipare alle 
riunioni dei conslgU di fab¬ 


brica eUTnteroo de^ slabl- 
UmentL 

Moa si è diMwao lari di caa- 
sa integrasione a listala V 
eventualità di fare un a pon¬ 
te s a fine anno neOe feb- 
brlebe di auto era stata ven¬ 
tilata Um la Vlat a il sbtda- 
eato fin dsSo soerao aprfia. 
L’aiWnda però deve aaoorm 
verificare ^1 uttlad andamen¬ 
ti delle vendite per i vari 
modelli di automobUl; è 
quindi poeslMle che propon¬ 
ga U «ponte» natalisio dal 
24 dicembre al 2 gennaio nel¬ 
le fabbriche di automm 
Richieste di cassa integra- 
Bkme più lunga (da 13 a M 
giorni) alla OM di Milano^ 
Brescia e Susaara, dovuto 
aUa crisi di vendite deifil au¬ 
tocarri letaeri e del furfonl 
deUa serie « Daily s. saranno 
diseusae In questi stabUlmen- 
tL Domani a Roma ai avel- 
garà pura , un Ineontro par 
la cassa Integrastono aBa 
nat-Allls di Lecce. 


sono inevitabili 

ROMA — irresponsabile atleggiamenfo del governo. Ieri alta Camera, sul caos del sistema 
pensionistico e. in particoiare, sulla paralisi verso cui ITNPS marcia ormai a grandi passi. 
Quelle che li sottosegretario de al Lavoro Giuseppe Mirogllo ha Ipocritamente definito < le 

disfunzioni » della Previdenza Sociale sarebbero « pressocché inevitabili ». E, anzi, chi si fa 
interprete in Parlamento della protesta montante nel Paese (ieri a Montecitorio erano in 
discussione ben 19 tra interpellanze e interrogazioni) mostrerebbe di « non tenere conto della 
mole di lavoro che corrente- 


un altro versante. « va superata la situazione 
di pratica incomunicnh-IUà fra Ip'narti sona¬ 
li. con le relazioni industriali ormai ridotte 
al fatto contrattuale*. Due i punti specifici: 
produttività (con interventi sull'orario e sul¬ 
la mobilità) e politica salariale (affrontando 
il problema dell’appiattimento senza esclude¬ 
re — dice la UIL — l'ipotesi della revisione 
del punto unico di scala mobile). ’ ' : 

E’ questo il sindacato-istituzione? Per Ben¬ 
venuto è «un falso problema*. E. in polemi¬ 
ca con quelli che definisce i « signori delle as¬ 
semblee*. U segretario della UIL rilancia, 
insieme al referendum, l’idea di una revisio¬ 
ne dei meccanismi di nomina dei delegati, in 
modo zda garantire il pluralismo sociale e 
politico ». 

Resta sullo sfondo di questa analisi il pro¬ 
blema — posto con evidenza dall’ultimo diret¬ 
tivo unitario ~ della t riforma politica della 
programmazione*. Non solo per difendere la 
condizione operaia, ma per affermare una 
strategia di espansione della base produttiva 
e di cambiamento sociale. Una linea, questa, 
che significa certo verificare e adeguare i 
comportamenti propri, ma anche misurarsi 
con quelli delle controparti. Può essere solo 
dato per acquisito?,. , : 


mente viene svolta, e della so¬ 
stanziale efficienza di tanti 
altri settori». 

Poi però, costretto ad entra¬ 
re — solo a tratti, tra reticen¬ 
ze e minimizzazioni — nel me¬ 
rito delle denunce, il rappre¬ 
sentante del governo ha do¬ 
vuto ammettere che una del¬ 
le cause del dissesto e della 
progressiva paralisi dell’INPS 
è la carenza di personale 
(« Dagli organici mancano cir¬ 
ca diecimila persone»): che 
sono veri 1 tempi medi, peral¬ 
tro in costante aumento, per 
l’erogazione delle pensioni (8 
mesi per l’INPS, 3-4 anni per 
le casse che fan capo agli isti¬ 
tuti di previdenza controllati 
dal Tesoro); che su 125 mila 
richieste di ricongiunzione dei 
periodi contributivi, quelle 
accolte «sono dell’ordine di 
poche migliaia». 

Esattamente 11.570 gli ha 
ribattuto, per i comunisti, il 
compagno Mario Pochetti che 
— come iuiii gii interlocu¬ 
tori del senatore Miroglio — 
ha protestato energicamente 
per la risposta governativa, 
scandalosamente reticente sul 
piano dei fatti e. quel che è 
più grave, tutta protesa a 
coprire le gravissime respon¬ 
sabilità ministeriali e gover¬ 
native nella paralisi che ag¬ 
gredisce riNPS. Con il risul¬ 
tato di dare una mano a chi 
semina qualunquismo nel ten¬ 
tativo di depistare lo sconfor¬ 
to e la rabbia da cui son pre¬ 
si milioni di lavoratori. 

Un esempio per tutti. Il 
modo come viene presentato, 
valutato e spiegato il vuoto 
negli organici dell’INPS. n 
sottosegretario Miroglio ha so¬ 
stenuto che il personale tra¬ 
sferito dagli enti inutili non 
è stato sufficiente perché zal 
passaggio delle unità prove¬ 
nienti dagli enti diseioltl ha 
fatto riscontro U trasferimen¬ 
to aU’istituto dei gravosi com¬ 
piti già di pertinenza degli 
enti medesimi ». La giustifica¬ 
zione del governo parte da un 
dato di ‘ fatto non vero: 'su ' 
5.300 impiegati, die dal di¬ 
sciolti ènti di diritto pubblico 
dovevano passare all’INPS, 
ne sono stati effettivamente 
trasferiti — ha documentato 
Pochetti — appena 500. 

Di più e di peggio, fl gover¬ 
no non ha neppure accennato 
a una risposta sulle questio- 
' ni-chiave dell’affare pensioni: 
quali iniziative intende pren¬ 
dere per rimuovere gli osta¬ 
coli che si frappongono al 
soddisfacimento de] più ele¬ 
mentare diritto di chi va in 
pensione? (Jualì sono 1 pro¬ 
grammi del governo per sbloc¬ 
care la situazione dell’INre, 
e perché non accada riirepa- 
rabile di un Uocco totale? In 
quale misura fl governo in¬ 
tende raccogliere le proposte 
formulate dai sindacati per 
impedire la paralisi? 

E’ qualcosa dì iflù di una 
svista. E' una scelta politica 
tanto più grave in quanto sot¬ 
tolineata dal ritardo (un an¬ 
no!) nella risposta ad inter¬ 
pellanze e interrogazioni, e 
dalla ostentata rinuncia del 
ministro del Lavoro Foschi ad 
assumere in proprio la re- 
qxmsabOità del coofnmto 
parlamentare. 

E che dì scelta politica si 
tratti basta a testimoniare fl 
silenrio di Miroglio su un’al¬ 
tra delle questioni centrali 
poste dal PCI; gli asfìssianti 
e paralizzanti controlli sul- 
ITNPS da parte del collegio 
dei sindacì dello stesso istitu¬ 
to. E’ questa offensiva boi- 
cottatrice — ha sottolineato 
tra l’altro'Poc h etti — ad ave¬ 
re impedito lo snellimento e 
la maggiore operatività del¬ 
l’istituto sulle due direttrici 
di fondo de) decentramento e 
ddla ini?rraninanooe dei ser¬ 
vizi. 

Tra la lifonna dd ilitrma 
pensiaalsUoo (che resta fl 
foodamentale traguwdo de] 
movimento operaio come dd 
PCI) a rattiMfle stato di eo- i 
se. — Ami Dcr 
sàie di misure ammfnidrati- 
ve e hfislative che invece il 
'governo sembra del tutto ì 
ignorare e la cui realizzazio¬ 
ne viene and allootanata nei ì 
ton q» dall’ignavie o da pte- 
ciae volontà potòidie di se¬ 
gno contrario. 

Anche qui Pochetti d è ri¬ 
fatto ad DO preciso dato di 
fatto. Nd luidio scorso la 
commissione Lavoro della Ca- 
wra , all’ananimità. aveva 
impegnato fl governo a rag¬ 
giungere immediatamente ac¬ 
cordi con gli Enti locali, con 
la Cassa pensioni dipendati 
EEII., e con l’INADEL per 
favorire la cooperazkme dS 
tutte le forze disponibili al 
fine di far completare il cam¬ 
mino di ccnttoaia di ii^liaia 
di pratiebe di rioongimizione. 
Ieri fl foverno ha taduto an¬ 
che su questo, conferrasndo 
ood che rimpegno coi pure 
ora vincoiato è rimasto let- 
tora morta. 

9. f. p. 


Invece la federazione unitaria 
ha delle proposte da fare 



. ROMA — Modifiche di rilievo o notevoli arricchimenti sono 
stati chiesti dalla Federazione Cgil, CIsI, UH al disegno di 
leoae sul prepensionamento e sullo misuro por consentire 
airiNPS una più sollecita liquidazione delie prestazioni. Con 
un documento inviato al ministero del Lavoro o ai vari 
gruppi parlamentari II sindacato richieda che nel provve¬ 
dimento sia Inserito un articolo aggiuntivo che proroghi, 
anche per il 1981, I miglioramenti relativi ai minimi di pen¬ 
sione e alla semsetralizzazlone della scala mobile per 1 pen¬ 
sionati. Quatte conquisto erano stato ottenuto all'Inizio del¬ 
l'anno, In vista dalla riforma doirintono.oistoma che il ein- 
^datato toma à sollocitaro. 

Quanto al pensionamento anticipato (por I lavoratori che 
abbiano compiuto 55 anni so uomini, 50 so donno), il sin¬ 
dacato concorda che debba avvenire come se fossero stati 
lavorati gli anni che aeparano il lavoratore dal compimento 
; doireti ponslonabilo. Ma la Fadorazlene unitaria è « decisa- 
monto contraria » allo formulazioni govamativo che possono 
cGOotituIre oggottlvamonto un incoraggiamento al licenzia¬ 
mento »: è il lavoratore che devo aeogiièro • Il sindacato 
devo poter contrattare. 

Ancora, la Fodoraziono è centrarla eho il ponslenamonto 
anticipato sla equiparato alla ponsiohe di anzianità poiché, 
essendo questa incampatibilo con la retribuzione, potrebbe 
incentivare il «lavoro nero». Propono, invoco, una formula 
che ronda quasta pensione «parzialmente cumulablle» con 
la retribuzione in caso di nuova occupazione. Il documento, 
inoltre. Indica la necessità di considerare « tutti utili al fini 
pensionistici» i periodi di cassa integrazione. 

Le ultime etscrvazioni sono sulle norme cho debbono con¬ 
sentire airiNPS una più sollecita liquidazione delie presta¬ 
zioni. Si richiede che l’Istituto sia autorizzato ad assumere 
porsonalo per coprire interamente 1 9.000 poeti vacanti in 
organico, che alano adottato misura por una più incisiva 
qualificazióne del personale e che siano affrontati i temi 
delia produttività o della mobilità del dirigenti deiristltuto. 


Avviso dì gara 

Il CONSORZIO per !l NUCLEO di SVILUPPO IN¬ 
DUSTRIALE di Sulmona, vìa S. Francesco d'Assì- 
si n. 2 deve appaltare i seguenti lavori: 

Prog. SAI/SM 857/7 - lavori di costruzione di ca- 
valcaferrovia sulla linea ferroviaria Pescara-Sul- 
mona per un importo a base d’asta di lire 
901.404.000. 

Le domande di ammissione alla gara debbono 
pervenire alla stazione appaltante entro 10 (die-. 
ci) giorni dalia data di pubblicazione del presen¬ 
te avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 


IL PRESIDENTE dr.GIuseppe Guerra 


Comune di Paglieto 

PROVINCIA DI CHIETI 

Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 

AI sensi delTarL 7 dello legge 7 febbraio 1973, n. 14 

AVVERTE 

che questa Amministrazione procederà mediante Uclta- 
zicne privata all’appalto dri lavori di costruzione del¬ 
l’Impianto di distribuzione del gas metena 

Ai sensi dell’art. 1 - lettera o) della legge 2 febbraio 
1973, n. 11 la gara si terrà col metodo di cui all’arL 73 
letera c) del RJ>. 23 maggio 1991 827 e con 11 procedi¬ 
mento previsto dal successivo ari 70. commi primo, se¬ 
condo e terzo, mediante offerte di ribasso; 

L’importo a base d’asta è di L. 388 6 3020 6 . 

Per partecipare alla gara, le imprese interessate do- 
^nno far pervenire, non più tardi di ^oml io 
data del presente avviso e cioè entro le ore 12 del siornó 
15-11-1980, do m a n d a in carta bollata eoa la qoala al chie^ 
di essere InvlteU alla Ucitazlone. 

Non saranno prese in conslderailofM le igtanae per- 
tenute prima della pubblicazione del presente avviso né 
inoltrate dopo il termine di scadenza sopta In- 

Dalla Resklcnaa Munidpala, Il 4-1M90O. 


- 'v -- . 


i4 







































T9ì;:ìb^v 










Martedì 11 novembre 1980 


ECONOMIA E LAVORO 


r Unità PAG. 7 


De Mìchelis sulla siderurgia: 
c'è crisi, ridurre la manodopera 

Le dichiarazioni del ministro - Un commento di Garavini: pericoloso parlare di riduzioni di per¬ 
sonale, quando le aziende si limitano alla cassa integrazione — Le reazioni del sindacato 


MILANO — Per affronta¬ 
re la crisi dell'acciaio oc- 
' corrono all'industria pub¬ 
blica finanziamenti adegua¬ 
ti e strategie all'altezza dei 
tempi — ha affermato ieri 
il ministro De Michelis — 
e questo « comporta in 
qualche caso anche la di¬ 
minuzione della manodope¬ 
ra ». Che vuol dire? Che 
oltre alla cassa integrazio¬ 
ne — già prevista per 5000 
dipendenti dell'Italsider — il 
ministro prevede misure più 
drastiche? « Si tratta di di¬ 
chiarazioni assolutamente ge- 
. neriche — ha commentato 
Sergio Garavini — però peri¬ 
colose quando dietro a que¬ 
sta genericità si affacciano 
riduzioni di personale, men¬ 
tre gli stessi provvedimenti 
finora annunciati dalle im¬ 
prese si limitano a misure 
di cassa integrazione ben 
circoscritte nel tempo e liel 
numero dei lavoratori. D’al¬ 
tra parte — ha aggiunto il 
segretario della CgU — il 
rilancio della siderurgia pub¬ 
blica è un'esigenza che da 
tempo il sindacato propone 


al governo. Invece un impe¬ 
gno per discutere la que¬ 
stione. preso dal ministero 
delle PP.SS., non si è an¬ 
cora concretizzato. A que¬ 
sto punto il confronto con il 
governo è di estrema ur¬ 
genza. Anche per ottenere 
le indispensabili garanzie 
per l’occupazione ». 

La crisi sidenugica è un 
dato che riguarda tutti i 
paesi eiuopei, come emer¬ 
ge dalla dichiarazione di 
crisi manifesta decretata 
dalla CEE alia fine di otto¬ 
bre. Dal 1975 ad oggi la 
siderurgia nei paesi della 
CEE ha perso circa 150.000 
addetti (soprattutto in Fran¬ 
cia. Gran Bretagna, RFT). 
Negli stessi anni in Italia 
si è registrata la mancata 
applicazione del turn-over, 
mentre la produzione side¬ 
rurgica ha conseguito i suoi 
risultati più rilevanti pro¬ 
prio nel 1979 e nei primi 
mesi del 1980. 

La stagnazione effettiva 
della domanda internaziona¬ 
le di acciaio colpisce soprat¬ 
tuto la grande industria. Ma 


mentre in altri paesi lo Sta¬ 
to è intervenuto per tempo 
per rifinanziare le aziende, 
per ridurne gli oneri finan¬ 
ziari. per rilanciare la ri¬ 
cerca tecnologica, in Italia 
persiste un'assenza dannosa 
del governo. Il piano di set¬ 
tore approvato due anni fa 
è restato lettera morta, le 
aziende procedono senza te¬ 
nerne conto. La legge di ri¬ 
conversione industriale ha 
assegnato mille miliardi al¬ 
la siderurgia, ma i soldi non 
sono ancora pervenuti alle 
aziende. Il, settore pubblico 
dell’acciaio ha circa 7500 
miliardi di débiti, di cui ben 
3400 miliardi a breve termi¬ 
ne. Gli interessi passivi han¬ 
no raggiunto il 14% del fat¬ 
turato globale 
« L'insensibilità e le ina¬ 
dempienze del governo — ci 
ha detto il compagno Peru¬ 
gino. coordinatore del setto¬ 
re siderurgico della FLM — 
rischiano di produrre un ar¬ 
retramento della tecnologia 
e delle capacità produttive in 
un comparto dì vaiore stra¬ 
tegico essenziale per il no¬ 


stro paese. Le motivazioni 
che hanno indotto prima le 
. aziende private, poi l'Italsi- 
der a chiedere il ricorso alla 
cassa integrazione (ma ora 
l’intera ASSIDER chiede la 
dichiarazione di crisi) non ci 
paiono del tutto persuasive. 

Di fatto la siderurgia ita¬ 
liana perde in media più del¬ 
la siderurgia europea, nono¬ 
stante sia spesso più effi¬ 
ciente ’ dal punto di vista 
tecnico-produttivo (fatta ec¬ 
cezione per la Germania). 
Perchè ciò avviene? Secon¬ 
do il compagno Perugino 
* l’Italia produce molto ac¬ 
ciaio e con tecnologie avan¬ 
zate. ma non siamo capaci 
di controllare l’importazio¬ 
ne come gli altri paesi 
(10 ' milioni di tonnellate, 
corrispondenti a 3000 miliar¬ 
di di costo per la nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti nei pri¬ 
mi otto mesi del 1980). di 
razionalizzare le nostre ca¬ 
pacità procluttive ». 

Questi problemi struttura¬ 
li non possono essere risolti 
col solo ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione. « Forse facendo 


ricorso alla cassa integra¬ 
zione — ha aggiunto Peru¬ 
gino — le aziende tendono 
a drammatizzare una situa¬ 
zione. peraltro realmente cri¬ 
tica, per ottenere dal gover¬ 
no finanziamenti liberi da 
ogni rapporto col piano di 
.settore, quasi come finanzia¬ 
menti a pioggia senza alcun 
controllo». 

Oggi a Genova si riunirà 
l’assemblea dei consigli di 
fabbrica dell’Italsider pier 
una prima valutazione sulle 
decisioni dell’azienda. Il 
sindaco - di Genova Cerofo- 
lini ha convocato per doma¬ 
ni a Genova una riunione 
con 1 sindaci di Taranto. 
Napoli. Savona, Novi Ligu¬ 
re. Piombino. Trieste. Love- 
re e altri luoghi interessati 
dalla crisi siderurgica, per 
decidere iniziative comuni. 
Venerdì prossimo le organiz¬ 
zazioni sindacali si incon¬ 
treranno con i dirigenti del- 
Italsider e in seguito con 
i rappresentanti del governo. 

Antonio Mereu 


Pd: comparto pubblico per gii aedaì speciali 

La crisi siderurgica, ha detto Borghini a Piombino, rende inevitabile la cassa integrazione, ma 
ciò non può preludere a una riduzione deiroccupazione nel settore - Quale politica industriale 


Dal nostro inviato , 

. PIÒMBINO — I comunisti di Piom- 
_ bino andranno alla Conferenza di 
t- Genova sulle Partecipazioni statali, 
con la proposta di costituire un com- 
> parto pubblico degli acciai speciali 
che faccia perno sulle loro acciaia- ■ 

: ^ rie, suUa Breda e sulla Co^e. € Non . 
spetta a noi definire nél dettaglio 
Lintegraziooe », ha detto Gianfran- 
' co Borghini concludendo il conve- • 
gno al Circolo delle acciaierie dove. - 
- operai, tecnici, dirigènti, ammini¬ 
stratori. dirigenti sindacali e politi¬ 
ci hanno dilcusso per un’intera 
giornata; «ciò che conta per noi è 
la direzione di marcia di una atti¬ 
va politica industriale che punti al . 
risanamento e alla qualificazione 
produttiva delle imprese ». '. 

Quando i comunisti di Piombino ' 
hanno messo a punto questa pro- 
■ posta ' non conoscevano ancora la ' 
, decisione Italsider di mettere a cas¬ 
sa integrazione migliaia di lavora¬ 
tori della siderurgia, ma — come 
ha detto Baldassarri aprendo i la- . 
’! vori — conoscevano ampiamente i . 
termini di quella crisi che poi è - • 
scoppiata a Genova ed a Taranto. 

. Sullo sfondo di questo scenario, si . 

colloca r integrazione PiombinoGo- 
: gne-Breda che potrebbe essere van¬ 
taggiosa per tre moti^ che la re- 
, lazione di Roberto Marini, del Co¬ 


mitato comunale di Piombino. ■ ha 
cosi riassunto: 1) per la pre-enza 
unitaria nelle varie sedi comuni- • 
tarie ed intemazionali, che consen¬ 
tirebbe di difendere meglio la ca¬ 
pacità produttiva degU impianti: 
2) perché sul piano nazionale por¬ 
terebbe ordine, eliminando assurde 
concorrenze. . attenuando l’importa¬ 
zione «selvaggia» (quest’anno, ri¬ 
spetto al '79 le esportazioni italia-, 
ne sono diminuite del 13 per cento 
mentre le importazioni sono aumen¬ 
tate del 43 i^r cento);-3) perché 
rafforzando Piombino si garantireb¬ 
be una espansione dell’occupazione.. 

Da qui il valore della scelta di 
Piombino (un complesso che conta 
7.500 dipendenti ed una produzione 
annua di 1 milione e 400 mila ton¬ 
nellate) che non nasce solò dai co¬ 
spicui investimenti, in parte già rea- 
lizzaU per il «trèno a Vergella», 
l’altofomo ed altri impianti, ma an¬ 
che per la favorevole collocazione 
costiera rispetto alle aree da rifor¬ 
nire; alla disponibilità di spazi, alla 
professionalità delle maestranze. La 
integrazione del compauto — che , 
deve mettere in conto anche un rap¬ 
porto con azi^de private del set- ■ 
tare — è stata costantemente osta¬ 
colata dalla direzione (mai smen¬ 
tita dalla Finsider). ' - 

E' vero — tuttavia — che qualche 


segnale nuovo sta giungendo. Pro¬ 
prio alla vigilia del convegno si 
sono avute anticipazioni sul nuovo 
piano quinquennale dell’azienda, da 
cui sembra poter dedurre qualche 
mutamento nella posizione della di¬ 
rezione circa la proposta di inte¬ 
grazione. Una verifica sarà comun¬ 
que possibile giovedì quando il pia¬ 
no sarà presentato ufficialmente. Ma 
i motivi di critica alla direzione — 
espressi da Vegni. e presenti in di¬ 
versi interventi ~ vanno anche ad 
una linea di « lottizzazione strisciàn- 
. te » (con una presenza opprimente 
. delle correntì de, dorotèa e bisa- 
gliana, in particolare) frutto di uno 
scontro interno che finisce per ave¬ 
re un effetto destabilizzante sul qua¬ 
dro .^igéi^. gCKifiato e largamente 
I rimàneggiato. 

Tuttavia non si parte da zero — 
hanno rilevato i segretari' della 
CGIL Reispigni e della FIOM Mon- 
tomoli — ci sono idee, forze, capa¬ 
cità. C’è un piano di investùnenti 
per circa 520 miliardi, - oggi quasi 
■ completato, che viene giudicato po- ' 
sitivo anche se da questo deriva 
l’indebitamento delle aedaierie (130 
miliardi ed interessi passivi che in¬ 
cidono per il 26 per cento sul bi- 
lando) . provocato, soprattutto, dal 
ritardo dell’intervento Finsider. 

I comunisti — ha concluso Borghi¬ 


ni — sono pienamente consapevoli 
della crisi della siderurgia, ma non 
si può restare schiacciati dalla,cri¬ 
si internazionale da un Jato^ e dalla 
passività delle PPSS, dall’altro. E’, 
invece, necessario avviare un pro¬ 
cesso di ristrutturazione industriale 
del settore con Tobiettivo dì conso¬ 
lidare e qualificare la produzione di 
acciai di massa e di espandere quel¬ 
la di acciai speciali. Ciò comporta 
il potenziamento della ricerca, della 
commercializzazione, l’accprpamen- 
to e' l’integrazione produttiva delle 
aziende, n ricorso alla cassa inte¬ 
grazione — nel caso dell’Italsider — 
resa inevitabile dallo stato di cri¬ 
si — e che non può preludere < a 
una. politica di riduzione dell'occu- 
paziòne — deve collocarsi nel qua¬ 
dro di scelte industriali adeguate a 
frenteggiare la crisi. In questo sen- 
’ sò — per gli acciai speciali — par¬ 
liamo di iin comparto pubblico che 
faccia perno sulle acciaierie di 
Piombino, sulla Breda e sulla Co¬ 
gne. Solo con una simile politica in¬ 
dustriale ha senso la ricapitalizza¬ 
zione delle imprese ed è la politica 
che noi rivendichiamo invitando ope¬ 
rai, tecnici, dirigenti delle imprese 
ad essere i protagonisti di questo 
grande processo dì rinnovamento. 

Renzo Cassigoli 


Oggi la FIAT raddoppia il capitale 

Le operazioni dei grandi gruppi sullo sfondo del boom e poi del crollo di venerdì - Speculazione 


MILANO — La Borsa ha 
chiuso ieri con una ripresa 
delle quotazioni. L’indice con 
circa un punto in più non 
recupera ovviamente la grave 
flessione di vaierdì (oltre il 
7 per cento) comunque dissi¬ 
pa in larga parte il clima di 
panico che airinizio della se¬ 
duta di ieri sembrava stesse 
per riproporsi. I postumi del 
crollo si sono sentiti solo 
nelle prime battute, e subito 
una serie di interventi a so¬ 
stegno affiancati da nuove i- 
niziative. particolarmente sul 
mercato dei premi, hanno ri¬ 
lanciato il rialzo. 

La ripresa dei titoli delle 
banche di interesse nazionale 
venerefi fra i più salassati, e 
di alctmi titoli primari come 
il Fiat, che al « Hxìng » finale 
ha quotato 3.226 lire contro 
3.130, indica che i gruppi fi¬ 
nanziari dominanti vogliono 
riprendere sotto controllo la 
situazione. . per portare a 
termine , i loro obiettivi. 
Proprio ' oggi 'rassemblea 
stra-irdinaria della Fiat deci- 
derf> le annunciate operazioni 


connesse aL raddoppio del 
capitale. Né va dimenticato 
che la campagna di ricapita¬ 
lizzazione è già . in pieno 
svolgimento, con una previ¬ 
sione di raccolta di denaro 
fresco per 5.000 miliardi di 
lire. H movimento al rialzo, 
avviato dall’inizio dell’anno, 
aveva per scopo di favorire 
questa campagna. L’emissione 
di ' nuove azioni in una fase 
di rialzi, invoglia gli investi¬ 
tori quando ogni volta che 
prevedono uno scarto positi¬ 
vo fra prezzo di emissione e 
quotazione di borsa. Questo 
scarto risulta, per esempio, 
evidente nel caso Fiat, la 
quale dovrebbe, tra l’altro, 
emettere azioni al nominale 
(500 lire) in più un lievissi¬ 
mo ' sovrapprezzo (200 lire 
per azione). 

n beneficio maggicre ov¬ 
viamente andrà agli azionisti 
che detengono il pacco di 
controllo, e cioè agli 'Agnelli, 
che possono contabilizzare 
subito le enormi plusvalenze, 
i Ciò che non convince in tutta 
! questa vicenda, sono i lamen¬ 


ti • di qualdie quotidiano. 
« Bruciati 1.900 miliardi ». ha 
titolato 0 X 1 enfasi, sabato. 24 
Ore riferendosi al crollo di 
venerdì e ipocritamente al 
« solito povero piccolo indi¬ 
feso risparmiatore». Certo 
fa comodo invocarlo per co¬ 
prire le colpe dei grandi, dei 
gruppi maggiori (Agnelli, Pe- 
senti. Olivi, Bonomi. Ferruzzi 
e .qualche altro) e delle ban¬ 
che dell’Irì, su cui ricade la 
massima responsabilità degli 
eventi borsistici, gruppi e 
banche che hanno ■ lucrato 
centinaia. dì - milianfi. realiz¬ 
zando il sogno perenne di 
tutti i capitalisti: raccogliere 
denaro a i costo zero. 

Se non ci fosse stato que¬ 
sto crollo guastafeste, ci a- 
vrebbero pensato i grandi 
gruppi a « raffreddare > la 
Borsa, vendendo le azioni 
rastrellate negli anni defia 
depre^ione borsirtica. cer¬ 
tamente. a dosi prudenti, o- 
meopatiche. E questo, infatti, 
stava avvenendo da qualche 
settimana (fino a gioveifi 
scorso) col mercato in piena 


euforia che si « autoalimenta- 
va » per usare una espressio¬ 
ne corrente. - 

Tuttavìa la situazione si e- 
ra fatta insostenibile, il rialzo 
non poteva continuare inde¬ 
finitamente. in un modo o 
nell’altro la speculazione do¬ 
veva ■ « monetizzare » le plu¬ 
svalenze. Quando in dieci se¬ 
dute dell’attuale ciclo iniziato 
il 17 scorso, la capitalizzazio¬ 
ne delle 143 società quotate 
aumenta di circa 4.600 mi¬ 
liardi di lire (che si aggiun¬ 
gevano agli oltre 8.200 già 
capitalizzati ' nei dieci mesi 
che vanno da gennaio ai ri¬ 
porti di ottobre), è evidente 
che la spinta a « monetizza¬ 
re» i guadagni era entrata 
nella sua fase più acuta. La 
notizia di un intervento mo¬ 
ralizzatore della Consob è 
piombata in un crogiolo in¬ 
candescente ed è bastato a 
farlo precipitare. 

Quindi, la cosiddetta «per¬ 
dita » della Borsa di vencrcB 
è vista al solito in modo ro¬ 
vesciato. perché essa in real¬ 
tà è stata per molti specula- 


Uxi la prima scrematura di 
un colossale guadagno specu 
lativo. coltivato nel giro di 
mesi grazie anche a un con¬ 
corso di circostanze favorevo¬ 
li. come la spinta inflattiva 
che ha ■ mes.so in su’obuglio 
l’intero risparmio e. special¬ 
mente. quello dei depositanti 
delle banche sempre meno 
remunerati. Orto, qualcuno 
il crollo lo ha « pagato >: gU 
investitori delPuItima ora. 
chiamati in Borsa dall’euforia 
qualche seduta prima della 
caduta e qualcosa lo hanno 
pagato i cosiddetti investitori 
istituzionali (banche, assicu¬ 
razioni e fondiari) che hanno 
dovuto tamponarne le falle più 
grosse provocate dal panico. 
Ma at^ti alle cifre. Gli 
scambi venerdì sono ammon¬ 
tati a 63 miliardi, e in ciò si 
compendiano ^adagni e 
perdite della giornata. Anche 
.ieri gli affari risultavano in 
diminuzione, segno di una 
maggiore prudenza? 

r. g. 


Dramma valutario: 
in due ore 
il dollaro torna 
sulle 900 lire 



Paul Voicker presidenje della banca centrale USA 


ROMA — Due ore di dram- 
iriùt fiù le quailtù è le sài 
del pomeriggio, hanno vi¬ 
sto il dollaro scendere da 
921 a 904 lire mentre loro 
riprendeva quota di uria 
ventina di dollari. Il colpo 
è partito dalla piazza di 
Neio York, verso le 10 del 
mattino, che corrispondo¬ 
no appunto alle ore 16 in 
Italia: mentre laggiù il 
mercato iniziava, in Italia 
l’Ufficio cambi si appresta¬ 
va a chiudere al prezzo di 
917 lire (si erano toccate 
le 921 lire nel corso delle 
trattazioni). Arrivavano 
ordini di vendita di dolla¬ 
ri. telegraficamente, a 912 
lire, pei a 907 lire, infine a 
904 lire per rivenderli se¬ 
duta stante alla Banca di 
Italia a 917 lire. 

Difficoltà della 
Banca d’Italia 

Quando si è accorta di 
pagare senza scopo, la Ban- 
ca ■ d’Italia ha chiuso lo 
sportello. Quanti dollari 
erano stati comprati? Si 
è parlato anche di mezzo 
miliardo. 

Non è facile, nelle ultime 
ore della giornata, stabili¬ 
re cosa sia successo. I tas¬ 
si d’interesse sui depositi 
in dollari fuori degli Stati 
Uniti erano ieri in ribasso. 
Si segnalava una « fuga » 
di capitali anche dalVIn- 
. ghilterra col conseguente 
ribasso della sterlina. Il 
marco si è ripreso. Sem¬ 
brava di essere tornati in 
poche ore, senza tanti 
preamboli, alla situazione 
esistente il giorno prece¬ 
dente l’elezione di Reagan 
a presidente degli Stati 
Uniti. La banca ha fabbri¬ 
cato l’effetto Reagan e la 
banca l’ha disfatto. Resta 
da vedere dove si dirige¬ 
rà. E resta una domanda: 
dove erano, nel frattempo, 
i presidenti della banca 
centrale statunitense Paul 
Valche e della banca cen¬ 
trale tedesca Otto Pohl? 

’ Il giuoco sveculativo è 
passato, infatti, sui loro 
tavoli. Una misura come 
quella adottata venerdì 
dalla Banca di Francia — 
imvosta del 5% sui depo¬ 
siti improvvisati di specu¬ 
latori stranieri — poteva 
essere presa ben prima, 
concordata fra le banche 
centrali Queste hanno la¬ 
sciato correre. Il compor¬ 
tamento dei banchieri cen¬ 
trali. il ouale viene * ven¬ 
duto > alVopinione pubbli¬ 
ca come dettato da deci¬ 
sioni tecniche ed autono¬ 
me, in realtà pare collega¬ 
to ad intricate ed inconfes¬ 
sabili motivazioni politi¬ 
che. Forse ad interessi 
particolaristici a liveUg 
di concentrazioni bancarie 
! che operano a livello pia- 
i netario. Ma veniamo a 


casa nostra dove anche 
sotto quesiù aspetto non si 
scherza. , • - ' 

Oggi si riunisce il comi¬ 
tato esecutivo dell’Associa¬ 
zione bancaria italiana. In 
via formale, per discutere 
dello statuto dell’ABI. Ma 
fra i membri del comitato 
circolano dei dati sull’atti¬ 
vità delle banche che met¬ 
tono in causa il comporta¬ 
mento di alcuni banchieri 
— e si tratta degli ammi¬ 
nistratori delle principali 
banche — e del ruolo dei 
patti che li porta ad agire 
in senso monopolistico. A 
, conti fatti, starebbe emer¬ 
gendo che le quattordici 
principali banche — ed 
esse corrispondono, a quan¬ 
to pare, a quelle facenti 
parte della Intesa — /tan¬ 
no deciso di diminuire gli 
impieghi nel giugno scor¬ 
so, quando ancora la pro¬ 
duzione € tirava », agendo 
in senso diverso a quello 
indicato (ufficialmentei si 
intende) dal Tesoro. ■- 

Gli impieghi di questo 
gruppo di banche sono di¬ 
minuiti nel loro insieme 
del 4%. Qualcuna •. delle 
grandi banche li ha dimi¬ 
nuiti dell’8% (qualche al- 
tra li ha aumentati). Che 
si tratti di una decisione 
politica risulta da due fat¬ 
ti: I) sono stati incremen¬ 
tati gli impieghi in Buoni 
del Tesoro: il denaro c’era, 
ma la banca ha deciso di 
non prestare alle imprese; 
2) è diminuita anche la ri¬ 
chiesta " di finanziamento 
presso la Banca d’Italia. 
In pratica, mentre - TABI 
decideva — a luglio — di 
non aumentare il tasso 
base, le grandi banche fa¬ 
cevano mancare il credito 
per forzare l’aumento dei 
tassi. 

Una spiegazione 
attesa dall’Abi 

La decisione unilate¬ 
rale • de/l'Intesa. ’ presa a 
luglio, di portare il tasso 
base al 21% (cosa che poi 
TABI ha ratificato a otto¬ 
bre) è stata, in realtà, una 
reazione per creare le con¬ 
dizioni ed anticipare detd- 
sioni di politica monetaria 
al di fuori di un esame del¬ 
la situazione nelle sedi po¬ 
litiche responsàbili. 

Certo, una manovra di 
questo genere non poteva 
essere fatta nell’ignoranza 
del Tesoro e del dirigenti 
delVABI. Questi Tìmnno 
avallata. Coinè hanno aval¬ 
lato un enorme travaso di 
liquidità dalle Casse di 
Risparmio a Italcasse (800 
miliardi) che ha seccato le 
fonti del credito a livello 
regionale. Avranno il co¬ 
raggio. i dirigenti delTABI, 
di fornire una spiegazione 
politica di questi fatti? 

r. s. 


La CONSOB, la Commissio¬ 
ne istituita con la le^ac 214 
del 1f74, per controllare so¬ 
cietà e Borse, è accusata per 
non essere intervenuta tem¬ 
pestivamente con misura atte 
a raffreddare la febbre rial¬ 
zista. Ieri a Roma il presi¬ 
dente Miconi si è difeso con 
generiche dichiarazioni di 
estraneità. Ma questa febbre 
chi l'ha attizzata? I maggio¬ 
ri gruppi finanziari, con alla 
festa gii Agnelli (che oggi 
decidono in assemblea straor¬ 
dinaria gli aumenti di capi¬ 
tale) I Pesentl, I Calvi, I Bo¬ 
nomi, spalleggiati dalle tre 
banche dell'IRI, per lo loro 
operazioni di ricapitalizzazio¬ 
ne e di speculazione che han¬ 
no consentito di raccogliere 
centinaia di miliardi a costo 


Denunciata la CONSOB: se la prendono 
con un organo dì controRo fantasna 


zero. 

C'è una denuncio contro I 
cinque commissari deila 
CONSOB, inoltrata «Ila Pro¬ 
cura di Roma da un com¬ 
missario di Borsa in cui si 
sostiene che questa doveva 
prevenire il crollo. E ci sono 
accuso di. aggiotaggio 01 
« Giomole » chMo persino 
l'incriminazione) contro duo 
quolidisni, rei di aver divul¬ 
gato venerdì mattina notizie 
delle discussioni in sono aUa 
CONSOB, Banca d'Italia o mi- 
nistera del Tesoro, a 


silo della eventuale IstHuzio- 
ne di un deposito cauziodBlc, 
all'origine, si dko, deironda- 
ta di panico. 

Non si sapeva che la situa¬ 
zione del marcato si era fatta 
insostenibile? In dieci sedute, 
dai riporti di ottobre al 4 no- 
vombro, lo quotazioni dolio 
143 società sono aumentato di 
circa 4441 miliardi c he si ag¬ 
giungevano agli offro I2M mi¬ 
liardi già capitalizzati in Bor¬ 
sa da gennaio ad ottobre. 
Piè di quattromila miliardi In 
li sedute, ci ponsafo? Ofra 


da capegiro. Società quotato 
dieci volto il loro capitalo no¬ 
minale. Como poteva reggere 
una Borsa cosi? E poi l'ag¬ 
giotaggio.' In Borsa è di casa. 
La spoculaziono grande o 
piccola quasi quotidianamon- 
te vivo di notizie falso o co- 
.munquo privo di fon d ament o , 
fc chi mai lo smentisco? SI 
lasciano correrò spoclalmento 
so fanno comodo ai grandi 
gruppi. I commisseri della 
CONSOB, tra Poltro, sono sca¬ 
duti dall't loglio scorso. Non 
seno stati rinnavati (e chissà 


quando lo saranno). Perché 
anche la laro nomina rientra, 
come quello nello banche o 
nella RAI-TV, ccc., nelle ma¬ 
novro iottizzatrici dot partiti 
di gocomo. E' da anni infine 
che si discuto di riformare 
la CONS<M, per rendere piè 
incisivi i suoi potori dovendo 
scontrarsi non con piccola 
gente, ma col grandi vvppi, 
ma finora malgrado i nume¬ 
rosi progetti di leggo presen¬ 
tati già nella scorsa legisla¬ 
tura, fra cui uno assai orga¬ 
nico del PCI, tutto è rimasto 
insabbiato. E qualcosa no sa 
li de Sognano dato che la 
commissiono Finanze o Teso¬ 
ro da lui p resi eduta doveva 
etaborere il disagno di l e gg o , 
mediando le diverse preposta^ 
noi gennaio dot 79 . 


Con ì baci Perugina 
anche Micenzìamenti 


ROMA — Una giornata di 
lotta nazionale: questa la 
risposta del sindacato alla 
società conosciuta con il mar¬ 
chio «Perugina» che Ieri ha 
annunciato, nel corso della 
trattativa romana subito in¬ 
terrotta, massicce riduzioni 
di organico. 

La «IBP»' a Roma ha tra¬ 
dotto in cifre la minacciosa 
dichiarazione a tm settima¬ 
nale del dottor Bruno Buito- 
ni: 149 unità in meno tra 
gli impiegati; diminuzione 
di 100 dipendenti sugli attuali 
140 ad Aprilia; «esubero» di 


400 operai per il primo seme¬ 
stre nello stabilimento di San 
Sisto. La parola « licenzia¬ 
menti » non è mai stata usa¬ 
ta dai dirigenti del gruppo, 
ma è fin troppo chiara la 
reale volontà di ricorrere an¬ 
che a questa pratica oltre 
che alla cassa integrasione. 

Per questa mattina è con¬ 
vocato il consiglio di fabbrica 
di San Sisto che deciderà le 
lotte articolate azienda per 
aslerKla. 

Ieri, intanto, dèlia attuazio¬ 
ne alla «IBP» Si è occupa¬ 
to il Consiglio regionale. 
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1 fascicoli 1 e 2 del 1980 sono dedicati 
a una ricerca monografica 
sulla formazione dellà^città nel Lazio 
fra il 10° e il 7° sec. a.C. 

Al lavoro hanno contribuito studiosi 
impegnati in prima persona in alcuni 
dei piu noti e più importanti scavi 
. di questo periodo attualmente 
in corso nel Lazio. 
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Romano Ledda, Trasformazioni e crisi nella realtà 
mondiale. Una proposta di discussione 

Tre domande sulla strategia della sinistra 
Risposte di Luciano Càfagna, Gerardo Chiaromonte, 
Fabrizio Cicchitto, Pietro Ingrao, Raniero La Valle, 
Massimo L. Salvadori, Mario Tronti 

Problemi e discussioni' 

Ezio Tarantelli, L’ipotesi del «salto generazionale». 
Per l’analisi degli anni settanta 
Gabriele Giannantoni, Immagini della ragione 
e significato della « crisi » 

Ignazio Masulli, Tipi dì razionalità. Un punto 
di vista storico 

Ricerche 

Vincenzo Bentìvegna, La questione della rendita urbana 
nella teoria marxista contemporanea 

Interventi ' ... 

Mino Vianello, Statistica, ricerca c organizzazione. 

Sul fondamento del partito del socialismo scientifico. 

L. 3.000 - abbonamento annuo L. 16.000 
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00186 Roma, Piazza Grazioli 18, tei. 6792995, 
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133,134 

Stefano Masi, Luciano Tovoli: professione 
direttore di fotografia 

Armando Papa, La pietà assassina di Roman Polanski 
Enrico Grappali, Don Giovanni fra Mozart e Losey 
Umberto Rossi, Interviste con Ganz, (^goberidze, 

. Olbtychski, Piscicelli, Wajda 
Ilario ferace, Corrado Alvaro, critico cinematografico 
Corrado Alvaro, « 1860 » di Blasetti 
Alessandro Bencivenni, Erich von Stroheim 
o il disonore del vero 
Anna Calvelli, Sartre: un ritratto filmato 
Callisto Cosulicb, Lo scrittore e il cinema 
Jean-Paul Sartre, La storia è tragedia. Festival; esempio 
di cultura industrializzata 
Lorenzo Quaglietti, Hitcheoefc si; Hitchcock no 
Alfred Hitcbcock, La regola di non avere regole 
Etbel Williams, Brutto segno se Hitchcock si mette ' 
le roani in tasca 

Enza Troianelli, Modi del cinema sperimentale 
Peter Rubin, Ascoltando le lamentele 
Ambra Somasebini, Il film c il piccolo schermo - 
Colloquio con Giovanni Cesareo 
Vanda Zavaglia, Silvano Agosti: un regista 
al di fuori dell’industria 

L. 3X100 - abbonamento annuo10.000 
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n nostro orarlo invernale dal 1* novembre 1980 
al 31 marzo 1961 si presenta con circa 
40 destinazioni nei quattro continenti. 


due voH settimanali 

lunedi e venerdì alle 15 JO da Milano-Linale 
' in entrambi i gioroi da Bertlno-Schoeneield 
alle 13.00 

Via Berfifto colfegamenli favorevoli per 
Karatschi e Hanoi, Havana, per Trìpoli, Lagos, 
Luanda e Maputo, Khartum ed Addis Abeba. 


Informazio n i e Prenotazioni: 
INTERFLUG 

Via Maurizio Gonzaga, 5 
20123 'Milano, TeL 6053673/861325 
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SPETTACOLI 


Martedì 11 novembre 1980 
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houis Malie parla del SUO ultimo grande amore: VAmerica\ Sugli schermì « Que viva Mexico ! » di Eisenstein 


New York, New York 

Tra non molto sui nostri schermi, « Atlantic City», un film carico di nostalgia - « Il 
cinema francese non è morto, ma c’è poca comunicativa con gli spettatori giovani » 
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Louis Malie ha scelto l’Ame- 
rica. Si è fatto una fortuna 
in terra di Francia come uno 
dei < padri > delia nouvelle 
vague insieme a Claude Cha- 
brol, Jean-Luc Godard, Alain 
Resnais; è passato agli annali 
del cinema con Ascensore per 
il patibolo (’57), Les amants 
(‘58), Fuoco fatuo ('63), quin¬ 
di Il soffio al cuore ('71). La- 
combe Lucien (’75). Poi ha 
* tradito >, ha girato Pretti/ 
Baby nel '78 ed ora si è ame¬ 
ricanizzato fino al midollo con 
Mlantic City: America. Ame 
rica, ma perché, il cinema 
francese non funziona più? 

< £‘ incominciato tutto con 
Pretty Baby — risponde il re¬ 
gista — che mi ha costretto 
a rimanere alcuni mesi negli 
USA. E poi, e poi... mi sono 
innamorato! ». 

Innamorato deirAmerica e 
delle sue donne, evidentemen¬ 
te, perché nei mesi scorsi si 
è anche sposato oltreoceano 
con Candice Bergen.... 

€ Si.... se vuoi, ma mi trovo 
molto bene, perché, soprattut¬ 
to a New York, si Pire da vi -, 
cino la crisi culturale che do¬ 
mina questi anni: è sempre 
meglio trovarsi nel centro dei 
fenomeni, anche se sono ne¬ 
gativi ». 

Fare cinema in America o 
in Europa è la stessa cosa? 

€ Direi di no, in America il 
cinema è a livello assai più 
industriale. Le leggi economi¬ 
che contano moltissimo e so¬ 
no leggi dure». 

Vogliamo tornare alla Fran¬ 
cia; perché l’ha abbandona¬ 
ta, il cinema francese è dav¬ 
vero morto? 

c Lo sostengono in molti, 
ma esagerano. Ho visto dei 
film molto belli quest'anno, di 
Resnais e di Godard. Il pro¬ 
blema è che la gente va me¬ 
no al cinema. Ai tempi d’oro 
della nouvelle vague produt¬ 
tori, distributori, esercenti 
scoprirono che avevamo ta¬ 
lento... perché producevamo 
incassi tutt’altro che indiffe¬ 
renti! Il problema vero è che 
oggi c’è poca comunicativa 
tra il cinema e i giovani spet¬ 
tatori». ■ ' 

Lei guarda sempre al pas¬ 
sato. quasi con nostalgia: al¬ 
meno è questo che si pansa 
riguardando i suoi film. 

« Ci si dimentica che io gi¬ 
ro molti documentari: e i do¬ 
cumentari sono sempre rivol¬ 
ti all’oggi. Così quando rac¬ 
conto una storia e faccio un 
film, guardo al passato. A me 
i sembra che la strada più one¬ 
sta sia quella di parlare del 
presente attraverso i repor¬ 
tage ». 

Eppure in Atlantic City non 
si può negare che ci sia una 
gran nostalgia... 

« E’ a primo film che giro, 
da una quindicina d’anni a 
questa parte, che parla delle 
cose di oggi: ne è uscita un’ 
opera che guarda a quel che 
succede e ripensa al passato. 
un fUm sulla decadenza di 
una città ». 

Allora la chiave di lettura 
è proprio questa tristezza di 
cose perdute? 

c C’è una frase che dice 
Buri Lancaster nel film: 
"Avreste dovirto vedere .Atlan¬ 
tic City un tempo, non riusci¬ 
reste neppure a immaginare 
cos' era!" ». Gli americani 
hanno riso. Ammetto che la 
frase era un po’ sempliciot¬ 
ta; ma il film vuol proprio 
dire questo! ». 

Atlantic City è (se non il 
orimo) l’uUimo amore di fjouis 
Malie e si perde a parlarne, 
a raccontare dei continui viag¬ 
gi nel Nevada per visitare !a 
città mentre scriveva la sce¬ 
neggiatura. 

€ Per me la cittì è lì perso- 
''aggio princìnale del /ilm. la 
vera protamnistn.. ». 

Atlantic Ci’y risulta cosi. 


con le parole dello stesso Mal¬ 
ie. « un film contemporaneo, 
nostalgico, pieno di personag¬ 
gi che si lamentano della 
scomparsa delle cose di un 
tempo, e vivono gomito a go¬ 
mito con figure modernissi¬ 
me », Il centro drammatico 
dell’opera è nel conflitto che 
esplode fra la giovane che 
vuole cogliere al volo le oc¬ 
casioni che si presentano ogni 
giorno e il vecchio gangster 
perso nel rimpianto di ciò che 
la città è stata. 

« E’ per spiegare questo in¬ 
sieme di cose che ho mostrato 
tutti gli aspetti della città: t 
grandi alberghi, gli stums, i 
quartieri ricchi, i lussuosi ca¬ 
sinò pieni di luce e plastica 
che hanno preso il posto dei 
vecchi e gloriosi edifici di un 
tempo». 

E’ stato detto che questo 
film è per metà una comme¬ 
dia per l’altra metà un gang¬ 
ster. è vero? 

< Io non sono capace di fa¬ 
re un film ” di genere ”, dove 
lo spettatore sa già dall’inizio 
cosa deve succedere: eppure 
sono proprio quelli che piac¬ 
ciono agli americani. Io ho 
fatto un film, punto e basta, 
però mi sono divertito ad usa¬ 
re degli archetipi inventati da 
Hollywood ed inserirli in un 
testo alla Feydeau. Ho voluto 
fare un film pieno di sorpre¬ 
se: detesto quelli dove si im¬ 
magina già tutto dall’inizio ». 

Un rischio, sul mercato ame¬ 
ricano? . 

cSi, un rischio. L’industria 
vuole prodotti inquadrabili 
con precisione in determina¬ 
ti filoni, tracciati dalle leggi 
commerciali c dai rapporti 
con la televisione. Ma lo ri¬ 
peto, a me non piocc fare 
fUm che si possono descrive¬ 
re in poche parole ». - - - 

Lei ha diretto attori famosi 
ed esordienti: è molto diver¬ 
so; cos’è più difficile? 

c Ho sempre pensato ' che 
gli attori siano come dei bam¬ 
bini: Hanno tutti un grande 
senso (tinsicurezza, un gran¬ 
de egocentrismo. Del resto è 
comprensibile: devono affi¬ 
darsi completamente nelle ma¬ 
ni del regista. Il loro è un la¬ 
voro spaventoso: parcellizza¬ 
to in centinaia di segmenti, 
sottoposto alla continua mani¬ 
polazione degli altri. E’ un la¬ 
voro frustrante che si deve 
fare in completa solitudine. 
Per questo ammiro molto di 
più gli attori del cinema che 
non quelli teatrali. Atlantic 
City in questo senso per me 
è stato molto importante: ogni 
attore al posto giusto, dal pro¬ 
tagonista alle comparse. E 
non è mica facile quando la¬ 
vori in un paese straniero e 
non hai compieta padronanza 
del casi! ». 

Con Burt Lancaster come si. 
è trovalo? 

€Un grande professionista.: 
t’ho capi o discutendo a lungo 
con lui nelle pause di lavora¬ 
zione: è riuscito a conservare 
una sorta di innocenza e di 
onestà notevoli. E poi aveva¬ 
mo un terreno comune di di-, 
scussione: Luchino Visconti, 
un’ammirazione che ci acco¬ 
munava ». 

Il suo primo film america¬ 
no palava di New Orleans, 
poi siamo passati a .Atlantic 
City. Cosa ci aspetterà, New 
York? 

€ Certamente non Las Ve¬ 
gas! Farò invece un film che 
V'irli di onesta d^'ca'^pnz'i. 
deVa eoTTUzione. della fine di 
un’epoca. Vedo quert'» cose 
da tutte le parti, prima o poi 
hi‘^ornerà metterle in un 
film! ». 

Umberto Rossi 

NELLE FOTO: Louis Malie 
con Candice Bergen e, a de¬ 
stra. un'inquadratura di 
c Atlantic City a 


In TV un film storico con il figlio di Dayan 

Huston fa un salto nel Medioevo 


' Figli celebri nel fUm-tv di questa sera, 
ottavo appuntamento del ciclo < Il grande 
cacciatore » dedicato a John Huston: la pro¬ 
tagonista è infatti Anjelica Huston, figlia 
del regista mentre il suo parter maschile è 
nientemeno che Assaf Dayan. figlio del fa¬ 
moso generale israeliano della benda sull’ 
occhio. 

I] film s'intitola Di pari passo con l'amore 
e la morte ed è tratto da un romanzo 
di Hans Konigsberg. Huston ha riunito i 
due illustri giovanotti in un’opera abba- 
stanza insolita per il cinema americano: si 
tratta infatti di un film in costume ambien¬ 
tato nella Francia del 1358. Quindi, vicenda 
d’amore sullo sfondo delle lotte dell’oscuro 
medioevo europeo. Per la precisione una ri¬ 
volta di contadini che si ribellano ai feuda¬ 
tari dispotici. 

I motivi d’interesse del film non si esau¬ 
riscano nella presenza dei due suddetti, in¬ 
soliti interpreti. E’ curioso constatare la bra¬ 
vura di Huston, alle prese con una ricostru- j 


zione storica che forse non è completamen-. 
te nelle sue corde; ed è interessante vederlo 
all’opera come attore (in questo, era figlio 
d’arte perché suo padre Walter Huston era 
un grande attore: si è esibito anche per 
altri registi, non solo per sé), nei panni di 
un aristocratico che si schiera dalla parte 
dei ribelli. 

Tra prototipi d’auto che si rivelano mez¬ 
zi bidoni, crisi coniugali e crisi di cre¬ 
scenza, va avanti Ruote, il maxisceneggia¬ 
to americano che ha per protagonista Rock 
Hudson. Il « Falco ». la nuova vettura che 
Adam 'Trenton propone alla sua casa au¬ 
tomobilistica. non va per niente bene e la cosa 
preoccupa non poco Adam che pure è in al¬ 
tre faccende affaccendato, avendo intrec¬ 
ciato una relazione con una giovane di nome 
Barbara. 

Suo figlio Greg. invece, scappato di casa, 
continua a mettersi nei pasticci: il ragazzo 
infatti si fa incastrare da un, individuo sen¬ 
za scrupoli a causa di una sua passioncella. 


E' per larga parte una « no¬ 
vità », specie da noi e tra ìl 
pubblico più vasto, ma ha 
quasi messo secolo di vita. 
Parliamo di Que viva Mexico!, 
« leggendario », ' Incompiuto 

poema cinematografico dì Ei- 
senstein che giunge ora su¬ 
gli ‘ schermi italiani in una 
versione a restaurata » per in¬ 
teressamento della Mosfilm. 

Si sanno già le cinquanten¬ 
nali vicissitudini attraversate 
daH’enorme e prezioso ma¬ 
teriale realizzato in Messico 
nei primi Anni Trenta da 
Eisenstein e dai suoi più di¬ 
retti collaboratori — il ma¬ 
gistrale operatore Tissé e il 
brillante giovane a aiuto » 
Crigori Aìeksandrov —: pri¬ 
ma • disperso » per l’Ameri- 
ca, poi acquisito dal Museo 
d’Arte Moderna di New York 
e, di quando in quando, uti¬ 
lizzato con largo arbitrio in 
film d’informe struttura e di 
fnorviantc significato (Lampi 
sul Messico, dì l.esser. Sin¬ 
fonia messicana e Time in 
ihe snn). 

Finalmente ritornato in an¬ 
ni recenti in mani sovietiche, 
il materiale è stato ricompo¬ 
sto e riortlinato con scrupolo 
filologico e. dopo un’alacre 
opera dì compnisazione degli 
scritti e del brogliaccio di la¬ 
vorazione (disegni, schizzi, no¬ 
te di regia) dello stesso Ei- 
scnstein e del ricordo ancor 
vivo dì Grigorì Aìeksandrov, 
si è giunti a ripristinare in 
concreto il progetto origina¬ 
rio di One viva Mexico!, pur 
mancando, a lavoro compiuto, 
parti rilevanti - deH’organica 
epopea messicana quale era 
stata concepita dal grande ci¬ 
neasta del Nievski e della 
Coraxxata Potemkin. 

- In questo caso, però, nes¬ 
sun lenocinio è stalo com¬ 
messo, dal momento che, con 
tin utile prologo didascalico, 
Aìeksandrov in prima perso¬ 
na spiega il lavoro di as¬ 
semblaggio dei « reperti » se¬ 
condo un metodo di restauro 
del film — analogamente a 
quanto si fa oggi normalmen¬ 
te per altre opere d’arte — 
che segue passo passo il di¬ 
venire dei a lavoro in pro¬ 
gresso » già intrapreso (e pur¬ 
troppo interrotto) da Eisen¬ 
stein. 

Cosi, con on commento fno- 
. ri campo desunto dagli spe- 
eifici appunti eisensleinian! (e 
detto per roecasfone da Ser- 
ghei Bondarcink) Qtie viva 
Mexico! sì dispone come un 
c corpo » ancora mutilo, an- 


Ha 50 anni 
ma non 

li dimostra 

Il film è stato restaurato da Grigorì 
Aìeksandrov • Capolavoro incompiuto 





che se appare sufficientemen¬ 
te definito il disegno globale 
cui tendeva, con rigore e vi¬ 
gore estremi, l’opera di Ei- 
sensieìn. 

C’è la parte storico-intro¬ 
duttiva, in cui, ai motivi et¬ 
nografici e antropologici, si 
assomma nna potente visua¬ 
lizzazióne delle grandi vesti- 
già delle antiche civiltà della 
penisola dello Yncatan; c'è 
la poetica disgressione del- 
Tepisodio Sondunga (sni co¬ 
stumi e le tradizioni comu¬ 
nitarie degli K indios » messi¬ 
cani: e’è la parte più pre¬ 


ziosa (e più nota) addensa¬ 
ta in Maguey, con la cruentis¬ 
sima evocazionè dì una dispe¬ 
rala rivolta contadina; e c’è 
ancora il brano semidocumen- 
lario del Giorno ’ dei ' morti, 
dove la speransa di un Mes¬ 
sico nuovo si emblematizza 
nel sorriso candido e, insie¬ 
me, ammiccante di un bam¬ 
bino. 

Manca, per contro, il fon¬ 
damentale capitolo La salda- 
dera (qui ricordato soltanto 
attraverso bellissime foto di 
scena) che avrebbe dovuto 
tracciare una sorta di ritrat¬ 


to della rivoluzione in mar¬ 
cia, aliò specie, appunto, del¬ 
le coraggiose a soldadere » che 
combattevano a fianco degli 
insorti di Rancho Villa e di 
Emiliano Zapata. 

La reazione più immediata 
di fronte a questo ritrovalo 
Que viva Mexico! è subito 
quella di una grande, inten¬ 
sa emozione, anche e soprat¬ 
tutto per un fallo che è fa¬ 
cilmente intuibile: quale pro¬ 
porzione e quale maestria 
avrebbe potuto assumere lo 
stesso film se ad Eisenstein 
fosse stalo consentilo di com¬ 
pierlo in tutte le sue parti e 
nella sua organica dimensio¬ 
ne? Con molta onestà Grigo- 
rì Aìeksandrov sì chiede; 

0 Come sarebbe stato il film 
di Eisenstein sul Messico? ». 
E altrettanto onestamente spie¬ 
ga: «Non si può dare una 
risposta definitiva e certa a 
questa domanda. Tutti sanno 
il molo che aveva nel pro¬ 
cesso creativo di Eisenstein il 
montaggio, quando il film ac¬ 
quistava la sua forma defini¬ 
tiva. Soltanto Serghei Michal- 
Invic poteva montare il suo 
film », > 

' Va, peraltro. ■ rilevalo che, 
pur essendo questa ricoatni- 
zione c per frammenti » di 
Que viva Mexico! un’opera¬ 
zione culturale di grande im¬ 
portanza e di cospicua digni¬ 
tà. la « giustapposizione » di 
un commento musicale ina- 
degnato — oltrelutto, si sa 
quale peso Eisenstein altri- . 
bnisse al sincronismo della 
eomponenle sonora — rischia 
di inficiare per qualche ver¬ 
so la pur generosa e merito¬ 
ria fatica di Grigorì Aleksan- 
drov e del suol collaboratori. 
E. d’altro canto, resta pur 
scmnrè aperta la questione sul¬ 
la liceità o meno di simili, 
postume onerazioni. Ha ragio¬ 
ne Aìeksandrov (« soltanto 
Serghei Michailovic poteva 
montare il suo film ») o ha 
razione, piuttosto, la «r neces¬ 
sità • di conoscere, anche per 
balenanti illitminazinni. la 
grande arte di Eisenstein? La 
risposta è ancora mila a den¬ 
tro » le nolenti, visionarie im¬ 
magini dì Que viva Mexico!, 
enigmatica e allusiva vestigia 
campeggiante, sbrecciata e 
monca, come le grandiose fo¬ 
rine di arraiche civiltà. 

Sauro Boralli 

NELLA FOTO: di» Inquadra¬ 
ture di « Qua viva Maxicel », 

Il film di Elsanstaln che ar¬ 
riva sul nostri schermi 


PROGRAMMI RADIO 


n Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7,15: 
Ma che musica; 8.40; Ieri al 
Parlamento - Le commissioni 
parlamentari; 9: Badioanch’io 
’80; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed IO *80; 13,25; La dili¬ 
genza; 13,30; Via Asiago ten¬ 
da; Oli Alunni del Sole; 14.03: 
L’inconscio musicale: 14 30: 
Malcostume mezzo gaudio; 
13.03: Rally: 15,30: Brrepiunc; 
16.30: Il rumore del teatro di 
Luigi Gozzi; 17.03: Patch¬ 
work; 18.35: Spazio libero - I 
programmi dell’accesso; 19.30: 
Pagine dimenticate della mu¬ 
sica italiana; 19.30: La civil¬ 
tà dello spettacolo; 20,33: 
West ' coast music; ' 21.30: 
Check-up per un Vip: L. Van 
Beethoven; 21.30; Musica ieri 
e domani; 23,10: Oggi al Par¬ 
lamento - In diretta da Ra- 
diouno - La telefonata. 

O Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.(B. 6.3a 
7 30. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 13.30, 
16,3a 17.30. 18.30. 193a 22.30; 
6, 6.06. 635. 7.(6. 7.55. 8.45: 1 
giorni; 9 (6: Tusitala origina¬ 
le radiofonico di P.F Oaspa- 
retto (2.); 9,32-13: Radiodue 


3131; 10: Speciale GIU Sport; 
11,32: ^ Riusciranno l nòstri 
liìiparèggiabili eroi dei fu¬ 
metti a rispondere alle nostre 
domande?; 11,56: Le mille 
canzoni; 12,10-14; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45; Contatto 
radio: 13.41; Sound-track; 
13.30: OR2 economica; 16,32: 
Disco club; 17,32: Elsempi di 
spettacolo radiofonico: « 1 
Promessi Sposi ». regia di O. 
Costa; 18; Le ore della musi¬ 
ca; 18.32: In diretta dal caf¬ 
fè Greco: 19.50: Spazio 
22: Nottetempo: 22.20; Pano¬ 
rama parlamentare. . 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 755 
9.45. 11.45, 13.45. 15,15. 18.45; 
20.43, 23.55 ; 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 6.53. 8.30. 10.45: H 
concerto del mattino; 7,28: 
prima pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10; Noi. voi. loro don¬ 
ne; 12; Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale: 15,18: OR3 cultu¬ 
ra: 15 30; Dal folk-studio in 
Roma: un certo discorso: 17: 
A scuola nei secoli; 17.30; 
Spaziotre: 21: Appuntamento 
con la scienza: 21.30; Come 
scriveva Mozart; 22.30; « n 
mondo di Dorothy Parker»; 
23.05: n Jazz: 23.40: U rac¬ 
conto di mezzanotte. 


, Già in Italia . 
Mandy Patinkin 
il Marco Polo 
dei kolossal tv 

ROMA — L’attor* ameri¬ 
cano Mandy Patinkin. 
cha imparsonarà Marco 
Polo nello aeanaggiato di 
Giuliano Montaldo pro¬ 
dotto dalla RAI. è giun¬ 
to lari mattina a Roma. 
L’attore americano non 
ha natcoato la sua sod¬ 
disfazione per l’essere sta¬ 
to scelto come protagoni. 
sta dal • Marco Polo > ad 
ha detto di essere stanco 
per il viaggio: c Sono ve¬ 
ramente stanco e confu¬ 
so. Ho incontrato li regi¬ 
sta Montaldo sabato mat¬ 
tina — ha detto II ventot¬ 
tenne attore ~ abbiamo 
parlato per due ora ed ec¬ 
comi qui In Italia. Sono 
molto contento che Mon¬ 
taldo mi abbia scelto per 
impersonare il grande ita¬ 
liano. 

. Oisteee appariva Giu¬ 
liano Montaldo 11 regista 
dello sceneggiato che a 
pochi giorni dall’ Inizio 
delie riprese si era virto 
mancare l’attore protago. 
nista, dopo la defezione 
di Michael Ontkean per 
una malattia. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1240 D8E - IMPARANO AD INSEGNARE; « FORMAZIO¬ 
NE E AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI IN 
EUROPA » - di Marie Amata Garlto: « L’Inghilter¬ 
ra» (L parte) - 

13.00 GIORNO PER GIORNO « RUBRICA DEL T01 > • 

.a cura di U. Guidi e A. Melodia ^ 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 BAMBOLE • Scene di un delitto perfetto • Regia di 

. ■ A. Negrin (1. p.) con A. M. Merli; E. Pozzi; R. Pala¬ 

dini. D. Torrlerl 

15.15 LA FAMIGLIA PARTRIOGE - Telefilm, con Shlrley 
Jones, David Cassldy • Regia di Jerry Paris 

15.45 SPECCHIO SUL MONDO - a cura di PI,. Varversi 

16.10 LOS ANGELES, OSPEDALE NORD: spiano dì eva- 
- sione » • Telefilm con S. Brooks, C. Stone, Broderick 

Crawford • Regia di D. LoweU . - < . 

17,00 T01 FLASH ' 

17,05 3, 2. l.> CONTATTO - Un programma ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti 

1840 OSE • I MAESTRI DELL'ARTIOIANATO ARTISTI¬ 
CO: «Il caso della liuteria» • di S. Miniussl (4. p.) 

1530 PRIMISSIMA. ATTUALITÀ’ CULTURALI DEL T61 

1940 ZAFFIRO E ACCIAIO • con David MacCallum e 
Joamia Lumeiy • Regia di S. O’Riordan (ultimo 
episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

2540 « RUOTE » - Sceneggiato diretto da Jerry London, 
con Rock Hudson. Lee Remich. Ralph Bellamy. Ade¬ 
le Mara (5 p.) 

2145 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV - di C. Sartori (5. p.) 

22.45 OLI INVINCIBILI - «La guardia del corpo» - Telefilm 

23.15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
AL TERMINE T01 INFORMAZIONI (replica) 


□ Rete 2 


1240 CARO PAPA* - Telefilm, con N. Dyson, P. CarglB. 

diretto da W. G. Stewart 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

1340 OSE • SCUOLA MEDIA • di M. P. TuiTlnl Orlilo (7. p.) 
14-18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7t «IL POMERK»- 
OiO » (L parte). Nel corso del programma 
14,10 IN CASA LAWRENCE: « DIVIDERSI > • Telefilm di 
J. Bnnan, con Sada Thompscm - 
15,00 IL FALSO OOLDRAKE. della serie Atlans - Ufo Robot 
1545 DSE - USANDO LA CINEPRESA (L p.) 

16,00 SESAMO APRITI • disegni animati 

17.00 T62 - flash 

17,06 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 

1800 DSE - INFANZIA OGGI (7. p.) «Tommaslno va In 
^ città a 

1830 DAL PARLAMENTO • T02 SPORT SERA 
1850 « MA CHE STORIA E* QUESTA > • di Enao Biagi 
(7. p.) . . ■ 

1945 T02 STUDIO APERTO ' 

2040 DI TASCA NOSTRA • Settimanale del T02 
2140 « DI PARI PASSO CON LA MOR'TE > - (Vin), con 
A. Huston. A. Dayan, B. Lang - FUm. R^da di John 
Huston 

2345 TG2 • STANOTTE 


□ Rete 3 


1940 TG3 

1940 TV 3 REGIONI 

2049 DSE • INCONTRO CON IL LIBRO • di Agostino di 

datila (3. p.) 

2040 L’ITALIA IN DIRETTA - Due quarantenni alla ri¬ 
cerca del pianeta giovani - di 8. Le Donne e B. Lon» 
, 2140 OLI ANIMALI PARLANO (7. p.) 

I 2240 T08 



Oggi su queste’^mitteiitì 


In serata uno spettacelo di musica brasiliane di 

NAZARE PEREIRA 

a il suo gruppo 

La samba di Pereira eseguita con bizzarri strumenti musicali. 


costumi arcobaleno, balli acrobatici 


DICK POWELL THEATRE: fl 4. episodio 

IL NUOVO VOLTO 

con Henry Fonda 


OUESTE LE EMITTENTt DELLA NET: • Tal* FtaalVTorino • TonZCirtisallo Balsano 
(Mti • TalacMèAGenova • EH VarvMatOawVarese • TalaredioeJlWVodena • Pimi» 
Radio TV/Botogna • TaHpasaro’PeMro • IW/LNomo • ToteaiM Tw/Siene-Arezzo- 
Grosseto • Umfarto Ta-Penigia • Umbria T» GainaorTemi • VIdvoano'Roma • 
TaltmmieafAvezzano • NapoK SSiNapoH • Foggia Tal* SOfFoggi* • T* Z*la3arl • 
Tal* Uno/Crotona 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE 

MILANO - V.ie Fulvio Taiti, 75 
T«i. (02) 64.23457-54.38.140 



UNITA* VACANZE 

ROMA - Via dai Taurini n. 19 
Tal. (06) 4940.141/4941451 



Festa Nazionale delVUnità 

sulla neve 

AlTIPlàM DI FOIGARIA E lAVARONE (TRENTO) -15-25 GENNAIO 1981 

PREZZI CONVENZIONATI (per gruppo) sconto del 20% per bambini fino ai 6 anni in stanza con i genitori 



10 giorni 
7 giorni 
3 giorni 


I GRUPPO 

170.000 

126.000 

57.000 


Il GRUPPO 

160.000 

119.000 

54.000 


HI GRUPPO 

150.000 

112.000 

51.000 


PERIODO 

dal 15 al 25 gennaio 
dal 18 al 25 gennaio 
dal 15 al 18 gennaio 


INFORMAZIONI • PRENOTAZIONI 


> 

A 


COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 0464-71#46/71847 


UnitA Vacanze Roma 
Fadaraziona PCI Bologna 
Fedaraziono PCI Milano 
Fadaraziona PCI Modena 
Fedarazione PCI Reggio Emilia 
Faderazione PQ Triesto 


064950141 

051-239094 

02-6880151 

059-238134 

052241941 

040-744046 


Unità Vacanze Milano 
Fiedaraziono PCI Firenzo 
Federaziono PO Mantova 
Fadarazione PO Ravenna 
Faderazione PO Roma 
ARO Forlì 


02-6423557 P 
055-278741 8 

0376-360501 > 

054442571 • 

06492151 
0543-24533 < 


U PRENOTAZIONI SONO APERTE RNO AL 30-11-1980 
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Martedì 11 novembre 1980 


SPETTACOLI E ARTE 


r Unita PAG. 9 


Dopo Lucca ì cartoonist si confessano: Altan Àncora 

una vòlta 
rinasce 
il jazz, 
ma in 
edicola 


Cipputi si traveste 
da San Francesco 


-53» 


Sta preparando una nuova serie 
di avventure che avranno per protagonista 
il patrono d’Italia: «Su di lui 
ho qualche sospetto » - Alcune curiosità 
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Non ' è che parli molto, ma neppure 
che non parli. Fugge, a ragiono, le in¬ 
terviste d’assalto aila ricerca del perso¬ 
naggio, del privato, del colore. Accetta 
di parlare di quello che fa, ma il "sè" , 
trova giusto tenerselo. E ha ragione. 
Non ci sono domande che tengono. Con- 
\'iene farlo parlare, di seguito, quasi sen¬ 
za interromperlo. 

^Quello del disegnatore é un mestiere 
che uno ja solo se si diverte. Io Vho fat¬ 
to per molti anni per gli amici. Kon 
pensavo che sarebbe diventalo il mio 
mestiere. Leggevo Linus, ma Videa più 
lontana da me era che un giorno vi sa¬ 
rei stato pubblicato. E' stato solo per 
via di una serie di coincidenze che quel¬ 
lo che facevo per divertimento mio e 
dei miei amici, è diventato una imofes- ■ 
sione. E’ come se la cerchia dei miei 
amici si fosse allargata, in modo più 
coinvolgente. Perché se sai che uno ti 
guarda, stai attento a come parlL II 
divertimento deve continuare ad esser¬ 
ci, ma quando la gente fa riferimento 
a quello che hai disegnato e scritto, non 
puoi non fartene una "responsabilità" 
(mettila tra virgolette questa parola. D* 
accordo?). 

*Il lettore a cui penso quando lavoro è 
una persona che politicamente e umana- 
mente ha scelto da che parte stare, che 
.sento mio amico, e col quale esiste urta 
certa, complicità, la strizzata d’occhi del¬ 
l’essere dalia stessa parte. Studiavo ar¬ 
chitettura sapendo che non avrei fatto 
l’architetto, senza per altro aver la sen¬ 
sazione di perdere tempo. Questa forse 
è la stessa chiave delle mie vignette: 
ascolto radio e telegiornali, leggo t quo¬ 
tidiani e ad un cerio momento il fatto 
che una certa parte della realtà si ripe¬ 
ta, gli stessi nomi ritornino, certe situa¬ 
zioni cambino faccia ma non sostanza, o 
viceversa, fa cortocircuito e il mio per¬ 
sonaggio trova la battuta. 

«Ali aiuta molto la ripetitività delle co¬ 
se, il riferirmi contemporaneamente a 
due-tre situazioni, problemi, notizie. E 
mi metto sempre nei panni di uno che 
sta da una certa parte (il giorno che mi 
trovassi a non aver più da scegliere, 
vorrebbe dire che è finita, o che sorto 
finito, per la speranza) e ha un amico 
con cui parlarne. La storia di Cipputi è 



fatta così. I miei personaggi sono uo¬ 
mini in situazioni reali, vivono, non so¬ 
no supporti grafici di battute, stereoti¬ 
pi che si ripropongono. Gli unici identi¬ 
ficati con il "ruolo", sono quelli dietro 
la scrivania: è una scelta ». 

A sentirlo parlare, adagio, con gli oc¬ 
chi calmi e sereni, vien voglia di descri¬ 
vere meglio il suo tono di voce, la sua 
faccia, la dolcezza, la simpatia. Il ri¬ 
schio della retorica è manifesto, ma ci 
sono alcune cose i cui nomi non sono 
cambiati, e che si sentono ben vive den¬ 
tro di lui. E’ un uomo di pace che ha 
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scelto la parte dell’intelligenza, dell’iro¬ 
nia. della fantasia, della libertà, della 
ragione (queste le cose che non hanno 
cambiato nome e neppure faccia) dell* 
uomo. E del bambino. 

<I libretti pubblicali dalVEL di Trie¬ 
ste sono le storie che raccontavo e di¬ 
segnavo per Kika, la mia bambina, quan¬ 
do aveva due anni « mi stara sulle gi¬ 
nocchia inseguendo col ditino i disegni 
e chiedendomi questo cos’è e questo co¬ 
sa fa. E’ cominciata per lei anche la 
Pimpa* (personaggio del Corriere dei 
Piccoli. Una cagnetta bianca a pois ros¬ 
si che non ha paura di niente, a tutti e 
a tutto dà del tu). 

s Scrivere e disegnare per f bambini 
mi rallegra. Come mi rallegra e mi pia¬ 
ce fare ora quello che mi è sempre pia¬ 
ciuto ricevere. Conrod. Greene, Le Car¬ 
ré mi hanno dato U gusto del raccon¬ 


tare, Crazy cat quello dell’assurdo buffo. 
Mi diverte ribaltare, trasgredire il ge¬ 
nere del "feuilleton". In questo mi aiu¬ 
ta molto il gusto della parola: nei cin¬ 
que anni che sono stato in Brasile ho 
imparato una lingua fantastica per le 
capacità di sintesi e di invenzione, per¬ 
sino quando la si scrive si ritaglia a mi¬ 
sura perfetta del gioco mentale, di quel¬ 
lo che il pensiero va cercando di espri¬ 
mere. Mi ha insegnato a pensare con¬ 
temporaneamente in tanti modi, sul se¬ 
rio. per gioco, ironicamente, come si de¬ 
ve, come si può... > . 

sAdesso sto lavorando a Franz (S. Fran¬ 
cesco d’Assisi), che uscirà da dicembre 
su Linus: qualche sospetto su perché un 
giovane e ricco mercante decide un gior¬ 
no di intraprendere una certa strada, o 
una certa carriera. In tutte le agiogra¬ 
fie ho letto che fin da piccolo dicevo 
"diventerò famoso" e questo è sempre 
stato visto come un segno della pre¬ 
dilezione divina. Un giorno ha pure avu¬ 
to Videa di fare la prova della pover¬ 
tà: è andato a Roma, ha depositato il 
mantello da un amico, si è travestito da 
povero e ha chiesto la carità, per vede¬ 
re come andava; di sera è tornato dall' 
amico, si è ripreso U mantello e ha ri¬ 
preso la j}ìa di Assisi; e anche questo 
è stato letto come un segno detVumìUà 
del sua cuore. Tra episodi e illazioni 
m’è venuta un’ipotesi su Frana... si era 
verso il 1200, gli eretici catari e alblgesi 
imperversavano con la povertà evange¬ 
lica, la Chiesa certo non poteva lascia¬ 
re allo sbando propositi tanto edificati 
ed edificanti, e così... >. 

E cod ne viene un'altra delle sue stOK 
rie. C^n quell’ironia surreale e umanis¬ 
sima di poeta dell'assurdo-buffo e di ov 
servatore di parte, un'ironia rintraccia¬ 
bile nel segno e nel testo, dove usa il 
discorso duetto, rindiretto, le note a 
piè di pagina, le sorprese della parola, 
gli ammicchi, gli appunti, le capriole 
sintattiche. Per raccontare le storie di 
pasonaggi, con la complicità delle ra¬ 
gioni della mente e delle ragioni del cuo¬ 
re, e un attaccamento alla vita mai di¬ 
sgiunto dalla preoccupazione e dalla dol¬ 
ceamara ricerca della qualità della vita. 


Giuli Quarenghi 


La tournée italiana del celebre musicista americano 

Taf Mahal, il blues dimenticato 

La vecchia grinta ha lasciato il posto ad un genere dolciastro dagli esiti delu¬ 
denti - Un rutilante apparato percusslvo cerca di coprire una mancanza di idee 

ROMA — Il cappellaccio alla cow-boy. la chitarra vtbranta, voce alla Howitn Wolf. Il ritmo nella palle, TaJ Mahal è 
indubbiamente un personagnio. Solo che oggi, a trantoH'arail compiuti, sembra una sbiadita imitazione di se stesso, i suol 
celebri blues, cosi potenti a pieni di pathos, sono solo un ricordo, la sua armonica taca da un pazzo, la sua rabbia si è 

stemperata in una musichetta dolciastra, da dancing sull’orlo del fallimento. Peccato. L’altra sera a Roma, prima tappa 
di una piccola tournée italiana, la malinconia vagava sotto il tendone, mista alla noia e al nervosismo di un pubblico di¬ 
stratto. Blues ci si aspettava e blues, in qualche modo, è stato suonato: ma non im’emozioDe è scattata, non un applauso. 
Un ridicolo minestrone di | ' ' ' i- — 


percussioni faceva da con¬ 
torno all esibizione del mu¬ 
sicista americano, rendendo 
ancora più patetica Tatmo- 
sfera generale. 

Perché tutto ciò? L’Italia, 
si sa, deve essere ancora con¬ 
siderata una facile terra di 
conquista per le star d’olire- 
oceano in fase di declino e 
Taj MahaL in tal senso, pare 
trovarsi in pessime condizio¬ 
ni. Ma, in verità, uno show 
più rattoppato e scombinato 
del suo è davvero difficile tro¬ 
varlo. Tra un reggae improv¬ 
visato, una bossanova di ma¬ 
niera e un motivetto alia 
Frank Sinatra, Il buon Taj 
Mahal s’è beccato una selva 
di fischi da risvegliare anche 
un sordo. E. In fondo, ben gii 
sta. E’ vero che il pubblico 
del concerti rock s’è abituato 
a digerire di tutto senza dire 
una parola, ma questa volta 
la protesta era quasi Invoca¬ 
ta. Tanto che, al quinto bra¬ 
no, un sacco di gente ha 
cominciato ad andarsene 
sbuffando. 

Eppure Mahal è un fior di 
musicista. Dottore In veteri¬ 
naria e rigoroso studioso di 
musicologia negra, Mahal suo¬ 
nò con Ry Cooder e con altri 
valenti bluesmen nel prin^ 
anni Sessanta. Il suo stile 
vigoroso ed essenziale, poco 
incline al richiamo commer¬ 
ciale e alle compromissioni 
con la moda, gli valse il pic¬ 
colo ma importante seguito 
deila critica e del pubblico 
statunitense. Nateh'l Blues 
(1969). Il doppio Oiant Step / 
De Ole Folks ai Home (1970) 


sono due ottimi album, segna¬ 
ti da un gusto musicale di 
schietta energia, n blues, an¬ 
che il più classico e tradizio¬ 
nale, veniva riproposto in 
una chiave moderna, senza 
per questo perdere niente del 
suo antico fascino. L'armoni¬ 
ca. suonata per lo più nelle 
note acute, secondo una tec¬ 
nica che influenzò anche mu¬ 
sicisti come John àfairall, era 
un naturale pendant con la 
sua voce, ruvida e orgogliosa. 

Poi venne la svolta rhythm 
and blues, confermata da al¬ 
bum come The Reai Thing e 
Happy Just to Be Lìke t Arri, . 
E infine, alle prese con il 
folklore indiano. Mahal sfor¬ 
nò il deludente Musie Keeps 
Me Together. 

Una parabola in discesa, 
dunque, e un progressivo ina¬ 
ridirsi della veno originaria. 
L'altra sera, al Tenda a Stri¬ 
sce, nonostante U fragore de^ 
le pereusafoni. Mahal ha di¬ 
mostrato di non avere più 
idee, né un briciolo di feeling. 
Un sax asmatico, un puro sti¬ 
le Anni Cinquanta, riempiva 
1 buchi del gruppo, spandendo 
un’atmosfera da sagra paesa¬ 
na. Lui. Mahal. invece. Infi¬ 
schiandosene anche degli 
stop, martoriava la chitarra 
come un o ss e ss o, continuando 
a urlare: That is thè blues... 
Che dire, allora? Vane U 
ghigno simpatico e il mene¬ 
freghismo straccione salvano 
il personaggio. Ma la musica, 
visto che è pesata, merite¬ 
rebbe pif: rispetto 

mi. in. 




Taj Mahal 


E’ morto il cuoco dei cBonanza» 

LOS ANGKLBS — Victor Ben Tung, uno del volti più popo¬ 
lari della televisione amerioana, è stato rinvenuto cadavere 
nella sua abitaiione di Loa Angeles impeagnata di gas. Sen 
Yung era notiaslmo per aver dato vita al personaggio tU Hop 
Sing il cuoco della lunga e fortunata serie televisiva Sonanna. 
Yung, il cui vero nome era Victor Young, aveva al suo at¬ 
tivo decine di film. Otto anni fa fu drammaticamente coin¬ 
volto in un dirottamento aereo. L’uomo che si era Impadro. 
ntto deiraereo di linea sul quale rattore viaggiava apri im¬ 
provvisamente il fuoco contro 1 passeggeri uoeldenùone uno 
e ferendo Yung. 


Dalie cantine e dai picco¬ 
li club semideserti, fino al¬ 
le piazze gremite, e, addirit¬ 
tura, agli «onorici del Tea¬ 
tro dell’Opera: Vitinerario 
della musica di derivazione 
jazzlsttca ha conosciuto ne¬ 
gli ultimi anni un’esplosio¬ 
ne di interesse davvero im¬ 
prevedibile. 

Quello che era un tipico 
genere d’élite, destinato a ri¬ 
strette cerehie di appassio¬ 
nati (spesso viziati dal «set¬ 
tarismo» tipico degli «ini¬ 
ziati») è diventato un vero» 
e proprio fenomeno di mas¬ 
sa, e, per un lungo periodo, 
ha concentrato su di, sé per¬ 
fino le attenzioni del mitico. 

« pubblico giovanile », deluso 
dall’involuzione deli rock: 

Sppure, a questa eccezio¬ 
nale proliferazione di atti¬ 
vità in campo jazzìstico non 
ha corrisposto un’analoga 
espansione del mercato di¬ 
scografico, che è rimasto, a 
parte sporadiche eccezioni, 
assai delimitato, marginale 
rispetto ad altri settori. Le 
varie motivazioni di questa 
inapiegabile dicotomia addot¬ 
te da un'industria discogra¬ 
fica incapace, nel nostro pae¬ 
se, di promuovere il nuovo, 
hanno trovato però negli ul¬ 
timi tempi una smentita cla¬ 
morosa: il sorprendente fe¬ 
nomeno del «jazz ili edico¬ 
la», e cioè di quelle collane 
discografiche che, (n forma ' 
di pubblicazioni periodiche, 
alcuni editori non specializ¬ 
zati net campo musicale han¬ 
no messo in vendita, regi¬ 
strando livelli di consumo 
che le case discografiche 
non Si sognano neppure. 

La serie dei «Grandi del 
jazz», edita dal Fratelli 
Fabbri, distribuisce in que¬ 
sti giorni nelle edicole l'ul¬ 
timo volume di otto dischi, 
e, già da qualche settimana, 
l’editore Curdo propone una 
enciclopedia del jazz, diret¬ 
ta da Adriano Mazzoletti, al¬ 
legata a una serie di cento 
l.p., a periodicità settimana¬ 
le, intitolata «I giganti del 
jazz». 

Rispetto ai . « Grandi del 
jazz », questa • collana della 
Curdo ha pregi e difetti. Il 
materiale discografico è tut¬ 
to registrato dal vivo (sono, 
in gran parte, incisioni ine¬ 
dite di programmi radiofo¬ 
nici) e di buona qualità, sia 
tecnica che artistica, anche 
se restano, come per Finizia- 
tiva precedente, imperdona¬ 
bili lacune (quelle di Omet- , 
te Coleman e Gii Evans, tan¬ 
to per fare due esempi ecla¬ 
tanti), che saltano agli oc¬ 
chi di un pubblico minima¬ 
mente specialistico, ma non 
di quello «generico», che di 
questa produzkiné i il prin- . 
dpale destinatario commer¬ 
ciale. L’organicità del piano 
editoriale, è. se possibile, an- . 
cara più approssimativa che 
nella collana della Fabbri, e 
Vinformadone ancor più cao¬ 
tica, ma il fatto di puntare 
su inediti costituisce indub¬ 
biamente un elemento di in¬ 
teresse. La novità è soprat¬ 
tutto Venciclopedia, redatta, 
a giudicare dai primi nume¬ 
ri, con notevole accuratezza 

Per U momento, si annun¬ 
ciano prospettive di vendita 
considerevoli, che non posso¬ 
no essere attribuite solo al ■ 
poderoso battage pubblicita¬ 
rio allestito dall’editore per 
toccasione. Quali sono, allo¬ 
ra, i motivi di questo succes¬ 
so? In primo luogo, oxmia- 
mente, il prezzo molto conte¬ 
nuto (con 3.200 lire si acqui¬ 
stano un disco e un fascico¬ 
lo dell’enciclopedia), e la fa¬ 
cilità di reperire il prodotto. 
Ma' ci sono forse altre ra¬ 
gioni, più complesse. Contra¬ 
riamente a guanto fanno le 
case discografiche, che im¬ 
mettono sd mercato ciò che 
proviene dal mercato ameri¬ 
cano (che ha, naturalmente, 
una connotazione ben diver¬ 
sa dal nostro), queste cottane 
presentano la musica jazz in 
forma organica, o almeno 
hanno la pretesa di farlo. Il 
fatto, oltretutto, che si trat¬ 
ti in buona parte di antolo¬ 
gie, rassicura l’acquirente 
sulla validità del prodotto, 

10 «protegge» dalTeventuali- 
tà del «bidone», insita ine¬ 
vitabilmente nel disco nuovo. 
Chi comincia a occuparsi ora 
di questa musica, che ha già 
più di settantanni di storia, 
richiede un’informazione ge¬ 
nerale, « enciclopedica » ap¬ 
punto, generica fin che si 
vuole, ma essenziale per com- , 
prenderne le caratteristiche. 

11 c jazz in edicola ». con tut¬ 
ti i suoi limiti, viene incon¬ 
tro a questa esigenza.. Non 
cerea, come fa Tindustria, di 
indurre il consumo, ma di as¬ 
secondarlo. B viene « pre¬ 
miato» per questo. 

«I giganti del jazz» hanno 
pubblicato sinora sei fasci¬ 
coli e cdtrettanti 33 giri, de¬ 
dicati a personalità assai di¬ 
verse fra loro, come Louis 
Armstrong, Duke BUington. 
Ella Fitzgerald (n. lì, Sarah 
Vaughan, MUes Davis. Dizzy 
Gméspie e Charlte Mfngus 
fn. 2), Chtck Corea fn, 3), 
Benny Goodman (n. 4), fl 
Modem Jazz Quartet. e Don 
Cherrp, Goto Barbieri e John 
Handg fn. 8). La conoscenza 
«diretta» di figure mitiche 
della storia del jazz come Ge¬ 
ne Krupa, Lionet HampUm, 
John Lewis e Chariie Chri¬ 
stian, ora i atta portata di 
tutti, nelTedMa sotto casa, 
a un costo che i circa la me¬ 
tà di quello di un normale Ip. 

Cerio, non sarà un’opera- 
rione culturale di grande por¬ 
tata e rigore fanehz se non 
i da ttuscura re il suo poten¬ 
ziate di dtffìàkme détTinfor- 
mozfona muricele), ma alme¬ 
no è un investimento eom- 
menfale dt proporzioni co¬ 
lossali L’tndustrftt del disco 
non Tiesee ptà a fare nem¬ 
meno truellL 

Filippe Bianchi 


La cattolica 


Cristiana 
e la cultura 
svedese a Roma 
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Johan Tobias Sargal: «Giocatori di paliona »; accanto al titolo, Joseph Magnus Stick- 


ROMA — In Palazzo Bra- 
schl è aperta, fino al 30 
novembre. ^ un’interessante 
mostra dal titolo «La Sve¬ 
zia e Roma» che illustra 
quattro momenti della cul¬ 
tura svedese in Italia. La 
mostra, che è ' curata da 
Margareta Winqvist, è <^a- 
nizzata dal Museo Naziona¬ 
le di Stoccolma in collabo¬ 
razione con il Museo di Ro¬ 
ma e il (Comune, n percorso 
è articolato in quattro se¬ 
zioni secondò un allestimen¬ 
to assai sobrio ma funzio¬ 
nale. 

La prima è dedicata alla 
nobìldonna svedese divenu¬ 
ta S. Brigida che venne a 
Roma nel 1350 e qui morì 
nel 1373. Fondatrice dell’or¬ 
dine delle Brigìdine ebbe 


larga fama per le sue mi¬ 
stiche visioni (raccolte nel 
« Liber coelestls revelatio- 
num>). S<Hio esposti volu- 
nii miniati, sculture e dipin¬ 
ti che hanno per soggetto 
figura e storie (li Brigida. 

La seconda sezione, che è 
anche la più ricca, è dedi¬ 
cata alla Regina Cristina, 
sul trono dal 1644 al 1654, 
che si converti al cath^ce- 
Bimo. abdicò e si trasferì a 
Roma nel 1655 dove restò fi¬ 
no alla morte nel 1689 e la 
cui vicenda costituì io Euro¬ 
pa una grossa vittoria della 
chiesa cattolica controrifor¬ 
mista. Cristina si cir(x>ndò 
di reh'giosi e artisti, italia¬ 
ni e svedesi, costituendo 
una piccola corte romana 
importante e infìueiHe. 


A Cristina e alla sua ope¬ 
ra sono riservate quattro 
. sale: nella prima sono ri¬ 
tratti. sculture e documen¬ 
ti che illustrano la famosa 
corte romana; nella seconda, 
l’afflusso a Roma di archi¬ 
tetti e ■ pittori ■ svedesi in- 
. tluenzati dall’aite romana; 
orila terza, l’originale archi- 
; tetto Nicodemus Tessin il 
giovane, che seppe sfrutta¬ 
re la frequentazione del 
- Bernini e di Carlo Fontana, 
per poi elaborare una va¬ 
riante svedese del barocco 
che ebbe grande fortuna fai 
patria fino a diventare imó 
stile nazionale. • 

La terza sezione è dedica¬ 
ta al movimento degli artisti 
svedesi verso Roma nel Set¬ 
tecento. Hanno spicco soprat¬ 


tutto Cari August Ehrena- 
vard, Louis Adrian Masre- 
liez e lo scultore Johan To¬ 
bias Sergel un neoclassico 
non di maniera, amico del 
pittore visionario FQsslI. • 
straordinario disegnatore e 
caricaturista incredibilmen¬ 
te sanguigno, drammatico e 
ironico rispetto allo scultore: 
per noi la vera scoperta del¬ 
la mostra e un artista del 
Settecento da riconsiderare^ 

La quarta sezione è dedi¬ 
cata agli artisti svedesi dri- 
rOtt(K;ento che si raccoglie¬ 
vano a Roma nella villa dello 
^ultore Niklas Bystròm al¬ 
meno fino al 1828 quando il 
sodalizio neoclassico e pro¬ 
toromantico si sciolse e gli 
svedesi si confusero nel gran 
flusso degli artisti di ogni 
parte d’Europa che appro¬ 
davano a Roma. Sono espo¬ 
sti dipinti, incisioni, disegni 
e litografie dove i soggetti 
prediletti sono quelli dei 
luoghi romtmi con rovine op¬ 
pure scene di vita popolare 
quotidiana. 

Garatterlsta divertente è 
Cari Jacob Lindstrom auto¬ 
re di gustose litografie; ma 
la sorpresa maggiore viene 
da Hialmar Morner pittore 
di una dolcissima « Osteria 
e Testacelo » e autore di oc¬ 
chio finissimo di una bellia- 
sima serie di stampe a colo¬ 
rì sul Carnevale a Roma: le 
20 incisioni sono preziose an¬ 
che dal prmto di vista docu¬ 
mentario e, stampate nel 
1820. svelano certi aspetti 
della vita e del costume po¬ 
polare romano che avevano 
cominciato ad affascinare 
gli artisti europei già con 
Goethe, David e (^ricault. 

Dario MicacchI 


Tra lavoro, cielo e silenzio 
ricercq. nuova di tre pittori 

Con le mostre di Cacciò, Fanesi e Sassi, la Gallerìa d’Arte Moderna di An¬ 
cona avvia un interessante programma visivo di c Presenze marchigiane a 


Dal nostro Inviato . 

AN<X>NÀ — Lo scialo di mostre cele¬ 
brative, grandiose o piccinine, molti¬ 
plica in Italia i Beaubt^ ma toglie 
denaro, spazio e iniziative agli arti¬ 
sti, in ispe<de giovani, che fanno 1’ 
arte d’oggi sia nei grandi centri sia 
nella i^vincia che è fertilissima. Buo¬ 
na, quindi, purché duri nel tempo lun¬ 
go. riniziativa della Galleria d’Arte 
Moderna di Palazzo Bosdari che ha av¬ 
viato la serie di < Presenze marchigia¬ 
ne» con le mostre dì tre pittori. Lu- 
dano Ca<xùò. Bruno Fanesi e Mario 
Sasso, che hanno origini marchigiane 
ma percorsi assai diversi e awentmusì. 

Piccoli grupfd di opere, una sala a 
testa; Luciano Caccìd. pittore straor¬ 
dinariamente « in progr^ > espone 
una serie di tecniche miste su carta 
che pc^ il tìtolo «n sflenzk) della 
battaglia ». Colore che geme e sgorga 
fiori da grandi profondità psìchiche e 
dalla memoria storica; un segno tra 
Gorky. Wols e i giapponesi dell’800 
dì una sensibQità capiUare che figura 
arcipelaghi, cirri, arbusti, sdirietri di 
cose. La magia di questi fogli sta 
nella lontanali» dell’apparizione: ma 
le infiorescenze del verde e del rosso 
e del viola sembrano peroorae e fatte 


Dai riiusei 
sovietici 
a Roma 

\ 

43 opere 
splendiile 
iM prioM» 
Kaodiasky 
astratto 


vive dal sangue del pr ese nte. C*è stata 
una battaglia, c’è stato un massacro 
ma la natura cosmica con la sua po- 
xnsa germinale sembra aver inghio^ 
Uto la storia come nei giardini surrea¬ 
listi mangia-asùplani À Max Ernst. 

' Bruno Fanesi dallo studio di Milano 
sogna spazi aperti di deli ptditi con 
guizzi di gabbiani e nuvole veloci e 
adamantine. ET una aHda a fissare le 
trasparenze nel flusso e lo ' svariare 
della luce e dei colori con l’ora. V^- 
de. azzurro, bianco svariato, ocra. So¬ 
no colori distesi in masse smza for¬ 
ma e che danno bagliori luminosi. L* 
astrazkme è aasai marcata oril’eaecu* 
zkme ma la visione ha grande natu¬ 
ralezza. Fanesi tenta la costnizione 
di uno «stato d’animo» che calzi a 
guanto con un’ora driìa natura. Qui 
sta la sua grazia, la sua felicità, la 
sua freschezza di visione tdttorica. 
Certo, c’è tutta una tradizione dietro 
Fanesi che va da Tumer a 1^ Staél 
(qualcosa di affine ha cercato fl ve¬ 
neziano Pizzinato con i suoi voli tra 
deio e^mare). Ma Fanesi non è pit¬ 
tore di riporto, seconde un gusto: sia 
quando riesco a volare come [Ettore 
con ì suoi gabbiani e con le sue nu¬ 
vole sia quando non «decolla» è pit¬ 


tare d’invenzione prhnordiale. pieno <fi 
grazia c di musi<ialità. 

Mario Sasso espone (juadrl e ogget- 
. ti (±e fanno im ambiente: è il luogo 
del pittore e del suo mestiere che ora 
sembra cori dentro il mondo e ora 
cosi separato e lontano. Luogo ddl’izni- 
tazione. del progetto visionario, dell* 
immaginaziope galoppante, dri mestie^ 
re che fa volare o ta pes^ maledet¬ 
tamente ogni cosa dipinta. Sasso fa 
una verifica. C'è la poltrona reale di¬ 
pinta, la tavolozza con i colori che 
una gittata di plastica ha pietrifìcató. 
un quadruccio a specchio che rifà la 
poltrona. E sulle pareti altri quadrucci 
con la pcdtropa. un quadro iperreali¬ 
sta con uno scaffale A libri d’arte, 
un ventilatore. Gli oggetti si trasfor¬ 
mano in fantasmi pittorkì e questi. A 
vicenda, nei loro sostituti cte sono 
appunta ^ oggeta — acrive Mario 
Novi. Prove d’autore le definisce Sas¬ 
so. Bla soprattutto stupefatta, metafi¬ 
sica. finale verifica di come e (juanto 
.'imltaziane delle cme possa arrivma 
a immagini fantasmiche. alla. scoper¬ 
ta di im qualcosa che sta ^ di là 
deU’apfMrizìaoe banale. 



ROMA —> NM m u s ei sorietid, e soprattutto nei depo siti 
dei moset sano cons erv a ti con molta cura s ttn ninatì tesori 
dcfl’arte russnaoviattea che cestituiscaao un oontrihuto gran- 
dioM al vario manifastani dril’arte del nostro secolo. L’al¬ 
tro anno, quoti veri e propri forzieri si sono aperti per 
rinvio di un grandijilmo minerò di opere per la morirà 
«Pari !M o sc ou 190g-lS90> al Centre Georft Poopido u dt 
Avigi- 

Ora è la voRt di una splenffida mostra a Roma (già 
vista a Parigi). 0 Coname. io collaborazione con Q Co- 
munt di Venezia e con i’assodazieoe Italia-URSS. ha or- 
ganiiTato una mastra di opere di Waisili KandiMky (IMR- 
IfM), uno dri grandi creatori della pittura astratta ma 
anche un «appreodiita ati efon e » che ha — evo in molo 
ma «nwsi c ali t à» astratta incontrollabOe. che ri aprirà al 
puhblieo gioved ì U novem U e nelle sale dÌEreola doBa Pi¬ 
nacoteca CapitoUna al Palazw dri Coraorvateri la Caaipi- 
doglio. E* un a vv e ni mento ooc aricnalt . Hwno apmào 1 làu 


forzieri i aeguenti SMzsri . aorietict: ErinKage a Museo 
Russo di Lsningrado. Galleria Tretiakov e Museo Puakhi 
di Mosca. Sono SI dipinti a alio a 12 tra aoqnereHi. dbegni 
e xiloarmfle tra i prÙ anni del secolo e il IMO. Delle M 
opera per la prima volta p w et nfrte in Balia. S oU a tutta 
. la parta grafica caoooo per la prima volta daRTHlSS. 

n catalogo c om p r en de m s ag gio di Giulio Carlo Argaa. 
m testo dì Boris Zemov eonservatore dell’Erniitage e 
rautobisgrafla A Eandinsky pobbllcata a Biooca nel ISIS 
' (che è la ririaborasione <B qurila ptdtbUcala a Berlino noi 
IMI col tOolo «Sguardo aul passato»). La preziosa mostra 
di Roam canoe ni Irà di o o n oo cer e megBo il maestro nisao 
nri suo patodo figurativo dri paesaggi di Mumau (IfOI- 
IfM) a odl’esploaivo avvio astratto delle «improvvtoazioM» 
a emyaririonl dstf anni dtoci. 

NIUA POTO» cSa fsada Maacoa (!*■) m WaariH Rato 
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PAG. 10 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Martedì 11 . novembre 1980 


Si avvicina la soluzione della crisi regionale 

Dopodomani alla Pisana 
il programma e la lista 
della nuova giunta 


Oggi e domani altri incontri e riunioni 
scorso di Santarelli: eleggere l'esecutivo 


Un altro rinvio. Ma dovreb¬ 
be essere l’ultimo. Con la se¬ 
duta di ieri del consìglio, la 
crisi di governo alla Regione 
è onnai alle battute finali. 
Dopodomani, giovedì. Giulio 
Santarelli — il socialista che 
è. di fatto, il presidente in¬ 
caricato — andrà in aula con 
il programma e la lista degli 
assessori. La nuova giunta 
di sinistra si presenterà, quin¬ 
di. al voto deH’assemolea. 
Giovedì ' stesso si potrebbe 
avere l’elezione e. con essa, 
la fine di una paralisi aper¬ 
ta da cinque mesi. 

I sessanta consiglieri re¬ 
gionali sono, perciò, riconvo¬ 
cati tra quarantotto ore. Nel 
frattempo, si intensificheran¬ 
no gli incontri tra i partiti 
« le riunioni dei rispettivi 
organismi dirigenti. E’ un ca¬ 
lendario serrato. Un colloquio 
a due socialisti - socialdemo¬ 
cratici. poi (oggi) uno a quat¬ 
tro tra le forze politiche di 
maggieranza: Pei. Psi. Psdi 


Prima di riprendere i la¬ 
vori per la costruzione della 
centrale di Montalto di Castro. 
Governo. Enel e Cnen debbo¬ 
no offrire tutte le garanzie 
necessarie sulla sicurezza, sia 
per quanto riguarda le carat¬ 
teristiche geologiche del ter- 
reno prescelto, sìa per la na¬ 
tura degli impianti stessi. P” 
questa, come è noto, la ri¬ 
chiesta delle popolazioni inte¬ 
ressate e di chi le rappresen¬ 
ta: il Comune di Montalto. la 
Provincia dì Viterbo, le oraa- 
nìzzazioni sindacali, i partiti, 
le associazioni per la difesa 
dell’ambiente. 

Il ministro dell’industria Bi- 
saglia ha creduto di eludere 
questa richiesta dando il via ai 
lavori per la centrale senza 
consultare nessuno, ma la ma¬ 
novra non è passata, anzi ha 
suscitato un coro di proteste e 
alla fine lo stesso ministro si 
è dovuto impegnare a recarsi 
a Montalto quanto prima per 
discutere della questione con 
la gente del posto. 

Questa è la situazione all’ini¬ 
zio di un periodo (da qui me¬ 
tà dicembre) denso di scaden¬ 
ze molto importanti, alcune 
delle quali forse decisive. I 
problemi sul tappeto (sicurez¬ 
za. gestione, natura del suolo 
ecc.) saranno discussi - nei 
prossimi giorni in riunioni e 
assemblee aperte al pubblico. 
Ma vediamo il programma. 

Domani, mercoledì, presso ii 
ministero dell’industria si svol¬ 
gerà un incontro tra Cnen. 
Enel, sindacati. Pro\incia e 
rappresentanti dei partiti per 
la revisione della convenzio- 


e Fri.' Al centro della di¬ 
scussione la definitiva stesu¬ 
ra del programma di gover¬ 
no e la composizione, l’asset¬ 
to del nuovo esecutivo. Do¬ 
mani, la fase decisiva, con 
gli organi direttivi dei par¬ 
titi. Si sa già che si terran¬ 
no il comitato regionale so¬ 
cialista e quello del Psdi. 

Come si è arrivati a que¬ 
sta svolta positiva? A rimet¬ 
tere in moto e ad accelerare 
la conclusione di una tratta¬ 
tiva che sembrava decisamen¬ 
te « languire », sono stati gli 
ultimi dieci giorni. Il 31 ot¬ 
tobre scorso (nella precedente 
seduta del consiglio) Pei. Psi, 
Psdi e Pri affidarono al pre¬ 
sidente della giunta uscente 
il compito di scrivere — ascol¬ 
tando le diverse forze sociali 
— la bozza programmatica. 
Intanto i partiti hanno anche 
manifestato le loro posizioni 
sull’altro problema che è nel 
cuore delle trattative: l’inte¬ 
sa istituzionale. 

Ieri Santarelli si è presen- 


ne sulla sicurezza a suo tem¬ 
po siglata tra Enel e Comune 
di Montalto. Quella convenzio¬ 
ne. come è noto, è stata igno¬ 
rata (proprio quer questo, tra 
raltro, il sindaco di Montalto 
ottenne prima dal Tar e-poi 
dal Consiglio di Stato il bloc¬ 
co dei lavori): ora va rivista 
e su di essa l’Enel dovrà pren¬ 
dere impegni precisi. 

' Il giorno successivo, giove¬ 
dì. ci sarà un incontro pub¬ 
blico presso la sede centrale 
del Cnen. I rappresentanti del¬ 
l’ente nucleare risponderanno. 
Il Cnen. come è noto, a suo 
tempo dette parere favorevo¬ 
le all’avvio dei lavori giudi¬ 
cando il terreno di Pian dei 
Gangani assolutamente ido¬ 
neo. 

Sabato 22 novembre, poi. i 
geologi incaricati dal Comune 
di Montalto (che denunciarono 
la natura sismica della zema) 
e quelli del Cnen si confronte¬ 
ranno in piazza, quindi, davan¬ 
ti alla gente della cittadina. 

Ultimo appuntamento, vener¬ 
dì 12 dicembre, giorno previ¬ 
sto per rincontro definitivo 
al ministero dell’industria (pre¬ 
sente lo stesso ministro Bisa- 
glia) tra tutte le parti inte¬ 
ressate. - 

Per quanto riguarda la ri¬ 
presa dei lavori, l’Enel pro¬ 
prio in questi giorni deve de¬ 
cidere a chi affidarli. Delle 
undici società che hanno par¬ 
tecipato alla gara d’appalto, 
tre si sono ritirate. Tra le ot¬ 
to restanti sembra che le pre¬ 
ferenze dell’ente nazionale per 
l’elettricità vadano alla «Di 
Penta ». 


dei partiti — Il di¬ 
entro la settimana 

tato in consiglio per raccon¬ 
tare cosa era successo in que¬ 
sto periodo e per trarne le 
conseguenze politiche. Da gio¬ 
vedì l’assemblea — ha detto 
Santarelli, parlando a nome 
dei quattro gruppi di maggio¬ 
ranza — è in condizione di 
decidere. E’ possibile racco¬ 
gliere l’impegno ad eleggere 
la nuova giunta entro la fi¬ 
ne della settimana. Lo richie¬ 
dono con forza i gravi, ur¬ 
genti problemi del Lazio, le 
scadenze fissate per legge, i 
cittadini stanchi della lunga 
inattività legislativa e gover¬ 
nativa. Sull’intesa istituziona¬ 
le — ha continuato Santarelil 
— il confronto ha fatto passi 
avanti. La De ha una posi¬ 
zione meno rigida. Noi, cer¬ 
to. lavoreremo perché l’ac¬ 
cordo istituzionale sia rinno¬ 
vato. Perché non passino scel¬ 
te di rottura tra i partiti 
democratici. 

In sostanza, dalla seduta di 
ieri sono emerse due cose 
positive. Innanzi tutto, il fat¬ 
to stesso che — come solle¬ 
citato dai comunisti — il di¬ 
battito, il punto sulla tratta¬ 
tiva. si è tornati a farlo den¬ 
tro l’aula. Pubblicamente. Non 
nel chiuso di riunioni più o 
meno segrete. Poi. il discor¬ 
so di Santarelli. Questo in¬ 
sintesi: ecco, io ho fatto il 
lavoro che mi avevate affi¬ 
dato; il programma, adesso, 
c’è. Quindi: o si chiude la 
crisi. • la si risolve in setti¬ 
mana, ' oppure — Santarelli 
l’aveva già dichiarato — io 
mi dimetto da presidente del¬ 
la giunta uscente, quella in 
carica per l’ordinaria antunì- 
nistrazione. .e si apre una 
vera e propria crisi istituzio¬ 
nale. Insomma, altri ritardi, 
a questo punto, non sono più 
sopportabili. Sarebbero ingiu- 
sttficati. 

In aula.'oltre a Santarelli, 
hanno preso la parola Me- 
chelli per la De. Vanzi per il 
Pdup e tutti e sei i missini. 
Mechelli ha fatto un discorso, 
che alternava toni ambigui, 
sfumati, con accenti più a- 
spri. Di concreto, non ha ag¬ 
giunto nulla di nuovo. Solo 
se l’è presa con una presunta 
« discriminazione ideologica » 
sofferta dalla De. Una ma¬ 
niera come un’altra — an¬ 
che se singolare ■— di con¬ 
statare, il vero isolamento po¬ 
litico in cui si è rintanato 
lo scudo crociato per sua 
stessa scelta. 

•Vanzi ha ricordato come il 
Pdup sia coerentemente schie¬ 
rato per la riconferma della 
giunta di sinistra. La nostra 
posizione — ha detto — non 
è cambiata. E’ cambiato, in¬ 
vece. il quadro politico na¬ 
zionale dalla precedente le¬ 
gislatura. Perciò, per non 
« esporre la maggioranza » 
non dovrebbe esistere alcuno 
< steccato > a sinistra. Se il 
Pdup non sarà quindi rico¬ 
nosciuto parte della maggio¬ 
ranza, non voterà a favore. 
Sulla giunta dovrebbe aste¬ 
nersi. ’ 

Al termine della seduta, in¬ 
fine. i missini hanno occupa¬ 
to l’aula. Una iniziativa stni- 
mentale e agitatoria ma che 
in fondo Iciscìa il tempo che 
trova. 


La richiesta di garanzie per la sicurezza 

Giorni decisivi 
per la centrale 
di Montalto 


Una dichiarazione di Morelli 


Accordo tra i partiti 
della maggioranza 
sui problemi lACP 


• ir stalo siglato ieri dai se¬ 
gretari provinciali del PCI, 
del PSI, del PSDI e del PRI 
un documento politico. Que¬ 
sto viene a conclusione di un 
confronto, che il PCI aveva 
richiesto, su alcuni problemi 
di gestione dello lACP attor¬ 
no ai quali si era aperta nel¬ 
le scorse settimane una viva 
polemica e che avevano su¬ 
scitato la protesta di molti 
inquilinL 

Sul documento il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione romana del 
PCI, ha rilasciato una dichia¬ 
razione che pubblichiamo qui 
di seguito. 

m La discussione e il respcn- 
sab.ie contronto svilupipaiosi, 
tra le forze politiche dì mag¬ 
gioranza. sulle questioni del¬ 
lo lACP, ha consentito di 
giungere a un accordo che ri¬ 
solve in modo positivo alcuni 
fondamentali problemi, rela¬ 
tivi allo stato ed alla gestione 
deirisUtuto, che avevano pro¬ 
vocato la decisione del com¬ 
pagno Funghi di rimettere il 
suo nuindato di vice presi¬ 
dente al Partito e. da parte 
nostra, la richiesta de] con¬ 
fronto stessa 

11 consenso sulla rlafferroa- 
zìone delle scelte di fondo per 
la prospettiva (riforma degli 
TACP. fissazione del canone 
sociale, etc.) ha permesso di 
concordare sulla qualità del¬ 
la gestione unitaria e colle¬ 
giale da parte del rappresen¬ 
tanti delle forze di maggio¬ 


ranza che deve caratterizzare 
la vita dellTstituto nel perio¬ 
do transitorio. 

Tra i punti dell’aocordo so¬ 
no da segnalare: 

• l'impegno ad una marto¬ 
re attenzione ed al massimo 
rigore, anche ai ' fini della 
riduzione delle spese, per le 
attività costruttive e le opere 
di ristrutturazione e risana¬ 
mento. che costituiscono 1’ 
aspetto centrale della funzio¬ 
ne dello lACP; 

9 il corretto rapporto demo¬ 
cratico con l’utenza e con le 
organizzazioni sindacali da 
CUI essa è rappresentata, per 
ogni problema riguardante la 
gestione del patrimonio abi¬ 
tativo; 

O il rispetto di questo rap¬ 
porto democratico, per ciò 
che concerne lo stato reale 
dei sendri. superando 1 vin¬ 
coli della cosiddetta « mutua¬ 
lità» a favore del principio 
che i servizi (quota D) si pa¬ 
gano se ci sono realmente; 
O l’applicazione transitoria 
(nel rispetto di tutte le leggi, 
compresa la legge n. 25) del¬ 
l'equo canone, ma solo a 
quegli assegnatari che supe¬ 
rino per il 1S79 tl reddito pre¬ 
visto dalla «25», sema però 
cumulare redditi di diversi 
nuclei familiari in situazio¬ 
ni di sovraffollamento, e 
quindi il ripristino del cano¬ 
ne minimo per quegli asse¬ 
gnatari ai quali, pur non 
avendo il reddito previsto dal¬ 
la legge n. 25, è stato appli¬ 


cato recentemente l'aumento 
derivante dall’equo canona A 
questi assegnatari sarà rim¬ 
borsato naturalmente dallo 
lACP raumento recentemen¬ 
te richiesto e non dovuto, se¬ 
condo le procedure che ITsti- 
tuto è impegnato ad adottare 
tempestivamente. 

Inoltre, a tutU gli inquilini 
che risulteranno soggetti ad 
equo canone anche dopo la 
correzione dovuta alla revi¬ 
sione dei tetti di reddito, do¬ 
vrà essere fornita (e la pro¬ 
cedura è già in corso) una 
dettagliata illustrazione dei 
meccanismi di aumento, na¬ 
turalmente sema alcun one¬ 
re a loro carico. 

Questi sono i inmti qualifi¬ 
canti dell’accorda che testi¬ 
moniano che esistono oggi 
tutti i presupposti per una 
gestione unitaria dello lACP 
da parte delle forze di mag¬ 
gioranza grazie al chiarimen¬ 
to che si è ottenuto sulla ba¬ 
se della nostra richiesta che 
i fatti dimostrano quanto 
fosse fondata e legìttima. 

Lo stimolo e la partecipa¬ 
zione a questo confronto che 
si sono manifestati nei quar¬ 
tieri interessati hanno certa¬ 
mente flato un contributo po¬ 
sitivo a questo sbocco. E* que¬ 
sto un dato che conferma 1* 
esigenza della partecipazione 
e dell'iniziaUva popolate per¬ 
manente, anche critica se ne¬ 
cessario. in rapporto alla ge¬ 
stione della cosa pubblica. E* 
un insegnamento per tutti, 
ed un'esperienza che noi In 
questo caso abbiamo solleci¬ 
tato e condotto anche intro¬ 
ducendo elementi di novità 
sulla base di una riflessione 
critica riguardo al panata 

Questo impegno nostro per 
le forme in cui si è espresso 
e per la conclusione che ha 
consentito di raggiungere, co- 
stUpisce, crediama una ga¬ 
ranzia per tutti, per l’utenza, 
per Io stesao Istituto e per la 
sua corretta gestione uni¬ 
taria ». 


Gli attentati di ieri sera in via Bissolati e via Veneto rivendicati dal gruppo « 3 ottobre » : ; 

Due bombe in pieno centro, tra la gente 


Otto feriti, ma tutti dopo le prime cure, sono stati dimessi dal San Giacomo - La sigla 
eversiva è sconosciuta ma i funzionari della Digos sono sicuri che si tratti di terrori¬ 
sti armeni - Ingenti i danni agli edifici - Lesionata la struttura portante di uno stabile 



L'edificio in via Veneto dopo l'esplosione 


Cercano, con ostinazione, la strage 


I terroristi armeni da tempo hanno scelto Roma come ter¬ 
reno d'azione. Difficile dire perché, trovare una ragione per 
questo accanimento cosi violento. Certo è che da due anni, 
dall’assassinio cioè dell’ambasciatore turco presso la Santa 
Sede ai Parioli è stato un crescendo di attentati e di intimi- 
dazioni. L’atto più grave, quello oeli 11 marioo scorso: oue 
bombe a piazza Hlsedra, contro gli uffici della compagnia 
aerea turca. 

Quella sera tra i passanti due persone rimasero uccise; 
altre tredici rimasero ferite. I due ordigni esplosero a pochi 
minuti uno dalI’alLro: erano stati collocati per falciare a 
caso tra 4a gente in giro per i negozi, per colpire nuova¬ 
mente chi stava soccorrendo i feriti. Più tardi a dissipare gli 


ultimi dubbi. la rivendicazione quella dell'« Esercito segreto 
armeno ». 

Un atto di violenza inaudita preceduto da un’altra crimi¬ 
nale impresa: quella del 9 dicembre del '79. Di notte a dieci 
minuti di distanza, esplosero due bombe, la seconda molto 
più potente della prima. Le sedi delle due compagnie aeree 
(quella israeliana della « E1 Al » e quella inglese della British 
Airways) furono completamente distrutte. 

Due passanti, una coppia dì ^romani accorsi subito dopo la 
prima esplosione furono investiti in pieno dalle schegge della 
seconda esplosione. Franco e Arcangelo Bruni passarono la 
notte a lottare contro la morte al Policlinico. Poi dopo l’inter¬ 
vento chirurgico furono dichiarati fuori pericolo. 


Due attentati, a pochi istan¬ 
ti uno daH’altro, ieri sera, in 
pieno centro. Le bombe hanno 
fatto saltare in aria la sede 
della compagnia aerea svizze¬ 
ra, in via Bissolati, all’angolo 
con via San Basilio. La se¬ 
conda esplosione, è avvenuta 
davanti alla sede di un’age.i- 
zia di viaggi svizzera, in via 
Veneto. Molti i feriti, ma for¬ 
tunatamente per tutti si trat¬ 
ta solo di leggere escoria¬ 
zioni. L’impresa è stata riven¬ 
dicata da una organizzazione 
sconosciuta. Popo dopo l’esplo¬ 
sione, al centralino di un quo¬ 
tidiano è giunta una telefona¬ 
ta: una voce con l’accento in¬ 
glese ha detto di parlare a 
nome del gruppo « 3 ottobre ». 
« Ci dispiace per le vittime in¬ 
nocenti — ha ' detto l’anoni¬ 
mo. — E’ un avvertimento sia 
per il fascismo svizzero sia 
per quello italiano. Sentirete 
parlare molto di noi», poi ha 
abbassato. £’ la prima volta 
che appare una sigla del gene¬ 
re. ma i funzionari della Digos 
non hanno dubbi che si tratti 
di un’organizzazione armena. 
Lo dimostrerebbero gli obiet¬ 
tivi prescelti (proprio gli ar¬ 
meni si attribuirono la pater¬ 
nità di un attentato sempre 
contro la compagnia aerea 
svizzera, la sera del 18 feb- 
braia scorso), lo dimostrereb¬ 
be anche la scelta di alcune 
frasi («ci dispiace per le vit¬ 
time innocenti ») che sono ap¬ 
parse su altri volantini delle 
organizzazioni terroristiche ar¬ 
mene. ‘ 

n primo boato è stato udito 
verso le 21,30. La bomba era 
stata collocata davanti alla 
sede della «Swissair». Lo 
spostamento d’aria ha manda¬ 
to in frantumi i vetri dell’uf¬ 
ficio e quelli degli edifici cir¬ 


costanti. Richiamati dall’esplo- 
sione, parecchi turisti che al¬ 
loggiavano all’Hotel «Imperia¬ 
le » in via Veneto, che è pro¬ 
prio li a due passi, sì sono af¬ 
facciati alle finestre e ai bal¬ 
coni. In quei momento è scop¬ 
piata la seconda bomba. L’or¬ 
digno stavolta era molto più 
potente. Le schegge sono ar¬ 
rivate a parecchie decine di 
metri di distanza investendo 
gli ospiti deH’hotel. i passan¬ 
ti, e un carabiniere di servi¬ 
zio vicino a piazza Barberini. 
Sono dovute ricorrere alle cu¬ 
re dei sanitari più di dieci 
persone. Si tratta di un citta¬ 
dino inglese, del portiere dell’ 
albergo. Franco Santini, di una 
signora ' messicana. Bianca 
Pontino, di due giovani che 
passeggiavano nella zona. 
Claudio Cocchi, di 22 anni e 
Michele Tennerini. di 21. di al¬ 
tri due passanti Rocco Nasta 
e Anna Maria Sapino e del 
carabiniere Aldo Migliracci. 

Foriunatamentc:. per tutti, i.-i 
prognosi è di pochi giorni per 
escoriazioni, e qualche ferita 
dovuta alle schegge. Nessuno 
ha dovuto essere ricoverato. 

“ Ingenti i danni anche alle 
strutture dell’edificio che si 
trova al numero 24 di via Ve¬ 
neto. La bomba ha letteral¬ 
mente fatto saltare il piccolo 
balconcino che so\Tasta l’uf¬ 
ficio, In via Veneto sono subi¬ 
to accorsi i vigili del fuoco: 
dalle prime notizie, raccolte 
sul posto, sembra che siano 
stati lesionati, in modo irre¬ 
parabile, i piloni portanti del¬ 
l’edificio, In più cinque auto 
posteggiate li di fronte sono 
andate distrutte. Insomma un 
ordigno potentissimo. Gli at¬ 
tentatori probabilmente vole¬ 
vano una strage, evitata per 
puro caso. 


Il «Giulio Cesare» di piaz¬ 
za Istria è il più. grande 
liceo classico di Roma, con 
I SUOI mille e più studenti. 
E" anche il più «famoso», 
purtroppo, perchè la sua fa¬ 
ma è legata ad una crimi¬ 
nale esecuzione terroristica: 
il « raid » di maggio, quan¬ 
do i fascisti di Terza po¬ 
sizione ' uccisero Franco E- 
vangelista, «Serpico», e fe¬ 
rirono gli altri due poli- 
zotti Manfredo e Lorefìce. 

Partiamo da lì. Quel tra¬ 
gico assalto segnò una spe¬ 
cie di svolta per l'attività 
interna ed esterna dei fasci¬ 
sti nella scuola. Vero e pro¬ 
prio vivaio della cosiddet¬ 
ta «autonomia nera» fino 
a quel momento, il «Giulio 
Cesare» è diventato oggi 
un terreno di recupero per 
la destra ufficiale, àfsi e 
Fronte della Gioventù. Un 
recupero favorito dalTonda- 
ta di arresti tra le file di 
Terza posizione, siala leader 
tra le varie organizzazioni 
a destra della destra, dopo 
la strage di Bologna. I nu¬ 
merosi «capetti» e militan¬ 
ti rimasti fuori dal blitz di 
settembre della magistratura 
.e della polizia hanno infat¬ 
ti «accettato» gli appoapi 
e le coperture subito for¬ 
nite dal Movimento social*’. 

E cosi sia gli uni che gli 
altri hanno raggiunto un 
accordo vantaggioso. Gli au¬ 
tonomi « neri » possono con¬ 
tinuare a far « polìtica » 
protetti da un partito co- 
stitazionale. mentre i giova¬ 
ni del Msi hanno Tooonrtu- 
nità di recuperare numerosi 
consensi in un’area abba- 
sicmza vasta di stud*’ntl de¬ 
lusi. che avveno abbando¬ 
nato U Fronte della Gioven¬ 
tù o non vi erano mai 
entrati attirati d'elle tesi 
«rivoluzionarie» - di Terza 
posizione. 

Esagerazioni? Schemati¬ 
smo? Forse. Eptmre questa 
operazione al «Giulib Cesa¬ 
re» è ancor viù evidente 
che altrove. Molti «segna- 



\ 

Dove nascono i nuovi farcisti: il Giulio Cesare 

* • *- _ 

La copertura 
airautonomìa nera 


li» la indicano. Scomparse 
le quotidiane scritte firmate 
Terza posizione è ricomin¬ 
ciata la campagna di volan¬ 
tinàggi, pestaggi e intimida¬ 
zioni del Fronte della Gio¬ 
ventù. Ma molti personag¬ 
gi sono gli stessi ed anche 
gli slogan risentono della 
immissione di nuove leve 
provenienti dalle file degli 
ex « cani sciolti » del fa¬ 
scismo. 

' Tutto questo avviene in un 
quartiere «pilota»ideila de¬ 
stra romana, Trieste, dove 
ali « esp*’rimen*i » - tattici 
hanno valore cittadino, se 
non di più. Che nessuno 
possa sottovalutare nemme¬ 
no stavolta i pericoli che 
nascondono certe manovre 
interne lo testimonia Vepi- 
sodio di due settimane fa. 
Una giovane compagna è 
stata aggredita e picchiata 
dopo che i fascisti avevano 
strappato un manifesto con¬ 
tro i doppi turni al «Giulio 
Cesare». E? la prima ag¬ 
gressione dal sanguinoso 
raid di maggio, che ha avu¬ 
to tra gli studenti un ef¬ 
fetto scioccante, e ha scos¬ 
so una gran parte dal tor¬ 
pore di un qualunquismo 
che tollerava sema reagire 
la «propaganda nera». Pro¬ 
prio su questa maggioranza ^ 
silenzioKa i fascisti hanno 
sempre contato per «con¬ 


quistare la piazza », come 
amano dire. , 

Ed ora, a sei mesi dal¬ 
l'assalto. tornano le violen¬ 
ze. Ma con dei protagonisti 
nuovi, ed anche con nuo¬ 
ve sigle come quella dei 
NAS (Nuclei alternativi stu¬ 
denteschi}: ma è solo Ven- 
nesimo camuffamento della 
destra che di sigle ne ha 
girate parecchie. Quasi ine¬ 
sistente fino allo scorso an¬ 
no. oggi la piccola organiz¬ 
zazione dei NAS assume un 
ruolo abbastanza importan¬ 
te. Formata dentro 'alle 
scuole soprattutto da ragaz¬ 
zini ancora inesperti, è di¬ 
ventata la nuova «filiale» 
dei fascisti cosiddetti ester¬ 
ni, sia del Fronte della Gio¬ 
ventù che di Terza posizione. 

Per capire cosa sta acca¬ 
dendo vale la pena di rac¬ 
contare i retroscena delTag- 
gressione di due settimane 
fa. Prima delTaffissUme di 
quel manifesto contro i dop¬ 
pi turni, i ragazzetti dei 
NAS tentano di proporne 
uno in comune con la si¬ 
nistra. imitando le vecchie 
tattiche di Terza posizione. 
Non riescono net loro in¬ 
tento. Decidono onora di 
stampare un volantino, ma, 
non avendo mezzi per farlo, 
si affidano guarda caso al 
Fronte della Gioventù. An¬ 
zi. ed un giovane fascista 


« esterno » alla scuola, un 
ex di Terza posizione. (Quan¬ 
do però il volantino esce 
dal ciclostile del Movimen¬ 
to sociale il testo è radical¬ 
mente cambiato. 

' «Ci siamo incazzati mol¬ 
tissimo " confessa un ra- 
- gozzetto dei NAS — e lui 
<r«esterno» ndr) ci ha det¬ 
to che non capivamo niente. 
Così sono anche andati a 
picchiare quella compagna 
ed hanno strappato il ma¬ 
nifesto ». « Noi non siamo 
. d'accordo, con questi — ha 
ripetuto U ragazzetto anche 
ai giovani di sinistra — sia¬ 
mo contro la violenza...». 

Fin qui Tepisodio. Distin- 
' guere tra fascisti «interni» 
ed «esterni» serve soltàn- 

■ to a capire con quale tatti¬ 
ca continuano a muoversi 

• gli strateghi della destra 

■ nelle scuole. Cosi per anni 
hanno costruito il loro vi¬ 
vaio di picchiatori ed an¬ 
che di killer. Come Luigi 
Ciavardini, uno del «com¬ 
mando» di maggio, già pri 
ma conosciutissimo davanti 
al «Giulio Cesare» per la 
sua attività di « esterno ». 
come Fabrizio Mottironi. in¬ 
quisito per associazione sov¬ 
versiva. 

Non è un caso che ad 
ogni occorr e nza sia suffi¬ 
ciente una telefonata fatta 
dentro la scuola per far 


giungere in forze i camerati 
delle sezioni di Salario, Trie¬ 
ste. E" una tattica antica, 
ma che ha trovato quoti¬ 
diana attuazione dal 78 tn 
, poi. dopo la nascita di Ter¬ 
za posizione. In quel mo- 
•mento sono cambiate molte 
' cose nella zona. Il «Giulio 
Cesare» non poteva rima¬ 
nere escluso dalle reazioni 
a catena provocate dall’e¬ 
splosione di questo nuovo 
« movimento '» fascista che 
aveva raccolto Veredità di 
Lotta popolare e Lotta stu¬ 
dentesca. ' . 

Uno dei fattori,di «svol¬ 
ta » fu rappresentato . dal¬ 
l’uscita di Democrazia na- 
. ztonale dal MsL L’àia rau- 
.-^tkma. i «duri», soprattutto 
-g^ani «prendano» la se-- 
zione di viale Somalia e la 
tensione in tutta la secon- 
' da circoscrizione sale alle 
stelle. Pestaggi, terrore, in¬ 
timidazioni, sezioni comuni-. 
ste costrette a trasformarsi 
in bunker. concentrazioni 
massicce di fascisti sopra 
piazza Annibaliano, piazza 
Istria, piazza SanVEmeren- 
ziana. AlTala di Almirante 
resta la zona di piazza Ve- 
scovio. Cominciano a circo- 
fare più pistole che bdstoni 
e scoppiano le prime bom¬ 
be: in una notte cinque, 
contro sezioni del Pei con¬ 
tro il circolo culturale de¬ 


Lo scandal» dtl possaporM riiosciato ad Alibnmdi iunior 

Vm^e h^gìre? S accommS 


Vorreninio, sinceramcnie, 
non ripetere rose delle e ri¬ 
dette. E di Alessandro Ali- 
brandi, « Ali babà » come lo 
chiamano ì camerati, abbiamo 
detto e ridetto, fino alla noia. 
Di quando KÌrava con la pi¬ 
stola, e fa scarcerato, di quan¬ 
do « passeggiava » durante una 
sparatoria a Borgo Pio, e fn 
scagionala, di quando slava 
in macchina con fior di rapi¬ 
natori ricercali e « stava R 
per caso », di quando lo han¬ 
no accasalo per il furto dì 72 
bombe a mano e « non c’en¬ 
tra» a niente », di quando ven¬ 
ne arrestalo nelle indagini per 
rorcisìone deiragente Ame- 
sino e venne « sensato », di 
quando lo hanno incriminalo 
per banda armala ed « è fug¬ 
gito in Libano ». 

E adesso ei vengono a dire(' 
c AHbrandi ha ottenuto il pai- 


sapoTto perché cinque magi- 
sirali ìncaHeati di sei proce»- 
«i contro di luì hanno rila¬ 
sciato il nulla osta ». Dìeona 
che dal punto dì vista forma¬ 
le è ineeeepibìle: ognuno dal 
chiuso del suo « piccofo > pro¬ 
cesso pendènte dire che il rea¬ 
to non era cosi grave, che i 
termini di legge lo consento¬ 
no. e vìa cosi. Come dire che 
in Procura non esiste un mi¬ 
nimo coordinamento, e certo 
non era difficile sapere che 
il giovane AHbrandi aveva un 
bel carico di cosette da accer¬ 
tare sul sno conto. 

E allora? Dobbiamo proprio 
pciusare che per il famigerato 
•AH babà» c’è Pìmpunìlà as¬ 
sicurata? Eppure proprio la 
magistratura ha inferlo uno 
dei più duri colpi al terrori¬ 
smo di destra da molti anni 
a questa parte. L’inchtesla 


sulla strage di Bologna e su 
« Tersa Posìxione » ha nen- 
• tralizsato una quarantina di 
pericolosi personaggi. C’è for¬ 
se fascista e fascista? O Ali- 
brandi ha rattenuante di esse¬ 
re nato in casa dì un alto ma¬ 
gistrate? 

Fatta sta che Alibrandi jr 
ba rìoftenuta il suo paàsapor- 
lo come un tranquillo giova- 
.ne che vq in vacanta all’esle- 
ro. Ma guarda caso, se le 
« voci > sono csalie, il figliolo 
del giudice non Ha scelto Pa¬ 
rigi o Vienna per le sne ferie 
inventali. Bensì il Libano. Per 
molivi di slndto? Dì riposo? 
Di lavoro? Orto, raitraitiva 
maggiore per t « ramcrali » 
che vanno fin laggiù, sono i 
campi d’addestramento della 
falange, come hanno testimo¬ 
niato 'anche recentemente le 
ontorìlù focali. 


Ma .Alibrandi, secondo l 
giudici che gli hanno resti- 
tnilo il passaporto, può anda¬ 
re dove vuole. Dunque pos¬ 
siamo anche stare tranquilli 
per ì processi a sno carico. E 
sono: porto d’arma (presso 
la Corte d’.Appello), furto di 
72 bombe a mano (tribunale 
di Po.’denone), porto abusivo 
d’arma impropria (pretura di 
Roma), ricellaaìone di arma 
(Procura dì Roma), lesioni 
e rissa e lesioni e .danneggia¬ 
menti (entrambi presso l’Uf- 
ficìo Isiruaione dì Roma). 

Se un ragazzello accusalo 
di simili scìoccheaauole può 
liberamente espatriare, fìgu- 
rìaraoci se è peslhHe di con¬ 
danna. Ci tono tulle le garan¬ 
zie perchè ì suoi « casi » ven¬ 
gano esaminali eoa fanparata- 
lilà • rigore. y 


mocratico «VOffteina». 

Terza posizione si presen¬ 
ta qui con la sigla CRQT 
(comitati rivoluzionari quar¬ 
tiere Trieste), imbrattano la 
zona di martelli di Thor, di 
farneticanti riferimenti mi¬ 
tologici, di slogan traboc¬ 
canti di «rivoluzione». Vie¬ 
ne formata anche una se¬ 
zione femminile di «TP», 
addestrata in palestra, per¬ 
chè gli uomini non possono 
picchiare le donne, ma le 
«camerate» si. 1 militanti 
vestono tutti alla sinistrese, 
orecchino compreso, e il lo¬ 
ro atteggiamento è da duro, 
da rivoluzionano tutto d’un 
pezzo. 

Tra il 78 e il '79 i fasci¬ 
sti riescono a raccogliere 
. anche dei consensi consi- 
. stenti nelle scuole della II 

■ circoscrizione, allo scientifi¬ 
co Avogadro, all’Azzarita e 
al Mameli (Parioli) at tee- ; 
nico- « Mattel », con delle [ 
differenze però rispetto al 
« Giulio Cesare » unica e ve- 

■ ra roccaforte, tra i rampolli 
della media borghesia del 
quartiere. Girano con molte 
auto, con i walky talkye, 

• chiamandosi < pantera ne¬ 
ra», « drago nero ». Anche 
. il Msi tenta di ìTiserirsi. e 
spedisce nella zona ‘ molti . 
«capetti» non più. in erba. 
Tutti cercano il consenso ' 
dei ragazzini ansiosi di fare 
qualcosa, di diventare « veri 
uomini ». 

Un esempio. Alessandro * 

. D’Inzitlo, sedicenne, uno del 
« commando » che uccise per 
. sbaglio Antonio Leandri, in 
piazza Dalmazia, era nel suo 
ambiente considerato poco 
più che un « coglione ». Ma • 
la « rivoluzione » aveva bi¬ 
sogno anche di luL E gU 
consegnarono un’arma. 

Tutta la parte « teorica » 
anticipava quella che oggi 
sbandiera anche U Msi: 
quando i fascisti del «MRP» 
fecero saltare in aria Re¬ 
gina Coeli sulle mura del 
Giulio Cesare comparve U 
manifesto di un pipistrello . 
che volava fuori dalle sbar¬ 
re segate. Oggi il « Fronte ' 
della gioventù» scrive ogni 
giorno «Fuori i camerati ' 
dalle galere ». riferendosi 
agli arresti di Terza posi¬ 
zione. 

Anche la grafica ha avu¬ 
to il suo peso. Disegni ad 
effetto rendevano meglio di 
qualsiasi discorso. Dopo Itn- 
vasUme deWAfghanistan il 
«CRQT» ne stampò uno con 
i carri armati: lo stesso, 
identico disegno fu trovato 
nella sede dei neonazisti 
del FANÉ, a Parigi. Eppoi 
gli interventi « sul sociale ». 
con assemblee chieste ed ot¬ 
tenute grazie ad una massic¬ 
cia TtÈCcoUa di firme a no¬ 
me m Terza Posizione Nucleo 
Giulio Cesare». I temi va¬ 
riavano dalla disoccupazio¬ 
ne giovanile ai doppi turni 
alle elezioni scolastiche, ten¬ 
tando di emulare, quasi fos¬ 
se una gara, le organizza¬ 
zioni di sinistra Tutto pe¬ 
rò in un rigido modello di 
« apoliticità ». 

Ma oggi che fa foro « ri¬ 
voluzione» è stata repressa, 
come si ripresenieranno^ 
Ancora una volta Io vedre¬ 
mo dalle scuole. E i sintomi 
sono già preoccupantL 

RaimoiKle BultrinI 
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Gli interventi di Petroselli e Morelli alla manifestazione con Berlinguer 

Questa città sta cambiando faccia: 
col PCI per andare ancora avanti 


In mezzo alle decine di striscioni che 
addobbavano i palchi e le balconate 
dell’Adriano gremito, fra le sezioni 
operaie di Tiburtina e Prenestina, in¬ 
sieme con la Fatme, Voxson, Olivetti, 
Enel e tante altre spiccava la scritta 
della neonata sezione di Decima Tor- 
rita, intitolata a Giorgio Amendola. 
Alla manifestazione di domenica mat¬ 
tina col compagno Enrico Berlinguer 
per l’apertura della campagna di tes¬ 
seramento 1981, migliaia di compagni 
hanno risposto con entusiasmo, e non 
potevano mancare quelli che proprio 
In questi giorni hanno dato vita a un 
nuovo, importante punto di aggrega¬ 
zione e di forza per il quartiere e per 
la città. 

• «Roma. Una città che cambia. Con ' 
il PCI per andare avanti» diceva uno 
dei tanti striscioni inalberati davanti 
alla presidenza, dove con Berlinguer, 
sedevano il sindaco di Roma Petrosel¬ 
li, il segretario della Federazione Mo¬ 
relli, Il segretario regionale Ferrara, e 
molti dirigenti e amministratori del 
PCI. Avanti nonostante tutto. Malgra¬ 
do gli ostacoli, i bastoni fra le ruote 
che quotidianamente le forze della «ri¬ 
vincita » mettono alla sinistra. La no¬ 
stra battaglia, quella di tutto il movi- < 
mento democratico, dei giovani, delle 
donne è impegnativa soprattutto in vi- • 
sta della scadenza elettorale che ci at¬ 
tende nei prossimi, mesi, ha rilevato il 
compagno Sandro Morelli che con Pe- ' 
troselli ha parlato prima di Berlinguer. 


Si tratta di decidere se le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra potranno conti¬ 
nuare a governare Roma lungo la stra¬ 
da del cambiamento e del rinnovamen. 
to o se si tornerà indietro. 

In questa città, noi comunisti abbia¬ 
mo le carte in regola per vincere, do¬ 
po un’esperienza di governo senza pre¬ 
cedenti che ha bloccato l sistemi di 
potere de, evitato veri e propri collas¬ 
si, avviato il nuovo. Si tratta di avere 
sempre più forza e fiducia in noi stes¬ 
si, più consapevolezza della portata del¬ 
lo scontro e del valore della nostra 
esperienza. I segnali che cl vengono 
dai cittadini, dai compagni, dai lavo¬ 
ratori sono tutti di ripresa: nelle cam¬ 
pagne di massa (che occorre ulterior- 
< mente sviluppare) e nella ripresa del¬ 
la forza elettorale del PCI che è tor- 
* nato a essere il primo partito a Roma. 
4 proprio grazie alla trasparenza della 
sua azione di governo. 

Infine una ripresa c’è anche nel tes¬ 
seramento (che per l’SO cl ha visti sfio¬ 
rare il 100%) e nelle sottoscrizioni elet¬ 
torali e per la, stampa con le quali ab¬ 
biamo raccolto 673 milioni pari al 67.50 
per cento, contro il 44% del *78 e il 59% 
del ’79. Questi dati e queste cifre stan¬ 
no a testimoniare che andare avanti è 
possibile a patto che si inizi subito, con 
rinnovato slancio la mobilitazione. 

L’esperienza di sinistra nel governo 
della capitale d’Italia — è stato il com¬ 
pagno Petroselli a sottolinearlo — ha 
contribuito alla tenuta democratica del 


Paese, ha dimostrato quale potenzialità 
può dispiegare la fine della pregiudizia¬ 
le anticomunista. Siamo andati «contro- 
corrente» in un Paese che tende a de- 
• stabilizzarsi per il terrorismo e gli scan¬ 
dali. offrendo un punto di riferimento 
chiaro. Di fronte a una crisi nazionale 
e mondiale che induce a frantumazioni 
e lacerazioni abbiamo operato per nuovi 
valori di convivenza, convinti come sla¬ 
mo che la definizione di un nuovo pro¬ 
getto metropolitano è ancora nelle ma¬ 
ni dell’uomo. 

Si sono evitati collassi, ha ricordato 
ancora il sindaco, come quello del traf¬ 
fico. Se ancora è un problema non ri¬ 
solto è stata comunque evitata la para¬ 
lisi della città con la realizzazione della 
metropolitana che ha tolto di circola¬ 
zione 150 mila macchine al giorno. Oggi 
le file si fanno per vedere Eduardo; fi¬ 
no a qualche anno fa si facevano per 
. Iscrivere 1 figli a scuola. 106 asili in quab 
tro anni non sono chiacchiere, fiuno da 
gettare negli occhi. Proprio questa espe¬ 
rienza di cinque anni alla guida di ima 
città problematica come la nostra cl 
conferma che la gabbia che Imprigiona 
tutte le forze democratiche di sinistra è 
la discriminazione anticomunista. 

La prossima campagna elettorale — 
ha concluso il sindaco — non cl spa¬ 
venta. nè cl preoccupa l’ondata che mon¬ 
ta dalle forze della rivincita; noi vo¬ 
gliamo una città che «viva con la sua 
gente». Da soli non possiamo garanti¬ 
re che questa speranza si realizzi. 


I cittadini. ' i comunisti, 1 
lavoratori dì Cinecittà do^' 
mani alle 17,30 si incontra¬ 
no col segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer-, 
L’appuntamento ' è • fissato 
nella sezione del quartiere di 
via Flavio Stilicone 178. 

II manifesto di invito che 
è apparso su tutti i muri di 


Berlinguer a Cinecittà 


Cinecittà questa mattina di¬ 
ce: « Più forte il PCI per 
continuare l’opera di rinno¬ 
vamento di Roma, per svi¬ 
luppare nel Parlamento e 
nel Paese la lotta per risol¬ 


vere ì problemi dei lavwato* 
ri e delle masse popolari per 
trasformare l'Italia ». 

E’ insomma la continua¬ 
zione di un discorso iniziar 
to con U compagno Berlin¬ 


guer domenica mattina al- 
TAdriano sugli impegni e i 
progetti del Partito andie in 
vista della scadi»iza eletto¬ 
rale di giugno che per la 
nostra città significa la con¬ 
ferma di un processo di rin¬ 
novamento e trasformazione 
, iniziato dalle forze democra- 
tidie dì sinistra. 



T|/f A A A T I lavoratori di Maccarese si sono incontrati col sindaco 

kjA-Lv Luigi Petroselli, per chiedere un impegno dei Comune contro 

la liquidazione deH’azìenda. Un impegno die già c’è. come c’è stato ai tempi dell'accordo di risanamento. L'araministra- 
lione — ha detto Petroselli — fa parte di quel movimento di forze che si batte per la owitralità del problema dell’agri¬ 
coltura, per inìp pHirp la fine della Maccafese. il suo spezzettamento. Oggi intanto — ha assicurato il sindaco — sarà discus- 
' so dalla giunta un documento sull'azienda, in modo da mettere in moto tutti i meccanismi necessari alla sua salvezza. 
‘L’incontro è un «pezzo» della lotta di Maccarese. Og^ infatti, si svolgerà, presso il cinema della comunità, una manì- 
■ festazìone a cui parteciperanno rappres^itanti delle aziende della zona, delle forze politiche, degli enti loc^. L’awjunto* 
mento è alle 9,30. L’incontro al ministero, faevìsto per giovedì, è stato intanto spostato al 18. cioè martedì prossuno. Il ntK^vo 
è rimpossìbilità dell’assessore regionale Mario Berti a parteciparvi, essendo impegnato al Consiglio regionale per reiezione 
della nuova giunta. Comunque sia. il caso Maccarese non s’è concluso col «verdetto» dell’Iri. La lotta dei braccianU va 
avanti. Ora c’è anche più unità nel sindacato: Federbracdanti, Fisba e Uisba hanno infatti presentato un documento unitario 
nel quale si diiede che Maccarese resti nell’area pubblica con ruoto preminente delle PP.SS.. venga tutelata l’occupaziooe. 
sia mantenuta l’unità aziendale e sia impedita la qieculaztone edilizia. . 


I . ■ 

L'inchiesta sulla truffa di quattro miliardi a opera di società fantasma 

Scandalo IVA: il direttore 
«smentisce», ma fa peggio 

In un'intervista a una agenzia di stampa addirittura si attribuisce il merito di aver scoperto l'imbroglio - Per¬ 
ché non sono stati fatti adeguati controlli? - Come mai ci si è accorti deli'«affare» solo dopo pagati i rimborsi? 


«Dello scandalo si parla per¬ 
ché l’ho denunciato io ». Il 
dottor Giacomo Rendina, di¬ 
rettore . dell'ufficio Iva, sul 
quale è piovuta una « pioggia » 
di critiche (e di sospetti) per 
la scoperta di una truffa che 
ha fruttato quattro miliardi a 
società inesistenti, dopo gior¬ 
ni di silenzio, ha deciso di 
passare al « contrattacco ». 
Cosi si è lasciato intervistare 
da un cronista di un’agenzia 
di stampa. A corto d’argomen¬ 
ti. però, ha collezionato una 
bella serie di «gaffe», e a 
conti fatti forse si trova in 
un impaccio peggiore di pri¬ 
ma. 

Giacomo Rendina, che da 
sei anni dirige l’ufficio nella 
capitale (l’ufficio dove sono 
« spariti » sei fascicoli) per 
prima cosa si attribuisce il 
merito di aver scoperto 1’ « af¬ 
fare» e di averlo fatto diven¬ 
tare « pubblico ». Al giorna¬ 
lista ha detto di aver presen¬ 
tato una denuncia alla ma¬ 
gistratura venticinque giorni 
fa. Che sul tavolo del tribu¬ 
nale sia arrivato un esposto 
con tanto di firma del diret¬ 
tore provinciale dell’Iva non 
è dato di saperlo. Un fatto 
però è certo: dello scandalo 
si parla solo perché l'hanno 
tirato fuori, in un’interroga¬ 
zione. quattro senatori comu¬ 
nisti. Rendina. della sua « sco¬ 
perta » non ne aveva fatto 
parola con nessuno. Per di¬ 
screzione, perché legato a) se¬ 
greto d’ufficio, per stendere 
un velo di « pietoso » silen¬ 
zio? Le domande continuano 
a essere lecite, nonostante le 
smentite che non convincono 
nessuno. . 

Poi, non contento, il funzio¬ 
nario si avventura nella de¬ 
scrizione dei meccanismi del¬ 
la truffa. E non fa altro che 
aumentare i dubbi, le perples¬ 
sità sul suo modo di gestire 
il delicatissimo ufficio. In po¬ 
che parole Timbroglio fun¬ 
zionava cosi: alcune società 


(pare siano due ma Rendi¬ 
na dice che sono di più) in¬ 
ventate di sana pianta, chie¬ 
devano aH’ufflcio i rimborsi 
per aliquote che avevano pa¬ 
gato in misure eccessive. Per 
affrettare i tempi del rimbor¬ 
so le società fasulle presen¬ 
tavano « fidejussioni » banca¬ 
rie. una sorta di « garanzia » 
fornita dagli istituti di creth- 
to. In questo modo le società, 
in pochi mesi, hanno raggra¬ 
nellato quattro miliardi. .. 

Si è trattato dì «leggerez¬ 
za » (una leggerezza comun¬ 
que inaccettabile), o di com¬ 
plicità? Alla domanda, che 
molti, direttamente o indiret¬ 
tamente, gli hanno rivolto, 
Rendina risponde con queste 
parole: « La fidejussione con¬ 
sente un rimborso accelerato 
entro tre mesi, ma io ritardo 
di solito i tempi fino a quat¬ 
tro. . cinque mesi proprio per 
consentire quegli accertamen¬ 
ti dei quali non ci sarebbe 
bisogno in tempi brevi. La mia 
cautela (sic. ndr) mi ha con¬ 
sentito di scoprire la truffa 
entro sette, otto mesi». 

Detto cosi tutto sembra fi¬ 
lare liscio. C’è qualcosa che 
non quadra però, n direttore 
dice che allunga i tempi per 
permettere . « gli accertamen¬ 
ti »: bene, nel caso tirato fuo¬ 
ri dai senatori comunisti, gli 
accertamenti non ci sono sta¬ 
ti. Eppure le due società « fan¬ 
tasma » hanno chiesto rimbor¬ 
si per quattro miliardi, quin¬ 
di devono aver presentato do¬ 
cumenti che certificavano l’ac¬ 
quisto dì materiale per centi¬ 
naia (si. centinaia) di miliar¬ 
di. Possibile che neanche 
quando ci si trova davanti ci¬ 
fre cosi grosse ci - si possa 
«documentare»? : 

Ricerche, indagini che ol¬ 
tretutto, in questo caso, sa¬ 
rebbero state semplicissime. 
Protagonisti della tniffa, pare 
siano una falsa società edile 
e una falsa azienda di alleva¬ 


menti. Sarebbe bastato alza¬ 
re 11 telefono fare il numero 
deU'aibo delle ditte edili o 
agricole e chiedere se almeno 
le - due società esistevano e 
controllare se acquisti di que¬ 
sta portata erano possibili. 
Ma neanche questo è stato 
fatto. 

E, ancora, perché tutto — 
se la denuncia presentata dal¬ 
la magistratura esiste davve¬ 
ro — è stato tirato fuori quan¬ 
do le società avevano già in¬ 
tascato i soldi? Forse ci si è 
voluti « mettere le spalle al 
riparo »? Ci si è voluti « pre¬ 
munire »? 

L’intervistatore dell’agenzia, 
anche lui poco convinto dalle 
risposte di Rendina. ha incal¬ 
zato il direttore deU'ufflcio 
Iva con una domanda più spe¬ 
cifica: com’è possibile conce¬ 
dere rimborsi, cosi consisten¬ 
ti. a due società, neanche 
troppo note? Il responsabile 
della sede romana dell’Iva a 
questo punto si deve essere 
accorto che avrebbe fatto me¬ 
glio a tacere e ha deciso di 
trincerarsi dietro il «segreto 
d’ufficio ». « Forse non sono 
solo due le società — ha det¬ 
to — ma ripeto non posso di¬ 
re più nulla sull’argomento». 

Può parlare, invece, su al¬ 
tre cose. Il nostro giornale 
l’ha definito « democristiano di 
ferro ». Rendina dice di esse¬ 
re adirato per questa affer¬ 
mazione e afferma: « Sono uno 
che lavora dall’età di 18 anni 
e non ho avuto tempo di occu¬ 
parmi di politica». • 

n tempo, però, l’ha trovato 
per legarsi al sottopotere go¬ 
vernativo, per crearsi la pro¬ 
pria rete di amicizie, per « non 
scoprire » gli imbrogli dei va¬ 
ri Caltagirone legati a doppio 
filo con la De. E ha trovato 
anche tempo per combattere 
il sindacato, per impedirgli di 
esprimersi, di palare. Insom- 
ma un « democristiano di fer¬ 
ro» se non altro ad honorem. 


Botte in carcere 
al complice 
che li aveva «traditi» 


Bastonate, calci, pugni. Cosi 
quattro borseggiatori hanno 
punito un loro « collega > den¬ 
tro il carcere di Rebibbia. E’ 
successo in luglio, ma la no¬ 
tizia è stata resa nota ieri, 
al momento dell’arresto di tut¬ 
ta la « gang > di ladri-picchia¬ 
tori. 

■ Sono tutti cittadini egiziani, 
compresa la vittima, Osoneye 
Olufemi, 30 anni, del Cairo. 
Insieme « lavoravano » sugli 
autobas della capitale o lun¬ 
go le strade affollate durante 
lo «shopping» delle signore. 
Con mano abile sfilavano por¬ 
tafogli da borse e tasche, fin¬ 
ché uno di loro non è stato 
colto sul fatto. Olutemi, ap¬ 
punto. Poco più tardi toccò 
anche ad altri quattro e su¬ 
bito il gruppo sospettò uh tra¬ 
dimento. 

'In galera hanno atteso il 
momento propizio per il pe¬ 


staggio. non visti dalla guar¬ 
dia. E durante l’ora d’aria 
hanno messo in pratica l’ag- 
gressioTie. 

Quando la banda è fuggi¬ 
ta. con aria indifferente dal 
luogo del pestaggio. Olufemi 
è stato visto sanguinante ed 
accompagnato nell’infermiera, 
poi in ospedale, dove i me¬ 
dici hanno riscontrato ferite 
su quasi tutto il corpo: 45 gior¬ 
ni di prognosi. 

A quel punto, quando il dot¬ 
tor Carnevale della Mobile ha 
cominciato ad mdagare sul 
pestaggio, i quattro borseg- 
^atori erano già nuovamente 
liberi, e all’opera in città. So¬ 
no stati rintracciati in una 
delle solite pensioncine vicino 
alla stazione. Sono Selch Slin, 
27 anni. Ibraihm Ali Amed, 38 
anni. Amed Zahran, 33 anni, 
e Fatmi Baccouchi. 24 anni. 


Due spacciatori arrestati: 
in casa eroina e cocaina 

Due spacciatori, di stupefacenti sono stati arrestati a 
Roma nell’ambito delle indagini della « Sezione antidroga » 
della squadra mobile. Sono Pietro (^afarella, di 37 anni, e 
Aldo Pierbattisti, dì 30 anni, entrambi « vecchie conoscenze » 
della polizia. , 

In casta di Aldo Pierbattisti, coinvolto in un omicidio a 
Monteverde qualche anno fa, «odo «tati trovati cento grammi 
di eroina, tutto l’armamentario per la preparazione delle dosi, 
due milioni in contanti, .'Upei milioni in assegni e numerosa 
refivrliva in gioielli e oggetti di valore con i quali i tossicomani 
compravano gli stupefacenti. Nell’abitazione di Caffarella, in 
via ddle Isole Oirzolane, sono stati sequestrati invece cento 
grammi di cocaina. 


Sono state prese di mira dai vandali nella notte tra sabato e domenica: ingenti i danni 


Altre quattro scuole devastate dai teppisti 


Nell'istituto di ragioneria della Cecchignola 
tico fn una media e in un asilo nido • I ladri 


sono state rubate venti calcolatrici - Distrutto il materiale didat- 
sono entrati anche nel distretto scolastico della XI circoscrizione 


Tra sabato e domenica tre 
scuole e la sede di un distret¬ 
to scolastico sono state deva¬ 
state da bande di teppisti. Ap¬ 
profittando del giorno ili fe¬ 
sta i ladri sono entrati nel¬ 
l’istituto tecnico di vìa dei 
Sommozzatori alla Cecchigno¬ 
la, nella media in via di De¬ 
cima 42, ndl’asflo-rado di vìa 
Belon al Casilino e infine nel¬ 
la scuola Raimondi in piarza 
dei Nas^atmi (una zona che 
più volte è stata teatro delle 
squallide bravate dei fascisti) 
dove ha sede il distretto 
scolastico della XI circoccri- 
zione. 

Di tutu gli istituti il più 
colpito è quello della C^ecdii- 
gnola: qui sono state rubate 
venti macchine calcolatrici. 
Dopo aver forzato una fine¬ 
stra al pianterreno dello sta¬ 
bile i ladri sono saliti al se¬ 
condo piano. Nemmeno una 
porta blindata è riuscita a 
fermarli: davanti all’ostacolo 
non sì sono dati per vinti. 
Sfondata una ptarete sono en¬ 
trati nel locale dove è custo¬ 
dito il materiale didattico e 
le costose macchine calcola- 
tnci «Olivetti» usate dagli 
studenti p^ le esercitazicim 
di ragioneria. 

Sedo ieri mattina fl biddio 
che ha aperto il cancello per 


la ripresa delle lezioni, ai è 
accorto di quanto era sue- 
u»»u. £’ stata subito avver 
tita la polizia e le indagini, 
condotte dagli agenti del lo¬ 
cale commissariato sono in 
corso per cercare di identifi¬ 
care i responsabili dell’incur¬ 
sione e . U karo. « basista ».. 

Nella stessa notte è stata 
presa di mira la palazzina del¬ 
la scuola media ed dementa¬ 
re di Decima. Gli sconosciuti 
vlsitatmi hanno forzato la por¬ 
ta d’ingresso e hanno fatto 
razzia di tutto quello che po¬ 
tevano portare vìa. E’ spari¬ 
to quasi tutto fl materiale di¬ 
dattico, ì costosi apparecchi 
audiovisivi, persino i timbri 
e la carta. Poi prima dì an¬ 
darsene indisturbati hanno for¬ 
zata anclie la gettoneria del- 
l’apparefxdiio telefonico. 

La pausa del fine settimana 
è servita anche ad alcuni tep¬ 
pisti per entriire e devastare 
Tasilo-nido di vìa Beton al 
Casilino. Anche qui è bastato 
forzare una finestra per avere 
via Ubera. Una volta all’in¬ 
terno {ladri sì sono imposses¬ 
sati dd quaderni, delle sca¬ 
tole e tubetti di colori e dei 
giochi dei bambini. Poi sono 
passati alla dispensa: hanno 
aperto il frigor if ero • lo han¬ 


no letteralmente svuotato; via 
i vasetti di omogeneizzati e 
le confezioni di pasta. Anche 
in questo caso U furto è sta¬ 
to scoperto ieri mattina dai 
bidelli della scuola. 

L’incursione vandalica si è 
ripetuta domenica pomeriggio 
m piazza dei Navigatori. Una 
banda di teppisti dopo aver 
Infranto i vetri di una fine¬ 
stra si è introdotta nei locali 
dell’istituto Raimondi in via 
Tommaso Odescakhì e ha rag¬ 
giunto le stanze riservate al 
distretto scolastico della XI 
circoscrizione. H custode del¬ 
io stabile ha sentito i rumori 
ed è subito intervenuto. Ha 
provato ad aprire la porta 
della stanza ma inutilmente: 
I. ladri avevano dato doi^ia 
mandata alla serratura e si 
erano barricati dentro. Men¬ 
tre veniva avvertita la poli¬ 
zia i tei^>i^ scappavano la¬ 
sciandosi dietro muri imbrat¬ 
tati con l’inchiostro e sedie e 
tavoli fatti a pezzi. 

Una manifestazione unitaria 
dt protesta è stata indetta per 
gioveA dal distretto soflasti- 
cò. Si terrà alle 17 e pmle- 
ciperanno le forze politiche, 
le organizzazioni sindacali dri 
quartiere e S consìglio etreo- 
sGrizianale. 


Da doffloiti 
nuovo lineo 
Atoc 0 
Setteconiini 


Da domani, mercoiedl co- 
mincerà a funslonàre *ima 
nuova linea dell'Atac. E’ la 
«040» che collegherà via dt 
Settecamìnl a via Salone, fi¬ 
no all'tncrocio con ^ stra¬ 
da che porta alla ' località 
«Case rosse». - 

La derisione di Istituire 
la nuova linea rientra nei 
programma messo a punto 
daU’Atac per il trasporto 
pubblico nelle borgate, del 
tutto carente. 

I provvedimenti decisi (tra 
nuove linee, devìarioni e prc» 
lungamenti di linee già esi¬ 
stenti) sono in tutto 45. Con 
la nuova linea di Setteca- 
minl quelli attuati saranno 
21. quindi qrusi la meta. 

Come è noto, proprio per 
potenziare il servizio nelle 
borgate, l’Atac ha dovuto n- 
nnnetare per il momento ad 
altri programmi per il resto 
della città. Conranqne, quan¬ 
to prima dovranno arrivare 
dica 200 nuovi boa che per- 
mettenimo di intervenire 
snOe linee più «deboli». 


Approvato 
il regolamento 
per gli ollocci 
olle fogno 

La giunta comunale ha ap¬ 
provato il regolamento per 
la disciplina degli allacci e 
degli scarichi negli impianti 
pubblici di fognatura. Oltre 
alle norme e alle 'mo dalità 
per chiedere l’allacciamento 
(sia per le abitazioni e le 
industrie sorte prima del re¬ 
golamento. che per quelle sor¬ 
te dopo), fl regolamento in¬ 
dica anche le norme e le 
prescrizioDi teenkfae per la 
esecuzione delle opere di al¬ 
laccio. per la riparazioDe dei 
condotti e per . la modifica, 
per fl deflusso delle acque 
pluviali. 

' Naturalmente, è vietato e- 
spressamente immettère nel¬ 
le fogne liquidi, gas. vapori 
o altre sostanze die possano 
danneg^are i manufatti o 
minacciare requflibrk) am¬ 
bientale e la salute della gente. 







Un disocenpato di 34 anni a Centocelle 

Abbandonato dalla 
senza lavoro si 


UNA CONFERENZA 
SU LIA GEORGIA 
A ITALIA-URSS 

Questa sera, alle 18. nella 
sede di Italia Urss (piazza ' 
della Repubblica, 47, quarto 
piano) si terrà un dibattito 
sul tema: «Le relazioni sto¬ 
riche e culturali tra l’Italia , 
c la Georgia ». Alla conferen¬ 
za parteciperà il professor 
llia Tabagua. docente del- 
ristituto di storia dell’Acca- 
demia delle Scienze della 
Georgia. 


Solo, malato, sriiza la fa¬ 
miglia la sua vita non aveva 
più senso. Cori quando, stan¬ 
ca dei continui maltrattamen¬ 
ti. la moglie se ne è andata 
via portando con sé i quattro 
bambini, lui si è ucciso. Lo ha 
trovato ieri il portiere del pa¬ 
lazzo. impiccato ad un cavo 
elettrico attaccato al tubo di 
un termosifone. Erasmo Sails, 
carniere di 34 anni, alcolizza¬ 
to. non ha saputo reggere al¬ 
l’abbandono di Elvira Batto- 
lu, 33 anni, sua moglie. 

I due si erano sposati molto 
giovani nella loro terra d’ori¬ 
gine. la Sardegna, ed aveva¬ 
no subito avuto un figlio, Ro¬ 


oioglie e dai figli/ 
uccide in casa 


berto, che ha oggi 14 anni, i 
Poco dopo erano venuti a Ro- 1 
ma dove Erasmo aveva trova- { 
to un posto da cameriere. Gli 
altri tie figli erano arrivati 
un po’ a ruota: dopo Roberto 
SinKKia. di dieci anni, poi 
Marco, di otto, e Massimo di 
sei. 

Vivevano tutti e sei in un 
piccolo appartamento di Ceo- 
tocelle. k> stesso dove Erasmo 
Salis è stato trovato morto 1’ 
altro giorno. Le difticoltà eco¬ 
nomiche erano grosse ed ave¬ 
vano contribuito notevolmen¬ 
te ad inasprire 1 rapporti tra 
l’uomo ed Elvira Battolo. 
Erasmo Salis aveva comincia¬ 


to a bere, c^i 0omo di più. 
Le soenatf, le violenze, le bot¬ 
te erano ormai all’ordine del 
giorno. Fino a quando la don¬ 
na ha preso una decisione ir* 
revocabile; andar via, tornare 
in Sardegna, a Oristano, e 
portare via i bambini. 

All’inizio dell’estate aveva 
portato con sé in Sardegna la 
piccola Simona e ad agosto 
era tornata a Roma per pren¬ 
dere anche gli altri tre ragaz¬ 
zi che nel frattempo erano 
rimasti col padre. I mesi di\ 
solitudine, trascorsi, dicono i 
vicini, in uno stato di profon¬ 
da depressione, sono stati fa¬ 
tali ad Erasmo Salis. 


Tooipestiid 
segrotorio 
re^ooofo 
rodicoli 


Angelo Tiempertini è U nuo¬ 
vo segretario regionale del 
partito radicate, Giorgio Spa- 
daoria Invece assume la ca¬ 
rica di presidente del consi¬ 
glio federativo del Lazia 
Tempesttnt e Spadaccia aono 
stati eletti dal Consiglio fe¬ 
derativo del Lat^o. 

In una dichiarazione, dopo 
aver fatto riferimento ai re¬ 
ferendum e alle inlzIaUTe con¬ 
tro la fame nel mondo, Tem- 
pestlnl affenna che «i no¬ 
stri rapporti con 1 partiti del¬ 
la sinistra e I sindacati sa¬ 
ranno incentrati in modo 
prioritario su queste nostre 
proposte (referendum e fame 
nel mondo, ndr) e sugli bblet- 
tivl politici che ne conse* 
gocrno». 


A buoa ponte 
i lovori por 
l'oFN iadostriok 
di Acilio-Dragoaa 


L’c operazkne Adlia-Drago- 
na» sta entrando ndla sua 
fase conclusiva. L'ha detto 
rassessore Ofivio Mancini nel 
corso «fi un Incoctra che si è 
svolto ieri mattina al Campi¬ 
doglio. Erano presenti i sin¬ 
dacati. l'uniane industriali, la 
FedfrtaJh) c le organizaazioni 
di cat^oria. 

n Ctomuiie ha oonfermato 
che sta lavorando por rende¬ 
re agMIe al più presto Tazea 
inéhntriale di AdUa. H primo 
apiMlto dd lavori in coreo si 
concluderà entro l’autunno 
d^’81. mentre è stato ^ fat¬ 
to l'appalto per la raoooita 
delle acque 


Srillfregosy 
coaforMzo 
di porioai ca taf i 
Hollni 


Presso la sede della Fede- 
razioQe ddla stampa, ài Cor¬ 
so "Vittorio Emanuele, 919 
(3. piano), stamane, alle ore 
11. i pa rlamen tari on. Pietro 
Lezzi, vicepresidente dei 
gruppo sodaUsta al Parla¬ 
mento Europeo, Gilberto Bo- 
iMlumi. deputato della DC e 
vioe-prcsidcote ddla Commis- 
sione esteri della Camera, e fl 
sen. Nàto Pasti, ddia Sini¬ 
stra ìndipsndeote, tarranoo 
mia confarcnsa stampa aiiDa 
aituaziane in Uruguay, dove 
si sono raoati odia scorsa 
settimana. 


ffpsrtfen 

ROMA 

COMITATO PtOVINCULt — 

All* 9,30 «fccuthro in prvparv- 
zìone d«l convegno mlle fviioppo 
•cooomico (Onsviano). 

ASSEMaUE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO NAPOLITANO A MAZ¬ 
ZINI. Allo 20,30 «minfc!** Mio 
acitoni Mazdnl • IIAI-TV con II 
Como i m o Gioffìe Nopoiitme éol- 
ia Mgrotorio M partito. OGGI IL 
COMPAGNO MOKELLi AD AU- 
RCLIA. Allo 1S MaomMaa cm n 
cotnpoono Sanato Moralli t aira- 
tarlo dalla fadcrazfOM a nanikro 
M CC. OGGI IL COMPAGNO 
GIULIANO PAJrrrA a S. PAO¬ 
LO. Alla 1t aiaanitiHa con II 
compaotio GMIano Pafatta M CC 
OGGI IL COMPAGNO PREDDUZ- 
Zl A NUOVA GORDIANI. Alla 18 
a i iiw ll ia con il c amp a on o Coooro 
rroddnnl Mio CCC. POMEZIA: 
wSìm 1S (CorraA • V!tal«)t SALA¬ 
RIO: olla 20,30 (Eorlatta): VITI- 
NIA; olio 18 (•Itchi); FRASCATI: 
oHo 1S (Rottinl): CIVITAVEC¬ 
CHIA: tno 17 (Mlimoed): SAN¬ 
TA LUCIA DI MENTANA: allo 20 
(loccara). 

COMITATI DI ZONA ITA- 
LIA«. LORENZO: olio 1» ■ S. 


Loronzo riunlono OC DD o 
PO (Mattia - Proietti); TIMJRTK 
NA: allo 18 a Moranino cu i miil a» 
siona propaganda (Locho • ValaiH 
H); TIBERINA: aiia 18,30 a Ri¬ 
no oruppo lavoro ooricoltura (Ab¬ 
batta - Menarì); MAGLI AMA- 
PORTUENSE; ano 18 C.d.C O 
FOCI (iMia • Catania). 

SEZIONI B CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
COSSUTTA A PORTICO D’OTTA- 
VIA. Alio 17,30 oaaa mbl a n Mia 
aoziona Enti Locali con il campama 
Armando Coaaotta dalla diradano 
M partito. PP.TT. CENTRO: otto 
17,30 a Tottaedo (Fwaco); ACO- 
TRAL A.T. alio 16,30 a Nno an 
Toaeolano (B. Gaudio - Ccaoaion). 
• Ad APPIO NUOVO allo 18 ao- 
conda Mono M aaminado anll* 
•torta M partito (A. apriani). 

DOMANI A LATINA 
MANIFESTAZIONI IN MFESA 
DELLA LEGGE SULL’ADOETO 

Pom M jì LoH on, olio oro 11, 

voaNo rSaaiaib l i B o anaiàla ZSH 
rAltho M Portilo ool tomai « U 
par la di. 



PanWo Cktarom, 

daRo Fa* 

Lodo C a l awb l ol, 
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Incontro con Chiaromonte, a Coileferro, sulla crisi e le lotte operaie 


Nella «città » della Saia 
a parlare coi lavoratori 

Quasi 3000 in cassa integrazione - Il gruppo sta giocando duro -1 licenziamenti contro il 
sindacato - La stessa battaglia della Fiat • La necessità del risanamento • L'iscrizione al Pei 


POMA • REGIONE 


Martedì 11 novembre 1980 


S’ò svolta venerdì a Colleferro una manifestazione del 
Pel sul < caso Snia » a cui ha partecipato II compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della Direzione del Partito. L'incontro 
— che si è tenuto presso II cinema Ariston — servirà. 
Insieme ad un altro che si svolgerà domani a Tivoli col 
compagno Adalberto Minucci, a preparare il conveqno sullo 
sviluppo economico e sociale della provincia, indetto dal 
Comitato provinciale dei Pei per II 5 6-7 dicembre, le cui 
conclusioni saranno svoite da Alessandro Natta. 


Ci sono tanti dei quasi 
tremila operai Snia messi in 
cassa integrazione, ormai abi¬ 
tuati a fare i conti con la 
politica della grande indù 
stria, coi suoi ricatti, con le 
sue « leggi > parziali. Ma ci 
sono anche gli altri, quelli 
delle « piccole vertenze ■». che 
cominciano oggi a scontrarsi 
con una crLsi che non ri¬ 
sparmia nessuno e travolge 
anche le fabbriche considera¬ 
te « sicure >.I1 cinema .A.riston 
di Colleferro è pieno. Alle 
pareti gli striscioni dei con¬ 
sigli di fabbrica e delle cellu¬ 
le del partito. J1 segno tangi¬ 
bile di una lotta che conti¬ 
nua. < Perchè qui — dice un 
operaio — la Snia sta gio¬ 
cando duro e tema, come ha 
fatto la Fiat, di imoorre la 
logica dei licenziamenti co¬ 
me ricetta per la crisi. E in¬ 
torno tante altre aziende 
stanno seguendo la stessa 
strada >. Centosedici hanno 


già chiuso i battenti, più di 
tremila operai sono in cassa 
integrazione, si comincia a 
licenziare. Ma se si guarda a 
tutta la regione, i venticin- 
quemila che ri.schiano il po- 
.sto danno il senso della 
« questione Lazio ». Il Pei ha 
capito, sono in gioco non so¬ 
lo le conquiste dei lavoratori, 
ma il destino di un pezzo di 
Italia. E va a parlare con gli 
operai. Ila comincialo prò ^ 
prio nella « città Snia ». col 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte. 

La Snia gioca duro, come 
ha latto la Fjat. Prima st è 
fatta approvare un piano che 
prevedeva quattromila licen¬ 
ziamenti, adesso ne vuole 
altri tremila. E intanto man¬ 
da le lettere di cassa integra¬ 
zione. E’ stato siglato appo¬ 
sta un accordo col sindacato, 
ma il gruppo se l’è rimangia¬ 
to il giorno dopo. Lì si dice¬ 
va « cassa » a rotazione, ma 


la Snia non ne vuol sapere; 
si parlava di contrattare il 
provvedimento col consiglio 
di fabbrica, ma l’azienda ha 
fatto di testa sua, E quell’in¬ 
tesa. nata per favorire il ri¬ 
sanamento del gruppo, ri¬ 
schia di essere usata contro i 
lavoratori. 

Come dire, il padrone sdo¬ 
no io... Ma i comunisti, il 
sindacato, i lavoratori non 
sono disposti ad accettare 
que.ste regole del gioco. Si 
brucerebbero decenni di lot¬ 
te. E anche le speranze di 
cambiare, « Perchè — dice il 
compagno Proietti nell’intro- 
duzione — gli obiettivi della 
Snia sono chiari: ristruttura¬ 
re il gruppo nella logica del 
massimo profitto, ottenere il 
massimo dei finanziamenti 
pubblici, usare i licenziamen¬ 
ti per spezzare la forza del 
movimento operaio ». 

E* sempre la stessa strate¬ 
gia. quella del padronato 
« assistito » c he chiede soldi 
e non offre nulla in cambio. 
Tutta la storia deH’industria 
chimica nel nostro Paese del 
resto lo sta a dimostrare. 

Allora la battaglia alla Snia 
ha gli stessi connotati di 
Quella combattuta alla Fiat. 
E* la svolta conservatrice che 
cerca di passare anche den¬ 


tro la fabbrica. «Alla Fiat — 
dice Gerardo Chiaromonte. 
nelle conclusioni — siamo 
riusciti a impedire che pas¬ 
sasse la linea dei licenzia¬ 
menti. Se li fossimo stati 
sconfitti forse oggi non sa¬ 
remmo qui a .parlare della 
Snia. Ma questo vuol dire 
che in Italia ai padroni non 
è lecito licenziare come e 
quando vogliono. Perchè c'è 
un movimento operaio robu¬ 
sto che non può essere can¬ 
cellato con un colpo di spu¬ 
gna, a meno che non si vo¬ 
glia far fuori il nostro siste¬ 
ma democratico ». E’ il risul¬ 
tato di quei 33 giorni passati 
davanti ai cancelli degli sta¬ 
bilimenti. E non è cosa da 
poco. 

Questo non toglie, però, 
che la crisi esiste, è un fatto 
reale; pone problemi seri, 
drammatici. Per affrontarla 
bisogna seguire altre strade e 
non scaricare sui lavoratori 
scelte sbagliate, errori di po¬ 
litica economica, incapacità 
imprenditoriali. E sono le 
vecchie — ma sempre attuali 
— linee proposte dal movi¬ 
mento operaio: la program¬ 
mazione, la riconversione in¬ 
dustriale, lo sviluppo di set¬ 
tori nuovi, una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro, l’au- 



Di dove in quando 


L'India del Nord al Teatro Tenda 


Ascesa e caduta 
dì Ghashìram 
brahmìno dì Fune 





mento della produttitntà. Tut¬ 
te cose che non fanno como¬ 
do a chi è abituato, come la 
Snia. a campare sulle spalle 
della collettività. € Noi dicia¬ 
mo con chiarezza — sottoli¬ 
nea Chiaromonte — che nes¬ 
suna lira andrà ai padroni 
del gruppo se non ci sarà un 
serio piano di risanamento. 
Anche questo sarà uno dei 
fatti su cui giudicheremo il 
governo Forlani ». 

Nel Lazio, dunque, tra Col- 
ìeferro. Castellaccio e Rieti si 
gioca un’altra partita impor¬ 
tante. il cui esito avrà riper¬ 
cussioni su tutto il sistema 
industriale della regione. H 
PCI vuole essere ancora in 
prima fila. Rafforzare il le¬ 


game con le-masse coi lavo¬ 
ratori, portare nuove forze al 
partito: tutti fatti che devono 
essere in primo piano nella 
attività dei comunisti. « E 
anche voi — dice Chiaromon¬ 
te — in fabbrica dovete fare 
la vostra parte. Far capire ai 
lavoratori che entrare nel 
nostro partito significa bat¬ 
tersi contro la decadenza e i 
tentativi di smobilitazione. E 
lottare, allargando l’unità, 
per imporre scelte concrete, 
coraggiose, che cambino i ca¬ 
ratteri dello sviluppo. • La 
campagna di tesseramento è 
un fatto politico importante 
a cui dobbiamo dedicare 
tutte le nostre energie'^'». 


Cronaca di venti giorni di lotta alla Vianini di Aprilia, dove 186 operai su 400 sono stati licenziati | A Civitacastellana 


Se la crisi non c'è l'azienda l'inventa: 
così i delegati diventano «esuberanti» 

Lo stabilimento presidiato dai lavoratori • C olpiti i rappresentanti sindacali - La direzio¬ 
ne non vuole trattare - Oggi incontro all'assessorato regionale: ci andrà il padrone? 


La Vianini non si scorge 
dalla strada che da .Aprilia 
conduce a Nettuno. Ti accqrgi 
della sua presenza dalle ban¬ 
diere rosse e dagli striscioni 
ancora bagnati dagli ultimi 
acxjuazzoni che il consiglio di 
fabbrica ha messo lungo la 
strada e su-1 casello ferrovia¬ 
rio che separa la fabbrica 
dalla Nettunense. Davanti i 
cancelli dell’azienda un grup¬ 
po di operai discute sulle ul¬ 
time novità. .Anche questa 
mattina nessuno è andato al 
lavoro. Dietro di loro un 
grosso calendario riporta il 
numero delle giornate di lot¬ 
ta. Ai suoi compagni di lavo¬ 
ro in lotta. Silvano Scontiano 
stava andando a dare una 
mano, quando è morto., fi¬ 
nendo sotto al treno che lo 
doveva portare alla fabbrica 
presidiata: la direzione del¬ 
l’azienda neanche si è pre¬ 
sentata ai fune.-ali. Chis.sè se 
si presenterà oggi, al tavolo 
delle trattati\e: per stamane 
la Regione ha fissato un in¬ 
contro. ma la direzione ha 
fatto sapere da vero cnad'-o- 
ne » che non intende di¬ 
scutere. 

Davanti ai cancelli dello 
stabilimento comun'’ue. nes 
suno si sparenta. «Credevamo 
di non farcela — dice Ciriello 


flettere 

I cA 


del consiglio di fabbrica —. 
E più si va avanti più è dif¬ 
ficile. Veld giorni ' di lotta 
sono tanti. Ma non mollere¬ 
mo ». Parla con calma, in 
maniera semplice. « Vedi — 
continua Ciriello — quando 
abbiamo saputo dei 186 licen¬ 
ziamenti tutti e 400 abbiamo 
incrociato le braccia e deciso 
di riunirci in assemblea 
permanente. Se il padrone 
crede di farla franca si sba- 
gli5>». 

.Anche in pro\incia di Lati¬ 
na il « nuovo corso» della 
politica padronale è stato a- 
perto da orovocazioni - e li¬ 
cenziamenti. Il caso Vianini è 
forse quello che meelio evi¬ 
denzia questo stato di cose. 
La lunga strada della verten¬ 
za. aperta circa sette mesi fa. 
che ha portato ai licenzia¬ 
menti. è anche qui costellata 
da ricatti, tensione, intransi¬ 
genza. - ' ' 

« Tutto è iniziato — raccon¬ 
ta Ciriello — quando abbiamo 
presentato una piattaforma 
aziendale che dei problemi 
degli ■ investimenti, passava 
per la mobilità e arriv’va fi¬ 
no a toccare i premi di pro¬ 
duzione e gli incentivi che 
l’azienda utilizzava a suo pia- 
cju’ento Per ti-*ta ri'^no'ta la 
direzione ha messo le mani 


al cronista 


Messo alla 
porta 

come un cane 

Cara Unità, 

mi chiamo Lamberto Li¬ 
berati, ho la qualifica di 
operaio alle dipendenze di 
una azienda di P.\iezia. 
con moglie e due figli a ca¬ 
rico e faccio presente che 
ho subito uno sfratto che. 
a dir poco, è irresponsabile 
perchè non credo che sia 
ammissìbile che in un pae¬ 
se che si vanta di essere 
civile, democratico, social¬ 
mente avanzato ecc. ecc. 
sia possìbile mettere alla 
porta come cani una fami¬ 
glia di quattro persone, sen¬ 
za avere la possibilità di 
portarsi dietro almeno i 
letti e gli indumenti che 
l’ufficiale giudiziario mi ha 
vietato e addirittura mi ha 
messo in subordine al pro¬ 
prietario deH’appartamento 
negandomi praticamente il 
diritto di ri appropriazione 
dei miei beni, il qun’e prò- 
prietario tra l’altro si è ri¬ 
fiutato di riaprire raimar- 
tamento così ho dovuto chie¬ 
dere lo a sua volta l’inter- 
vento della forza pubblica, 
questa sarebbe la giu'Jtiria 
in ves^e qui dell’ufficiale 
giudiziario! 


Ora dopo molte vicissitu¬ 
dini. sono riuscito finalmen¬ 
te a ritornare in possesso 
di tutte le masserizie dopo 
aver trascorso tre giorni 
fuori di casa. Ma ora che 
si è conclusa quella che è 
stata una vera odissea (con¬ 
clusa per modo di dire per¬ 
chè per me e la mia fami¬ 
glia è rimasto solo il letto 
per dormire in una piccola 
stanza, il resto è andato 
tutto a catafascio!, spero 
che con la mia storia si 
possa evitare che altre mi¬ 
gliaia di famiglie vivano la 
drammatica esperienza del¬ 
lo sfratto. 

Cardiali saluti. 

Lamberto Liberati 


Ancora 

sui clientelismi 
al collocamento 

<3ara Unità, 

a distanza di due anni mi 
rivolgo di nuovo al giornale 
che già mi ha aiutato. Sono 
un tecnico specializzato (ter¬ 
mico. muratore, saldatore) 
ho 44 anni e una famiglia 
di quattro persone sulle 
spalle, viviamo a Pietralata, 
in via M. Tondi. 22. Attual¬ 
mente sono disoccupato e, 
come altre volte ho fatto. 


avanti rispolverando lo spet¬ 
tro della crisi. Ma qui pro¬ 
duciamo tubi di cemento e 
traversine per le Ferrovie 
dello Stato, ed è una com¬ 
messa che ha tirato sempre. 
Ciò nonostante la Vianini ha 
preteso Io spostamento di u- 
n’intera squadra da un repar¬ 
to all'altro con la scusa che 
il mercato dei tubi non tira¬ 
va più. La mano\Ta era chia¬ 
ra e noi abbiamo risuosto 
dicendo che volevamo vederci 
più chiaro». . . - 

<A\TemnK) anche accettato 
questo spostamento — pun¬ 
tualizza Amelio Ferra — ma 
volevamo delle garanzie, la 
direzione ci ha risposto con 
una serrata di nove giorni ». 
■« Ma non basta: al rientro 
tutti i latratori sono stati 
minacciati di un taglio con¬ 
sistente del salario se avesse¬ 
ro abbassato la produzione. 
Detto fatto. La Vianini con 
questa scusa ha provato a 
decurtare lo stipendio di cir¬ 
ca un terzo, I lavoratori si 
sono allora annellati al ma¬ 
gistrato che gli ha dato ra¬ 
gione costringendo il p?drone 
a pagare per intero i salari e 
acci?sandoIo di atteggiamenti 
antisindacali. L’azienda ha 
inrasato il coioo ma a dp'>ti 
stretti. Poco tempo dopo, in- 


ml sono rivolto airuffìcio di 
collocamento. Qui ho Ietto 
nei giorni scorsi che la so¬ 
cietà di vigilanza dell'* Ur¬ 
be » richiedeva 12 guardie 
giurate. I requisiti richiesti, 
a pubblicamente ». in bache¬ 
ca: i patentini di difesa per¬ 
sonale e di uso di anni da 
fuoco. Poiché io li ho — un’ 
altra volta ho tentato di far¬ 
mi assumere nello stesso 
settore — mi sono presenta¬ 
to il giorno stabilito, il 5 
scorso, all’ufficio per farmi 
mettere in graduatoria. So¬ 
no risultato n<mo. 

Il giorno dopo mi sono pre- 
sentatao con l’attestato di 
graduatoria rilasciatomi dal¬ 
l’ufficio di via Appia, nella 
sede dell’Urbe, Ma qui ho 
visto dodici giovani, che era¬ 
no con me in coda al collo¬ 
camento, già in divisa- Quan¬ 
do solitamente tra l’assun¬ 
zione. le visite mediche pre¬ 
viste e tutto il resto pa. 5 sano 
alcuni giorni. Ho subdorato 
la truffa, che mi è stata con 
fermata dallimpiegato che 
mi ha chiesto altri due re¬ 
quisiti non previsti dal ban¬ 
do pubblico: un’altezza mi¬ 
nima di m. 1.70 (io sono al¬ 
to dieci centimetri In meno) 
e un’età massima di 35 anni. 

Non vado oltre nelle tra¬ 
versie che ho corso — anche 
per riavere i miei docu¬ 
menti —; ma con questa 
storia voglio segnalare che 
probabilmente tra l’ufficio 
di collocamento e la società 
« Urbe » qualche Imbroglio 
ai danni di onesti cittadini 
che non hanno appoggi ci 
sarà sicuramente. A questo 
punto cosa posso fare per 
trovare un lavoro onesto? 
Devo rassegnarmi a pensare 


fatti, ha detto che la crisi 
era ormai alle porte e che 
doveva" ’ licenriare la mano 
d’opera "esuberante”. Senza 
discutere ha inviato le 186 
lettere di licenziamento». - 
« Guarda — dice uno degli 
operai licenziati si chiama O- 
nori —. che la lista è piena di 
delegati sindacali e responsa¬ 
bili del consiglio di fabbri¬ 
ca». «Ho 58 anni, da undici 
lavoro alla Vianini — prase- 
gue Amelio, Ferra —. Sono 
iscritto ■ alla CGIL dal '48 e 
per questo sono stato licen¬ 
ziato». « La mia storia non è 
diversa — ribatte un altro, 
lannotta — da sed'ci anni la¬ 
voro in questa fabbrica, sono 
delegato di linea ed ora mi 
hanno licenziato ». - - ' 

n resto è storia di questi 
giorni. La storia di venti 
giorni di ' ininterrotto presì¬ 
dio. Fer un operaio si è 
concluso tragicamente. « La 
direzione dell’arienda anche 
in questo caso non si è 
smentita — raccontano da¬ 
vanti ai cancelli, —. Fensa 
che nessuno di loro è venuto 
ai funerali di Silvano Scan- 
ziano morto tragicamente 
sotto un treno mentre veniva 
in fabbrica ». 

Gabriele Pandolfi 


che la mia altezza e i miei 
anni saranno per sempre un 
handicap? 

Cordiali saluti 

Guido Sacco 

Un vetro 
rotto che non 
si può cambiare 

Cara Unità, 

scrivo questa lettera per 
denimciare im episodio che 
accade nella scuola fre- 
frequentata da mio figlia 
Alla « Martinelli 1 », nell’au¬ 
la della I B. è dall’inizio 
dell'anno scolastico che è 
rotto fl vetro di una fine¬ 
stra e nessuno si prende la 
briga di cambiare. Questo 
comporta, come è compren¬ 
sibile. numerosi disagi agli 
studenti. Piove in classe, fa 
freddo ecc. Ma la cosa più 
grave è che sembra sia im¬ 
possibile cambiarlo. Siamo 
andati In circoscrizione e ci 
hanno detto che purtroppo 
in città c’è un grosso con¬ 
sumo di vetri e che diven¬ 
ta un problema sostituirli 
tutti rapidamente. H fatto 
è — dicono — che in estate, 
quando la scuola resta in¬ 
custodita, qualche teppista 
si diverte a rompere 1 vetri 
delle finestre. Io domando: 
non sarebbe opportuno, al¬ 
lora, applicare delle grate 
di ferro? Eppol: non sa¬ 
rebbe anche ora, dopo due 
mesi dalllnizlo deH’anno, 
qualunque sia il tasso di 
consumo di vetri, cambiare 
quel cristallo nella I B del¬ 
la Mnrtinelli? 

Federico Carabetta ' 


Per le fabbriche 
dì ceramica 
accordo sui cottimi 

Ora Tintesa dovrà essere discussa dalle assem¬ 
blee - La federazione: « Un risultato positivo :> 

Anche per il settore ceramico dei sanitari, dopo quello per 
le stoviglie e piastrelle, è stata raggiunta l’intesa per l’accordo 
integrativo interaziendale nel comprensorio di Cìvìtacastella- 
na. L’ipotesi di intesa .raggiunta due giorno fa passa ora al 
giudizio delie assemblee dei lavoratori dell’industria ceramica. 
L’accordo è valutato positivamente dalla Federazione unitaria 
lavoratori chimici anche se non sono state accolte tutte -le 
richieste sindacali. L’intransigenza padronale infatti portando 
la vertenza per le lunghe, mirava a mettere a dura prova la 
tenuta di lotta dei ceramisti del settore sanitario. „ 

‘ Questa lìnea però non è passata; gli oltre 4.mesi di lotta 
dei 1600 lavoratori interessati hanno visto una forte mobilita¬ 
zione degli operai i quali ' sono ricorsi anche al blocco dei 
cottimi. Ferché sui cottimi si giocava una battaglia decisiva: 
tant’è che era.il punto più controverso della vertenza e così 
come è passato nell’intesa raggiunta getta le basi per un am¬ 
pliamento concreto dell’occupazione. 

Le aziende sono infatti impegnate a definire gli organici 
sulla base di un carico di lavoro individuale che non deve 
comunque superare il 25 % del cottimo complessivo. I lavora¬ 
tori in questo modo faranno solo « cinque pezzi > dì cottimo 
giornaliero per la produzione, del.quale riceveranno un consi¬ 
stente aumento salariale. ’ ; 

E’ prevista andie una diversa distribuzione di mansioni del 
ciclo produttivo da realizzarsi mediante fasi di lavoro di grup¬ 
po e fasi dì organizzazione del lavoro da concordarsi preven¬ 
tivamente con il consìglio dì fabbrica. Gli altri punti qualifi¬ 
canti dell’intesa riguardano il diverso ruolo della formazione 
professionale utilizzata come stinmento attivo dell’occupazione, 
l'ambiente dì lavoro, i servizi sociali, l’orario di lavoro e una 
diversa disciplina degli appalti per impedire, in questo campo, 
il rischio de! lavoro nero. 

' Il padronato inoltre è impegnato a realizzare almeno un 
investimento all'anno per combattere la nocivìtà dell’ambiente 

Fer la parte salariale aumentano in modo consistente fl 
premio mensile di produzivme (di 15 mila lire) la gratìfica 
feriale annuale (di 120 mila lire) indennità particolare per 
turnisti (17 mila lire). 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrare alle ore H 
di ieri: Roma Nord 16; Fiu¬ 
micino 19; Pratica dì Mare 
17; Viterbo 18; Latina 18; 
Prosinone 15. Tempo previ¬ 
sto: nuvoloso o cc^rto con 
brevi piogge. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
45% S€)CCOfSO pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fvioco: 4441; Vigili urbanii 
883021. Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578421. San Fi 
hppo 330(61. San Giacomo 
6780741; Pronto aoccorso; 
San Camillo'SSóa Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4796741-2-3^: Guardia 
medica oatetrica: 4750010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736706; Pronto Soccora» 
CRI; 5100; Soeeorao itr» 
dalo ACI: 116; Tampo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far 
macte effettuano ■ il turno 
notturno: Boccaa: via B. 
Bonlfasi J2: Eaquilino: sta 
zione Termini, via Cavour 
EUR: viale Europa .76; Mon- 
tavarda Vaccliio; via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 88; Ostia Lido; 
via Pietro Rosa 2; Parlo- 


li: via Bertolonl 5: Pio- 
tralats: via Tlburtlna 437; 
Ponto Milvio; piazza P Mil- 
vio 18; Prati, Trionfala. Prl- 
mavalia: piazza Capecela- 
tro 7; Qtndraro: via Tu- 
scolana 800: Castro f Preto¬ 
rio. Ludovisi: via R Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Tr i a sta : via Roc- 
cantica 2: Apple Latino: 

Per altre eiformazion) 
sulle farmacie chiamare I 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924.' 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
49512.31/4950351; interni 333. 
321. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Cotenna, via della 
Pilotta 13. soltanto U saba¬ 
to dalle 9 aUe 13 Oalteria. 
Deria PamphllL Cdllegio 
Romano 1-a. martcdL vener¬ 
dì. sabato e domenica: 18-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (IngflOi. ago- 
sta settembre): 9-18 (tutti 
gli altri mesi) Oalteria Na- 
ilenate a Palano Bar b eri- 
ni, via rv Fontane 13, ora¬ 
rlo; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionata d’Arte Medemo, 
viale Belle Arti 131, orano: 
martedì, roercoleiti, giovedì 
e vmerdl ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiusa 


A qualche mese dal non 
dimenticato Festival pana¬ 
siatico, l'assessorato alla 
Cultura del Comune di Ro¬ 
ma, in collaborazione con il 
Teatro dell’Opera, l’Associa¬ 
zione musicale ARK ed al¬ 
tre istituzioni, hanno avvia¬ 
to al Teatro Tenda di Piaz¬ 
za Mancini una seconda e 
più articolata rassegna di 
arte teatrale, coreutica e mu¬ 
sicale deirindia del Nord. . 

Sabato, per l’inaugurazio¬ 
ne, è intervenuta la «Thea- 
tre Academy» di Fune, riu¬ 
nita nel 1973 e valutata oggi 
una delle maggiori compa¬ 
gnie teatrali indiane, con 
Ghashiram Kotwal: un te- 
Btn fU teatro popolare di 
grande successo locale, scrit¬ 
to da Vljay Tendulkar e di¬ 
retto da Jabbar Palei. 

La rappresentazione — re¬ 
citata. mimata, cantata e 
danzata con il supporto mu¬ 
sicale di quattro strumenti¬ 
sti — realizza un episodio 
storicamente ambientato a 
. Fune alla fine del XVIlj se¬ 
colo ed evidenzia polemica- 
mente il clima di decadenza 
che favorì la conquista da 
parte della Gran Bretagna 
con la storia della discuti¬ 
bile ascesa del brahmìno 
Ghashiram, e la sua inevi¬ 
tabile caduta. 

GII attorl-cantanti-danza- 
tori agiscono su un palco¬ 
scenico senza scenari e sono 
tipicizzati in modo molto 
preciso: di straordinaria ef¬ 
ficacia il personaggio del 
Cancelliere, dalla fisionomia 
che pare tratta pari pari da 
una miniatura antica, men¬ 
tre la simbologia — stempe¬ 
rata in una recitazione di¬ 
dascalica e concitata, dai 
termini espressivi assai pros¬ 
simi ad un taglio natura¬ 
listico — conserva tutta la 


sua pregnanza nelle parti 
danzate e mimate. 

A questa prima seguiran¬ 
no altre cinque serate. La 
prima è quella di oggi, de¬ 
dicata alla danza classica 
Chhau di MaJaurbhanJ e 
Odissi; le altre sono fissa¬ 
te dal seguente calendario: 
la musica folclorica del Ra- 
jasthan (25 novembre): la 
musica classica dell’India 


del Nord, con Nikhll Bane- 
rejee (sitar). Anindo Chat- 
terjee (tabla) e Ratan Mu- 
kherjee (tampura) 11 1. di¬ 
cembre e re, con Ustad Ali 
' .Akbar Khan (sarod), Za- 
kir Hussain (tabla) e Mary 
Johnson (tampura); la dan¬ 
za classica dell’Inclia del 
Nord 

Umberto Padroni 



II violino di Ferrari 
e Zaratustra 

Aldo Ceccato ha recuperato, nel concerto della RAI 
al Foro Italico, di Krzysztof Penderecki, musicista po¬ 
lacco dalle multiformi e mutevoli passioni. De natura 
sonoris (1966), una partitura appartenente ad un suo 
periodo oggi un po’ rimpianto, che articola nel quadro 
di uim pianificata e consapevole ricerca timbrica, il vasto 
niatenale sonoro fornito da una orchestra al gran com¬ 
pleto. In una decina di minuti — la brevità: gran pregio 
— Penderecki propone una limitata ma organica serie 
di elaborati sonori che si agganciano in solida struttura; 
in e^ male si colloca un episodio jazzistico di difficile 
giustificazione e del resto presto risolto nel disegno do¬ 
minante che ne riesce solo scalfito, non compromesso. 

Riccardo Brengola ha quindi offerto una genero'Ja - 
letmra del Concerto per violino e orchestra di Giorgio 
FCiAati, esaltandone le indiscutibili componenti espres- 
slve e virtuosistiche. Dal soglio deUa sua aurea «inat- 
tuahtà»’ Ferrari, che ha licenziato il Concerto solo nel 
ma in clima linguistico e formale ascendente al 
primo quarto di secolo non viennese, ha proposto una 
solida e sobria pagina, di mano abile e di gusto sicuro* 
da notare, globalmente, la valida tessitura solistica e. 
nel dettaglio, momenti singolari quali quello affidato nel 
primo movimento, alla percussione. 

Completava il programma della serata Così parlò Za¬ 
rathustra, ora entrato,, con incerte ragioni, nel novero ■— 
se non del maggiori — dei più eseguiti poemi sinfonici 
straussiani. 

- Ceccato e Brengola hanno meritatamente riscosso un 
rt? ’ cw-dmlissimo. cui Si è aggiunto quello 

di Strau^ Laurita, violino solista nel poema sinfonico 

u. p. 

Giovedì sera i n Via del teatro Valle 

Andrea Ciullo sfida 
lo stabile aquilano, 
e recita in strada 


'Andrea Ciullo ha lanciato 
una sportivissima sfida al 
Teatro Stabile dell’Aquila: 
giovedì sera, davanti al Val¬ 
le, subito dopo la prima rap¬ 
presentazione di € Operetta » 
di Gombrowicz, diretta da 
Antonio Colenda appunto per 
il Teatro Stabile dell’Aquila: 
Ciullo presenterà un suo 
spettacolo. D viaggio del 
morto. Il contrasto fra An¬ 
drea Ciullo e lo stabile aqui¬ 
lano deriva da un mancato 
impegno dello stabUe. per 
una sponsorizzazione di que¬ 
sto stesso lavoro che Ciullo 
presenterà gioveiB sera. Sa¬ 
rebbe dovuto andare in sce¬ 
na al Comunale dell’Aquila, 
in dicembre, ma allo Stabi¬ 
le è mancata la possibilità 
finanziaria per mantenere 
gli accordi verbali già sigla¬ 
ti da tempo. 

Così Andrea Ciullo sì è ar¬ 
rabbiato. ne ha dette prati¬ 
camente di tutti i colori al¬ 


l’indirizzo dei dirigenti aqui¬ 
lani e ha deciso di produrre 
lo spettacolo in proprio, pro¬ 
ponendolo giusto davanti al 
Valle, per far sì che pubbli¬ 
co e critica possano fare un 
obiettivo confronto tra i due 
lavori ■ teatrali, quello in 
qualche modo « ufficiale > e 
quelle < di strada >. Anzi lo 
stesso Andrea Ciullo. pre¬ 
sentando ieri mattina la sua 
iniziatica alla stampa, ■ ha 
spiegato che chiederà ai suoi 
spettatori una vera e pro¬ 
pria votazione. 

n viaggio dd morto, com¬ 
posto in sette scene‘e un fi¬ 
nale ha una struttura ap^- 
rentemente surreale, ■ dove 
una signora viaggia in com¬ 
pagnia di tre forestieri, sen¬ 
za p^occuparsi-minimamen¬ 
te di tutte le catastrofi che 
minacciano U suo p^edere 
su un treno. La cecità uma¬ 
na e sociale che porta la si¬ 
gnora a non riconoscere e- 


splosionU distese di cadave¬ 
ri e irregolarità atmosferi¬ 
che reca alla rappresenta- 
' zione U, dubbio che la ceci¬ 
tà di questa particolare viag¬ 
giatrice non dipenda da que¬ 
stioni . strettamente « ocula¬ 
ri >, quanto per un suo di¬ 
sinteresse nei confronti del¬ 
la vita esterna di tutti i 
giorni. 

Andrea Ciullo è un perso¬ 
naggio mólto singolare, e 
questa sua nuova idea di 
misurarsi a tutti i livelli — 
ma € sportivamente > come 
ha ‘ tenuto a precisare più 
vòlte ieri mattina — lo te-^ 
stimonia apertamente. Resta 
la speranza che tutti, pub¬ 
blico, addetti ai lavori c di¬ 
rigenti dei Teatro Stàbile 
delTAquUa, sappiam accet¬ 
tare la sfida che è stata 
lanciata loro. 

n. fa. 



ffincr ITATIir Hai viva ^ *P^»coIo Mite siMtlacote. Sul fonda II v«e- 
njllg IkUIIg a<tl VIVO cHIo, classico King Kong — qucUÒ, per liricndorsi 

che obbracefa i ^anacMi, dol *33 — c sulla scena attori, ballerini e musicisti Improvvi¬ 
seranno sketch, canzoni c numeri di ballo. L'insolita mosso in scena è presentata dal 
Bazar della scicnaa al toatra delle Muse. 

Si comincia sfooOT-a, rcpiicho fino al 23 novembre. VI parteciperanno Else PIpemo, 
Dodi Moscati, G iorg i a O'Biion, Arturo Annccchino, Joseph Fontano u Victoria Zinny. 


Settimana fiamminga alPateneo 


Nen’Aula Magna dd Re^ 
torato deU’Unlremìtà si è 
aperta Ieri una «Settimana 
di cultura Fiamminga » or- 
mnizzata dall’Ateneo in col¬ 
laborazione con l’ambascia¬ 
ta del Beigia 
Alla presenn della signo¬ 
ra Backer. segretario di sta¬ 
to per la Cultura fiammin¬ 
ga, ddrambasciatore Rey- 
menes. del rettore dell’Uni¬ 


versità Antonio Ruberti, del 
preside della Facoltà di 
Lettere Luigi De Naidis e 
di molte autorità accade¬ 
miche si è inaugurata una 
importante mostra di li¬ 
bri, seguita da una con- 
versatone di letteratura 
fiamminga tenuta dal pro¬ 
fessor Franco Maria Mes¬ 
sina. 

La settimana offrirà 1 


motivi di Interesse nel con¬ 
certo dd conplesso Kuij- 
ken (Aula Magna, merco- 
ledL ore 21) e nelle due 
serate di Mimi Radete (tea¬ 
tro ddl’Atenea giovedì e 
venerdì, ore 21) nonché nel 
seminari specialistici di ar¬ 
te, musica e letteratura. 

L’ingresso a tutte le ma¬ 
nifestazioni è libera 
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Martedì 11. novembre .1980 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte is iscrizioni par 20 posti di olllavl 
presso la Scuoia di Ballo dai Taatro dairOpara 
riservati a giovani di ambo I M«s| eh* riantrino 
In ati fra I 9 a 11 anni sa famtnina e tra I 10 
a 15 anni sa maschi così ' suddivisit 10 por la 
seziona femminlla • 10 par la seziono maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere indi¬ 
rizzate, entro II 18 novembre, alla Sovraintan- 
denza del Teatro dell'Opara ■ Via Plranze, 72. 
All'Ingresso di Vis Torino è In dlstribuziona uno 
stampato contenente l'elenco dal documanti ri¬ 
chiesti per l'iscrizlono e le modalltb completa 
per l'inoltro delle domande. 

• • • , . 

Dal 14 al 25 novembre potranno essere rinnovati 
gli abbonamenti con orario 10-13 a 17-19. 
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Concerti 


■ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
; tal. 3601752) 

; Domani alla 21 ' 

Al Teatro Olimpico: concerto del quartetto Alban 
Berg con la viola Piero Farulli. In programmai 
Beethoven, Strawinsky e Mozart. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione • Tel. 654.10.44) 

Alle 19,30 

Concerto diretto da Michael Tllson Thomas. In 
programma Ciaikovski], Stravinsky. Biglietti In ven¬ 
dita al bott^hino detl'Auditorio deHe 17 In poi. 
ACCADEMIA IlALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Terme Deciene 15 • Tel. 972.166) 
Alle 21 

Presso il Teatro Valle: musiche di Arnold Schoen- 
berg interpretate da Katia Berberian (soprano) a 
dal Gruppo Musica Insieme di Cremona diretto 
' da Giorgio Bernasconi. Per Informazioni rivolgersi 
alio Segreteria dell’Accademia. 

ARCUM (Vis Astura n I lei. 759.63.61) 
Domani alle 21 

AI Cine Fiorelli: Trio Filarmonico Clamanta-Ventu- 
rini-Damiani (flauto, fagotto e pianoforte). Mu¬ 
siche di Boismoitier, Vivaldi, Devlenna, Beetho¬ 
ven. Ingresso libero. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracasslnl n. 46 • Tel. 361.00.51} 

Alle 21 

Presse l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 tei. 853.216): < Frankfurter Gitarren duo ». 
Musiche di Diesel, Diabelli, Hacndel, Rodrigo, 
Granados, Petit e Duarte. Prenotazioni telefoni¬ 
che alla Istituzione. Vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio un’ore prima del concerto. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco delle 
Pace da Via de] Coronari) 

Alle 21 

giullare ». Testo e regia di Luigi Tani da ■ Laude 
La Coop. Il Baraccone presenta: c I devoti e il 
delie origini ». 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 
Piazza Cavour tei 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni al Corti di Musica per 
tutti gli strumenti Orario segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 • 
Scala C tei 399592) 

Sono aperte le iscriz>onl al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti Orarlo segreteria: martedì e 
mercoledì delle ore 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE V. JARA • CENTRO SOCIALE PRI-' 
MAVALLE (Via Pasquale II, 6 - tal. 6276272 
Bus 46-49) 

Sono aperte le Iscrizioni per chitarra, plano, flauto 
dolce, sax. batteria, basso elettrico, e per fotogra¬ 
fia Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia Orarlo segreterie tutti i giorni 
dalle 17 alle 20. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl n. 81 - Telefoni 
6568711 6541043) . ■ 

Alle 21,15 

c Notturno in due tempi a. 1. tempo: e Musica 
di foglie morte »: 2 tempo: c Canicola » di Ros¬ 
so di San Secondo. Con R. Bizzarro, A. Brueoll, 
A. Cappe!. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Alte 21,15 

La Cooperativa La Plautina presenta: « La fu rbe 
rie di Scapino » di Moliire. ■■ ^ ' 

SAGAGLINO (Via dei - Due Mecalll, 67 • telefono 
6798269) 

Alle 21,30 

c Non ibernar Bemarda m di Dino. Verde. Regia 
dell'autore. Con I. Biagini, T. Solenghl, R. Posse, 
■ B. Feirrì. 

BELLI (Piazze S. Apollonle, 11/a - tal. 5894875) 
Alle 21,15 . - . - 

m Un marziano a Roma • di E. Ralano. Regie di 
A Salines Con A Salines, C Stagnavo, E. Ber- 
toiottl, L. ' Versavi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal, Panitamlari. ii - 
tei 8452674) . 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tal 735255) 
Domani alle 21,15 - 

Pippo Franco a Laura TrosetMi tm • Baili al 


■ca », commedia In due tempi di Pippo Franco, 
P'enotazionI e vendila presso II botteghino del 
’ teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tal 475.85.98) ' 
Alle 20,45 

a Spirito allegro » di Noel Cowird. Con A. Tieri, 
G. Lojodice, G. M. Spina e la perteclpulone di 
Paole Borboni. Regie di L. Salvcti. 

DEI SATIRI (Via di Grottspinta, 19 tei. 6565352) 
Alle 21,15 

La Coop. C.T;I. presenta: « L'Importanza di esce- 
> re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni. Con F. Dominici, T. Sclarra; S. Dorla, 
M. Bosco. 

DE' SERVI (Via del Mortiro 22 • Tel. 679.51.30) 
Alle 21,15 ( Prima » 

Il « Clan del 100 » diretto da Nino Scardine In: 
« Svolta pericolosa », giallo di J. B. Priestley. Re¬ 
gio di Nino Scardine, con N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli. 

DELLE MUSE (Via ForlI, 43 tei 862948) 

Alle 21,15 

« King Kong Ceri a Ideato e realizzato da Arturo 
Annccchino. Testi di Roberto RIpemontl. Con la 
partecipazione straordinaria di Arturo Annecchl- 
no. Luigi De Filippi, Joseph Fontano, Dodi Mo¬ 
scati, 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tal 462114) 
Domani elle 20,30 ‘ 

La Compagnia d. Prese del Teatro Eliseo preseth 
te Turi Ferro, Carla Gravine e Werner Bentlvegne 
In: « Sei personaggi in cerca d'autore e di Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo Cobellt. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionai* <83 rei. 485095) 
Alle 17,30 (fem, - turno F/D3) 

La Compagnia di Prosa de. Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: « Porte chiuse • di J. P Sartre con F. Acam- 
pora, P. Bacci, R. Gtrona. « Il bell'tndilferente • 
di i. Cocteau. Con Franca Vaiar! Regia di Giu¬ 
seppe Patroni GrIHl. 

ETI-QUIRINO (Via M Mtnghetti, 1 tei 6794585) 
Alle 20,45 (fam. sarai# abb. Teatro Valla) 

Il Teatro di Edoardo presenta: « Le aconetta di 
limone », ■ Dolore sette chiave », • Slk Slk t'ar- 
tellce magico » (spettacolo in tre anni unici) con 
Eduerdo. Regia di Eduardo De Filippo, 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valla, 23/a telato- 
no 6543794) 

Giovedì alle 21 a Prima » 

Il Teatro Stabila deli'Aquila presanta: « Operet¬ 
ta a » di W. Gombrowicz. Regia di Antonia Co¬ 
lenda. Con Pino MIeoI, Giampiero Fortebracelo e 
Cochi PonzonI, con te partecipazione di Marie 
Monti. 

GIULIO CESARE (VIele Giulio Cesare n. 229 . te¬ 
lefono 353360) ' 

AHe 21,15 ' " 

L'Enfe Teatro Cronaca presenta; « L'opera buffa 
dal Gfovadi Sznto », conìrnedla per mus'cg d! Ro¬ 
berto De Slmone. - ■ - 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 6S6.94.24) 

Domani elle 21,30 c Prima > 

Per la prima volta a Roma « Memerte di una 
attrice di provincia > di e con Barbara Bernardi. 
MONGIOVINO (Via GenocchI 15. ang Via C Co¬ 
lombo td SI 39405) 

Domani alte 21 

« Recital per Cardo Lerce a New York e lamento 
per Ignado • con studio sull'autore 1980. IX me- 
, se di repliche. Prenotazioni ed inlormezionl delle 
ore 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Bersi. 20 rei 803523) 
Alle 20.45 (fam.) 

Direziona e piogrammeziona del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lutto: « Tre so¬ 
relle > di Anton Cccev (traduzione di Gerardo 
Guarrlarì) Regia di Giorgio Da Lutto 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bottoni, ang. Vie 
E- Rolli • tei. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato ere 18-20 laborato¬ 
rio preparazione professionale al Teatro 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 tal 7372630- 
6542770) 

Domani alla 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma c Chee- 
' co Durante > In: « L'allegra conunari de... Tiaate- 
vere a di E. Liberti da W. Shakespearo. Regìa 
di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tei. 475.68.41) , 
Domani alle 21 a Prima > 

Recital di Ornella Vanoni con I pupazzi di Velia 
Mantegezza. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 

' Tel 393 269) 

Alle 21,15 . .■ 

« Piccole doaha » uh musical di Paola tascollnl. 
Musiche di Stetano Marcucci Regia di Tonino 
Puld. Con V. D'Obici, C Noci, G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Vie dei Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 

Alle 17 

, La Compagnia di Teatro di Roma presenta: ■ Ca- 
' sa cuorlafranto • di Gaorga Bernard Shaw Ragia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal 393969) 
Giovedì alle 21,15 
«I gatti di Vicolo Miracoli». 

ABACO (Lungotavera Melluii, 33/a - tal 3604705) 
Alle 21.30 

« L’albero Inolila > uno tpattacolo di R. Mamber, 
un concerto di P Brega Regia di Mario Pro- 
* eparì, con M. Piazza, P. Spadaia. 


F/ SEGNALIAMO 


TEATRO _ ' 

^ « Tra atti unici di Eduardo a (Qui* 

' rino) 

• a Caia Cuorinfranto a (Arflantlna) 

■ • a L'Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 


CINEMA _ 

• aBerlInguer ti voglio bene# (Aleyone) 

• eli pornografo a (Arehimeda 

• « Un tacco bailo a (Ausonia) ' 

• c Kagamuaha l'ombra del guerriero » 

^ (Barberini) 

i • « Ho fatto splaah a > (Capranica) 

• a II piccolo grande uomo» (Bologna) 


TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 • tei. 5421933) 
Alle 23 

Il Gioco Teatro presenta: • Il Dottor Franken¬ 
stein a Mortaleza » di Alfonso Sastre, traduzione 
di M. L. Aguirrt. Regia di Giuseppe Rossi Bor- 
ghaseno. 

LA COMUNITÀ* (Via 2anazzo, 1 - Piazza Sonn'no • 
tei. 5817413) 

Alla 21,30 

« Iliade » di Giancarlo Sapa. Regia di Giancarlo 
Stpe, Con F. Cortese, A. Mentchettl, M. Mitili, 
R. Rem. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari. 1 - Metrò Le¬ 
panto tal. 384334) 

Alle 21 ^ 

. a Adorabile Caline • di P. Cam (dalla « Bisbeti¬ 
ca domata » di Shakespeare). Musical in due tenw 
pt con L. Guzzerdi. S. Buzzanca, P. Triestino. Re¬ 
gia di Michele Francis. 

TORDINONA (Via degli Acqusfnarta, 16) 

Alle 21.30 

Lucia Poli In: • Achille In adro » de Pietro Me- 
tastasio, con Antonio Campobasso. Prudantla Mo- 
IcfO. Corio MonTìi. w ■ nìwitCìBt'* Moddalcito eso¬ 
dato, Massimo Monti o Vaieda Vanza. Regie di 
Lucia Poli 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo tei. 5422779) 
Domani alle 21 

' Concerto di Pierangelo Bertoll. Posto unico L. 3000 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom, 52 te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 
« Don Pertlnplno » di Garda Lorca. 

Sala B - AUe 21,30 

La Compagnia “Teatro Lavoro" presenta: « L'ora 
die bolgia al desio » di Valentino Orteo , , 

Saia C e seia Pozzo • Alla 21,30 
Il Taatro Autonomo di Rome presenta: « Messa¬ 
line a di e con Alida Giardino a Silvie Benedetto. 
Lo spzttscolo i solo per 20 parsone e sera e 
per prenotazione. 

PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala 67 - Traste¬ 
vere - Tel 589.51.72) - 
Alle 21,15 

La Compagnia a Coop. Teatro de poche » pre¬ 
senta « i fiori del male > di Baudelaire. Regie 
di Alché Nani. Solo per etudanti e operai. In¬ 
gresso L. 1.000. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tiepoio. 13/* • tele¬ 
fono 36075591 

(Ultima settimana, fino • sabato 15). 

Ore 21,30 

. La Compagnia "Teatro O." presenta: « Bemerdo 
D'Arazzo e Sofia Loren sposi a di Eugenio Ma- 
sciarl, enn Maristella Greco e Eugenio Masdari. 
Ingresso L 2 500 (tassare tndusa) 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porte L»> 
bicana 32 - Tel, 297.21 16) 

Riposo 

SALA BORRQMINI. (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
AHe 21,30 

Lo Specchio de* Mormerateri ptesenta: «La*cesa 
delle eignere Coricenl e oltre storie », con Clara 
f Murtas e Giancarlo Palermo, ingresso libero. 




IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 - 
580 09.89) 

Venerdì alla 22,30 c Prima > 

Landò Fiorini In « L'Interno ptiò attandare • di 
M. Amendola e B. Corbucci con O. Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Mercilll. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 - Tel. 737277) 
Alle 21.30: Bruno Leuzi. 

JELLOW FLAC CLUB (Via della Puritieezione 41 
Tel. 465 951) 

Tutti I mercoledì e giovedì elle 22 Vito Oone- 
' Ione presenta: c I frutta candite » in e BMft o 
collant ». 

MAHUNA (Via Agostino Bertani n 6-7 Piazza 
San Costmato Tel 581 04 62) - 
Musica latino-amarlcana e giamaicana dalle ore 22. 
PARADISE (Via Mario de' Fiori. 7 leietono 

6784838) 

Tutte le sere alle 22,30 e alte 0,30 superspette- 
coio musicate: « Le piò belle stelle del Feradiae » 
di Paco Borau Apertura locale ette 20,30. Pre¬ 
notazioni Iti. 865.398 • 854.459 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONE (Centra Culturele di ViHa Lai», 
(Piezza G. Cagtiaro * Tel. 794.52.78) 

Atte 9-13 Mostra; e Incontra di segni», grafica 
italiana e cecossovacoa. a ,curt dal Ctev,^ Dalla 16 
■ile 18 a Laboratorio di cèstmziene di maschere ». 

' Cine Fiorélli (Via Terni, 94 - Tel. 7578695): 
alle *21 a Concerto di musica 4a canwra », ple- 
. nista E. Capurso, a cura deH'Arcum. 


Attività per ragazzi . . Jazz.e folk 


CRISOGONO (Via 5 Gallicane. 8 - Tal 58 91.877/ 
63 71.097) 

Alle 17 

» Don ChiscloNe » di F. Pcsqualino. Regia d! 
F. Pasqualino. Regia d! Barbere Olson. Presentalo 
dal Teatro dai Pupi Siciliani dai Fratelli Praqua- 
lino. ^ . . - . , 


1 - ... * 

I programmi delle 


VIDEO UNO 

(canal» 59) 


16.35 
18 30 
18.45 
19.30 
19.40 
20.15 


15.30 
16 00 

15.30 
17.00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 
21.15 
21,35 

22 05 
22.20 

23 05 
0 20 

1.50 
3 20 

4.50 


Fi!m: < Il ranch dagli spl^ 
tati » 

Telegiornale ' 

Un problema un persona^ 
glo 

TELEFILM. Seria < Diete 
Powcll Theatre a ^ 

TV dei ragezzt 
Telegiornale 

I cristieni nella sinistra 
Telegiornale 
Teatro di C Bove 
Teiaftlm. Serie c Shelodc 
Hotmes 9 

Filnu c II leone di Amal¬ 
fi » 

Un problema un persona^ 
gìo (R) 

Teatro (Replica) 

Telefilm 


GBR 

(canai» SS) 

Film (Western) 

Film (Drammatico) 

Dalie 9 a'Ic 13: P i o giam - 
mi a sorpresa. 

TeleHIm 

Film: > Aggrappate ad un 
albero. In bilica su un pre¬ 
cipizio a strapiombo sol 
mare». » 

Box mt»!e 
« B-rdman » 
r M ezTi ig tr » 

■ Birdman » 

TefeEfnt. Serie ■Kore Kora» 
Dimensione uno. 

Teelfilm - 

Stipergame 

Invito e far da s4 

Tefefilnu Serie cDoris Day 

show > 

Pasta e ced 

Film: c Raaoorte a tre > 
Varietà- » Paibito » 

Film (Sexy) 

Rtm (Giallo) 

F'tm (Com'eo) 

Film (Guerra) 


19.05 « La principessa Zaffiro » 
19.40 Pianeta cìncnia 
20,00 ■ Lucy e gii altri » 

20,30 Telefilm. Serie * Agente 
speciale » 

21.25 Film: K Beile ma povere » 
23,15 Telefilm. Serie «Blue Eyoa» 


QUINTA RETE 

(canale 49) t 


12.05 

12.25 

13.15 

13,40 

1430 

16.00 

16.30 
17,00 

17.30 
18,00 
1830 
19.60 

19.25 

20.00 

20.30 


c Or. Kilderc » 

■ Quella case nella pra¬ 
terie » 

« Marameo » 

> La grande veliate » 

Film: e Lo loettro » 

• L'ape Magò * 

» Ashugange » 

■ Cera una volte una bfn»- 
be di nome Peline » 

« Marameo » 

> L'ape Magò » 

« A s tr o g e nga »* 

Telefilm. Serie • Candy 
Candy > 

« Famiglia Addams ) » . 
Scienza e vim 
Film. Clde « Co! Etto tn 
gota »: ■ Al dì là di ogni 
ragtenerole dubbie ». Con 
Barry Newman, Harofd 
Goufd ' 

« La Bia nde venate » 
Tcfctitm. Strie < Hariem 
centra Manhattan » 
Telefilm. Seria « Or. KD- 


2230 

23,00 

24,00 


030 La comica finale 
035 « Le famigiia Addarne » 
— L'orascepe 


SPQR 

(CMMle 4«) 


Rtm; «La canzone rubata» 
Belio e brutte a Roma suc¬ 
cede A tutto. Condotte da 
Fran c as co Costa 
Fnm: « Panie Bottom epo- 
rariene fisco » 

« Gadcecn » 

nun 


LA UOMO TV 

ta-ri. sn 

! 10 Rtim • I maglìeri • 

1.40 CertePone 
1,00 Telefilm. Serie « Blue 
Eyes » 

1,55 TeFefiIm. Serie > Laiey a 
gl! altri > 

>.20 « Manon Lcscaut » 

1.10 A*>diemo al dneme 
MO < Il fantastico monde A 
Paul » 

;.25 Magia della lana 

! 50 • tSreengrey » 

t.45 < La prindp a s ta Zaffiro » 

I 10 « Staengrey » 

1.40 Telefilm. Delta strie ■ Il 
fantastico mende A Paul» 


Rim: e Robin Hood • I 

pirati 9 

Rhn 

« Parigi ò sam p ra Parigi » 
Film; c S a njai Ma » 


15.30 
16.00 
1730 
18,00 
1B30 

20.00 

21.30 
23,00 


TELEMARE 

(moala 84) 

8,00 Rhn (Waatarn) 

730 Film (Oramniattca) 

9.15 Rhn (A sorpram) 

14,00 nim: a Caipe g raaao a Mi 
Ala » 

1530 Talafnm 

1B.0O Telafilm: e Jlm dalla «ha 
Aaa 


16.30 (Queste granda, grandt ci¬ 
nema 

17,00 Talafllm 

17.30 Telefilm. Della serie ,. 

« Hawfc rinAano » 

18.30 Telefilm. Delle serie c Jlm 
delta iungli » 

19.00 Rine ■ Les Mana » 

20.30 Telefilm. Della serie 
< Tsxl 9 

21,00 Rim; < Farepley a 

22.30 « Doris Day show » 

23,00 Telefilm. Serie « Hewk P 

' indiano » 

0.05 Rim (Sexy) 

1.30 Fnm (Giallo) 

3.00 (Rlm (Comico) 

4.30 Rlm (Guerre) 


jpi rDen*ONE 


.. 7.10 Boengiorne In musica 
, 8,00 Rim: ■ La rivolta della gl»' 
Aatiid » 

930 FHm: « Crash! die botte: 
Strippo st r appo stroppio » 
11.00 Do cu menta ri o 
1130 Musica per tutti 
12.00 e 13 00 Stella pianeti o 
co mpeny 

12.30 Rassegna stampa 

14,00 GiacMamo insieme, con An¬ 
ne Maria (1. parte) 

14.30 ìncorttro A calcio Spaf-Lo- 
do (R) 

IffOO Telefilm 

16.30 Cronache dd dneme 
17,00 Film: « Shmllo m Otilo 

rcAtlerl ■ 

18.30 « Micremanla » 

19.00 Giornale TR 4S 

— CemmenTo pomHco 
19.36 Telefilm 

20,00 Gtodilemo insieme. Con 
Anna Merla (2. patte) 
2030 Film: « La notte dei mìl- 

ie gatti • 

22 00 ■ Derby guiz » 

22.20 « Occhio al pareonagAs * 
2230 Telefilm 

23 30 Andiamo at dnemo 

24 00 (Momala TR 45 

0,30 Film; « Gimtar I ttemarP- 
rie 9 

2 00 Rubrica 

230 Rlrm e II killar A SafP- 
na 9 

4.00 Rlm: « La merev f gneaa ^ 
manta di Adofeha » 

530 Rhn (R ora 930) 


TELEROMA 

-(canMa 58) 

14.00 «1 fMrtaotkl qoattra» 
1430 Rlm 

16.20 Basket serie A 

19.20 Incontra con Beppe Viola' 
1930 TtfefITin: e Tony o II prb- 


22.20 « I Monkees » 

23.50 Partita di Pallacaneatro se¬ 
rie A 

22.50 Commentò politico 


TELETEVERE 

(canaio 34) 

15 Oroscopo - 
IO OocumenJarlo 
15 Preposta casa 
lo Film: « Ehi amigo, toooa 
a te morire » 

>0 Documentarie 
IO Ano do Roma 
)0 Oocumantarìo 
IO Incontri musicali 
K) 16,00. 2030 0.10: I tetti 
del gtorpo 

IO Rlnu « Le tigre della Mai^ 
durìa > 

IO Magia della lana - ' 

>0 Documentarie 
10 Rlm: « La freeda die uo> 
òde 9 

K) Bibiiotece eperta 
IO Documentario 
io a 24.00: Oroscopo 
IO < Il roaroante in fiera » 

IO Diario'' romano 
IO Fatti o Iran porote 
>0 Movia 

IO I Arittì deH'iiomo 
10 Rlm: « L'aosassine ha te 
ore co nt a te » 

K> Rira; « Gìodti A sangue » 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tela- 

tono 483718/483586) 

Alle 22. Cario Loffredo e il trio A Romeno Mus¬ 
solini. Canta Mene Kelly. 

EL TRAUCO (Via Fonte Otel'Olle, 5 • tei. 5895928) 
Ore 22 -t t, ;■ / 

, Dakar lotar ' (superstar) in « Canti dei monde ». 
Augusto del ^nto od Ely Olivitra « Musica Bra- 
•ìletra 9. Calsè Kwn an Fantasia Brasiiaira. 
FOLK STUDIO (Vis G Saccni. 3 rsi 5892374) 
Alle 21.30 

Per la serie delia voce delle antiche ballate « Co- 
ietld and Coiatte^» in un programma di anticha bai- 
late fràncesi e 'provenzali. 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Via G. Sacxld. 3 - 
tei S892374) - > < 

MarteA alle 15,30 

^ Un certo discorso p ieat nt e. cToarpte* A M. 
Sch'vno e T. Vittorini. 

MUSIC-INN (Lsrgo dei Fiorentini 3 - T. 654.49.34} 
Domani alle 21,30 

OuertaHo Frank ’Foster: Bcnny Mkshn (plano). 
Wilbur Linei (basso), Biliy Hart (battaria). 
MAGIA (Piazza Tniussa, 41 te: S81O307) 

Tona le aart dalla 24: » Musica rack *. 

IL GIARDINO DEI TAROCCMl- (Via Vana TraiPpia 
n. 54 Montasacro} 

Dalle 21 alla 2 il lunaA. «artadl a Piarcutedl; ai 
' ascolta musica dai vìvo, li giovaA. venarA a 
s a bat o ■ Discoteca rock » ingresse L. 2000 (do- 
tiranica ripose), 

SARAVA'-RAR NAVONA (Piazza Navona, 67 - ta- 
Icfone 6561402) 

Dalle 21: e Musica brasiliet» dai vira o regi 
sfrata ». S ea d aiìtò eera BatMa. ^ 

CLUR DEGLI ARTISTI (Via Agoetino Eaitanl a. 2Z - 
Trastcvcra TaL 589.8236) ' - 

^ Tufia le sere alle 21 « Ramo dee Rodw • canta D 
folklore romano. 


16.30 
17,00 

1730 

19,00 

1930 

19,50 

20.30 
21.00 
2130 
2130 
22.00 

22.30 


LUNEUR - Lana Park pa n a ra a nt a Ofia dtite Tra 
, Fomana - EUR tei. 5910608) 

Il posto ideale per trasconrara una placasela earata. 


Cineclub 


TVR-VOX80N 


Mudcale 

Rhn: « il visone salta paJ- 
ia 9 

Rhn: c La cara dei - so¬ 
gni proibiti 9 - 
Film: « Mofwca senta » 
Dalla 12 Ale 1330: Car¬ 
toni anìnuiH. Della sarie 
« Buford », c Judo boy », 
■ MotAey » 

Telefilm 

Tclcfihn: « Angle » 

R.T.C. 

Oggi A dt rame 

Megia <Mla lana 
Dedicato a vA 
DAI# 1630 Ala ora 1830: 
Cartoni anhnnH. DAIg aa- 
rle « lodo boy », ■ Bu¬ 

fera 9. e Monkay », • Goc- 


1330 

14.00 

1430 

14,40 

15.00 

15.30 

16.30 


1830 « La m a ro vig U a Balte «a 


19,00 

20.00 

20,30 

21,00 


20.40 II m Wa ft o BA glotno ’ 

21.00 Cartoni animali 

2130 TAefllm. Serio e A) canlf- 

ni BArAriaono a 


■ FaniasnanBla » 

Carloona 

TatefUm: e Angle » 

Rlm: e La morta ha fa»- 
to l'ueeo » 

Mosicuera 
TAa lIUw. c Vagai » 

Rlm: e II te rc ótie ie » 

Film: e Mattino A prima¬ 
vera » 

Rlnu « Dan Canrillo e 

I vfiwuwfv ^vpponv 

Rhik m Maaaogionw Bl 
fuoco • 

Rteb e QranoBo, oBdtal • 


AUSONIA (Vw PsdovA 92 • teL 426160/429334 - 
Quirtiera Nomcnfatra-ltalia) 

' « Un racco kAle » (1980) , con C Verdona - So- 
tìricD 

AFBKA (Vio Galla a SIBmm, 20 - teL 8380718) 
* Meeh » (1970) A R. Altman - Safirice 
nLMSTUDiO (Via Orti AAiibart, t/c lAafono 
6540484) 

Studio 1 - Bassegno • Funzieni BA mon ta g gi o »: 
Alle 1830-22,30 « Tarra di Tpagna » « J. Ivons; 
■He 1930'23.30 ■ Il ciclo te Terra» A J. Ivons; 
Alle 2030 «Fora te fonte da mania» « M. 
Branlt-P. Parrault. 

SluAe 2 - Rasjcgira » I fRro A flhnerlTfca »; 
Alle 1830-20.30-2230 e N d teiote prakobBBmn- 

M 9 A R. BressesL 

L'DFFiCINA (Via Serraco^ 3 - tei. 862530) 

Alle 1630-20.30 ■ Il poera BA ailenAp o BA- 
raecraitk» A W. Herzeg (1971); alle 1830- 
22,30; ■ Ag Ar ra forare « Dìo » di W. Haraog 
(1974). 

MANUIA (Vicdio dm Cnquo. 56 im. 5817016) 
OAia 2230 • Roger e Robert in concerto ». 
MIGNON (Via Vitertra. Il teu 869493) 

Alle 1630-22.30 «Fara gamia. Riti iliai Tav^ 
ra 9, con N. D a v em poit • Drammatico 
CJt3. IL LABiBINTD (Via P omoso Megne. n. 27 
TA 312383) - 

Alle 17-20-23 « Cn noeAal AaH dA pteneta par- 
defp» (V. o.). Inedito, A F. Bremwn (1949); 

■■ Ale 1830-2130 • Il . che iHdb 8 mondo» 

A A. Lmren (1957). 

SADOUL (Vie GeribAA 2/a • Trasterara - Tato- 
foftO 5816379) 

Alla 17 «Tragedia A p i a AR uta » A E. Rahn. 
con Asta NtAsaei (192^; alla 19-21-23 e Mm 
ttapolte» A Ritz Long (1926). Ing raara L. 1000. 
Tasserà guedrìmcstrele L. 1000. 


Sperimentali 


MLTJN. MtMOTEATROMOVlIRBNTO (Via S. To- 
lestora. 7 M. 8382791) 

Seno aoorle lo ieuiAoni A ramihiarid pAM cara- 


Seno aprala la ieuiAoni A ramihiarid 

moAa dA'arle a la i t io A ana dAla m 
orale era dott o da C Boom o S. Fort 
■ATRO MI DNMCURI (Via Fl iranra, 
fono 4899578) 

Alla 21 

Il Gruppo Varse/Zaiim p i ra a n t a, eia 
foA A un gnaan». RaBtn RI 6. fviN 


1 > Tal». 


Prime visioni 


«Quando ehiama uno seonosolutoa 

(Edan) 

a Voltati Eugenio » (Fiammutta) 
eUn uomo chiamato cavallo» (Sistina) 
a Apoealypte now » (Modernotta) 
a Una notte d'estate » (Savoia) 
a MASH » (Africa) 
a A muso duro» (Hollywood) 
a Lenny » (Madison) 

«Duel» (Novocine) 

< La terrazza > (Rubino) 

«Violette Nozière» (TIbur) 

« Fase IV distruzione Terra » (Mi¬ 
gnon) 

Funzioni dal montaggio (Fllmstudio 1) 
« Il fantasma della libertà» 

(Fllmstudio 2) 

« Rassegna di fantaaciensa > 

(Il labirinto) 

« Pereonala di Werner Herzog » 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 

(Via Parugla. 34 tal 7822311 751785) 

Alle 18,30. Labomtorlo di ricarca leitrate per ani¬ 
matori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato AngAI- 
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 

Riposo - ' 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO 5. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te¬ 
lefono 9325648-784063) 

Or* 10 

Programma per le scuole ■ Anche le gabbie han¬ 
no le all » di Sandro Tuminalll con i pupazzi di 
Lidia Forllni 

IL SALOTTiNO (Via Capo d'Atrica 32) 

Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 
■ Il clown dell'allegria » di Gianni Tallone, con 
li Clown Tata di Ovada e la partecipazione dai 
bambini. 


ADRIANO (pza Cavour 22, tot 332153) L. 3500 
Odio le blonde con E. Monteaano • Comico 
( 16 - 2230 ) 

ALCYONE (vie L Leclna. 39, t 8380930) L 1500 
Berlinguer tl veglio bene; « L'altra occhio del p» 
pocchio » con R. Benigni • SeHrIce • VM 18 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (vie Repettl. t, tei. 29S803) L. 1200 

Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 
AMBASCIATORI IBXVMOVIB (vie Montsbello, lOI. 
tei. 481570) L. 2500 

Le ragazza eoa II lecca lacca 

(10-22,30) 

AMBA88ADB (via A. AglaH, 57. taL 8408901) 
, L 2500 

Odio lo biondo con E. Monteseno • Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (vis N. dei Grande, 6. tei. 5816168) 

L. 2500 

The black boia (Il buco aera) ^ Fanlaactenze 
(16-22,30) > 

ANIENB (pza Semplone, 198, tei. 890817) L. 1700 
Le porno killera 

ANTARBS (V..0 Adrietice. 15, tot 890947) L 1500 
Urban cowboy con J. Travolta ■ Drammetice 
(15,30-22,30) 
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PARIS (via Megne Oreclg. 112. ^ tei [94^388) 

L'aerra piò passe Rai arando con R Haya - Comico 

(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo dot Piede 19 tei 9803622) 

L 1200 

Flidder on thè roof • Il violiniate tul leHo a • 
- Topol - Muiicalb , 

(16-22) . P 

QUATTRO FONTANI (vIo Q Fgntane. 23, tal» 
fono 4743119) L 3000 

L'Impero colpiace ancora di G. Lucas • Fani» 
Kienza 

(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionala, tal. 462653) L. 3000 
. Ciulalni con A. PKhio Drammatico • VM 18 
'■ (16-22.30) - 

QUiRINETTA (vie M MlnghatH. 4. tei 6790012) 

- L 2500 

Un uomo chiamate cavallo con R. Herrl* • Dram- 
. malico 

(16-22,30) , , . , 

RADIO CITY (vie XX Satlambro. 96. tei 464103) 

U 2000 

American gigolò con R. Gare - Giallo 
(16-22,30) 

reale (p.ze Sennino. 7. lei 5810234) L 2500 
Non ti conoKO più amore con M. Vitti - Comico 
(16-22,30) 

REX (Corco Trieste, 113. tei 864165) L 1800 

1 gisenli del West di R. Lang Avventuroso 
(16 22,30) 

RITZ (via Somalie, 109 tei 837481) L 2900 

La locendlere con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei 460883) L. 3000 
Oltre II giardino con P Sellerà Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUCE ET NOIR (via Saiarìe. 31. tal 864305) 

L 3000 

Ceuntdewn, dimenalone aero con K. Douglas - 
Awanturoso . - 


(16.30-22.30) 

ROYAL (vie E Filiberto. 179. tei. 7574549) 


The porne story ef Cristine 
ARCHIMEDE D'ESSAI (vii Archimede. 71. tei» 
fono 875567) L. 2000 

Il pornografo con R. Dreyfuss > SetlrUe • VM 18 
(16,30-22,30) 

ARISTON (vie Cicerone, 19. tal. 353230) L. 3900 
Strenne tameal di A Parker Musicate 
(15.30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal. 67932S7) L. 3000 
L'aereo più pazzo del monde con R. Hays • Co¬ 
mico 

(16-22.30) ^ 

ASTORI A (via O. de Perdenena. tal. S1151 OS) 

L. 1500 

Bel Ami II mondo dello donne con N. Nort • Sen- 
. timentale - VM 1S 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionie. 22S. tal. 8186209) L. 2000 
Non pervenute 

ATLANTIC (vie Tusceteira 749. tot. 7S1063S) 


L 3000 

Cruising con Al Pacino Oremmatlco - VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo, 21. tei. 865023) U 2500 
Una nette d'estate di J Cassavotes Drammatico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tel 475 68.41} 

Un uomo chiamalo cavallo con R. Harris • Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (vie Viminale, tei 485498) L 3000 
Delitto a Porte Romane con T. Milian - Giallo 
(16.15-22,30) 

TIFFANY (vis A Oeprctls **! 462390) L. 3000 
Rageizlne di buona famiglie 
(16-22,30) ^ 

TRIOMPHl (p. Anniballano. 8. tei 8380003) 

L 1800 

Ressa salvaggla con 5. Marconi Drammatico 
(16-22,30) 


Limpora celplaca aacora dì 6. Lucra • Fenteaelen- 
tllieo 

(15,30-22,30) 

AUSONIA (ria Padova, 82. ira. 426160) L 1200 
Un fecce ballo con C Verdona - Satirica 
AVORIO EROTIK MOVIE (ria Macerata. 18 Pia» 
Sexy hotel, servisia In camera 

BALDUINA fp Saiduina. SS, te: 347992) 1. 2000 
Chiaaò perché capitane tutte a ora con B. Spen¬ 
cer • Comico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t. 4751707) L 3500 
\ Kegemuaha, l'ombra dei gnarri era di A. Kur» 
aawe - Drammatico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Ora, 44. tra. 340887) L. 1500 
GII ultimi fuochi con R. Do NIre - Drammetice • 
VM 14 
(16-22,30) 

BLUE MOON (ria dei 4 CmiteiU. 53, ira. 481330) 

L. 4000 

Quella « opra porne erotica di mia figlia 
(16-22,30) 

BOLOGNA (via Stamira. 7. ira. 42S778) (L 2000 
il piccole granAe oenw con 9. Hoffman • Avvant. 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (ria CL Sacconi, tra. 393280} L. 2000 
Crviclng con A. Pacino - Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

CAFRANICA (pjp Crarsnka, 101. teL 6792469) 

L. 2500 

He fatte aplaeh di e con M. Nkhettl • Comica 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (plaraa MmHadterie^ 125. tM» 
tona 6796957) L. 2500 

All tbat laiz le apolterole ceralncte <8 8. Feesa 
' Musicata 

: (15,45-22.30) ■ ' * 

CASSIO (Via Cassie. 694) 

Dieci (In eriginela) con D. Moera • Satìrica * 
VM 14 • 

cola di BIENZO (pieara Cela 41 Risaie, 90. tra» 
fono 350584) L. 2500 

^ Delitto a Porte Banraoa con T. Milian - Gialle 

(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p,ra R. PlNv 39. ML 988434) 

U 2000 

Un amerò la prinu daara dì 9. Samparl - Cornice 
(16-22.30) 

DIAMANTI (via FV raga tln a, as. loL 29S605) 

L. 1500 

Un araero te prtera daeoa A 5. S ampatI • Camice 
DIANA (ria Apple il 427. tra 780I4S) L. ISOO 
KranMT centra Krarara con D, Hoffman • SanfliiL 
DUE ALLORI (ria Carailna. 906. m. 273207) 

■ ' - t. 1000 

SoM^^etetwIce con R. Po izrat o • Satirico - 

EDEN (p Cela di RJanza. 74. tra. 380188) L. 1800 

L. 3500 

Oiwiide chiama ano acaaoaciale con C Ksm • 

Giallo 

(16,15-22,30 

EMBA5SV trio Stoppate. 7. tra 870245) 1 ^ 9000 
Tagite 41 dNraanlt con 8. Raynelda • Gialle 
(16-22.39) 

BMPI88 (vJe R. M aig n ra ll » 29. ML 857719) 

I. 3900 

The klech hote (Il boro raro) - FoMaacraara 

(16-23,30) 

erOILZ (p.za M Lueine. 41. ira 6797596) L. 3500 
Dos soMo Q 4 ! irae con W. Matthau - Santitnrat. 
(16-2230) 

BTBURIA tris Cassa. 1072. iol 8991078) L. 1300 
PovBo ateiik ra e i te 

8URCINB (ma Uaat. 32. tei. 5810988) L. 2900 
Mate a Forte RaoraM con T. Milian • GMIe 
(16.15-22.30) 

■URWM^c^eril^ 107jlj^65736) U 2^ 10 

Cornice - VM 14 **** ^ ruwjh 

(16.15-2230) 

FIAMMA (ria BiaaetaH. 47. tra. 4751100) L. 9000 

Mia ra eg fi a ò rara aUena con E. Gterii • Santi- 

mentale 

(16.15-2230) 

FiAMMSTTA (ri» tu N. «n Tnientteg H tra» 
fono 4750464) U 2500 

Voltali ■steote con 8. *1 inani • OrrawaMk» 

(16.30-2230) 

GARDEN (V. Trralavrara 246. taL 862848) L. 1000 

Proesima ri aper t u r a 

GIARDINO (PA VolteriL ML 894948) L. MOO 
La cktes con V. Uri • Sa ntln ra tea te • VM 18 
(16-22) 

GIULIO (V. N ra ai M ii Mt O^ NL864149) I , 300 0 

Mancate 

(15.45-2230) 

OI NJEN ( ria Tra ateay y, tra. 759002) I. 2000 
(1630-2230) ‘ Murictea 

6880ORT (vi* Ora gii H VII. 180, ML 8380600) 

ZoadMTO mm e > MO O 

Coorice - VM 14 
(16Z230) 

HOUDAT (Lge 8. R lrai a R», ML 858328) k 1800 
Nen ri canaan pte wmmm vtm M. vati • Caorieo 
(16-2230) 

KING (via Forateok 37. ML 8318841) k 1500 
Ftae 41n4to con R. Ma al le • Coeaira , 

(16,15-3130) 

L8 GINOTRI ( C iiiN li ut i, tra. 8099638) k 2908 
Ftou 4*la4te con R. Fa ra a ti a • Ceoric» 

(16-22.30) 

MAESTOfO (via Appte Moovk 118. ML .t88b«8) 

Zorakaro oriate a poparoariira 8. |^ **** 

(15,45-2230) ' I 

MAIESTK (ria SS. Aperaell. 20 • ML 8794908) 

___ _ _ U 3900 

Oau aatl» 8 rihoau con W. MiHkaa • Sratlainit. 

(16-2230) 

l«RCURir(v. P- CaatraiOb 44. m. 696)787) k 1900 
(18.15-2230) 

kMTRO Bimn M (vte c. comm»» mr 31. ira» 

lena 0080343) k 1308 

iMme # akMPrl kmrnmtm Balla Coop. 15 Mag- 
rie - Saririce ^ 

METROFOUTAM (rat ora Cmwm. 7, ML 8788400) 

P-M 44. 88. «Mgg 

, Rp aMOpaa now ean M. Branriu • DieiiaailUi . 


I OLISSI (vis rioortint 254 fé* «33744) L *000 


American Graffili 2 con B. Hopkins - Satirico 
UNIVERSAL (via Bari 18 '*• q:>b030) l zSOO 

04le la blenda con E. Monteaano • Comico 
(16-22,30) 

VERSANO lo za Verbene. 9 tei 85)195) i. JOOO 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
VITTORIA (pza S M uberatnee rei 571357) 

L. 2500 

La locandtera con A. Celentano - Comico - 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

le, grande cacciatore con M. Sheen - Awanturoce 
AIRONE 

Frankenstein Junior con G. WItder • Satirico 
AFRICA D’ESSAi (v Gelila a Sldemo. 18, (alatone 
8330718) k 1000 

Mesh con D. Sutherlend - Setlrice 
AFOLLO (ria Cairoti 68. tal. 7313300) L. 1000 
Mattò, le eqnale della morta con R. Jaockal • 
Drammatico 

ARIEL (via di Mentavtrda. 48. teL 530521) 

L tOOO 

Agente 007 Moenrafcer con R. Moora • Avvant. 
AUCUSTUS (cjio V Emanuoie. 203. tei 655455) 

^ L 1500 

Maledetti tri nnarà een F. Bucci . OrammetlGe 
VM 14 

SDITO (rie Setto, 12. teL 83101SS), 

L. 1200 

Alta taneleae con M. Braok» - Setiriee 
BRISTOL (vie Tuacoiana. 950. I«L 7819424) 

- < k 1000 

dsl libero GBlOfG 

8ROAOWAY (via dei Neretti 34. teL 281S740) 
Contesalonl di una porne beetaas 
CLODIO (V Rtboty 24. tei 3595557) L tOOO 
KraÉMT centra Kramra con D. Hoffman • Sanfim. 
DEI PICCOU (ViUa Bergara) k 900 
Ripege *■ ' 

ELDORADO Tv.lo deH'Eeardto 38 tm 5010653) ' 
Agente 007, l'aeme daito pitlola d’era con R. 
Moera - AwenturoM 

ESPERIA (piazza Sennino 37. tei 582884) k ISOO 
Il ruli ie l a con P. Franco • Comico 
85PERQ 
Ripeso 

FARNESE D’ESSAI (piazza Cranpe da’ Rori 96) 

Nen penre n uto 

HARLEM (via dri Labaro 64 - Tal. 656.43.95) 
Non pervenute 

HOLLYWOOD (ria dei PIgnete 108. teL 290851) 

L. 1000 

A mote dora con C Brensen • D ra m ma t i co 
JOLLY (ria L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Corpi begnefl 

MADISON (via G. Chiabrràa. Ili tra. SI26928) 
Laony con D. Hoffman - Drammetice - VM 18 
MISSOURI (rie BorobaUi 24. tei 5562344) i_ 1200 
L 1.500 

- QMtta porne aroUen di aria moglie con W. Me» 
gol • Sentimantala - VM 18 
MOULIN ROUGB (V O M Cerbiiie 23. t 5562350) 

k 130» 

La ali dalla oette con D. Warner • Drammatico * ' 
VM 14 

NOVOCINt D’ESSAI (ria Crad. Marry dM Vai 14, 
tei 5616235) L 800 

Doel con D. Weaver - Dt en i n iet i ce - VM 14 
NUOVO (rie AfcianghI 10 rei 588116) L. 900 
Falle ceri m a ia i lgl lee» Grata 
ODEON fpzza d Repubblica 4. tra 464760) k 800 


FALLAOlUM (piazza 8 Romeno 11, teL 5110203) 
k 1000 

fte dy Oaody • DfaegnI animati 
FRIMA PORTA (Via Tibenna. tra 6913273) 


RIALTO (ria IV Neva m h ie 156, ML 679 0 76 3 ) 
- k 1 000 
(VM 14) 

n tenatewa 41 talta con D. Bennent - Dr a m m al fc » 
RUBINO D’ESSAI (ria S Saba 24. tm. 5750827) 
k 900 

La terrnam di E. Scola - Safirice 
ÌFLENOID (V Piar della Vigna 4. ML 620205) 
k 1000 


TR^AHON (Yia M. Scovolo. 101, ML 780.302) 


Cinema-teatri 


RMWA NIVIN8LU (pn (2. Frate ML 7313306) 
k 1700 

•«■iijadete a RivMa di apogllaran# 
V OLTU RNO (vm Veitunm 37 im 471557) L <000 
«w» N. I^war - Sony > VM 18 
« Rfviraa di cpegliaraDe 


itlaran# 


Ostia 


8I8TO (via dai RomagnaR, ML 6610705) k 2500 

- «-i» 

COCOINjO (ria dra FraiemM. Miiteae 8803186) 


k 1000 . , ' 

FNa^lodte con R taraaffp Caoiira 
pERGA^CrilMMarira 44. t^ M96280) k 2000 


Fiamieino 


TRAIANO (ML 6000779) 


VM 14 

biobÌSìmp. 

(irSs!)" 

NMr TOUR (w. 
Odia te Sioa 
( 184348) 
•«.1.8. (vte av 


(1M84248) 


Sale diocesane 


arai t. 


SO. ML 700371) k 2080 




9- • Dtrammtlca ^ 

SSStete'MriMa raRT^HwMrT ^temmaHc 
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Martedì 11 novembre 1980 


Ripreso Ieri fl proc«s$o penule sulle scommesse clandestine e le partite truccate [ / COmodi alibi di Mn ^ Sempre più Scadente 


■TJ >. 




Trinca cambia rotta : <1 cervelli 
della truffa? Negrisòlo e PetrM 

CD deir Associazione Calciatori: alcuni giocatori del gruppo dei 13 arrestati 
chiederanno un risarcimento («anche morale») alla FIGC - Forse inizieran¬ 
no con 15 minuti di ritardo le partite di «A» e «B» per il « caso Musiello » 


C 




catenacci 


\ \ \ ì? *.'*•»:, ì; -:' ■> . ', 

■;,- '■, ■ ~ y '1^ • ■'■-'-h■ ■ 


, ' t 0 . -rt 


Diciotto azzurri convocati per òggi ad Asti 


RÓMA — Nella palestra del i 
Foro Italico adibita ad aula 
di tribunale, il calcio è tor¬ 
nato dietro le sbarre. Per 
txentatrè calciatori, invischiati 
nello scandalo delle partite 
tniccate, è di nuovo processo; 
e questa volta non rischiano 
squalifiche a medio o lungo 
termine; stavolta all'orizzon¬ 
te c’è il rischio del carcere. 
Sul banco degli imputati po¬ 
chi erano ieri i « big ». Non 
c'era Paolo Rossi, non c'era ' 
Savoldl, c’erano invece Gior¬ 
dano e Manfredonia. Questi 
ultimi erano i più attenti, i 
più tesi. Per loro questo pro¬ 
cesso vuol dire tutto. Se fos¬ 
sero giudicati innocenti, si po¬ 
trebbe aprire per loro uno 
spiraglio di salvezza, per po¬ 
ter tornare a giocare, attra¬ 
verso un'eventuale revocazlo- ' 
ne del processo sportivo e del 
suo verdetto di condanna. 

Ieri non ci sono st^ti grossi 
colpi di scena. Però si è avù- ' 
ta netta la sensazione che 
nei prossimi giorni potrebbe 
esserci qualche grossa defla¬ 
grazione, tendente ad allar¬ 
gare ancora di più uno scan¬ 
dalo-di per sé già abbastan- 
za esteso «incriminando» nuo¬ 
ve partite, fino a ieri ritenu¬ 
te senza macchie,- e chlanìan- : 
do in causa altri giocatori co¬ 
me cc soci » dei due denun- . 
danti Massimo Cruciani e ; 
Alvaro Trinca. 

Il ruolo di artificiere sem¬ 
bra intenzionato ed assiuner- 

10 Alvaro Trinca, il quale, 
ieri, prima di deporre davan¬ 
ti al presidente della quinta 
sezione Mario Battaglini. ha 
detto senza mezzi termini che 
è intenzionato a vuotare il 
suo pesante sacco. E puntua¬ 
le una volta iniziata la sua 
deposizione. Trinca ha indos¬ 
sato 1 panni dello « show- 
men » e chiesto di poter « rac- . 
contare dall'inizio » per « libe- : 
ranni dentro ». Cosi dopo a- 
ver raccontato che scommet¬ 
teva da cinque anni ha spie¬ 
gato come è nata la sua so¬ 
cietà con Massimo Cniciani. 

E qui il primo colpo di sèe- 
na. o meglio una sua prima 
sottile accusa» . 

«Vedevo che Cruciani scom¬ 
metteva e vinceva sempre, 
era un uomo fortunato. Lui 
mi sollecitava a scommettere 
con lui- Mi diceva di cono¬ 
scere molti giocatori , per. ag-. 
giuntare le partite... Io non 
credevo 'molto a . quanto 'mi 
diceva. Perchè io devo toc¬ 
care con mano, delle parole 
mi fido poco. Ma di fronte ■ ■ 
a quello che è acceduto in 
Juventus-Avellino non ho a- 
vuto più motivo di dubitare. 
Massimo mi disse di im¬ 
mettere con lui sul pareggiò. 
Un risultato un po’ a sorpre¬ 
sa. Era l’ultima giornata del 
campionato 1978-79. Pino al 
'60 la JUventus vinceva per: 
3-0. Poi la Juve cambiò por¬ 
tiere. Fuori Zoff e dentro 
AlessandrelU mi pare. Incredi¬ 
bile. L’Avellino riuscì a pa¬ 
reggiare. A questo punto non 
ho avuto più dubbi. Si |Mte- 
vano far dei bei soldi. Cdd è 
cominciata la nostra società». 
Dopo. aver spiegato di non 
aver quasi mai vinto e di avér 
cacciato i soldi in tre e qui 
è venuto fuori anche ilno¬ 
me di Alvaro Cruciani. quale 
altro. socio fondatore della 
« anonima scommesse ». Trin¬ 
ca ha tirato ; fuori dal suo 
cilindro un’altra novità- In 
Taranto-Palermo, - sulla " qua¬ 
le avevano scommesso cento 
milióni per il pareggio (la 
partita finì 2-1 per i siciliani) 

11 « press-ageht » di Cruciani 
non era stato Maf^erini. co¬ 
me era sempre stato detto 
dallo stesso Cruciani. ma Ne¬ 
grisolo. ■ 

«C’erano due o tre gioca- 
tori che davanti la "dritta" 
a Crociani. Lo facevano la 
domenica sera per la dome- 


44 milioni ai 
€ 13 » del « Tote» 

ROMA — Queste le quote del To¬ 
tocalcio; ai 71 K tredici > lire 
44.339.900: al 2611 < dodid > li¬ 
re 1,205.700. 

Ucciso dalla moglie 
sparring-partner 
di Larry Holmes 

FILADELFIA — Woadod Baìlcr. 
un pese oiaasime dio aveva fatto 
da aparriof tiai t t r al caoioiooo 
dd mondo Larry Hobnes (prima 
die questi incontraaso Miihammid 
Ali), è stato accoltellato a morta 
dalla mealìe dorante an litlaio. 
Il delitto è avvenuto sabato ae- 


Boxe: Kenty siqrnra 
Femandez e mantiene 
la corona dei leggeri 

DETROIT — Lo ata l ua B ana o Hal- 
mcr Kenty ha difeso la corona 
iridata dei le g a eri (versione WBA), 
superando ai pnnH lo sfidafito, ■ 
domenicano Vilomar Fama ndat. .. 

L’incontro è. stato dar isal mo, eoo 
ripetuti capovolaimenH di Ir oaliw 
Alla fine II « neoretto m Hohoal 
Kanty rinsdva a pi na la ia - .. 


Angola e Australia 
contro la Fiorentina 





• Il banco degli imputati, ieri alia prima udienza del processo' 
del calcio-scommesse: si riconoscono II presidente del Milan 
CÒLOMBÓ (In prima fila), i giocatori ZECCHINI, MORINI 
e ALBERTOSI (seconda fila), DELLA MARTIRA, MERLO e 
WILSON (terza fila) 


Pica seguente. Erano Negri- 
solo e Petrlni e un altro che 
ora non ricòrdo. Erano l’oro 
i cervelli ». Subito dopo. Trin¬ 
ca ha consegnato al dottor 
Battaglini un’agendina con i 
numeri di telefono , di nume¬ 
rosi calciatori. « Numeri co- ' 
piati daU'agendina di Cru¬ 
ciani. prima che Massimo 
non la trovasse più » ^ — ha 
precisato l’oste. A questo pun¬ 
to il dòtt ^ttaglini^he deci- 
so di aggiornare- l’udienza a 
questa- mattine, -spiegando:-- 
« Su Milaii-Lazio credo che ci 


sarà da dilungarsi. Facciamo¬ 
lo domani con calma». • 
In niattinata Màssimo Gru- 
ciani aveva concluso la sua 
deposizione, iniziata a luglio. 
Di interessante ha racconta- ; 
to di • avér dato ùn assegno ' 
di 2S milioni a Girardi per 
Genoa-Palermo e che il glo-. 
datore ha preteso che gli fos¬ 
se ' cambiato da Magherini. 
Per il resto ha ripetuto cose 
che già si sapevano. ' Oggi si 
riprende alle 10. ■ • 


Paólò ' Capriò' 




L'UISP e l'attività ciclistica 




dai:? ai 12 ahiii 


FIRENZE — Da» mmablaa M- 
tamKìoMll par la Floraat la a^ al 
m Comanala ». la sqca^ vtam 
Siacharb, lalalti, émm aaMa^l 
rivpatt l vi m a m a il 12 iliimbra 
«ontT» l’AiifOta (Maia ara 111 


inqraaaa Ubar») a R 1 9 

con la nari«Mla iairAartrallb al* 


con la na 

la ara 20. 


■ 1 cento delegati rappresen¬ 
tanti gU oltre trentamila ci- : 
clisU iscrìtti alla UISP hanv- 
no riimìRgn per tre giorni a^' 
Rìminì della situatone del 
ciclico in ■ Italia^^ dei rap-, 
porti fra le varie organizza¬ 
zioni nazionali e del congres¬ 
so delia Federazione ciclisti¬ 
ca italiaiia.. . ■ 

E’ emerso un giudico posi¬ 
tivo suU’^pansìonei deU'uso 
delia bicicletta nel' paese non 
solo per finalità competitive, 
ma anche per realizzare un 
nuovo rapporto fra l’uomo e 
Tambiente naturale e urbano. 

' L’Assemblea ha deciso di 
estendere l’attività giovanile 
maschile e f emminil e, con- le 
categorìe: Leva (13-14 anni). 
Giovani (15-16 armi). Debut¬ 
tanti (17-18 anni) demandan¬ 
do ai nuovo Comitato Diret- - 
tivo nazionale e ad una fu-. 
tura assemblea nazioiiale la 
decisione su come organizza¬ 
re le attività dilettantistiche. 

La Lega dellTlISP quindi 
non organizza attività agoni¬ 
stiche per i giovani di età 
inferiore ai dodici annL sul¬ 
la base di una ricerca scien¬ 
tifica, che pudica deleterio 
per Io sviluppo dei giovani’ 
una attività competitiva di 
ciclismo quando Ù rapporto 
fra sviluppo muscolare ed os- ' 
SCO è ancora in forte modifi¬ 
cazione. lA critica alle atti¬ 
vità della PCI per ì povani. 
dM 7 ai 12 anni è stata mo-. 
tivata ed energica- - 
- Per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo delle attività di ciclo- 
turismo la lega deilTTISP re- 
pstra una continua espansio¬ 
ne, anche sè nuovi problemi 
si pongono per rinnovare con¬ 
tinuamente le attività anche 
per non rendere monotono 
questo piacevole modo di oc¬ 
cupare il proprio tempo li¬ 
bero. . 

L'Assemblea si è poi soffer¬ 
mata sol rapporti con le al¬ 
tre organizzazioni nazionali 
e in particolare con PCL La 
Lega clcUsmo dell'UISP ri¬ 
tiene oramai superato il rap¬ 
porto. di cpiiaborazione rea¬ 
lizzato con la Consulta fra 
Fedeiazionl èd Enti di pro¬ 
mozione sportiva, - 
n Segretario generale dell' 
DISP, Lulp Martini, nel con¬ 
cludere i lavori dell'assem- 
; blea ha affermato: «con ìa 
FCI vogliamo un nuovo ac¬ 
cordo che ci consenta di rea- 
Uezare assieme ■ una ricerca 
sdentiti^ ssdle attività ci- 
cloamatotlaU sulla cui base 
definire le categorie e distan¬ 
te entro le quali organizsa- 
re le attività. " ' 

Nello stesso tempo vorrem¬ 
mo un accordo che Qonsentn 
di prevedere servìzi estesi a 
tutte le società ciclistiche. 


j . ! ’£.iiì . . 5^ 

ROMA — Si. è svolto Ieri li 
CD dell'Associazione Calcia- 
tori e la preassemWea del 
giocatori appartenenti alla 
Aie (la « vera ». assemblea si 
terrà in-aprile). Tra gli altri 
argomenti all’odg. figurava 
anche . il problema del ri¬ 
sarcimenti, che alcuni cal¬ 
ciatori coinvolti nello scan¬ 
dalo delle scommesse, avreb¬ 
bero intenzione di chiedere. 

« L'Associazione ■ • Calciatori 

— ha detto il presidente Cam¬ 
pana — conferma la posi¬ 
zione verso l coinvolti ed è 
a disposizione sia degli as¬ 
solti sia del condannati». ■ 

Comunque sembra che al¬ 
cuni giocatori del ;'ruppo 
dei 13 arrestati avrebbero 
intenzione di chiedere un ri¬ 
sarcimento (« anche mora¬ 
le » secondo Campana) alla 
FIGO. • in quanto sarebbero 
stati sospesi dall’attività pri- 
-ma ancora che venisse aper¬ 
to un procedimento discipli¬ 
nare nel loro confronti. Tra 
l’altro è da ’ notare che la 
giustizia sportiva ha assol¬ 
to due di quei giocatori: Ca- 
sarsa • (Perugia) e • Girardi 
(Genoa). All’assemblea han¬ 
no preso parte 1 rappresen¬ 
tanti di 15 squadre sulle 16 
di serie « A » (assente la 
Fiorentina) e quelli di 16 su 
20 di serie B (assenti Vi¬ 
cenza. Catania, Atalanta e 
Cesena). . • • ’ ■. ■■ ■ ■ 

- E’ stato esaminato anche 
il « caso ' Musiello » che ^po¬ 
trebbe -portare a un inizio 
ritardato di ' 15’ di tutte le 
partite del settore professio¬ 
nistico se non sarà rialto 
entro otto giórni. Questi * t 
fatti: Musiello. centravanti 
del i Genoa in prestito ; al 
Foggia, ha messo in mora 
la società pugliese, debitrice 
nel suo? confronti di tre me¬ 
si arretrati' di stipendio. Il 
Foggia, per tutta risposta. 

10 ha .«punito» escludendòlo 
dalla « rosa » del titolari .e 
Iv-eendolo allenare con i ra- . 
gazzi della primavera anzi¬ 
ché ' con 'là prima squadra, 
«n fatto cl è sembrato gra¬ 
vissimo — ha dichiarato 
l’aw. -Campana, presidente 
dell’Ale — ed abbiamo de¬ 
ciso im'inlziativa - sindacale 
(15* di ritardo sull’Inizio del¬ 
le gare di^ ”A"'^ e •*B") se 

11 caso non sarà risolto eri-' ■ 
tro. otto giorni». <.• 






e lascia a casa D’Amico 


MILANO — E* . Vincenzo 
D’Amico il grande «escluso» 
dalla rosa azzurra per Italla- 
Jugoslavia di sabato a Tori¬ 
no. Non è l’unico: con lui re¬ 
steranno a casa Ferrarlo. Sel¬ 
vaggi ed U terzo portiere Gal¬ 
li Queste le decisioni di Enzo 
Bearzot. * rese pubbliche ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Bearzot ha 
cosi motivato la sua scelta: 
scóntro gli jugoslavi ho bi¬ 
sogno di uomini dalla doppia 
funzione: per questo ho pre¬ 
ferito lasciare un centrocam¬ 
pista in più, togliendo D'Ami¬ 
co che tutto sommato, gio¬ 
ca in una ■ posizione molto 
avanzata. Come avrei potuto 
per esempio escludere Zacca- 
relU che aWoccorrenza sa 
giocare anche da libero, op¬ 
pure un Oriati che è capace 
di ' trasformarst - in terzino 
d'ala?'». ‘ ‘ ‘ " . : 

; Bearzot è giunto alia confe¬ 
renza in leggero ritardo: « Ho 
voluto prima di tutto telefo¬ 
nare ai miei giocatori per sa¬ 
pere le ultime -notizie. Tutti 
stanno bene e ciò ini è stato 
confermato dai miei "osser¬ 
vatori" sui vari campi. Ave¬ 
vo qualche perplessità ■ pet 
Bruno Conti ma mi è stato 
riferito che ta sua sostituzio¬ 
ne domenica. all'Olimpico è 
dipesa da un leggero males¬ 
sere. Oltretutto Conti ha gio¬ 
cato un ottimo primo tempo» 

u — Rientrando Antogno- 
‘ ni I problemi aumentano 
oppure diminuiscono? . 

' « Senza dubbio diminuisco¬ 
no. Abbiamo maggiore possi¬ 
bilità di scelta. Più abbiamo 
giocatori utitiziutbili. maggio¬ 
re è ta concorrenza ad alto 
livello». . . , . , 

Marini resterà titolare 
. - o finirà in panchina? 

■ «E* fra gli azzurri e que¬ 
sto deve bastare. Ogni parti¬ 
ta ha le sue caratteristiche: 
per questo possono variare le 
pedine in campo. Non dlmen- 
ticatévi poi che da questi di¬ 
ciàtto dovrò escluderne altri 
due perchè in campo posso 
portare tolamenfe sedici gio¬ 
catori». ... 

' —"Celialo è Vn glòceto- 

■ re’orihai «briièiefo'à’^pàT- 
le nezlonele? ’ 



BEARZOT 


- alo non ho mai cacciato 
nessuno dalla nazionale. Il 
suo impiego potrebbe esserci 
utile in seguitò. Desidero pre¬ 
cisare che la Disciplinare del¬ 
la FIFA è stata forse troppo 
severa con lui. Evidentemen¬ 
te il filmato che ha scagiona¬ 
to Antognoni<non ha saputo 
dipanare la gravità delta rea¬ 
zione al fallo subito. In que¬ 
sto caso è stata presa per buo¬ 
na la versione del segnalinee. 

— E del nostri prossimi 
avversari cosa pente? 

«Conoscevo- molto meglio 
la Danimarca. Della Jugosla¬ 
via ho un parere molto buo¬ 
no. Miljanic è un allenatore 
bravo che sa fare fi suo me¬ 
stiere. Sabato dovremo rim¬ 
boccarci le maniche se vorre¬ 
mo. fare risultato. Andrebbe 
bene anche uh pareggio, ma 
non entreremo in campo con 
l’intenzione- di impattare.: 
Non ho una squadra capace 
di giocare per il pareggio ». 

— Bordino le ha ' per* 
-'Messo ' di utniZKare'"'^gll 
' squalifteati > Bottega e 


D'AMICO 


Gentile: pensa di attirarsi 
> gli « strali > di qualcuno? 

«Assolutamente no. là uti¬ 
lizzo gli uomini che ho u dt- 
sposizlone e questo mi basta. 
Del resto non vi sono delle re¬ 
golamentazioni abbastanza 
precise a riguardo. Non siamo 
i soli d’altronde. In Inghilter¬ 
ra è stato convocato per l’in¬ 
contro con la Svizzera il ter¬ 
zino Buteher. ■> delVtpsiDich, 
espulso sabato nell’incontro 
col Southampton. E nessuno 
ha gridato allo, scandalo!». 

•• I diciotto convocati azzurri 
si trottano oggi ad Asti Fan¬ 
no parte delta comitiva: Zoff, 
Boroon. Gentile. Cabrlni, Col- 
lovatl. Sclrea, Oriall. Tardel- 
11 Marini. Antognonl. Zecca- 
relli. Pecci. Sala P.. Conti B., 
Altobelli - Bettega. Grazlànt, 
Pnizzo. La formazione che do¬ 
vrebbe scendere in campo sa¬ 
bato a Torino nare scontata. 
Eccola: Zoff. Gentile. Capri¬ 
ni: Oriall. Collovati. Seirea. 
Conti TarrìeiH. Oraziani An¬ 
teponi, Bettega. 

•- ; "-4:7- ; Oig? Baj '■ 


Mentre Lazio è Milah sotto di ttuovo ’ in tandem 






rincorre 




impegni comuni per là rea- 
lizzazione di una nuova poli¬ 
tica , sportiva da parte del 
Parlamento, del governò, del¬ 
le Regioni, e degli Enti loca¬ 
li in favore del ciclismo in¬ 
teso sia come attività agoni¬ 
stica che come - attività mo¬ 
toria per il tempo libero ».' 

L’Assemblea ha poi respin¬ 
to le denunce che la FCl ha 
fatto in questi mesi in modo 
indistinto verso le iniziative 
delle altre associazioni cicli¬ 
stiche e ha invece ribadito 
che va attribuito alla scarsa - 
capacità e volontà di gestire ' 
l’accordo di Consulta da par¬ 
te dell’Udace e della PCL 
nei Comitati regionali se la 
Consulta stessa è entrata in 
crisi 

Sul congresso della FCI la 
Lega UISP ha espresso la 
speranza che il nuovo grup¬ 
po dirìgente sia l’espiessiohe 
di un programma che preve¬ 
da maggiore atten^one e 
correttezza nelle attività gio¬ 
vanili. minore intensità dei 
programmi dilettantistici e . 
professionistici realizzare le 
condizioni affinchè gli atle- 
ri po^no contare di più nel¬ 
la vita della'Federatone, su¬ 
perando anche il vincolo che 
oggi limita la libertà - degli 
atleti riorganizzare la stret¬ 
tura della Federazione affin¬ 
chè gli interessi deU’indt^ 
stria e del Profe^onismo 
non prevalgano su quelh del¬ 
le attività ^ovanili e dilet¬ 
tantistiche. 

Un discorso poi particolar¬ 
mente attento è stato fatto 
per una migUore polìtica da 
realizzare unitariamente af¬ 
finchè le società ciclistiche 
possano essere messe in con¬ 
dizione di espandere le loro 
iniziative e capacità associa¬ 
tive. 


Dal noftro inviafo 

BOLOGNA — Per Vicini e la 
« Under 21 » che giovedì al 
Comunale Incontrerà la Jugo¬ 
slavia nel quadro della fase 
eliminatoria del campionato 
d’Europa Bxpoirs non si de¬ 
ve trattare di una stagione 
molto fortunata; dopo l’inci¬ 
dente capitato a Franco Ba¬ 
resi — il giocatore che a- 
vrebbe potuto rendere più 
fluida la manovra — anche 
la mezz’ala Bonoml dell’Ata- 
lanta è stato costretto ad al¬ 
zare U braccio in segno di 
resa e In questo momento il 
C.T. non è, in grado di poter 
utilizzare U fuoriquota Sel- 
I vag^ che, domenica non ha 
' giocato neppure n^ Cagliari. 


I biancazzurti a Ferrara traditi dal ginocchio di Spinozzi - I rossoneri sugli scudi gra¬ 
zie ai giovani-! toscani hanno centrato la levo giìarta viitbria tonsecùtiva'-jàfieiini Dii 
Marzio contattato dal Monza (si sono fatte av^viti'anché Lecce e Catania) - Mólte reti: 25 


-Wriosi 


• MEDIA INGLESE —* Luto 
c Milw Oi Km — Il S|Ml, ■»- 
ri. Cmm» • CW M — Si S«ms 

• Fossi» —4: fmem, Vara- 
M • Twonto — 5| RMoi, ¥► 
roa», At»l»irt» • FNw o — E| 
Cat»»ia ■ lacco — 7| Vlcnao o 
Monza — E. , •, 

• FORMAZIONE DELLA SET¬ 
TIMANA —> D iaivi HI (Fo» 
si»); 0441 (Vomm), MihImì 
(K u). Collovali (SUlM), F»- 
Mfo (Riiaiai), OooeB (Km). 
Viola (La^^. 

t«M). ScroM (Borii. 



VIOLA 


• KHALMENTE IL VEBONA 
—. Il Vatoo a , >atl M<o il Fo- 
ocara, ha attaaata lo mo prt- 
aM cittario ifiilBOili La aqaa* 


0440»* 


tara n 90 astila, 
21. siofMa M c 
«aria 1^ bon* la 


• NESSUNO 0-0 — ^ la Sri* 
MB volta la qaario laiaaa aaa 
ai è tas »*U a l a Oorila die — 
a a r a — b aao 4aì sib daaOd 
risoDatt balia aorta K la 0-0. 


• SI r DIVISTO iCT Lo 
ftoaaar Oal. sM cataaaa bri* 
riolar, Orito Raaw a, Wtoa. 
Ori Mitaa ba imo la aaa riao- 


• CBOUA IL FATTORE CAM¬ 
PO —> Dopo oWo_ stonrMato 
c«i la', riftorib .faari cbm tafli» 


psrttta) D faltaro 


al TT 


A TT EN T I IN CODA .** Il 

atMo a ■ Tavaoba ( ria patt i 
■aaaa a —O a —S la aw* 


S» la 


lami. Il 
(a — 0) 


O SI CONTINUA A SEGNA* 
‘ RE — Natta prtaM aoM star* 
naia aaoo alala aafoala 102 
rati, ti aa tai aa io piè Oatt’Mao 


Under 21 

Contro Ja 
Jugoslavia 
gioca Bottini 

Per quanto riguarda la so¬ 
stituzione di Bonoml raOe- 
natore ha già decìso, glo- 
cheià il «esenate Bontni msn- 
tre per il ruolo eentm* 
vanti una decisione sarà pre¬ 
sa oggi dopo la s g amn a t a 
^prevista nella .tarda matti* 
nata. Se Selvaggi non fosso* 


c. g. 


re c u per a bfle ^cinl convoche¬ 
rebbe il comasco Nlcoietri 
che a Torino ha segnato il 
gol dri pareggio. 

fin ' questo caso la forma* 
rione sarebbe la seguente; 
Zinetti: Contratto, Tacconi; 
Benedetti Guerrini (o Pin), 
AlWero; fitssoella, Boninl 
Nicoietti (o Selvaggi), Scloea. 
Predella. Im formazione uffi¬ 
ciale sarà resa nota domani 
e nel pomeriggio la comiti¬ 
va asurra sarà ricevuta dal 
sindaco Zangheri; il SO per 
cento <M ricavato di questo 
Inoentro sarà devaluto al fon¬ 
do di aèildarietà per 1 cadu¬ 
ti nel vile attentato fa e riita 
aUa staanme di Bologna. 


I.C. 


ROMA -r D campionato di 
serie B è veramente appas¬ 
sionante,-molto più che non 
quello, maggiore. Venticinque 
le reti messe a segno, il Mi¬ 
lan che ha raggiunto in clas¬ 
sifica la Iazìo. il Pisa (alla 
' sua quarta vittoria consecu¬ 
tiva)' che si è sistemato al 
terzo posto a sole due lun¬ 
ghezze da biancazzurri e ros¬ 
soneri capillsta. Ma le note 
ixxi si fermano certamenie 
qui Vediamo più in detta¬ 
gliò quanto scaturito nella no¬ 
na giornata. Intanto da sot¬ 
tolineare la bella prova di 
Lazio e Mllan tn trasferte 
non certo agevoli i rossoneri 
hanno addirittura centrato la 
prima vittoria fuori le mure 
omiebe, mentre la Lazio a* 
vrebbe potuto - arrivarci sol 
che Spinozzi non cl avesse 
messo il-, ginocchio. Ma an¬ 
che cosi viene confermato co¬ 
me le due sisnore della vet¬ 
ta siaix) attrezaate.per torna¬ 
re in corsa bi «A». Dovran¬ 
no soltanto stare attente a 
non ubriacarsi di autoincen- 
samenta 

Da sottolineare 11 sorpren¬ 
dente cammino dei toscani 
del Pisa. Ccm la quarta vl^ 
torta eoBsecsrtva. la seconda 
ertema, sono passati da una 
posizioDe centrale ad una di 
prestigio. Vedremo se riusci¬ 
ranno a conservarla dmneni- 
ca piosrima quando saranno 
ancora fuori casa, ma sta¬ 
volta in quel di Bergamo con¬ 
tro l’Atalanta strapazzata dal 
Milan. L'ostacolo sarà quan¬ 
to mai ostico, ma nel caso 
che uscissero con un risal¬ 
tato positivo. Cl sarebbe da 
considerare 1 toscani come la 
tem forza del camptonato. 
capace di dare fastidio alle 
altre (Spai Sainp. Foggia, 
Bari, Cesena e Genoa) che 
aspirano a venire tal «A». 
P vero che t dirigenti pisani 
hanno già messo le roani a- 
vanti: non vogliono sentir 
parlare di serie A. Sanno 
che gli impegni e 1 gravami 
economici diventerebbero ve¬ 
ramente pesanti: hanno Fe- 
sempio della Pistoiese, salita 
ncNa massima divisione e già 
in dllTicoltà data la gmma 
posizione di classifica (pénul- 
ttma). 

Altra oonskieTazione di ri¬ 
lievo: dopo setta mesi il Ve¬ 
rona dcUlunleo Paolo OonU 
ha oMitTMo la sua prima eìt- 
torta, uscendo da un periodo 
non troppo fehoe. Ma già do¬ 
menica prassiiiia sarà chia¬ 


mato a legittimale la bella 
prova andando a duellare a 
Vicenza, il quale è in brutte 
acque. Si profila per Leixe 
e Monza il cambio della 
guardia: Mazria e Carpanesi 
vengmx} contestati dalla piaz¬ 
za. I presidenti sfoderano la 
vecchia arma ddio scarica¬ 
barile e fanno come le tre! 
scimmiette: non parlo non 
vedo -non sento. Anzi, per 
quanto riguarda 0 Monza si 
fa il nome del sostituto, quel¬ 
lo dell’aznioo Gianni Di Mar* 
zio. Egli è già stato contat¬ 
tato dalla società. Ha avuto 
proposte anche da Lecce e 
Catania. 1 monzesi gravitano 
in zona retiócessione. e do> 
menlea si sbno fatti raggiun¬ 
gere in casa dal Vicenza che 
ora ■ ha i loro stessi punti 
Se si considera che domeni¬ 
ca .prossima saranno in tm- 
sferta a Cesena, squadra am¬ 
biziosa che ha colto domeni¬ 
ca un successo esterno a Ta¬ 
ranto. e'è di che preoccupar¬ 
si Ha fatto rumore anche 
il KKcesso fuori casa del 
Foggia che ha battuto la 
SDmp. Hisomma le sorprese 
sono ail’oidine del giorno 
in questo campionato di se¬ 
rie B. Nel giro di due-tre 
partite posirioni sicure pos¬ 
sono venir rovesciato 
In tnaigioe vogliamo ag¬ 
giungere che Lazio e Milan 
saranno favorite nella deci¬ 
ma gioniata. Infatti avranno 
impani casalinghi contro Ba¬ 
ri e Spai I biancazzurri di 
Castagner hanno sfoderato un 
Viola goleador. La cosa cl 
fa partioolannente piacere, 
consideiato che siamo sem¬ 
pre stati estimatori del gio¬ 
catore biancasznrro. I rosso¬ 
neri di Giaoomini hanno vin¬ 
to gTHzie anche sE’apporto 
dei giotoni Battlstini (del 
*83); Tassottl Minoia. Roma¬ 
no rW); Cuoghi CS»). E si 
trattava di sopperire alla 
mancanza di uomini che por¬ 
tano il nome di Franco Ba¬ 
ttei-Meidant e AntoneUl.. 
Cmne dire che il Milan sU 
ritrovandoTantico fulgore. Se 
la lotta per le due piazze in 
testa sarà skmraroents in 
oabdóminlo tm Lazio e fili- 
lan. per la tona poltrona la 
lotta resta apertissima. Sic«- 
rmnmnte dramntitlra si pro¬ 
nto la lotta per hòR retrooe- 
‘ dere. K donentaa -prosatala 
pef fiionm, Tttranto e Falsr- 
mo saranoo nuovi dolon; so¬ 
no a tt es e .da C«ana» Cata- i 
nia o Fncara. 


L'altalena dplla Roma (ma.il gol di Scar- 
necchia ' era valido), dimostra che net no¬ 
stro calcio tutto è casuale ed episodico 


Una giornata, la settima 
di campionato, non certo fat¬ 
ta per riconciliare - col - cal¬ 
cio, Intenso come consueto 
spettacolo domenicale, come 
tradizionale appuntamento 
tra chi lo gioca e chi vi as 
siste. Dopo una settimana 
di discussione e di polemi 
che che il «caso Agnolln». 
aveva innescato, cl si atten 
deva un po’ tutti, senza per 
la verità validi pre-suppostl 
in mano, una domenica «spe 
. claie», capace di rasserenare 
rarnhlente e - comunque In 

f trado di portar acqua al mu 
Ino dei perenni, ottimisti, de¬ 
gli appassionati «nonostante 
tutto». E Invece l’unica nota 
in certo qual ■ modo positiva 
è stata la mancanza di eia 
, morosi gesti di tepolsmo. di 
violenza astentata. Per il re¬ 
sto una « giornataccia ». che 
non è valsa in alcun. caso 1 
quattrini ■ spesi. Football de¬ 
solante pressoché ovunque, 
sette gol in otto partite, non 
’ sono uno spiraglio dietro il 
quale intrawedere. a breve 
o lontana scadenza, un pos¬ 
sibile miglioramento. 

La Roma, tanto per scen¬ 
dere in fretta nel dettaglio, 
ammirata ‘ capolista dopo la 
bella impresa di San Siro che 
le aveva consentito di anni¬ 
chilire rinter. non è riuscita, 
a dimostrazione che tutto 
nel nostro campionato è in 
fondo casuale ed episodico. 

. a battere - all’» Olimpico » ; 11 
Catanzaro Anche se va rico¬ 
nosciuto che il gol dt Scar- 
necchla ■ annullato per fuori 
' gioco. ' era del tutto, valido, 
cóme ha mostrato a Iosa la 
-«moviola» Tv II Catanzaro 
diciamo, pur con tutto 11 ri¬ 
spetto dovuto a Burgnlch e 
al suol « ragazzi ». non è 11 
Llverpool o 11 Ba.vem di Mo¬ 
naco. Colpa del «catenàccio», 
si dice, e di tutte lè diavole¬ 
rie che 11 difensivismo ad ol¬ 
tranza suggerisce. Vero, ma 
non sufficiente a dimostrare 
che contro 11 « catenaccio » 
non' c’è'- scampo. 

- E comunouft non è stata, 
quella dell’»olimpico», la so¬ 
la sormesa. Da Torino, per 
èsemnlo. anche il Como si è 
portato via un punto Inspe¬ 
rato, e qui 1 granata, attesi 
: Ad una grossa prova che po¬ 
tesse iii un sol colpo legitti¬ 
mare la vittoria nel derby e 
avallare il p assag gio del tur¬ 
no In Coppa UFFA, non han¬ 
no nemmeno a^to 11 como¬ 
do oaravento del catenacclò: 
il Como ha giocato la sua' 
brava partita senza remore 
o timóri di tipo reverenziale. 

' é se Oraziani e soci non .ce 
rhanno fatta . non possono 


che incolnare se stes-sl, le loro 
ruggini, la loro scarsa deter¬ 
minazione. forse qualche non 
sopito dissapore interno, co¬ 
me il « caso Pullci » stareb¬ 
be a dimastrare. 

Di tutt’altra'natura, è pro¬ 
babile. il tonfo casalingo del 
Bologna, dopo un a vvio - di ; 
camolonato per molti versi i 
esaltante, per mano del Bre- . 
scià Anche se la legge del ' 
grandi numeri, come qualcu¬ 
no voirehhe. non sembra dav- ' 
vprn sufficiente a spiegarlo. ' 
Radice, al proposito, dice di 
non ‘ volerne a-s-solutamente 
fare un dramma, ed ha cer¬ 
to ragione Diciamo che una . 
sD“cle di collett'vo appaga- 
mento, dono le molte, qualche • 
•volta sorprendenti buone prò- • 
ve dell’avvio, era in fondo 
da mettere presto o tardi nel ' 
conto ai aggiungano qualche 
sfavorevole fattore ambienta¬ 
le e la feroce determinazione, 
In senso ovviamente del tut¬ 
to lecito, di un avversario al¬ 
la disperata ricerca di rilan¬ 
cio e lo 0-1 che ha bloccato : 

1 rossohiù è nella • sua gran 
parie spiegato- ■ ^ 

Meno facilmente .spiegabile . 
Indubbiamente, visto che lo 
stesso Berselllnl nonastante 
s’arrovelli non cl riesce, la cri¬ 
si di gioco, fin che 1 risultati 
arrivano bene n male a deli¬ 
mitarla-eh® afni^rge i’Tnter. 
Domenea gli scarsi snèttato- 
; ri di aan S'ro (ed è. non c’è 
dut*blo. un rilievo che può 
e deve far rin=ttpr“) di cal¬ 
cio vero ne ban visto poco e 
quel poco l’hon vieto eHooot-e. 
per un'ora nimeoo dalla PI- , 
stolese ■ Chiaro rhe por una 
tifoseria che aveva posto lo 
scudetto In cima alle sua am- . 
blzlnnl. la cosa non può In 
alcun roodo e-ssere di scarso 
conto Ro ne è o«»occuoato 
finora ì’awocatn Prisco tl- 
foco. appunto prima che diri- - 
gente; se ne oreoccunerapno . 
anche 1 tecnici? i risultati, 
dicevamo, finora non voltano ■ 
le spalle, ma potrebbe anche 
non andar sempre cosi. 

E per concludere, infine. 11 : 
paréggio strappato dalla Ju- ■ 
ve-baby a-Perugia. Qualcuno 
è àirivato persino ad adom-, 
brare 11 sospetto di un risul- . 
tato «patteggiato», fuori da 
ogni pen.sabllé Illecito dise¬ 
gno. ma patteggiato nel sen¬ 
so di una eccettazione si¬ 
multanea diciamo così, del 
minore del mali L’illazlo- . 
ne è gratuita prima che 
ardita, per cui owiaraen- 
te rifiutiamo di prenderla in 
considerazione. 


b. p. 


Il parere «li GIANNI DI MARZIO 


'^a Juventus paga 
il suo eccessivo 
conservatorismo 


c .-Dus.-sconfUte, entrambe 
ndi'piiqnfo tefteÌN^ 
tfo 'pv^UiSàlteàgio tata 
"'^vittòria: E’'U'me^tó tfot- 
tino detta^Juventus, della ' 
" . « vecchia signora » che no¬ 
nostante la cura di «Ge- 
? Tovital » a base ' dei vari 
[ PTandéUi, Osti, Venta, Ma- 
■ tocchino. Fauna; che no- 
^ nostante Fàpporto di Bra- 
_ dy, è più dìe mai sul via- 
le del tramonto. . 

La Juvé coritinua a pa- 
. gare per l’eccessivo con- 
' <. servaùrriswto sbandierato ' 
'■ -fino'à quàlehé mese fa: 

■ Certi corre t t i vi vanno, in¬ 
fatti, adoUati.per tempo 
. e non quando, le situazio¬ 
ni si incancreniscono. Ora 
i bianconeri - sono sulla 
via dei rinno va m ento, del 
• ri ngiov a nimento. MA è- 
chiaro, certi /raffi non si 
possono cogbere dalToggi 
al domant Crè bisogno di 
tempo, di pazienza. Fossi 
nei tifosi juventini non 
mi sccraggerei, però. La 
. squodra otanconera non è 
nuova ad ecUssU le sue 
crisi durano. U pik delle 
volte, due o tre annL Poi 
. risorge. Non resta che at¬ 
tendere pazientemente, 
dunque, e considerare 
: questa stagione come un 
' momento, peraltro neces¬ 
sario di trunsizkme. 

Dal Nord al Sud. dalla 
' Juve al CatsenzoTo. Ho pre¬ 
parata UH dUeiN»etto per 
questa àssesta squadra me- 
rtdkmele magnifìesanente 
' guidata da Burgidch. D’ac¬ 
cordo. siroiimpìco non ha 
brinato, non ha giocato. 
Ma sarebbe stato lecito 



pretendere qualcosa di di¬ 
verso da una provinciale 
impegnata per giunta sul 
campo - deba prima della 
classe? Direi proprio di 
no. Non gridiamo abo 
scandalo, allora, per U 
nuovo punto conquistato 
dal Catanzaro, da una 
squadra che non sembra 
voler diventare una meteo¬ 
ra, da una compagine che 
ancora una volta, anche 
se senza clamori, ha dl- 
mostruto la sua consisten¬ 
za. Perché Juve e Catan¬ 
zaro? Perché la mia at¬ 
tenzione si è rivolta a que¬ 
ste squadre? Perché, a ben 
vedere, sono due tra le 
ptìt interessanti so rp rese» 
dA eampionatò. La prima 
in negativo, ovviamente: 
la seconda in positivo. S 
U caldo è bello anche per 
questOr GU argomenti per. 
tUscutere Tesiamo semp r e 
innmmerevàlL O no? 

Gianni Di Marzio 


I pffùtì di «Fwmh U 








PARIGI — Al tennlne deD' 
AssMDblea g eo eralc annuale 
dei Conlteto della sicures- 
za deil’Aaaociaaione dei pi* 
loti di Formula I tenutasi 
sDfi sào ' E dònenica a Pari¬ 
gi presieduta dÉU’ez campio¬ 
ne dà liionào Jody Schtirier. 
1 oo M duttari di Formula L 
pur wm prendendo posizione 
nei rifuòrdl ddla iSatrib* 
che «vide 11 - pcésidente 
(MIA FISA. Jean filarie BA* 
iwtre e fi proridsote dellA 
FOCA Berme Bodsàlone, sot- 
toUneeno dhq l’oa^to dd 
contendere tm le me erge 
niSHMloni è pnqprie redesione 
delle mlEurs di alcaraaA ri¬ 


chieste dalrassociAzlone pi¬ 
loti n cómunicAto ricorde 
che Ia soppressone delle mi 
ittgomie, la diminurione del- 
la lATghena dei pneumatici 
1 aumento dei peso delle vet¬ 
ture. l’aumento ddle dimen¬ 
sioni dell'abiiacolo dei pilota 
e la riduzione e l’abbassa- 
mento degli alettoni erano ri¬ 
chieste fatte dal ComiUto di 
sioiicnA del conduttori In 
due oeawkmi; M gennaio a 
iJnFamo A • Agosto ad 
wo egen neun. . 

ImpllettAinente aembra 
dunque che si ochierlno dalla 
parte della FISA che queste 
mleuiu Intende attuare. 


\ ■ 
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Vasto movimento di protesta ai vertici e nel paese 

Gotbzodeh è stato liberato 
Integralisti in difficoltà 

L*ex ministro degli Esteri visitato dal figlio di Khomeini - Anche esponenti 
religiosi hanno chiesto la sua scarcerazione - Approvate misure di austerità 


(Dalla prima pagina) 


£’ già fuggito il generale che ha protetto i petrolieri 


ROMA — L'ex-ministro degli 
Esteri iraniano, Sadegh Gotb- 
zadeh, detenuto da venerdì 
scorso, è stato liberato Ieri 
sera per ordine personale del* 
l'ayatollah Khomeini: la noti¬ 
zia è stata confermata a Tehe¬ 
ran da un collaboratore del- 
l'ex-mlnlstro (e, poi, anche 
da un portavoce dell'amba¬ 
sciata iraniana a Roma). 
Gotbzadeh i stato liberato do¬ 
po 'la visita nella prigione di 
Evin, dove era rinchiuso, del 
figlio di Khomeini, l'hojato- 
leslam Ahmad Khomeini. 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — Il grido corale 
di € Allah Akbar > (Dio è 
grande) levatosi l’altra sera 
dai tetti di Teheran ha se¬ 
gnato l’inizio del mese di Mo- 
hqrram, nel quale i musul¬ 
mani sciifi ricordano il sacri- 
ficio dell’iman Hussein, 13 se¬ 
coli fa. Il coro scandito, che 
dall’ombra di una città sog¬ 
getta alle rigorose norme del¬ 
l’oscuramento, saliva verso il 
cielo stellato sembrava quasi 
scaturire dal nulla. C’è stato 
chi ha voluto al di là del si¬ 
gnificato religioso della ricor¬ 
renza, interpretare l’avveni¬ 
mento come una manifesta¬ 
zione collettiva di sostegno al- ' 
la linea perseguita dal Parti¬ 
to della repubblica islamica; 
ma i più vi hanno ravvisato 
piuttosto una ■ riaffermazione 
della volontà popolare di far 
fronte al difficile momento 
che la guerra contro l’Irak 
sta facendo vivere al paese. ■ 

Ciò trova obiettivo riscontro 
nel fatto che proprio ieri mat¬ 
tina i giornali riportavano V. 
annuncio.di. una serie di mi¬ 
sure di austerità, .intese a li¬ 
mitare la circolazione dei be¬ 
ni di consumo, a contenere le 
importazioni (dato che U pra¬ 
tico blocco delle esportazioni, 
petrolifere ha drasticamente 
ridotto l’afflusso di valuta = 
pregiata nelle casse dello sta¬ 
to), a fronteggiare le stroz¬ 
zature economiche determina- ■ 
te dalla guerra in corso. Tra 
le prime misure, tutta una 
serie di generi di consumo a 
cominciare dallo zucchero 
vengono, sottoposti al raziona- ■ 
mento; sarano fissati dei li¬ 
mili ai consumi privati di e- 
nergia elettrica; viene tripli¬ 
cato il prezzo della benzina 
(già razionata) con eccezione 
per i tassisti e, i veicoli di 
pubblica utilità.' Nessuno qui 
si nasconde il peso di queste 
misure per la generalità dlei 
cittadini; ma si sottolinea co- . 
vie attraverso di esse tutti 
siano chiamati a contribuire . 
olio sforzo bellico che è sta¬ 
to. imposto al paese. 

Proprio per questo, proba¬ 
bilmente.' il mass-media conti-.- 
nuano a mettere l’accento sul¬ 
le notizia, dal fronte, e-non 
solo dal fronte sud, dove si 
sqttolinea la c tenuta » dèi di¬ 
fensori di Abadan e si conti¬ 
nua a parlare di arresto del¬ 
la pressione irakena, ma so¬ 
prattutto dal fronte ovest, al 
di là di Kermanshah, che vie¬ 
ne definito in questo momen¬ 
to come il più attiva e dove 
le truppe iraniane sembrano 
av^ recuperato importanti 
posizioni. ■' ; : 

Ma è sul fronte interno che 
vi sono state ieri le maggiori 
novità. Tl ^ocuratore genera¬ 
le della rivoluzione, Vagatol- 
lah Ali Godussi ha ieri sera 
annunciato alla televisione 
che l’ex ministro degli Esteri 
iraniano Sadegh Gotbzndéh 
sarà € pre^o liberato >. E ha \ 
aggiunto: < siamo costretti a : 
metterlo in libertà per una 
ragione che non posso rive¬ 
lare >. Ma la ragione evi¬ 
dente è rondata di proteste 
che U suo arresto, avvenuto 
venerdì scorso p^ « dichiara¬ 
zioni provocatorie », ha pro¬ 
vocato in vari amlrientì. Pri¬ 
ma dell'annuncio, U figlio dA- 
Vàgatónah Khomeini aveva 
reso visita nel carcere di Evin 
all’illustre detenuto mentre 
fuori dalla prigione cenlinma 
di dimostranti chiedevano la 
sua liberazione. L'affare Gotb¬ 
zadeh. che non ha certo aiuta¬ 
to la formazione di quA cli¬ 
ma di unità nazionale e di 
mobilitazione che la situazio¬ 
ne richiede, ha provocato 
proteste tali da indiare anche 
alcuni esponenti del Partito 
della repubblica islamica a 
criticare più o meno aperta¬ 
mente U provvedimento. Par¬ 
ticolare importanza viene at¬ 
tribuita ad una iSchiarazione 
delVayatolìdh PasandidAi, fra¬ 
tello dell'imam KhomAni, U 
quale in una lettera indiriz¬ 
zata al leader del movimen¬ 
to per la liberazione dell’Iran, 
l’ex primo ministro Bazargan. 
e al presidente dA Parlamen¬ 
to ayatollah Rafsanjani, ha 
offermcto che Varresìo di 
GotbzadAi suscita e riprova¬ 
zione e sorpresa» e che oc¬ 
corre srilasciarh (Tirrgenza. 

. fargli le scuse e riabilitarlo ». 
Oltre a ciò Pasandidéh ha 
dAto che i necessario che 
c tutti gli organi e strati dA- 
la società esprimano pUiuso 
ni presidente Boni Sadr e a 
tutti i membri delle Forze 


Ad Algeri la risposta 
USA per gli ostaggi 

ALGERI — Il vice-segretario di Stato americano Warren 
Christopher è da ieri ad Algeri per consegnare al mi¬ 
nistro degli Esteri Edgerino un messaggio destinato elle 
autorità iraniane. Il messaggio — informa un portavoce 
del Dipartimento di Stato — contiene la risposta del 
governo USA alle quattro condizioni del parlamento di 
Teheran per la liberazione degli ostaggi americani. Il 
governo di Algeri — che assicura la tutela .degli interessi 
di Teheran nei confronti degli USA — opera come in¬ 
termediarlo con gli Stati Uniti dopo là rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra 1 due Paesi. 

Nessuna indiscrezione è stata diffusa circa 11 contenuto 
del messaggio di Washington. Tuttavia un alto funzio¬ 
nario della Casa Bianca, Jack Watson, ha dichiarato 
che rammlnlstrazlone Carter spera di poter assicurare 
il rilascio degli ostaggi prima che il. presidente lasci l’in-. 
carico il 20 gennaio prossimo. 


Armate per avere fatto di se ' 
stessi scudo » contro l’attacco j 
ircdceno. Anche 90 deputati del ì 
Majlis hanno espresso pieno : 
sostegno alla condotta di Sani 
: Sadr come comandante in ca- ; 
po con una lettera indirizzata ' 
allo stesso Boni Sadrl 
Ma c’è di più. Un altro au¬ 
torevole congiunto di KhomA¬ 
ni, il suo genero • ayatollah 
Esbrqghi, pur non facendo 
. esplicito riferimento al caso 


Gotbzadeh o alla polemica fra 
Boni Sadr e gli islamici, ha 
dichiarato hi una intervista 
al quotidiano Khayan rhe 
€ possono esserA intorno al¬ 
l’imam persone a cui non pia¬ 
ce dovergli comunicare tutta 
la realtà» ed ha nettamente 
preso posizione contro la ten¬ 
denza degli integralisti isla¬ 
mici a isolare l’Iran dal resto 
del mondo, affermando che 
*non dobbiamo senza utilità 


condurre battaglie contro le 
superpotenze ». ovviamente 
nella salvaguardia della c no¬ 
stra vera indipendenza ». che 
la guerra si vince sì con la 
fede ma anche « con le armi 
e le munizioni ». Un terzo 
leader religioso infine, Vafa- 
follah Mohallati, ha indiriz¬ 
zato a Khomeini un telegram¬ 
ma in cui definisce l’arresto 
di Gotbzadeh « un atto ingiu¬ 
stificato ed indegno ». 

■ La profesfa del resto non 
è stata un fatto soltatito di 
vertice. L’altra sera una ma¬ 
nifestazione popolare di soli¬ 
darietà con Gotbzadeh si è 
svolta nella città santa di 
Qom, mentre ■ nel bazar di 
Teheran è stata fatta circo¬ 
lare una petizione in suo fa¬ 
vore che ha raccolto un gran 
numero di firme. Non ha dun¬ 
que destato sorpresa il fatto 
che anche il presidente dei 
Parlamento Rafsanjani, dopo 
una seduta che ha visto sul 
caso Gotbzadeh un dibattito 
dai toni assai accesi, abbia 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa che < non 
bisognerebbe arrestare la gen¬ 
te per aver espresso le pro¬ 
prie opinioni». 

Giancarlo Lannutti 


BEIRUT — Un nuovo grave 
attentato'ha ieri funestato il 
quartiere cristiano di Beirut, 
Ashrafleh. controllato. ^ fa¬ 
langisti di Bachir Gemayèl. In 
seguito alla esplosione di due 
automobili cariche di esplosi¬ 
ve sono state'uccise ventiTier^ 
sofie e'ite Una dfiqùantinitf. 
L’attentato è il più grave di 
una lunga serie di attentati 
avvenuti negli ultimi cinque 
mesi dopo che le inìlizle di de¬ 
stra della Falange avevano 
sgommato, il 7 luglio, le for¬ 
ze cristiane .rivali del partito 
liberale dell’ex presidente Cha- 
mòun. 

,Le due esplosioni sono av¬ 


venute intorno alle ore 13 a 
dieci minuti di distanza l’una 
dall’altra, fai una zona molto 
frequentata del quartiere. Tut¬ 
to era stato calcolato per pro¬ 
vocare una vera strage. Nel¬ 
la prima esplosione, a quanto 
ha comunicato la polizia. 6 
persone sono morte e venti so¬ 
no state ferite. Nella secon¬ 
da, avvenuta dieci minuti do¬ 
po a meno di 200 metri di di¬ 
stanza. i morti sono stati 14 
e 22 i feriti. Tra la prima e 
la seconda esplosione sì era 
infatti radunata nella zona pa¬ 
recchia gente che portava I 
primi soccorsi ai feriti. 

; Tra . i danni materiali c’è 


la distruzione di una ventina 
di autotdobili che erano par¬ 
cheggiate di fronte a un cine¬ 
ma e a una farmacìa di fron¬ 
te alle quali sono avvenute le 
due e.splosioni. Solo dopo la 
seconda esplosione le strade 
si -sono-svuotate e i negod 
hanno abbassato le Saracine¬ 
sche. L’opera di socdorào è 
stata in gran pa^ compiuta 
dalle stesse milizie falangi¬ 
sta che controllano la ; parte 
orientale di Beirut. La radio 
falangista (« Voce del Libano 
libera») ha poi trasmesso'un 
appello ai donatori di sangue 
e ha invitato la popolazione a 
tenersi lontana'dalla zona 


H Papa : senza i palestinési 
non c’è pace in Medio Oriente 

Per Gerusalemme auspicata una « equa soluzione » 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La necessità di costniire n^- 
la regione del Medio Oriente 
una pece stàbile e oomplesd- 
va che riconosca 1 diritti del 
popolo palestinese e salva¬ 
guardi U particolare stato di 
Gerusalemme è stata ribadi¬ 
ta ieri mattina da Giovanni 
Paolo n ricevendo per le cre¬ 
denziali il nuovo ambasciato¬ 
li t ifila, ^pubblica Araba 
d’Egitto Mustafa Kamal £1- 
DiwanL 

? Dopo aver rilevato, con 
I»eoocupazione, che «le len- 
sioni e i pericoli sono aumen¬ 
tati negU iiUimi tempi» da 
cui l'urgenza a compiere tutti 
una vera opera di pace, Gio¬ 
vanni Paolo n ne ha preci¬ 
sato cosà i contenuti: e Essa 
deve essere intensificata fin¬ 
ché venga raggiunta una pa¬ 
ce complessiva, una pace che 
provveda ad una equa solur 
zione per tutti gii ottetti del¬ 
la crisi dA Medio Oriente, 
compresi il problema palesti¬ 
nese e la questione di Geru¬ 
salemme». Alludendo poi ad 


altre iniziative e progetti che 
a suo avviso sono da ritener¬ 
si In qualche modo insaffi- 
denti il Papa ha aggiunto: 
e Ogni cosiddetta pace che 
non tenesse in considerazione 
tutti gli elementi dt divergen¬ 
ze e ncn includesse da ultmo 
tutte le parti che sono dirA- 
tamente interessate, rischte- 
Tébbe di essere inefficace e 
potrebbe provocare un con¬ 
flitto ancora pi» ddUnoso». 

■ In sostanza, il Papa ha con¬ 
fermato airambasciatoie egi- 
dàno quanto ebbe a dire u 
18 settembre scorso all’lnvu- 
to deU’OLP, Afif Saflen. 
quando questi A fece riceve 
re in per trasmette¬ 

re un messaggio d: Armtac 
che* aveva illustrato al mini¬ 
stro (togli esteri vaticano 
monsl^ior SUvestrliiL Safleh 
rlferi nel roieo di una eoit- 
fecenza sUmpa che U Papa 
gli aveva detto tra l’altro: 
e La Palestina, i palestinesi 
e Gerusalemme sono tra le 
mie preoccupazioni prfnct- 
pali . 


Ma le dlchlarezioiil fatte 
ieri da Giovanni Paolo D. aà- 
suutouo un particolare slgni- 
tiCMto anche di fronte alle 
posizioni diverse e^iresse pro¬ 
prio a pit^xxdto (tolto questa»- 
Ite pale^iinese dal neo presi¬ 
dente americano Ronald Rea- 
gan. Va ricordato che il 2i 
giugno scorso, ricevendo il 
presidente Carter in Valica 
no. Pai» Wojtyla disse che 
mnna equa soluzione» (tolto 
questione di Gerusatomme • 
dei m problemi che eotnvotgo- 
no U Libano e tinUro popolo 
palestinese è di importanza 
cruciale per la pace mondia¬ 
le ». Con la rtofiermazione di 
queste posizioni da parte del 
Papa, che ha incoraggiato an 
che Sadat a muoversi in cpie- 
sta direzione, la Banta Sede 
ha voluto prendere le distati- 
se da ogni altro progetto che 
affronti solo In modo parzia¬ 
le le complesse qnesUoni del- 
raiea mediorlentato. -- 

Alceste Santini 


Violenta battagUa in Zimbabwe 
tra seguaci di Mugabe e Nkomo 


SALIiraURT — Da due fiOfT- 
ni nella città di Bulawaro 
guerriglieri di Nkomo e di 
Mugabe si stan no sc ontran- 
do con anni leggere, mitra¬ 
gliatrici e perfino mortaL I 
morti sarebbero già una ven¬ 
tina e 1 feriti più di 150. 

Oll scontri sono comincia¬ 
ti domenica quando uomini 
del partito di Nkomo hanno 


Domani la 
r commissione 
delCC 

ROMA — Si svelte demo¬ 
ni. preuoo la Dirsriene dal 
PCI (se* MO). tal rtamio- 
ne dalla 1. aamwl a alena 
dal CC au: «La aRuails 
na intamatfanale a I aam* 
piti dal Partita». La rtat- 
nlana aarà Intr adatt a da 
Gian Osrfo f^Jatta a eom 
duaa da Paala SufalIfiL 


tentato di disturbaxe un co¬ 
mizio di Enos Nkala, mini¬ 
stro delle nnanze e dirigen¬ 
te della ZANU-PF del primo 
ministro Mugabe. Gli scon¬ 
tri di domenica sono stati 
interrotti grazie all’interven¬ 
to dell’esercito nazionale del 
quale fanno parte elementi 
del due partiti protafonistt 
dena lotto di liberaiione na- 
rionato, ma anche de^i scon¬ 
tri di Bulawayo a elementi 
dell’ex esercito ihodestona 
OU scontri sono poi ripresi 
rioienti Ieri matine. 

La città di Bolavrmyo è la 
seconda dello Zimbabwe e si 
trova nel Matobelelahd, roe- 
caforte del partito di Nkixno 
che è tuttavia minoritario nel 
paese. Nkomo, ministro de¬ 
gli InternL dispone di 30 seg¬ 
ri in periainento contro I 
87 del partito di Mugabe. I 
seguaci di Nkomo acc u sano 
n partito di Mugabe di ten¬ 
tare di trasfonaeie n paese 
in uno Stato a partito uni¬ 
ca La ZANU replica che il 
partito di Nkomo non vuole 
aaetttare la vittoria elettora¬ 
le di Mugabe. 


Notificate 
le accuse 
ai € quattro » 

PECHINO — L’atto formale 
di accusa contro la «banda 
del quattro e 1 loro complici » 
è stato ieri noUftoato agii ac¬ 
cusati. Lo ha annunciato a 
Pechino Itogenxto di notizie 
Nuova Cina. Qiize al «quat¬ 
tro» propriamente detti 
(Zhang Chunqiaa Tao We- 
nyuan, Wang Hongwen e la 
vedova di Maa Jian Qolng) 
verrà processato anche il se¬ 
gretario di Mea Chen Pods. 
Altri cinque esponenti mili¬ 
tari. eonaideratl (amplici <M- 
la «banda dei quattro», ver¬ 
ranno processati a parte. 

Xtol primo p w e eme al oc¬ 
cuperà un tribunale speciale 
preaieduto dal presidente del¬ 
la Corte suprema, del secon¬ 
do una corte militare q»- 
cialc. ' ; 


ziarie ne (Hiiese la sospensio¬ 
ne dal servizio, il generale 
Loprete era appena diventato 
comandante dell’importantis¬ 
sima legione di Milano. Non 
è mai stato smentito che in 
una riunione del consiglio dei 
ministri Tallora titolare del 
dicastero della marina mer¬ 
cantile, on. Franco Evangeli¬ 
sti. avesse aspramente criti¬ 
cato il ministro delie Finanze 
Reviglio per aver avallato la 
prop()sta di FTorlani, e aves¬ 
se preso le difese di Loprete. 

E’ chiaro, comunque, che 
il mandato dì cattura, a) di 
là del < catenaccio » sulle in¬ 
formazioni praticato dai ma¬ 
gistrati. non può che venire 
da Treviso. Dove sia l’ex ca¬ 
po di = Stato maggiore delle 
Fiamme Gialle non si sa. Per 
un ufficiale che, prima rii 
diventare, come Giudice, ve¬ 
ro uomo chiave della Guardia 
di Finanza, era stato per an¬ 
ni a capo del potentissimo uf¬ 
ficio «ì». il servizio segreto 
del corpo, non deve essere dif¬ 
ficile trovare nascondigli, non 
necessariamente all’estero. 

Il punto decisivo, su cui i 
magistrati debbono aver tro¬ 


vato ' prove per Tarresto. è 
l’insaÙiiamento del rapporto 
del colonnello Vitali (lei 24 
gennaio 1976, rapporto in cui 
veniva denunciato U colossa¬ 
le giro di benzina, gasolio e 
olio lubrificante che evade¬ 
va l’imposta di fabbricazio¬ 
ne: rapporto che costò all’uf¬ 
ficiale il trasferimento imme¬ 
diato. -Loprete sarebbe inol¬ 
tre accusato di aver avver¬ 
tito Musselli dei guai che sta¬ 
vano per capitargli. 

La fuga del generale Dona¬ 
to Leprete è l’ultimo tentati¬ 
vo di sottrarsi alla magistra¬ 
tura dopo che invano, per due 
volte, jl suo avv(x;ato. Wiifre- 
do Vitalone — fratello del¬ 
l’ex sostituto procuratore di 
Roma e attualmente senatora 
de Claudio - aveva per suo 
conto tentato di ricusare il 
giudice istruttore di Treviso 
bloccandone rattività. L’ul¬ 
tima ricusazione è andata a 
vuoto solo cinque giorni fa: 
dopo, il generale ha rilascia¬ 
to un paio d’interviste difen¬ 
sive prima di fiutare odore 
di arresto ed eclissarsi. 

Loprete. da buon dirigente 
dei servizi segreti è uomo a 
dopnia faccia. La sua veste 
pubblica è quella di un uffi¬ 


ciale duro, severo. ligio ai 
regolamenti, attaccatissimo 
alla disciplina. La sua veste 
privata sembar però diversa: 
amico di Bruno Musselli (uno 
dei cervelli del contrabban¬ 
do), frequentatore dei party 
dei fratelli Caltagirone (altra 
gente su cui la Finanza avreb¬ 
be dovuto invece indagare), 
una rete di amicizie di pri¬ 
missimo piano da — si (lice 
— Andreotti a Luigi Preti, 
ministro delle Finanze quan¬ 
do il generale era a capo del¬ 
l’ufficio «I>, aU’attuale prcKU- 
ratore capo di Roma. Gallucci. 

Era al servizio segreto del¬ 
ia Finanza quando scoppiò lo 
scandalo parallelo delie in-. 
tercettazioni telefoniche e del¬ 
le aste truccate deH'Anas. 
con c*jj si prese di mira — 
strana combinazione, serven¬ 
dosi allora come oggi del mis¬ 
sino Risanò — Giacomo Man¬ 
cini che era ' segretario ■ del 
PSI. Anche allora 11 magistra¬ 
to di turno fu Luciano Infe¬ 
nsi, colui che spedi in Cassa¬ 
zione la denuncia di Ledete 
contro ■ il dottor Napolitano, 
ma trattenne quella dell’ex 
capo di stato maggiore contro 
il generale Floriani. Quest’ul- 
tima l’ha archiviata, con ec¬ 


cezionale tempismo, solo po¬ 
chi giorni fa, si potrebbe dire 
ai momento giusto per comin¬ 
ciare a occuparsi dell’affare 
petroli. ' 

- Sempre in materia di aste 
truccate dall’Anas molti han¬ 
no sospettato che il « signor 
Pontedera * accusatore di 
Mancini fosse proprio il capo 
dell’ufficio « I ». cioè Loprete. 

Un uomo, il generale in fu¬ 
ga, di spessore ben più con¬ 
sistente, per gli intrighi di 
palazzo e di potere effettivo, 
dello ‘ stesso ex - comandante 
Giudice. Nonostante lo stipen¬ 
dio di un generale delle Fiam¬ 
me gialle, non, sembra- superi - 
il milione e mezzo, il suo pa¬ 
trimonio personale, stando al¬ 
le indiscrezioni, 'è rilevante^ 

Loprete è stato discepolo dì 
Aldo Moro all’università : di 
Bari, e sembra che la sua 
frequentazione con l’ex presi¬ 
dente della DC sia continua¬ 
ta, sempre da studente, nella 
FUCI. Dal comando del ser¬ 
vizio segreto passò poi, prima 
di arrivare a dirigere lo Stato 
maggiore, a Bologna .al co¬ 
mando della legione deU’Emi- 
lia: qui conoscerà Attilio Mon¬ 
ti. notoriamente legato aU'al- 
lora ministro delle finanze il 
socialdemocratico Luigi Preti. 


Loprete dunque ' è un uf¬ 
ficiale < ammanigllatissimo » 
e custode di segreti essenzia¬ 
li per la vita e gli uomini 
di potere. Si spiega quindi 
la sua rapida carriera, il cui 
momento cruciale è il gen¬ 
naio '75. Il generale Giudice 

10 chiama, mandando via il 
generale Arturo Dell’Isola, a 
ricoprire l’incarico più im¬ 
portante del corpo. E* l’anno 
in cui. dopo la guerra del 
Klppur, l’imposta di fabbrica¬ 
zione sulla benzina e gli 
altri prodotti derivanti dal 
petrolio è aumentata vertigi¬ 
nosamente. E’ l’anno in cui, 
dal contrabbando • spicciolo, 
si passa a un più consistente 
e vero e proprio racket. < 

ROMA - Il Pubblico Mini¬ 
stero I.'icìpoo T-ifeiisi ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria 
a(Ì uno degli industriali arre¬ 
stati per lo cnt,nf|nlo dei nè- 
troH. Luigi Borgna, La de¬ 
cisióne è stata pre.sa dopo un 
breve interrogatorio dell’im¬ 
putato. Contemporaneamente 

11 magistrato ha soiccato uri 

nuovo mandato di cattura 
contro il petroliere Giiirio 
Bernasconi, che ■ però da di¬ 
verso tempo si è rifugiato in 
Brasile. ' • 


Il SW dal ’75 sapeva e passava i dossier a Pecorelli 
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Strage in un quartiere a Beirut 
Venti morti e dnquanta feriti 

Esplòse due auto nella zona orientale della città - Una 
faida tra due fazioni contrapposte della destra libanese 


allacciare nei suo ufficio, con 
tanto di schermature < anti¬ 
spia ». ■ 

Il dossier parla di intral¬ 
lazzi piccoli e grandi. Si leg¬ 
ge. ad esempio, che il gene¬ 
rale Giudk» ha mandato sua 
moglie e U colonnello Giovan¬ 
ni ‘ Trisolinl (suo braccio dè¬ 
stro. (iéfunto) a depositare in 
Svizzera - una valigia e una 
borsa pi^a di banconòte. C’è 
poi una complicata faccenda 
che riguarda una partita ili 
petrolió greggio . provenjjBnte 
dalla Libia, destinata al p^o- 
tiere Monti. (X )0 i soliti calcola¬ 
tori di Ungenti chè ballano 
intorno. E infine, ci sono le 
telefonate di svariate persone 
che chiedono al comandante 
della Finanza di far chiudere 
un occhk} su questo o quell*, 
imbroglio. Tutto documentato. 

n giornalista Pecorelli. mol¬ 
to tempo i^ima di èssere uc¬ 
ciso «r» entrato in possesró di 
questo dossier. E se ne era 
servito: sulla sua pubblicia- 
rione erano usciti decine d! 
articoli aeppi di rivelazioni, in¬ 
famanti per alcuni uomini del 
vertice della Pinanza. Giudi¬ 
ce e Loprete in testa. Parti¬ 
colare curioso: spesso Pecorel¬ 
li faceva qualche pietra cor^ 
rezione e mandava diretUmen- 
te in tipografia le «veline» 
(Jel dossier esplosivó.. 

n direttore di «OP». ricevet¬ 
te p<K:hiss5me smentite: que¬ 
rele. ancora meno^ Mà ecco 
che nella nostra ^oria si apre 
un secondo, sconvolgente cani- 
toln. Siamo nel gennaio del 
1979 La rivista di'Pecorénf 
ha sfornato decine di artknli 
che-danno molto fastidio — 
oltre che a! protagonisti dello 
scandalo Ttalcasse e ai.palaz¬ 
zinari Caltagirooé al vertice 
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Questo sommusì di t»Me a 
influione ■- provocai ' dunqae. 
effelti disastrosi sul livello dì 
vita dei lavoratori. Da (fai-na¬ 
sce la ; necessità di rivedere 
tutta la curva delle aliquote, 
in modo da ridurre le - conse¬ 
guenze penreiw delle impo*. 
ste sui . redditi. Conseguenze 
che si vanno aggravando ogni 
mese che paaaat infatti biso¬ 
gna tenere cento ehe-nal.’79. 
rincremento del gettito delle 
trattenute sui aalarì e stipendi 
era stato del 40.2% rispetto 
all’anno precederne. Quindi, 


della Guardia di Finanza e a 
qualche magistrato, come 1’ 
allora sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. ora senato¬ 
re de. , 

Alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma, allora, arriva 
un esposto proveniente dal ver¬ 
tice delle « Fiamme Gialle ». 
Questo Pecorelli — dice in so¬ 
stanza il rapporto — continua 
a coprirci di accuse: aprite 
un’inchiesta, fate qualco.sa. 
L’inchiesta viene aperta dal 
Procuratore capo di allora, 
il noto De Matteo, e affidata ai 
dottor Pierro (che si distin¬ 
guerà per aver insabbiato un* 
indagine sui ' Caltagirone). 
Pierro a chi affida gii accer- 
tannenti di polizìa giudizia¬ 
ria? Alla questura? Ai ca¬ 
rabinieri? Ma no. alla stessa 
Guardia di Pinanza! Cosi il 
direttore di « OP » si vede 
convocato dai capitano Tzzo, 
delle « Fiamme Gialle ». e al¬ 
le sue ruvide domande rispon¬ 
de pressappoco: «Non ho 
prove di ciò che scrivo, mi 
sono inventato tutto, ora la 
smetterò . ». Tanto basta. 

' É ’ si arriva alla fine di 
gennaio. Pecorelli — come ri¬ 
feriamo piò ampiamente in 
altra parte <ie! giornale - vie¬ 
ne-invitato alia cena organiz¬ 
zata ;da]) magistrato - VRalor». 
assieme al generale della Pi-: 
nanra Donato Loprete (ora ri¬ 
cercato per n contrabbando 
del petrolio), al membro 1el 
Consiglio suoeriore della Ma¬ 
gistratura Cariò Adriano Te- 
-sti e ai palazzinaro Waircr 
Bonino, presidente della • Fa- 
mféììa piemontese ». Un set¬ 
timanale ha scritto che !l 
«piatto forte » della cena, .‘«er- 
Vito solo a Pecorelli. era l’ini- 
perioso invito ad Inter-rm- 
pére le rivelazkjnì. H senato- 


in appena cinque «nesi, è cre- 
scinlo di altri 4 pnnti e mezzo. 

Leggendo sempre le cifre 
del ministero delle Finanze, 
ci si accorge che' un altro !n- 
crèmento elevato è venuto dal 
gettito deirrVA (-b 45,3%). 
Anche questo è gravato sui 
lavoratori — sia pure, stavol¬ 
ta. nella ■ veste di consuma¬ 
tori. . 

Tra il fiscA drag e le ■ stan¬ 
gale » decise dai governi, chi 
dbpone soltanto di un reddito 
fisso ha snblto colpi non in¬ 
differenti in questi anni. La 
crisi ha comportato una re- 
distribuzione della ricchezza a 


re ' Vitalone ha smentito: »(»- 
stiene che con il direttore di 
« OP » si era già messo d’ac¬ 
cordo prima. • 

Fatto sta che Pecorelli chiù- ' 
de il rubinetto delle accuse. 
La sua rivista sembra trasfor- • 
marsi. addolcirsi. Tuttavia 
qualcuno dà fuoco alla sua 
automobile: ' una volta, poi 
una seconda, poi una terza. E 
che fine ha fatto Tlnchiesta 
aperta dal d(^tor Pierro? Ci 
siamo: il magistrato convoca 
. Pecorelli a testimoniare per 
il 22 marzo. Due giorni pri¬ 
ma il giornalista viene ucciso. 
Pierro fa archiviare tutto al¬ 
la svelta. - . : : 

(tosi - il lurido intreccio si 
chiude: ci ritroviamo alla fitte 
di marzo del ’79. quando la 
morte di Pecorelli fa venire 
fuori dal suo studio il dossier 
esplosivo su] vertice della Fi¬ 
nanza. . 

Oggi in Procura spiegano 
che ci volle molto per capire 
da dove provenivano quelle 
pagine senza intestazione e 
firma, ma alla fine sì Intid 
che tutto il fascicolo era ope¬ 
ra dei SID (allora diretto dal¬ 
l’ammiraglio Càsardi). e pre¬ 
cisamente (ieirufficio « D * 
diretto dal generale Gian Ade- 
lio Maletti: qualcuno sottoli¬ 
nea anche la vectdiia « ruggi¬ 
ne» tra‘ Maletti e Miceli: 
amico.'‘quest’ultimo, del ge¬ 
nerale Giudice. . - 

' Oggi il Procuratorè Galhicci. 

• afferma che — nonostante 
_ l’importante scoperta del do^ 
rier del STD — rinchiesta suì- 
l'omicidio di Pecorelli in un 
anno non ha potuto fare pa.ssì 
iq avanti poiché il contenuto 
di quel fascicolo imponeva il 
risnetto del «seórefo palifico 
ìntemazìoTtàle» (c’era la vi¬ 
cenda della fornitura dalla Li¬ 
bia e compariva anche il no¬ 


me di. un fratello del premier 
di Malta Dom Mintoff). Se-, 
condo Galiucci, dunque, tutto¬ 
ra per andare avanti occor¬ 
rerebbe che il presidente del 
Consiglio si pronunci scio¬ 
gliendo ogni riserva. . ; 

V La tesi lascia a dir poco 
perplessi. Ma in ogni : caso.. 
(3 sono molti, troppi interroga- ^ 
tivi aperti. <3ome maturò in . 
seno al SID la decisione, e 
per quali scopi, di promuove^. 
re un’indagine segi^ sul ver¬ 
tice della Guardia di Finan¬ 
za? Quale . uso . istituzionale ) 
venne fatto delle informario-. 
ni (vere notirie dì reati) rac¬ 


colte fin da cinque anni fa 
a carico di alcuni degli stessi, 
personaggi che oggi popolano 
lo scandalo dei petroli? E poi 
chi, e perché, passò l’intero 
dossier al direttore di « OP »? 

E infine: se l’indagine del 
STD era finita sotto l’ombra 
del segreto di Stato, fu infor-- 
mato U presidente del Consi¬ 
glio di allora (Aldo Moro)? In 
Procura, dalle solite indis(n“e- 
rionì. .arriva una risposta af¬ 
fermativa: fu informata la 
presidenza del Consiglio, si 
dice. Un testimone, oggi, for¬ 
se potrebbe ■ confermarlo: si 
chiama Sereno Freato. : 


n « parlamentarismo nero » 
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sta r()n. Piccoli in quanto 
capo del maggior partito. 
di governo. Un’azione di 
rinnovamento o parte da 

S ui o non va lontano. La 
omanda è molto sempli¬ 
ce: con chi volete rinno- . 
vare, con quali foiré? Sq 
i problemi sono questi, se ; 
hanno questa dimensione, 
come $1 può farlo senza - 
abbattere una pregiudizia- ' 
le che sbarra le porte del ’ 
goVetnò,"fc quindi del con¬ 
trollo della cosà piibblicd, ■’ 

, a un movimento politico, 
sociale, ideale, morale co- 
• me il nostro? Si può rin- ' 
novare se non sì .avvia un . 
mutamento delle classi di- ' 
rigenti, se non si supera 
la visione angusta di eh! 
si limita a coniroiTere con 
la DC sullo stesso piano e ^ 
senza cambiare la ' strut- ' 
tura del potere reale? 

- - E' questa la sfida positi¬ 
va che il PCI lància quan¬ 


do combatte contro la di- ! 
scriminazione. Non è una 
battaglia settaria, chiusa, , 
a favore solo di se stesso. • 
L’avvelenamento della vi- > 
ta politica italiana, il pe- :. 
ricoloso intrecciarsi di 
manifestazioni criminali è - 
di complicità politiche ha ; 
raggiunto livelli intollera- • 
biirper tutti. Guardate al¬ 
la mafia, alla Calabria, al 
predominio della (ramorra ‘ 
in certe, zone del napoleta- 
no. (Thi combatte in prima 
linea-in. quèstè zone? Non 
si dica che lè forze dispo 
nibili a lottare non ci so¬ 
no. Gli sciobéri degli ope¬ 
rai (róntro la ' cam'orrà a 
Cnstellarnmare, Timpegno 
.cenero.so dei comunisti 
calabresi. . pur . posti di 
. fronte a drammatiche 
scelte. Io scioperò di oggi 
dei' commercianti napoli 
tani. ‘ dimostrano che le 
forze , in grado di avviare 
un . processo riformatore 
ci sono. - . . . , j 


Le tósse sui làvòratòTi salite del 45% 


favore dei ceti medio-alti (• 
le iadàgioi dell» Banca d’Ita¬ 
lia relsUve agli ’ anni Moni, 
lo indicavano già) e ha eroso 
certi standards di vita « di 
consnmo raggiunti negli anni 
70. Certo, si tratta di proc^ 
si per cosi dire ■ striscianti ». 
non si è trattato, per fortnna, 
di cadute verticali, tuttavìa — 
come abbiamo visto — eo- 
niinciano ad esMre già motto 
massicci. 

I dati forniti dalITstat sui 
consumi degli italiani nel 1979, 
sono nn’nlteriore conferma di 
questo impoverimento relati¬ 
vo. Per la prima volta c’è 


•uto un calo nella quota dei 
redditi destinati a consumi, 
dovute all’arresto dei consu¬ 
mi delle famiglie: infatti la 
loro creMlta del 20.7%' in ter¬ 
mini. monetari, è stata com- 
pietamente annullata da . un’ 
inflazione pari, appunto, al 
20%. CosL la quota del red¬ 
dito familiare consumata è 
scesa di quasi un punta in 
perrentnale. Se prendiamo tat¬ 
to il ' reddito disponibila in ' 
Italia vediamo che è stato de¬ 
stinalo ai' cònsumi il 76.8% 
rispetto al 77,9% . dell’anno 
precedente. 


Mà (piesti grandi aggregati 
non dònno - U senso vero di 
({iieJ. che è accadalo. Poiché 
la propensione a spenderà in 
consumi la maggior parte dei 
pròpri guadagni, è nettamente 
soperlore tra < chi - ha meno 
denaro a disposizione, tra que¬ 
ste categorie sociali si è avo-, 
ta una contrazione relativa del 
tenore di vita (anche i iron- 
snmi collettivi sì sono ridotti), 
mentre i piò ricchi hanno ae-, 
crescinto i loro risparmi o 
gli . investimenti in azioni • 
titoli dello Stato. Tnsomma, 
le ^diseguaglianze individuali 
e sociali sono aumentate. 
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ne uc(39o a colpi di lupara. 
E’ responsalùle (ìi aver inda¬ 
gato sugli appalti dèlTazien- 
da. I due aoni successivi 
scoovolgoiio la zona'deir« oro 
rosso», il pomedoro. I finan- 
riameoti CEE alle industrie 
conserviere svegliano grandi 
appetiti, ha molti casi i capi 
dA gruppi criminali diventa¬ 
no impren^htari io prima 
persona. .Mtrove si fanno a- 
leggere consiglieri (xxn u nali 
dai propri gruppi (fi pressiO' 
ne. La stessa pC. (die per 
decenni si era servita fUla 
camorra, non riesce più a 
c(xrtroI]are fl salto (fi qualità. 
Ancora a Pagani, nd no¬ 
vembre dei *78, cade l’avvoca¬ 
to Michele Boongionia imo 
dei capicorrenta ddl’e x oti- 
nìstro denxìcristiane D’Areizo. 

n denaro pohUioo è messe 
sotto axitrollo anche più a 
nord, neirAversana nellè a- 
rien^ o nei gigantes<dii can¬ 
tieri della Cassa del Mezzo¬ 
giorno (die lavorano per fl 
disfaxpnnamento del gàlfo di 
Napoli. Gli interessi in gioco 
sono en(MTnL non si esita ad 
uccidere: le antidie regole da 
setta segreta faxme solo sorri¬ 
dere I giovani cainorr- 
stì-imprendìlori in ascesa. N« 
fa le spese a Villa Literna un 
altro comunista della (XSIL. 
Tammaro GiiQo, ueciqoda a 
Da -scarica di paQettMt 

bibna Castiflemmare. Fan- 
Uoo e ^orieao èantiera nava¬ 
le, (tuello cha fischià "perfino 
MnssoHnl. Qitf la eamorra 
I sbatta hi testa can tra m mo- 


La camorra sì fa spavalda ma Napoli reagisce 


vimento operaio forte e coc¬ 
ciuto. Per^ fl primo round, 
deve ritirarsi dalTappaHo con 
3 (}uale guadagnava roeszo 
mflìardo a . nave. 

A Nàpofi (ùttè e nei (fin¬ 
tomi le attività sono in parto 
di ver se . D traffico della dro¬ 
ga mobilita uno «contro tra 
clan di proporziom inusitato . 
Manea'fl «boss dei boss», i 
capetti ai - danno Attaglia 
con s entendo la penetrarione 
di gnii^ stranieri: siefliani. 
calabresi, roarriglieri. Le ma¬ 
novalanza. eccitata dalla spa¬ 
ventosa circolazione .delle 
armi e da una sostanziale 
imponità, si lancia a caponi- 
to suU’nltima e più serairtioe 
forma di guadagno: fl ra c k e t 
sui negozi. 

Ma proprio cr esc e ndo ed 
estendendosi la camorra sta 
gener a nd o un formidabile 
nemico: la reazione della 
senta in tutta la pro¬ 
vincia di Napoli, si troverà di 
fronte all’osUcolo forx più 
difficile della sua pur lunga 
storia. L’esempio £ Castel- 
lanxnare fa testo: a Napoli la 
moliilitazkine parte dai 
coomiercianti. Stamane diìu- 
I dono i negozi e vanno in 
piasa. si prevede a migliaia. 

In città non si parla d’al¬ 
tra Ancora hmedl nette sono 
saltati in aria la cremeria di 
un sindaoaìista dei commer - 
ciimtì c i tralkxd di qaaaro 
ra^ privati, tra cui (|udla 
più TìckMi ifl > PCI. Ma. al 
punto "in cui siamo, forse 
servirù solo a far più ferte la 
maniféstarione. cori (me ù 
accaduto a Caitelliiwmara al- 


l’indomani (iella bomba con^ 
tro il dnema dove doveva 
parlare Macahiso. 

- Cittadioi e produtton,. me-, 
«da bor^iesia commerciale e 
operai trovano dunque un 
momento (fi unità. La gente è 
stanca, ' kmansitutto (ietl’tn- 
dotto della (mmorra. che è 
vxùoiza diffusa, so|vaffaz»- 
ne, te p p ism a ‘ ^ 

Ma lo Stato, ancora una 
volta, è colto di s orpr esa . Non 
ha (»pito cosa stava acca¬ 
dendo. ed ha lasciato H>*rtite 
pattuglie (fi carabinieri c po- 
liriottj a combattere un si- 
sterna d» si va facendo peli- 
fico. I risultati della lotta al¬ 
la malavita sono fìnora pres- 
socebè nulli. Decine di delitti 
sono rimasti impaniti e mi¬ 
steriosi. L’illusione che la co¬ 
sa potesse ris ol v er si in «io 
scxwtro privato tra comunisti 
e camorra è saltata nei fatti, 
ma anche nella coscie nza del¬ 
la gente. La reazione dei 
com me cl anti. categoria tut- 
t’altro che irruenta o estre¬ 
mista. stà li a d i mo stra rlo. 

n vuoto (fi iniziativa, ed fl 
clima di decadimento morale 
che fl lassismo e le troppe 
connivenze si portano dietro 
lasciano però spezio anche a 
nuovi pericoli, fl boss Cutolo 
landa due volte alla settima¬ 
na. dafl’aula di un tribunale, 
messaggi da tdoologo della 
camorra: la vera g’umira 
slamo noi. dice; slama Mi la 
socie tà a ltmn e ti v e a q u M M 
uffidale. cerro tta • laifciilB. 
Darine di glovMf dM quar- ; 
tierl spagnoli.di Santa Lucia, 
drilt asM più p evere drila 


città lo vaiHM a sentire. Un 
industriale. 3 padrone dell* A- 
vellino Footbafl Club, grande 
elettore della DC irpina. gli b 
bacìa la mano e gli regala 
medaglie, (Toro. Il ministro 
Compagna ne ha dovuto 
chiederne l’esptilsione dall’As- 
sociazione costruttori. 

L’alibi ideologico attecdti- 
eoe pure su qualche «moder¬ 
no» ^'ornale ddla - capitale 
che titola «dieci cento, mifle 
camorristi contro Io Stato 


pigliatutto», (piasi si trattas¬ 
se dell’AutoiKxnia operaia. 
Dicono: la « (tonMrra di mas¬ 
sa » esiste perchè esiste la 
drammatica reità sigiale di 
Napoli, fatta di disòcxnipazio- 
ne. (fi precarietà, talvolta £ 
disperazione.-Una spiegarione 
che (àace moltissimo — 
guarda caso — proprfa> ai 
grandi ■ industriali (iel criml- 
oe. veri nemici giurati £ o- 
gni sviluppo (tivfle e produt¬ 
tivo di Napoli. 


Riconosciuto lo statuto 


(Dalla prima pagina) 

che mterrogato svfla situazio¬ 
ne in cui n erano venuti a 
trovare i giornalisti occiden- 


ogni tentativo di parìare (fi 
«vincitori e vinti» per sot¬ 
tolineare invece Aie si è 
trattato «semplicemente del- 


lofi a Varsavia non accredi- giusta sohmone al pro¬ 
tofi come corrisponderai per- Wema». 


manenti. Una trentina di lo¬ 
ro erano stati convocati ieri 
mattina per vedersi comuni¬ 
care tota ntphairione a la¬ 
sciare a paese entro venti¬ 
quattro are. ParaHAamente 
sì apprendeva che alTaeropor¬ 
to era Aedo respinto un nu¬ 
mero ìmprecUnto di altri in- 
oiati. In aerato la anforild 
polacche hanno revocato tutte 
le misure restrittive. 

Dopo la sentenza i èrgen¬ 
ti éS s Sofidornose > hmmo an¬ 
nunciato pnkhiicainesti la re¬ 
voca dspfi ad oper i pii pro¬ 
pina honno a^iMMt^aci 


col i paiMe andava facon- 
tra». lacR Watoam cha dòpo 
radtoaza al é ricalo dot c«r- 
dìaala W paskuM t ha ragpiato 


PR.AG.\ — fa una corrispon¬ 
denza pubblicata ieri ditila 
capitale polacca. « Rude Pra¬ 
vo ». organo ufficiale dA par¬ 
tito comunista cecoAocrKco, 
sostiene che i nuovi sindacati 
« vogliono impedire con fl ri- 
c<rso alla fona che nel loro 
stattao venga inclusa «la 
clausola riguardante 9 ruolo 
guida del partito nella sodo- 
tà ». « E (faxnani? », ai doman¬ 
da pofemicamente « Ruiie 
Pravo». Secondo g qwftdia. 
no cecoslovacco la tensione in 
Polonia potrà scendere sedo 
aa «i sindacalisti, e aoprat- 
ttMo i comunisti, smaadiere- 
ranao le fbrm nemiche agli 
occhi di tutta la società e si 
trapunteranno per una loco 
esfmtskme dai cosiddetti nuo¬ 
vi aindacatt. » 
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Motivi di attrito^ e spinte al diàlogo dopo il vòto amencanò 


L'accordo di Helsinki 

alla difficile 

{ 

verifica di Madrid 

I I 

Trattative fino airultimo per l’apertura, oggi, della 
Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 


Colombo e Gromiko: 

«La distensione 
non ha alternative» 

Preoccupazioni opposte sulla Conferenza di Madrid 
Divergenze e concordanze su Afghanistan e Iran-Irak 


Nostro servizio 

MADRID — Tra schiarite pie¬ 
ne di speranze e momenti di 
acuta tensione, la fase prepa¬ 
ratoria della Conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa — ca¬ 
pitolo del gran libro della di¬ 
stensione di cui Helsinki era 
stata la solenne apertura — 
ha consumato le nove settima¬ 
ne di tempo a disposizione sen¬ 
za raggiungere l’obiettivo per 
cui era stata convocata, e cioè 
la formulazione dell’ordine del 
giorno della Conferenza vera 
e propria che deve inaugurar¬ 
si questa mattina secondo 
quanto era stato concordato 
a Belgrado dai trentacinque 
paesi partecipanti (tutta l’Eu¬ 
ropa meno l’Albania. ' più gli 
Stati Uniti e il Canada). ^ 

' Tuffo è dunque perduto, co¬ 
me scrivevano i giornali ma¬ 
drileni di lunedì, e il mondo 
si ritrova < sull’orlo dell’abis¬ 
so s o perlomeno della guerra 
fredda, come lo era quindici 
anni fa? Ci sembra pericolo¬ 
so e comunque insensato, in 
una situazione certamente pie¬ 
na di rischi, lanciare gridi 
allarmistici prima del tempo, 
prima cioè che siano state bru- 
date tutte le carte di questo 
estenuante confronto tra Est 
ed Ovest. Non si vede infatti 
chi avrebbe interesse a far 
fallire definitivamente lo spi¬ 
rito di Helsinki per ripiomba¬ 
re U mondo nella tensione e 
in una pazza e catastrofica 
corsa al riarmo: non certo la 
Unione Sovietica e i paesi so- , 
cialisti, e némmeno forse l’A¬ 
merica di Reagan, benché 
quest’tdtima, scaricando sul- 
VURSS la responsabilità del 
fallimento, potrebbe sperare 
<S riprendere una piena ege¬ 
monia su una Europa che le 
stava sfuggendo di mano. Il 
prezzo da pagare per una ope¬ 
razione del genere sarebbe 
troppo alto anche per gli Sta¬ 
ti Uniti. 

Mentre scriviamo, dunque, è 
buio ormai e nel Palazzo dei 


Congressi di Madrid, risve¬ 
gliato dall’arrivo di centinaia 
di giornalisti dopo due mesi di 
trattativa silenziosa e sterile, 
le delegazioni gettano nella 
battaglia le residue idee e 
forze per tentare di trovare 
una soluzione di compromesso 
prima che gli orologi battano 
i fatidici rintocchi della mez¬ 
zanotte. E si pensa già, qua¬ 
lora si disegni una soluzione 
concreta che permetta oggi 
una apertura di Conferenza 
non caotica, di fermare le sfe¬ 
re alle 23,55, come già accad¬ 
de in altre trattative interna¬ 
zionali. 

Due cose sono certe: la pri¬ 
ma è che l’arrivo a Madrid 
dell’ex ministro della Giusti¬ 
zia americano Bell e del vice¬ 
ministro degli Esteri sovietico 
Ilicbu hanno rimesso in movi¬ 
mento la macchina della trat¬ 
tativa che sembrava irrime¬ 
diabilmente inceppata. La se¬ 
conda è che questa macchina 
ha prodotto ieri mattina, col 
concorso dei delegati austria¬ 
ci e ungheresi, un progetto 
di ordine del giorno che pur 
nella sua ' contraddittorietà 
(concessione alle tesi sovieti¬ 
che nella prima parte, nega¬ 
zione delle stesse nella secon¬ 
da) ha aperto uno spiraglio 
verso quella soluzione invano 
rincorsa nei due mesi prece¬ 
denti. 

Risparmiamo al lettore i det¬ 
tagli tecnici e procedurali, 
che sono importanti ma che 
sono soltanto la parte emersa 
deU’iceberg: la parte immer¬ 
sa, cioè quella sostanziale, 
contro cui si sono incagliati 
gli sforzi dei negoziatori, con¬ 
siste in quél groviglio di pro¬ 
blemi che si riassumono nel¬ 
l’espressione . € rapporti Est- 
Ovest*. dalla cui soluzione o 
no dipendono la continuazione 
del dialogo e il rilancio della 
distensione o, in caso contra¬ 
rio, la crisi più grave che ab¬ 
bia conosciiào U mondo dagli 
anni cinquanta in poi. 

Perché la Conferenza di Ma¬ 
drid è arrivata a questo pun¬ 


to critico prima ancora di co¬ 
minciare? Prima di tutto per¬ 
ché nella sua fase preparato- 
ria il blocco occidentale, che 
si è presentato estremamente 
compatto, ha cercato di im¬ 
porre un ordine del giorno 
(cinque settimane di verifica 
dell’applicazione degli accordi 
di Helsinki sui diritti dell’uo¬ 
mo e una settimana per esa¬ 
minare le nuove misure di di¬ 
stensione e di disarmo) che ai 
sovietici è parso come un ten¬ 
tativo di trasformare la Con¬ 
ferenza in processo al c siste¬ 
ma socialista >; ' in secondo 
luogo perché i sovietici, in¬ 
dubbiamente su una posizione 
difensiva dopo l’Afghanistan, 
dopo il € caso Sakharov » e 
cosi via, hanno cercato di ca¬ 
povolgere questo , ordine dei 
lavori per ridurre al massimo 
la faxa di vprifica e svìlu”'^- 
re invece quella relativa alle 
nuove misure di disarmo e di 
distensione .. . • . 

Fin dalle prime battute di 
settembre avevamo scritto che 
se i sovietici non potevano pen¬ 
sare di sfuggire alla verifica, 
avendo firmato Volto tinaie di 
Helsinki, l’Occidente dal can¬ 
to suo dava prova di scarsa se 
rietà insistendo nel ridurre l’e¬ 
same delle nuove misure di¬ 
stensive a qualcosa di secon¬ 
dario e di marginale, mentre 
era qui il vero nodo della con¬ 
ferenza > per il rilancio dello 
spirito di Helsinki.'E’ dunque 
dal confronto di due posizio¬ 
ni difficilmente ' armonizzabili 
senza una grande volontà pnlh 
,tica, che è uscito un dialogo 
di sordi durato due mesi. - ^ 

A' poche ore dall’apertura 
della Conferenza di Madrid, 
dunque, se tutto è ancora pos¬ 
sibile i fili della speranza so¬ 
no estremamente tenui. Cer¬ 
to, la Conferenza può aprirsi 
quest’oggi senza or^ne del 
giorno: ma in che atmosfera 
se non di confusione e ^ so¬ 
spetto? 

, Augusto Pancaidi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «La distensione non ha alterna¬ 
tive*. Si può dire che la frase, pronunciata 
sia da Colombo che da Gromiko nei colloqui 
di ieri, riassuma l’atmosfera in cui rincon¬ 
tro si sta svolgendo: cordialità e franchezza, 
illustrazione dei rispettivi punti di vista sul¬ 
le .maggiori questioni ' internazionali, sottoli¬ 
neatura delle convergerize (poche) ed ele¬ 
ganti formule per definire le divergenze (mol¬ 
te) che dividono i due 
Sia Gromiko che Ck)lombo hanno espresso 
la speranza che la conferenza di Madrid, 
che si apre oggi, possa raggiungere risul¬ 
tati concreti, ma entrambi hanno manifestato 
preoccupazione — di segno opposto — per il 
deludente andamento della fase preparatoria 
E’ noto che nelle scorse settimane gli occi¬ 
dentali hanno insistito perché la conferenza 
di Madrid si apra con un esame minuzioso 
della apphcazione 'degli accordi di Helsinki 
prima di passare a una seconda fase riguar¬ 
dante gii sviluppi. Colombo, illustrando la 
posizione italiana, ha mantenuto questo sche- 
iiia arumanuone però i contomi ìaudove ha 
sottolineato l’esigenza di una proiezione co¬ 
struttiva nel futuro del processo distensivo e 
la disponibilità di Roma a una conferenza sul 
disarmo (proposta dai paesi del Patto di Var¬ 
savia) < come punto di arrivo di Madrid e 
prevedendo in anticipo misure di sicurezza 
accettate da tutti *. - ' 

n ministro degli Esteri italiano aveva ri¬ 
cevuto poche ore prima l’incarico di esprimere 
a Gromiko le preoccupazioni dei nove della 
CEE e quelle di Austria, Svezia, Canada, Jugo¬ 
slavia e Lussemburgo per la situazione crea¬ 
tasi a Madrid tra le delegazioni dell’Est e 
dell'Ovest a poche ore ddU’inizio della confe¬ 
renza. Per la verità i ministri degli Esteri dei 
cinque paesi citati, riuniti fino all’altro ieri a 
Vienna insieme al ministro tedesco federale, 
avevano incaricato l’olandese Thom di volare a 
Mosca per un incontro in extremis con i diri¬ 
genti sovietici. Ma Thom, a sua volta, ha pas¬ 
sato la mano a CJolombo. Pare anche che Mo¬ 
sca avesse, nd frattempo, mandato a Madrid 
un ambasciatore specùde con nuove istru¬ 
zioni. . - -. ■ 

Gromiko ha preso atto e ha pregato Colora-, 
bo di trasmettere, a sua volta, le preoccupa¬ 
zioni sovietiche, ribadendo che l’URSS imn ri¬ 
fiuta di prendere in esame gli adempienti 
di Hel sin k i , ma che non ritiene utile fissare 
l’attenzione soltanto sul passato e. conin- 
poranearaente. affermando che deve esserci 
■ una giusta proporzione fra i ^ « tre cesti * di. 
questioni (sicurezza, cooperazione economica, 
diritti umani) che furono esaminati a Helsin- 


W e che dovrebbero trovare continuazione 
. e sviluppo a Madrid. 

Si è parlato molto a lungo anche dell’Af¬ 
ghanistan. Colombo ha ripetuto a Gromiko 
ciò che gli aveva già detto a New York in set¬ 
tembre: per la distensione è essenziale che si 
possa risolvere la questione afghana in mo¬ 
do che siano garantite, contestualmente al ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche, sovranità, auto- 
. nomia e indipendenza di quel paese. Colom¬ 
bo ha affermato, testualmente, che «la que¬ 
stione ha un carattere prioritario per il go 
j verno e per le forze politiche italiane * e che 
essa < consentirebbe di continuare il dialogo 
Est-Ovest senza ostacoli *. Gromiko ha rispo¬ 
sto esponendo le tesi sovietiche al riguardo: 
si tratta di un affare esclusivamente afghano 
su cui esistono pesanti interferenze dall’ester¬ 
no. L’aiuto sovietico rimarrà, ha detto in so¬ 
stanza Gromiko. finché esisteranno tali inter¬ 
ferenze. l! . - 

Ck)me si è detto non sono mancati anche reci- 
< proci apprezzamenti per le posizioni assunte 
su diverse questioni. Gromiko ha detto di con¬ 
siderare positivamente la posizione europea sul 
problema palestinese e Colombo ha manife¬ 
stato la ’ soddisfazione italiana per l’avvio 
delle riunioni di Ginevra fra USA e URSS 
circa la riduzione delle armi di teatro. Gro¬ 
miko ha convenuto al riguardo sottolineando, 
però, ancora una volta, che Mosca conosce 
poco delle intenzioni degli Stati Uniti circa 
gli sviluppi futuri dei colloqui di Ginevra. 
C^erto è che,' avrebbe detto Gromiko secondo 
fonti non ufficiali, «è difficile pelare di po^ 
ter iniziare il Salt-3 senza che sìa stato rati- > 
ficato dagli USA il Salt-2, come Carter si era 
impegnato a fare. Sarebbe come fare un sal¬ 
to al dopodomani senza passare per il do¬ 
mani ' -t 

Breve cenno anche alla questione polacca ' 
Colombo ha detto che l’Italia segue ie vicende ! 
' della Polonia con attenzione, disponibile a 
- « dare una mano * in materia economica ma ^ 
stendendo evitare ogni sospetto di interferen- 
> za. Gromiko ha tagliato corto (stiamo facendo 
riferimento a indiscrezioai attendibili) : « Co¬ 
me lei ha detto si tratta di un problema po¬ 
lacco ». Concordanza anche a proposito del ‘ 
conflitto irano-irakenoi L’URSS. ha detto Gro¬ 
miko. condanna la guèrra in corso, contraria - 
agli interessi dei due paesi e della pace mon¬ 
diale. «Noi non diamo armi a nessuno dei 
due avrebbe detto Gromiko — e per que¬ 
sto la nostra politica non piaee né all’unoiné 
all*altro'*. Oggi si passerò a discutere dei 
rapnorti bilaterali. Nell» tarda mattinata Co¬ 
lombo sarà ricevuto al Cremlino da Breznev. 

Giulietto Chiesa 


i ‘ 

Ciscord e Schmid! rilanciano rEuropa 

Un lungo colloquio a Parigi sa tutte le più importanti questioni di politica intemazionale - I margini di autonomia 
del continente nei rapporti con la nuova amministratone americana - Preoccupanti interrogativi sulla cfilosofia Reagan» 


Dal nosfro corrisoondente fatto sapere che « non ha tem- 

PARIGI - Raramente Giscard 

ji mente fl suo consigliere di po- 


PARIGI — Raramente Giscard 
d’flstaìng ed il cancelliere 
Schmidt hanno avuto tante 
cose da dirsi come ieri sera 
àll’ElIseo. teatro di un lungo 
téte a téle tra i due uomini di 
stato che continuano a colti¬ 
vare la loro idea di tm* bino¬ 
mio Parigi-Boon come asse 
portante di una Eun^ che 
«ntiol dire la sua* su tutti i 
problemi vitali del mondo. I 
due non hanno atteso la fine 
dell’interregno negli US.A per 
aHrontare le iwospettive che 
la vittoria di Reagan ape nei 
rapporti euro-americani. Tan¬ 
to più che nel corso del suo 
progettato viaggio a Washing- 


litica estera George. Shultz a 
incontrare il cancdlìere te¬ 
desco. 

E’ quindi ancor più plausi¬ 
bile che in questo vertice di 
Parigi si sia dovuto dare la 
impressione che l’asse Bonn- 
Parigi non si limiterà ad at- 
tend^e ed accettare le scelte 
del nuovo presidente e fsr ca¬ 
pire subito che nelle due capi¬ 
tali si nutre il timore che Rea- 
gan abbia una < concezione 
troppo semplicistica - per dir¬ 
la con Le Monde - del dialogo 
USA-Europa riducendolo vo¬ 
lentieri a un monologo ameri¬ 
cano ». Sia a Pari^ ’ die a 


toD il 20 novembre prossimo i Bonn si è già rilevato che fl 
Schmidt non avrà.l’occasione j neopresidente americano «ha 
di incontrare Reairan il qua- ! assicurato che l’America non 
le alla richiesta di Bonn ha i prenderà nessuna decisione 


importante prima di aver con¬ 
sultato gli alleati europei ». co¬ 
sa che non sempre aveva fat¬ 
to Cart^ sollevando una mai 
taciuta e anzi manifesta irri- 
taziooe nelle due capitali eu¬ 
ropee. 

Ma oggi si è trattato di esa¬ 
minare e di verificare alcuni 
dei più preoccupanti interro¬ 
gativi che la « filosofia politi¬ 
ca * del nuovo presidente ame¬ 
ricano suscita nei due part- 
ners europei. In concreto si 
è trattato molto probabilmen¬ 
te ieri sera di vagliare la pos¬ 
sibilità ed i modi dell’Europa 
di far sentire per esempio la 
sua voce sul problema medio 
orioitale e di rilanciare quin¬ 
di la piattaforma conquistata 
a Venezia che dovrebbe esse¬ 
re oggetto di una nuova ini¬ 
ziativa agli inizi dì dicembre 


burgo: si è trattato ertamen¬ 
te di esaminare le vicissitudi¬ 
ni della distensione (illustrate 
tra l’altro dall'impasse nel 
quale rischia di aprirsi la con¬ 
ferenza dì Madrid per la si¬ 
curezza europea) e so{nmttut- 
to di verificare sino a che 
punto la € filosofia politica* 
di Reagan è compatibile con 
la Ostpi^tik di Bonn e con le 
« relazioni speciali * esistenti 
fra Parigi e Mosca; due po¬ 
sizioni che di recente avevano 
avuto la loro manifesv-tzione 
più clamorosa e polemica nei 
confmtì del « muro a muro * 
sostenuto da Washin^on, con 
rincontro Breznev-Giscard a 
Varsavia, da una parte, e con 
il viaggio di Schimdt a Mo¬ 
sca daH’altra. preludio que¬ 
st’ultimo deirapertura di un 
negoziato sugli euromissili 


Iato oggi dal rifiuto di Reagan tà: la persistente debolezza 
di far ratificare gli accordi del nuroo che rivela un certo 
Salt 2. ' r f’j malessere dell’economia della 

Certo il tema di « ima Ame- e che inquieta partìcolor- 

rica forte* non dispiace ai mente la Francia. La caduta 
due partners, ma questo non della mon^ tedesca f^i^ 
deve voler dire soffocameito t^Ie favjOTSce m effera 


de! margine di manovra che 
Boim e Parigi rivendicano, 
n discorso iniziato a Bonn nd 
vertice fraico-tedesco del lu¬ 
glio scorso era appunto que¬ 
sto e se già la politica di (Car¬ 
ter aveva co s tre tto i due al¬ 
leati a riflettere su! loro in¬ 
teressi e sul modo di farii va¬ 
lere. quella dì Reagan pone 
il problana in maniera certa- 
m^te più acuta. 

A questi {Btiblemi dei rap- 


malessere dell’economia della 
R£T e che inquieta particolar¬ 
mente'la Francia. La caduta 
della moneta tedesca occiden¬ 
tale favorisce in effetti l’in¬ 
gresso di prodotti della RFT 
in Francia e accentua la loro 
competitività sui mercati ter- 
ri a detrimento della già de¬ 
bole bilancia commerciale 
francese. ' E’. la ragione pee 
cui Parigi da giorni ha adot¬ 
tato misure dì sostegno del 
marco e il tema di ima soli¬ 
darietà tra le .due monete 
francese e tedesca occidentale 
all’interno dello ShlE (Siste¬ 
ma monetario europeo) è sta- 


nel vertice CEE Lussero- ! che rischia di venire oonge- | tro tema (fi scottante attuati- 


porti euroamericani e di stra- to ampiamente trattato dai 
tegìa inteniaziooale si è ag- due uomini di stato, 
giunto in questi giorni un al- g _ 

fovnsi affilali. 


L’Africa teme il ritorno di Henry Kissinger 

Ricordata la breve parentesi dì novità rappresentata da Andrew Young - R nodo sudafricano - La Nigeria: ossi¬ 
geno per gli estremisti favorevoli all’apartheid - Lo Zaire: non vogliamo nuove guerre tper fantasia anti-enbani» 


L’Africa sembra ananime 
nel gindizio negative auli'ele- 
«ione di Reagan. Anche i re¬ 
gimi-simbolo del neocolonia- 
lUmo e della dipendenza han¬ 
no ed esprimono motivi di 
seria preoccupazione. Addirii- 
tura clamoroso, in questo qua¬ 
dro, può apparire il commen¬ 
to di un portavoce del gover¬ 
no zairese il quale ha dichia¬ 
rato: « Si prepar a no anni di 
sanpae. Lo Zaire ha bisogno 
delTainto americano, ma non 
intende pagarlo con ana guer¬ 
ra contro rAngola per far 
piacere ai fantasmi anti-enba- 
ni di Reagan *. 

. I.a drammatizzazione drlPiv- 
venimcnio che emrrre da que¬ 
sto, come da altri giudizi afri¬ 
cani può forse andar oltre la 
reale portala del camhiamrn- 
lo al vertice degli Siali Uni¬ 
ti, portala che i prossimi qnal- 
Ire anni dovranno precisare, 
ma è indubbio che l'Africa, 
Zaire compreso, ha ìmmagat- 
zinalo esperienze drammatiche 
nella sna memorie slorìca, an¬ 
che recentissima. La guerra di 
Kissinger contro il HPLA in 
Angela ha lasciato siraKichì 
drammatici che lo stesso regi¬ 
me dì Mobnln, base princips- 


le dell’aggressione del 1975, 
ha pagalo e conlinaa a pagare. 

Solo oggi, ristabiliti buoni 
rapporti con la vicina ez co¬ 
lonia portoghese (io seguito 
anche alle pressioni dell’am- 
minislrazione Carter la coi po¬ 
litica africana era airinizio 
guidata da Andrew Young), 
il paese i in grado di pre¬ 
vedere una ripresa delle sue 
attività economiche e del suo 
ruolo nel continente. I c fan¬ 
tasmi anti-cabani di Reagan * 
sono in altri termini i fan¬ 
tasmi di una gnerra di ag¬ 
gressione rivelatasi disastrosa 
sìa sol piano economico che 
su quello politico, sono i « fan¬ 
tasmi * defl'isolamenlo inlet^ 
nazionale e del disprezzo afri¬ 
cano per rinnalnrale allean¬ 
za col regime razzala di Pre¬ 
toria. 

Il Sndafrìca infatti è oggi 
nna sorta di volano che mo¬ 
difica, africanizza, il signifi¬ 
calo del ezmlriamenie al ver- 
liee americano. Se la Ameri¬ 
ca latina i regimi pìn leazio- 
nari c fasciati si sono emn- 
pisciali, in Africa qncato fe¬ 
nomeno è molto pM l imi li» 
to: anche regimi reazionari, a 
fcaasa deiresislenia di nn no¬ 


do sadafricano morale e poli¬ 
tico, esprìmono timore e fi- 
nanco angoscia. 

Reagan Snscita queste rea¬ 
zioni perché latta la saa po¬ 
litica internazioaale coincide 
con qaella sadafrìcana e perw 
che non ha nascosto le sne 
simpatie. Ha' perfino duiacca- 
to, durante la campagna elet¬ 
torale. nn sne consigliere a 
Ibetoria a sollelineare che gli 
interessi degli investimenti 
americani aircslero saranno di¬ 
fesi prìorìuriamente. Un ge¬ 
sto che rOrganizzaziooe 
rnnità africana, ha chiara¬ 
mente mcwtrato di non gradire. 

La Nigeria, uno dei piu im¬ 
portanti partner petroliferi de¬ 
gli USA, che nel passalo ha 
dimostralo, e proprio salla 
questione sndsfricana, di pos¬ 
sedere nna reale forza dì con- 
traitaoione, ha immediatamen¬ 
te espfesso il timore che que¬ 
sta vittoria repnbblicana dia 
ossigeno agli estremisti bian¬ 
chi favorevoli airapartheid, ri- 
tarM c complichi il procesao 
verso rindipendensa Mia Na¬ 
mibia, metta in peritele il ten¬ 
tativo originale di costrnaio- 
ne aocide e di eollecMieno 
inteniaaionale del ncoindipen- 


dente Zimbabwe. 

Questo cambio della guar¬ 
dia alla Casa Bianca che su¬ 
scita il timore di ritorni ad 
nn temalo passato, si innesta 
per allro su tendenze negati¬ 
ve già manifestatesi negli ul¬ 
timi anni deiramminìstrazione 
Carter e più precisamente a 
datare da quelTagosio 1979 in 
cui fu dimesso Andrew Young. 

L’Africa infatti aveva già 
giudicato come una involuzi^ 
ne il rafforzamento della pre¬ 
senza mìKlare USA sul con¬ 
tinente e in particolare le nuo¬ 
ve basi in Kenya e in Soma¬ 
lia, oltre ebe in Egitto. Pro¬ 
prio quella (fueslione della po¬ 
litica militare aiftericana è og¬ 
gi, ad elezione avvenuta, al 
centro dei commenti in nume¬ 
rosi paesi, n giornale ufficiale 
del ’Togo La nmocrile marche 
per esempio ha aollolineaio 
che la maggioranta repubbli¬ 
cana al senato assicurerà al 
Pentagono più dei mille mi- 
Uaidi di dollari invano chie¬ 
sti da Carter per rafferaare 
l’aiàenate atomico. In Nigcr, 
Mali, Manriunia i primi com¬ 
menti delle radio naaionali 
contenevano la parola a sgo¬ 
mento • o sligmalizzavano la 


presenza, tra i eollaboralori 
del neopresidenie, del genera¬ 
le Alezander Haig e del se¬ 
natore Henry Jackson defini¬ 
ti « falchi » alleati dì Israele. 
Nuovi timori insoroma si ag- 
ginngono a qnelli già espres¬ 
si dalla Organizzazione del- 
runilà africana, l’esule scor¬ 
sa allorcbé chiese il ritorno 
deU’tsola di Diego Garcia, 
principale base USA ncirOceo- 
no Indiano, allo Stalo dì Man- 
ririo definendola csplkiiamen- 
le « nna miwoccsa contro T 
Africa*. 

Infìne, ma non certo per 
importaoaa, si riapre il Àm- 
sicr delle relazioni economi¬ 
che. QnesU Afrìea degli an¬ 
ni SclUnia e Ottanta ha chie¬ 
sto e chiede con forza nn nuo¬ 
vo ordine economico trovan¬ 
dosi di fronte due ostacoli 
principali: gli Stati Uniti a 
livello mondiale e il Sndafrì¬ 
ca a tivelb» conti n e nt a le. Tut¬ 
to, qui, torna sempre a acon- 
Irarsi con la qneatione tnda- 
fricana aia in termini morati 
(il rasrismo o rapOTibcM) sìo 
fai termini politieo e c onomici. 

E* di<qneoti mesi l’afiertn- 
ra di nn giambi froirte di 
lotta dova ai scontrano k li¬ 


nea di Eutocia per nna «eo> 
strilasùme di ^ati », clienii 
e soliomessì, rnotanti intorno 
alla potenaa andsfrieana e k 
linea dei paesi di nuova indi¬ 
pendenza che puntano, con 
rinnovau forza À>po la ritto- 
ria dello Zimbabwe, a liberar¬ 
si dai condiaionamentt suda¬ 
fricani e a riconquistare una 
piena indipende nza attraverso 
la coslilarione di nna forte 
comunità regionale a nove che 
il 26 novembre terrà la sua 
accenda eooferenza al vertice 
a Mapnto. 

La politica di Revgan viene 
vista in questo (|uadru c o me 
ana boceau d’oasigcno per Ìl 
regime sudafricano che certa¬ 
mente farà pesare il nuove 
vantaggio in (fuesta battaglia 
— battaglia che 1*Africa in- 
dipendenlo sa di non poter 
p e rd ere —. Da qui la cen « a 
pevaletta che il preaao dello 
scontro può oggi ditenuiu 
mollo più alto. Perfino < k 
Zaire mgisee a questa prò- 
apetlhra agitando k hnm^dni 
M afmiasmi onii- cn io ni éi 
Reagan > o degli « anni di 
sangma ». 

GwMe BimU 


Reagan ' 
sceglie 
gli aomi- 

nrdel 

governo 

- Dal corrispondente 

NEW YORK — La ballaglia 
per la divisione delle spo¬ 
glie è cominciata. Non fa 
assolulamenle scandàlo che i 
posti di comando della nuo¬ 
va amministrazione siano at¬ 
tribuiti al parlilo vincente 
giacché la selezione del qua¬ 
dro dirigente è stala sempre 
fatta sulla base deH’affilia- 
zionc politica. La Usta ' dei 
concorrenti che appartengo¬ 
no al parlilo dei vincitori 
comporta poi anche una va- 
lutazione per competenze ma 
il criterio decisivo nella scel¬ 
ta degli uomini è sempre 
quello politico. Poiché, oltre 
ai partiti, ci sono anche le 
correnti, il problema non è 
di facile soluzione. 

„ Per quanto riguarda la 
scelta delle cariche più im¬ 
portanti, il campo repubbli¬ 
cano appare ' diviso in ~ tre 
gruppi. II più forte è costi¬ 
tuito dai maggiori esponenti 
delle amministrazioni di Ni- 

«avM A vzarlm 

oltre a Ford stesso, Kissin¬ 
ger, l’ex ministro del lavoro 
e del tesoro George Shultz, 
l'ex ministro della difesa ed 
ex capo dello staff presiden¬ 
ziale Donald ' Rumsfeld, gli 
ex minbtri del tesoro John 
Connally e William Simon, il 
generale Haig, ex comandan¬ 
te generale della NATO éd 
Alan Greenspan, ex presiden¬ 
te del comitato dei consiglie¬ 
ri economici. ' ' - 

Ci sono poi gli uomini più 
vicini a Reagan. da quando 
era ‘ governatore della Cali¬ 
fornia: Edwin Meese che sa¬ 
rà quasi certamente il futuro 
capo di gabinetto della Osa 
Bianca; Michael Deaver, con¬ 
sigliere per le pubbliche ^re¬ 
lazioni; Lyn Nofziger, addet¬ 
to stampa; il senatore del 
Nevada Pani Laxah che ha 
diretto la campagna elettora¬ 
le. Inoltre, nn piccolo grup¬ 
po di induslriali ed nomini 
d’affari ^ californiani i che se¬ 
dici anni fa petvnasero Rea¬ 
gan. a darsi alla politica e lo 
eonsigliarono qnando era go¬ 
vernatore: Justin Dati, pre¬ 
sidente dell’indoslria omoni¬ 
ma; Holmes Tutlle, nn mi¬ 
liardario che vende anIomcH 
bili e French Smith, famoso 
avvocato e consulente legale 
di Reagan. .t 

Ci sono poi nomini che 
oscillano tra ipicsti due cam¬ 
pi:^ William Casey, che ora 
è il capo del « Transition 
Team*, il gruppo'di lavoro 
che è stalo affiancalo agli 
nomini dell’amministrazione 
Carter; lames Baker già-ri¬ 
cino a Ford e poi a Bósh e 
Simon, già ministro ed ora 
nno dei più conservatori Ira 
i ' consiglieri i economici / di 
Reagan. > 1 

n terzo grn;jpo, che lulla- 
via non fornirà nomini di ri¬ 
lievo 'alla nuova amministra¬ 
zione nè inciderà fortemente 
snirinizialtTa parlamentare 
repnbblicana, rappresenta 1’ 
estrema destra del blocco e- 
leltorale rezaniano; Maggio¬ 
ranza morale. Comitato per 
la sopravvivenza di nn libe¬ 
ro congresso. Comitato d’a^ 
zione conservatore. Comitato 
per la destra narionale. - 

A Reagan spelta decidere 
se intende dare al suo gabi¬ 
netto lineamenti in gran par¬ 
ti nuovi oppure presenlani 
come il nuovo capo delle 
vecchie an minislrazionì re¬ 
pubblicane. Inoltre, pokhè 
egli intende tornare ad nna 
oolilka estera e militme bi¬ 
partitica, concorrono per il 
dipartimento di suto e per 
il ministero delk difesa i 
democratici di destra Henry 
Jackson e Sam Nnnn. 

Reagan ha chiesto al 
« Tranaitìon Team > di pre¬ 
sentargli nna rosa dì nomi 
per ogni carica e tra qual¬ 
che settimana farà le sne 
scelte eonsuliandosi mIo con 
i consiglieri più fìdati: Mce- 
•e. Carèy, Laxdt, Dm, TnK 
ile e Smith. Nel frat te mp o i 
sosteaiicri di Kissinger han¬ 
no comincialo k cam¬ 
pagna consigliando a Reagan 
di non fare rerrore di Car- 
tre che diede troppo retta 
alla « banda dei georgiani * 
e si circondà di gente me¬ 
diocre. 

Se dalla scelta degK nomi¬ 
ni si passa alle scelte politi¬ 
che l’agenda intemazionale 
di Reagan presenla, nell’or¬ 
dine, i tegnenti problemi: 
ostaggi (e qni non c’è nien¬ 
te di nnovo); spese miliuri 
delk NATO (e Reagan è 
orientato a p re m e r e sugli al¬ 
leali europei perché aumen¬ 
tino i loro rispettivi stanrio- 
tnenli); p ro gram ma del mis¬ 
sile MX che fn sospeso da 
Carter, aotio la pressione di 
ecekgi, scienriati, economi¬ 
sti ed accademkì, e che è 
iOTccc sostennto dal capo di 
stato maggiore generale, dal 
segretario delk difeaa e dal 
consiglio n an i ina l a di skn- 


\ ; Succede a Callaghan 

Foot, leader 
^ della sinistra, 

nuovo capo del 

. ' “ ^ - 

Labour party 

_ ' t 

Battuto per dieci voti Denis Healey 

Vr’ 



Michael Foot 

• •* ' 4 , ' 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo oltre un 
mese di discussioni e pole¬ 
miche. il gruppo parlamenta¬ 
re laburista ha proceduto ieri 
sera all’elezione del suo nuo¬ 
vo leader. ' - ' 

Il 67enne Michael Foot, ìl 
candidato sostenuto dalle cor¬ 
renti di sinistra, ha ottenuto 
139 voti e Denis Healey. espo¬ 
nente dei settori di centro e 
di destra, è rimasto a quota 
129 senza riuscire a concre¬ 
tare, nel segreto dell'unia, il j 
prestigio e la fiducia che gU 
vengono ampiamente accorda¬ 
ti in molti ambienti della vi¬ 
ta politica inglese. Il quorum 
necessario, in questo secon¬ 
do ballottaggio, era 133 e 
Foot lo ha superato con un 
margine significativo che po¬ 
chi sembravano disposti a ri¬ 
conoscergli alla.-Vigilia., 

' n rinnovo della carica si 
era reso, necessario dopo le 
dimissioni di Callaghan il 16 
ottobre scorso. In precedenza, 
il congresso del partito ave¬ 
va deriso di modificare il 
modo in cui 3 leader vinte 
tradizionalmente eletto rin¬ 
viando l’eventuale adozime di 
un nuovo metodo alla fine di 
gennaio. Ma i deputati laburi¬ 
sti hanno proceduto comun¬ 
que alla scelta rivendicai}^ 
la propria «autonomia» an¬ 
che perché, all’ìmzio di una 
nuova sessione parlamentare, 
non " si • può ' evidentonente 
consentire un vuoto di leader¬ 
ship fra i banchi dell’oppo- 
sizìaoe. 

- Erano iscritti a] roto i 268 
deputati laburisti. Sei schede 
sono state annullate. C’era già 
‘stata una * prima «fumata 
biacca» fl 4 novembre scor¬ 
so (juando Healey aveva ri¬ 
cevuto 112 suffragi, F(K)t 83, 
Sflkìn 38 e Shore 32. I due 
ultimi si erano poi ritirati e 
le loro preferenze sono (in¬ 
fluite sui sindacati dì punta 
determinando il risultato fi¬ 
nale. Toc/t ha finito col pre¬ 
valere an(±e perché si è con¬ 


solidato attorno al suo nome 
il tacito e decisivo sostegno 
della maggioranza dei sinda¬ 
cati. ■ 

L’elezione effettuata ieri 
sera dal gruppo parlamenta¬ 
re risponde ri vecchio rego¬ 
lamento che proprio Tultimo 
congresso del partito a Black- 
pool. ai primi di ottobre, ave¬ 
va deciso, in linea di princi¬ 
pio, di modificare. Le forme 
specifiche che dovrà eventual¬ 
mente assumere questa propo¬ 
sta dello statuto (allargamen¬ 
to del collegio elettorale per 
la leadership con rindusione 
dei rappresentanti di base e 
sindacali) veriranno affronta¬ 
te al congresso straordinario 
convocato per il 24 gennaio, 
n nuovo eletto dovrà infatti 
sottoporsi alla convali(la o 
meno, de! delegati in sede 
congressuale. Su (piesto pun¬ 
te le eeresnti dì sinistra ((ite 
m (jueste settimane sì erano 
battute per rinviare il roto 
del ^ gruppo parlamentare o 
per (xnsiderarlo solo (xtme 
transitorio) tuttora insistono 
affermando che la scelta ef¬ 
fettuata ieri non elimt- 
na affatto l’mipegno di appor¬ 
tare i necessari emendamen¬ 
ti allo statuto del partito. 

' 11 contrasto fra destra e 
sinistra, dunque, può addirit¬ 
tura andare accentuandosi 
proprio nel momento in cui, 
attorno alla figura del nnovo 
leader, sarebbe necessario 
che venisse finalmente a coa¬ 
gularsi quel grado di unità 
sufficiente a restituire all’op¬ 
posizione la forza e la per- 
suasfeme necessarie a <»n- 
trobt.ttere l’attuale linea del 
governo conservatore. 

Questo, nella sua fase (9 
massima debolezza, diviso al 
suo interno e sottonosto agli 
attacchi di molti fra i stxd 
stessi sostenitori, ha fino ad 
oggi trovato snazìo ffi mano¬ 
vra proprio dalla relativa as¬ 
senza di iwia coerente con lrof - 
frosiva da parte dei laboris^ 

Antonio Broncia 


Cordiale colloquio^ 
Ira Pajetta e Minic 


ROMA — U compagno Gian 
Carlo Paletta, della direzio¬ 
ne dei partito, ha ricevuto 
Ieri 11 compagno Milos Mi¬ 
nio. presidente della Com¬ 
missione per gU affari esteri 
del Consiglio esecutivo Jugo¬ 
slavo e della presidenza del¬ 
la Lega dei o(aministt Jugo¬ 
slavi invitato a Roma In oc¬ 
casione drile celebrazioni del 
Trattato di Osima 
^ All’ino(»tro hanno parte¬ 
cipato il compagno Bora Mi- 
kserie. vice le^wiisabile del¬ 
la Commissiane internaziona¬ 
le della Lega (lei cooianisti 
Jogrolavi, e 1 compagni An¬ 
tonio Rubbi, del Comitato 
Centrale e responsabile della 
Sezione esteri, e Rodolfo Me- 
chini, della C<immiss{one cen¬ 
trale di Controllo e vice re- 


sponsabfle della Seikme 
esteri. 

Nel coreo del cordiale ool- 
loquio si è avuto un anq>Ìo 
scambio di opinioni sol mag¬ 
giori abietti drila sitoazH»- 
ne internazkmale. sulle atti¬ 
vità iiq>ettive della Lega dei 
(ximunisti Jugoslavi e del PCI 
nella lotta per la pace, la di¬ 
stensione e la ooopeiaiione 
intemarionale. E" stata incù- 
tre riaffermata la votootà di 
STflnppare ulteriormente i 
zapporti di collaboiazione fn 
la Lega dei ctanunisti Jago- 
slavl e li PCI e di faroriie 

10 sviluppo delle relazioni di 
amicizia e cooperazione tra 

11 popolo jugodavo e il po¬ 
polo italiano. 

s. g. 


Hu Yaobang accoglie 
Carrìllo a Pechino 


AnMo Coppola 


PECHINO — E* arrivau ieri 
in Cina luu del^aamne del 
Partito oomunlsta spagnolo 
guidata dal segretario gene¬ 
rale compagno Santiago Car- 
rilk». Nella reaidenaa de^^i 
os|tiU di stato la delegazione 
— di col fanno parte sei com¬ 
pagni — ha avuto un primo 
incontro con Ha Toobong. 
aegretario gcnerelo dd Parti¬ 
to oo i mmk ta cincso o altri 
dlrifonU. Va ori il vtoo-re- 
opooMbik (M dtparttmeato 
oMeri dot POC. Pòng Xomi. 

Ra 'Tanbang nd dora fl 
benveno to - ogH oopiti — ilfe- 
risoe ragenzia «Nuova Ci¬ 
na» — ai è dichiarate lieto 


I di poter avere con k de!(eg» 
alone uno scambio (Ttqiinio 
ni «sa questioni di necipro 
co Interesse e di nonnalisia' 
re le relazioni tra I due par 
tlU, che erano riìoaste in 
torrotte per un certo perto 
do ». Garrulo ha replicato di 
cendo ebe obiettivo ddla de 
legazione era non solo norma- 
tiBoza le relazioni tra i dw 
partiti, ma anche rlpreiMleri 
I tradizionali IdPtmi d’amiel- 
ilA I oelkMiai proocguiraniN 
nd cono dd proestml gior¬ 
ni. Odiato la dflegwiione la- 
«^ Pechino per visitare 
Shanghoi, Rangihoci. Ouang- 
z^ (Canton), Nanning « 
Kunreing. 
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Presa cfi posizione della Democrazia cristiana isolana 

Se la DC ha deciso di fermarsi 

\ V * 

la Sardegna però 
non può tornare indietro 

Improponibili anche le indicazioni della direzionè per una giunta con 
tecnici di area comunista - Condanna dei socialisti ai veto di Piccoli 

CAGLIARI — Chi sarà il nuovo presidente della giunta sarda? Per rispondere a questa do¬ 
manda occorrerà attendere la presa di posizione ufficiale della DC isolana, che sarà espres¬ 
sa nel pomeriggio di oggi al consiglio regionale, quando riprenderà ii dibattito, iniziato ve¬ 
nerdì scorso, che impone ad ogni partito un chiarimento delle proprie posizioni, dopo l’inau¬ 
dito attacco all’autonomia venuto da Roma con il veto di Piccoli. Né il compremesso esco¬ 
gitato dalla direzione della DC per una giunta con i tecnici di una non ben definita c area 

comunista » può portare al 


A proposito dello centrale elettrica 

L'energia è uno coso serio 
a Toronto come a Roma 
(pure per i democristiani) 

La posizione dei comunisti pugliesi sui 
problemi relativi airiiiquìnamento 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Dell’ipotesi del- 
l’istallaz.one a Taranto di u- 
na Centrale elettrica a carbo¬ 
ne si é tornati da qualche 
tempo a discutere, e pur¬ 
troppo non sempre con un 
metro di gi’jdizio esatto, il 
problema energetico è un 
problema serio, ed in tale ot¬ 
tica va affrontato. 

Cosi hanno fatto, ad esem¬ 
pio, e non solo a Taranto i 
comunisti. I termini reali del 
problema stanno nel fatto 
che, per il tasso di inquina¬ 
mento che Taranto ha rag¬ 
giunto (vedi, ma non solo, 
ritaisider) l’ipotesi di instal¬ 
larvi una centrale carh-ielet- 
trica è attualmente imprati¬ 
cabile. fermo restando chia¬ 
ramente che eventuali pro¬ 
poste del governo devono 
contenere innanzitutto preci¬ 
se garanzie. Proposte che 
prevedono finalmente un se¬ 
rio piano di disinquinamento, 
ed un concreto piano energe¬ 
tico che tenga conto, una 
volta tanto, dells saluta dei 
cittadini. Non è scritto da 
nessuna parte, che, in nome 
di non si capisce bene quale 
sviluppo debba andarci di 
mezzo un interesse primario 
dei cittadini. Precise garan¬ 
zie, dunque, altrimenti si ri¬ 
schia ogni volta di fare de¬ 
magogia e nulla di più. 

Questi sono dunque i ter¬ 
mini reali delia questione e 
questa è la posizione dei co¬ 
munisti. Un atteggiamento 
serio e realistico che contra¬ 
sta ad esempio con quello 
messo in mostra l’altro gior¬ 
no dall’on. Caioli, sottosegre¬ 
tario de..alla Marina Mercan- 
ti'e. Egli difatti intervenendo 
all inaugurazione del Subforn 
80 (mostra convegno sulle 
subfomiture industriali) ha 
voluto ad un certo punto e- 
sporre la propria posizione 
personale suirargornento, e 
non si comprende visto che 


era in veste ufficiale di rap^ 
presentante del governo. Così 
Caroli ha sostenuto che es¬ 
sendoci a Taranto un tasso 
di inquinamento molto eleva¬ 
to, l’ipotesi di installare nel 
territorio della città la cen¬ 
trale sarebbe irrealizzabile. 
Nello stesso tempo egli però 
ha'tenuto a precisare che bi¬ 
sogna pur dare spazio alle 
esigenze di sviluppo del pae¬ 
se nel campo energetico, per 
cui — morale della favola — 
in qualche altra parte questa 
centrale bisognerà pur co¬ 
struirla. 

Ora, d'accordo sulle preoc¬ 
cupazioni manifestate da Ca¬ 
roli circa la possibilità di 
installare la centrale a Ta» 
ranto. Ma che senso ha so¬ 
stenere che in ogni caso bi¬ 
sogna costruirla, magari in 
un altro comune, senza pre¬ 
vedere alcuna misura di di¬ 
sinquinamento (Io stesso Ca¬ 
roli conferma di non credere 
a tali misure)? 11 problema 
non è certamente di fare lo 
«scaricabarile» tra Taranto c 
qualche altra città. E poi, 
quale atteggiamento intende 
assumere Caroli, dal momen¬ 
to che a Roma sestiere una 
cosa e a Taranto un’altra? SI 
allineerà sulle posizioni del 
governo, il cui piano energe¬ 
tico ora deve essere rifatto, o 
farà il «franco tiratore»? 

Del resto la stessa DC. par¬ 
tito di Caroli, a Taranto dice 
che la centrale è improponi¬ 
bile, a Bari il presidente del¬ 
la giunta regionale. Quarta, 
sostiene che la centrale si 
deve costruire, costi quel che 
costi, e infine a Roma sulla 
questione risponde con un 
«ni» di cui non sì comprende 
il significato. Non è in que¬ 
sto medo che si affrontano i 
problemi energetici. Non si 
può parlare soltanto. Occor¬ 
rono proposte, e onesto il 
PCI lo ha fatto da tempo. 

Paolo Melchiorre 


Una frasmissione sulla comunità albanese 


«Arbereshe»: alla ricerca 
di una cultura perduta 


Nortro servizio 

COSENZA — Cosa rimarrà 
della cultura ìtalo-albanese? 
Quali e dove sono le comu¬ 
nità « Arbereshe » in Cala¬ 
bria? Il patrimonio linguisti¬ 
co e culturale degli italo-al- 
banesi è destinato a un'esi¬ 
stenza residuale e marginale, 
oppure rappresenta ancora 
qualcosa da conservare e svi¬ 
luppare? A questi e a tanti 
altri interrogativi sulla real¬ 
tà «Arbereshe» calabrese si 
cerca una risposta in una 
trasmissione televisiva che 
andrà in onda sulla Terza 
Rete- Per la prima delle tre 
puntate di cui si compone 
Il programma rappunt.TJn=^- 
to è per questa a ìe 

ore 19,30. Le seguenTi p'onl?.- 
te saranno trasmess.: ai a 
stessa ora nei giorni 13 e 18 
novembre- \ 

« Pratellastri d’Italia ». que¬ 
sto il titolo del programma, 
è una produzione della sede 
regionale calabrese della 
RAI, per ia regìa di Piero 
Pisarra che. grazie anche al¬ 
la sua origine « arbereshe ». 
è riuscito a cogliere molti 
elementi che caratterizzano 
1 etnia degli italo-albanesi. La 
comunità « arbereshe » può 
contare tra la Calabria e la 
Gicilìa su una popolazione in¬ 
torno ai ISOmila abitanti. La. 
parte maggiore si trova nel¬ 
le provmce di Cosenza e an¬ 
che di Catanzaro. Ha.ino la 
loro lingua, ovviamente di¬ 
versissima dall'italiano, e nei 
comuni dove gli italo-alUanc-si 
vivono è. appunto, "«arbere¬ 
she » la lingua parlata da 
tutti. Accanto alla differen 
ziazione lingu-stica vi e an¬ 
che quella reh®:or,a. la gran 
parte delle comunità pur ap¬ 
partenendo al caltohcesnno si 
attiene al rito greco-bizant.- 


no. La presenza in CaLabria 
degli albanesi risale a oltre 
cinque secoli fa, e in tutto 
questo tempo le varie comu¬ 
nità hanno tentato di tener 
fede alle origini, fjstc/dend-i 
gelosamente usi, costumi, 
pratiche religiose, soprattutto 
la lingua. 

Nel corso delle tre puntat* 
sì offre al pubblico televisi¬ 
vo una immagine, a molti 
sconosciuta, delle vomun'tà 
italo-albanesi. accanto agli 
aspetti folcloncì vengono 
messi in rilievo i prob!.-*mi 
di queste realtà costrette .al¬ 
la marginalità dalle distorsio¬ 
ni dello sviluppo economico 
italiano. 

Appare chiaro che 41 per¬ 
manere di una cultura, ma 
la vita stessa dei comuni al¬ 
banesi falcidiati in questi an¬ 
ni dairemigrazicne e da una 
agricoltura di sussistenza, è 
compito necessario degli or¬ 
ganismi di governo regianale. 
Però, non si vuole che l«i co¬ 
munità italo-albanese divenga 
quasi un museo vìvente che 
sopravviva a se stessa p'jr 
di esistere. ET necessario in¬ 
vece che in questi comuni, 
che si trovano nelle zone in¬ 
terne e montane della Sila. 
si avvìi imo sviluppo econo¬ 
mico che è la sola garanzia 
contro l’estensione 

Questo sul piano economi¬ 
co: su quello culturale, devo 
esserci un impegno pier sal¬ 
vaguardare, studiare e dif¬ 
fondere una cultura che ap¬ 
partiene legittimamente alla 
storia della Calabria. Il pro¬ 
gramma della RAI serve ad 
aprire una breccia neU’indif- 
ferenza che finora ha accom¬ 
pagnato ogni discussione sul¬ 
le comunità italo-albanesi; 
basterà? 

Antonio Preiti 
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superamento delle interferen¬ 
ze romane. La nuova propo¬ 
sta della segreteria de vie¬ 
ne considerata « un’autecitlca 
provocazione», sìa dal comu¬ 
nisti che dai 'socialisti, già 
intervenuti In aula. Il com¬ 
pagno Gesuino Muledda, vi¬ 
ce presidente del gruppo co¬ 
munista, ha affermato che 
la risposta sulla giunta con i 
tecnici non spetta al PCI, il 
quale non può esprimere con¬ 
sensi o meno ad un esecutivo 
di quel tipo. Se invece la DC 
ha inteso parlare di tecnici 
comunisti allora si è di fron¬ 
te ad un nuovo incredibile 
veto di Piccoli, che cerca di 
designare gli assessori per 
conto del partito comunista. 

-In effetti si tratta di un 
nuovo veto nella formazione 
di una giunta di unità auto¬ 
nomistica, cosi come l’aveva¬ 
no concepita le forze politi¬ 
che sarde: governo di tutti l 
partiti democratici, alla sola 
condizione di condividerne il 
programma. I comunisti In¬ 
tendono partecipare diretta- 
mente ad una giunta di que¬ 
sto tipo, e non sono disponi¬ 
bili a gabellare una formula 
per un’altra, una linea politi¬ 
ca per un’altra. «E’ perciò 
utile e necessario — ha riaf¬ 
fermato con forza il compa¬ 
gno Muledda — proseguire 
lungo la strada ‘ scelta, an¬ 
dando avanti nella formazio¬ 
ne di una giunta di unità au¬ 
tonomistica. Se poi la DC 
sarda per questioni Interne 
non intende partecipare ad 
una giunta di questo tipo, 
non ha alcun diritto di bloc¬ 
care il movimento in atto. La 
DC ha dei problemi di carat 
• tere Interno? Ed allora po¬ 
trebbe. al limite, farsi rap¬ 
presentare nell’esecutivo dai 
suoi tecnici. Comunque la DC 
deve far sapere con chiarezza 
cosa intende fare per consen¬ 
tire la creazione di un gover¬ 
no unitario sardo, capace di 
affrontare nel concreto 1 
problemi drammatici della 
crisi. Non esiste altra alter¬ 
nativa. rispetto alla giunta di 
unità autonomistica. Non. lo 
sarebbe una riesuinazlone del 
centro-sinistra. .considerato 
ormaf morto dalle stesse for¬ 
ze che lo avevano costituito ». 

Spetta, quindi, alla DC sar¬ 
da aprire una ferma battaglia 
contro il veto della sua se¬ 
greteria nazionale. Altrimenti. 
Se la DC sarda ritiene che le 
difficoltà sono insormontabi¬ 
li. proponga ai partiti di si¬ 
nistra e làici di proseguire in 
piena coerenza con gU atti 
fin qui compiuti, secondo la 
volontà del popolo sardo. Per 
i sccialisti. dopo le dichiara¬ 
zioni del capogruopo com¬ 
pagno Casula, c'è la confer¬ 
ma della netta condanna al 
veto di Piccoli 

L’obiettivo del PSI — ha 
sottolineato l’esponente socia¬ 
lista — è di dare alla Regio¬ 
ne Sarda un governo cui par¬ 
tecipino tutte le forze de¬ 
mocratiche e autonomistiche, 
nessuna esclusa. A suo tempo 
il PSI aveva chiarito che la 
Regione doveva esprimere u- 
na giunta unitaria, senza 
discriminazioni a sinistri: 

Quella linea è tuttora vali¬ 
da. Non ci deve essere di 
fronte al progetto di rinno¬ 
vamento deirautonomia, nes¬ 
suna stasi. Né sono tollerabi¬ 
li dei passi indietro. «Questa 
Regione — ha denunciato il 
compagno Cossu — scncchlo- 
la. e pertanto occorre uno 
SI orzo collettivo, un impegmu 
di tutti i partiti per riuscire 
a rinnovar.a. Ecco il punto 
centrale della questione sar¬ 
da. che doveva far riflettere 
la segreterìa nazionale della 
DC. Il PSI ha approvato la 
bozza programmatica di 
Soddu. e con questa adesione 
ha dimostrato la coerenza dei 
propri atteggiamenti. Le re¬ 
sistenze che vengono dalla 
DC vanno pertanto supera¬ 
te». 

Per i socialisti sono «ap¬ 
prezzabili gli sforzi compiuti 
dai de saldi» tesi ad am¬ 
morbidire le posizioni intran¬ 
sigenti dei loro organismi di¬ 
rigenti centrali, ma ora la si¬ 
tuazione va sbloccata qui, in 
Sardegna con le nostre forze 
e in virtù delle nostre deci- 
sioni. «I socialisti — ha te¬ 
nuto a dire il compagno Cos¬ 
su. chiudendo il suo inter¬ 
vento — pretendono da chi 
ha concordato sul program¬ 
ma una decisione finale coe¬ 
rente: cioè la responsabilità 
della gestione del governo 
sardo. Questo si deve fare se 
si vuole salvaguardare davve¬ 
ro il processo di unità auto¬ 
nomistica ». 

Nella seduta odierna deve 
rispondere la DC sarda. Co¬ 
munisti e sccia'.isri hanno gii 
ribadito Timpegno di perse¬ 
guire < fino in fondo » l’obiet¬ 
tivo della ^unta autonomisti¬ 
ca per privilegiare gli inte¬ 
ressi della Sardegna. 

Dal suo canto il PCI si è 
fatto promotore di una serie 
di incontri con gli altri parti¬ 
ti della sinistra e laici. «Se 
la DC si autbesclude — so¬ 
stengono l comunisti — noi 
diciamo che sinistra e laici 
possono continuare da soli il 
processo unitario. In ogni 
caso non si deve tornare in¬ 
dietro; se non sì arriva ad 
uno sbocco positivo della cri¬ 
si le conceguenze per l’eco- 
nomia sarda diventerebbero 
pericolose ». 


Per la giunta regionale 

In Abruzio difficile 
spartire le poltrone: 
si deciderà n Roma 

Le segreterie iiazion^ìli DC, PSI, PSDI 
e PRI chiamate a risolvere il pastìccio 

Dal nostro corrispondente 

PESCAR.^ — Si deciderà a Roma sui tavoli delle segreterie 
nazionali il braccio di ferro tra democristiani, socialisti, re- 
pubblicani e socialdemocratici sulla festa delle poltrone da 
spartirsi, unica ragione che sta dietro al mancato accordo 
per formare insieme un governo regionale. E* rultima trovata 
per dipanare la matassa e rappresenta un calcio in piena re¬ 
gola aU’autonomia di questi partiti e una confessione pub¬ 
blica di incapacità politica già dimostrata, peraltro, così bene 
in questi mesi. i 

«Siamo giunti al fondo del barile» è la battuta che cir¬ 
cola tra i banchi degli stessi consiglieri di questa maggioranza 
così compatta. La proposta è venuta infatti dalia DC abruz¬ 
zese, ma è stata accettata e condivisa senza battere ciglio 
da tutti quanti gli altri partiti. 

Ben altro che giochi di questo tipo sono venuti a chiedere 
amministratori, giovani studenti e disoccupati, contadini ed 
operai delle fabbriche in crisi e lutti quei cittadini giovedì 6 
novembre nell’aula del consiglio regionale, dove contìnua l’oc¬ 
cupazione dei consiglieri comunisti. Tutta questa gente ha 
parlato di una regione i cui problemi economici e le questioni 
sociali richiederebbero ben altri intendimenti. 

' E’ da una settimana che i comunisti occupano il palazzo 
dell’emiciclo, e ciie qui incontrano forze sociali e cittadini, e 
da allora una speco di terremoto è piombato sulle incon¬ 
cludenti trattative del quadripartito. E* un fatto che questa 
i magaioranza cosi forte -sullji carta ienla ora il sale sulla coda. 

1 al solo immaginare un confronto su un programma presen¬ 
tato , da un partito come il PCI che sta aH'opposizione. Il 
- Tempo d’.’MÌruzzo » che parla per la DC lo ammette chiaro 
e tondo. * 

L’occupazione dei consiglieri del PCI continuerà con lo 
stesso ritmo sino'alla prossima seduta del consiglio, già sta¬ 
bilita per giovedì 13. Secondo gli impegni presi in questa stessa 
, aula dalla DC quel giorno la maggioranza presenterà final¬ 
mente aU’assemblea un documento politico-programmatico e 
cinque giorni dopo sarà la volta per la giunta. Tuttavia non 
sarebbe la prima volta che un impegno simile venisse tran¬ 
quillamente dimenticato. In tal caso sarà interessante vedere 
le reazioni del partito repubblicano, il cui rappresentante in 
consiglio accettò quella data come un limite insuperabile. 

. Intanto vanno registrate due durissime prese di posizione 
contro quelle forze politiche cui spetta la responsabilità di 
dare un governo alla regione. La prima è della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL: in una conferenza stampa a Pe¬ 
scara i segretari regionali delle tre confederazioni sindacali 
i hanno lanciato un monito a rompere ogni indugio e lo stesso ha 
1 fallo con un documento la Confcoltivatori. Pena Tacuirsi di 
una situazione economica ed occupazionale già abbastanza 
cupa e pericolosa. 

s. m. 


Lo scaadalo delle fustelle falsificate a Caoipobasso 

Medicine in dosi mortali 
con le rice tte fasulle 

L'indagine della magistratura per fare piena luce sui molti lati oscuri della vicenda — Sv, 
veramente fossero stati somministrati i farmaci prescritti, i pazienti sarebbero morti 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — La ma¬ 
gistratura continua le in¬ 
dagini per appurare • a 
quanto ammonta la truf¬ 
fa che alcuni farmacisti 
della provincia di Campo¬ 
basso, con rausllio di me¬ 
dici compiacenti avrebbe¬ 
ro fatto al danni dell’EN- 
PAS (solo di questo o an¬ 
che di ’ altri enti?) Inta¬ 
scando danaro per medi¬ 
cine mai consegnate al 
malati. Si era parlato di 
circa 2 miliardi di lire, ma 
la cifra è stata notevol¬ 
mente ridimensionata. Le 
comunicazioni giudiziarie 
sono intanto partite per 
64 persone tra medici e ti¬ 
tolari di farmacie e le ri¬ 
cette incriminate sarebbe¬ 
ro circa 700. Il bubbone è 
stato scoperto da due 
Ispettori dell’ENPAS venu¬ 
ti da Roma qualche setti¬ 
mana fa per comprendere 
come nel giro di qualche 
mese il consumo delle me¬ 
dicine da parte degli im 

WAV» 

Il meccanismo messo in 
moto dai farmacisti era di 
questo tipo. Nel ’78 ci fu¬ 
rono degli aumenti del 
prezzo di medicinali. Le 
’ case farmaceutiche man¬ 
darono alle farmacie le fu¬ 
stelle con 11 nuovo prezzo 
del prodotto. Queste fu¬ 
stelle dovevano essere at-v 
taccate sul talloncino del 
vecchio prezzo e ànvece 
venivano incollate a un 
cartoncino qualsiasi e poi 
spillate sulla ricetta fatta 
dal medico di «fiducia» 
su ordinazione del farma¬ 
cista. ■ . . ' 

Queste ricette noi veni¬ 
vano mandate aH’entP in 
questione che provvedeva 


a pagare i farmacisti. L’ 
indagine amministrativa 
dei due Ispettori ENPAS 
veniva passata alla magi¬ 
stratura che apriva un’in¬ 
chiesta per accertare le 
eventuali responsabilità 
penali. Ora tutti parlano 
di un ridimensionamento 
della truffa, ma quello 
che è certo e su cui stan¬ 
no ‘lavorando anche gli 
uomini della DIGOS (sap¬ 
piamo che ieri mattina il 
dottor Antonio Scocca si 
è recato negli uffici del¬ 
l’ENPAS per una prima in¬ 
dagine) è che la truffa 
esiste nei fatti e che per¬ 
tanto su di essa va fatta 
piena luce. - 

C’è chi preferisce, dopo 
aver creato il. polverone, 
sminuire 11 tutto e far pas¬ 
sare il'bubbone come fat¬ 
to -di - ordinaria ammini¬ 
strazione che interessa po¬ 
chissimi personaggi men¬ 
tre tutto lascia supporre 
che la truffa vada oltre 
i fatti che si conoscono. 
Ad esempio sappiamo di 
un medico che in un pe¬ 
riodo di 3 settimane ’ ha 
prescritto per un paziente 
50 confezioni di Sisomin 
(un antibiotico che costa 
60 mila lire ogni confe¬ 
zione) e 100 fiale di Recet. 

Ora. se un ‘ paziente, 
consumasse tanti medici¬ 
nali In cosi poco tempo, 
morirebbe per gli effetti 
contrapposti che • questi 
due tipi di medicinali de¬ 
terminano sul corpo uma-^ 
no. E’ infatti l’interessa-^ 
to che si è ben guardato 
dal consumare tante me- 
clne gode ottima salute. 

Abbiamo posto questo 


caso all’assessore regiona¬ 
le alla ■ Sanità Fernando 
Dì Laura Frattura che ci 
ha risposto che « la sto¬ 
ria sarà vagliata dalla 
commissione tecnico - am¬ 
ministrativa formata dal 
dottori Siila, Lerza e Vi¬ 
tale e se si registreranno ' 
illeciti si denunceranno 
alla magistratura tutti 
quei personaggi del mon¬ 
do della medicina che a- 
vranno cercato ’ di truffa¬ 
re le casse pubbliche ». 

E poi siamo ancora a 
conoscenza di una farma¬ 
cia che nel giro di pochi 
mesi è passata da un fat¬ 
turato di 4 milioni a 15. 
Certo che per come sono 
andate avanti le cose nel 
passato tutto è possibile. 
Infatti gli assistiti, specie 
nei piccoli comuni, pri¬ 
ma della riforma sanita¬ 
ria. lasciavano i propri li¬ 
bretti di assistenza depo¬ 
sitati dai medici generi¬ 
ci. .- 

Anche in-questo caso Y 
assessore alla sanità del¬ 
la regione Molise è cer¬ 
to che « con il servizio di 
informatica meccanizzato, 
realizzato dalla . regione, 
che entrerà in - funzione 
entro il mese di aprile (e 
che riuscirà a dare entro 
breve tempo dati precisi 
sul costo sanitario di ogni 
singolo cittadino) la spe¬ 
sa per farmacia, la inci¬ 
denza di un medico su o- 
gni farmacia, del singolo 
prodotto e via dicendo fl- 
nó-ad arrivare alla spesa 
per ogni ditta 'farmaceu¬ 
tica. emergeranno molti 
dati ed allora tutti do- 
\Tanno stare più attenti». 

Giovanni Mancinone 
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, A Siracusa ia manifestazione delle donne contro rinsostenibile situazione 

Il cóiiHiltorìo c'è ma ia giunta non lo apre 

^1 • * 

Volantinaggio e sit-in davanti ai' locali dell'ex padronato scolastico - Da due anni finanziato dalia Regione ma 

ancora non si è provveduto ad assumere il personale - Troppi i ritardi deirammini^razione di centro sinistra 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUS.A —, «Scusate, ma 
cosa fate qui? ’ domanda 
piu^ltosto incuriosito un si¬ 
gnore vedendo il grappolo di 
ragazze col fascio dì volantini 
sotto il braccio, i pannelli, il 
grande striscione rosso con 
la scritta: «Il consultorio c’è. 
ma la DC Io tiene chiuso ». 

< Ficco, vede — gli risponde 
Vania Zanotti —. lì ci sono i 
locali del Consultorio, da due 
anni è finanziato dalla Re¬ 
gione. ma il Comune conti¬ 
nua a tenerla chiuso. .Allora 
abbiamo deciso di scendere 
in piazza per denunciare 
questo fatto e per obbligare 
il sindaco a fare quello che 
la legge gli impone». Poco 
dopo una signora con la bor¬ 
sa carica (fi spesa, leggendo 
la scrìtta sul - pannelli «Il 
consultorio per prevenire 
graridanze ncn disiderate» sì 
informa: «Ma allora è per 
l’aborto? ». « No. al contrario 
— le viene spiegato — il 
OHisult(»io è a dìspo$izi(xie 


delle donne, della coppia, per 
tutte le infL'craazicni e i 
mezzi necessari per evitare 
l'aborto ». < 

Davanti al locale dell’ex 
padronato scolastico ora de¬ 
stinati a sedi dei Consultorio 
familiare, la. manifestazione 
promossa dalla Commissione 
femminile del PCI diventa un 
incontro (x>n la gente sui te¬ 
mi della maternità, della 
procreazione, della sessualità, 
deH'aborto. Si formano nu¬ 
merosi capannelli e il dialogo 
è imprcntato alla massima 
semplicità e spontaneità. 
Qi alcuno approfitta della 
presenza del pediatra e del 
ginecologo per espcrre- pro¬ 
blemi personali. .Assai ricor¬ 
renti le domande sullo stri¬ 
scio per la prevenzione dei 
tumori all’apparato' genitale, 
sulla piccola (coinè usarla, se 
fa male), sulla spirale. Si dà 
vita insomma, quasi inconsa- 
oevolmente. ad un embriona¬ 
le esperienza consultoriale. .Al 
megafono Giorgia e Carmen 
annunciano: «Oggi, giornata 


di lotta per l’apertura <Jei 
consultori: donne partecipa¬ 
te». 

* Questa v(^ta rinìziativa non 
nasce, come nel passato, 
da una desisione unitaria del¬ 
le commissioni femminili dei 
partiti. «Non è una nostra 
scelta — precisano le com¬ 
pagne — però ci rendiamo 
conto che le socialiste e le 
repubblicane hanno qualche 
problema a lottare insieme a 
noi per i (xnsultorì dal mo¬ 
mento che i loro partiti sono 
in giunta assieme alia DC ». 

In segno di solidarietà so¬ 
no comunote ven uti alcuni 
operatori dell'AIED. Ai bordi 
della strada Maria Grazia, 
Lucia, Giusi. Elena, Rosalba. 
Rita e altre allungano il vo¬ 
lantino agli automobilisti e ai 
passanti per .soiegare le fina¬ 
lità della manifestazione. Sot¬ 
to accusa sono la DC. che da 
anni ostacola in tutti i modi 
l’avvio del Consultorio, e il 
sindacato, il quale vanta un 
singolare primato: nelle cin- 
quantaquattro cartelle dì di¬ 


chiarazioni ' programmatiche, 
non ha dedicato una sola pa¬ 
rola alla Questione dei servizi 
s<xnali. P(ù; quando si è ac¬ 
corto delle « dimenticanze » 
ha fatto conoscere un sup¬ 
plemento di programma.- E 
dire che già negli accordi del 
’75 ramministrazione comu¬ 
nale si era impegnata ad isti¬ 
tuire ì c(xisuUori faimliari di 
qimrtìere dichiarando addirit¬ 
tura (fi voler antfinpare le 
disposizioni -- regionali. In- 
somma. un comune pilota. 

' Sono passati invece cinque 
anni, c’è stato nel ’78 il fi 
. nanziamento regionale, ma d* 
consultori familiari, nemmeno 
l'ombra. - L’ultimo .impeg.in 
del sindaco riguardava la 
nomina del Comitato di g- ' 
sti(Hie cl» doveva essere .in¬ 
sediato entro il mese d: mai ' 
zo. Ma anche questo impegno 
si è rivelato, alla prova .le' 
fatti, con le gambe, corte. 
(Kane le bugie. « A questo 
punto — dice .Antonella Rizza. 
rc.s(X}nsabìIe femminile del 
PCI — visto che il Comune 


continua a fare orecchie da 
mercante, il Consultorio ce lo 
prendiamo .noi e ’proseguire 
mo la lotta finché non sarà' 
aperto ». In serata una folta 
delegazione femminile, appro¬ 
fittando del fatto che si 
neva il Consiglio comunale, 
ha chiesto di parlare (x>l sin¬ 
daco. Dopo oltre un’ora • 
mezza di anticamera la dele¬ 
gazione è stata ricevuta m,im 
clima di nervosismo. Entro U 
mese di novembre si dovreb¬ 
be (il condizionale è d’obbli- 
go) procedere alla assunzione 
del personale previ-sto pier » 
due consultori e alla nomina 
del 2 ' comitato di ' gestione. 
.Questi gli ultimi imi>egni dri 
.«indaco. Staremo a vedere. 
E* stata anche presentata da 
piarte del gruppw consiliare 
comunista (l’ha illustrata Lu¬ 
cia .Attardi) una mozione con 
la quale si denunciano i cla¬ 
morosi rìtanfi della Giunta e 
si sollecita l’a^rtura dei 
c(msultorì. ■ -. 


Salvo Bajo 
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Non troppo incoraggiante in Abruzzo l’awio della riforma sanitaria 

Quando le Usi diventano feudi da dividere 

“ f 

n marchingegno messo in moto dai partiti di centro sinistra - D 15 dicembre verranno sciolti i consi- 
gli di amministrazione degli ospedali1 problemi messi a fuoco a Pescara al convegno del PCI 
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Dal nostro corrìsoondento 

PESCAR.A — Con lo sdogUmento, il 
15 dicembre, del consìglio dì arami- 
nistrazxxie degli ospedali comi-icc 
ranno a marciare le Unità Sanitarie 
Locali. E’ la piremessa per la realiz¬ 
zazione della rìforma sanitaria. Che 
sia un evento atteso e una (juestione 
scottante si è visto con la grossa 
partecìpiazHKie e Tattenaone che c'è 
stata ^ parte di fimzìonari della 
Regicne. di medici, primari di ospe¬ 
dali e (fi giovani laureati per il con¬ 
vegno sul ruolo delle U.S.L. organiz¬ 
zato a Pescara dal Comitato regionale 
del Partito comunista italiano. 

«L'esigenza di un’(^ra di educa¬ 
zione sanitaria accompagnata alla 
più larga partecipazione possibile 
nella gestione dei servìzi sanitari, 
sono le due chiavi per chiudere la 
porta al mercantilismo e al cliente¬ 
lismo che sono i più grossi mali 
della sanità in Abruzzo». In ({uesto 
passaggio della relazkme con cui ha 
aperto i lavori la compagna Giu¬ 
liana Valente, responsabile regionale 
della Commissione sanità del Partito, 
sta il senso e il punto centrale del- 
riniziativa. £ non a caso. 1 politici 


che pretendono ài governare l’Abruz¬ 
zo hanno messo nella lista delle cox 
da spartirsi oltre gli assessorati e 
eli enti economici anche le quindici 
unità sanitarie della Regione. Così 
mancano le norme per 0 loro funzio¬ 
namento e rassess<H'e non provve¬ 
de perchè il suo partito (la DC) 
è bl<xcalo sulle s<«lle delle presi¬ 
denze. 

«E’ l’attegparoento — ha detto 
Giovanni SantilU. segretario della fe¬ 
derazione oconunista di .Avezzano 
di chi pretende di adattare la ri¬ 
forma ad im mantenimento o peg¬ 
gio ad un allargamento del sistema 
clientelare che c’è ad(ìS30. Nè il PSI 
sembra ooporsi a questo intendimen¬ 
to ». Quello che si apre è dunque un 
penodo decisivo per l'attuazu>iic del¬ 
la riforma. Dopo il braccio dì ferro 
di fine legislatura con il Consiglio 
regionale, l’assessare alla Sanità co¬ 
mincia già a rispolverare un si» pr(^ 
getto (K piano sanitario mai dimenti¬ 
cato. Di (luel («segno l’idea centrale 
è una semina di denaro senza crite¬ 
rio: Tesempio della'coseddetta medi¬ 
cina preventiva che in Abruzzo non 
eviene un bel nulla c che pure ha 


ricevuto un miliardo e m e z zo senza 
alcun controllo, non è i’unico. 

= In Abruzzo si spende per la sa¬ 
nità dieci volte la cifra che sì spende 
per ragnatura. Le università af<H'- 
naoo ogni anno duecento medici di 
troppo ma preparano solo un (}uinto 
degli speciafisti che (xxorr e rebber o 
e in parallelo c'è una ragnatela tale 
di laboratori privati di analisi di ogni 
tipo da poter servire tutta l'Italia 
centrale». Sono fatti die già si co¬ 
noscevano ma siccome a dite queste 
cose nel mezzo del convegno è sta¬ 
to il dottor Strobbia che è il respon¬ 
sabile dell’ufficio del Piano sanitario 
regionale, adesso hanno il valore del¬ 
la ufficialità e allo stesso tempo la 
dicono lunga sulla concezione che a 
livello della Giunta regionale si ha 
della programmazione ài campo sa¬ 
nitario. 

Un piano « gioiello > delTassessore 
. Nonna D’Antonio e capo.avoro di 
clientelismo. - che si pretendeva ve¬ 
nisse approvato dal Consiglio regio¬ 
nale, poneva come obicttivo un au¬ 
mento dei posti letto in una regione 
dove se c’è una cosa che non manca 
sono proprio gli ospedali (ce ne sono , 


ventuno per un milione e duecento- 
mfia alàtanti senza contare le cliniche 
private). Nello stesso tempo lascia¬ 
va in con(fizH>ni di sfacelo quelli che 
già c’erano (Vasto è un esemino cla¬ 
moroso ma non l'unico) e teneva sotto 
chiave (guelfi costruiti da tempo (San 
Valentino). 

*’ Con simili esempi di « program¬ 
mazione» si potrebbe continuare. La 
stessa suddivisiaie territoriale delle 
Unità Sanitarie ha dietro una sto- 
riaccia. Hanno più di una ragione 
d’essere dunque, le proposte che il 
PCI col convegno ha avanzato a 
tutte le forze che credano nella ri¬ 
forma. per cambiare le cose «per 
il malato - e per il migfioramento 
delle condizioni dì cura ma soprat¬ 
tutto per battere quella concezione 
che in Abruzzo ha dettato legge e 
secondo la quale la comin¬ 

cia e finisce negli ospedali». 

n convégno, che è durato una 
gkimata intera, è stato concluso dal 
compagno Sergio Scarpa della sezio¬ 
ne Ambiente e Sanità della Direzio¬ 
ne del Partito. 

’’ ^ Sandro Marinacci 


La nuova 
giunta di 
Parma di 
Montechiaro: 
urgente il 
risanamento 


P.ALERMO — La notizia 
risale, in verità, ad otto¬ 
bre. Ma il nome di Palma 
di Mont(H;hiaro, il paese 
del Gattopardo, tanto spes¬ 
so divenuto un emblema di 
sottosviluppo, è valso a ri¬ 
lanciarla, seppure in ritar¬ 
do. La corrispondenza di 
un giornale locale, ripresa 
dalle agenzie, collega un 
caso di salmonellosi, che 
ha colpito un bambino di 
Palma, aH’inquinamento di 
parte della rete idrica. In 
verità, il piccolo, affetto 
dall’infezione, è già da tem¬ 
po stato dime'sso daH’ospe- 
dale dove era stato ricove¬ 
rato: abitava in un quartie¬ 
re, la contrada Paisanello, 
che si trova al Iato oppo¬ 
sto del paese dove inveco 
s’è verificato un inquina¬ 
mento della refe di distri¬ 
buzione dell’acqua. E 11 
quadro epidemiologico, se¬ 
condo le statistiche, pubbli¬ 
cate dal.Comune (nove ca¬ 
si di epatite e uno di sal¬ 
monellosi nel 1980). non ri¬ 
sulta particolarmente allar¬ 
mante. Ciò non toglie nulla 
— l’afferma in una nota 
ramministrazione comuna¬ 
le di sinistra. PCl-PSI- 
PSDI, alle « gravissime ca- 
re.nze » che la pesante re¬ 
sponsabilità dì lunghe ara- 
, ministrazioni di centrosi¬ 
nistra. inquinate dalla ma¬ 
fia. ha assegnato al Co¬ 
mune. Carenze che — riba¬ 
disce la nuova giunta, for¬ 
mata da ottobre — richie¬ 
dono massìcci interventi cH 
risananiMt'* ». 

Palma, le cui ammini¬ 
strazioni fuori legge venne¬ 
ro, censurate da un’ispezio¬ 
ne ordinata dall'assessora¬ 
to regionale degli enti lo¬ 
cali, rimane così un comu¬ 
ne emblemalic(r' della crisi 
del Mezzogiorno.. La pro¬ 
va, durissima, che attende 
la nuova amministrazione 
di sinistra. ' trova proprio 
nella questione dei servizi 
e delle attrezzature igienl- 
co-sanitarie. uno dei suol 
più importanti punti di ve¬ 
rifica. Ora. però, con le 
nuova giunta, la distribu¬ 
zione delPacqua è costan¬ 
temente sotto controllo. 
All’abbeveratoio della cen¬ 
trale via Roma, dove si è ' 
scoperto rinquinamento (le 
giunte passate non sì era¬ 
no curate del fatto che la 
rete fognante scorresse nd 
sottosuolo a(x:anto a qud- 
la idrica) Terogazione è 
stata prontamente s os pe ee . 
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Ai raggi X l'ateneo di Arcacavata ' 

Le prospettive 
Xè gli acciacchi) 
di ua'univérsitcì 

/ k ... 

Inizia domani la conferenza sul centro 
calabrese — Le responsabilità politiche 


Dajeri lil «convegno 


Perché sul banco 


La dirézionè annuncia 
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Bertusola; rnivii del governo 


tanti minorenni 


hoiì 




cassa; 


Esperti anche dalla Francia e dalla Germania 
, per discutere della delinquenza ^giovanile 

Js 1. . i . >■ *1 


ii 


La politica del|'in)mpbilismo ancora una volta scaricata sui lavoratori - In pericolo migliaia di posti di lavora 
Anche; alla Monfadison le acque sono agitate - Si prospetta Timminente chiusura del reparto dell'acido fosforico 


CATANZARO — La Confc- 
rcnxa (l’Ateneo, clic si svol- 
gerà (loniani mi Arcacavata, 
costituisce senz'altro un avve¬ 
nimento iinporlante, un liuon 
inizio (Iciranno accademico, 
e un’occasione pc»- rilanciare 
la (liscnssionc e , l’iniziativa 
sui diversi e còmplessi pro- 
Idcmi che rendono difficile 
il cammino déirUniversità del¬ 
la Calabria, 

K’ iniililc nasconderselo. Da 
molti anni pesa neiiativamen- 
le una situazione di stallo del 
movimento, clic pure era sta¬ 
to ampio c combattivo, per 
lo sviinptio dciruniversilà. Pe¬ 
sa il fatto clic ancora a otto 
anni dalPavvio dei corsi cir¬ 
ca rSO^i' depli studenti iscrit¬ 
ti proviene dalla provincia di 
Cosenza. Pesano anebe le di¬ 
visioni tra le forze deniocra- 
lìcbe, e in specie Ira le for¬ 
ze di sinistra, tra PCI c PSI. 
C’c stala una caduta della 
stessa partecipazione deeli slii- 
denti e dei docenti alla vita 
deiruniversità e ciò, oltre a 
essere un fallo grave in sé 
per una slriiltura a carattere 
residenziale, lia dato s]iazio ai 
giochi accademici e aita ge¬ 
stione paternalistica del ret¬ 
tore Bucci sostanzialmente ga¬ 
rante del potere accademico. 

■Molto spesso la giusta esi¬ 
genza di difendere le pecu¬ 
liarità della U.d.C. ha agito 
come elcnicnlo di cbiusura 
e di separazione rispetto alle 
forze esterne, àia le respon¬ 
sabilità non sono da una par¬ 
te sola. Né le giunte regiona¬ 
li clic si sono susseguile, né 
in misura adeguala, gli stes¬ 
si Enti locali cosentini, han¬ 
no diinostralo sensibilità. 

La C.alnbria non ba potuto 
così avvalersi pieiuìnìcntc, ai 
fini di una politica di pro¬ 
grammazione c di trasforma¬ 
zione, delle notevoli compe¬ 
tenze tecniche e scientifiche 
presenti nella sua più impor¬ 
tante istituzione culturale. An¬ 
che questo è un segno di de¬ 
cadimento, dei guasti gravi 
arrecali alla regione dal si- 
etema di potere della DC 
Forse oggi, a mente serena 
e ' a distanza di tempo, 'si 
comprende meglio il senso di 
certe (c ammucchiate a antico¬ 
muniste fatte in nome della 
lotta ad una presunta crimi¬ 
nalizzazione dell’università. 
Tutto si può rimproverare al 
PCI meno che di avere sem¬ 
pre combattuto con forza c 
coerenza contro quei falsi ami¬ 
ci deU’U.d.C. che ^vevano e 
hanno Punico obicttivo di 
estendere i loro tentacoli clicn- 
telari. 


La Conferenza d’Ateneo sa¬ 
rà l’occasione per verificare 
lo stalo di esecuzione delle 
opere e di attuazione dello 
statuto, per riesaminare le cau¬ 
se degli ostacoli c dei ritardi, 
per rilanciare un movimento. 
unitario delle forze che vo¬ 
gliono lo sviluppo dell’U.d.C. 

Il nodo più urgente da scio¬ 
gliere nella conferenza è quel¬ 
lo ' del rapporto tra statuto 
tIelPU.d.C. c l’applicazione 
del decreto di attuazione del- . 
la legge n. 28 sulla docenza, 
soprattutto per nuanto riguar¬ 
da la sperimentazione diparti- • 
iiieiilale. Infuni il decreto go¬ 
vernativo non tiene conto del 
fallo che ad Arcacavata i di- 
parliuienti funzionano già da 
otto anni c con modalità di¬ 
verse e, per certi versi, più 
avanzale di (|uclle previste 
per le altre università. 

So, per fare un esempio, 
l’U.d.C. dovesse meccanica- i 
mente imiformarsi alle disjio- 
sizioni del decreto, i diret¬ 
tori dei dipariinienli dovreh- 
bero essere nominali soltanto 
tra i docenti ordinari c non 
anche tra gli incaricati come 
n\'\'icne attualmente e come è 
reso possìbile dallo statuto 

Noi comunisti riteniamo che 
non vadano annullate le spe¬ 
cificità dell’Università ' della 
Calabria, pur non esclùdendo 
in vìa di principio modifiche 
e correzioni in senso miglio¬ 
rativo, tenendo conto dell’ 
esperienza già fatta. Si tratta 
inoltre di avviare, a partire 
da domani, uria attenta - veri¬ 
fica, dipartimento per dipar¬ 
timento, dell’allività didattica 
e di ricerca. Per l’U.d.C. di¬ 
venta fondamentale, ottenere 
un sensibile aumento dei fon¬ 
di per la ricerca scientifica, 
da finalizzale agli obiettivi di 
sviluppo delle zone interne, 
deH’agricoltura, deirfndustrìa, 
ecc. Occorre, infine, fare un 
passo avanti nella discussione 
sulla programmazione delle 
sedi universitarie, mettendo, al 
vaglio le' proposte già ’ avan- ' 
zate dagli organi accademici ■ 
deirU.d.C. e deH’Istituto unU^ 
versitario supcriore di archi^, 
tettura di R^giq.Gàlabria’,' dal^ ' 
le forze sindÌKalL cùltural4>4. 
politiche della regione. Se^c’e*. 
la volontà, si possono creare 
in . breve tempo >lc condizioni 
affinché il Consiglio Regióna- * 
le-possa esprimerCf ini modo,' 
unitario, al C.Ù.N. c al go¬ 
verno un nuovo, più aggior-y 
nato e qualificato parere ri¬ 
spetto a quello espresso nel¬ 
l’aprile del 1974. 

Gaetano Lamanna 


'A Pescai'a >> 
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Il preside 
non riaihmette 
in classe chi 
ha scioperato 


PESC.AR.A ' — Cinquemila 
studenti delle scuole me¬ 
die superiori hanno sfila¬ 
to venerdì per le vie del 
centro di Pescara dopo 
uno sciopero e una mani¬ 
festazione per la riforma 
degli organismi .scolastici. 
E' stata una manifestazio¬ 
ne non solo legittima ma 
esemplare per compostez¬ 
za e mobilitazione. Il gior¬ 
no dopo non tutti gli .stu¬ 
denti sono potuti. però 
rientrare normalmente a 
scuola.,.-, i , .1 

AU'Istituto commerciale 
per geometri e ragionieri 
■ « Manthonè » il preside, 
Sebastiano - Ruggieri ’ ha 
voluto fare ancora ima 
volta onore alla sua fama 
e si è voluto distinguere 
alla sua maniera. In quel- 
, la scuola, caso , unico in 
tutta la città. • dopo lo 
sciopero è potuto rientra¬ 
re solo citi, , tra gli stu¬ 
denti, si è presentato mu¬ 
nito di « regolare giustifi¬ 
cazione». Per tutti gli al¬ 
tri, il preside ha chiamato 
addirit^a la polizia. 

. Immediata la presa di 
posizione e la risposta del 
PCI «n tentativo da par¬ 
te di quel preside di im¬ 
pedire il rientro a scuola 
degli studenti che aveva-. 
lió ' pàrtecipàt'iT alla gior¬ 
nata di lotta cittadina e 
gli insulti scagliati con- 


dtxmmento la - Federazio¬ 
ne comunista di Pescara 
—' fe uri ■ chiarissimo ten- 
. tativo di intitriidire ^gli. 
studenti e Ja loro . lotta 
p^ allargare 'gli spazi di 
democrazia nella scuola». 
E Tepisodiò dimostra più 
di tutte le parole quanto 
sia necessarie. 


Un bando della Cosso dì Risparmio di Calabria e Lucania 

H trucco non ha funzionato 
Ora il concorso si fa sul serio 

Sventati i precedenti tentativi di allungare ì tempi e nel 
frattempo assumere i figli degli impiegati in pensione 


Nostro servizio 

POTENZA — Da un avviso di concorso 
apparso su alcuni giornali (TUnità è 
stata esclusa) si è appreso che la Cassa 
di Risparmio di Calabria e Lucania, 
in attesa che venga espletato il concorso 
pubblico per 75 impiegati (destinati a 
diventare 150) indetto nel lontano cinque 
ottobre '79 < per il quale — rassicura 
l'azienda — si stanno predisponendo le 
lettere di invito a sostenere la prima 
prova», ha bandito un nuovo pubblico 
concorso per titoli per Passunzione di 
120 impiegati di quarto grado dell’orga- 
nìco ramo-credito. Cosa significa questo 
nuovo concorso al quale possono parte-- 
cipare solo quanti hanno conseguito a 
pièni voti il diploma di scuola media 
superiore? . , 

' Negli ambienti lucani, si parla senza 
mezzi termini di una < capitolazione > 
della direzione della Cassa‘di Rispar¬ 
mio. presieduta dal roanciniano Cozza. 
Infatti, come Si ricorderà nelle scorse 
settiinane la FIDAC-CGIL denunciò ma¬ 
novre in atto per-trà^inare alle calen- 
de greche il conebrèò pubblico e per 
attingere invece dalla graduatoria < pri-. 
vaia* del figli di dipendenti. , 

Non solò aH'esterno ma anche aU’in- 
terno del consiglio di amministrazione 
la battaglia è stata furibonda tra Vani- 
ma «borbonica» (per intenderci quél-' 
la che si appiglia alla vecchia norma 
in base alla quale per un padre che va 
; in pensione subentra il figlio) e quella 
progressista. L’hanno spuntata quanti 
da tempo si stanno battendo perché la 
Cassa ptonga fine ai vecchi metodi clien¬ 
telali che he hanno fatto uno dei feudi 
più ambiti delle due regioni. 

Il nuovo concorso pubblico dà serie 
garanzie, anche perché prevede un pun¬ 
teggio per gli iscritti olle liste speciali. 
Forse o'è 1 rischio che quanti hanno con¬ 
seguito Un diploma con 60/60. in parti¬ 
colare negli anni passati, non sono certo 
di ceto sociale proletario. 

« Certo, un rischio che corriamo — cl 
dice Adriano Abiusi, segretario regiona¬ 
le della FIDAC-CtCIL — ma a confronto 
éi chiamate dirette o di altre forme di 
is.sunzione comunque di discrezionalità 
aiiendale, la formula trovata nel bando 


consente una valutazione tutto sommato 
oggettiva». i ' 

Dunque non si fa mistero, quello scel¬ 
to è il male minore e perché no un suc¬ 
cesso dei lavoratori che hanno attuato 
Io sciopero nei mesi scorsi e del .sinda¬ 
cato che fa sentire il fiato addosso 
alla direzione e vuole contare realmen¬ 
te anche nella delicata questione delle 
assunzioni (il buco di organico nelle 
: due regioni è calcolato intorno al 3-400 
posti). Intanto i '26 'mila giovani lucani 
e calabresi attendono la fatidica carto¬ 
lina di convocazione per il primo con¬ 
corso bandito esattamente 13 mesi fa e^ 
che dovrebbe essere espletato nel pros¬ 
simo ihèe. di dfcemjjfip. ■ - -v- j 

La complessa Tftàcchlna'organizzativa' 
c deUa Cassa di Risprmio è in moto. Pare 
che la sede prescelta per la^ prima prova 
di pre-seleizonè'(il sindacato aveva chie¬ 
sto di far 'fare questa; proya a ^quiz e 
passare diféltamehte aUè due prove) 
debba essere la Fiera del Levante di Bari, 
perché né in Calabria né in Basilicata 
esistono istituti o strutture in grado di 
ospitare 26 mila concorrentL 
Per avere una Idea pr^isa della com¬ 
plessità del concórso é sufficiente ci¬ 
tare un dato: l’aziènda dovrebbe spen¬ 
dere complessivamente intorno ai due 
miliardi (solo 150 milioni di .spese po¬ 
stali). - , 

Comunque le pressioni esercitate dai 
lavoratori, dalla Federazione lavoratori 
bancari nel suo complesso, stanno sor¬ 
tendo risultati. - < ^ ; ■ - ■ ' 

«Per quanto cl riguarda — sostiene 
Adriano Abusi, FIDAC4XJIL — come ab¬ 
biamo sostenuto nella recente conte-, 
renza sul credito in Basilicata inten¬ 
diamo partire dal concorso 
un confronto sui temi dei servizi alla 
clientela, del ruolo propulsivo di que- 
sto Istituto nel confronti dell’economia 
lucana e della maggior rappresentatività 
nell’ambito del consiglio di amministra¬ 
zione di mentbri designati dalle R^ion», 
in luogo dei rappresentanti delle Came¬ 
re di Commercio, per garantire mag¬ 
giore adesione alla programmazione re¬ 
gionale, data la sua natura di ente e- 
conomlco pubbUco». , , , 

k.v. .... «. gl,; 
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. Dalla nostra redazione 

CAGLIARI Da qualche an¬ 

no il ; fenomeno della deUn- 
quenza giovanile ha raggiunto 
a Cagliari i livelli delle gran¬ 
di ' metropoR. - Scippi, ‘ furti, 
rapine, episodi ' di ' violenza 
legati soprattutto • al mondo 
della' droga, sono aumentati 
in- modo impressionante. In 
questura annunciano dei dati 
allarmanti:'Ogni anno le de¬ 
nunce contro giovani mino¬ 
renni si raddoppiano o ad(ii- 
rittura di triplicano. Un vero 
c proprio campanello di al- 
' ìarme per una città, abituata, 
quasi per tradizione, ad una 
«vita tranquilla». E' questo 
probabilmente il motivo che 
ha [ indotto gli organizzateti 
del convegno internazionale 
sulle devianze nei comporta¬ 
menti dei giovani, a scegliere 
il capoluogo sardo come sede 
della iniziativa. .• 

II convegno, promosso dal¬ 
la direzione generale del mi¬ 
nistero deirintemo. è in cor¬ 
so da ieri aU’hotel Mediter¬ 
raneo di Cagliari. Si conclu- 
ucftt uèlla inatUnaia di saba¬ 
to. Vi partecipano magistrati, 
sociologi, esperti del mondo 
giovanile italiani, francesi e 
tedeschi. ; : ' > 

■' «Si tratta — ha affermato 
il dottor Federico Palomba. : 
giudice del Tribunale dei mi¬ 
norenni di Cagliari, in aper¬ 
tura dei'lavori — di una ini¬ 
ziativa importante, soprattut¬ 
to in quanto consentirà di 
affrontare in ' maniera abba¬ 
stanza nuova e globale il fe¬ 
nomeno della 'devianza, stu¬ 
diato finora in modo più che 
altro settoriale, in riferimen¬ 
to alla situazione di devianza, ; 
all’intervento penale, ai servi¬ 
zi. In una parola si vorrebbe 
deiineare con una inevitabile 
sinteticità ed approssimazio¬ 
ne. la risposta complessiva 
dello Stato al fenomeno della 

devianza*. • ? - --.- r — : -, 

La devianza, dunque. . stu* 
diata in ogni suo aspetto. 
fL'intenzione ^gU organlzz’a- 
cbiar^kv^si 
M^ìmo alSfr^yj^^Tre- 

ttamoni tntro<ÌUTràrino'- R 

congresso. Giuseppe La (jìre- 
ca, direttore deR’ufficio per i,. 
miriòrehni'her il miriisteto di ' - 
Gra^i^.e,Giustìzìajj,rf'SoffCT- i 
iriera sul «quadro istituzioria- 
le» del problema. 

. «Compnjtìunenti ' .devienti ^ 
ed ’attéggìamenti -"culturali* 
verM • il - féritwneno» sarà fl- 
tema trattato da Celso Con- 
pola. dirigente ■ del ì servizio • 
sociale del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. : . . , 

Franco Asili,, giudice del 
tribunale dei minorenni = di 
Cagliari, analizzerà l’aspètto 
più propriamente giuridico 
del problema, con una rela¬ 
zione su «l’organo - giurisdi¬ 
zionale ■ per i minorenni e 
principali competenze». 

Dei «serrizi sociali per la 
devianza» parlerà infine Rai¬ 
mondo , Frau, " direttore - de! 
servizio sociale per i mino¬ 
renni di ' Cagliari. Alle rela- 
zkmi seguiranno gli interven¬ 
ti degli esperti francesi e te¬ 
deschi. - Si metterà co^ ' a 
cconparazione ' la diversa e- 
sperienza praticata nei mag¬ 
giori paesi , demiKTaticì del 
«Hitinente europeo. . Anche 
questa è una norità che. se¬ 
condo gli organizzatori, va 
giudicata - più che positiva¬ 
mente. Inizierà infine il di¬ 
battito. al quale ' paitecipe- 
' ranno magistrati, . sociologi, 
esperti- del settore. : - • 
n programma del semina¬ 
rio prevede due differenti fa- 

sL Inizialnià^A'pràpapP^ 
fon^fo' fl: Concetto ^esjìb .di 
«compcn'tamento . deviante». 
Concetto. che. si fxxnprende 
b^;^bon è uravóco, e 
da^à ricuram^^ adita a di- 
-verse interprotàzk^ da parte 
degli studìosL La discussione 
pm sì incentrerà sui servizi 
di trattamento'detta devianza.' I 
E’ in questa fase che, con 
tutta probabilità, il confronto 
con gli studiosi, tedeschi e 
francesi darà i suoi risultati 
più interessanti. 

' (deludiamo con un auspi¬ 
cio. Che anche questa inizià- 
tiva, di per sé interessantis¬ 
sima, non si riduca al solito 
simposio limitato agli «addet-* 
U ai lavori». I tetti! trattati 
risulteranno indubbiamente 
assai stimolanti se si sce¬ 
glierà il trreno dell’esperien¬ 
za concreta, evitando di im¬ 
pegolarsi nelle pastoie del¬ 
le astratte definizioni o degli 
eccessiri tecnicismi giuridici. 
La città, che ha visto cresce-, 
re in modo cosi impressio¬ 
nante il fenomeno della cri¬ 
minalità ' giovanile. ■ attende 
soprattutto concretezza. 

‘ r' 
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CROTONE “ Dal primo dicembre la dire¬ 
zione della Pertugia ha riproposto la cassa 
ì Integrózlone per le maestranze. Dunque ci 
: risiamo: anche in questa, (xscaslone il padro¬ 
nato riparte all’attacco mettendo in serio 
pericolo il lavoro per migliala di lavoratori. 
In questa vicenda dello' stabilimento di Cro¬ 
tone si intrecciano le responsabilità del'go¬ 
verno, del padronato, delle forze politiche che 
giocano in modo nauseabóndo la carta del 
rinvio in Calabria ' per la costituzione del 
governo regionale. Innanzitutto il governo 
che in questo balletto delle responsabilità 
non ‘ attua le linee di intervento presenti 
nel programma del suo presidente per quan¬ 
to riguarda Tuso industriale dell’energia. ’ 

« Questo problema della Pertusola (rife¬ 
rito al costi dell’energìa elettrica n.d.r.) po¬ 
teva essere benissimo risolto perché si in¬ 
quadrava e non contrastava invece gli Im¬ 
pegni complessivi del governo» dice il com¬ 
pagno Samà segretario della Camera del 
Lavoro di Crotone. Su questa scia il governo 
rinvia rincontro,' che sì doveva tenere il 
giorno 5. a data da destinarsi nonostante si 
fosse raggiunta una soluzione da verificare 
al più presto-, 

- Ma la óosa che più ' preoccupa è che il 
- governo trova il tempo ed il modo di defi¬ 
nire la questione di una fabbrica di magne¬ 
sio di Bolzano che ha gli stessi problemi 
della Pertusola. In questo incontro il minl- 
. stero dell’Industria provvede ad una agevo¬ 
lazione del costo delle tariffe elettriche e 
risolve così la crisi... al nord. Mezzogiorno 
e Calabria dunque di nuovo emarginati ed 

sentarsi riguardo alle sue intenzioni di In- 
. tervento per la risoluzione del grandi pùnti 
,di crisi che attraversano il tessono sociale 
ed economico deUa Calabrie. ■ 

• D ritardo del governo a confrontarsi sul 
caso Pertusola ha dato, in questo modo, 

'pretesto ' alla direzione della fabbrica di' 
' Inoltrare la richiesta di cassa integrazione 


■.5v;vr‘ V ' .r' ■ — ; 

' a partire dal v primo dicembre. Inutile dire 
che questo non può che essere definito un 
vero e proprio, atto provocatorio da parte 
'della Pertusola nel confronti del lavoratori, 

' del movimento sindacale e di tutte le forze 
' Sociali ed economiche del Crotonese. Altret¬ 
tanto contraddittorio l'uso della cassa inte- 
Azione chiamando in causa la crisi dello 

- stabilimento crotonese; ' i ■ dati di mercato 
' dimostrano infatti che attualmente non c’ò 

crisi di zincò e la chiusura della Pertusola 
potrebbe creare esigenze più elevate di im- 
' portazlone del, prodotto nel paese. Il proble¬ 
ma che resta è quello dei costi dell’energia 
■ elettrica. In verità ■ le soluzioni esistono, 
come si diceva prima; resta il fatto che r 
' azienda non vuole attuare il piano di pro¬ 
grammazione richiesto dalle organizzazioni 
sindacali e dal Consiglio di fabbrica una 
volta superato lo scoglio delle tariffe ener- 

- getlche. ' / - ■ . 

Intanto ; la Federazione unitaria CGIL- 
' CISL-UIL del Crotonese ha deciso unita¬ 
mente al consiglio di fabbrica, che se entro 
la fine del mese non si riconvocheranno le 
parti a Roma, ci sarà una autoconvocazione 
• di tutti i lavoratori della Pertusola al mini¬ 
stro deirindustria a Roma. 

Ma a Crotone non c’è soltanto 11 caso Per- 
tusola; accanto a questo, drammatico ed ur- 
’ gente problema, si apre un altro grave caso 
: che è quello della Montedison. Esiste oggi 
sul tappeto il problema reale della chiusura 
del reparto deU’aeldo fosforico: uno dei 
reparti pilota della Montedison di Crotone, 
collegato direttamente con l’attività del por- 
r.to se si pensa che si lavorano in questo re 
parto clnquecentomila tonnellate di fosforitr 
''provenienti dal Marocco. In cifre ciò vuo’ 
dire che questa attività interessa il cinquan 
' ta per cento dell’attività del porto ed il ses 
santa per cento dei lavoratori portuali. 
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Carmine Taisrico 


Una manifestazione per l'occupazione e gli investimenti di 
lavoratori degli stabilimenti Montedison e Pertusola ' 


di Sangro esclusi dai concorso i lavoratori che stanno costruendo lo stabilimento 

Assunzioni Fìat: prime discriminazioni 

Molti hanno la qualifica di metalmeccanici o di operai e quindi è pretestuosa la lóro esclusione - Al 
loro fianco sono scesi i Comuni di Atessa e Paglieta accusati dalla DC abruzzese di campanilismo 



. ' ; Nostro servizio ;;‘ ^ 

LANCIANO — Dopo essere 
stata finora assente nel di- 
’oaltìto che da un anno e 
mezzo alm^o ' sindacati - e 
forze di sinistra conducono 
sul tema dell’o<M:upazione alla 
SE'V.AL, la DC è finalmente 
uscita aUo s(»}perto. Uix> dei 
punti caldi dei movimento è 
in queste settimane rappre¬ 
sentato dalla vertaiza dèi la¬ 
voratori dei cantieri che 
stanno costruendo la SEVEL 
(la FIAT di Val di Sangro) 
e che i bandi di .concorso 
finora emanati ^Ua Regione 
e dotta FIAT discriminano, 
impedendo loro di partecipa¬ 
re al concorso per le assun- 
zìonL La questione è grave 
Perchè, alcune centinaia 
di essi, si tratta di giovani 
che hanno trovato nei cantie¬ 
ri la prima occupazione della 


loro vita, ma che tra qualche 
mese saranno inesorabilmen¬ 
te licenziati (mentre nel frat¬ 
tempo le assunzioni alia SB- 
VEL saranno state ulti¬ 
mate). £ si tratta per la par¬ 
te dei « caxfliieristi » che. in¬ 
tende lavoiàrfe alla FIAT di 
lavoratori non classificabili 
come «edills perchè in pos¬ 
sesso di qualifiche di metal- 
mèocamei o perehè ' opcni 
generici aSa inima esperien¬ 
za di lavoro. BSa si tratta an¬ 
che — ecco oa dato sul quale 
bisognerà insistere a' fondo 
— di' lavoratori che hanno 
mostrato un grande sema di 
reqtonsabilltà e notevrtti ca¬ 
pacità. come è implicitamen¬ 
te riconosciuto dall’azienda e 
dalle. i^tuzioni che proprio 
pochi giorni fa hanno consta¬ 
tato, in una cenferenza tecni¬ 
ca, che i lavori prosi^wmo 


con buona rispondenza ai 
tempi e ai programmi prefis- 
satL . , ' '■ 

A fianco di questi lavorato¬ 
ri, óltre al sindacati, si sono 
schierati, come è noto, per 
chieder ne l’assunzione alla 
SEVEL. i Comuni di Atessa e 
di Fagliela, sul territorio dei 

r ii la fabbrica sta sorgen- 

. Èd : ecco che, etnne si ac¬ 
cennava, entra finalmente in 
campo la DC che fino ad ora 
era stata - paralizzata. - oltre 
che dalla speranza di un pin¬ 
gue bottino clientelale, anche 
da rilevanti divisioni interne 
sul. problema. 

In un convegno tenuto da 
questo partito alcuni giorni 
fa .si è detto chè rinizia-'iva 
dei due ’ Comuni « satiaieo- 
munJsti > sarebbe « un vero e 
proprio colpo dì mano « ten- 


: dente a trarre dalle assun¬ 
zioni dei cantieristi alla SE¬ 
VEL a vantaggi campanlUstiol 
ed elettoralistici » e si invo¬ 
cano i, diritti degli altri Co¬ 
mmuni detta zona, nonché dei 

- giovani • disoteupatì c degli 
emigranti. La trovata è. 
dunque, quella del polverone 
campanilistico, la tesnica u- 
sata è quella di setnpre: si 
tacciano di campanilismo i 
Comuni di sinistra in modo 
da . scatenare ■ contro di éMi 
altri campanilismi. SI gonfia¬ 
no le cifre, forse più per igno¬ 
ranza della situazione reale 
che per malafede, per - di- 
móstraró con complicati cal¬ 
coli che dalla vittoria dei 
cantieristi ; trarrebbero ^ van¬ 
taggio solo Atessa e Paglieta, 
che farebbero la parte del 
leone del collocamento. 

SencHichè. guarda un po’, 
tra le diverse centinaia di la¬ 
voratori già assunti alla SE- 
■VEL ce ne sono 12 (dodici) 
di Paglieta e 41 (quarantuno) 
di Atessa. Siccome tutti gU 
altri - disoccupati di ' sesso 
maschile sono per (gualche 
mese n(HÌ in lista di colloca¬ 
mento in quanto lavorano neh 
cantiere e torneranno in Usta 
quando la fabbrica sarà 
pronta e le assunzioni ulti¬ 
mate e siccome è in corso 
una massiccia ed inaudita 
discriminazione delle donne 
tramite le ■visite attitudinalC 
la parte del leone del due 
com uni : che ■ «ospitano » la 
SEVEL couisisterebbe nell’a- 
vere. tra tutti e due. brai 53 
operai occupati su tremila! 

- Aigomenti strumentali, co¬ 
me si vede, quelli della DC. 
che manco a dirlo, neanche 
una parola «spreca» sulle 
donne, confermando in que¬ 


sta maniera la sua volontà, 
non tanto nascosta, di esclu¬ 
derle e discriminarle. 'Una so¬ 
la cosà, la DC ha sinòra fatto 
« per » le donne del'. Sangro; 
prestare le bacheche di alcu¬ 
ne sue sèzioiil alla propagan¬ 
da della raccolta delle firme 
per il referendum óleriemle 
contro l’aborto. J'”; 

E Io stesso vàie per gli 'e- 
migranti, per i quali proprio 
ì Comuni di Atessa e di Pa- 
glleta hanno organizzato .Te¬ 
state scorsa un convegno don 
una grande partecipàzianc di 
massa al quale, naturalmente, 
la DC non si è neanche pre¬ 
sentata. , - ' 

Il movimento popolare del 
Sangro. dunque, rivendica à 
sé la bandiera per la 
lotta per l’occupazione dei 
cantieristL dette donne, dei 
disoccupati, degli emlgrantL 
Sono i partiti della sinistra, 1 
sindacati ed i Comuni ad a- 
vere le carte in regola ■ in 
questo campo, « a-Pretendère 
che il dibattito riprenda , e si 
estenda, anche con la parte¬ 
cipazione della DC, ma ad un 
livello non strumentale e.plà 
elevato, A cominciale, dal 
progetto di sviluppo per H 
Sangro, che giace nei caissettl 
di una : Regione che, nono • 
stante veda la DC detenervi 
il 50 per cento del seggi, non 
riesce ancora a darsi, dopo . 
cinque mesi, un governo. 

Questo è il reale «colpo di 
mano» in etto: l’anteporre un 
attaccamento patolo^co alle 
poltrone aasessorilì. a^ in¬ 
teressi delle poiMlazioni ^a- 
bruzzesi; far consistere la po¬ 
litica In una guerra spietata 
per qualche poltrona fai più. 

Nando Cianci : 


H convegno di Nuoro sui problemi deU’inforinazione 


Stamm saj^, un m inquieto 


;■ -.Dal neslra corri&pondente--^ | 

NUORO — « La Sardegna ed il suo 
pianetad’infcmnazione »: così Uto- 
ùva i’UnUà di quàkbe giorixi ad-. 
dietro riniziativa del consorzio per- 
’ la - l^lioteca ■ Sebastiano Sàtta - di - 
Nuoro sui problemi deU’informazk)-. 
ne in Sardegna. Ebbene, quattro 
giorni di dibattito, assai serio :ed: at¬ 
tento, a volte vivace e < spinoso ». ' 
oltre cinquanta contributi frà rela¬ 
zioni, comunicazioni ed interventi, 
poi iniziative cottateralì alle' quali 
hanno partecipato insegnanti e sm- 
denti detta città, suggerirebbero 
piuttosto die più di pianeta bisogne¬ 
rebbe parlare dì « universo », per 
quanto grossa possa apparire que¬ 
sta pantta per uu'isola che, ; anco¬ 
ra oggi. fKxi conta n em meno due 
milkmi di aWtantL 

Impossibili quindi, anche solo ad 
una veloce attenzione alle ìbóltepn- 
ci e variegatissime presenze che 
si sono re^strate ,e alle (tematiche 
sommària sintesi. L'ìmpresisonc ’■ è 
affrontate, tentare una qualsiasi son- 
maria sìntesi. L’nbprèssione è stata 
che ci fosse vcraniente trt^tpo ;da 
dire, troppi argómenti da affronta¬ 
re. 

Primo, perché ad orgaidzzare un 
Incontro Ira i diversi settori ddl’in- 
formazione in senso stretto, pubbli¬ 
ca € privata, scritta e parlata eoa 
l responsabil i; po litici ‘ (Jettlnfcema- 
zìcoe. e soprattutto J.lhntori, fl jpA- 
blìèo.'è stata una struttura biblio- 


; tecària.'Japsola in Sardegna, che da 
uà paio d'ànnì a questa parte, sì stia 
quahfìcando con interventi di am- 
,pio..re^irp. Secondo, perché, è stata 
.la prima faiiziatirà < pifliblica » del 
igenere-da jafltKSàni anni a .questa 
.•partfe 5 ;.- 

;> A Nuoro^ i massimi re^Mnsabili 
driia poiiUca iuformaiiva in Sarde¬ 
gna ' sono" venuti davvero: dai 
, preadenti - del comitato radiotelevi- 
sivo regionale e della cammìssiane 
regionale d'iofonnazìoae, ai diretto¬ 
ri di due quotidìam sardi. La Nuova 
'Sardegna e-L'Untone Sarda, ai re¬ 
sponsabili dri settori programmazio- 
oe e d’ìnfonnazióae della R.AI, agli 
editori, programmisti, ^omalisti dì 
importanti emittenti private quali Vì- 
^deoiina di Cagliari, o Teisisola fR 
Nuoro, o di per-iodici quair« il Mes¬ 
saggero sardo », « Altair ». o « Spet¬ 
tàcolo > £ Cagliari, o < L’ortobène »' 
e la «Nuova Città» di Nuoro; sen- 
-..za contare i'comitati di redazioae 
dril’UnNMM^ Sarda e della Nùótà'Sar- 
, degna che hamo presouìato per dif* 
ficohà oggettive, con un breve co- 
municato fìnìre con le presiden¬ 
ze delle ààcòciazioni di categ^’a qua- ‘ 
1 ! l'Grdine regionale dei giornalisti. 
rAssociaaone stàmpa sarda, le fe^ 
derazioni nazionali della ' FILPC 
CGIL, pr^ente con una relazione del 
aegretarìo nairionale Mazras, e dri- 
' la Fcderlffaro CISL e dell’AIB (Asso¬ 
ciazione Rallana . BibUoteche). 

. .PrssiDto ABGlie a», non con un ìd> 


' tervento diretto anche l’assessorato 
regionale alla cultura infonnazkme 
e spettacolo. Forse un caso, come 
lun caso è stata l’assenza, alla pri¬ 
ma giornata di dibattito su «Infor¬ 
matone e polìtica di rinascita», del- 
l’on. Carrus assessore regionale agli 
enti locali. : Due assenze di fatto 
emblematiche: se una sintesi, comun¬ 
que distorta e parziale si può ten¬ 
tare drila moltìtudme dette q-jestìo- 
ni emerse è certo che forse in nes- 
sun’altra regàme come in questa, 
< periferica ed isolata », le questio¬ 
ni delì’mtreccio fra potere economl- 
co-potere politico e «quarto potere» 
è stato, nel recente passato, stretto e 
oppressivo come nell’isola delle pe- 
I trolchiroiche. dei Rovelli e, per con- 
I trasto. dei piani di rinascita, 
n compagno (Cardia, proprio orila 
{HÌma giornata di dibattito, parlava. 

' m» a caso, di «memoria spezzata 
del popolo sardo ». Spazata per una 
i 'autonomia esiHX>priata. come e^ro- 
' priata è stata la Imgua e la cultura 
e recooomia dei sardi, Bandinu. So¬ 
le. BrigagUa. Letti. MricbioiTe e al- 
. tri intervenuti come Carboni o Pisa- 
t no, rie hanno parlato nella seconda 
giornata. Ma «strangolata», sareb¬ 
be più approfulato dire, come stran¬ 
golate seno state le fonti stesse del- 
rinformazìane: la Sardegna, prima 
..di qualsiasi altra parte d'Italia, ha 
conosciuto i danni incalcolabili di 
operazioni come quelle di Rovelli a 
La NnotA Sardegna e in vitali set¬ 


tori dell'economia, con Tasservìniett- •' 
to ' deU’informazHme alle esigenat * 
esclusive di un potentato econool- 
co e della classe politica che ne ba - 
mediato gli inteessi. H risultato è ‘ 
ancora sotto gli occhi di tutti: la 
caduta dì i nte rv e n ti orila pnidimoiia ; 

' di periodici, di «settimanali, o il fai- - 
Iknento di iniziative avanzate quali ' 
quella della (Cooperativa editrice dì _ 
« Tuttoquotidiano ». 1 

Più d’uno giustamente, in più di 
una occasione, ba negato il diritta 
«all’azzeramento driìe responsabili¬ 
tà »: a fare cioè < tabula rasa » sa , 
chi ha consentito che in Sardegna ' 
si stendesse la cappa di inamba i 
«delTomertà e del confixinisnio » 
nei gkKuali e nelle emittenti pubbli- ' 
che e private. Le retoonsabOkà so-. 
no state denunciate, e come, da tiib ' 
ti a Nuoro: da chi rivendica, coma ' 
giornalista, fl diritto ad una infor- : 
inazione completa, a chi vuole che 
sì parli dei pr<^ bisogni, coma 
.i giovani.presenti, non solo fìsica- 
mente ma con ìe loro proposte 
Responsabilità, che, escono fuori 
dalla Sardegna c toccano nodi decisi¬ 
vi e le responsabilità: quelle di chi 
ancora una volta vuole impedire cha. 
la legge di riforma deU’editoria M ; 
faccia e che alla gente, in un a pa - 
rola, sia garantito davvero fl dùb’ » 
to a leggere e a scrivere « Um ’ 
mente ». . c : > v- 
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Martedì 11 novembre 1980 


In quattro anni la sesta crisi al comune di Asco li Piceno | Le «Nove giomote COI 1 lo ResistenZO» COHCluse O UtbiflO do Pertinì 


La giunta «degli scandali» 


ha rassegnato le dimissioni 


li monocolore De era frutto dì un accordo con i missini - Dalla sua elezione non era stato 
in grado di far approvare una sola delibera - Ieri un incontro dei 4 partiti dell'opposizione 


ANCONA — E’ un momento 
di celebrazioni, nel movimen¬ 
to sindacale. Ma poiché è 
anche un momento difficile, 
por le organizzazioni dei la¬ 
voratori come per tutto il 
paese, gli appuntamenti di 
queste settimane cercano di 
avere il meno possibile di 
€ celebrativo » per puntare 
tutto sulla verifica reale e 
sull’analisi concreta delle pro¬ 
spettive. Così è stato per il 
dibattito organizzato ad An¬ 
cona sul 30. della CISL, cui 
hanno partecipato sabato 
mattina Bruno Storti, il com¬ 
pagno Luciano Barca, il so¬ 
cialista Piero Boni. Domeni¬ 
co Rosati, delle ACLI, il mi¬ 
nistro Franco Fosclii ed Eral¬ 
do Crea, segretario confede¬ 
rale della CISL. Cosi avverrà 
anche per il calendario di 
iniziative con cm la Camera 
confederale del Lavoro di An¬ 
cona e Provincia (la più an¬ 
tica della regione) intende ri¬ 
cordare i suoi 30 anni di vita 
e di lotte. 

Il pi imo appuntamento è 
per giovedì 13, nel Salone 
della Fiera della Pesca, dove 
Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario nazionale FLM e Luigi 
Abete, presidente dei Giova- 


Celebrazioni fuori 


della retorica: così 


le tante iniziative 


sindacali nella regione 


ni imprenditori deU’Industria 
si misureranno su un tema 
di grande portata: « Dal pia¬ 
no del lavoro al piano d’im- 
ptesa. I.a democrazia indu- 
st"iale in Italia ». 

Il 22 novembre, al cinema 
Metropolitan, verranno inve¬ 
ce discusse la storia e le 
prospettive dell’unità sindaca¬ 
le. .4lla tavola rotonda par¬ 
tecipano Paolo Cabras (DC). 
Gerardo Chiaromonte (PCI), 
Fabrizio Cicchitto (PSD. Cal¬ 
lo Latini (PdUP), Ande Ros¬ 
si (PRI) e Rinaldo Scheda, 
della Segreteria nazionale del¬ 
la CGIL. 

II 28 novembre, nella sala 
della Provincia, alle ore 16. 
il professor Giuseppe Barbal- 
sce, dell’Università degli-Stu- 
di di Roma, trarrà un bilan¬ 
cio sulla storia e l’attività 


del « Movimento operaio e 
sindacato nelle Marche 1900- 
1950 >. Il 9 dicembre il ciclo 
di iniziative per l’SO anniver- 
.sario della Camera del Lavo¬ 
ro verrà concluso dall’assem¬ 
blea provinciale dei delegati 
e dei quadri sindacali aperta 
alle forze sociali e politiche, 
alle istituzioni ed alla citta¬ 
dinanza. 

L’appuntamento, che si 
svolgerà al cinema Metropo¬ 
litan. coinciderà con l’apertu¬ 
ra della grande sottoscrizio 
ne popolare per la realizza¬ 
zione della nuova sede della 
CGIL. Alla manifestazione 
parteciperanno Luciano La¬ 
ma, segretario generale della 
CGIL e Agostino Marianetti, 
segretario generale' aggiunto. 


Concluso ad Ancona il convegno regionale del Pei sulla sanità 


La riforma in una fase nuova: 


il rapporto con il territorio 


L’intervento del sindaco di Pesaro e le conclusioni di 
Paolopoli - La gestione della salute non è settoriale 


ANCONA — Concluso da un 
lungo intervento del compa¬ 
gno Fulvio PaoIopoU (della 
Commissione Sanità della Ca¬ 
mera dei Deputati), il Conve¬ 
gno sui problemi nuovi che 
51 pongono oggi al movimen¬ 
to democratico in tema di sa¬ 
nità, nel momento m cui si 
£ta completando la prima la- 
se (quella istituzìonai=) di ap 
plicazione della legge 8J3 di 
riforma, ha fornito numerosi 
ed interessanti spunti di ri¬ 
flessione ed iniziativa per 1 
neo-amministratoii locali. 

La tornata di interventi che 
SI è via via snodata per l'in¬ 
tera mattinata, al di là delle 
singole osservazioni su aspet¬ 
ti specifici ed esperienze lo¬ 
cali pure importanti, si è ca¬ 
ratterizzata per la ricerca di 
elaborazioni più di fonde, su 
cui impostare oggi un'azione 
coerente nei Comuni, nelle 
ULS. nei distretti, ma anche 
alla Regione e in Parlamento. 

Se. dunque, la comaigna 
Cecchini, responsabile regio¬ 
nale della FGCL ha sottoli¬ 
neato la gravità del fenome¬ 
no droga anche nelle Marche 
(((possiamo dire che il 10 
per cento dei giovani ne ab¬ 
bia fatto uso almeno una vol¬ 
ta. o che. comunque, ne co¬ 
stituisca i’area di rischio»), 
Gilberto Paoloni ha analizza¬ 
to tutti gli effetti della ri¬ 
forma (luci ma anche om¬ 
bre) per quanto riguarda i 
problemi della salvaguardia 
della salute sui luoghi di la¬ 
voro e l'igiene ambientale; e 
Valerla Gioacchini, infine, ha 
sollevato le questioni della 
partecipazione democratica e 


del ruolo di organi di decen¬ 
tramento come le Circoscri¬ 
zioni. 

Ma gh interventi certo più 
rilevanti sul piano politico ge¬ 
nerale sono stati quelli che, 
come i oue di Roiaudo An- 
geletti e del sindaco di Pe¬ 
saro Giorgio Toinati, hanno 
affrontato i nodi basilari di 
una corretta programmazione 
regionale e del nuovo ruolo 
che spetta oggi ai Comuni. 

Angeletti in particolare, con 
la competenza che gli deriva 
daU’essere fra gli esperti in¬ 
caricati della elaborazione del 
Piano Socio-Sanitario Regio¬ 
nale 80-82, collegato a quello 
(ancora in gestazione) nazio¬ 
nale e fondamentale punto di 
riferimento per i (c compren- 
soriali », ha voluto mettere 
in guardia gli amministratori 
delle ULS «da chi ci propo¬ 
ne di fare qualcosa, purches¬ 
sia. Al punto in cui siamo 
giunti Oggi, sì tratta invece 
di pensare bene che cosa fa¬ 
re, riflettere sulle conseguen¬ 
ze e sulla effettiva rispon¬ 
denza tanto allo spinto della 
riforma che alle esigenze dal¬ 
le comunità locali ». 

La frase non è caduta a 
caso, tant’è che è stata ri¬ 
presa sia nelle conclusioni 
che nell’inteivento di Tornati, 
che di qui è partito per di¬ 
re come a i Comuni, primi 
destinatari della legge che a 
loro delega la quasi interez¬ 
za delle comjwtenze. non pos¬ 
sono ora sentirsi scaricati del¬ 
le loro incombenze con la 
creazione deile ULS. Se ciò 
avvenisse, si romperebbe di 
nuovo il cemento ideale del¬ 


la riforma, che è proprio 
quello di concepire la sanità 
non come cosa da affidare 
ad enti settoriali ma da ge¬ 
stire globalmente sul territo¬ 
rio ». -- . 

E Paolopoli ha poi incalza¬ 
to su queste basi avvisando 
che « forze molto potenti stan¬ 
no tentando di combattere la 
833. cercando di farne sal¬ 
tare 1 meccanismi e speran¬ 
do in una reazione di mal¬ 
contento popolare. Razionaliz- 
; zare e ridimensionare. struL 
ture e servizi, controllare la 
spesa, è importante a patto 
che non si privi il cittadino 
di nemmeno un servizio e 
neanche per un giorno. Dob¬ 
biamo pensare non solo a 
riorganizzare ma ad edificare 
su nuovi basi e criteri (par¬ 
tendo dal materiale umano e 
strattur.aledi cui dispongami) 
l’intero sistema sanitario ita- i 
liano e regionale. 1 

« Abbiamo perciò bisogno j 
del massimo di unità fra le 
forze polit'che e con la po- 
i polazione, perchè n'-n si dif¬ 
fonda la sfiducia t si creda 
meglio rivolgersi alla medici¬ 
na privata (che pure sta già 
crescendo, sfruttando debolez¬ 
ze esistenti), affossando cosi 1 
definitivamente la più grossa ( 
riforma sociale dell'Italia Re¬ 
pubblicana ». " 

Il confronto fra gli ammi¬ 
nistratori e gli operatori con¬ 
tinua. anche all i.itemo del 
nostro partito: l’appuntamen¬ 
to è ora a Bari, ‘ il 2930 
prossimi, per un analogo Con¬ 
vegno Nazionale organizzato 
! dai PCI. 


Editori Riuniti 


Lorenzo Braibanti, Paride Braibanti 

NASCERE MEGLIO 


Introduzione dì Elena Gianini Beloni 
L'esperienza italiana del parto non violento: 
una dimensione più ricca e ■ umana > per madre e bambino. 


' Questione femminile ». L. 4.500 


Editori Riuniti 


Telepesaro 


Ore 17,30; Film: Shango pi¬ 
stola infallibile; 19: Basket: 

- Febal-Virtus Imola; 20.15: 

. Cronache del cinema; 20,25: 

. Telepesaro giornale; 21: Cal¬ 
cio: Alma Juventus Fano-No- 
vara: 22.30: (Concerti: Hengel 
Gualdi; 23: Film; Vennero 
• in quattro per uccidere Sar- 
I tana. 


L’Unità 


cambia 

telefono 


j A partiredal 19 novambre 
, prossimo, la radaxiono mar- 
, chigiana de "l'Unità” cambie- 
1 rà numero talefenico; per¬ 
tanto l’ufficio diffoaieno ri¬ 
sponderà al 2tJ5M, la redazie- 
na ai 5S.73& 





viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA' VACANZE . 

),»lLANO - V le F. Teiti, 75 - Tel 64 23557-64 38 Ì40 
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ASCOLI PICENO ~ La giun¬ 
ta moiKKiolore de del Comu¬ 
ne di Ascoli ha rassegnato le 
proprie dimissioni nelle mani 
del Comitato comunale della 
Democrazia Cristiana. Va su¬ 
bito detto che non siamo di 
fi onte ad una noi male crisi 
di una qualsiasi amministra¬ 
zione comunuie. Ad Ascoii la 
siiuazioiie e molto particola¬ 
re: siamo di fronte alla sesta 
crisi in quattro anni. Prota¬ 
gonista e responsabile unica 
di questo caos amministrati¬ 
vo die davvero non lia pre¬ 
cedenti è stata la Democrazia 
Cri.stiana. E pensare che nel¬ 
le ultime elezioni comunali la 
DC era stata premiata dalle 
urne con 19 consiglieri sa *10. 

Chi avrebbe immaginato 
che sarebbe stato un quin¬ 
quennio tanto tormentato e 
clic, tia l’altro, lui visto l'ar¬ 
resto e la condanna a diversi 
anni di carcere di cinque 
consiglieri comunali (di cui 
tre della DC) tutti e.\ asses¬ 
sori (uno addirittura in cari¬ 
ca. il democristiano Viccei) 
per concussione continuata e 
aggravata e associazione a 
delinquere? ^ > 

Alla città che chiedeva aria 
pulita e facce nuove proprio 
in seguito allo scandalo delle 
tangenti, la DC ha risposto 
sempre con l’arroganza del 
potere. 

La realtà politica e il senso 
di responsabilità imponevano 
fin da allora un taglio drasti¬ 
co co.T il passato: lo sciogli¬ 
mento del Consiglio, come 
d’altronde avevano ripetuta- 
mente chiesto anche i partiti 
deH’opposizione. PRI per 
primo, poi PCI. PSI e PSDI. 
Niente da fare, la DC ha vo¬ 
luto ' sfidare tutto e tutti, 
pensando a chissà quale ven¬ 
detta 

Con il primo monocolore 
De Sanctis e soprattutto con 
il secondo (insediatosi il 3 
luglio scorso), frutto di un 
accordo DC-e.x missini il 
Consiglio I comunale non è 
stato messo in grado di ap¬ 
provare una sola delibera di 
iniziativa della giunta. L’uni¬ 
co provvedimento adottato è 
stato quello relativo alla leg¬ 
ge 31. « Ma la delibera glie- 
l'abbiamo letteralmente scrit¬ 
ta noi deU’opposìzione >, di¬ 
chiara il capogruppo del 
PSDI Aldo Loreti. 

Sabato s’è avuta dunque la 
resa dei conti. Era inevitabi¬ 
le. La DC dopo aver iinp«^to 
-lo scioglimento del Consiglio 
comunale si trova ora di 
fronte al fallimento del suo 
disegno. 

Ma la sconfessione dell’ac- 
cordo con gii e.x missini non 
si è avuta in seguito ad una 
decisione autonoma' della DC 
ascolana. C'è voluto un espli¬ 
cito pronunciamento della 
segreteria regionale dello 
Scudo crociato che ha impo¬ 
sto l'alt al proseguimento 
deH'alIeànza con la destra. 

Cosa fare a questo punto? 
Le dimissioni sono state ras¬ 
segnate nelle mani del Comi¬ 
tato comunale della DC. Eb¬ 
bene' questo organismo at¬ 
tualmente non esiste, (l’as¬ 
semblea degli iscritti è con¬ 
vocata per il 16 novembre 
proprio per nominarla). La 
crisi però appare ugualmente 
scontata. 

n vice segretario regi'^n^le 
democristiano Alfiero Verdi¬ 
ni. escludendo lo scioglimen¬ 
to del Consiglio Comunale e 
la venuta del Commissario 
prefettizio ha testualmente di¬ 
chiarato che « tenteremo di ri¬ 
costruire ad Ascoli l’intesa 
regionale >. ossìa una giunta 
ouadrìoartita composta ■ da 
DC. PSI, PSDI e PRI. 

I quattro partiti delToppo- 
sizione si sono incontrati nel 
tardo pomeriggio di ieri. .Al¬ 
l'ordine del giorno ovviamen¬ 
te la nuova pesante situazio¬ 
ne di crisi del Comune. La 
proposta di Verdini (che pe¬ 
ro non è ancora una richie¬ 
sta ufficiale dello Scudn cro¬ 
ciato) sicuramente è destinata 
a cadere nel vuoto. Infatti i 
primi commenti dei partiti 
deiroppqsizìone sono quanto 
mai ilIiOTiinanti. 

L’ing. Rosei, segretario del 
PRI: « Mercoledì riuniremo il 
nostro comitato comunale. 
Ma già fin da adesso posso 
dire che non siamo assolu¬ 
tamente disponibili per un 
discorso a quattro ». Dello 
stesso tenore la risposta del 
PSDI. Il capogruppo Lordi 
ha ribadito l'opposizione del 
suo partito e che nessuna in¬ 
tesa in questa fa;» è concor¬ 
dabile con la DC. Por il PSI 
il suo segretario Fioravanti: 
«Noi rimaniamo fermi all’ul¬ 
timo deliberato e non assu¬ 
meremo diversa posizione da 
quella delPattuale collegialità 
delle opnosizioni ». E non 
rientra davvero nel campo 
delle ipotesi la rottura de! 
fronte dei partiti dell’opposi¬ 
zione. 


f. d. f. 


A lezione dì democrazìa e dì storia 


A lungo si ricorderà nei discorsi della gente la visita del presidente delia Repubbli¬ 
ca - Botta e risposta al collegio universitario - Ex partigiani nelle scuole elemen¬ 
tari e medie hanno ricordato il periodo in cui lltaiia ha riconquistato la libertà 


URBINO — La visita che il presi¬ 
dente Sandro Pertini ha fatto do¬ 
menica, a conclusione delle nove 
giornale sulla Resistenza è ancora 
nei discorsi di quanti lo hanno ac¬ 
compagnato nelle vane tappe che 
hanno segnato il suo soggiorno in 
Urbino. Sono migliaia e migliaia i 
cittadini che insieme con il parti¬ 
giano Pertini hanno riaffermato quei 
valori, di cui la Resistenza ha fat¬ 
to la sua bandiera contro il fasci¬ 


smo. 


Nonostante la pioggia gelida e la 
nebbia che per l’intera giornata non 
hanno risparmiato Urbino, cittadini 
e democratici, venuti da ogni parte 
della provincia e dalle regioni cir¬ 
costanti, dalla mattinata hanno affol¬ 
lato la foltezza Albornoz (dove si è 
inaugurato il monumento alla lotta 
partigiana dello scultore Umberto 
I.Mastroianni). poi piazza della Re¬ 
pubblica, l'aula magna di Magistero. 
Qui il presidente Pertini è stato 
salutato dal rettore Carlo Bo e dal 
preside di Magistero, professor Pa¬ 
squale Salvucci. a nome deirintcro 
senato àccademico e di tutta l’uni¬ 
versità di Urbino. 

Del momento di confronto tra Per¬ 
tini e gli studenti al collegio uni¬ 


versitario si è riferito ieri. E’ stato 
un serratissimo botta e risposta, con 
tanti problemi sul tappeto e con una 
lezione di tolleranza e di democra¬ 
zia da tutti e per tutti. 

Se la visita del presidente della' Re¬ 
pubblica è stata la manifestazione 
conclusiva delle « nove giornate con 
la Resistenza'», non meno significa¬ 
tive sono state le altre n^anife^ta- 
zioni in programma. A cominciare 
dalla fiaccolata per le vie del cen¬ 
tro storico e dalla cerimonia di con¬ 
segna delle medaglie ai familiari dei 
caduti e agli c.\ partigiani della 
quinta brigata Garibaldi. 

Questa manifestazione, che si è 
svolta ncH’aula magna di Magistero, 
pienis.sima di gente \cnuta da tutta 
la provincia, in un clima di grande 
partecipazione, ha visto presenti an¬ 
ello due delegazioni straniere: quella 
sovietica, con Boris Blianovi colon¬ 
nello dell’aeronautica, addetto ‘ all’ 
amba.sciata sovietica a Roma, e con 
il tenente di vascello Oleg Koltunov; 
quella slava con il vice console Te¬ 
lar Pavic. A nome dei circa 20 parti¬ 
giani jugoslavi presenti ha parlato 
Lenoold Verbousek. ‘ 

Non meno importanti sono state 
anche le proie7.ioni di film su episodi 


della Resistenza; « Cosa Rimane » e 
« 24 marzo 1944 » di un collettivo gio¬ 
vanile di Forlì, « Fragheto » di Van- 
cini e « Dente di lupo » di Fiumani. 

'Nei giorrti scorsi abbiamo parlato 
diffusamente delle mostre, ancora a- 
perte, allestite a cura degli organiz¬ 
zatori dell’intero ciclo dedicato alla 
guerra di Liberazione; cioè il cemu 
ne di Urbino, la provincia di Pesaro 
e Urbino e l’ANPI, ai quali è stato 
riconosciuto un impegno senza ri¬ 
sparmio di energie per queste mani- 
fe.stazioni die hanno richiamato e 
riaffermato i valori e gli ideali della 
Resistenza. 

La mostra sulla « Resistenza nel 
Pesarese», uno spaccato fatto di do¬ 
cumenti dell’antifascismo e della Re 
sistenza nel territorio della provin¬ 
cia, che gli organizzatori hanno in¬ 
tenzione di allargare c di approfon¬ 
dire nel reperimento di altri docu¬ 
menti e testimonianze, è aperta' nel 
giardino d'inverno del palazzo Du¬ 
cale. L’altra su Ma.stroìanni Incisore 
è ospitata dalla bottega Santi della 
casa Raffaello: è un omaggio a un 
, artista, protagonista in proprio nella 
lotta partigiana, il quale ha dedi¬ 
cato molto della sua opera al signifi¬ 


cato di questa lotta nella storia e nel 
la civiltà del popolo che vi ha preso 
parte. Cerne è testimoniato nel mo 
numento inaugurato domenica a Ur¬ 
bino. 


I ■ dibattiti sul neofascismo e sul 
terrorismo, quest’ultimo con due com 
pagni del consiglio di fabbrica della 
FIAT (Alessandro Sabbatini) e dell’ 
Italsider di Genova (Sancirò Coglian- 
dro, era presente anche Vincenzo 
Farad), hanno dato la possibilità, 
anche nel vivace dibattito, della mi¬ 
sura con cui la classe operaia, gli 
antifascisti, i democratici dicono no 
aU’eversione e ai tentativi di af¬ 
fossare la nostra repubblica demo 
cratica. 

II ciclo delle iniziative « Nove glor 
ni con la Resistenza » ha avuto an 
che altri protagonisti molto attenti 
I giovani delle scuole superiori c i 
ragazzi delle scuole medie ed ele¬ 
mentari hanno invitato nelle loro 
classi ex partigiani: si sono fatti 
raccontare vicende e con loro hanno 
discusso di un periodo solo in appa¬ 
renza lontano, essendo vivi gli Meali 
e i valori die lo hanno sostenuto fino 
alla Liberazione dal nazifascismo. 

m. I. 



Non è il licenziamento la cura per le calzature 


Il ruolo che possono svolgere gli enti locali - L’importanza del credito per le piccole e medie impre¬ 
se - L’intervento di un giovane operaio sul tema del lavoro - Le conclusioni di Marcello Stefanini 



Manifestano i lavoratori del settore calzature 


PORTO S. ELPIDIO — Si è 
svolta sabato, nel salone del 
palazzo commerciale di Porto 
S. Elpidio. una manifestazio¬ 
ne del PCI sui problemi del 
settore calzaturiero. .Alla ma¬ 
nifestazione erano pre-senli. 
oltre il segretario regionale 
del PCI. Marcello Stefanini, 
consiglieri regionali e deputa¬ 
ti, rappresentanti sindacali e 
amministratori, tra ì quali lo' 
stesso sindaco di Porto S. 
Elpidio. il comunista Conti. 
£’ stato proprio Conti il 
primo ad intervenire, rile¬ 
vando che i'attJale crisi non 
è ' puramente congiunturale, 
ma strutturale. 

Egli ha inoltre posto l’ac¬ 
cento sul ruolo decisivo che 
deve essere svolto dagli enti 
locali (al riguardo ha ricor¬ 
dato che già è stato costitui¬ 
to un comitato operativo dei 
comuni della zona calzaturie¬ 
ra), e sulla fondamentale im¬ 


portanza del credito per le 
piccole e medie imprese. 

Sandro Cipollari, responsa¬ 
bile della zona di F^rmo. ha ' 
fatto un’analisi ampia e det¬ 
tagliata della crisi esponendo 
anche le proposte per uscir¬ 
ne. II suo discorso si è so¬ 
stanzialmente articolato da 
un lato sulle difficoltà del 
setUce. alle quali si legano 
fatti nuovi e recenti (la si¬ 
tuazione politica reg'onale. il 
problema della qualità del 
lavoro. la limitatezza delle 
proposte di Forlani rigqardo 
alla crisi delle aziende): dal- 
l’altro sul fatto che bisogna 
giungere ad un ammoderna¬ 
mento ed a una programma¬ 
zione del settore, alzando Io 
sguardo « al di sopra dei 
confini della zona calzaturie¬ 
ra». ' '. 

Cipollari ha inoltre detto 
che è necessario neH’imme- 
diato battersi contro ì licen¬ 


ziamenti, respingendo come 
mistificatorie le proposte al¬ 
ternative al settore. > 

Gli interv'enti ' successivi 
han-io approfondito questioni 
particolari. Così è stato per 
gli intervcnti'dl Coggi. segre¬ 
tario dì zona della CGIL di 
Fermo, e di'Vésprini. asses¬ 
sore al comune di Porto S. 
Elpidio..II primo ha rilevato 
la necessità di qualificare il 
prodotto e la manodopera, e 
di far. acquisire agli impren¬ 
ditori- una - nientalità diversa 
e più moderna; fl secondo ha 
affermato che ancora scarsa 
è la consapevolezza della cri¬ 
si tra la gente, e che le ban¬ 
che svolgono attualmente un 
1 molo di freno per le piccole 
1 e medie imprese¬ 
li tema del lavoro, il suo 
problemàticx) rapporto con le 
giovani generazioni, questione 
ricorsa nella maggior parte 
degli interventi, è -.stato il 


punto centrale del discorso 
di un giovane operaio calza¬ 
turiero. segret-sno rii sezione 
del PCI. 

Concludendo la Pìanifesta- 
zione, il segretario regionale 
del PCI Marcello Stefanini 
ha precisato i motivi per cui 
si è giunti ad una tale inizia¬ 
tiva. che sono sia la gravità 
dei problemi del settore cal¬ 
zaturiero. sia gli effetti im¬ 
mediati e conseguenti della 
crisi. ' Stefanini ha rilev-ato 
che da onesta orisi si esce 
solo se c’è uno sforzo comu¬ 
ne delle forze politiche c so¬ 
ciali, del governo, delle isti¬ 
tuzioni; e se ne esce pro¬ 
muovendo una riorganizza¬ 
zione produttiva del seBore. 
non cercando (invano) di ri¬ 
mettere in moto i vecchi 
meccanismi. In relazione a 
ciò è necessario fornire aPe 
aziende servizi reali ed im¬ 
mediatamente operativi. ‘ **d 
una nuova politica economica 
deve essere intrapresa d^l 
governo e dagli enti locali. 

Va inoltre redatto un nro- 
gramma che apra prospettive 
occupazionali e attorno .il 
quale si costituisca una soli¬ 
da alleanza tra la classe ope¬ 
raia. i ceti medi, i giovani. 
Stefpnìni ha concluso affer¬ 
mando che per muoversi in 
tale - direzione occorrerebbe 
un gov’emo regionale di largo 
consenso, e che ovviamente 
non possiede tale requisito i! 
quadripartito che va a for¬ 
marsi alla Regione Marche, 
che. discrim’n^ndo il PC^. 
impedisce effettivamente di 
risolvere i problemi e di 
'cambiare la società marchi¬ 
giana. 

Franco Verdi 


Di nuovo 
in alto 


mare 


le trattative 


per la SGI 


MACER.ATA — Rotte le 
trattative tra sindacato e 
proprietà per il rinnovo 
del contratto integrativo 
aziendale alla SGI di Cj- 
vitanova Marche. La. ver¬ 
tenza. che si protrae da 
oltre sei mesi, e che ha 
visto le maestranze at¬ 
tuare. sino ad ora, ipo 
ore di sciopero.' è una 
delle più lunghe che -sl 
ricordi da qui a molti 
anni. 


Analisi, verifica e qualche bilancio in un'assemblea a Pesaro 


Un consultorio due anni dopo 
Cosa ha cambiato fra la gente? 


1 

Organizzato dal Comitato di gestione e dal Comune — Non un semplice ambulato- 
ma una struttura aperta alle esigenze detta persona, della coppia e della famiglia 


no 


PESARO — «Il Consultorio 
familiare due anni dopo: ana¬ 
lisi e prospettive di un servi¬ 
zio per la crescita dì una 
nuova coscienza sociale e sa¬ 
nitaria». Di questo si è di¬ 
scusso nei corso di un con 
vegno svoltosi a Pesaro e 
promosso dal Comitato di 
gestione del Consultorio e 
dal Comune di Pesaro. A 
questo incontro generale di 
verifica (erano presenti - ì 
rappresentanti degli enti k> 
cali, dei movimentì femminili 
e femministi, di altri consul¬ 
tori) si è giunti con alle spai 
le una reale esperienza di la¬ 
voro. 

Ciò è testimoniato dai dati 
diffusi dal presidente del 
Comitato di gestione Dìnnisia 
Totaro: gli utenti sono cre¬ 
sciuti da 1(^ del primo anno 
a lial; la maggior parte sì è 
rivolta al Consultorio per 


problemi di contraccezione 
(388), poi per richieste di in 
temizione di gravidanza 
(192). per consulenze pskoln 
'gìche individuali e di coppi.x 
(135). per problemi ginecolo¬ 
gici (93). per problemi sodali 
' (37); per il resto dei casi sì è 
trattato di richieste etmeer- 
nentì la sfera sessuale e l’a¬ 
dozione di minori. 

Non si tratta dunque di un 
semplice ambulatorio — co¬ 
me è stato affermato da'più 
parti — ma di un organismo 
formato da una équipe spe¬ 
cializzata in vari settori, ri¬ 
spondente alle esigenze della 
persona e della famiglia mo¬ 
derna. Non soltanto «familia¬ 
re», quindi, ma aperto al sin¬ 
golo. alla coppia e alla fami¬ 
glia stessa. Su questo tema 
«ideologico»', ma anche natu¬ 
ralmente su tutte le questioni 
legate al funzionamento dcl- 


Forganismo vi è stato un vi¬ 
vace dibattito. 

«Il Consultorio è uno 
struiheto importante — ha 
detto tra Taliro la compagna 
Guia Cantoni — per la cresd- 
ta sodale e colturale* della 
donna nel contesta deS rappor 
ti con là ^ietà. con la fami¬ 
glia e il lavoro. Non si oi- 
mentichi che nei due anni di 
attività a Pesaro il consulto¬ 
rio ha fatto re^strare un bì 
lancio positivo con interventi 
svelti nelle fabbriche e nelle 
scuole anche attraverso corsi 
di informazione e di educa¬ 
zione sessuale». 

Perchè le donne hanno vo 
luto -i) consultorto? L'interm 
gativo è stato posto da Ro¬ 
sanna Catellani che ha parla 
to a neme dcIl’UDI. La ri¬ 
sposta: per rimuovere alcune 
concezioni patriarcali tenden¬ 
ti ad emarginare la donna. 


.Anche per LUDI il giudìzio 
sull'attività del consultorio è 
ampiamente positivo, qualche 
perplessità è stata invece a- 
vanzata sulla «pesantezza» 
della struttura (il Comitato) 
che dirige l’organismo. L’UDI 
ha comunque in programma 
lo svolgimento di una as¬ 
semblea degli utenti 
Laura Fajer. psicoioga, del- 
l’éqùipc del OMisultorìo. ha 
puntualizzato alcuni obicttivi 
di fondo della riforma sani¬ 
taria. peraltro ripresi in sede 
di conclusione dalla compa¬ 
gna Omelia Pucci, assessore 
comunale alla Sanità. Primo 
tra essi la prevenzione, ed u- 
na sensibilizzazione, c quindi 
partecipazione, di larghi stra¬ 
ti della popolazione alla ge¬ 
stione sociale dei servizi so^ 
cio-sauitari. 

Maria Guidi 


E' bene anche ricordare 
che la SGI è una delle 
più grandi aziende metal¬ 
meccàniche della provin¬ 
cia di Macerata: di qui 
il rilievo ancora maggio¬ 
re che assume la situazio¬ 
ne determinatasi. Merco¬ 
ledì scorso, in un incon¬ 
tro tra le parti presso ra.s- 
sociazione industriali del¬ 
la provincia di Macerata, 
la proprietà aveva pre¬ 
sentato una {«"oposta jae- 
cordo che il sindacato s! 
è riserv'ato di sottoporre 
al giudizio dei lavoratori. 

Tale proDosta si disco¬ 
stava dairipotesi di ae- 
co'do cui -ri è giunti nel¬ 
l’altro .stabilimerto civ* la 
P'opr»"tà possiede a Reg¬ 
gio Emilia, ipotesi che 
avTebbe dovnito invece co¬ 
stituire, secondo i strida-. 
cali, la base della tratta¬ 
tiva. 

Consultati i lavoratmi. 
che hanno espresso un pa¬ 
rere negativo, si è ritor¬ 
nati a trattare venerdì 
ma senza alain risultato. 
Infatti la nroprietà è ri¬ 
masta sulle ' sue Dosiro- 
ni. che sostanzialmenfe 
prevedevano punti molto 
negativi. Si pensi, per ci¬ 
tare I più importanti, al¬ 
la decurtazione del tem¬ 
po per esercitare i diritti 
sindacali, alla modifica 
della ripartizione dei c«-- 
stì della mensa, ad una 
prooosta di aumento sala¬ 
riale che avrebbe dovuto 
as,sorbire il rateo ferie 
già presente nella busta 
paga dei lavoratori. D! 
qui la rottura. 

.A Reggio Emilia, intani 
to. l’accordo non ‘ viene 
firmato in quanto si at¬ 
tendono gli sviluppi della 
situazione a Civitanova. 
La FLM da narte sua ha< 
dichiarato di essere di¬ 
sposta a riorendere le 
trattative, di « lasciare 
una porta aperta ». anche 
se tutto lascia credere che 
si arriverà ad un' duro 
scontro. Intanto, visto l'ag- 
grava-si della situazione, 
i lavo'^tori sono tornati 
a rhmirsi in assemb'c* 
per decidere il da farsi. 
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‘ ' ' A « 

L’azienda annuncia r« esubèro » in un incontro con i sindacati a Roma 

; ' 

La IBP vuole lìceiiziare senza dirlo 


‘ 1 - 


La minacciosa dichiarazione del presidente Buitoni a Panorama si è manifestata profetica 
I provvedimenti riguardano 149 impiegati del gruppo, 100 operai su 140 dello stabilimento 
di Aprilia - 400 lavoratori di S. Sisto in cassa integrazione per il primo semestre di ogni anno 


PERUGIA — La IBP ieri ha 
fatto numeri precisi: ha tra¬ 
dotto in cifre, insomnia, la 
dichiarazione minacciosa del 
dottor Bruno Buitoni, apparsa 
nei giorni scorsi su Pano¬ 
rama. Ecco le richieste: ri¬ 
duzione dell’organico impie¬ 
gatizio di 149 unità; diminu¬ 
zione ad Aprilia dì 100 dipen¬ 
denti sugli attuali 140; lo 
stabilimento di S. Sisto si di¬ 
chiara un < esubero » di 400 
operai per il primo semestre 
di ogni anno. 

Come al solito i dirigenti 
del gruppo non hanno mai 
usato la parola licenziamenti, 
ma è fin troppo chiaro die 
la volontà e quella, quanto 
meno di licenziare i 149 im¬ 
piegati e i 100 lavoratori del¬ 
lo stabilimento di Aprilia. Per 
gli operai di S. Sisto (400 in 
€ esubero ») si prevede inve¬ 
ce una richiesta di cassa in¬ 
terazione tutti gli anni per 
sci mesi. 

La .IBP ha giustificato que¬ 
sti gravtósimi prcvvcdinienti 
sostenendo che occorre entro 
il IMI arrivare ad un pareg¬ 
gio del bilancio, possibile — 
secondo i dirigenti, solo at¬ 
traverso una netta riduzione 
degli organici. 

Questa la incredibile tesi so¬ 
stenuta ieri sera,nel corso del¬ 
l’incontro con CGIL-CISL-UIL 
e consiglio di fabbrica, svol¬ 
tasi a Roma presso l’hotel 
lAK>nardo da Vinci. Le orga- 
nlizazioni sindacali, appena 
avuta notizia di questa volon¬ 
tà di licenziare hanno inter¬ 
rotto le trattative. E’ stata 
immediatamente decisa una 
giornata di lotta nazionale, 
di tutti i lavoratori del grup¬ 
po. che dovrebbe tenersi i 
primi giorni della prossima 
•ettimana. 

Per questa mattina è con¬ 
vocato il consiglio di fabbri¬ 
ca di S. Sisto che deciderà 
Invece sulla qualità delle lot¬ 
te articolate, aziaida per 
azienda. Dietro' il didiiaralò 


i primi sei mesi dell’anno si 
scorge poi la volontà di dimi¬ 
nuire anche questa parte del 
personale e di sostituirlo cwi 
una € stagionalità selvaggia 
da introdurre nel secondo se¬ 
mestre dell’anno. 

H consiglio di fabbrica IBP 
era stato, qumdi. un buon pro¬ 
feta, quando tre giorni fa, 
nd corso di una conferenza 
stampa, aveva parlato di un 
progetto dell’azienda che pas¬ 
sava attraverso un duro col¬ 
po all’occupazione e la rein¬ 
troduzione della superstagio- 
nalità. L’aspetto più incredi¬ 
bile della vicenda sta poi — 
come già allora dichiaravano 
i lavoratori di S. Sisto — nel 
fatto che due mesi fa la IBP 
aveva firmato un accordo che 
prevedeva la fine della cassa 
integrazione e lo sblocco del 
tum-over. 

Allora le parti concordarono 
nel definire chiusa la fase 
< più nera > per la multina¬ 
zionale alimòitare. Poi, al- 
rimprowiso. un’intervista di 
Bruno Buitoni a Panorama 
rimetteva tutto in discussione 
e. infine, ieri sera, nero su 
bianco, il numero dei licen¬ 
ziamenti e della cassa inte- 
grazicHie a zero ore. - 

Ieri frattanto della IBP si 
era occupato anche il consi- - 
glio r^ionale. L’assessore Al¬ 
berto Provanlini aveva con¬ 
dannato duramente la sortita 
del dottor Bruno Buitoni, che 
minacciava la riduzione degli 
organici. Il compagno Pro- 
vantini aveva poi comunicato 
che della questione si sarebbe 
occupata oggi la commissione 
affari economici, m^tre mer¬ 
coledì si sarebbe svolto un in¬ 
contro fra la giunta regionale 
c i dirigenti della IBP. Infine 
rintera questiCKie — è sem¬ 
pre stato Provantini a comu¬ 
nicarlo — verrà discussa lu¬ 
nedì . prossimo dalla assem¬ 
blea di palazzo Cesaroni. 

Ora p^ le istituzioni, i par- 
iiti peritici si trovano davanti 
ad tma novità: Tannuncio uf¬ 
ficiale della volontà da par¬ 
te ddl'azienda di licenziare. 
PCI, PSI. DC, avevano già 
preso posizione e dichiarato il 
loro pieno appoggio alla bat¬ 
taglia dei l.nvoratori del gnro- 
po come del resto tutti gli en¬ 
ti locali dell’Umbria. 

g. me. 


E* morto 
il compagno 
Cardinali 

TERNI — E* deceduto ieri, 
affetto da un male incurabi¬ 
le. il compagno Armando 
Cardinàli. Aveva 68 anni. 
Iscritto al Partito fin dal 
1943 era stato uno degli or¬ 
ganizzatori del Partilo a Ter¬ 
ni in qiiei difficili anni 


Approvato dall'assemblea operaia all'unanimità ' 

L’accordo alla ELLESSE vuol dire 
anche sviluppo dell’occupazione 


Gli agrari dicono 
no alla mediazione 
per il contratto 

PERUGIA — L’Unione agri¬ 
coltori rifiuta la mediazione 
deirufficio provinciale del 
Lavoro per la vertenza dei 
braccianti. Continuano le po¬ 
lemiche tra i’Unlone provin¬ 
ciale agricoltori e le organiz¬ 
zazioni sindacali per la firma 
del contratto integrativo di 
lavoro. Come è noto la ver¬ 
tenza è aperta oramai da mol¬ 
ti mesi e Perugia è una delle 
uiHrne provlìice in Italia a 
non aver ancora rinnovato il 
contratto. Nei giorni scorsi 
l’ufficio provinciale del lavo¬ 
ro si era adoperato come «me¬ 
diatore» tra le parti jwr giun¬ 
gere a una soluzione rapida e 
positiva. 


PERUGIA — Un accordo di 
grande significato « politico » 
e co»! contenuti positivi e 
nuovi per il settore tessile 
della provincia di Perugia è 
stato raggiunto venerdì scor¬ 
so per la «ELLESSE». L’ac¬ 
cordo è stato poi approvato 
nell’assemblea di ieri matti¬ 
na: su 900 persene presenti, 
899 hanno alzato la mano, 
uno soltanto si è astenuto. 

Vediamo i punti qualifican¬ 
ti: per gli Investimenti e le 
informazicni sugli investi¬ 
menti, l’azienda fornirà ncn 
parole, ma tabelle scritte. L’ 
accordo prevede anche uno 
sviluppo occupazionale: ver¬ 
ranno infatti assunti circa 20 
giovani del 75 contrattisti a 
termine, 9 dei quali seno già 
stati assunti 

Le essunzicni — è scritto 
— andranno verificate con i 
ccnsigli di fabbrica. Per qUan-' 
to riguarda l’informazione sul 
lavoro esterno è prevista la 


piena applicazione di tutte 
le norme contrattuali 
Queste Informazioni — è 
questa una novità significa¬ 
tiva — verranno fornite ogni 
sei mesi. Per quanto riguar¬ 
da l’organizzazione del lavoro 
airintemo della fabbrica è 
scritto che in due reparti 
« stiro » e « mensa ». per le 
condizioni particolari di lavo¬ 
ro e di salute degli ambienti, 
la permanenza massima per 1 
dipendenti è di 15 anni: al 
termine sarà li ccnsigllo di 
fabbrica a contrattare gli 
spostamenti dei lavorator 
Per quanto ennesme poi V 
jciquadramento. raccordo pre¬ 
vede il diritto delle organlz- 
zazlcnl sindacali e del ccnsi¬ 
gllo di fabbrica a discutere 
l’inquadramento di operai ed 
impiegati secondo contratto. 

I^r la parte economica vie¬ 
ne previsto un nuovo istituto 
salariale per l’8i e r82 di 60 
mila lire. 


Un ordine del giorno approvato dal consiglio regionale 

Se i lavori deturpano 
Pambiente stop alla 

costruzióne della diga 

» 

L'iniziativa per lo sbarramento del Chiascio votata da PCI, PSI, 
PSDI, PRI e DC — Il progetto è dell'ente Val di Chiana 



Un momento delia lavorazione in uno stabilimento FBP 


PERUGIA — Il consiglio re¬ 
gionale dell’Umbria cliiede la 
sosp«isione dei lavori per la 
costruzione della diga sUl 
Chiascio. O ' meglio «chiede 
ai ministeri competenti — co¬ 
me afferma un ordine del 
giorno — di provvedere af¬ 
finchè l’ente Val di Chiana 
non compia quelle ulteriori 
opere che potrebbero inficia¬ 
re i risultati di indagine sul 
problema della diga del Chia¬ 
scio >. E’ questo il punto cen¬ 
trale di un ordine del giorno 
approvalo in consiglio regio¬ 
nale dai gruppi del PCI, PSI, 
PSDI. PRI e DC. Ha votato 
contro, insomma, il solo rap¬ 
presentante deH’MSI. 

L’indagine di cui parla l’or¬ 
dine del giorno dovrà essere 
compiuta da una commissio¬ 
ne scientifea della ouaìe fa¬ 
ranno parte, tra l’altro, geo¬ 
logi. sismologi, tecnici del- 
Tambiente e che dovrà rife¬ 
rire entro la fine dell’anno 
in ordine agii interrogativi 
sulla utilità e sugli effetti 
della costruzione della diga 
sul Chiascio. 

La stessa giunta regionale 
viene invitata ad esaminare 
il progetto dell’ente Va) di 
Chiana per quanto riguarda i 


problemi che si pongono sul 
piano della sicimezza, del¬ 
l’ambiente e delle conseguen¬ 
ze economiche. Le modifiche 
che si intenderanno proporre 
al progetto dovranno consen¬ 
tire allo stesso di assumere 
le caratteristice compatibili 
con l^uso plurimo delle acque 
e con le aspettative delle po¬ 
polazioni interessate. 

Per ora non si chiede una 
intern^ione totale dei lavori, 
ma solo un eventuale inter¬ 
vento di blocco dei lavori se 
questi dovessero essere in 
contrasto con i risultati delle 
indagini della commissione. 

Il problema di ouesta ope¬ 
ra pubblica progettata e fi¬ 
nanziata dairento V'al dì 
Chiana è stato affrontato ieri 
in consiglio regionale, dopo 
{ due interpellanze presentate 
; dal democristiano Angelini e 
dal comunista Neri: una in¬ 
terrogazione di Potenza (PSD 
ed una mozione del fascista 
Laffranco. 

L’ufficio di presidenza, per 
l’analogia degli argomenti, le 
ha unificate in un unico di¬ 
battito. Il risultato finale è 
stata l’approvazione di un or¬ 
dine del giorno unitario, che 
richiede, se non la totale so¬ 


spensione dei lavori, almeno 
la possibilità di un blocco di 
OS.SÌ, se verrà verificato il 
danno nei confronti della si¬ 
tuazione ambientale 

Nel corso del dibattito di 
ieri sono intervenuti i consi¬ 
glieri di tutti i gruppi. Di 
particolare rilevanza l’ìnUr- 
vento dell’dssessore regionale 
all’assetto del territorio Fran¬ 
co GiusUnelli. « Le nostre op¬ 
posizioni al progetto dell'ente 
\'al di Chiana — ha detto — 
sono storiche e non nascono, 
quindi, adesso. Del resto nel¬ 
lo stesso governo c’è una 
chiara mancanza di coordi¬ 
namento, 

<r Non si tratta — ha conti¬ 
nuato Giustinelli di un pro¬ 
blema di visti burccratici e 
di perizie tecniche perché an¬ 
che Id diga di Corbara era 
stala presentata con acconti 
ottimistici e poi. nonostante 
tutti i risclii, funziona malis¬ 
simo ed ingoiando miliardi 
per la sua manutenzione. E’ 
grave che per un’opera di que¬ 
sta importanza, anche dopo 
l’avvento delle Regioni, i fi¬ 
nanziamenti siano sempre ar¬ 
rivati soltanto all’ente Val dì 
Chiana. La diga sul Chiascio, 
come quella di Montedoglio. 


» * 

Il primo sommario bilancio del maltempo parla di miliardi di danni nella regione 



All’assemblea 
c’erano tutti 
Mancava 

solamente 

- - - -, - - 

r« imputato» 






PERUGIA — Quasi due miliardi di lire 
i danni de! maltempo in Umbria. Dopo 
quattro giorni di pioggia si cominciano a 
valutare i danni mentre i Comuni più col¬ 
piti sono rispettivamente quelli di Citerna 
con danni di 500 milioni, quello di S. Giu¬ 
stino sempre 500 milioni e quello di Città 
di Castello per 400 milioni di lire. Ma 
anche nel Comune di Perugia i danni alle 
strade e alle fognature avranno un costo 
complessivo di 500 milioni. 

Nel conteggio mancano però I danni 
arrecati dal maltempo'all'agricoltura; in¬ 
fatti i rilievi come ha annunciato l'asses¬ 
sore all'Agricoltura in consiglio regionale 
sono ancora in corso, mentre una dele¬ 
gazione del PCI proprio domenica si è 
recata svi luoghi colpiti. Inoltre sempre 
sulla c situazione determinatasi per lo stra¬ 


ripamento a dei Tevere nell'alta e medja 
valle del fiume i consiglieri regidnali Pier¬ 
luigi Mingarelli e Francesco Mandarini 
hanno presentato una mozione in consiglio 
regionale sulle responsabilità dell'ente Val 
di Chiune ‘ , , - v . , , 

Nella mozione si denuncia il fatto che 
l'ente Val di Chiana che aveva elaborato, 
nel '71, due progetti per la sistemazione e 
la regimazione delle acque degli affluenti 
del Tevere nel comprensorio di Città di 
Castello, per un importo di 5,5 miliardi di 
lire, non ha realizzato ancora nessuno degli 
interventi previsti. Di seguito — sempre 
nella mozione — si impegna la giunta re¬ 
gionale ed il governo a individuare ed 
utilizzare tutte le necessità finanziarie per 
il risanamento, il ripristino, la ripresa delle 
attività economiche. 


<= Incontro popolare ai Pistrìno 
la zona più colpita dall’alluvione 
Le responsabilità 
' ' dell’ente Val dì Chiana ' 


CITTA’ DI CASTELLO — Più di duecento 
erano le persone domenica mattina a Pi-' 
strino, il luogo più colpito dal maltempo 
di questi giorni, all’assemblea popolare 
indetta 'dal Comune di Citerna. Erano pre¬ 
senti ì rappresentanti della comunità raoh- 
tana, del consorzio Tevere, e una delega¬ 
zione del nostro partito guidata dai com¬ 
pagni Gugliotti. segretario comprensória- 
le, Ghìrelli, del comitato regionale, dai sìn- 
daci Pannacci, Del Bene e' Sonaglia. dall’ 
onorevole Ciuffini e dal presidente della 
Provìncia. 

L’ente Valdichiana responsabile princi- 
^le dei danni dell’alluvione per l’incuria 
del territorio, ha invece disertato la 
riunione. Il sindaco, compagno Benedetto 
Barberi-'Tucci in apertura ha fornito 1’ 
ammontare complessivo del danno subito 
dalle opere pubbliche (500 milioni). ' r 
-n conpagno Ghirelli, rilevando la ne¬ 
cessità di un intervKito complessivo in tut¬ 
to il Tevere, ha sostenuto l’urgenza di 
«misure immediate per risolvere guasti 
. provocati dairalluvione; opere pubbliche. 

agricoltura, assicurare le provvidenze ai 
, coltivatori. E’ ffidispensabDe però — ha ag¬ 
giunto Ghirelli — risolvere la questione 
- centrale relativa ai i^oblemi idrogeologi¬ 
ci e deU’irrigazìone. sciogliendo il nodo 
delle competenze, dell’ente VaJdichiana ». 

' Si ricordi che TUmbria fu la prima re¬ 
gione a richiederne lo scioglimento. L’ente, 
nel ’7l elaborò due progetti, mai realizza¬ 
ti, per la sistemazione idraulica (regiraa- 
’ zione. imbrigliamento) del comprensorio, 
uno per la parte nord (4 miliardi e 250 mi- 
h’oni): l’altro per la parte sud (l miliar¬ 
do e 230 milioni). _. 

«Pertanto — ha proseguito Ghirelli — 
avanziamo agli organi della magistratura 


operanti nelle zone colpite,’ visto che in 
altre occasioni sono stati fin troppo soler¬ 
ti, la necessità di verificare sul piano giu¬ 
diziario le inadempienze dell’ente Valdì- 
chiana e del cmisorzio irrigiio,. Chiediamo 
al governo la verifica e l’attuazione dei 
progetti e un finanziamento per stredei da 
affidare alla comunità montana». Il no¬ 
stro partito avanza pure alcuni obiettivi di 
lotta immediati: mobilitazione delle forze 
politiche, delle popolazióni della Toscana, 
dell’Umbria e del Lazio su una legge di 
iniziativa ^polare per il trasferimento 
alle Regioni dei poteri dell’rate Valdichla- 
na. Battaglia per il frasferiihentò'dei pote¬ 
ri alle Comunità montane e al Comuni del¬ 
le compet^ze e dei fondi dei consorzi sul¬ 
la base di un progetto di legge cmnples- 
sivo. , t, . • ' ,, 

«Non avendo potere in materia — ha 
aggiunto il compagno on. Ciuffini — gli 
enti locali non possono intervenire sui fiu¬ 
mi. dò è infatti di assoluta competenza 
dello Stato. Appare a questo punto del 
tutto strumentale il tentativo dì qualche . 
esponente politico di scaricare le colpe 
dell’alluvione sui Comuni e la Regione. 

« Ogni forza politica — ha proseguito Ciuf¬ 
fini — si assuma le proprie responsabili¬ 
tà. Noi comunisti stiamo battendoci in Par¬ 
lamento per il trasferimento dei poteri no¬ 
nostante il governo sia cocciutamente con¬ 
trario». • - 

11 compagno Ghirelli ha poi proposto che 
nell’81 (anno dedicato alla ecologia), sia 
costituito a livello regionale un comitato 
di coordinamento per la difesa ddla natu¬ 
ra e per la salvagu^dia del territorio 
apdto alle forze politiche, ai movimenti 
giovanili ed organizzati. 

Galliano Ciliberti 


Convegno a Villalago sull'esperienza delle circoscrizioni 

Decentramento e nuovo sviluppo civile 

L’ammimstrazione di Terni mette a disposizione dei consigli una quota di fondi proporzionalmente 
superiore a quelle stanziate in altre città del nostro Paese • Uno strumento di democrazia diretta 


VILLALAGO — Decentramai' 
to, partecipazione, circoscri¬ 
zioni. Un dibattito vivo, aper¬ 
to in tutto il paese, capace di 
trasformare rassetto istitu¬ 
zionale. Su questi temi i co¬ 
munisti hanno dato vita sa¬ 
bato scorso ad un ctsivegno 
che ha voluto fare il pimto 
della situazione a Temi e 
tracciare le linee di interven¬ 
to per il futuro. 

Una esj»rien'za — quella 
dei consigli circoscrizionali — 
che il nostro partito deve 
« far vivere da protagonista ». 
ha ricordato il segretario del¬ 


la Federazione Vincenzo Ac¬ 
ciacca. « L’obiettivo — ha 
detto ancora — è quello di 
raggiungere una nuova quali¬ 
tà dello sviluppo c delia vita 
nella città». 

Sul fatto che a Temi 
ramministrazione intenda 
percoriCTe fino in fondo 
questa strada, non c"è dub¬ 
bio. Lo dimostra anche il fat¬ 
to che la quota dei fondi 
messi à disposizione delie 
circoscrizioni è iH'oporzio- 
nalmente superiore a quella 
stanziata in altre città, 
« L’incidenza di questa quota 


nel bilancio comunale — ha 
detto nella sua realzìone Ro¬ 
berto Rischia — è superiore 
al 3 per cento. A Perugia il 
valore è delI’L94 per cento (e 
rappresenta un massimo ri¬ 
spetto alle altre città), men¬ 
tre a'Novara, che èja città 
che Ha messo a questo scopo 
meno fondi a disposizione, il 
valore è deiri.1 per c^to ». 

Al di là dello specifico del¬ 
le deleghe — che, come ha 
detto lo stesso sindaco Por- 
razrini nelle conclusioni del 
convegno, dovranno essere 
ampliate — resta coqmnque 


Dizzy Gillespie inaugura la stagione jazz 


PERUGIA — Da questa sera 
alle 21.15 inizia a Perugia 
una s.ag-.one jazz che si 
preannuncia interessante e 
di qualità. Si Inizia con il 
concerto di Dizzy G.llespie 
quintet. Toma dunque a Pe¬ 
rugia il grande trombettista 
che verrà accompagnato dal 
sassofonista e flautista Ja¬ 
mes àloody. 

n quintetto verrà comple¬ 
tato da Ed Cherry alla chi¬ 
tarra elettrica, Milce Howell 
al contrabbasso e da Tony 
Campbell alla batteria. Do¬ 
mani sera sarà dì scena in¬ 
vece il « Phil Woods quar- 
tet »: Phil Woods è stato 
g.udicato dii «Down beat», 
la rivista più autorevole del 
Jazz mondiale, come miglior 
sassofenista del momento. 

I roncertl verranno esegui¬ 
ti tutti al teatro MorlacchL 



il fatto che il ruolo delle cir¬ 
coscrizioni è foixlamaital- 
mente quello di promuovere 
ed incentivare Tat-tività dì 
base. Partecipazione popolare 
alle scelte, quindi, come ele¬ 
mento calane di una impo¬ 
stazione politica fatta propria 
daU’amministrazione. 

Circoscrizióni come ele¬ 
mento capace di contribuire 
alla crescita e allo sviluppo 
dril’id»itltà della città. £r 
chiaro quindi che è nella 
mobilitazione e nell’interven¬ 
to diretto dei cittadini che va 
cercato il «modus operandi » 
di queste strutture. Non or¬ 
ganismi burocratici che Ta¬ 
lentino ult«iormente TalUw- 
tà pubbLca. Ma strumento a- 
gile, sensibile ai bisogni di¬ 
rettamente egressi dalla ba¬ 
se capace di rispondere in 
prima persona alle necessità 
e di rollecitare Tintervento — 
dove è necessario — della 
stessa amministrazione. 

E’ sulla capacità delle cir¬ 
coscrizioni di avvicinare al¬ 
l'impegno politico i gTU{^ 
anche spcsitanei che sorgono 
nelle varie realtà cittadine 
che potrà essere espresso il 
giudizio suH’esperienza. E* 
nel confronto alia base con 
le altre forze che àarà possi¬ 
bile sviluppare un dialogo. 
Un confronto, basato sui 
problemi concreti di tutti i 
giorni, capace dì costruire 
quella unità delle masse po¬ 
polari di cui il nostro partito 
è sostenitore. E le clrcoscri- 
zionC in questo senso, sono il 
momento centrale di questo 
fondamentale processo di 
trasfarmadane e di sviluppa 


Queste, in sintesi, le indica¬ 
zioni venute dal convegno di 
ViUalaga 

In inerito all’amplianiento 
drile deleghe, Porrazzini ha 
detto inoltre che sarà un 
processo'sempre sottoposto a 
verifica da far ccunmìnare in 
stretto rapporto con quello 
della riorganizzazione della 
« macchina pubblica » comu¬ 
nale. Proprio in msito a 
questa proposta di riorganiz¬ 
zatone è bene ricordare che 
entro la fine del mese di no¬ 
vembre si attende una prima 
risposta da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali che stan¬ 
no discutendo con i lavorato¬ 
ri la proposta della giunta. 

«Si tratta di una ristruttu¬ 
razione pensata in funzione 
del decentramento ammini¬ 
strativo », dicono a questo 
proposito a Palazzo Spada. 
Corto è — e lo hanno ribadi¬ 
to molti dei numerosissimi 
interventi al convegno — che 
le circoscrizioni debbono ora 
frominciare ad organizzare le 
loro iniziative puntando sul 
«soggetti sociali» cui queste 
sono dirette. La questione dei 
giovani, delle donne, degli 
anziani resterà quindi centra¬ 
le nell’attività di queste strut¬ 
ture. «Dalla questione del¬ 
le s t r ut t u re bisogna passare 
ora a quella dei contenuti », 
per dirla con una frase. Oli 
spazi a disposizione della col¬ 
lettività vanno ora utilizzati, 
messi a disposizione dei cit¬ 
tadini per far procedere il 
processo di socializzazione 
civile da teimto avviata 

Angelo Ammenti 


Condannato ad un anno e otto mesi dal tribunale di Perugie 

Vigfle solerte ma non onesto: 
faceva multe e se le intascava 

Nel biennio ’76-’78 elevava contravvenzioni facendo poi sparire i verbali 


PERUGIA — Ecco trovato 
un nuovo sistema per feu- 
soldi, come qualcuno direbbe, 
furbescamente. Gilberto Bal- 
delli è, anzi era, un vigile 
urbano di Gualdo Tadmo 
che tra una multa e l’altra, 
tra U 19r76 e U 1978. ha inta¬ 
scato i suoi bravi due mi¬ 
lioni abbondanti. 

Come faceva? Semplice 
somministrava le multe e di¬ 
struggeva i blocchetti dei 
verbalL Iri questo modo non 
veniva registrato nulla, e 
l’incasso della giornata riem¬ 
piva il suo portafoglio di 
semplice stipendiato del Co¬ 
mune. 

Come dire «Io sbaglio tuo 
l’ho scoperto la i soldi quii- 
di sono miei». Ma Gualdo 
Tadino non è New York, e 
le voci girano rapidamente. 
Nell’ottobre del *78 il coman¬ 
do dei vigili ha voluto quin¬ 
di verificarle, n risultato è 
stato esplicito, il Baldelli 
« gabbava » il Comune e : 
cittadini che commettevano 
le infrazioni. 

La sentenza si è avuta 
Ieri mattina al tribunale di 
Perugia: è stato riconosciu¬ 
to colpevole dì peculato e 
per aver distrutto i bloc¬ 
chetti dei verbali, la pena 
è di un anno e 8 mesi con 
la condizionale. E* quindi 
colpevole. Magari qualcuno 
dirà che. poveraccio, voleva 
farsi rntilitaria nuova o che 
gli scadeva qualche cambia¬ 
le in protesto. 

Insomma a Gualdo l’arte 
d! arrangiarsi dei bassi na¬ 
poletani, la differenza è che 
11 ci vivono 1 disocoapati veri. 


Di fronte alla Corte questa 
mattina c’era un altro vi¬ 
gile, Fernando Ascanl, sem¬ 
pre di Gualda Dj lui i giu¬ 
dici parlavano di una frode 
per 25 mila lire; Avvero 
troppo poco, an^he se vera 
per essere condannato. 

L’Ascanl. dunque, non cen¬ 
tra nulla. Lui tutto sommato 
si acccntentava dello stipen¬ 
dio, delle normali mensilità. 
Quanto basta, si può pensa¬ 
re. per godete della magna¬ 
nimità della Corte. 

n Baldelli, inv«ce, penserà: 
«La gente non sa proprio 
farsi gli affari propri». Tut¬ 
to questo è successo mentre 


a Terni 1 cittadini si lamen¬ 
tano che nel giro di un 
sono stati «staccati» bea 
100 miUoni di contrawsn- ‘ 
zionL 

Si tratta comimque, tele 
di un episodio che non può 
gettare discredito su chi 
vece fa con uniiltà tutti | 
giorni il proprio dovere aa> 
che di vigile urbana Non è 
quindi il caso di accodani 
alle voci che da tempo ti ' 
sollevano dalle antenne po» 
ru^e contro 1 vigili nel lem 
insieme, diventando quasi 
folclore cittadina 

m. g. 


La Spoleto del futuro 
come itinerario culturale 


SPOLETO — n sindaco com- ? 
pagno Conti e la giunta co¬ 
munale di Spoleto hanno te¬ 
nuto stamane una conferenza 
stampa per illustrare progetti 
e prospettive dell’ammint- 
strazìone comunale dopo u:ì 
primo periodo di attività da! 
le elezioni di giugno. 

L’amministimzione ha oggi 
un preciso quadro di riferi¬ 
mento per il suo futuro lavo¬ 
ro e questo sia per i contatti 
realizzati con la popolazione 
sia per gli incontri con le 
cate^rie economiche. 

In merito all’atteggiamento 
dtile altre forze politiche ' 
rispetto al problema del- 
l’ampUamento del consenso 


ail’anunlnistrazìone. Conti ha 
sottolineato la disponibilità 
espressa dai socialdemocrall* 
ci. dai repubblicani e la ooi^ 
ferma da parte della DC M • 
una opposizione costruttiva. 

Il Vice sindaco ■ociallgla ' 
Tulipani ha a sua volta •• ) 
sposto un ampio quadro di 
Iniziative soprattutto per mà 
tuazione del Piano regolatotd ' 
generale, al potenziamento 
dei serviti ed alla sistema 
zlone del centro rtoT;oa 

La Spoleto del futuro dià 
vrà articolarsi, ha prscisalo . 
ContL su due Itinerari, mig 
artistico e raltro ammknMi^ 
tira n centro storic o 
tornare ad essere abitali 
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Le commissioni regionali rifiutano la logica dei licenziamenti 


Varata la tonnìera Firaw 
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CARRARA — Sarebbe in¬ 
teressante scoprire la mano 
che riesce a nmuvere lele- 
visione e stampa nazionale 
su un argomento che a Car¬ 
rara, oltre tutto, ha perso 
di attualità. Ci riferiamo al 
cosiddetto « piano di Carra¬ 
ra est ». il plano particola¬ 
reggiato che ha visto le for- 
le politiche impegnate (per 
gran parte dell’estate) nella 
sua discussione e ridefini¬ 
zione. 

Di « CJarmra est » se ne 
è parlato la settimana scor- 
, sa al TG-2. ne parla rulli- 
- mo numero dell’Espresso in 
termini che fanno vedere 
chiaramente quanlo sia sta¬ 
to capito l'argomento e' a 
che fine ci si voglia giocare 
sopra. La conclusione del 
settimanale è questa; «Si è 
scoperto che tutto deve es¬ 
sere raso al suolo fuorché 
11 quartiere Bugliolo. Che 
ha di speciale il Bugliolo? 

- Presto detto. Votala mag¬ 
gioranza PCI e PSI». 

Li hai capiti questi co¬ 
munisti e socialisti? Voglio- 
■ no fare le giunte di sini¬ 
stra per radere al suolo tutti 
i quartieri non « rossi ». Se 
la questione di « Carrara 
Est» non fosse un po’ più 
seria e non riguardas.se. in 
definitiva. 11 futuro ' assetto 
urbanistico di gran parte del¬ 
la città, ci sarebbe da ri¬ 
derci sopra. Ma cosi non è, 
e allora è forse necessario 
ripercorrere In un attimo l 
teiiipi che furono. L'idea di 
ripartire la città in zone, 
all’interno delle quali lavo¬ 
rare in attuazione del pia¬ 
no Regolatore Generale, è 
dei primi anni "70. La giun- 
-ta di sinistra, guidata dal 
sindaco socialista Sauro Dal¬ 
le "Mura," ■ volle coìhvòlgMe 
nella definizione, dei ■ pieni 
particolareggiati anche . le 
minoranze- . Furono ■ quindi 


Tema: che cosa fa 
uaa giunta rossa? 

Svolgimento: 
abbatte i auartieri 


« Megariunione » ieri mattina a Palazzo Panciatichi per esaminare i risultati cui è pervenuto 
ristituto superiore di Sanità - Il dibattito verrà molto probabilmente trasferito stamani in aula 

« La Monledison si sbaglia di grosso se si Illude di far pesare II ricatto del licenziamenti sull'intricata trattativa per lo stabiilmento di Massa ». E' 
questo il giudizio a «caldo» espresso da numerosi consiglieri regionali, al termine della «mega-riunione» che si è tenuta ieri a Palazzo P&nciatichi. 
Che tre commissioni consiliari (In questo caso la terza, quarta a sesta), si riuniscano congiuntamente non è cosa di tutti I giorni. La vicenda Monte- 
dison però è un fatto eccezionale che investe l’economia di un'Intera provincia: per esprimere alla svelta un parere, le tre commissioni (attività produt¬ 
tive, sanità, territorio) hanno, quindi, optato per la riunione comunel Purantc la seduta è stata preparata una bozza di documento conclusivo che, molto 
probabilmente, verrà definito in tutti i dettagli stamani, prima della riuni o.ne del Consiglio regionde. Le tre commissioni hanno preferito aggiornare 

la seduta a stamattina an- 

____ • _ ' che per dare tempo alla ; 

7 T" ^ ^ ■” —————— Giunta regionale di riunirsi; 

ed esaminare a fonderia 

CARRARA - Dopo le sortite sui Piani particoì ' j ta ba fatto ieri pomeriggio. 

* ^ E’ prevedibile, quindi, che 

, ^ ^ ~ ^^— -- oggi tutta la questione Mon- 

' tedison verrà trasferita in 

CARRARA — Sarebbe ■ in- ■ Bp ■ ^ ' sui problemi dell'assetto del ■ aula per essere sottoposta al 

teressante scoprire la mano . ■ m . territorio, con la partecipa- ' dibattito del Consiglio. ; 

■ wHlW • %llw vwSU IU - progettisti di Vari ! Nel corso della riunione di 

visione e stampa nazionale plani particolareggiati, per jerf mattina, conclusasi alle 

su un argomento che a Car- — ^recuperare un momento uni- tre di pomeriggio,-! consl- 

imM Milinv#! ir flcante degù elaborati. Que- gHeri delle tre commissioni 

di attualità. Ci riferiamo al lllin n|l|||Tn O'IIJCbI J , sta proposta è stata ripresa hanno esaminato t risultati 

cosiddetto «piano di Carra- m anche nella conferenza per a cui è pervenuta la seconda 

ra est», il plano particola- ^ m m l'organizzazione del comu- sezione dell'Istituto Superio- 

reggiato che ha visto le for- g*_" ___ ■ — ^ nlstl di Carrara». re della Sanità chiamata ad 

!e politiche iinpegnate (per S Senti, ma si parla anche esprimere un parere suflo 

gran parte dell’estate) nella W # di lottizzazione, si dice che stabilimento di Massa dono 

sua discussione e ridefini- ... ^ ^ ^ 1 partiti imgglorl si siano . il gS ffidente dTl7 agS^ 

A 2 divisi la città a piacimento? . ^to scarso. Come è noto, quel 

i. DuDflUG M flUDaHCBl «Non lo capisco questo giorno uiia nube giallastra 

^ settimana ^r- • I OaOavai givi l tentativo di svilire una ih- “ fuoriuscì dàlie ciminiere del- 

, sa al TG-2. ne parla lulii- . - ’j tenzlone che era quella di Io stabilimento Montedison 

affidati 1 Compiti di proge^ anche In consiglio comuna- a tutti la gestione di Ma^a, provocando arros- 

Jn ^ tazione a tecnici e archi- le e le posizioni del partiti ' del territorio. E' paradossa- ; samenti e disturbi alla gola 

t/, 10 ^»^ 6 non, con di- non si dUferenzlano, per lo }«; f avviso, parlare di fra la popolazione e m|- 

^e^lne^ci impostazione cultura- più, salvo che su un punto: lottizzazkme quando si è gliala di vlUeggianti. , 

S^ra La coSmne del ® urbanistica. . ciò che àppàfe più carente cercato di coinvolgere posi-; ^ misura cautelativa 

Affienale »Si é vengono presen- nella definizione del plani ; t anche le opposi- l“^ra caut^^^^ 

U Va^eK^ lSuoto°Ohl ““«rdano &, S cSSt tra^ vtó ™no dovre^ ' ch.^ "SluS- 

ha ^di iilctalé Di?èllSìS? riconosce la lungimiranza dei progetti. In pratica ogni ' «^are tutti al di là del ruoli Cj ?lro dP oochT efor- 

Sesto So Votala® ma? dell’Impostazione. la seria ri- architetto avrebbe lavorato - « dfHa collocazione In con- ^or 

S)ran 2 a PCÌ e PSiP «tt per conto suo. lasciando fuo- sigilo comunale». tutto qu^to tem^^^ 

gioranza P(3I_e PSI». que, progetto. Su «Carrara . ri deUa porta 1 problemi più E 11 discorso specifico su s^nertore delfa Saniti-rii 

no fare le giunte di sinl- il ^uall alcmi?^ c^o fno’ ancori «“arda, 11 clamore ; blema. ha studiato attenta- 

stra per radere al suolo tutti Jteta ‘ ®‘cune certo fon- ® allora suscitato era In parte giu- mente la situazione dello sta- 

1 quartieri non «rossi». Se “ftpouso cha W/w-n n stlflcato dalla crudezza di billmento di Massa per defi¬ 
la questione di «Carrara no^è df certe scelte che si sarebbe- nire la pericolosità o meno 

Est» non fosse un po’ più inarcamento Ho ^ ro dovute compiere ma è della fabbrica rispetto al ter- 

. seria e non riguardi, in "riduriSa hì ^ evidente che dietro si muo- ritorlo. , : 

riAfir^tfitra t| 'ttccAff a vcrui cozi riQuzionc fU viuiL a£z vero oice lEisses* ve •.Anche rfelPaltivi victn 

urbanistico di gran^arte de? # che porterebte numerose sore — Il limite di uno scar- che rammlnlstrazione n^ ' studi della Commlsslo- 

famiglie a trasferirsi, con- so contatto fra 1 progettisti ha mai considerato quello hanno approdato, co- 

^nn tTarlamente alle intenzioni forse c’è stato, anche se non un progetto definitivo^ anzi ®J^® facilmente prevedibl- 

f 3 oSTf^lScSrlo - CrIllMto. =■ htosna mmenttepre che co- 3nCr.™cto al SribSu « ris“Kall clamoroal; la 

ritSrewere toun atS l ®L PÉTeinnuA dunque U quadro di Insle- di tutti e ai miglioramenti fabbrica è .-perfettamente 

temei che furono L’idea di possibili. E la dimostrazione compatibile con il territorio 

!?SSlre'a“3ltó SSf Sta 1 Ì>m“ pÙSS *3" rtfJriScSto pe’J tc'''33Svgl?an?il alcuni agglp. 

aU'intemo deUe quali lavo- Si apre la discussione, con tutti-. ^amenti nell’apparato pro- 

rare in attuazione del pia- toni aspri, con la formazio- - E per superare questo li- duttlvo e a patto che la Mon¬ 
ne Regolatore Generale, e ne anche di un comitato di mite? » i tedison dimihul8C4t il carico 

dei primi anni "70. La giun- cittadini contro l’attuazione . . «C’è «tata, ed è ancora produzione. . 

ta di sinistra, guidata dal ; di quel plano. ' . valida, : una proposta del - .«i 

. ^ndaco socialista Sauro pai- . La giunta adotta quel pia- gruppo conslUare comuni- «Quella è un’affetnwl» ; ®. 

le Mura, volle coinvolgere nò aprendolo a tutte le os- sta. portata in consiglio dà *'6 ®he si commenti'da sè, ‘ . Que«!. risaitatL la .Moftt^-* 

nella definizione, dei pieni serrazionl dei cittadini. Co- Luciano Pucciarelli, In cui Semplicemente-rkllcolà ». . son ha oeteàto di .gipcaré di 

particolareggiati anche . le sa che regolarmente awle- si chiedeva di andare ad ' - CaUi« anticipo, tirando dalla ma- 

minotanze. Furono ; quindi ne. Riapre la discussione ' una conferenza comunale ' raDIO EVangOllSYI nlea Tasso dèi licenziamenti. 

; Praticamente. 11 colosso chl- 

——— ■ . I . ' ' —, " i r : ^ mieo Intende ricattare 1 la- 

CAH^ Atfflio Ghir SOÌIO Uil t€CìllCO D 

Tarchit^o Fausto Prèglia- * W m dice? • - ■ 1 inquinamento. . - I 

SCO. ha elaborato fl piano WÈ WÈé^ -WìfH .hf! . • Evidentemente la Montedl- l 

particolareggiato dì «Mari- AlwOOIw» mmmfv '-mmfXM/ • Cton | colle^ ^onde-- «jn ha fatto male i propri 

na (^tro». Il quartiere die « ^ 1”“^ parti^ conti e la riunione di Ieri 

nello schema prefigurato dal - .« t Aareggiah m Mar^. ci sm- jq conferma. Tutti I consi- 

settimanale c l'Espresso » sa- ^ ®^*®^ regionali presentL in- 

rebbe toccato. neU'ambito 1/V . prattulto per i probto ^1- fattt hanno giudicato imi- 

della lottizzazione della città , la viabilità e del trofico, non aiatlva del licenziamenti « In- 

^ colloquio con l'architetto Ghirlanda che ^ e ’ inopportah.. e 

to per Wono. Mollo cer- ha elaborato il piano di Marina Centro l^T’iTS 'SL*oSEnS; 

tesemente ha risposto ad al- : .. f. r . , no regolatore cne « lega > u 

cune domande. .. , ■ se bisogM dire <1“^ ' v ^ - 

■ nistica non è una scienza vìd'Jite meglio le caratteri- che quel mano è in parte su- Praticamente Regione ;e 

Pf ®** ®*"® |we- esatta come la matematica, stiche stcaidie quel quar- - perato. Pensi die nella sua forze politiche sono Inteh- 

mlche sulla elaborazione jq geloso delle scelte tiere ». prima stesura, non parlava donate a non accettare. Nel- 

di piani particolareggiati che faedo e non accetterei di , , u'' nemmeno dell’ autostrada. le trattative II ricatto del 

e sulla p^nta « Itrttiz- v-edermele imposte da qual- mentre queste ha amwrteto 1.916 licenziamenti proposti 

zazlone» fra 1 partiti? Venendo all’argomento fondamento? r profonde modifidie ai tesso- dalla Montedison per 1 due 

«Innanzi tutto vorrei dire specifico devo ifire die fl Pretestuoso tourtamsticoddlao^tra^ stabilimenti di Massa e Li¬ 
die io sono un tecnico e non Diano del centro storico è lina “ Vicsia polemicai anche se na. E c e anche da dire che nate (praticamente quasi tut- 

un politico, posso esprimere buona base dì nertonza «n fais^na riconoscere che un i mani regdatori non devono tl i dipendenti). . 

giudizi di meriti su aspetti ^ « mio car- più essere goaritetì con la vi- Oltretutto è poco credibile 

specifici e comunque senpre . ,, . ^ . , . . ^ ta. quando poi Io si ad sione statica di un tempo. che l’Azienda, unica produt- 

nell-amlùto urbanistico, ma * Preoienu de!. attuare si incontra con dif- Per me la cosa da fare, per trice di fitofarmaci in Italia, 

non giudizi politici, e d ten- centro: soprattutto per qud ^ carattere economi- ovviare ai tenU inconvenien- voglia veramente abbando- 

go a affermare la mia auto- riguarda aree verdi e g sodate insOTmontebili. fi- sarebbe la creazione di un nare questo settore. Questa . 

nomia di architetto die non traffico. , . esemnk»- il comune duò ' ^'iff^io Piano» in comune, posizione verrà sicuramente 

accetta imposizioni e che si Stesso discorso si potreb- accollar^ l’onere che aggiornasse continuai^* fatta propria da tutto U Con¬ 

limite a lavorare seguendo le be fare per "Carrara Est”. verebbe dall’attuazione del ì? ^ geTOrali date dd- sIgUo regionale nd - corso 
linee generafl dj impostezio- ma oui biso«ma «-«ere un no* a* rlrla™ \n * ammmistrazKMie, bnee che della riunione di questo mat- 

ne cte a - committente^ ^ dovrebbero adeguarsi e. al - tlhà. Acòettoie. infatti. U 

questo caso Tamministrazio- : ^ ' f®^P® stesso, indirizzare lo ricatto della Montedison Ri¬ 
ne) indica. Per inciso posso ^®''®"o approfondite di piu sdluppo della città in base ) gnifica assolvere U. grande’ 

dire di essere molto soddi- _ la storia e la comporizione ‘alle sue esigenze». ‘'colosso chimico dalte grosse 

sfatto per come mi hanno sociale dì quel quartiere. An- - - responsabilità - snU’inquina- 

fatto lavorare. Vede. Turba- davano, per cosà dire, indi- Si accusane gli architetti . .. ■■ mentoc 


ì conti cantieri 

di yioreggio 

fino ai Ghana 


Fa parte di una commessa di 6 navi 



affidati 1 compiti di proge^ 
tazione a tecnici e archi¬ 
tetti locali e non, con di¬ 
versa impostazione cultura¬ 
le e urbanistica. 

■ Nel *79 vengono presen¬ 
tati 1 piani del centro sto¬ 
rico e di Carrara Est. Sul 
primo concordano tutti, si 
riconosce la lungimiranza 
delTimpostazione, la seria ri¬ 
cerca che sta alla base di 
quel progetto. Su « Carrara 
Est » invece si Incontrano 
le critiche più diverse e del¬ 
le quali alcune certo fon¬ 
date. 

L’accusa che blocca 11 pla¬ 
no è quella di prevedere un 
allargamento degli spazi 
verdi con riduzione di vani, 
il che porterebbe numerose 
famiglie a trasferirsi, con¬ 
trariamente alle intenzioni 
deU’archltetto Grilletto, s- 
' stensore del piano, che ve¬ 
de, invece la possibilità di 
aumentare l’indice di abi¬ 
tanti nella zone. 

Si apre la discussione, con 
toni aspri, con la formazio¬ 
ne anche di un comitato di 
cittadini contro l’attuazione 
;di quel piano. - 
. La giunta adotta quel pia¬ 
nò aprendolo a tutte le os- 
serrézionl dei cittadini. Co¬ 
sa che regolarmente avvie¬ 
ne. Riapre la discussione ' 


anche in consiglio comuna¬ 
le e le posizioni del partiti 
non si differenziano, per lo 
più, salvo che su un punto: 
ciò che appare più carente 
nelte definizione dei piani 
particolareggiati, è opinione 
comune, è la mancanza di' 
contatti fra i vari estensori 
dei progetti. In pratica' ogni 
architetto avrebbe lavorato 
per conto suo, lasciando fuo¬ 
ri della porta I problemi più 
generali. A tutt’oggi, comun¬ 
que. I plani devono essere 
ancora approvati e allora 
siamo andati a fare il punto 
della situazione con l’asses¬ 
sore all’urbanistica Ferruc¬ 
cio BòrdigonL 
«E’ vero — dice l’asses¬ 
sore — il limite di uno scar¬ 
so contatto fra i progettisti 
forse c’è stato, anche se non 
bisogna dimenticare che co¬ 
munque il quadro di insie¬ 
me è dato dal piano' rego- 
latore generale. E’ quello il 
punto di riferimento per 
tutti z. 

• E per superare questo li¬ 
mite? 

: « C’è «tato, ed è ancora 
valida, - una proposta del 
gruppo consiliare comuni¬ 
ste. portata in consiglio dà 
Luciano Pucciarelli, in cui 
si chiedeva di andare ad ' 
una conferenza comunale ' 


CARIURA — Attilio Ghir¬ 
landa è Tarchitelto che, con 
Tarchit^o Fausto Prèglia- 
sco. ha elaborato fl piano 
particolareggiato di «Mari- 
' na Ctentro ». Il quartiere die 
nello schema prefigurato dal 
settimanale c TElspresso » sa¬ 
rebbe toccato, nell'ambito 
della lottizzazione della città 
di (Carrara, alla democrazia 
cristiana. L’abbiamo raggiun¬ 
to per telefono. Molto cor¬ 
tesemente ha risposto ad al¬ 
cune domande. 

Che fw pensa della pola- 

- miche sulla elaborazione 
'di piani particolareggiati 

- e sulla presunta « lottiz¬ 
zazione» fra i partiti? 

' « Innanzi tutto vorrei dire 
die io sono un tècnico e non 
un politico, posso esprimere 
giudizi di meriti su aspetti 
specifici e comunque s«npre 
oell'amtMto urbanistico, ma 
non giudizi polìtici, e ci ten¬ 
go a affermare la mia auto¬ 
nomia di architetto die non 
accetta imposizioni e che si 
limite a lavorare seguendo le 
linee generaìi dj impostazio¬ 
ne dìe fl - committente (in 
questo caso Tamministrazio- 
ne) kicHca. Per indso posso 
dire di essere molto soddi¬ 
sfatto per come mi hanno 
fatto lavorare. Vede, Turba- 


Sono un tecnico 
nessuno mi ha 
imposto niente 

'• . .'i' 

ta ' K ' \ 

A colloquio con l'architetto Ghirlanda che 
ha elaborato il piano di Marina Centro 


nistica non é una sdento 
esatte come la matematica. 
Io sono geloso delle sedie 
che faedo e non accetterei di 
vedermele imposte da qual¬ 
cuno. Venendo all’argomento 
spedfico devo cBre die fl 
piano del centro storico è lina 
buona base di partenza, an¬ 
che se a mìo avviso non ha 
risolto tutti i problemi dd 
centro: soprattutto per qud 
che riguarda aree verdi e 
traffico. 

Stesso discorso si potreb¬ 
be fare per "(Carrara Est”, 
ma qui bisogna essere un po' 
più cauti perché fOTse an¬ 
davano approfondite di più 
' la storia e la comporizione 
sodale dì quel quartiere. An¬ 
davano. per cosà dire, indi- 


vìd'jate meglio le caratteri¬ 
stiche stCRÌdie qud quar¬ 
tiere », - 

-' ^'a le polemiche hanno 
un fondamento? 

«C’è molto di prdestuoso 
in questa polemica^ anche se 
bìs<^a riconoscere che un 
piano molto bello sulla car¬ 
ta. quando poi Io si to ad 
attuare si incontra con dif- 
iìcoità di carattere economi¬ 
co e sodate inscxmontebili. 
Ad esempio: il comune, può 
accollarsi l’onere che deri¬ 
verebbe dall’attuazione dd 
. piano dì Carrara EIst?... Mi 
capi-sce? C^rte scelte non 
possono prescìnda da os- 
sovazKHii anche dai punto 
£ vista economico». 

Si accusane gli architetti 


sul problemi dell’assetto del 
territorio, con la partecipa¬ 
zione dei progettisti di vari 
plani particolareggiati, per 
recuperare un momento uni¬ 
ficante degli elaborati. Que¬ 
sta proposta è stata ripresa 
anche nella conferenza per 
l’organizzazione dei comu¬ 
nisti di Carrara ». 

Senti, ma si parla anche 
di lottizzazione, si dice che 
i partiti maggiori si siano 
divisi la città a piacimento? 

« Non lo capisco questo 
tentativo di svilire una ih- 
tenzlone che era quella di 
. allargare a tutti la gestione 
del territorio. E’ paradossa¬ 
le. a mio avviso, parlare di 
lottizzazione quando si è 
cercato di coinvolgere-posi¬ 
tivamente anche le opposi¬ 
zioni intorno a questioni che. 
per la loro importanza, de¬ 
vono o dovrebbero rì^ar- 
> dare tutti al di là del ruoli 
: e della collocazione in con¬ 
siglio comunale». 

E il discorso specifico su 
«Carrara Elst»? 

« Ma. guarda, il clamore 
suscitato era In parte giu¬ 
stificato dalla crudezza di 
certe scelte che si sarebbe¬ 
ro dovute compiere ma è 
evidente che dietro si muo¬ 
ve ; anche deU’altro. Visto 
che Tamminlstrazlone non 
ha mai considerato quello 
un progetto definitivo, anzi 
semmai aperto al contributi 
di tutti e ai miglioramenti 
possibili. E la dimostrazione 
è che ora stiamo esaminando 
le osservazioni ^imte in 
comune ». 

La questione del Bugliolo 
è nei termini posti da 
l’Espresso? 

“ « Quello è uh’afferinazio- 
'ne che si comméht^’da sè, 
Serapllcementé- rkllbolà ».. 

Fabio EvangelisH 


' di aver lavorate a" com- : 
partimenti stagni. Lei che 
ne dice? ; - 

• Cton 1 colleghi che stende- - 
vano gli altri piani pàrticò- 
Jareggìati di Marina, ci sia- 
mo : visti e confrontati, so¬ 
prattutto per ì problemi del¬ 
la viabilità e del traffico, non 
so cosa abbiano fatto gli al¬ 
tri 'architetti per Avenza e 
.(Carrara. C’è comunque il pia-. 

, no regolatore che « lega > fl ‘ 
tutto, anche se bisogna dire 
che quel {nano è in parte su- ' 

. perato. i^nsi che nella sua 
prima stesura, non parlava 
nemmeno dell* autostrada, 
mentre queste ha apportato 
profonde moihfidie al tessu- - 
to urbanistico ddla nostra zo¬ 
na. E c’è anche da dire che 
i [nani regoìatori non devono 
più essare guariteti con la vi¬ 
sione statica di un tempo. 
Per me la cosa da fare, per 
ovviare ai tenti inconvenien¬ 
ti, sarebbe la creazione di un 
« ufficio Piano » in comune, 
che aggiornasse continuamen¬ 
te le linee generali date dal- 
Tamministrazione, linee che 
dovrebbero adegupsi e. al 
: tempo stesso, indirizzare Io 
, sriluppo della città in base i 
! alle sue esigenze ». , 


Uno scorcio dei cantieri navali di Viareggio . , . • v 

VIAREGGIO — E’ stata varata domenica mattina, al suono 
delle sirene e alla presenza di un folto pubblico incuriosito, 
la Firaw, l’ultima delle navi commissionate ai cantieri Sec 
dallo stato del Ghana. Sono state sei infatti le imbarcazioni 
prodotte per quel paese africano: cinque, pescherecci e due 
tonniere. fra le quali appunto la Firaw. di mille e seicento 
tonnellate, un costo che si aggirerà intorno ai dieci miliardi, 
la capienza per un equipaggio di una quarantina di persone. 
Il varo dì domenica ha quindi chiuso per ora i rapporti con 
lo stato del Ghana. Anche per questo motivo al varo è stato 
dato U «tono» di grande manifestazione. „ , . 

’’ Cerano l’ambasciatore del Ghana, il prefetto di Lucca, e 
a nome del governo il ministro della Difesa Lagorio. Al palco 
alleato sulla banchina, dietro la prua della nave pronte al 
varo, si sono alternati, dopo la benedizione, - Tex ministro 
socialiste della Marina Mercantile Pieraccini. il sindaco di 
Viareggio, e il ministro Lagorio che riferendosi ai cantieri 
di Viareggio ha elogiato la loro capacità di affrontare un 
perìodo cosi difficile pei‘ tutte l’industria italiana. «La loro 
prosperità ci conferma che non va tutto male in Italia, anzi 
— ha detto il ministro —. Noi siamo un paese migliore di 
quello che crediamo, sano, capace di lottare e di progretìre, 
in grado di far sentire la nostra parola autorevole e pacifica 
nel mondo». . 

La parte ufficiale è state conclusa dal discorso pronun¬ 
ciato dall’ambasciatore del Ghana che ha auspicato Tihten- 
sificarsi dei rapporti economici e di collaborazione fra i 
'due paesi 

- . ' c. c. 
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PISTOIA 


OOP. FERROVIERI: riposo 
LUX? « Zucchero miele e pe- 
• peronclhGà "^' ; - , . • 

OLIMPIA: rlDOSo 
GLOBO: «Sexy movles ki 
'film» •• ' • 

EDEN;'«CruslhgB- ' • - 

VIAREGGIO 

CEN'fRALE: riposo 
EDEN; «Odio le biònde» 
EOLO; «La cameriera sedu¬ 
ce 1 villeggianti » 
POLITEAMA: « Oltre il giar¬ 
dino » 

SUPERCINEMA: «Superbe^ 
stia» . ■ - 


miSKUS CONCtMTUS 

>V con il patrocinio del Comune di Firenze 

OGGI - ore 21,15 

P CONCERTO DEL (n(^ 

« I Linguaggi della Musica Contemporanea » 

^ Duo pianìstico Canino-Balìista T 
E, Stockaosen c Mantra i 


Biglietti: sopra i 25 anni L. 3.000, sotto i 25 anni L. 1.500 
- In vendita dalle we 20,30 


CARMINE - SALA VANNI 


L'emblematicg storia di Castiglione 


La scuola c’è ^bito 
ma non piace alla 
« giùnta dei maestri » 

Alla proposta ragionevole dei cittadini ha risposto 
con progetti faraonici e dai tempi lunghissimi 


CASTIGLIONE GARPAGNA- 
NA — E' enormeiile cresciu¬ 
ta, In questi anni, la sensibi¬ 
lità e la capacità di mobilita¬ 
zione delle popolazioni della 
Valle del Berchio, che sem 
pre più sp^o sanno porsi 
con maturità di ironie alle 
stesse amministrazioni co¬ 
munali e ne l'anno emergere 
la totale inadeguatezza e il 
metodo di governo chiuso al¬ 
le reali esigenze delle singole 
collettività e al confronto 
democratico. 

(Tosi • è scoppiata qualche 
mese fa ; la vicenda della 
strada di Sassi, nel coniime 
di Molazzana; cosi è nel vivo, 
oggi, la vicenda della scuola 
media di Castiglione. Due' 
storie per molti aspetti slmi¬ 
li, che vedono,da una parte 
tutto un paese, sch'erato In 
difesa di una proposta sem¬ 
plice e ragionevole, e dall’al¬ 
tra un’amministrazione inca¬ 
pace di recepirla . e chiusa 
nella sua testardaggine. Que¬ 
sti in breve 1 dati di una 
vicenda che cl si augura pos¬ 
sa concludersi, come quella 
di Bassi, con la vittoria della 
popolazióne. -i, 

A Castiglione 11 problema 
della - scuola è veramente 
scottante: la materna e l’ele¬ 
mentare sono ospitate in un 
edifìcio dichiarato pericolante 
dal comune; la scuola media 
sta addirittura , tcopnlando 
con oltre 150 ragazzi pigiati 
in locali inadeguatl e antl-l- 
gienicL Intanto è stato co¬ 
struito un grande edificio per 
la scuola elementare; già ul¬ 
timata per un piano e che 
attende solo il collaudo. ■ 
Ormai da tèmpo i genitori 
degli studenti della scuola 
media, che serve anche il 
comune di Villa Colle Man¬ 
dino, il distretto scolastico, le 
minoranze del consiglio co¬ 
munale hanno proposto di 
approfittare del nuovo edifi¬ 
cio per risolvere in breve 


tempo e senza ulteriori e- 
normi spese i problemi di 
tutte e tre le scuole. 

La proposta è semplice: si 
ospiti, intanto, la scuola me¬ 
dia nel plano terminato del 
nuovo ediiicio. si approfitti 
delle vacanze di Natale per 
risiàtemare l’edificio delle 
medie ed ospitarvi le elemen¬ 
tari (solo 45 alunni) e la ma- 
tenia; eppoi, con una spesa 
modesta, si termini il piano 
terrene del nuovo edificio e 
si trasferiscano il tutte e tre 
le scuole. Attorno a questa 
proposta si è stretta tutta la 
popolazione dei due comuni 
interessati formando un co¬ 
mitato e stilando un docu¬ 
mento sottoscritto da oltre 
550 cittadini che hanno dato 
vita a consistenti forme di 
mobilitazione culminate nel¬ 
l’affollata assemblea di ve¬ 
nerdì scorso. 

DI fronte a tutto questo la 
giunta . democristiana (la 
« giunta dei maestri », come 
Tha definita qualcuno) non 
ha voluto sentire ragioni e 
ha insistito nella sua linea: 
trasferire le elementari (ma 
se Tedificio è pericolante, lo 
è anche per la materna) e 
poi costruire un nuovo Ietto 
con uno sperpero di oltre 300 
milioni e con tempi lunghis¬ 
simi. Questa posizione è stata 
poi ribadita sabato ad una 
delegazione cornista da ge- 
nitoti, consiglieri di mino¬ 
rante (partiti comunista, so¬ 
cialista, e partito repubblica^ 
no), consiglio di istituto e 
popolazione, alla ' quale ha 
partecipato anche la comoa- 
gna onorevole Maura Vaglia. 

- Da notare che prima dtìle 
ultime elezioni lo stesso sin¬ 
daco avevà aderito in manie¬ 
ra ufficiosa a questa richie¬ 
sta fatte ormai propria da 
tutta la comunità. 

^ Renzo Sabbafini 


PISA 

. NUOVO: «Berlinguer tl vo- 
; ' idiò behè» 

' ARlSTONt&vOltre U&slanU^ 
no» - 

; MIGNON; «Pomo hollday» 
ASTRA; «Arrivano 1 bersa¬ 
glieri» ’ 

MODERNO: ' «Poliziotto SU- 
- perpiù» 

LIVORNO 

MODERNO: «I giganti del 
IVest» 

LAZZERI: «Follie sessuali» 

4 MORI: riposo 
GRANDE: « Poliziotto super- 
più » , ■ i 


METROPOLITAN: «Fico 
•d’india» 

GRAN GUARDIA: «Zucche- 
■ rò miele e peperoncino»' 
ÓDEONf-aS buco neri>» 

CAMAIORE 

MODERNO: «Tutto quello 
- che avreste voluto sapere 
sul sesso...» 

COMUNALE (Pietrasanta): 

« Il padrino di Chlnatown » 

CARRARA 

MARCONI: «La locandiera» 
SUPERCINEMA: «Poliziotto 
superpiù » 

GARIBALDI: riposo 


MASSA 

ASTOR: , « Poliziotto SUper- 


^;P1U» ' -'f ' 


LUCCA 



COIKOIIDi 


CHIESINA UZZANESE (FT) 
TE), {mm 

; OIRSZIONii rniNCIAVElU 


ASTRA: «Arrivano i bersa- 
: glieri » 

MIGNON: «Pomo hollday» 
PANTERA: « Fole posltion » 
MODERNO: «Poliziotto su¬ 
perpiù » ; ' . ■ 

SIENA 

METROPOLITAN: «Notte 
d’estate» (Gloria) 
FIAMMA: «Fico dTndla» 


- Venerdì 14 
ballo liscio con 
l'eccezionale orchestra 
diretta da 

Franco 

Bagutti 



-Viaggi é soggiorni: che sianp 'on^e 
'orricchimerxto tpiturale e'politicò 


MIA* VKIIOE 

OLWO • VW» Muto TbS. 7S 
Tri. (03) M33S57/MJO.I4»- 
■QMA - V« M TwrM •. 10 
T<L IO») J(J0LUI/4fS1«3r 
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«Tl. 

Or» 17,30: Dick Pjwtll Tbsatf* - 
TelefUin: cUn na»vo 18 

« 20: Telefilm: c Giorno S’Or¬ 

no >; 18,45: Film: c Un matto . 
due matti tutti metti >, comico; 
20.20: Cartonh Sp»c« Ange*; 20 « 
45: Cekio soettàcoio bra»i'rno: 

* Goera.-ti-Palmeire* »; 21 35: 5 d«- 
»o Spettacolo Peretr» - 1, carte; 
22: 'Telefilnu c Giorno ocr vor- 

; no s; 22.30: Telefilm: « La ccm- 
med'a aU'ltaliana »; 22.52: F'.m: 
c Weech and > resia di G. Go¬ 
dard - Francia 1957. 

CANALE 48 

Ore 08: VIki il Vlkln^o - Car- 
f3=-»; 3.30: Sand^kan - Telefilm; 
9,50: Un uomo, una cittS • Tele¬ 
film con Aniony Oufnn; IO; Film: 

• Primo amore » con Carla Gra¬ 
vina; 11.30: Canale 48 eon voi; 
12,30; Fante Super Mesa • Cb> 
tobns; 13: A tarola in Toscana, 
una ricetta al g'omo; 13,10: Mil¬ 
la magl-c, ovvero: I de»deri d! 
G:usy; 13,30: Film: » Lycanthro- 
pu* »: 15: Il grande Maiìnger - 
Cartoons; 15.30: Film: e II ritor¬ 
no di 'Don Camillo *; 17: Cartoni 
en-Riati; 17.30; Marameo - quasi 
un pomeriggio per ragazzi: 18,20: 
A tavola in Toscana; 19,30: Cro¬ 
nache Toecane; 20; Spazio rada- 
zional»; 20,30; Taxi - Telefilm; 
21: Rim: < La costanza della ra¬ 
gione 22,45: Telefilm; 23,45; 
Cron a che Toacana; 24; FRm: « La 
pupa ». 

TELELEFANTE 

Ora 07: La sveglia dei laguri eon 
Jo» 90, GII antenst;, Galklng; 
8.30; Film: * La Rcau Serga »; 
10,15: Agente tpeciale - Telefilm; 


I programmi delle TV locali 


12.20: Joe 90 - Telefilm; 12.40: 
Anteprima cinema; 13: Gli ant^ . 
nati - Cartoni; 14,00: Agante spe¬ 
ciale - Telefilm; 15; Anteprima 
cznemi; 16: Disco Kiitn 17; Gii 
antenati - CarToons; 17.30: Gai- 
king - Telefilm; 18: Joe 90 - Te¬ 
lefilm; 18,30: PeaH Herbour - Te¬ 
lefilm: 19.30: Gli antenati - Car- 
toons: 20; Calking - Cartoons; 
20.4Ch Rim: c I cugini >; 22,20: 
Agente spedale - Telefilm; 24: 
Film per adulti: RTV 38 Non- 
stOD programmi rari per tutta la 
none. 

" ■ RTV 

Ore 13,30. 20, 21.25: NoHria- 
ro; 10.30: The frg valley • Te- 
leKIm; 11,30: Star treck - Tele¬ 
film; 12.30; Candy Candy • Car- 
toont; 13: Marameo; 13,30: Cen- 
dy Candy - Cartoons: 14; Tha 
big valley - Telefilm; 15; La fa- 
migtla Adams - Tcfefihn; 15.35: 
Film; m I celebri amori di 'Enri¬ 
co IV a; 17.30; Marameo - Car¬ 
toons; 18: Oao Oae • Ca r too n »; 
19; La famigfia Adams - Tele¬ 
film; 19,30; Felina Story - Car¬ 
toons; 10,05; Candy Candy • 
Cartoons; 20,30: The big valley 
- Telefilm; 21.35; Film: * Al di 
Ik di ogni ragionevole dubbio > 
con Barry Newman; 23,15; Star 
treck • Telefilm; 0,15: Film: e La 
calda notti del Dacamerona a. 


TELE 37 

Om 17; Il mondo degli animan; - 
17.35; Film: ■ Il figlio dì-Aquila 
nera»; 19,15; Doris Dey show - 
^'elefìlm; 19,45: Cartoons; 19,55; 
Stasera con no:; 20: Italia Due; 
20,30: Il tempo domani; 20,35: 
Film: c Lei non beve lei non fu¬ 
ma ma„. s; 22.20: Doris Day 
show - Telefilm; 22,55: li tem- ' 
PO domani; 23: Un cavallo per ] 
’ lutti; 23,3(h ' RInu « La morta 
scende leggera ». 

TELE LIBOU HRENZl 

Ore 10,30: Rim: « Come ti di- ‘ 
rutto il let >; 12: Gackeen - Car- ■ 
teons; 12,30: Un poliriotto irne- - 
fito - Telefilm; 13: Angle - Tele- . 
film; 13,30; SOS Squadra speda- 
le - Telefilm; 14: Agente Pepoer ' 
• Telefilm; 15: Gackeen • Car- ’ 
toons; 15.30: Film; • Fuga sansa 
scampo »; 17: Vegas - Telefilm; . 
18. SOS Squadra speciale; 18,30: 
Gackeen robot-guerriero; 19: T37 ' 
giornale; 19,30: A/M Motori; 20: 
SOS Squadra speciale • Tclefitm; 
20,30; Redazionale: 21: Agente i 
pepper - Telefilm; 22: Film; : 
« Otelto >: 23,30; Un poliriotto ' 
insolito; 24; Baaket. 

TRUR RECIONR TOKANA 

Ore 8,15; Rlffl; 10: Con Radio* 
Resole; 10,30; Rrime pagina; 10 
a 40: Dal Comigiio ragionala; 
12,45: Il tesero del cestello san- ' 
sa nome; 13,45; Taltfilm; 14,15: 


L’altro •port; 14,45: Rtm e II 
posto >: 16,20; Cartoni animati; 
17: Diaco ciao - giochi a cartoons 
delis serie Astroganga • Birdman 
and Galaxy trio; 18 a 19,30: Il 
litro di riso - Concorso ■ premi 
in cetlaborarionc con Tascabila 
TV; -lO.SS: Informazioni dei par¬ 
titi; 2d: Caccia al premio; 20,45: 
Film: < Assistente sodale » 22 e 
45: Teiefilm; 23,15: Pianeta d- 
nema; 23,45: La clessidra - CoF 
loquL - 

VIDEO MRENZI 
Ora 13: Rhn: « Twang II ferrerà 
della Cina ■; 14,30; Capitan 
thom - Cartocns; 15: Haidi - To- 
Icfilm; 17,30: Rim: a li boia ») 
19: Hawk l’indiano - Teltlilm; 
19,30 a 22,15: Cronaca oggi; 
19,45; Capitan Fathom - Car- 
toerts; 20,15; Haidi - Telefilmt 
20.45: Film: c Sabotatori Dan- 
ger» s; 22,30: Nata libam • Te¬ 
lefilm; 23: Rhn: a Provad anco¬ 
ra mamma ». 

-•> TELRVIDEO ' 

Or» 10] Cenfettantesimo mhwfo; 
13: labbtr Jaw - Carttona; 13,30: 
Film: a Pugni, dollari a sanaci a; 
15: '.amis • TalafiMi; 15,30; 
Filmi a Gamango »; 17: Jabbar 
Jaw • Cartoons: 17,30: Lasaia - 
Telefilm:' « La acommetta >; 18:. 
Film: a Gamblt il g^nda furie al 
Semirainla »i 19,30: Wanted - Ta- 
lefilmi 19,40; II IMip di rito • 


Cencorte a pranri In cellafeerario- 
ne con TaacMIa -TV; 19,55: Sp» 
zio aperto; 20,30: Wanted • 'T^ 
IcKhn; 21: Rim: a Alexander 
ma. felice »; 22,30: R!m: a MiF 
le dollari per un Winchester »; 
24: Film; a li * vizio he le celie 
nere»; 01,30; Rim per adelti; 
03: Ne stop music. 

RETE I 

Ore 13: Hanno e Barbere; 133<h 
Black Beauty • Taiafilm; 14,20: 
Il cellazionista: 14,50: 5uccada 
anche questo; *5: La musica; 
17: Hanna a Barbera; 17.50; 
Black Beauty - Telefilm; 18,50: 
PIm; 20: Cartoons; 20.45: Rhn; 
22,15: Studio A: 23,20; Il mon¬ 
do del basfchat. 

TELE TOSCANA V 

Ora 11,30: Rim; « La vita pror- 
visoria »; 13: Ir en hee - TtleWlm; ■ 
13.30: Il mon^ di Sliirley - Te- 
leftlii»; 14: Maya - Ta f efll m; 
15: Rim: e La v.*ta pcww l seria »; 
16,30: Rey R o g e r » • Taicfflm; 
17: ivanhoe - TelefUm; 17.30; 
Francis Drakc - Telefilm; 1B; 
Maya - Taiafilm; 19; Pop cer me- 
ekale; 20; Il mondo di Shiriey • 
Telefilm: 20.30: Al banco della 
difese - TefefUm; 21.30: Rlm: 
«A am i i infe premcdfTeto»; 23,15: 
Anni intrepidi: 23,45; Rhn: a Gì» 
netta a Rome* a. 

TOSCANA TV 

Ore 1S,30: Panira - Telefilm; 17: 
Rim; e Un nMtte due matti tutti 
matti »; 18.40: Spaee angela • 
C ari ee ws; 19,10; CandW Cvnara; 
20,90; S iea i r N af h la ; 21: Parti- 
fa a duo • Tatefiim; 22: Rhn: 
e tapy un minoeriB axtreaansd- 
riala ». 
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COSTRUZIONE SU MISURA Di MAItRAoSI 
A MOLLE RIGIDOANATÓMICI PERSONA-.' 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LEHI MATRIMONIALI 


LIVORNO 

. . Via Fagkioli 14 • 
Tel. 38.134 

«14 

FABBRICA BUIA 
SAIUTI» 



PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

C a a l i at ti E l a tt iae lU 
ledeatriaH a dì ficai aa 




EMPORIO DELL’AUTO 

CONaSSIONARIA SPEOAUSTA 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Stacloal Radi* 

Penti Radio VHP-UtfP 


Plieri ■atawatli 
hepiaett VMee 


RICAMm • ACCESSORI . AUTORADIO 
DEPOSfTARIO BATTERIE 
CECINA • TEL 641,241/484.545 



ScbN Nieaaat. Sl-Si 
Tot 34.B09 
S719B - LIVORNO 
(rag. oet. cdutìmia) 

































i ' 


I 


n 


li 

1 5 - 

1-5 ; 
'fi ' 


1 ’ * 

li ! 


M 


E ' 




li: 


i 


¥ 


f. 


i! 


PAG. 12 runitd 


VITA TOSCANA 


Martedì 11 novembre 1980 


La risposta del sindacato aH’attaccp occupazionale 



i lavoratori senesi 


ed è solo la prima iniziativa 


Il lavoro si ferma per 4 ore - Diciassette i comuni interessati - In pericolo mille 
posti nel solo capoluogo - Manifestazioneiper le vie della città e comizio 


SIENA — La federazione 
sindacale unitaria ha indetto 
per òggi uno sciopero di 
quattro ore di tirtti i settori 
industriali ed artigiani nei 17 
comuni del territorio dell’As- 
sociazione intercomunale se¬ 
nese. I sindacati hanno deci¬ 
so di mettere in atto que.sla 
prima forma di lotta (a cui. 
«purtroppo* ne seguiranno 
altre) a livello terrifc-iale 
come risposta al continuo 
aggravarsi della situazione e- 
conomica. 


■ Ormai la crisi si sta esten¬ 
dendo a macchia d’olio non 
risparmiando. ^ nraticamf'nle, 
nessun settore. 1 ^sti di la¬ 
voro in pericolo sono óltre 
mille soltanto nella zona se¬ 
nese senza contare quindi il 
resto della provincia dove, in 
alcuni punti sì raggiunte gli 
stessi livelli di crisi. Una sì¬ 
mile situazione non può e.-.se- 
re accettata assolutamente, 
sia per gli effetti che produ¬ 
ce ai diretti interessati (a- 


ziende . soprattutto.' i lavora¬ 
tori e le loro famiglie) sia 
per i danni che pitò produrre 
suU’intera economia ' senese 
bloccando anche «settori di¬ 
pendenti* come quello dei 
servizi. 

' ; Con questa prima iniziativa ' 
i sindacati cercano di ri.ìol- 
vere rapidamente le crisi a- 
ziendàli più drammatiche, di 
avviare una prospettiva di 
svìluopo che veda impegnate 
direttamente • le istituzioni, i. 


partiti, gli istituti di credito. 
Un’ azione che spinga le as¬ 
sociazioni degli imprenditori 
ad avere un ruolo più attivo 
per risolvere la crisi eccno-' 
mica senese. , • . 

Il programma della mani¬ 
festazione • odierna prevede 
oltre all’astensinne dal lavoro 
per la durata di quattro oi«, 
una manifestazione per le vie 
cittadine con un , comizio 
conclusivo al Cinema Metro¬ 
politan. ;; ; ’ • 


Il PCI: questi 
i rimedi per 

i.: : - •/? 

rilonciare 

l'industria 


.a: 



'• l 


Ma ci sono molte altre aziende in difficoltà 


I punti più caldi della mappa 
che si chiama crisi economica 


Una rapida panoramica della crisi economica ed occupa¬ 
zionale nell'area senese: le schede riguardano i punti produt¬ 
tivi più «toccati» dalla situazióne attuale ai quali, bisogna 
aggiungere, sempre nel settore delle industrie, le « Confezioni 
Primavera », la « Monticiano Shoes », la < Confezioni Puglie¬ 
se > (ex ICiM). 

Anche nel settore dell'edilizia la situazione non è rosea. I 
lavoratori, infatti, sono in-lotta da mesi per il rinnovo del 
contratto di lavoro e si scontrano costantemente contro un 
atteggiamento intransigente del padronato che ha « imparato » 
i metodi intimidatori e di pressione usati a suo tempo contro 
gli operai della Fiat. - 

Uno sciopero quindi, quello odierno, che vuole rilanciare 
l'Iniziativa del movimento dei lavoratori In un'area partico¬ 
larmente colpita dalla crisi economica dovuta certo al riflet¬ 
tersi di ' una , situazione nazionale < difficile », ma anche con 
precise colpe imprenditoriali e di un tipo di sviluppo che ha 
dato come risultati grandi amarezze e ha costretto I lavo¬ 
ratori a pagare un prezzo già alto che ora rischia di ss'ha 
ulteriormente. . . ; - V 



EMERSON 


Non sonò soli a : 
presidiare la fabbrica 


1,3 Emerson, la società del 
settore dell’elettronica, con ol¬ 
tre 500 dipendenti è stata mes¬ 
sa recentemente in liquidazio¬ 
ne. A niente sono valsi gli 
impegni degli Enti locali e 
deUe forze politiche di sini¬ 
stra che hanno, cercato fino 
aH’uUimo di evKare .lina solu¬ 
zione traumatica per l’azienda. 
; Lò ' stabilimento senese è 
presidiato dalle maestranze 
(così come quello di Firenze) 
che da tempo chiedono una 
ristrutturazione dell’organizza¬ 
zione del lavoro. Per ora non 
si intrav\'edono soluzioni po¬ 
sitive mentre cresce la soli¬ 
darietà con gli operai in lotta. 


METAL VETRO 


«Tirava» ma . ci sono 
i sigilli alle po/fe 


Una cinquantina di. dlpen-, 
denti, nel settore dell’arre¬ 
damento da bagno. Uj s~;no i 
rigìUì alle porte del nuovo 
stàbilimento di ’ .Arbia deila 
Metal Vetro. L’azienda era e- 
conomicamente valida e ave¬ 
va .massicce commesse es- 
s«)do anche molto ■ quotata 


sui . mercati. E’ stata però 
strangolata dai debiti coti- 
tratti per costruire, il nuòvo 
stabilimento. : 

C’era unà promessa dà par¬ 
te del Monte dei Paschi, per 
acquistare il vècchio stabili¬ 
mento e quindi consentire al¬ 
la società di pcrter «resfàra- 
re * ; economicamente. ■ La 
promessa non è -mai stata 
mantenuta - e anzi si sono 
t^tate alcune speculazioni. 


ZETA ERRE 


il lavoro riprende : . 
mà è solo. assistenza 


ITRES 


Il ' mercato cède e 
pagano i lavoratori 


■ Per i mille dipendenti della 
ITRES (settore metalmecca¬ 
nico) è stato richiesto un pe¬ 
riodo di i quindici f. giorni di 
cassa integraaone da «scon¬ 
tare * nel periodo di fine an¬ 
no. n.motivo.sarebbe dà ri¬ 
cercare ' nella «caduta dei 
increati » per il settcre ' dei 
congelatori ed in modo parti¬ 
colare per quelli che si pro¬ 
ducono appunto alla IRES di 
Si«ia. . . ..' .1 

I sindacati . chiedono che 
vengano rapidamente avviati 
programmi di aualificazione 
del prodotto (risparmio e- 
nergetieo. affidabilità) e di 
j diversificazione a partire dal 
mantenimento di . tutte . le 
produzioni attuali. ; 


Oltre ■ lÓO operai (ih mag- 
' gìoranza - donne), -nel settore 
abbigliamento: è la ^ (ex 
Róslein).; Il s punto produttivo 
: è, stato al cèntro .di ràa lu- 
• gubre vicenda ' fatta ■ di im¬ 
prenditori. senza scrupoli e tìi, 
finanziamenti • da parte delia 
Oentroflnanziaria. i del.: Monte 
dei Paschi concessi con non 
poca leggerezza, 
i Dopo .un periodo di cri.si 
acuta ■ durante ■ la ’ quale ' lo, 
stabilimento ' tu ' anche, presi¬ 
diato dai lavoratori è da ,cui 
si uscì grazie alla .mobilita¬ 
tone delle forze dì sinistra e 
aH'impegno del Comune di 
Radda in Chianti, si è.ripre¬ 
so . il lavoro ma allottando 
forme assistenziali. • 


EX GIANNINI 


Cera una volta 
il padrone ma poi. 


• Alla ex Gianruni. una fab¬ 
brica con quaranta dipenden¬ 
ti. ;che costruisce prefabbri¬ 
cati per i'edilizia, un giorno 
l'imprenditore se n’è andato 
portàndòsi ria tutti i macchi¬ 
nari che aveva nel capannone 
costruito nella zona industria¬ 


le di Isola d’Arbia; - • • ' 

• Gli. operai <'rimasero • senza 
' lavorò e per il mwTisnto è^-ri- • 
. rhasta solo la struthh-a'òopèr--; 

' tà'sotto la quale si.producevà*. 
nò prefabbricati, inattiva in 
‘ mezzo ad un appezzamento di- 
terreno. quasi -come uno .sche¬ 
letro. Ci sono alcune proposte 
■ per la ripresa, del punto pro^ 

. duttivo, ma per ora si è .cdò: 
crétizzato poco o niente. ' r 


v' 


ISOLA D'ARBIA 


Anziché investirò 


chiede tempo 


; Isola : d’Arbm . Ckjrifeaonì : 
una azienda-còh 130 dipen¬ 
denti, nel settore delle con¬ 
fezioni. Sono già state presen¬ 
tate due istanze di fallimen¬ 
to per; rimprenditore Marasca 
a cui si, potrebl»ro accodare 
le ulteriori richièste degli isti¬ 
tuti'previdenziali (i contributi 
sono stati pagati solo in una 
piccolissima - parte) e dalle 
banche.. ; . ■< 

■ C'è il rischio che la fabbrica 
possa chiudere da. un momen¬ 
to .all’altro, f L’imprenditore 
chiede dilazioni nei pagamenti 
dei ^bRi ma nessuno, ormai, 
si fida più I skidàcati riven¬ 
dicano in\’ece 'un preciso pro¬ 
gramma • di ;investimentL 


a cura di 

SANDRO ROSSI 


FOLLONICA — L’80 per 
‘cento del capitale Investi¬ 
to è costituito da indebi* 
.lamento a breve e medio 
termine; le perdite an¬ 
nue ammontano a ' 1.500 
miliardi: ’ il peso degli o- 
neri bancari è ormai in¬ 
sopportabile. Questa la 
radiografia delle Parteci¬ 
pazioni Statali, nonostan- 
. te che .11 ministro ccnti- 
riul a nianifestare sicurez¬ 
za e ottimismo. ; . 

Sulla situazione dell'ln- 
dustria a capitale pubbli¬ 
co si ’ è discusso nel cor¬ 
so della assemblea regio¬ 
nale del lavoratori comu¬ 
nisti, tenutasi alla biblio¬ 
teca comunale di Folloni¬ 
ca, alla quale hanno pre¬ 
so parte delegazioni delle 
industrie metalmeccani¬ 
che, chimiche e mine¬ 
rarie. ■ ' • . ■ 

H convegno — promos¬ 
so unitariamente dal Co¬ 
mitato Regionale del PCI 
e della ■ Federazione co¬ 
munista ■ di Grosseto — 
si poneva ' il compito ’ dì 
acquistare elementi, pro¬ 
blemi e situazioni da af¬ 
frontare nella conferen¬ 
za naziohalè del PCI (nel 
prossimo dicembre) sulle 

si sono’ « fotògrafate » 
tendènze e .orientamenti 
produttivi che si riscon¬ 
trano in Toscana, in que¬ 
sto : settore - <c strategico » 
per un approvvigionamen¬ 
to, di materie prime, per 
la loro trasformazione e 
utilizzazione. B ciò è tan¬ 
to p'ù ' valido • e ■ attuale 
•— come ha messo in rl- 
. salto Flavio Agresti nella 
relazione 'introduttiva e 
Andrea ■ Margherl ' nelle 
conclusioni del - dibàttito 
• — nella realtà • economi¬ 
ca e produttiva nel terri¬ 
tori delle colline metalli¬ 
fere. deU'Amlata, dell’Iso¬ 
la d’Elba, dove la' presen¬ 
za delle miniere deve sti- 

■ rnòlarè a intraprendere 
una capillare politica di 
ricerca e al tèmpo stesso 
di ùtilizmzione « attiva » 

. del patrimonio • minerario 
in un rapporto, stretto tra 
Eni e Regione. 

- Un impegno articolato 
. e differenziato verso le 
piriti delle miniere ma- 
remmane, 11 mercurio a- 
miatihòV . rantimonlò di 

■ Manclimò,-i ii: ’i®*iè: e 
:feri:o deU'Elba, l’acido e 

il biòssido , di titanio del 
OHuplesso industriale del 
Cas<Miè di.Scartino, il pie¬ 
no j^riittamènto delle ri¬ 
sorse, éhdogeoé del # ba- 
'cinò» '.di ■ Travàlé;. ’l’uti- 
; Uzzo • dei - soffioni ■ dell’ 

. Amiata • é : la seria ricon- 
sideiazlone della ripresa 
di coltivazione delle li¬ 
gniti :dl Ribolla: Un in- 

■ sieme di ' risorse, se ra- 
zlònalmente sfruttate, ca¬ 
paci df sopperire alle ca- 

■ renrò' energetiche del pae¬ 
se, che devono trovare lé 
Partecipazioni Statali co¬ 
me elemento fondamenta¬ 
le' per un nuovo svilup¬ 
po - in ' stretto rapporto 
con la riforma del set- 

■ tore e in; grado di dare 
sbocchi, alla deunanda di 
occupazione, . professiona¬ 
lità, valorizzazione . pro- 
dutUva- contestualmente 
ad una .competitività a- 
ziendale. Ma per raggiun¬ 
gere .qi^tl obiettivi — è 
stato sottolineato a Fol¬ 
lonica — là classe lavo¬ 
ratrice deve - diventare' 
protagonista diretta di 
questo nuovo sviluppo. -. 


L'economia toscano perde competitività 


: Nel giro di pochi mesi 
l’America, tradlzlqnale ap¬ 
prodo di gran parte della 
produzione toscana, è di¬ 
ventata lontana. Anche gli 
altri mercati esteri lenta¬ 
mente stanno voltando le 
spalle, in questi momenti 
di recessione < cosmica *, 
alle nostre piccole e medie 
imprèse ^manifatturière. 

I dati sono veramente 
impressionanti. Prendlamò- 
ne uno che forse è macro¬ 
scopico ma rivela di che 
panni si veste la crisi In 
alcuni settori determinanti 
della nostra economia: in 
provincia di Pisa (la situa¬ 
zione non è molto diversa 
anche nelle altre provin¬ 
ce) nei primi 9 : mesi del 
1980 ' l’export di calzature 
verso gli USA è diminuito 
di circa il 30 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. 


‘ Che fare? A questo In¬ 
terrogativo di prammatica 
In circostanze come queste 
— stanno cercando di da¬ 
re una risposta sla le Ca¬ 
mere di commercio che la 
Federazione regionale del¬ 
le associazioni Industriali 
della Toscana, le quali. In 
collaborazione con l’Istitu¬ 


to per 11 commercio con ? 
Testerò,, hanno organizzato 
per lunedi 17 e martedì 18 
novembre una < Conferen¬ 
za toscana per l’export*. 

Con quésto convegno .— 
ha detto 11 presidente de|- 
TUnlone Toscana delle Ca¬ 
mere di commercio, Fioren¬ 
zo Mlchelozzl ■— gli orga¬ 
nizzatori Intendono < ela¬ 
borare proposte f concrete 
ed operative per un’effica¬ 
ce politica a favore del no¬ 
stro export, al fine anche 
di evitare ciò che è avve¬ 
nuto sostanzialmente fino 
ad oggi >, come « la disper¬ 
sione e lo scoordinamentò 
degli interventi ». 

Spe.sso, Inoltre, le propo¬ 
ste di intervento o non 
tengono cónto delle esigen¬ 
ze degli operatori economi¬ 
ci, oppure sono < frutto di 
analisi affrettate- e super¬ 
ficiali. elaborate sotto l’ur¬ 
genza di congiunture e pro¬ 
spettive difficili, senza di¬ 
sporre di sedi e stnimentl 
Istituzionali • operativi ade¬ 
guati *. 

In sostanza, con ouesto 
convegno Camera di 
convegno Camere di'com¬ 
mercio ed Industriali vo¬ 
gliono uscire dal generico 


Per il nostro export 
l’America diventa 


sempre più lontana 


Il calo più grosso nei calzaturiero • Convegno del¬ 
le ; Camere di commercio e degli industriali 


e dal contingente per In¬ 
tervenire direttamente sul¬ 
le strutture. . .j.. 

Nel corso della presenta¬ 
zione idei convegno alla 
stampa. 11 presidente della 
Federazione . degli. Indu¬ 
striali. Glnori Cónti, ha 
individuato 1 seguenti «ma¬ 
li* che ostacolerebbero le 
.nostre esportazioni:, costo 
del denaro esorbitante e 
superiore a tutti gli altri 
paesi europei, costo del la¬ 
voro più alto rispetto al¬ 
l’unità prodotta, poste e 
comunicazioni che non 
funzionano regolarmente 
e procedure complicate per 
l’export. NeU’elencazlone, 
il presidente degli indu¬ 
striali ha omesso di dire 
che spesso il nostro picco¬ 


lo e medio Imprenditore 
non è sufficientemente pre¬ 
parato nelTaffrontare - l 
problemi dell’esportazione, 
perché privo di una vera 
e propria « cultura impren¬ 
ditoriale >. , . , .. .. 

Il convegno, che si svol¬ 
gerà al Palazzo degli Affa¬ 
ri. articolerà 1 propri lavo¬ 
ri con commissioni speci¬ 
fiche che affronteranno l 
problemi delTesportarione ; 
in rapporto ai singoli com¬ 
parti produttivi. I risultati 
definitivi del convegno ■ 
verranno tradotti in preci¬ 
se proposte che saranno 
presentate venerdì 12 di¬ 
cembre. 

: f. ga. 
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La FGCI pisana 
rinnòva ì suol 


orgamsmi 


R comitato federale della 
federazione giovanile comuni¬ 
sta italiana di Pisa ha rin¬ 
novato l suol organismi diri¬ 
gènti.-Là compagna Sandra 
Rusca è la nuova segretaria 
provinciale aT posto del com- 
I>agno Massimo Purcerl, chia¬ 
mato ad altri incarichi nel 
partito. Della segreteria ol¬ 
tre a Sandra Rusca fanno ora 
parte Alessandra Barbini, 
Andrea Callaioli, Marco Fi- 
Ilppeschi, Walter Picchi, En¬ 
rico Rossi. . I ■ 


/ A Pistoia 
si discute di 
maestri dì sci 


$ì dei lavoratori edili 
' pisani alFaccordo 


PISA — I lavoratori edili delle zone di Pisa e Pontedéra han¬ 
no approvato l’ipòtesi di accordo siglata ron TAhoe (associa¬ 
zione nazionale costruttori edili) per U rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. • - 

I risultati positivi conseguiti durante la trattativa seno 
frutto dell’ampia mobilitazione che la categoria ha saputo 
esprimere attraverso forme di lotta articolate ne] cantiere. 

• I lavoratori si sono inapegnati in<Rtré a realizzare Una ge¬ 
stione, attiva dei risultati conseguiti con raccordo, sopratutto 
rispetto ai problemi del subappalto. Le imprese dovranno for¬ 
nire ai delegati così come previsto dalTaccordo tutte le in¬ 
formazioni al fine di poter fungere a un reale controllo dei 
lavoratori smie scelte aziendali. 

- Si sono svolte anche le assemblee dei lavoratori «pparté- 
nenti alle aziende associate alla Confapi con la quale l’ipo¬ 
tesi d! accordo è stata siglata al ottobre. Anche i lavora¬ 
tori delle ditte Confapi hanno approvato l’Ipotesi di cux»rdo 
sottolineando la necessità dì gestirne attentamente i punti 
più qualificanti. - - 

Nel corso della prossima settimana le assemblee nelle zone 
del cuoio e della Val di-Cecina concluderanno la consultazio¬ 
ne fra tutti i lavoratori della provincia. : . - . 


« Màestri di sci, guide al¬ 
pine, ex guide spèleologich.e, 
legislazione regionale » : que¬ 
sto' é' il titolo ‘ di ■ ùtì^ cohve-, 
gbo promosso dalla'; glùntà 
regionale Toscana e .dalla de¬ 
legazione Toscana del Coni 
in collaborazione con gli enti 
locali pistoiesi, n conv^no 
si svolgerà infatti a .Pistoia 
(sala, maggiore del palazzo 
comunale) sabato con inizio 
alle ore'9,30. ' 

- La relazione introduttiva 
sarà- tenuta dall’assessore re¬ 
gionale Luigi, Tassinari, le 
conclusioni saranno dell’as¬ 
sessore della provìncia di 
PiS;tòiu. Onorio. Galliganl. 
Particolare interèsse 'per gli 
interventi del presidente del¬ 
ia Comunità montana dell’ 
alto appennino pistoiese Mas¬ 
simo Braccesi, e del delegato 
toscano del Coni, Giordano 
GogglOlL. i V. V ... s; .'i. 


LVìnda^ne 
sui servìzi 


sanìtaii 


Un’indagine sulle cmidlzio- 
ni di salute. della popolazio¬ 
ne, sm ricorso e sulTuso dei 
servizi, sanitari sarà avviata 
d^’istitutò centrale di sta¬ 
tistica, in .collaborazione con 
le Regioni, la ricerca, che si 
svolgerà nella settimana pros- 
sifha, da lunedi 10 a sabato 
15 novembre, vuole fornire 
agli organi di governo cen¬ 
trali e locali del servizio sa¬ 
nitario narionale informazio¬ 


ni smió stato di salme della 
popolazione che possono es¬ 
sere di ■ grande' utilità per 
l’attuazione della riforma sa- 
nitarlà; '. /;■ ■ 

- La rilevazione sarà con¬ 
dotta su. un campione di ' fa¬ 
miglie in determinati emnu- 
ni e tende ad assumére no¬ 
tizie anagrafiche (istruzione, 
professione, ambiente di la¬ 
voro) e di carattere sanita¬ 
rio (stato di salute, malat¬ 
tie in atto, invalidità parma- 
nenti, ricorso a ricoveri ospe¬ 
dalieri, cure. mediche, accer¬ 
taménti diagnostici). • 

Per li buon esito dell’Inda¬ 
gine, chè è affidata ai co¬ 
muni, ' la >' giunta : regionale 
Toscana invita alla massima 
collaborazione tutti coloro che 
saranno intervistati, assicu¬ 
rando sulla riservatezza dtìUe 
informazioni raccolte, che i 
risultati saranno resi noti 
come per tutte le indagini di 
questo tipo, in forma collet¬ 
tiva, senza alctm riferimento 
alle persone. : • , 


A‘Pìsà 
• V incontro sol 
telerìleVamentó 


. E’.in programma a Pisa per 
giovedì, venerdì e sabato, uh 
convegno sm tema «D telé- 
rHevamento in-Itailà: srilu]^ 
pi applicativi ». I lavori si 
svolgeranno presso Tama .ma¬ 
gna dell'Università. L’inizia¬ 
tiva è curata dall’AITÀ (As¬ 
sociazione Italiana di teìèrile- 
vamento ed Analisi Ambien¬ 
tale). dàlia SITE (Società 
Italiana per il Telerllevà- 
mento), in ' collaborazione con 
l’Università di Pisa, il CNR 
e il CNUCE, con il Centro 
Interregionme di .coordina¬ 
mento e documentazione per 
i problemi inerenti aUe in¬ 
formazioni territoriali presie¬ 
duto dall’assessofé per IHir- 
banisti<A della RegioneTo¬ 
scana. Giacomo -MaomieronL 
Agii argomenti strettamen¬ 
te tecnici e scientifici H con¬ 
vegno avrà una ultèriore oc¬ 
casione di dibattito nel còrso 
della tavola .rotonda .promos¬ 
sa dal Centro Interr^onme 
e inesieduta dallo stesso as¬ 
sessore, Giacomo Macchero¬ 
ni per il proUeina del «te¬ 
lerilevamento. dalla rioerea 
alla utilizzazione.' per II go- 
■vernq del territorio». La tà¬ 
vola rotonda si svolgerà ve¬ 
nerdì alle otre 14,30 e tracottà 
le conclusioni piritiche delle 
due giornate del oonvegna 


« Non fu per caso lo storia dei giovani del Forteto a Barterino di Mugello 



come 



e un 



PISTOIA — L’esperienza della cooperativa agricola « H For¬ 
teto» ha ormai parecchi anni. I soci ne hanno fatto una delle 
migliori aziende agricole .del Mugello. Una esperienza conso¬ 
lidata dunque anche se non sono mancate le polemidie. Del 
«Forteto» si è parlato a Pistoia nel Palapo comunale, sa¬ 
bato sera. - — ■ - - --’ • - - — - 

In programma c'e’a la presentazione del libro < Non fu 
per caso ». che sembra affermare la serietà dell’impegno come 
il sottotitolo: « II Forteto: una leggenda dei giorni nostri ». ' 
Per gli intervenuti (cotì Tautore del libro c’erano il vice- 
sindaco di Pistoia Franco Beghi, il primario f^ichiatra di San 


Salvi Giuseppe Germano, il sindaco di San (ìodenzo làvlo Zèli 
e il presidOTte della cooperativa Rodolfo Fiesoli) discutere del 
libro è stato k> stimolo per rifare la storia della cooperativa, 
per ripercorrerne le vicende polemiche, per- sotttRìnearne le 
novità. ’ 

" Là cooperativa il Forteto lavora da 4 anni ma le orìgini 
sono ben più lontane, e stanno non solo nella scelta di un 
lavoro diverso (capace anche dì coinvolgere _ed aiutare gli 
emarginati) ma anchè nella risposta al malessere dì una intera 
società.':- ^ 


•Viene voglia di giudicarlo 
puerile, e ^ ci si accorge 
che è solo vero, vero e basic, 
sema aggettivi. Viene voglia 
di giudicarlo retorico, e an¬ 
cora una volta lo scopri a- 
mano, fedele, sincero. Visne 
voglia di fame una critica 
razionale, formale, incrociala, 
di tirar fuori tutte le nozioni 
accumulate in anni di studio 
e di letture, e poi ti accorgi 
che non riesci a inquadrar- 
lo...*: cosi un pubblicista, che 
avendo conosciuto U libro f’n 
da quando era in bozze, si è 
messo nei guai allorché ha 
tentato di recensirlo. 

• Ma i ragazzi del Forteto, 
per Mente imbarazzati, hanno 
preso questo scrìtto e l’han¬ 
no stampato sulla sovraco- 
perla. Così, ora, il libro è 
anche •ètichettato* e quella 
impronta di indefinibilità se 
la porta dietro esplicita come 
un contrassegno, a creare 
soprattutto - imbarazzi a 


chtunqu debba o voglia met¬ 
tersi nelle peste deWanonimo 
pubblicista. Il quale ha ra¬ 
gioni da vendere, _ 

Il libro non è la storia del 
Forteto, anche se, invece, lo 
è. Perchè leggendo si scopre 
quali sono stati gli elementi 
fondanti di un’esperienza 
singolarissima come quella 
che si è incarnata nella coo¬ 
perativa agricola di ■ Barberi- 
nò del Mugello: anzi, di Bo- 
vecchio! Ma c’è anche un’e¬ 
sposizione (fatta naturalmen¬ 
te, come quando a Bovecchio 
mettono i panni al solé) delle 
mille ragioni detl’irnpatto di 
una gioventù disperata e 
randagia — provincia italia¬ 
na, anni ’60-70. — con fin- 
dustrializzazione, ' la rottura 
degli equilibri, lo sgomento 
di un piccolo mondo che' si ! 
sbTiciolu e di un mondo più ' 
grande, ma più terribile; che 
si affaccia; cresce, avanza, 
incombe. E i giovani corrono. 


inseguiti e anche perseguitati, 
verso una speranza, un desi¬ 
derio, un proposito: rico¬ 
struire un rapj^rto tra uo¬ 
mini, solidarizzare in tempo, 
prima che ci trasformino tut¬ 
ti in robot. 

Vengono, dalle scuole, dalle 
campagne, dalle fabbriche, 
dai manicomi-che si chiudo¬ 
no, dalle galere che si apro¬ 
no. B portano con sè speran¬ 
ze e frustrazioni, virtù e vizi, 
ingenuità è furberie. Il libro 
è un impasto di ingenuità é 
di malizia,. Perchè sembra un 
racconto puro. ■ documentario 
(c’è la prosa, la poesia, le- 
pistolario, ■ la cronaca! ira 
potrebbe ..sembrare un libro 
«a tesi*: sa di manifesto, di 
pamphlet, come zi diceva un 
tempo. Si, c’è Vinvettiva, in 
difesa e aU’attàCco, Difesa 
dal perfidi che nelTincontro 
di Bovecchio hanno visto so¬ 
lo un'accozzaglia di viziosi da 
perseguire -coi rigori detta 


legge: ma anche orgoglicKO 
attacco atfotiusà insulsaggine 
di chi non capisce, eppure 
vuoi misurare, intervenire, 
decìdere. 


Anche Fuso dei diversi lin¬ 
guaggi, non sai se è sponta¬ 
neo e sapiente. In due pagiàe 
a fronte si passa dalFindagi- 
ne sociologica (*11 mito -del 
benessere ha reso poco fun- 
zioitali e ristrette le grandi 
famiglie rurali: la solidarietà 
non è pii necessaria, perchè 
il mensile è assicurato dal- 
Findmstriu e non dalFanda- 
mento delle stagioni e dalle 
semine fatte tn tempo: i so¬ 
gni dei films americani... 
hanno scalzato Fesigemd di 
tante broccia che lavorassero 
insieme: la téUtoMone ha 
preso a poeto delle funghe 
veglie cut tum partecipavano 
eduesmdoei oscottendo e par- 
landò. Si sono dunque sosti¬ 
tuiti ut rupporti tra te perso- 
ne, oggetti o raion mmterìa- 


Um) a una pennellata di sapo¬ 
re verista- che potrebbe esse¬ 
re uscita dotta penna del Fu¬ 
cini. 

■ «Lino è la Rina erano spes¬ 
so tristi (partivano i figli! e 
meno acxpglienti; non vende¬ 
vano piu U latte che, la sera 
mentre abbuiava, io portavo 
a ■ casa accompagnato ' dotte 
loro raccomandazioni perchè 
U bottiglione rton si rompes¬ 
se, dopo che la Rosetta e la 
Concetta lo ooeoano riempito 
sullo stretto tavolino un po’ 
sudicio e grigio con. i due 
pentoloni e tanti misurini, 
netta stanzina odorosa di 
stalla, di conserva e vino, e 
con la misteriosa e umida 
madia*!. 

I giovani Fhanno tetto, il 
Fucini? Ma poi, sono davvero 
•giovassi* quelli di Bovecchio? 
Lo sono, certo. Sono giovani 
ai squali il co n s u mismo ha 
ingiunto di prepararsi a con¬ 
sumare . anche . la rito, la 
propria esistenza, come un 
•prodotto*. B invece si ritel- 
lano. Cosi Q libro è - anche 
poUHee. nrt senso più ampio; 
anche se alcuni •politici* ne 
escono male; per come han¬ 
no guardato a quella •curiosi¬ 
tà» che i il Forteto (peggio 
per loro,.se là sono merita¬ 
to!.K B’ politico perchè, af¬ 
ferma U uiteude valori che la 
società è spinta a travolgere; 
tt traduce in prospettiva di 
lotta e tff sperànao. il libro 
stesso i un gesto politico, un 


atto di leadership tt proposi¬ 
to di faire le livhe tn Luigi 
Goff redi (Festensore, e trt- h 
deologo» dei' Forteto! e in 
Rodolfo Fiesoli fU •profeta*. 
e presidente della cooperati¬ 
va! è espitelo, confessato, 

E non soltanto per difen¬ 
dersi dalle accuse infamanti ' 
con caf sono siati arrestati 
e impriginati in una notte, 
da tregenda che nel libro è 
rievocata a tinte forti; ma 
anche per lanciare un mes¬ 
saggio. Questo: bisogna cam¬ 
biare la società per salvare 
Fuomo. Non è S richiamo 
per un •ritorno alla • terra* 
fuori dalla società che corre 
al precipizio. La cooperativa 
non è un’enclave di utopisti. 

un presidio, un caposaldo. 
o almeno - vuole esserlo. Nel 
vagheggiamento comunistico 
del Forteto non c’è il razio¬ 
nalismo di Marx, ma neppure 
tt. TUralismo di una comune 
maoista, B se c’è, c’è insieme 
atta srivoluzione personaUsta 
e comunitaria* dì Mounier. 
Perchè c’è — eccome — on- 
che una religiosità biblica, 
drammatica, angosciosa., 
Vogliamo din un -Ubro-te- 
stimonianza? Ss, ma testimo- 
nanza di un’oeceìerezione ve¬ 
loce del corro passatópresen- 
te-futuro nel cuore drt Mu. 
getto. Fanno di grazia 19È0, 
mentre tutto ribotte intorno. 




ENOGASTRONOMia 


TOSCANA 


àinnsegna dei piatti tipici:, 
toscani del periodo Mediceo 


FIRENZE; >16 novembre 1980 


Ristorante 


Gli Àlberi 


via Bèlllnf. 173 - Carraia-- 
(FI) - Tel. 8819912 

Giorno di chiusura: ihartsdi 


Caienzano 


CROSTINI DI POLENTA CON ^NGHI 
MINESTRA DI CAVOLO BIANCX) 

/ STUFATO Di VITRLA 
FARAONA AL CROSTONE 
CIAMBEUONE - 
. FORMAGGIO RAVEGGIOLO 


VINI: 

CHIANTI CLASSICO ROSSO 
VIN SANTO ÀNTINOR! . 


AHrerto Cecchi 


Trattoria 



PANZANO m CWANTI - TEL. MS/8SS1M 


. CROSTINI 01 MILZA E AFFETTATI 
PAPPARDELLE SULLA LEPRE 
ANATRA MUTA AL SUGO CON RAPE 
PANPEPATO 


VINI: ' . 

BIANCO DELLA LEGA ' 

CHIANTI CLASSICO LA QUERCIA 
CHIANTI CLASSICO MONTAQUARl 
VIN SANTO MONTAOLIARI 
GRAPPA MONTAOLIARI 


Ristorante 


Le Corti 


Via del Bombone, il a 
Amo (FI) - Td. 830SOS7 
Gimmo d! chiusura: martedì 


RIgnenò aulì’ 


, CROSTINI CONTADINI rSEC. XVWl 
PENNE DI FAHORIA (SEC. XVIII) 
TAGLIATELLE SUL CONIGLKXO 
ZUPPA DI PANE RIBOLLITA 
SPIEDINI DI CONIGUOtO 
E VERDURA CON INSALATA 01 CAMPO 
TORTA CASALINGA 
VINI: - . : - 

FATTORIA DI VITIANO 
VIN SANTO TOSCANO ' 
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La «cura» 
Orrico 
risuscita 


^ V' A 


' i M ^ > ■\ ‘ ' • 


la Car¬ 
rarese 


La squadra violi 

' ^ " ** f.' 

soffre il male 
del campionato 




- Ua Fiorentina continua 
la tua trionfale corta ten* 
la. segnare un gol riutcen* 
-do allo stesso tempo a fa* 
re arrabbiare i supporterà 
più esagitati; la Pistoiese, 
nonostante l'arrivo di 
f Mondino » Fabbri, ha 
perso, anche se male, a 
' San Siro contro I campió¬ 
ni d’Italia. Meno male che 
Il tanto discusso Pisa è 
rìumito a sovvertire II 
pronostico. 

Là ' altre toscane, quel¬ 
le che giocano nei càhipio- 
nati minori - (CI e C2) 
hanno condiviso gioie ed 
amarezze; a gioire ò stato 
il Livorno, l'Empoil. Il 
Prato è Stato costretto ad 
un pareggio e i'Arezzo ha 
nuovamente subito , una . 
dura sconfitta. 

■ Chi va a gonfie vele 6 
la Carrarese di Orrico, 
La squadra che rappresen¬ 
ta là città del marmo 
è alla testa deila classifi¬ 
ca: nelle sette partite di¬ 
sputate ne ha vinte 6 e 
persa una. 

Ma prima di chiudere 
questa breve nota voglia¬ 
mo ritornare sulla ■ miste¬ 
riosa » Fiorentina, la 
, squadra - « campione d* 

. estate > per aver subis¬ 
sato di gol del modesti di- ' 
Iettanti. Sono tre partite 
che t viola vanno in bian¬ 
co . (alludiamo al punteg¬ 
gio) e dopo lo zero a zero 
con li.Cagliari sono stati 
. contestati. Si dice che gli 
urlatori erano uh centi¬ 
naia Sarà bene che la - 
Fiorentina ' ritrovi alla 
svelta la via del gol altri-: 
menti i 100 potrebbero au¬ 
mentare a vista d'occhla 


Senza cannonieri è difficile segna¬ 
re - Garosi dovrà battere altre strade 


Dalle chiacchiere ad fatti. Carcsi, l'allenatore della , 
Fiorentina è stato contestato pubblicamente da-una cln- 
quantlna di giovani supertifosl. Sotto accusa non solo ^ 
lui, reo di non avere dato un volto ben preciso alla squa¬ 
dra, ma anche Desolati ohe non riesce più a centrare la 
porta dopo la valanga di gol segnati in precampionato ' 
contro squadre dilettanti..- , . ^ ; , 

E che quello della Fiorentina sia un male cronico del 
' caldo italiano ne abbiamo avuta una conferma dai ti- ^ 
saltati del campionato; il numero di gol segnati sono ' 
stati pochissimi. Si dirà che la Fiorentina è da ben tre . 
paHlte che non realizza, che nelle sette partite disputate 
ha vinto solo due volte conséguendo cinque pareggi e 
che grazie all’essere ancora imbattuta si trova al secondo 
, posto della classifica. 

Tutto vero come è vero che la squadra viola non pos-, 
siede dei goleador: l’argentino Bertoni — lo abbiamo ' ' 
detto sin dal suo arrivo — non è un vero «bomber» ma ; 
un giocatore abile anche se troppo tlmldò per non dire ; 
pauroso. Le altre due punte, Desciati e il giovane Fattori 
sono molto rapidi nel movimenti ma mancano, di fisico, , 
non riescono a sfruttare il gioco aereo. Il tutto spiega. 
meglio gli zero a zero, conferma che la Fiorentina non è 
squ'lra che possa puntare allo scudetto. 

E se il materiale a disposizione è questo perché met¬ 
tere sotto accusa tl tecnico? Caso mal le responsabilità 
di questa situazione dovrebbero essere addossate al diri¬ 
genti a meno thè l’allenatore non abbia commesso aegll 
errori di valutazione nel momento della scelta. 

Solo che ormai i buoi sono scappati, non esistono pos¬ 
sibilità — ammesso che ci fossero state — di rafforzare 
la squadra con una vera punta, con un giocatore capace 
di imporsi non solo per abilità ma anóhè' per possenza . 
fisica. Di conseguenza il tecnico (Visto che Bertóni dóvrà- 
ancora restare In panchina per diverse settimane)’ dpvrtt 
battsrs altre strade, dovrà utilizzare. al jn^llo gli. uo- 
■ mini a dispodziòne. Per essere più chiari dovrà far gló- 
care Antognonl venir metri più ayahti con la speranza ' 
che i gol li realizzi lui o quanto meno con 1 suoi, tiri .., 
crei le condizioni per far segnare ' Desolati o .Fattori. ! 

, • Per far giocare Antognoni in posizione avanzata oo- 
, correrà dare fiducia a Manzo che contro il Cagliari — 
come ha giustamente ammesso lo stesso allenatore — • 

. ha offerto non solo una buona prestazione ma ha' dato 
una notevole spinta al reparto avanzato oltre che risul- 
: tare un valido puntello iMr il capitano, n problema co- ' 
mimque resta: la Fiorentina troverà sempre difficoltà a 
realizzare poi<mé le manca una vera jmnta. uno sfon¬ 
datore. 

L c* ■ 


n Pisa vola ma 


è cauto 


« Non facciamo castelli in aria — dice il tecnico — per ora pensiamo a conquistare punti» - Ma 
intanto ì neroazzurri diventano lo spauracchio delle grandi - Funziona il «cervello collettivo» 


PISA — Con questa brillan¬ 
te serie di splendide vitto- . 
riet culminate nell’uno a zero 
di Palermo, il Pisa sale al 
imo posto in classifica, si 
tà subito dietro alle, due ‘ 
-grandi, Milan e Lazio, e 
. comincia a spaventare squa¬ 
dre che. prima di lei, nu¬ 
trivano ambizioni da alta - 
classifica. Questo non vuol 
dire - che i neroazzurri ab¬ 
biano ' trovato la formula 
della' promozione, tutt'altrq, - 
e Toneàtto pensa bene di ri- 
dimehsimiare le illusioni di 
quanti guardano -alla serie 
A con un inattuale ottimi¬ 
smo: • « H • nostro ■ obbietti¬ 
vo — dice il tecnico — è 
finire il campionato con al- 
meno un punto in più ri¬ 
spetto all’anno scorso, tutto 
qui ». 

- Tuttavia non si possono - 
tacere lé qualità di questo 
Pisa sempre più gagliardo 
ed' efficace:' ha vinto sui 
campi di Vicenza e Paler¬ 
mo, ha inflitto la prima 
sconfitta alla Sampdoria; - 
per cui anche i critici più 
severi devono convenire che 

i btxml risultati alla fine so¬ 
no* frutto-dei bel gioco; 

' E di .bel gioco il Pisa con¬ 
tinua a fame dobbiamo 
dire — con una certa sem¬ 
plicità. I suoi schemi, pur 
non essendo trascendentali, 
godono di ^ande efficacia ' 
e ottime in^vidualità — co¬ 
me .ChìCTico. Bartolini. Mas- 
■ simi. Occhipinti e Ressi — 

- gli danno quel qualcosa in 


più per - far sue anche le 
partite quasi proibitiye.. 

n Pisa era.dato per spacr. , 
ciato alla . « Favorita > di 
Palermo. Nei pronostici un : 
pareggio era più che posi-. . 
livo visto che il Palermo, 
assetato di ■vittorie, aveva ., 
Tobbligo di battere 1 «po¬ 
veri toscani ». Ma ancora 
una volta, anche nel calcio, 
finisce per spuntarla chi 
mantiene nervi saldi e idee 
chiare. . 

'A proposito di lucidità, 
sembra che Toneàtto ne ab¬ 
bia da vendere, visto come ^ 
egli dirige la squadra dal- ; 
la panchina. Al mister nero 
azzurro non sfugge proprio 
nirate. egli coglie con acu¬ 
tezza perfino le difficoltà 
momentanee degli avversa¬ 
ri, di cui è sempre pronto 
ad anprofìttare. orientando 
i suoi con opportuni accor- 
gimoiti tattici. ' 

Domenica, per esemplo, 

ad un certo punto deve es¬ 
sersi reso conto che i pa- 
tenhitani denundayano un ' 
evidènte disagio psicologi¬ 
co. Gli è bastato stringere 
le marcature e accentuare 
la frequenza delle scorri¬ 
bande In contropiede per 
mettere in ulteriore imba¬ 
razzo i rosa-nero. Cferto que¬ 
sti accordmenti non sareb¬ 
bero possibili se la squadra 
non attraversasse un felice ■' 
momento di forma smaglian¬ 
te con uomini In perfette . 
condizioni atletiche. 

«Noi prepariamo con se¬ 


rietà, allo stesso modo, tut- 
; te le partite», ci tiene a 
! precisare Lauro Toneàtto. 
i Niente è affidato ài caso, 
dunque, ma di volta in voi- ; 

il «*b»n nero-azzurro im¬ 
posta la partita anche ri- 
, spetto alle quafità e alle 
: condizioni degli avversari, 
c Questa però — confessa 
Toneàtto — è stata la vit- 
/ tmria più sofferta e- difficile 
fino ad ora. Alla fine, per 
. esempio, è venuto qualche 
r calcio d’angolo di troppo sul 
’ quale dovremo riflettere un 
^ po' ». . •• : 

Inisòmma oltre al piedi 
: buoni, la squadra ha un ot¬ 
timo cervello collettivo e se - 
queste qualità continueranno . 
a fondersi con armonia é 
, sapienza il Pisa è destinato 
certamente ad arrivare mol¬ 
to in alto. «Si — precisa 
il tecnico nero-azzurro — 
ma non facciamo.casteUi in 
aria: noi cerchiamo dì far 
.punti e di metterli da par¬ 
te, approfittando magari del 
nostro momento favorevole. 
Meglio andar (zauti. Del rè¬ 
sto ^ incontri ancora da' 
giocare sono .moltissimi per 
cui occorre pensare con un 
briciolo di previdenza ai 
pòssibOi tempi delle vacche 
magre ». * 

Intanto, però, il Pisa è, al 
quarto successo consecutivo 
ed occupa il vertice della 
classifica. 

NELLA FOTO: Tonaatta 



Bedin come ai tempi 
della ^ande Inter 

H centrocampista protagonista dell’avanzata della Ron¬ 
dinella - La rimonta del Livorno e la sorpresa dell’Empolì 


Esorto i frustrati e scon- 
. solati spettatori della .be¬ 
rle A e della Fiorentina 
(un goal 613 milioni, è 

- stato calcolato) a rifarsi 
la bocca con la serie C: 

rglòco, goal e soddisfazio¬ 
ni. Esempio: invece di an- 
f dare al < Comunale » a 
vedere uno squallido spet- 
: taccio fra viola e caglla- 
i ritani c’era addirittura il 

- lusso della scelta i^r chi 
voleva'allontanarsi pochi¬ 
no dal <»poluogo: Prato- 
Triestina e Empoli-Spezia. 

Sapete cosa avrebbe vi¬ 
sto chi avesse fatto una 
scelta di questo Upo? Un 
Empoli che gi(x:a benlssl- 

- mo, inquadrato con idee 
. tattiche luci(le e redditi- 
: zie ■ che bastona lo Spe- 
. zia e si insedia al secondo 
! posto in classifica, ad un 
' punto dalla Cremonese 

(giù battuto) e Fano. • 


In compagnia di lusso: 
Forli e Triestina, que- 
st’ultima saggiamente ac¬ 
contentatasi di un pimto 
a Prato. - 

E questo è il secondo 
Incontro che avremmo 
consigliato perchè, come 
da premessa, è stato un 
« match » dalle molte 
emozioni, con i lanieri 
che passano in vantaggio 
su quella che. a quel mo¬ 
mento ancora, era la ca¬ 
polista, e che vengono 
. raggiunti, ma onore al 
merito, quasi alla fine. 

Questo Empoli dei mi¬ 
racoli si iscrive di dirit¬ 
to fra 1 pretendenti al 
grosso traguardo della se¬ 
rie B. e il fatto che si sla 
solo alla settima giorna¬ 
ta io archivio, e quindi 
pretto sembrerebbe per 
dire qualcosa di certo, 
non è, nel caso, slgnifl- 


.-k 

carivo, perdiè confortato 
da gioco: l'Empoli gioca 
forse il miglior calcio del 
suo girone. . 

Ricordate le contesta¬ 
zioni, non è cosa di mol¬ 
tissimo tempo fa, al Li¬ 
vorno? Adesso sembrano 
davvero lontane. Per la 
seconda volta consecutiva 
i labronici hanno vinto 
sol terreno amico con ben 
quattro gol di scarto, fa¬ 
cendo divertire anche al 
di là del punteggio..Sono 
perciò entrati nel gruppo 
delle quattro squadre se- 
. conde in classifica (quat¬ 
tro sono il numero anche 
di quelle prime), e soprat¬ 
tutto contano su uno 
Scarpa che sembra torna¬ 
to id bei tempi Peru¬ 
gia di Csstegner. Quello 
che ancora manca forse 
agli amaranto è una con. 
dotta di gara ptù dedaa 


e consapevole anche in 
trasferta, dove ancora 
non hanno vinto; se rie¬ 
scono a registrare 11 gio¬ 
co fuori e fare pùnti lon¬ 
tani da Livorno sono grat¬ 
tacapi per chiunque aspi¬ 
ri alla promozione. 

' I due gironi della C/2 
nel quali sono impegnate 
le squadre toscane regi¬ 
strano ora due solitarie 
capoUsto e tutte due to¬ 
scane: la Carrarese nel 
girone A. con la Lucche¬ 
se terza che però ogni 
tonto registra qualche bàt¬ 
tuta a vuoto, e la Rondi¬ 
nella nel girone C. unica 
squadra Imbattuto nel lot¬ 
to delle pariecipantL 
Che Orrica abbia ben 
lavorato a Carrara l’ab- 
biamo scritto, e non vor¬ 
remmo ripeterci a tor¬ 
mentone anche perchè, vi¬ 
sti i fatti, rischieremmo 
di doverlo scrivere p^ 
trentosei settimane. 

n che non toglie che la 
Rondinella, che dopo so¬ 
li ventidoe secondi aveva 
già spacciato il Civitavec¬ 
chia nell'anticipo di saba¬ 
to. non vada salutata co¬ 
me splendida protagonista 
di una rincorsa che, a par¬ 
te un piccolo inciampo 
con l’Avezzano In casa (di¬ 
visione della posto, ma 
non a. caso domenica 1' 


Avezzano ha fatto secca 
la Casertana ex primati¬ 
sta), non ha conosciuto 
pause. • 

Quésto nonostante la 
sfortuna, che l’ha privata 
di tre uomini di grande 
vakue: Palazzi,. Fortuna¬ 
to e Masala, ancora tutti 
in infermeria. Ma la par¬ 
tita di sabato che chiari¬ 
to il perchè di questa 
marcia; oltre alle ovvie 
considerazioni di gioco 
solido e Intelligente che 
Melani sa sempre adat¬ 
tare agli uomini che ha a 
dlspo^one, d sono no¬ 
mini chiave: quel Bedin 
che sembra tornato al 
tempi della grande In- 
ter, un acquisto indovi¬ 
nato a ottobre come Gia¬ 
ni, un Donatini molto uti¬ 
le che se aggiusto la mi¬ 
ra nei tiri segnerebbe an¬ 
che molto, un Ricciarelli 
che visto giocare cori si 
capisca perchè la Roreo- 
tlna se io volle assicura¬ 
re l’anno scorso. - E infi-, 
ne. ma andrebbe detto 
bene pressoché di tutta 
la squadra. Rondinella 
ha anche il suo brasUia: 
no: di quell! buoni, s’in¬ 
tende. Si chiama Ancil- 
lotu, e non viene da Rio 
ma da ErapoU. 

AndrM Mugnai 
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La Pistoiese 
merita r oscar 
della sfortuna 

A S. Siro progressi - Fabbri: «Dob-; 

; biamo lavorare, le premesse ci sono» 

L’Inter ha vinto ancora ma il suo gioco continua a 
non convincere. La Pistoiese al contrurlq seguita a per- • 
■ dere ma nella trasferta di Milano ha compiuto sensibili i 
progressi ed avrebbe meritato di pareggiare. Questo è in 
sintesi il commento di tutti i giornali airindomani del 
match degli arancioni contro i campioni d’Italia. • - 

D’accordo, gli elogi fanno piacere, ma se la Pistoiese 
vuole salvarsi deve conquistare punti. L’ vero che a Mi¬ 
lano la sconfitta poteva essere preventivata ma tutti 
sappiamo che non lo era ad esempio quella patita in 
casa con l’AscoU ed i punti persi in casa si sa debbono 
essere recuperaU in trasferta. 

; - Nel massimo'campionato ormai si registra un livella- . 
mento di valori che non ha. precedenti (i risultati del i 
Brescia vincente a Bologna e del (3omo che ha pareg¬ 
giato a Toripo lo dimostrano) e, quindi, anche una squadra 
di provincia ha buone possibilità di conquistare punti 
contro le tradizionali « grandi ». Per queste considera- , 
zioni la sconfitta della Pistoiese lascia l’amaro in bocca 
e fa pen-sare per il futuro a un torneo molto tribolato. 

• Come è noto per la prima volta la Pistoiese era gui¬ 
data dal tandem Fabbri-Vieri ovvero la saggezza e l’esu¬ 
beranza, doti che non sarebbe possibile trovare in una 
sola persona. . • . v . . 

La prova di Milano dimostra che ^ resperimento ha ' 
dato i suoi buoni frutti per la qualità del gioco se non 
per il risultato. Domenica il campionato osserverà una 
nuova sosta: darà modo alla Pistoiese di progredire in 
attesa dell'ostico incontro casalingo contro il Perugia, ma 
la domanda è ricorrente: non era meglio iniziare a ere- : 
scere ad agosto? ; ’. 

. Edmondo Fabbri dice: « Sono ' contento della prova an- ' 
che se abbiamo ancora molto da lavorare. Soprattutto, 
dobbiamo trovare il modo di fare goal; le premesse ci ' 
sono. Basta avere convinzione ». Forse domenica a Mi¬ 
lano 11 popolare «Mondino» eira il più emozionato ma : 
ha dimostrrio di saperci fare. Nè lui nè la Pistoiese ^ 
hanno sfigurato. Fabbri fra Taltrò recrimina sul modo 
in cui la Pistoiese ha subito le due reti. S 

Quest’anno la Pistoiese in fatto di sfortuna-merita.' 
l’oscar. ma è sempre stata solo sfortuna? I.a risposta non 
è facile, anche se aggirando l’ostacolo pòtremmo dire 
che spesso le squadre più deboli ; sono anche le , più 
sfortunate. 

- ' -s. b. ■ 


n camplanato di ÀI Min- 
bra awlansi verso la quasi 
totale conferma dei valori 
che erano stati preventivati 
In partensa. La Turisanda 
Varese continua indomabile 
la sua ' corsia, scoprendo di 
volta in volta qualche pezzo 
da novanta: Ieri Mottlnl ha 
segnato ben 32 punti riman¬ 
dando a casa sconfitta ' la 
Scavolini Pesaro. La Orlmaldl 
Torino vince a Recoaro Forlì 
conUnuando la sua magnifica 
corsa verso i primi posti del¬ 
la classifica. Per Asti allenar 
tore Grimaldi, cambiare ora 
l’americano Stelcher con Wil¬ 
liams sarà certo un atto mol¬ 
to coraggioso e ohe farà di¬ 
scutere. Al terzo posto rima¬ 
ne il Byliy Milano, che fatica 
spesso ma altrettanto spesso 
vince (i»l è stata la volta 
demiurlingham). , ’ ,1 

Appaiono accoppiate e lan¬ 
ciate StniKlyne Bologna è 
Squibb Cantù che risalgono 
velocemente nelle posizioni 
più adatte. al loro blasone. 
Pinti Inox e Bcavollhi chiu¬ 
dono questo magnifico drap¬ 
pello di favorite ai play -off. 
Nelle retrovie da Antonini 
Siena - al Recoaro Fori! il 
gruppo è assai folto, con 
tendenze di recupero di Ban¬ 
co Roma e Ferrarelle, mentre 
il Bologna lamenta la sconfit¬ 
ta nel derby «a suo dire» a 
tempo scaduto. Barnes ame¬ 
ricano Hurllngham, è stato 
allontanato, come volevasi 
dimostrare, ed ora si cerca 
qualche altro giocatore che 
possa coprire 11 ruolo di Bed 
News.---, 

In A-2 marcia trionfale del 
C airera che vince (127 a 12 
con Honky Fabriano) e «re¬ 
ginetta di bellezza» la palla¬ 
canestro Brindisi che ritrova¬ 
to Malagoli (S4 punti), con- 


Chi mantiene 
i nervi saldi 
rimane in A2 ^ 

Giornata positiva solo per Libertas Li¬ 
vorno e Kennedy Firenze in serie B 



tlnua verso la A-1 con cer- 
tezaa e determinazione. Die¬ 
tro. il Superga, è stato scon¬ 
fitto dal Liberti Treviso e si 
apposta al terzo posto, quin¬ 
di una lunga fila di concor¬ 
renti alle quattro piazze (che 
poi in effetti sono tre perchè 
il Carrera ne ha già preso 
imo) che portano all’A-1. Il 
Gaeramora ha vinto a Porde¬ 
none con un canestro e fallo 
realizzato all’ultimo seconda 
il Tropic ha violato 11 campo 
riellA Magnadyne, la ^bia ha 
fatto' suo il'derby romano. 

Nelle posizioni di fondo ri 
vive \m ulteriore campionato 
interessantissimo dove Mecap 
Vigevano. Maroadyne Livor¬ 
no. Rodrigo Chletl • Stem 


marcia con un 
solo straniero 


Vinta a Rieti pensa a nuovi nomi 
Domenica incontra il Bancoroma 


SIENA — James, il «colo- 
: red» dell’Antonini, era a Rie¬ 
ti, però in tribuna. In campo 

- Roberto- (che non a caso { 
tifosi definiscono amicfaevol- 
mente « Bob >) Quercia si è 
vestito a stelle e strisce e 

- ai è messo a fare il secondo 
americano accanto a Kra- 

'iner. .25 i ponti a testa. Un 
bel bottino. Ma rAntonini non 
è riuscita a battm quella 
che per - anni (sin dalla se¬ 
rie B) è stata la compagine 
die ha pwrtedpato a sfide 
memorabOL contro TAntonini. 
il SebaaUani lUeti. Fer¬ 
rarelle. 

Per la seconda in TV. nel 
gir} di otto giorni. rAntonini 
ha mostrato tutto quello che 
può fare: ha battuto due do¬ 
meniche fa un avversario da 
battere, il Tal Ginseng, ed i 
è stata sconfitta domoiica 
scorsa da un avversario con 
cui perder e i^ essere mes¬ 
so in pnventìvo. 

> Non c’è dùbbio che TAnto- 
nini sia, a questo punto dd 
campionato, in perfetta me¬ 
dia, pur altcziMuido alti e 
bassi, ma soo c’è altrettanto 
dubbio che la prc hi ng ata 
squalifica di lai abbia creato 

Od praoKiii. - 

n telecroDista GiordanL die 
di bàiÀek’ae ne bmind» , 


Chi vuole fare 
spoii: ciovra 
passare una 
vìsita medica 


U certificato di idoneità viene \ 
rilasciato dall’ufficiale sanitario/ 
dai medici condotti^ scfdastid 
e sportivi - La delibera ^ 
del Consilio regionale toscano 


Dopo la deifbam dri eooriglio lagioiaile tu mataria di ac- 
eertaiiMnto drila Moncità alla praUoa ^poitìva^ aleune Te- 
deriitioni agxnttve hanno flsuo un po’ di oonfurione, hanno 
mate Interpretato la drilbeia creando ooat dei problemi «i 
centro rsgtnciste taMaoo di medicina sportiva (d»e fa parte 
della riiw) ptezM U quale vengono caépiite le visite di ido¬ 
neità. 


; Per evitare il ripetavi di qoaM nsaliatost pobUkhlanio 
ano stralcio della driibezm n. li del 21 ienmio IHù nella 
quale, dopo avere premezeo che sino a quando non eaià adot¬ 
talo 11 piowedlimnto di eeeri tue in n i deUe Unità Sanitarie 
calL la tutela sanitaria delle attività sportive continua ad 
emeze assicurata con riewn vsnse della legge 21 ottobre lèi 
n. iMi ri ilievm «Ile le nomattre stauuie dalle ringole Fe. 
demzionl sportive pceTcdono modalità di aooertainento della 
M ene ltà fi s l ea alle «vol gIS Ba i to di attività agonistioosportiTe 
eoòessffénente frammentarie e non sempre eoonUnate sulla 
base delia valuiaalooe globals del vari momenti nell’interven¬ 
to santtaria 

A tale propoalto ri fa presente che da parte di molti enti 
locali ri è pese veduto alla attivastona di Inisiattve specifiche 
nei eettoM «Mia mcdMiia sportiva anche in oeiiabeiarieoe 
een la fhde roei e n c Msdioo «oeUva Italiana, 

' Nel verbale «Mia sedata ri legge: anche la NagMM ha da 
pnoRMw in MaU ee «b adriomaBenio piefearicaiaie 
di «pwatori eanitarl pUbbUoL che tali miriattve. in vMa «M 
e erv al e saalUrio narionaliw da adsllMa mummiiiwdl di i». 


Pordenone si giocano di do¬ 
menica in domenica, le ulti¬ 
me posizioni. Sarà determi¬ 
nante arrivare alla fine del 
girone di ritorno aU’ll. posto 
per poter incontrare in casa 
le tre squadre coinvolte nella 
retrocessione. E’ una grande 
lotta, non solo teoilca ma 
anche psicologica. ^ 

E’ difficile rimanere scon¬ 
fitti e non acousaie nervo¬ 
sismo, non scaricare le colpe 
su qualcuno, è molto di mo¬ 
da vedere la negliuzza d! fie¬ 
no nell’occhio del vicino e 
non accorgersi della . trave 
coinficcata nri proprio. Certo 
un modo o un altro per sca- > 
rlcare 11 navoslsmo si deve 
pur trovare. Arrivare sino a 


marzo dovendo accettare 
verdetti non sempre piacevoli 
e talvolta chiaramente com¬ 
promessi da decisioni arbi¬ 
trali (ma anche gli arbitri 
perchè non possono sbaglia¬ 
re?) o dal fato avverso.-(vedi 
incidenti di gioco) è stres¬ 
sante. Chi rimane saldo e 
non cerca di responsabilizza¬ 
re negativamente anche per 
paura di essere responsabi¬ 
lizzato avrà più chances per 
riuscire a guadagnarsi la 
> permanenza In A-2. 

; La serie B entra nella sua 
; fase più calda ed accesa e le 
squadre toscane, seppure In 
gironi diversi e con alterne 
fortune lottano con grande 
determinazione. La Libertas 
Livorno, nostra ex grande 
• avversarla, si fa indubbia¬ 
mente onore e se pure scon¬ 
fitta a Reggio Emilia mantle- 
. ne la prima posizione nel gi¬ 
rone di qualificazione alla 
I poul A. ovvero 11 secondo gi¬ 
rone ohe sarà formato dalle 
prime cinque del girone A e 
cinque del girone B della se¬ 
rie B. 

n Kennedy Ponte Rosso di 
Firenze vince con l’Italcable 
favorito del girone insieme al 
Big Boy Roseto che rimanda 
a casa sconfitta la Polenghi 
Firenze. Per la Vlrtus Siena 
sarà difficilissimo riuscire a 
rimanere in serie - B visto 
questo inizio di campionato. 
Ahi mi dimenticavo: Ieri al 
palEizzQ dello sport di Livor¬ 
no un gruppo di tifosi del 
Tròplc di : Udine ha potuto 
fare il tifo per la squadra del 
cuore!... Forse a.voi sembre¬ 
rà una notizia scontata ma a 
me la cosà ha fatto molto 
piacere. 

Roberto Raffaele 

NELLA FOTO: Raffaele 


i Kennedy tocca 
il cielo... con 
tutta la mano 


Battendo il Perugia la squadra arriva 
in testa alla classifica - Bella partita 


raccontato a mezza Italia se¬ 
duta davanti al video che 
Kramer è .un buon piyot, for¬ 
se il iAiglÌceè"'dei càmpicK 
nato,'mia ^ schemi deU’^e- 
natore Cardaioli. lo sacrifica¬ 
no. Dì diverso avvisa inve- 
oe, fl pubUico senese che in 
più di un’occaskne * ha ma¬ 
nifestato di non gradire le 
esibizioni di Kramer. 

La squalifica di James, pe¬ 
rò. dovrebbe tagliare la te^ 
sta al toro. L’Antoninl n<xi 
può permettersi di giocare al¬ 
tri due incontri con un solo 
americano (bravo o brocco 
che sia) e visto che la for¬ 
mula del campionato Io con¬ 
sente si rende opportuno cer¬ 
care un nuovo giocatore stra¬ 
niero che dia garanzie. 

C’è già un nome nell’aria; 
ri tratta di Batton. ala alta, 
di mefari 2,03. tin americano 
yankee die due stagioni fa 
militò nel Cantò. ■ Domenica 
prossima, intanto, arriva il 
Bancoroma 

E* da tener pre s en te che 
domenica scasa i romani 
hanno bettuto la Pintinox. for¬ 
mazione. alquanto quotata. 
Forse non è proprio 0 caso. 
^ l’Antonini, affrontare il 
Bancoroma eoo un americano 

i 


Firenze cestistica aveva un 
conto in sospeso con Pèni^ 
e lo na regolato la Koine^, 
dié ' vendicando là «Confitta 
subita dai .« cugini » della Po- 
lengbi la settimana preceden¬ 
te, si è penrtata io testa élla 
classifica seppur in coabita¬ 
zione. 

Coinportamctito ottimo per 
una ; neopromossa. Gli atleti 
di Salernl hanno sfruttato al 
meglio i turni oasalin^d. ad 
ora si trovano sulla vetta 
della - graduatoria. Cori, per 
merito anche della Poleoghi, 
il palaoetto nm è stato an¬ 
cora violato. La partita eia 
difficilissima pò* i gigliati, 
ritakable èra l’unica squadra 
del girone ancora imbattuta. 
Inoltre la compagine perugi¬ 
na annovera nelle sue file e- 
tementi, come Ciaralli, San¬ 
toro, Marcacci, riedn di e- 
sperienza anche a livello di 
serie superiore, n matdi è 
iniziato, all’insegna dril’equi- 
’ librio. te due fomazioni si 
temevano. dai^>rima n nervo¬ 
sismo ha avuto la meglio, poi 
la' maggior tecnica e l’amal- 
garaa dei perugini ha finito, 
per avere il sopravvento. 

Dopo un breve periodo di 
marca pougina, ta Kennedy 
si faceva sotto con decisioDe. 
trascinata da quel Vito Fa- 


bris (32 punti) pedina fon¬ 
damentale dello schteramoito' 
ponterossitto. Il primo tempo^ 
terminava-còn-la Kennedy in 
vantaggio 36-35. Nel secondo 
tempo continua altalena bèl 
puntéggio, ottimi Paludi (20 
p.) e. Fabris da una parte, il 
collettivo... dall’altra. 

A metà ' ripresa usciva 
Gtensanti, ed entrava Ciaralli. 
e qui si aveva la svolta del- 
rinoontro. poaltro rimasto 
in equilibrio sino a] termine, 
n play umb ro giocava al di ’ 
sotto delle sue possibilità. 

: Non ' : dando la ; necessaria 
spinta e il necessario peso al¬ 
la manovra della squadra, 
Ori. la Bénnedy riu^va' a 
portare a termine la partita 
in modo vitteuioso. nonostan¬ 
te i disporti tentativi de^ 
avversari. Fra i perugini buo- 
ni.Giansanti e Sforza, fra i gi¬ 
gliati Zonta ancora negativa 
buono Sesoldi. ottìnao Gkv^ 

In conclusiane.. una bella 
partita, di qùelte che riconci¬ 
liano ' fl ptflfl>Iico fkroitino 
con la disciplina della palla a 
spicchi. Per quanto riguarda 
la Polen^, ha perso in tra¬ 
sferta su un campo ndoatoc 
Roseto. 

Maurilio Bastianoitf 



tWisHitotlope a 41 coecdlmaMnto idù inclstvo di una attivi¬ 
tà santtaria come quella medioosportiva IntexeHa una 
lilevante parte di ctnadmi; che robbUfatorietà, n<x>cbè la 
gradualità de^ aoootamenti per gli aUeli non professlaiil. 
sU, asnclta dalla lefis IMt, potrtobe detcTminare una indl- 
scriminata dilatasione dcQa spesa sanitaria, 

iDOitze ri piaeka che f ermo le ste n do l’attoale uWllmeainns 
drite oompstenae p ró feart e n s M de* medici dcDa Fedeiaatone 
Medico Sportiva Itallaiia, è necessario prawedeie, per quan¬ 
to riguarda gu aoeataaeati «e rt e lMfe L utOhasrione inte- 
ta yteJw^ywiM i aaàuietartaU degli enti ospedalieri e degli 

Fw quante riguarda il TUaBcio «M oartlfloati di Idoneità, 
ferma rimanendo la compelenaa dsl sanitari indicati nella 
legge lOW (ufficiali «atteri, medici condotti, medici ecolesti- 
cl a medici della Fèdemzlone Medico Sportiva Itrilana) è 
posBlWle p ruvede m Tutlllmàsioae anche dei medici di fido- 

**“£*?^« preasonbUche. La Re¬ 
gione delibera di stabUliu nel modo seguente te modalità 
per raccertamento deQ’kkKMltà allo svatgUnotto di attività 


Affl e li É sperttea A) attività fsnaattva ludlenpnagonlttl- 

^ • WsSli) 

yettte le attività; v Mta tftniea; Fufflsto: visita eUnàsa, elet- 
t wen oat U logT a naaa; Sport e e tm oq uo b visita ctlnlea, sairo- 

^ (amlloiBiSSrirSorr .tSUSSS- ^ 

riettiue^ograa^ visita ocalJetloa. Attività ago- 
Mettea eitm i m anni; vWia «talea ilsttrnrauliiigieisiBs 
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Le commissioni regionali rifiutano la logica dei licenziamenti 

"" " . — ■ Il III ^ I,, 1 ■■■Il II ■ I I 

I \ 

«La Montedison sbaglia i conti 
non accetteremo alcun ricatto» 

« Megariunìone » ieri mattina a Palazzo Pancia tichi per esaminare i risultati cui è pervenuto 
ristituto superiore di Sanità - Il dibattito verrà molto probabilmente trasferito ’ stamani in aula 

« La Montedison si sbaglia di grosso se si illude di far pesare II ricatto dei licenziamenti suirintricata trattativa per lo stabilimento di Massa ». E' 
questo il giudizio a c caldo » espresso da numerosi consiglieri regionali, al termine della c mega-riunione » che si è tenuta ieri a Palano Panciatlchl. 
Che tro commissioni consiliari (In questo caso ta terza, quarta a sesta), si riuniscano congiuntamente non è cosa di tutti t giorni. La vicenda Monto* 
dison però è un fatto eccezionale che investe l’economia di un’intera provincia: per esprimere alla svelta un parere, le tre commissioni (attività produt¬ 
tive, sanità, territorio) hanno, quindi, optato per la riunione comune. Durante la seduta è stata preparata una bozza di documento conclusivo che, nwlto 
probabilmente, verrà definito in tutti 1 dettagli stamani, prima della riunione del Consiglio regionale. Le tre connmissioni hanno preferito aggiornare 

la seduta a stamattina an- 


CARRARA - Dopo le sortite sui Piani particolareggiati 


CARRARA — Sarebbe in¬ 
teressante scoprire la mano 
che riesce - nmovere tele¬ 
visione e stampa nazionale 
su un argomento che a Car¬ 
rara, oltre tutto, ha perso 
di attualità. Ci riferiamo al 
cosiddetto «piano di Carra¬ 
ra est », il piano particola¬ 
reggiato che ha visto le for¬ 
se politiche impegnate (per 
gran parte deH’estate) nella 
sua discussione e ridefmi- 
zione. 

Di « Carrara est » se • ne 
è parlato la settimana scor¬ 
sa al TG-2, ne parla l’ulti- 
jno numero dell’Espresso in 
termini che fanno vedere 
chiaramente quanto sla sta¬ 
to capito l’argumenlu e a 
che fine ci si voglia giocare 
sopra. La conclusione del 
settimanale è questa: s Si e 
scoperto che tutto deve es¬ 
sere raso al suolo fuorché 
il quartiere Bugliolo. Che 
ha di speciale il Bugliolo? 
Presto detto. Vota a mag¬ 
gioranza PCI e PSI ». 

Li hai capiti questi co¬ 
munisti e socialisti? Voglio¬ 
no fare le giunte di sini¬ 
stra per radere al suolo tutti 
i quartieri non a rossi »■ Se 
la questione di « Carrara 
Est» non fosse un po’ più 
seria e non riguardasse. In 
definitiva, il futuro assetto 
urbanistico di gran parte del¬ 
la città, ci sarebbe da ri¬ 
derci sopra. Ma così non è. 
e allora è forse necessario 
ripercorrere in un àttimo 1 
tempi che furono. L’idea di 
ripartire la città in zone, 
airinterno delle quali lavo 
rare In attuazione del pla¬ 
no Regolatore Generale, è 
dei primi anni '70. La giun 
ta di sinistra, guidata dal 
sindaco socialista Sauro Dal¬ 
le -Mure, volle coinvolgere 
nella definizione del piani 
particolareggiati anche le 
minoranze. Furono quindi 


CARRARA — Attilio Ghir¬ 
landa è rarchitettó che, con 
rarchitetto Fausto Preglia- 
sco, ha elaborato il piano 
particolareggiato di « Àlari- 
na Centro ». D quartiere che 
nello schema prefigurato dal 
settimanale « l’Espresso > sa¬ 
rebbe toccato, nell’ambito 
della lottizzazione della città 
di Carrara, alla democrazia 
cristiana. L’abbiamo raggiun¬ 
to per telefono. Molto cor 
tesemente ha risposto ad al¬ 
cune domande. 

Che ne pensa delie pole¬ 
miche sulla elaborazione 
di piani particolareggiati 
e sulla presunta t lottiz¬ 
zazione > fra f partiti? 

«Innanzi tutto vorrei dire 
che io sono un tecnico e non 
un polìtico, po^ esprimere 
giudizi di meriti su aspetti 
specifici e comunque semina 
nell’ambito urbanistico, ma 
non giudizi ptditici. e ci ten¬ 
go a affermare la mia auto 
nomia di architetto che non 
accetta imposizioni e che si 
limita a lavorare seguendo ic 
linee generali dj impostazio¬ 
ne che il committente (in 
questo caso ramministrazìo- 
ne) indica. incìso posso 
dire di essere molto soddi¬ 
sfatto per come mi hanno 
fatto lavorare. Vede, l’urba- 


Tema: che cosa fa 
uaa giuata rossa? 

Svolgimeato: 
abbatte i quartieri 


affidati l compili di proget¬ 
tazione a tecnici e archi- 
- tetti locali e non, con di¬ 
versa impostazione cultura¬ 
le e urbanistica. 

Nel *79 vengono presen¬ 
tati i piani del centro sto¬ 
rico e di Carrara Est. Sul 
primo concordano tutti, si 
riconosce la lungimiranza 
dell’impostazione, la seria ri¬ 
cerca che sta alla base di 
quel progetto. Su « Carrara 
Est» invece si incentrano 
le critiche più diverse e del¬ 
le quali alcune certo fon¬ 
date. 

L’accusa che blocca il pla¬ 
no è quella di prevedere un 
allargamento degli spazi 
verdi con riduzione di vani, 
il che porterebbe numerose 
famiglie a trasferirsi, con¬ 
trariamente alle intenzioni 
dell’architetto Grilletto, e- 
stensore del piano, che ve¬ 
de invece la possibilità di 
aumentare l’Indice di abi¬ 
tanti nella zona. ' 

SI apre la discussione, con 
toni aspri, con la formazio¬ 
ne anche di un comitato di 
cittadini contro l’attuazione 
di quel piano. 

La giunta adotta quel pla¬ 
no aprendolo a tutte le os¬ 
servazioni dei cittadini. Co¬ 
sa che regolarmente avvie¬ 
ne. Riapre la discussione 


■ t bi¬ 

anche in consiglio comuna¬ 
le e le posizioni dei partiti 
non si differenziano, per lo 
piu, salvo che su un punto: 
ciò che appare più carente 
nella definizione dei piani 
particolareggiati, è opinione 
comune, è la mancanza di 
contatti fra l vari estensori • 
dei progetti. In pratica ogni 
architetto avrebbe lavorato 
per conto suo. lasciando ino¬ 
ri della porta i problemi più 
generali. A tutt’oggi. comun¬ 
que, i piani devono essere 
ancora approvati e allora 
siamo andati a fare il punto 
delia situazione con l’asses¬ 
sore all’urbanistica Ferruc¬ 
cio Bordigoni. 

. «E* vero — dice l'asses¬ 
sore — il limite di uno scar¬ 
so contatto fra i progettisti 
forse c’è stato, anche se non 
bisogna dimenticare che co¬ 
munque il quadro di insie¬ 
me è dato dal piano rego¬ 
latore generale. E’ quello il 
punto di riferimento per 
tutti ». 

E per superare questo li¬ 
mite? 

«C'è stata, ed è ancora 
valida, . una proposta del 
gruppo consiliare comuni¬ 
ste,' portata in consiglio da 
Luciano Pucciarelli, in cui. 
si chiedeva di andare ad 
una conferenza comunale 


Sono un 
nessuno 


tecnico 
mi ha 


imposto niente 

A colloquio con l'architetto Ghirlanda che 
ha elaborato il piano di Marina Centro 


nistica non è una scienza 
esatta come la matematica. 
Io sono geloso delle scelte 
che faedo e non accetterei di 
vedermele imposte da qual¬ 
cuno. Venendo all’argomento 
specifico dero dire die P 
piano del centro storico è una 
buona base di partenza, an¬ 
che se a mio avviso non ha 
risolto tutti i problemi del 
centro: soprattutto per quel 
che riguarda aree verdi e 
traffico. 

Stesso discorso si potreb¬ 
be fare per "(Carrara Est", 
ma qui bisogna essere un po* 
più cauti perché forse an¬ 
davano approfondite di più 
la storia e la composizione 
sodale di quel quartiere. An¬ 
davano. per cosi dire, indi¬ 


viduate meglio le caratteri¬ 
stiche storile dì quel quar¬ 
tiere >. 

Ma le polerniche hanno 
un fondamento? 

«C'è molto di pretestuoso 
in questa polemica, anche se 
bisogna riconoscere che un 
piano molto beUo sulla car¬ 
ta, quando poi lo si va ad 
attueire si incontra con dif¬ 
ficoltà dj carattere economi¬ 
co e sodale insormontabili. 
Ad esempio: il oomune. può 
accollarsi l’onere che deri¬ 
verebbe daU'attuazione del 
piano di Carrara Elst?... Mi 
capisce? Certe scelte non 
possono presckidere da os¬ 
servazioni anche dal punto 
di vista econofmeo». 

Si accusano gli architetti 


sul problemi dell’assetto del 
territorio, con la partecipa¬ 
zione dei progettisti di vari 
piani particolareggiati, per 
recuperare un momento uni¬ 
ficante degli elaborati. Que¬ 
sta proposta è stata ripresa 
anche nella conferenza per 
l’organizzazione del comu¬ 
nisti di Carrara». 

Senti, ma si parla anche 
di lottizzazione, si dice che 
1 partiti maggiori si stano 
divisi la città a piacimento? 

« Non lo capisco questo 
tentativo di svilire una in¬ 
tenzione che ere quella di 
allargare a tutti la gestione 
del territorio. E’ paradossa¬ 
le. a mio avviso, parlare di 
lottizzazione quando si è 
ceroato di coinvolgere posi¬ 
tivamente anche le opposi¬ 
zioni Intorno a questioni che. 
per la loro importanza, de¬ 
vono o dovrebbero riguar¬ 
dare tutti al di là dei ruoli 
e della collocazione in con¬ 
siglio comunale ». 

E il discorso specifico su 
« Carrara Est »? . < 

«Ma. guarda, il clamore 
suscitato era in parte giu¬ 
stificato dalia crudezza di 
certe scelte che si sarebbe¬ 
ro dovute compiere ma è 
evidente che dietro si muo¬ 
ve anche dell’altro. Visto 
che l’amministrazione non 
ha mai considerato quello 
un progetto definitivo, and 
semmai aperto al contributi 
di tutti e ai miglioramenti 
possibili. E la d'qiostrazione 
è che ora stiamo esaminando 
le osservazioni giunte in 
comune ». 

La questione del Bugliolo 
è nei termini posti da 
l'Espresso? 

« Quella è un'affermazio¬ 
ne che si commenta^da sè. 
Semplicemente ridicola». 

Fabio Evangelisti 


di aver lavorato a com¬ 
partimenti stagni. Lei che 
ne dice? 

<}on i colleghi che stende¬ 
vano gli altri piani partico¬ 
lareggiati di Marina, ci sia¬ 
mo visti e confrontati, so¬ 
prattutto per i problemi del¬ 
la viabilità e del traffico, non 
so cosa abbiano fatto gli al¬ 
tri architetti por Avenza e 
Carrara. C’è comunque il pia¬ 
no regolatore che «lega» il 
tutto, anche se bisogna dire 
che quel piano è in parte su¬ 
perato. Pensi che nella sua 
prima stesura, non parlava 
nemmeno dell' autostrada, 
mentre questa ha apportato 
profonde modifiche al tessu¬ 
to urbanistico della nostra zo¬ 
na. E c'è anche da dire che 
ì piani regolatori non devono 
più essae guardati con la vi¬ 
sione statica dì un tempo. 
Per me la cosa da fare, po' 
ovviare a! tanti inconvenien¬ 
ti. sarebbe la creazione di un 
«ufficio Piano» in comune, 
che aggiornasse continuamen¬ 
te le linee generali date dal¬ 
l’amministrazione. linee che 
dovrebbero adeguasi e, al 
tempo stesso, ùidirizzare lo 
sviluppo della città in base 
alle sue esigenze ». 


f. e. 


che per dare tempo alla 
Giunta regionale di riunirsi 
ed esaminare a fondo la 
questione, cosa che la Giun¬ 
ta ha fatto Ieri pomeriggio, 
E' prevedibile, quindi, che 
oggi tutta la questione Mon¬ 
tedison verrà trasferita in 
aula per essere sottoposta al 
dibattito de] Consiglio. 

Nel corso della riunione di 
ieri mattina, conclusasi alle 
tre di pomeriggio, 1 consi¬ 
glieri delle tre commissioni 
hanno esaminato l risultati 
a cui è pervenuta la seconda 
sezione dell’Istituto Superio¬ 
re delia Sanità, chiamata ad 
esprimere un parere sullo 
stabilimento di Massq, dopo 
il grave incidente del 17 ago¬ 
sto scorso. Come è noto, quel 
giorno una nube gialiastra 
fuoriuscì dalle ciminiere del¬ 
lo stabilimento Montedison 
di Massa, provocando arros¬ 
samenti e disturbi alia gola 
fra la popolazione e mi¬ 
gliaia di villeggianti. 

Come misura cauttiativa, 
rAmministrazIone comunale 
emanò un’ordinanza di so¬ 
spensione della produzione, 
cosa ■ che avvenne gradual¬ 
mente nel giro di pochi gior¬ 
ni. In tutto questo tempo la 
seconda sezione dell'Istituto 
Superiore deila Sanità, di¬ 
rettamente Investito del pro- 
-blema, ha studiato attenta¬ 
mente la situazione dello sta¬ 
bilimento di Massa per defi¬ 
nire la pericolosità o meno 
delia fabbrica rispetto al ter¬ 
ritorio. 

Gii studi della Commissio¬ 
ne non hanno approdato, co¬ 
me era facilmente prevedibi¬ 
le a risultati clamorosi: la 
fabbrica • è perfettamente 
compatibile con 11 territorio 
a condizione di alcuni aggiu¬ 
stamenti nell'apparato pro¬ 
duttivo e a patto che la Mon¬ 
tedison diminuisca il carico 
di produzione. 

1 Venuta a * conoscenza di 
questi risultati. la Montedi¬ 
son ha cercato di giocare di 
anticipo, tirando dalla ma¬ 
nica l’asso dei UcenziamentL 
Praticamente, il colosso chi¬ 
mico intende ricattate 1 la¬ 
voratori e le Istituzioni per 
non pagare il «prezzo» del 
risanamento e delle garanzie 
contro l'inquinamento. 

Evidentemente la Montedi¬ 
son ha fatto male i propri 
conti e la riunione di ieri 
Io conferma. Tutti 1 consi¬ 
glieri regionali presenti, in¬ 
fatti. hanno giudicato l'ini¬ 
ziativa dei licenziamenti « in¬ 
giustificata, inopportuna » e 
sicuramente non «proponibi¬ 
le » in un momento come 
questo. 

Praticamente Regione e 
forze politiche sono Inten¬ 
zionate a nim accettare. Nel¬ 
le trattative il ricatto del 
1.916 licenziamenti proposti 
dalla Montedison per I due 
stabilimenti di Massa e Ll- 
nate (pratteamente quasi tut¬ 
ti i dipendenti). 

Oltretutto è poco credibile 
che l’Azienda, unica produt¬ 
trice di fitofarmaci In Italia, 
voglia veramente abbando¬ 
nare questo settore. Questa 
posizione verrà sicuramente 
fatta propria da tutto U Con¬ 
siglio regionale nd corso 
della riunione di questa mat¬ 
tina. Accettare, infatu. U 
ricatto della Montedison si¬ 
gnifica assolvere il grande 
ooloBEo chimico dalle grane 
responsabilità 5 ull'inqulna'_ 
mento. 


SCHERMI E RIBALTE À FIRENZE 


CINEMA 


f.ga. 




RTL 

0*e 17.30: Dick rawell The»tr« • 
Telefilm* «Un nuore eoifu-; 18 
« 20; Telefilm: « Qiomo s «r* 
no >: 18.45 Film: « Un mtlto 
due mani rutti matti >, cornice; 
20.20 Carto<-ii: Spaca Ans*‘i «0 e 
45: Calcio spettacolo brs»>'eno- 
« Guarani-Patmeiras •; 21 3ó- Spa¬ 
ilo Spettacolo Pereira 1 carte; 
22: Telefilm « Giorno oer sior- 
no >; 22.30: reietiim: < La ccm- 
mede all’italiana *t 22,53: F' m: 
< Weech and > regia di G Go¬ 
dard - Francia 1967 

CANALE 48 

Ore 08. Viki il 'Vikìngo Car- 
toors 8.30 Sandokan Telefiitn; 
9,50- U.n uomo, una cìttk Tale- 
film con Antony Qulnn: 10 Film- 
m Prmo amore » con Carla Gra- 
rlna; 11.30 Cana'e 43 con voi; 
12.30; Fanta Super Nega t»r 
looro: 13: A tavola In Toscana. 

- una ricetta al g'omo; 13.10; MìF 
le magre, ovvero: I des dcrt di 
G uiy: 13.30 Film ■ Lycantfiro- 
pus »; 15 II grande Maiinger - 
Ca-toons; 15 30 Film- «Il ritor¬ 
no di Don Camillo «; 17: Cartoni 
en.mati; 17,30 Merameo • «uasi 
’ un pomerigg'O pe»- ragaxif; 18,20: 
A tavola in Toscana; 19,30: Cro¬ 
nache Toscana; 20: Sparto leda- 
tionaie; 20.30: Taxi - Telefilm; 
21: F'Im- a La costenra della r». 
' gione »; 22,45; Talefilm; 23,45: 
Cronache Toscane. 24: Film; « La 
pupa ». 

TELELEFANTE 

Ore 07: La sveglia de: ragsni con 
)pe 90. Gli antenati. Gaiklng; 
8 30- Film- « La Reau Serge »; 
10,15- Agente speciale - Telefilm; 


I programmi delle TV locali 


12.20: ioe 90 • Telefilm; 12.40; 
Anteprima cinema; 13; Gli ante¬ 
nati Cartons; 14,00: Agente spe- 
cieic Telefilm; 15: Anteprima 
cinema; 16: Disco Kim; 17: Gli 
antenati Cartoons: 17.30: Gei- 
king Telefilm; 18: Joe 90 - Te- 
lehim; 18.30; Peert Herbour Te¬ 
lefilm; 19.30- Gli antenati Car* 
toons; 20; Gaiking Cartoons: 
20 40 Film- « I cugini »; 22,20; 
Agente speciale - Telefilm; 24: 
Film per adulti; RTV 38 Non¬ 
stop programmi vari per Tutta la 
notte 

' RTV 38 

Ore 13.30. 20. 21.25: Nsffti» 
rio; 10,30. The big valley - T*- 
lefllm; 11.30: Sfar treck - Tele¬ 
film; 12.30; Caody Candy - Car¬ 
toons; 13: Marameo; 13.30- Cen- 
dy Candy - Cartoons; 14; The 
b’g vellcy • Telefilm; 1S: La f» 
mifiìa Adams - Tfitfilm; 15.35; 
Film: a I celebri amori dt Enri¬ 
co IV >; 17.30- Marameo - Car¬ 
toons; 18: C'wo Ciao Cartoon»; 
19t La famiglia Adams • Tele¬ 
film; 19.30: Feline Story - Cer^ 
fooRS; 10.05: Candy Candy - 
Cartoons; 20,30; The big valley 
- Telefilm; 2145; Film: ■ Al di 
Ik di ogni ragionevole dubbio » 
con •arry Nawman; 23,15; Sfar 
frack . Tclcfiirn; 0,15: Film: a La 
calda notti dal Dacamerona a. 


TELE 37 - 

Ore 17: Il mondo degli animali; 
17,35; Film; < Il figlio di Aquila 
nara a; 19.15: Doris Doy show - 
Telefilm; 19.45: Cartoons; 1945: 
Stasera con noi; 20; Italia Due; 
20.30: il tempo domani; 20,33: 
Fiinu « Lei non beve lei non fu¬ 
ma me-. •; 22.20: Doris Day 
st’tow - Telefilm; 22.55: Il tem¬ 
po domani; 23: Un cavallo per 
tutti; 23,30. Finir « La iT,crt« 
scenda leggera ». 

TELE LIBERA NRENZE 

Ore 10,30: Film: « Come tì di¬ 
rotte il iet »; 12i Gackeen - Car¬ 
toons; 12,30: Un oeihiotte inso¬ 
lito * Tcitfilni; 13: Anglo - Tala* 
nim; 13,30- SOS Squadm spreta¬ 
la - Telefilm: 14: Agente Pepoer 
- Telefilm; 15; Gocfceen • Car¬ 
toons; lSj30; Film: « Fuga senza 
scampo a; 17: Vagas - Talafilm; 
18; SOS Squadra speciale; 18.30: 
Oeckeen robot-guerriero; 19: T37 
giemele; 19,30: A/M Motori; 20; 
SOS Squadra special* - Talafilm; 
20,30; Rtdazionale; 21: Agenta 
P epper • Telefilm; 22: Film: 
c Otello >; 23,30; Un pollziette 
insolito; 24; Eesket. 

TM.EI RE6IONB TOSCANA 

Oro 8,15: Fiiim 10: Con Rodio 
Ficsott; 10,30: Prime pagine; 10 
e 40: Del Consiglio regionale; 
12.45; Il tesoro del castello ten- 
za nome; 13,45: Telefilm; 14,15: 


L'sttre sport; 14,45: Film « li 
pasto a; 16.20: Csrtooi animati; 
17: Disco dao • giochi o cartoons 
dalla serie Astroganga - Birdman 
and Galaxy trio; 18 a 1949: Il 
litro di riso - Concorso m prenn 
in collaborazione con Tescabiie 
TV; 19,35: Infermetieni dd per- 
tifi; 20: Caccia al premio; 20,45; 
...Firn: « Assistente sociale > 22 e 
45: Telefilm; 23,15: Pianeta ci¬ 
nema 23.45; La deosidra • col- 
loquL 

VIDEO HRENZB ' 

Ore 13: Film: « Twang il t er r o fe 
della Cina >; 14,30; Capitan Fa- 
thom - Cartoons; 15: Haidi • To- 
iefitm; 1740: Film; e II bela a; 
19: Htsvk rmdìsne - Talefilm; 
1940 e 22,15; Croncea oggi; 
19,45: Capitan Fathom - Car- 
toons; 20,15: HeidI - Talefflm; 
20.45; Film: * Sabotatori Dan- 
gers •; 2240: Nata Itbeio • Te¬ 
lefilm; 23: Film; « Provaci anco, 
ra mamma a. 

TELSVIDEO 

Ora 10: Confottantcsimo minuto; 
13: jabber law - Carttens; 13,30: 
.Film: ■ Pugni, dollari a eplnacl ■; 
15; Laasla • TelaHlm; 15,30: 
Film; eCjamnngoa; 17: iabbar 
iaw - Cartooiio; 17,30: Laaaia • 
> Tclafìlm: «La Kommessa »t 1B: 
Firn: « Gfmbit il grande furto al 
Sem'ranis »; 19,30: Wanted • Ta- 
lelilm; 19.40: Il IRro di riso • 


CoTKorso a premi In eellaberori»' 
ne con Tescabiie TV; 19.55; Spa¬ 
zio aperto; 20.30: Wanhtd - T» 
fcfìlR; 21; Firn: « Alexander uo¬ 
mo felice >; 2240: Film; e Mìi- 
le dollari per un srincheder a; 
24; film; m |l vizio 1» la calze 
nere »; 0140; Firn por odtalli: 
03: No stop music. 

MTI ■ 

Ore 13: Nanna a la r b ar e, 13.50: 
Black Beauty - Talafilm; 14,20: 
Il cellerionista: 1440; Svccado 
anche queste; 15; La musica; 
17: Hmaa o Barbera; 17.50; 
Black Beauty - Telafifm; 1S.50; 
Firn; 20: Cartoons; 20,45; Firn; 
22.15: Shfdio A; 23,20: li mon¬ 
do del tmsfdmf. 

TELB TOfCANA 1 

Ore 11.30; Firn: «La vita PTmn 
visoria >; 13: Ivanhoo • TaMilm; 
13.3(>: II monde di Shirlcy - Ta- 
lefltre; 14; Maya - TafeRhn; 
15: Fini; « La atte prewieoria •; 
16,30: Rey Rogers • Talamm; 
17: Ivanhoa - TafatìMi; 1740; 
Francis Orafte - TakafiHn; 1B: 
Maya - Talefilm; 19: Pop cor mo- 
sicala; 20; Il mondo di SMrley - 
Telefilm; 20.30; Al banco dello 
difeso - Telefilm; 21,30: Firn: 
«Assossinfe premodTtato»; 23,1$; 
A.nnl Intrepidi; 23,4$: Firn; e Ci» 
lietta e Romeo e. 

TOiCANA TV 

Ore IB.IO; Psnk» • Taforflm; 17: 
Film; e Un matto duo matH taftl 
matti a; 1B.40: So«c a angela - 
Carteens: 19.10; CandM Camar»; 
20.30: Sporie Netlita; 21; Parti¬ 
ta a doe > TofaPlm; 22: Firn: 
■ Espy un mirMCclo 
riple e. 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • T«L 287-833 
(Ap. 15,30) 

Pollzletlo suporpià, cliratto dU Sergio Con 
bucci, in iKhnIcolor, con Terenco Hill, Er> 
nest Borgnine, Jeanne Oni. ^ 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) ' ' 'j., 

ARLECCHINO SEXY M0VIE8 

Via del Bardi. 37 Tel. 284.332 
(Ap 1540) 

Giochi erotici In Danlmarce. In technicolor, 
con Lorsen RInstrom, Brume Meyer, Sybll 
Dannine. (VM 18). 

(U.S.: 22,45) 

; CAPITOL 

I Via dei CaBtqllanl • Tel. 212.330 
Il miglior tlim dell’inno! Un cepolevoro di 
‘ humor dt gmzie, d’ironie! Oltre II giardino, a 
colori, con Peter Sellirs e Shirley Mac Laine. 
(15,30. 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIE8 N. t 

Borgo degli àtbizi Tel 283.887 
Clerlaaa, In technicolor, con K»rlne Gembler, 
Guritolas Marine e Gerard Godard (VM 18) 
(15. 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

I EDISON 

Piazza della Repubbltoa. 5 Tei. 23 HO 
Ho fatte epleah, diretto a Interpretilo de Mau¬ 
rizio NIchattI, in technicolor, con Angela Finoo- 
chiarie e Luisa Morsndini. 

(15,30, 17,20, 19. 20,50. 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCEL8IOR 

Via - Cerretani, 4 • TeL 217.798 

(Ap. 15.30) 

Palma d’Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l'ombra del guerriero diralto da 
Akira Kurosawa, in technicolor, eoa Tetsuya 
Nakedal e Tsutemu Yemazakl. 

(1540. 19. 22.15) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra Tel 270.117 
Le quattro porno amiche. Technicolor, con 
Flore Marylcne e Jean Cherlle. (VM 18) 

(15. 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - TeL 21àll3 
(Ap. 15,30) • 

Zucchero, miele « peperoncino, di Sergio Mer¬ 
lino. in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Renato Ponetto. Line Banfi 
(15,40, 1w,05. 20,20, 22.4S) 

MANZONI 

Via Martiri - ‘TeL 368S0e 
(Ap. 15,30) 

Polieiotio euperpiè, dirotto db Sergio Cerbueel. 
in technicolor, con Terenee Hill, Ernest Ber- 
gnine, Jeanne Oru 
(16. 18.15, 20.30. 22,4$) 

RId. AGIS 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663411 

(Ap. 1540) 

The Mach nolo tt boeo nero» dirotto M Gery 
Nelson, technicolor stereofonica con: Maxlml- 
lian Schell. Anthony Perkins. Robert Forster. 
Ernest Borgnine. 

.(15,30, 17,25, 19,15, 20,55. 22,45) 
.MODERNISSIMO 
:via Cavour • TeL 215.954 
(Ap. 15,30) 

La ioeuiditro di Piolo Cbvere. Technicolor, 
con Claudis Morì. Adriano Celentano o Foolo 
Villeggio 

(15,45, 18,05, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via dei'Saasetti • Tel 314.088 
Fc» d*lndie. diretto db Steno, in tecMIcoier, 
con Remato Posietto. Glori» Guido o Aldo 
Meeciene Per tutti! - - 

(15,30, 18,10, 20,55, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 /t • TeL 675.881 
Un thrilling diverfanlissimoi: Delitto o Porta 
Roontia.' Un-fthd'di'Bruno CotbuC3,ì't*Chnit4<‘-^l 
lor, con Temae Mttlan. Oilmp!» Di Nardo. N» 
rin» NentaqnanI 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,45, 22,40) 

PrcBO unico L 3500 

, SUPERCINEMA 

Via Cimatori TeL 273.474 

Un diveTtcniIsiime tfirllllngl: Dalltl» o Parlo 
Rooiamo. o colori, con Tomas Mlllan, Olimpi» 

Dì Nardo un film di Bruno Corbuod. 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

, VERDI 
Via Ohibelllna 

II giallo tredirioneiiwnt » »opei»lom»nr» eh» 
ha sconvolto il mondo' Cmlainf, colorì, con Ài 
Pacino. Keren Allan Regia di William Fr^ 
kìn (VM 1B) 

(15,15. 17.15, 19, 20,45, 22.4$) 


Tei. 


4S3J(r7 

di Don Taylor, 
Schetn. Katherìno 


ADRIANO 

Via Roroagnoel 
Countdown dii 
cf>n KIrfe Douglas, Martin 
Ross e lemes Ftr»ni1nn 
(15,30, 17.20, 19, 20.45, 22,45) 

' ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - TbI 110.007 
L’Imparo calpiaco aaeo r a di Gaome Luce» 
In fechnicolor, con Marfc Hemlll, Harrison 
Ford • Cerrìe Fsher. Per luttif 
(1540. 18.20, 20.10, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 310.048 

(Nuovo, gr a w dl aee , if o l gora n l a . ao n foet a voio. 

elegante) 

L’emoxlonente capolavoro giallo di Edgar 
Walleca: Il toascUo df t aodra . A coleri, con 
Joachin Fuch s fc er gf. 

(1540, 17.15, 19. «,45, 2245) 

CAVOUR • 

Via Cavour • TeL S67.?0O - - 
(Ap. 15.30) 

Aderabilo moaglin. In tachnicoier. .«on GIcnda 
Jackson c Mic ha e l Mutphy. (VM 14). 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 313.178 ‘ 

(Ad 1540) 

Rifovoaamantt «lotaio mimrt 18 aaeil VIbnì 
• oM. In teJmìcolor. con lodiifi Prilgcà o 
Rosi Mayr. 

EDEN 

Via della fàinderla Tel 91643 
Un film di Dnrio Argmitol L*osmlio dMla »i» 
OM di oNiaBai. In tachnlcoier, eoa Teay M» 


santt, Suty Kandall, Enrico Maria Salerno. 
(V.M 14) 

(U,».: 22,30) ' . 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 30.401 

Film «iveriente con Reoerto benigni; Berlinguer 
Il voglio bene, a Colori, dirotto da Giustppa 
Bartolucci, (VM 1B) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,45, 22,40) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio Tei. 660.240 
Ritorna In una nuova splendida «dizione H 
capolavoro di ElUot Silverstein, in technicotorì 
Un uomo chiamato cavallo (A man CoHed 
Home), con Richard Herrtt a O.J Anderson 
Per tutti 

(15, 16,55, 18.50, 18,50, 20,45, 22.40) 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza I Dalmazia - Tei 470.101 
Oggi chiuso 

Flora salone 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 

(Ap 15.30) 

L'impero colpisce ancore, di George Luces. In 
technicolor, con Mark Hamlll, Harrison Ford. 
Carrie Fischer. Per tuttll 
(15,45, 18,05, 20,25. 22.45) 

GOLDONI . 

Via dei Serragli Tel 222.437 
Tino Cervi e Franca Greco nalla rivisto The 
Las Vegas felkliet, con Berta Inez e l’attrazione 
Fuego latino. Film; Le soldatessa alla visita 
nillltire. Colori, con E, Fenech t R. Montagna- 
ni. Spettscoli vie’eta ni minori 18 annii Ri- 
vista: 17,15, 22.45. 

ideale 

Via Fiorenzuola Tel 50.706 
American gigolò, in technicolor, con Richard 
Gore, Lauren Hutton e Anthony Perkins. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 21L069 

(Ap ore 10 enflm ) 

Seduzione sul banchi di ecuela. In technicolor, 
con Helen Tomas, Suso Wendervall. 

(VM 1b, . , ^ 

- S * i 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime vtiioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccole grande uomo. A colori, 
con Dustin Hoffman (premio Oscar 1980). 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Penn. 

(15,15, 17,45, 20. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 676.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo di Sergio Corbuccil No» H co¬ 
nosco più amerò. Technicolor, con Monica 
Vitti, Johnny Dorelll e Luigi Proietti. Per tuttil 
(Riduzioni) 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccmi ■ Tel. 362067 
Nino Manfredi In un film di Nenny Loi: Calb 
Expreea, con Vittorio Caprioli, Adolfo Celi. 
Vittorio Mezzogiorno. Comico, coleri, per tuttil 
(16. 17,40, 19,20, 21, 22,40) 

VITTORIA 

Via Paganini TeL 480J79 
Palma d’oro al NstIveI di Cannes 1980 e vin¬ 
citore di 4 a Oscar • '80. All thal iezz (Le 
epettacele comincia), di Bob Fossa. In techni¬ 
color, con Rey Schtyder, Jessica Lange. 
(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 ' TeL 222 386 
HItchcock festival. Un giallo tutto suspense 
Il sospetto (Suspecion 1941), con Gary 
Grent, Joen Fantaine. L. 1500 - AGIS 1000. 
(15.30. 17,20, 19,10, .21, 22^45) 

.r/LM-IBRI ATBLIiR j. 

Via dell’Olivo Tel 282 137 - 

Garbo Teiktl Reosagno di film interpretati da 
Greta Garbo in versione originalt con aottotitoll 
italiani: la tegiqa Cristina di Reuben Msmu* 
irsn. L. 2500 - AGIS 2000. 

(17. 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 396.168 
(Ap. 15.30) 

Divi d’oggi madre In ' USA. Do un soggetto 
di Neil Sinaon, divertentissìmolll Goodbye amo¬ 
re mie, con Richard Dreyfuss c M. Masotu 
U 1000 • AGIS 800 (Solo oggi). 

(U.s.r 22,30) , 

8PAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel 215.634 
Kurosawa Akira. (18,30-20,30): Il truno di se» 
gue, V.O., con sottotitoli in inglese. (22,30): 

I sette semureL 


9) 


ALBA 

Via 7 Vengnl (Rifredi) . TeL 45Z286 

Oggi chiuso 

GIGLIO (OdlhiBZO) 

Tel 204.94J3 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Bma (Bus 31 
Ob! chiuso - 
ARTIGIANELLI 
Via SerraglL IM TeL 226.0» 

(Ap 15 30) 

Divertente: Qoaea» poaxo, 
omod» di 5. Kramer. con 5. Tracy, T. Tomas. 
Technicolor. 

Rid. AGIS 
(15.30. 18,45, 22) 

ASTRO 

Piazza 8 Slmone 

In engtlsh ■aie p e fron JUcaIrai by Don Siegei 
wtth aint Eastwoed. Prtrick McGoohan. 
Shows at; 8.15, 1040. 

ESPERIA 

Vìa D Comparii Cure 
Oggi chiuso 

FARO , I 

Via P PaolPtri. 96 - Tel 488.m 
Oggi chiuso. Glovqdl: io >o«zo di Sfcirfn di 
H. Saitders. 

FLORIDA 

Via PLeana ino/y Tel 700130 

Oggi «Muso. DooMoN te omBMa di G. Roy 


Hill. 

ROMITO 

Via del ttoralto 

Oggi chiuso. Giovedì. Bianco rosso e... 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Assisi Tel 20450 
(Ap. 20) 

Ftr quaUba dollaro In più, con Clini East- 
wood, Lea Vsn Cleef, Gian Maria Volontà. 
Per tuttil 
(U.S.: 2240) 

8.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tei. 701.035 

Oggi chiuso 

castello 

Via H Giuliani. 374 - Tdl. 481.480 

Oggi riposo 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano - bus 34 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASÀ r,Eù POPOLO ORASSINA 

Piazza delia Repubblica TeL 640.063 
Ogg. itpuAf] 

C.O.C COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 28 1 
(Spettacoli 2040. 2240) 

Vento giovane; American graffiti n. 2 (USA 
'79), di B.W.L. Norton, con P. Lcmet. 
C.R.C. ANTELLA ’ 

Via Puhciano, 53 Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Cacciano-Val di Pesa) 

Oggi riposo 

TEATRI 

•• . I- , . I s • . ' 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel 216253 
Concerti 1980-81. Questa sera, ore 20,30: 
Concerto sinfonico diretto da Vladimir Delman. 
Pianista: Michele Campanella. Musiche di 
Mussorgski, Rachmaninov, Claikovski], Orcha- 
stra del Meggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento 5) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 
Ore 20,45 (prima) 

Pipino II Breve, commedia con musIcB di 

T. Cucchiara. Un successo dal Teatro Stabllt 
di Catanie. - 

(Abbonamento turno A) - 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 

Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 

Bus- 3 8 ' 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Masino a Tina 

Vinci presentano. ■ Le per* poppiim della 

plpps », con Nella Berbicrì, Lina Rovini. 

Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato or* 21,30; 

domenica a tastivi ora 15,30 a 21,30. 

PtenotazionI at 68 10 550 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 

Venerdì a sabato tu* or* 2140. Oemanlea o 

Festivi alle ora 17 e 21.30. Ls Compagnie dei 

Teatro FioranHno, dirette de Wanda PasquinI 

presenta; a Chi diesa donna... dista daonol a* 

3 atti comicissimi di Igino Caggese 

5. mesa di successolli Ultime repliche. 

TEATRO ORiUOLO 

Via deli’Oriuolo. 31 Tei. 310.565 

Ore 21,15, la Comoagnla di prosa a QtHi d! 

Firenze > Cooperativa Oriuolo presenta: • Fra 

le disturna a I canti l’baco sudicie a. di A. 

Roster. Regie di C Cirri, sca.n* a eostunil 

di G.C Mancini 

Sono valide le riduzioni. 

TEATRO RONDO DI BACCO 
Piazze pitti, .Tel. 210 ras . 

Capirò'RagioitiÉer'.Toscano;‘Cottane di Firanzq. 
Stagione teatrale 1980-81. Oggi prima or* 
21,15: Il Centro di Ricerca par il Teatro di 
Milano, presenta; I cavalieri. Adottamento 
scenico di Aristofane, regia dì Mario Gonzaleg. 
MU8ICUS CONCENTU8 
(Sala Vanni) (Tarmine 
Ore 21,15: I Concerto del ciclo: * I llnguag^ 
delia musica contemporanea ». Duo pianistico: 
Canteo Ballista, K. Steckauaan Maot^ Bl- 
gliatti; ibpra I 25 anni, L 3000, sotto I 25 
anni L. 1500, in vendita dalla 20,30. 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

Via Ricasoil. 5 TeL 213282 
Da martedì 18 novembre compagni» a II Gran» 
teatro »: AnKtriona di Molière, ragia di Cai' 
lo Cacchi, scena a costumi di Raimonda Ga» 
tani. musiche di Nicola Piovani Informazioni 
e prenotazioni tutti i giorni asciuso ta deinanl> 
«a ora 10-12.30 / 16-19.30 
TEATRO METASTASIO 
Via CnIroiI Tel 0474 33047 Prato 
I! piccolo teatro dt Milano prasanta: te oL 
» è sogno di Pedro Caldaron da la Barca. 
Regia di Enrico D'Amato Scene e costumi 
di Lorenzo Chiglia. Musiche di Rorenzo Carpi. 
Lospattacolo sarà presentato dal 18-11 ai 2> 
11-1980. 

TEATRO TENDA 

AICS PROVINCIALE r ~ 

(Lungarno Aldo Moro - Tel. 663133) 

Da giovadìl 13. il Gruppo della Rocca pr» 
santa; L’azzurro neo si misura eoo ta mani*. 
Dai «Drammi llrid » di A. Block, ragia di 
Marcano Bartoli, scena e costumi di Em» 
«ual* Luzzati, musiche di Franco Piersanti. 
Informazioni a prevendita: Il Gruppo della 
Rocca, Borgo degli Albizi 15 - tal, 287298 
(or* 9-13 a 15-19). 


Rubriche a cura dalla SPI (SoelatA par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalil n. 9 • TalofonI; 2BF.1T1 • ZlixÈl 


PRATO 


FOLITEAMA: La locandiara 
CARIEALOI: Fico d*liMita 
EDEN: Ripose - 
CENTRALE: Nuove p r ogr amm o 
CORSO: Riposo 

ODEON: Malron Flayladi Suparpomo 


EMPOLI 


OR. CINEMA UNICOP: Schiava rTamoro 
LA KRLAr Sexy tMTura - -- 

CRISTALLOi Oggi ripoze 


MUSKUS COWCtWTBS 

txm Jl patrocìnio del Comune di Rrenae 

OGGI • un 21,15 

^ CONCERTO DEL OCLO 

«I Uiigiaggi della Mnici Contempomaa» 

Dao piaoistico Caoino-Ballistà 
K. Stockaasen e Maotra » 


Biglietti: 


I 35 anni L. S.Q08l aetto i S ami L. UQO 
la vBMite dàlk an 30,90 


CARMINE - SALA VANNI 



CMBmA U1ZAME5E (FI) 


niiMCiavBuj 


Venerdì 14 
bailo liscio con 
l'eccezionale orchestra 
diretta da 

Franco 

Bagutti 



Viaggi e soggio^i che siano on^ 
'arricchimento Culturale e p^fitìcó 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 

-— _ -della realizzazione 

della costruzione della politita dèi partito comunista 






































/ 


PAG. IO runitji 


NAPOLI 


Martedì 11 novembre 1980 


I } ’ • > - 

Camorra, violenza, sopraffazione : la gente si organizza, crescè una nùova 'e forte mobilitazione popolare 


Cemmerdanti in iliiaza, negozi dwisi aiSS 


» V } 


Nella categorìa si fa strada, anc^ se faticosamente, la convinzione,che soltanto con una 
lotta unitaria è possibile fronteggiare l’estendersi del fenomeno del racket e della prevari¬ 
cazione - Per le strade a parlare con negozianti e lavoratori - Alcuni casi emblematici 


nessun risultato 

j ^ 

Nel comune stabiese si cercano i colpevoli negli ambienti che taglieggia¬ 
vano ritalcantieri - Proteste dei PCI per le distorsioni nell’informazione 


Perché ci saranno 
^ anche i comunisti 

Una dichiarazione dei compagno Geremicca, 
deputato e capogruppo del PCI al Comune 


Sulla manifestazione di og 
fii contro il racket, il com¬ 
pagno Andrea Geremicca. de¬ 
putato e capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« La nostra solidarietà, l’a- 
desioiie nostra alla giornata 
di protesta, di proposta e di 
mobilitazione dei commer¬ 
cianti napoletani è piena e 
convinta. La lotta alla ma¬ 
fia, alla camorra, alla crimi¬ 
nalità organizzata — dice Ge¬ 
remicca — appartiene alla 
storia ed alla cronaca del¬ 
l’iniziativa comunista c, piu 
in generale, dell’impegno del¬ 
le forze operaie, democrati¬ 
che e di sinistra: da Castel¬ 
lammare. all’Agro Nocerino- 
Sarnese. da Gioia Tauro, al¬ 
le memorabili battaglie con¬ 
dotte in Sicilia. 

<r E proprio per non limi¬ 
tare questa adesione ad una 
testimonianza formale — con¬ 
tinua Geremicca — vorrem¬ 
mo aggiungere che non ci 
convincono due ordini ricor¬ 
renti di obiezioni, opposte nel¬ 
la motivazione ma sostanzial¬ 
mente convergenti nella "pre¬ 
sa di distanze” dall’iniziativa 
programmata per oggi. 

« La prima sostiene che il 
coinvolgimento dell’opinione 
pubblica dell’intera città nel¬ 
la lotta all’estorsione e alla 
criminalità costituirebbe una 
"turbativa" all’azione delle 
forze dell’ordine, titolari uni¬ 
che ed istituzionali della lot¬ 
ta alla criminalità. ’ ' 

« La seconda sostiene che 
a nulla serve la mobilitazio¬ 
ne collettiva e l’intervento 
istituzionale sui problemi del¬ 
la violenza e della crimina¬ 
lità se prima non si rimuo¬ 
vono le radici sociali, econo¬ 
miche e politiche (sottosvilup¬ 
po. disoccupazione, crescita 
abnorme delle città, corruzio¬ 
ne dentro i vertici della pub¬ 
blica amministrazione ecc.). 

« Non ci convincono, queste 
obiezioni, perchè possono in¬ 
generare alibi e confusioni e 


disarmare l'opinione pubbli¬ 
ca. lasciando tutto sommato 
le cose come stanno. No. No. 
Le forze deH’ordine e con 
esse tutti gli altri organi 
competenti dello Stato, deto¬ 
no svolgere fino in londo il 
loro compito e vanno in que¬ 
sto senso stimolate, sostenu¬ 
te, attiezzate. senza impro¬ 
prie ed inammissibili surioga- 
zioni private o di categoria 
(vigilantes, comitati di auto 
difesa, ecc.). Ma senza una 
presa di coscienza collettiva, 
una solidarietà collettiva e 
l’isalamento della violenza e 
della criminalità a livello col¬ 
lettivo — aggiunge Andrea 
Geremicca — nessun coipo 
speciale di polizia, nessuna 
misura speciale posta in at¬ 
to dallo State potrà vincere 
la battaglia in corso. 

« Lo Stato oggi va olire e 
al di là dei suoi corpi isti¬ 
tuzionali. Per altro verso, non 
si può pensare di risolvere 
"prima” i problemi del la¬ 
voro. dello sviluppo, della mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica. della riforma dello Sta¬ 
to — questioni tutte urgenti 
ed inderogabili — per "poi” 
combattere gli estorsori. la 
criminalità organizzata, la ca¬ 
morra. 

« 0 si prende posizione, su¬ 
bito ed assieme, contro l’im¬ 
barbarimento dei rapporti 
personali e sociali, contro 
’Tidcologia della violenza e 
della sopraffazione”, facendo 
ciascuno personalmente e col¬ 
lettivamente il proprio dove¬ 
re e vivendo ciascuno assie¬ 
me agli altri le regole della 
civile convivenza: oppu’"9 -r 
conclude il capogruppo del 
PCI — gli stessi grandi e 
pressanti obiettivi dello svi¬ 
luppo. del lavoro produttivo, 
del cambiamento sociale e 
politico, della democrazia e 
della libertà, anziché avan¬ 
zare più speditamente saran¬ 
no irrimediabilmente offusca¬ 
ti e compromessi nella - so¬ 
cietà e nella coscienza degli 
uomini ». 


Una strada qualunque, via 
Ghiaia. In ogni vetrina, ben 
in mostra, un piccolo caitel- 
lo; « Protesta giusta. Oggi 
manifestazione contro 11 
racket, le rapine ». Entriamo 
a caso in uno di essi. La 
commessa è piccola e grazio¬ 
sa. Termina di pesare le o- 
recchlette, fa 11 conto, riceve 
l’incasso poi risponde. 

« No, a noi non hanno fat¬ 
to mai niente; almeno non 
ho mai sentito il padrone 
lamentarsi per telefonate o 
minacce. Ma so che succede 
ed è per questo che abbia¬ 
mo deciso di partecipare al¬ 
la manifestazione ». 
t « La Bolognesina » è rino¬ 
mata a Napoli. Ka dieci di¬ 
pendenti. fa della buona pa¬ 
sta e 1 suoi prezzi sono mol¬ 
to alti. Stamane chiude an- 
ch’essa — come tutti gli e- 
sercizi pubblici napoletani — 
in segno di protesta contro 
li racket e le rapine. 

«So che li padrone andrà 
a piazza Matteotti — conti¬ 
nua la piccola commessa — 
dove c’è il concentramenlo 
di tutti i cortei; ma io non 
ci vado: non mi interessa 
molto in verità...». 

Arrossisce, forse pensa che 
non avrebbe dovuto dirlo, 
che dopotutto non fa una 
bella figura con il padrone, j 
E quasi per dispetto decide } 
di non parlare più. saluta i 
con cortesia e si dedica con 1 
decisione a un'altra cliente. 

Da « Cose cosi » sono più • 
ciarlieri. Carla e Grazia, le I 
due commesse, lavorano af- 1 
raccendale intorno a « una ’ 
cosa »; tagliano, incollano, j 
ma rispondono ugualmente 
alle domande. 

'{Sì. anche noi chiudiamo 
anche se il proprietario non 
ha niente da temere... ». 

La frase sibillina è presto 
spiegata. Il proprietario, si¬ 
gnor Oraziani, è un nipote 
di un pezzo gro.sso della poli¬ 
tica e questo — secondo le 
ragazze — gli dà forti garan¬ 
zie di incolumità, 

« Però è vero che gli altri 
queste protezioni non ce 1’ 
hanno e devono difendersi, 
perciò è giusto chiudere ». 
Ma una difesa è anche quel¬ 
la di pagare e Grazia sospet¬ 
ta — e Io dice con chiarezza 
anche se sottovoce — che i 
loro vicini più ricchi 'di si¬ 
curo pagano per stare tran¬ 
quilli anche se nessuno lo 
ammette. 

« Bruno e Pisano » ha una 
folla incredibile nonostante i 
prezzi inaccessibili. I clien¬ 
ti — la maggioranza uomini 
dal momento che il negozio 
vende articoli maschili — 
sono alle prese con cravatte, 
maglioncini o giubbotti. Il 
titolare vanta la bellezza del¬ 
le une. la morbidezza e la 
robustezza degli altrL Nono¬ 


Stamane negozi chiusi. Tutti 1 commercianti 
napoletani partecipano all'assemblea pubbli, 
ca in piazza Matteotti promossa dall'ASCOM 
e dalla Confesercentl unitamente ai lavora¬ 
tori dal commercio e prevista per le 10,30. 

I concentramenti dei cortei sono in Piaz¬ 
za Vittoria, Piazza degli Artisti, Piazza Ca¬ 


vour, Piazza Mancini e Piazza Mercato. In¬ 
tervengono il presidente nazionale delia 
Confcommercio Giuseppe Orlando e il pre¬ 
sidente nazionale della Confesercentl Gio¬ 
vanni Salemi. 

I negozi sono aperti il pomeriggio ma con 
insegne e vetrine spente. 



Uno degli ultimi attentali dei « racket » dei negozi 


stante sia molto indaffarato 
nota immediatamente che 
c’è qualcuno « estraneo » al¬ 
le compere. 

Accetta di rispondere men¬ 
tre continua a mostrare tut¬ 
to ciò che gli chiedono. ^ 

« Cosa vuole, io non sono 
molto d’accordo con queste 
forme di lotta, ma quando ci 
vuole, ci vuole. EJ' un modo 
per difendersi anche questo, 
non crede? ». > • 

Il’signore con la barba che 
ha seguito tutto il discordo 
annuisce convinto. 

•• « Certo, se ognuno si chiu¬ 
de nel' proprio orticello -e 
cerca di risolvere il problema 
da solo non ha che due solu¬ 
zioni; o si arma o cede alle 
minacce dei delinquenti ». 

^ ' La ’ .direttrice di « Luisa 
Spagnoli » invece non scm 
bra molto convinta che que¬ 
sta sia la strada. « Abbiamo 
'Aderito naturalmente, ma io 
non iienso che ì taglieggia- 
tori saranno scoraggiati per 
questo ». ' “- 

AH’obiezione che il racket 


da qualche parte ha subito 
un colpo con l'unità e la pro¬ 
testa generala — all’ltalcan- 
tif^ri - di Castellammare per 
esempio — risponde con suf¬ 
ficienza. • ” , - ; 

' « Ma quella è una fabbri¬ 
ca, noi siamo commercianti, 
mica operai. Mi dice come 
facciamo ad essere pfotelti 
da un movimento unitario se 
abbiamo interessi cosi diver¬ 
si e talvolta In contrasto »? 

La signora che gestisce 
« Dea ». il bel negozio .di ab¬ 
bigliamento femmidile ha in 
‘ vece altre opinioni Anche lei. 
con forte accento nordico, 
spiega che tanti suoi amici 
.sono stati minacciati e ta¬ 
glieggiati e che partecipare 
alla manifestazione è il mi¬ 
nimo. « Ma mi creda non c’è 
bisogno di leggi eccezionali 
per risolvere il problema, ba¬ 
sta buona volontà, anche da 
parte nostra, nel seiaso che 
dovremmo avere più corag 
gio e aiutare le forze deli’ 
ordine ». 

Un po’ di preoccupazione 


per la seconda parte della 
giornata di protesta — che 
come si sa prevede negozi a- 
perti ma luci spente — la 
mostrano gli orafi. 

I Brinkmann, orologiai di 
vecchia data (il titolare rac- 
, conta che il loro negozio è 
aperto dal '900) non temono i 
'( camorristi », w Ma restare 
con luci spente — dice — è 
-una provocazionè'per chiun¬ 
que abbia cattive - intenzio¬ 
ni ». « Ma- lo faremo ugual¬ 
mente. eoa qualche timore, 
ma lo faremo ». 

Comunque i Brinkmann 
non hanno mai 'ceduto ai 
racket. Raccontano di aver 
avuto minacce qualche tem 
po fa e richieste per oltre 
duecento milioni, ma si sono 
rivolti alla polizia, a Posso 
partecipare a qualunque ope¬ 
ra di beneficenza — spiega 
con calore — ma nemmeno 
’-ina lira uscirà dalla mia ta¬ 
sca per far guadagnare gen¬ 
te senza scrupoli , 

Maddalena Tulantl 


CI sono state ' numerose 
perquisizioni -a Castellam¬ 
mare per trovare elementi 
utili per identificare i « bom- 
baroil» che la notte tra sa¬ 
bato e domenica hanno fatto 
esplodere due ordigni esplo¬ 
sivi davanti all’ingresso del 
cinema dove era stata convo¬ 
cata l’assemblea del PCI con¬ 
tro, la violenza e il racket. 

Finora la mano a polizia 
e carabinieri (che scontano 
una carenza cronica di uomi¬ 
ni e mezzi; a Castellammare 
c’è una sola « volante » in 
servizio con tre agenti e in 
molte ore del giorno rimane 
in garage) non ci sono prove. 
Si indaga tuttavia negli am¬ 
bienti che nelle settimane 
scorse, come si ricorderà, 
hanno tentato una colossale 
estorsione ‘ contro ritalcan¬ 
tieri infiltrandosi in una dit¬ 
ta appaltatrlce. Andrebbe 
fatta luce anche sulla posi¬ 
zione di un personaggio (un 
ex missino) considerato un 
uomo in ascesa nella mala 
locale: sii di lui già vi sa¬ 
rebbe un rapporto alla pro¬ 
cura della repubblica. Le 
forze dell’ordine affermano 
che neU’uItimo anno hanno 
ricevuto a Castellammare 
soltanto ' nove denunce per 
estorsione: sette casi sono 
stati risolti con numerosi ar¬ 
resti. i - ' “ » . 

' Ancora buio completo a 
quattro giorni dall’assassinio 
ad Ottaviano del compagno 
Domenico Beneventano. Gli 
inquirenti stanno vagliando 
tutte le ipotesi e seguono 
ogni pista, - in particolare 
quella connèssa alla attività 
di medico e di politico. Pro¬ 
seguono gli interrogatori di 
quanti erano più vicini al 
giovane medico trucidato sot¬ 
to casa perché qualunque 
particolare potrebbe aprire 
uno spiraglio sulla incom¬ 
prensibile vicenda. 

Tutti collaborano. Non vo¬ 
gliono che anche q'uesto omi¬ 
cidio, come purtroppo è av¬ 
venuto per gli altri nove che 
negli ultimi due anni hanno 
insanguinato Ottaviano, • re¬ 
sti impunito. 

C'è, intanto, da registrare 
un telegramma di protesta 
inviato alla commissione par¬ 
lamentare di vigilànza sulla 
RAI-TV ed al comitato di 
redazione del TG3 sul modo 
come la televisione ha infor¬ 
mato i telespettatori sul tra¬ 
gico evento. «La sezione del 
. rél di Ottaviano — dice 11 
telegramma — esprime tutto 
il suo sdegno per il modo 
scorretto e parziale con cui 
le reti’televisive, in partico¬ 
lare la terza, hamio dato la 
notizia dell’uccisione del 
compagno Beneventano.'- 

«Ùa troupe del TG3 è ri¬ 
masta ad Ottaviano solo 10 
minuti, senza avere quindi 


il tempo di approfondire cidio ” per motivi d’onore " 
la personalità del com- non suffragata da alcun ele- 
pagno Beneventano avvici- mento, mentre è itata* del 
nando quanti lo conoscevano. tutto ignorata la "natura 
Di qui è scaturita la scelta sociale” in cui è maturato 
della comoda tesi dell’omi- il crimine ». 
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Ieri nel suo terranee 


j 

Ciabattino 82enne 
ucciso dal gas 


Lo hanno trovato che era 
già moribondo mentre l’uni¬ 
ca stanza nella quale viveva' 
era avvolta da-una asfissian¬ 
te puzza di gas. Vincenzo Ba¬ 
sile c stato subito portato al¬ 
l’ospedale Loreto Crispi dove 
i medici hanno tentato dispe¬ 
ratamente di strapparlo alla 
morte. L’uomo, però, è dece- 
dutQ poco dopo il ricovero, 
alle 16,50. ' , 

Aveva 82 anni, era vedovo, 
faceva U calzolaio e tirava 
avanti alla men peggio. La 
sua casa, ^un terranèo — una 
stanza con un cucinino — si 
trova in via Bausan al n>ime- 
ro 28. 

Ad accorgersi che in quell’ 
unica stanza doveva essere 
accaduto qualcosa sono stati 


alcuni vicini del povero .• . 
zolaio: hanno scolilo una for 
te puzza di gas e quando 
hanno provato a bussare tH' 
uscio non hanno ricevuto ri¬ 
sposta. 

Quando hanno sfondato la 
I^rta hanno trovato Vineen* 
ro Basile steso sul suo Ietti¬ 
no privo di sensi.- Il traspor¬ 
to immediato in ospedale, co¬ 
me detto, è risultato inutile. 
- Adesso gli inquirenti stan¬ 
no cercando di capire se si sia 
trattato di suicidio o di disgra¬ 
zia. Se. cioè, il vecdiictto ab¬ 
bia aperto di proposito il ru¬ 
binetto del gas per ammu- 
zarsì. oppure se sia stata ima 
perdita a causare Tatroce di¬ 
sgrazia. Nella stanza non »- 
•no stati trovati nè-messeci 
nè lettere. . . . ' ; ' 


L'intera città sì schiera contro il racket 

Sono stati inviati documenti di sostegno da parte di decine di organizzazioni del settore - E' pervenuta la solidarietà dei sin-" 
dacati, del Comune, della Provìncia - La Confesercentl ha deciso di costituirsi parte civile in ogni processo per estorsione 


Sono stati arrestati in cinque dai carabinieri 


Si annuncia davvero ple¬ 
biscitaria l’adesione di com¬ 
mercianti. operatori econo¬ 
mici. negozianti alla mani¬ 
festazione di protesta con¬ 
tro il racket e il dilagare 
della criminalità organizza¬ 
ta stamattina dall’ASCOM 
e dalla Confesercenti di Na¬ 
poli e provincia. Da decine 
di quartieri della cittSà e 
della provincia, da parte 
delle più diverse organizza¬ 
zioni di operatori commer¬ 
ciali continuano a giungere 
documenti di appoggio e so¬ 
stegno. 

Colpisce, addirittura, l’e¬ 
mergere simultaneo di que¬ 
st’antico «iceberg» di mal¬ 
contento e di legìttima pre¬ 
occupazione per un feno¬ 
meno che sembra stringere 
Tintera città in una morsa 
insopportabile: «E’ la pro¬ 
va evidente — osserva il 
dr. Capece Minutolo. diret¬ 
tore deir Ascora di Napoli 


— che la città non aspet¬ 
tava che l’occasione propi¬ 
zia per esprimere il suo le¬ 
gittimo disappunto, ma è 
anche la dimostrazione che 
nessuno ha intenzione di 
piegarsi. Siamo ancora in 
tempo per evitare che il ma¬ 
le strisciante diventi cro¬ 
nico ». 

Per la manifestazione di 
stamattina documenti di a- 
desione sono giunti dall'U¬ 
nione Consumatori, dalla 
Coldirelti. dagli Alimentari¬ 
sti, dai Pubblici esercizi (ri¬ 
storanti e bar), dai Tabac¬ 
cai, dai Panificatori, dagli 
Orafi e Gioiellieri Anche le 
farmacie e gli Albergatori, 
i lavoratori delle Adi e gli 
artigiani della CNA hanno 
inviato telegrammi di ade¬ 
sione. 

Un manifesto di solidarie¬ 
tà con la lotta dei commer¬ 
cianti è stato affisso per le 
strade della città a nome del 


comune di Napoli. Una de¬ 
legazione dei gruppi consi¬ 
liari parteciperà alla mani¬ 
festazione di protesta. Il 
compagno Valenzi ha e- 
spresso il suo incondiziona¬ 
to sostegno alia battaglia 
degli operatori del commer¬ 
cio di Napoli contro l’inva¬ 
denza della criminalità or 
ganizzata. Anche il presi¬ 
dente della Provincia il so¬ 
cialista Giuseppe Bolzano 
ha dichiarato che Napoli 
non può subire passivamen¬ 
te l'atacco della violenza 
comune ' alla civile convi¬ 
venza. Una mozione di so¬ 
lidarietà è stata votata an 
che dalla giunta comunale 
su proposta dell'assessore 
Locoratolo. E ancora, alla 
óssemblea che si terrà sta¬ 
mattina a piazza- Matteotti 
saranno presenti i lavoratori 
della Pilcams-CGIL. Pisa- 
secat-CIS e Uiltucs-UIL. dei 
commercianti di Avellino. 


Benevento. Caserta. Saler¬ 
no. Inoltre, telegrammi so¬ 
no giunti dalle Ascom e 
Confesercenti di ogni pro¬ 
vincia d’Italia. 

Solidarietà con i commer- . 
cianti è stata anche espres¬ 
sa in un manifesto da PCI. • 
PSI PSDI e DC di S. Gio¬ 
vanni a Teduccio. 

In un documento la Con¬ 
fesercenti nazionale annun 
eia che si costituirà parte 
civile in tutti i procedimenti 
relativi a vicende di natura 
camorrista e mafiosa in cui 
sono rimasti vittime nego- 
rianti e operatori commer¬ 
ciali. 

«Il difficile clima che si 
è creato in questi giorni In 
seguito al dilagare del fe¬ 
nomeno estorà^o in tutto il 
Napoletano — sostiene Gio¬ 
vanni D’Alessandro presi¬ 
dente provinciale delia Con¬ 
fesercenti — ci • conferma 
nella linea che già da anni 


. portiamo avanti. La strada 
che a nostro giudizio oc- 
■ corre seguire è quella del 
coinvolgimento più genera¬ 
le e costante deH'cpinione 
pubblica in questo spinosis¬ 
simo problema- E’ quello 
della creazione di rapporti 
più solidi e proficui con le 
. istituzioni, con le forze del¬ 
l’ordine. del riconoscimento 
. della figura sociale del com¬ 
merciante 5 . 

La necessità di un poten¬ 
ziamento e dì una maggio¬ 
re efficienza dell’ordine pub¬ 
blico viene sottolineata da 
Clemente Cammarota. se¬ 
gretario deirassoclazione de¬ 
gli albergatori napoletani. 
« Sulla crisi in cui versa at¬ 
tualmente il turismo nella 
nostra provincia — sostiene 
Cammarota — pesa non po¬ 
co il diffondersi dei feno¬ 
meni di violenza comune e 
di criminalità, di questi pro¬ 
blemi andremo, proprio do¬ 


mani. a discutere a Roma 
col ministro Rognoni ». 

La più ferma condanna, 
dei « metodi di violenza cori- " 
tro commercianti, produtto¬ 
ri agricoli e lavoratori esplo¬ 
sa in questo periodo a Na¬ 
poli » è espressa-dai presi¬ 
dente nazionale della Conf- i 
coltivatori Giuseppe Avolio 
«per stroncare tale insoste¬ 
nibile situazione — 'egli ag-. 
giunge — chiediamo una 
più decisa azione dei pub- ' 
Mici poten contro la mala¬ 
vita organizzata ». 

Non è solo un’adesione po¬ 
lìtica. La camorra da sem¬ 
pre nel Napoletano ha af¬ 
fondato le sue radici più 
tradizionali ' proprio nelle 
campagne, succhiando sudo¬ 
re e sangue all'onesto lc.'io- 
ro dei contadini, attraverso - 
rintermediazione parassita¬ 
rla e le cosche dei mercati 
ortofrutUcoU. 


«Egregio signor Marassi, ' 
da nostri accertamenti, ri- ' 
sulta che lei è tra le per¬ 
sone alle quali abbisogna la 
nostra protezione. La nostra 
organizzazione è seria e non 
conosce confini. Con noi. lei>- 
troverà la massima serietà e 
professionalità. - -Occorrerà 
che lei versi, per avvalersi 
della nostra tutela, dieci 
'milioni subito e cinquecento- 
mila lire, ogni séttin^a. 

«"PS. - Qualora lei non le¬ 
gasse. la società pregiudica¬ 
ti •"S.DJC.”, la processerà per 
inadempiensi - contrattuale 
in base alla legge del codi¬ 
ce speciale ’'8KJ>" articolo 
68 comma 19. Firmato: il 
capo ». 

Quando Ug6 Marassi, 50 
anni, titolare di una ben 
avviata officina di montag¬ 
gio di impianti a gas per au¬ 
to (in via Marano Calvizza- 
no. a Marano), ha ricevuto 
la missiva, non ha creduto ai 
propri occhL Che il racket 
sia arganisaato. non vi sono ! 
duML La cronaca degli ulti- ! 
mi ^omi odora ancora dello 
zolfo dei loro «avvisi». Ma 
che fosse arrivato'a costituir¬ 
si come società e a mondare 
missive ai propri «clienti». 


Lettera minatoria : 

; 

assicuriamo protezione 
^ Firmato « S.P.A. » 


questo, probabilmente il si¬ 
gnor Marassi non lo sospet¬ 
tava. - ^ • 

I carabinieri vengono a 
sapere della lettera « com¬ 
merciale » giunta al commer¬ 
ciante , e lo interrogano. Il 
signor Marassi, però, nega 
di aver mai ricevuto niente, 
e passa 24 ore in caserma, 
per reticenza. 

r militi si appostano all’ 
esterno dell’officina, nella 
nottata di ieri. 

Ad un certo nunto si avvi¬ 
cina una « BMW ». 1 carabi¬ 
nieri intimano l’alt al con¬ 
ducente. che. per tutta ri¬ 
sposta. cerca di filare via a 
tutto gas. La fretta, però, 
gioca brutti scherzi, e la 
« BMW » finisce prima con¬ 
tro un palo e poi contro la 
porta di un «basso». Il con¬ 
ducente. bloccato, viene iden¬ 
tificato per Giuseppe Cer- 


I qua. di 24 anni abitante 
I a Marano in via Parroecltta. 
1 E’ lui il « titolare » della 
e ditta estorsioni 31^ ». 
Nella sua auto.'infatti, Lini- 
liti trovano la carica dl 'a- 
splosivo che doveva servire 
come awertimentp-(Dee tea- 
dempienza contrattuale),'MR- 
tro rofficina. • 

Insieme a lui. «operava¬ 
no » nella ditta, il ftateflo 
Giovanni, di 21 anni; taffri 
Sella, di 18 anni e due m- 
gazze (che erano le amanti- 
segretarie del titolare) Paz¬ 
zia Turco, di 18 anni di Qm- 
liano e una ventenne itolo- 
tedesca, Carmeiina RoeroMB- 
bergen. 

Lui. il « titolare ». era W) 
personaggio già noto: avova 
precedenti per associa&fone 
.a delìnouere e furto. Tnallre 
era ricercato dal lu^io di 
quest’anno , ‘ 


I 


Denunciò pubblicamente il ricatto: risposta al tritolo 


PICCOLA CRONACA 


Alla Vigilia della manife¬ 
stazione dei commercianti, il 
racket ha continuato a far¬ 
si «sentire». Anzi, se possi¬ 
bile, ha intensificato la sua 
opera, che nel caso di Pa¬ 


squale Caramanna. un com¬ 
merciante sindacalista, assu- i 
me tutti i connotati di un j 
avvertimento di stampo ma- : 
fioso. - I 

II Caramanna, propno alla 
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conferenza stampa, promos¬ 
sa dalle categorie, che an¬ 
nunciava la manifestazione 
di oggi, denunciò con forza 
le minacce che aveva avuto 
e i danni (circa par sei mi¬ 
lioni) che aveva già subito 
dai taglieggiatori. 

Airuna e trenta circa del- 
l'altra notte, infatti, davan¬ 
ti al negozio del rappresen¬ 
tante sindacale,' « La Cremic- 
re » in via S. Giovanni e 
Paolo 140. è scoppiato un or¬ 
digno; ha creato un grosso 
foro per terra e sulla p.arete 
esterna della cremeria. 

Non è stato l'unico atten¬ 
talo, il solo « awertlmenlo » 
che il crimine organizzato ha 
messo a segno nella notte di 
ieri. Carabinieri e polizia so¬ 
no infatti dovuti intervenire 
in diversi casi, sia in città 
che in provincia. In via Orti 
sono state gettate due botti¬ 


glie «molotov» contro il mu¬ 
ro di cinta dell'Istituto Ber¬ 
nini. I danni non sono stati 
gravi. 

Un’altra bomba è esplosa, 
sempre l'alt ra notte poco do¬ 
po la mezzanotte, davanti a 
un negozio di abbigliamento 
a Melilo n negozio si trova 
a via Roma, una zona cen¬ 
trale del paese. L’esplosivo è 
stato collocato fra il negozio 
e una chiesa adiacente, 
creando danni anche alla 
muratura esterna della chie¬ 
sa. Anche le auto sono state 
prese di mira. La «Mini Mi¬ 
nor » dciravvocato France¬ 
sco Bellucci, di 41 anni è sta¬ 
ta bruciata sotto casa dello 
stesso professionista, in via 
Campitello 23 a Portici. 

Ma l’episodio che forse può 
costituire un nuovo, preoccu¬ 
pante segnale, dell’estensione 
tentacolare che il crimine sta 
opeiand.o in questo periodo. 


I è un attentato fatto ai Ca- 
maldoli. contro i tralicci che 
sostenevano le antenne di tre 
radio private. AI centralino 
della polizia giungeva una te¬ 
lefonata dal ristorante «Sa¬ 
batino» in via dell'Eremo ai 
Camaldoli. di proprietà di 
Aniello Polverino, di 36 an¬ 
ni. che segnalava tre forti 
esplosioni nella, zona di ter¬ 
ra alle spalle dèlio stesso ri¬ 
storante. 

ET in quello spiazzo di ter¬ 
ra che. Radio Città. Radio 
Radicale. Radio Beneduce e 
Radio Odeon montano, su 
appositi tralìcci. le loro an¬ 
tenne. Il «plastico», posto 
alla base dei quattro traliccL 
ne ha fallo saltare tre. La 
quarta, quella di Radio 
Odeon, non è saltata per 
un difetto di miccia. L'at¬ 
tentalo. avvenuto alle 23,30. 
ha avuto qualche testimone. 
Sono sUte viste allonunarsi 


dal posto in tutta fretta, due 
auto, una « » e una « 128». 

I danni provocati dalTè- 
splosìone. sono ingenu. La 
sola «Radio Città», infatti, 
ha subito danni jier elica 
venti milioni. La stosia emit¬ 
tente. di cui i l e ap o nsebilc 
Claudio D'Aquino, aveva già 
subito, a settembre e f>tto- 
bre scorso, altri due attenta¬ 
ti; erano stati recisi i cavi 
d'acciaio che sostengono la 
pesante antenna. 

Radio Città ha emesso un 
comunicato nel quale fra 
raltro. si legge che «Nono¬ 
stante il vile attentato, per¬ 
petrato ai danni delia nostra 
emittente, le trasmissioni dai 
98300 MHZ, continueranno 
regolarmente, mentre la fre¬ 
quenza dei 102200 MHZ (quel¬ 
la danneggiata dall’esplosio¬ 
ne - NdR) Verrà ristruttura¬ 
ta quanto prima». 


IL GIORNO 

Oggi martedì, li novembre 
1980. Onomastico: Martino 
(domani; Renato). 

CULLA 

B* nato Cioroivani, figlio 
dei compagni Anna Coppola 
e Bruto Del Genio. Al neo¬ 
nato e ai genitori gli auguri 
dei comunisti di Barra e del¬ 
la deil’Unttà. 

LUTTI " - 

■ E’ deceduto Guglielmo Fio¬ 
rillo padre del compagno 
Vittorio. Alla famiglia tutta 
e al compagno Vittorio, le 
condo^lanze della federazio¬ 
ne e della redasione del- 
r« Unità ». 

G « • 

E* deceduto all’età di 66 
anni il compagno Roberto 
ZannlnL Giungano alla fa- 
mi^la le condogUanx dei 
comunisti di Mlano e della 
redaNone dell’* Unità ». 


INDAGINE SULLA 
SALUTE DEGLI 
ITALIANI ' - 

In questi giorni fino ai 
15 novembre 1930 riSFAr 
(Istituto centrale di slavisti¬ 
ca). effettuerà, per la prima 
volta, un’indagine campiona¬ 
ria sullo stato di sainte de¬ 
gli italiani e sul ricorso ai 
servizi sanitari. Tale inda¬ 
gine riveste un particoiare 
interesse non solo a fini pu¬ 
ramente conoscitivi, ma an¬ 
che dal punto di idsta ope¬ 
rativo in quanto, realizzan 
dosi nella prima fase di at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria, potrà fornire agli or¬ 
gani di governo centrali e 
locali del servizio sanitario 
nazionale informazioni di 
grande utilità su alcuni 
aspetti delle condizioni sa¬ 
nitarie della popolazione e 
sul tipo di utilizzazione dei 
serviai sanitari. 

La raccolta dei dati che 
è affidata al Comuni, riguar¬ 


derà uii campione molto .Di¬ 
stretto. scelto, peraltro, 'lo 
modo da assicurare la IBR 
presentativìtà dei princìpul 
risultati a livello regionale. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zom CIriaia: Ri«ier» d. CMaSa 
77; Nsr'on>lc - Via Mergeltloa 
14S. Vìa Carducci 21. CmOMì 
V ia Roma 348. M«rcat»-R*»4Nai 
pQczò Gar.baldi 11. A«*»«aMi 
Piazza Dante 71. S. Lwta iu » VV 
caria; Via Carbonara 83; PitMi 
Nazionale 76; Calata Pont» Ca¬ 
sanova 30; Corso Garibaldi SIS. 
Stana; Via Foria 201; Via M«lB 
dei 72. P oM i o ieal» ; Staz Cta 
frale Cso Luco. C a Hì Antaali 
Colli Aminei 249. VanMroAea 
Mll«: Va M. Pisc'tcili 138; VN 
0. Fontana 37; Vìa Mzr.ia.-iì 88. 
f wof l gra l ta: P.azza Colonna 81. 
S ee ndigl i a w; Corso Sccond'Rla 
no 174 S acc a »» . Vìa Pool» dià 
maldr 76.' 8i | »a li. Pozza •«MB 
726. P oi l l W » i Via Mznzsnì flt. 
CMaiaM • MariMwIla • PiaCiM^ 
Mar.a a Cubito 441. Cnìa is. 
«ara; Se 15 novembre • Và 
Provinciale 18; 10-11 

novembre - Vie CamfOOlN IÈl 


REDAZiOr4E: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALU 13 E DALLE 16 ALU 20 
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NAPOLI. CAMPANIA 


Fa parte della piattaforma della FOCI 


.• Vs 


Il contratto part time 
' lina proposta per 
roccupazione giovanile 


Venerdì inizia il convegno nazionale a Napoli sul lavoro - Tre giorni di 
discussione con dirigenti politici, sindacalisti, intellettuali, economisti 


Provincia: un caso 
di credibilità 


71 compagno Balzano, pre¬ 
sidente socialista dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale, ci ha 
scritto una lunga lettera per 
smentire un nostro articolo 
apparso il 7 novembre. Par¬ 
lavamo di un incontro con 
una delegazione di studenti e 
riportavamo, integralmente, 
stralci di un comunicato stam¬ 
pa con tónto di timbro della 
Provincia. Cosa c’era scritto? 

Che il presidente si era im¬ 
pegnato a sollecitare le forze 
politiche perchè si provvedes¬ 
se al più presto alla attribu¬ 
zione delle deleghe agli asses¬ 
sori e perchè si convocassero 
alcune sedute del consiglio sui 
problemi delle scucls superio¬ 


ri. ■ Un ■ presidente delegava 
dunque ufficialmente alle for¬ 
ze politiche (quelle del cen¬ 
trosinistra) funzioni che era¬ 
no di sua esclusiva ■ compe¬ 
tenza. ■ . • 

■ Z>n qui il titolo volutamente 
polemico, € contano i segreta¬ 
ri dei cinque partiti, non io-». 
Su questo, punto riteniamo di 
non dover aggiungere altro, i 
lettori potranno da sè giudica¬ 
re se davvero abbiamo forza¬ 
to il senso di quel comunicato 
Ma Balzano dice che con 
quel pezzo avremmo contribui¬ 
to ad alimentare la sfiducia 
nelle istituzioni. Siamo seri! 


Tutti sanno come è nato il 
centrosinistra alla Provincia. 
E' stato il frutto di un accor¬ 
do di vertice freddamente stu¬ 
diato a tavolino. La stessa in¬ 
dicazione del voto dell'8 e 9 
giugno è stata stravolta. Ne 
è venuto fuori un pateracchio 
senza nè accordo politico nè 
programmatico. ■ 

La vicenda delle deleghe 
significativa. Per circa un 
mese si è discusso inutilmen¬ 
te e per circa un mese gli as¬ 
sessori hanno ciondolato per 
le stanze della Provincia sen¬ 
za saper cosa fare. L’ultima 
riunione si è tenuta .ieri sera. 
Tutto questo — secondo Bal¬ 
zano -— contribuisce o taf for¬ 
zare la fiducia nelle istitu¬ 
zioni? 

« Non voglio affatto mini¬ 
mizzare — ammette nella sua 
lettera — la grave crisi che 
ha paralizzato la Provincia di 
Napoli, ma non posso fare a 
meno di notare — aggiunge 
— che proprio mentre l’artico¬ 
lo veniva pubblicato, tale cri¬ 
si volgeva felicemente alla 
sua conclusione... ». 

Niente di più falso. Quella 
« felice > conclusione, almeno 
fino alla tarda sera di ieri, 
doveva ancora essere rag¬ 
giunta. Chi, dunque, attenta 
alla credibilità dell’istituzione? 


Inizia venerdì il Convegno 
nazionale aella Federazione 
glóvanile comunista italiana 
sul lavoro e roccupazione 
giovanile. Per tre giorni (il 
convegno dura anche sabato 
e si conclude domenica mat¬ 
tina) i giovani comunisti di¬ 
scuteranno insieme a dirigen¬ 
ti politici, esponenti sindacali, 
economisti, sociologi, intellet¬ 
tuali una « piattaforma » con¬ 
tenente proposte concrete per 
lo sviluppo dell’occupazione e 
per fronteggiare la disoccupa¬ 
zione che ‘si caratterizza sem¬ 
pre più come un fenomeno 
che colpisce le giovani gene¬ 
razioni e in particolare il 
Mezzogiorno. - . . 

Al convegno della FGCI 
parteciperanno dueeentocin- 
quanta delegati pixìvenienti 
da tutt’Italia. I lavori — che 
si svolgeranno presso la sa¬ 
la Gemito alla Galleria Prin¬ 
cipe di Napoli — sono così 
articolati: venerdì ci saranno 
le relazioni di Gerardo Chia- 
romonte, della direzione del 
PCI, Aris Accornero economi¬ 
sta del Cespe e Augusto Roc¬ 
chi della segreteria nazionale 
della FOCI: sabato sarà de¬ 
dicato al dibattito e airattl- 
vità delle commissioni di stu- 


rìlO ft ■ wofftno /%t 


Domani il Regionale 
Oggi Comitato federale 


SI tiene oggi in federazio¬ 
ne alle 17,30 la riunione del 
comitato federale e della com¬ 
missione federale di control¬ 
lo 

Per domani poi con inizio 
alle ore 9,30 è fissata la riu¬ 


nione del comitato regiona¬ 
le del PCI - nella sede del ■ 
gruppo regionale a Palazzo 

reale. . • 

Alla riunione parteciperà il 
compagno Aldo Tortorella, 
della direzione del partito. 


saranno le conclusioni del se¬ 
gretario nazionale della FGCI 
Marco Fumagalli. 

Alla luce del,fallimento del¬ 
la legge 285, quella sul preav- 
vlamento, i giovani comunisti 
intendono rilanciare un rao- 
vimenlo di lotta che punti al¬ 
l’adozione di politiche di re- 
spiro regionali. • meglio ade¬ 
renti alle realtà locali. 

Si tratta di mettere in mo¬ 
to le risorse per creare nuo¬ 
va occupazione non soltanto 
neirindustria — che da .sola 
non riuscirà mal ad assor¬ 
bire tutta la manodopera gio¬ 
vanile — ma praticando an¬ 
che strade nuove nel servizi 
e nelle attività socialmente 
utili. E’ giimto il tempo di 
sperimentare ima nuova ar¬ 
ticolazione deU'orarlo di la¬ 
voro introducendo l’uso del 
« part time », dei contratti di 
formazione e lavoro e altre 
forme di lavoro per l giova¬ 
ni alla prima esperienza la¬ 
vorativa. . 

L’altro, obiettivo fondamen¬ 
tale. è la riforma dèh 1 collo¬ 
camento e del mercato del 
lavoro che attraverso stru¬ 
menti come l’«anagrafe» e 
r« osservatorio » regionale 
pongano fine alle ingiustizie 


Assemblea dell’unione industriali idi Napoli 


< Espellete Sibilio > 
suggerisce Compagini 


Il costruttore «ammiratore» di Cutolo - Carola ricon¬ 
fermato presidente degli imprenditori napoletani 




«Se dipendesse da me Si- 
bilia non rimarrebbe a lun¬ 
go neirANCS. l’Associazione 
dei costrittori edili ». A vi¬ 
vacizzare l’annuale - assem¬ 
blea dell’Uniorie d^li indu¬ 
striali napoletani è stala que¬ 
sta frase pronunciata dal mi¬ 
nistro Francesco Compagna. 
Un invito e^Ucito a tron¬ 
care qualsiasi rapporto col 
costruttore irpino Antonio 
Sibilla, rivelatosi in quest! 
giorni acceso «fona del boss 
della camorra Cutolo. 

Il pa^ggio del dì-srorso 
del ministro ha colto nel se¬ 
gno; anche se l’applauso è 
stato tiep:do. E” toccato poi 
a àlaurizio Valenzi rincarare 
la dose: «E” violenza anche 
rabusivisino che imperversa 
a Pianura. Voi costruttori do¬ 
vete darci una mano, altri¬ 
menti il Comune da solo nem | 
ce la farà mai a bloccare i 
quello scempio. Se non c’è i 
la collaborazione di tutti, uno 
sforzo comune, non riuscùe- 
mo ad arginare rondata di 
violenza — l'abusivismo co¬ 
me il racket — che si è sca¬ 
tenata a Napoli E. 


Sono stati questi ieri mat¬ 
tina - gli si^ti di maggior 
interesse in un’assemblea 
stanca e di o routine ». aper¬ 
tasi con la relazione del pre¬ 
sidente dell’Unione . Arturo 
Carola e proseguita con gli 
interv«Ui del vicepresidente 
della CX>nfindustrìa Enzo Giu¬ 
stino, il consigliere delegato 
per il àlezzogiomo della Con- 
ftndustria Ernesto Marano e 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Emilio De Feo. 

Al tannine del dibattito so¬ 
no iniziate le operazioni di 
voto per l’elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti dell'Unione 
per il prossimo biennio. An¬ 
che in questo caso nessuna 
novità. Carola è stalo ricon¬ 
fermalo presidente; scarso ri¬ 
cambio anche all’interno del¬ 
la giunta. Mentre si dà per 
scontato la rielezione (che av¬ 
verrà tra qualche giorno) del 
quattro vicepresidenti 

L» voci della vigilia, che 
parlavano di un tentativo di 
scalzare dalla presidenza del- 
l’Unicme gli edili (Carola è 
un costruttore come suo pa¬ 
dre e Brancaccio i quali, con 


la sola parentesi di Ceriani. 
hanno portato ad identificare 
gli industriali napoletani con 
i « palazzinari ») sono state 
smentite. Lo scontro è rin¬ 
viato di due anni. Per ora 
continuano a prevalere gli in¬ 
teressi della (c corporazione » 
dei costruttori. 

Il presidente «degli indu¬ 
striali ha indicato quattro 
fc costi necessari » da soppor¬ 
tare per rimettere in sesto 
l’industria campana: risana¬ 
mento dei grandi gruppi, svi¬ 
luppo della piccola impresa, 
rilancio delle espeartazioni. po¬ 
tenziamento delle grandi reti 
di moderna infrastruttura. 

■ Si fa strada tuttavia anche 
negli imprenditori naTX)Ietani 
la ■ consapevolezza che biso¬ 
gna andare al riequilibrio tra 
l’area metropolitana di Na¬ 
poli, sovraffollata, e le zone 
interne della Campania sem¬ 
pre' più spopolate. ! 

La Regione, ha detto Ca¬ 
rola ha un ruolo politico da 
assolvere nella difesa deU’oc- 
cupazione e déll’economia, al 
di là delle « transitorie ricu¬ 
citure» d’emergenza. ’ Per 
quanto riguarda il Ckimune. 
altro interlocutore di rilievo. 
Carola si è detto favorevole 
alla revisione del piano re¬ 
golatore generale, dando an¬ 
che seguito all’attuazione dei 
piani particolareggiati e di 
recupero. Sulla zona orientale 
c’è la propensione al gradua¬ 
le decongestionamento (ma 
oggi. Carola lo avrebbe dovu¬ 
to dire, è in atto una vera 
e propàia moria) salvando 
I»rò tutte le attività produt¬ 
tive valide. 



UCCISO 



rovina < 


Una scossa, un 



‘ ""ì *'* '■'» '■ i. j 


La tragedia alle 2,30 della notte dì domenica dui 
al terremoto» - Una voragine ha ingoiato Ogni 
incessante ricerca - Il racconto del padre della 


Voleva vedere cosa stesse 
accadendo. Sbrano circa le 
due e mezzo della notte pio¬ 
vosa di domenica, quando un 
cupo boato .seguito ' da fre¬ 
quenti scosse dell’edificio a- 
veva svegliato tutto la fami¬ 
glia. Ma è ' precipitato nel 
vuoto appena aperta la porta 
per entrare In cucina. Qucl- 
riritera ala del fabbricato a 
via Nunzlatella 103 nel vec¬ 
chio centro di ■ Afragola era 
Interamente crollata. CJosl. è 
morto Pietro D’Aniello un ra¬ 
gazzo di 14 anni studente del 
primo liceo scientifico ' il 
maggiore dei quattro figli di 
Antonio D’Anlello quaranta 
anni, impiegato agli - uffici 
delle poste di Corso Meridio¬ 
nale. Tre crolli .successivi a 
breve distanza l’uno dall’al¬ 
tro e in una voragine ■ sot¬ 
terranea una delle « grotte » 
di Afragola cosi note e fami¬ 
gerate. 

Il corpo orribilmente co¬ 


perto di ferite del povero ra¬ 
gazzo è stato trovato tra le 
macerie In questa voragine 
per buona parte riempita 
d’acqua alle 15,30 di ieri do¬ 
po quasi tredici ore di inces¬ 
santi ricerche del vigili del 
fuoco che hanno impiegato 
anche alcuni sommozzatori. 

Pietro D’Anlello è l'ennesi¬ 
ma vittima dei tanti crolli 
smottamenti e voragini piroi 
vocali. dal suolo , dissestatd 
ogni volta che cade una 
pioggia appena più intensa è 
insistente ma provocati cer¬ 
tamente anche dalla incuria e 
imprevidenza che si accumu¬ 
la da molti decenni. - 

« Ci ha svegliato il tremolio 
delle pareti c il rumore. Ab¬ 
biamo pensato subito al ter¬ 
remoto. Io e ' Pietro • siamo 
usciti sul balcone. Pioveva a 
dirotto e per la via scendeva 
una valanga d'acqua ». E’ il 
racconto che fa Antonio D’A¬ 
nlello. Parla con difficoltà è 


infreddolito ancora avvolto 
nel cappotto bagnato col ba¬ 
vero alzato. E’ in preda ad 
uno choc. Non si è mosso 
per tutto il tempo che sono 
durate le ricerche e fhio al¬ 
l’ultimo è rimasto aggrappato 
alla speranza che il suo ra¬ 
gazzo potesse essere ritrovato 
vivo. Una speranza che vole- 

■ va ignorare la tragica realtà 

«Era mancata la luce — 
dice - ancora stancamente 

■ l’uomo — e ho detto a- Pietro 
, di vedere ■ in cucina ». Poi si 
, interrompe. E’ stata nel pre- 
. ciso momento In cui apriva 

la porto e allungava 11 primo 
passo oltre la soglia che 
Pietro è scomparso nel vuo¬ 
to. 

Le grida di soccorso hanno 
svegliato i vicini. Alcuni di 
essi resisi conto della situa¬ 
zione hanno poriato una sca¬ 
la a pioli e oer ouella via 
sono fuggiti al pericolò An¬ 
tonio D’Ànlello la moglie 
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Per il maltempo strade dissestate 


Ènorine voragine in vìa dei I 


Perìcolo di sfratto per venti famiglie - Chiusa una pompa di l 
A Pozzuoli bloccata Via Cimigliano - « Risucchiata » un’j 


H maltempo di ieri ha pro¬ 
vocato danni gravissimi. E’. 
' stato solo un caso se l’epi- 

• sodio luttuoso di Afragolà 
non è stato seguito da altri 
episodi analoghi. A via Fi- 
Uppo Maria Briganti, jnfat- 

; ti, il fondo della strada ha 
ceduto creando un’ampia e‘ 
/ profonda voragine estesa per 

• tutta la sede stradale, da un 
marciapiedi all’altro. Per 
venti famiglie, che abitano ■ 

. ■ nelle palazzine adiacenti alla 
zona della voragine, c’è U 
/■ pericolo dello sfratto: -r' • 

I danni, creati dal cedì- 
. mento, hanno interessato an¬ 
che i fabbricati numero 59 
e 80 della stessa strada e i 


numeri 33 c 35 di via Forges 
Davanzali. Anche la^ pompa 
' di benzina e il bar Marino 
non potranno riprendere l'at¬ 
tività finché non sarà ripri¬ 
stinata la viabQità. 

■ Via FUippo Maria Brigan¬ 
ti non è nuova a frane e ce¬ 
dimenti. A qualche metro 
sotto la sede stradale,, infat¬ 
ti, si aprono delle cavità che 
a volte assumono la dimen¬ 


sione m vere e propne ca¬ 
verne. Quando, negli anni 
scorsi, si verificò una vora¬ 
gine simHe, si trovò una so- 
hizicsie tecnica al probità: 
si piantarono dei pflastri, 
sotto la sede stradale, che 
c puntavano > direttamente 


sulla roccia, evitando le pe¬ 
ricolose « buche » del sotto¬ 
suolo. n fondo stradale, ven¬ 
ne fatto « poggiare > : pro¬ 
prio su questi pilastri. Una 
soluzione tecnica, che, forse. 
; il Comune adotterà anche 
questa volta? 

«Per ora i nostri tecnici 
stanno accertando l’entità 
del danno — ha detto Tin- 
gegner Melloni, capo ufficio 
tecnico del (Comune di Na¬ 
poli — come misura-tampo¬ 
ne, intanto .stiamo provve¬ 
dendo a irnmetlert* héDa ca¬ 
vità die si è creata, delle 
grosse quantità di calcestruz¬ 
zo >. Si lavora intanto anche 
per accertare la stabilità 
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Allucintinte Storia di sangue a Secondigliano 


Ammazza il padrè a colte 
perché gli insidiava la m 


La vìttima è Antonio Fiordìgiglio di 55 anni ucciso dal figlio Giusep] 
rabinieri vagliano la versione fornita dallo : stesso parricida che < si ( 


Atroce e allucinante vicen¬ 
da di sangue ieri mattina al 
rione Berlingieri di Secon¬ 
digliano. Un uomo di 33 an¬ 
ni. Giuseppe Fiordigiglio, ha 
ucciso con una ventina di 
coltellate suo padre Antonio 
di 55 anni, che per mesi gli 
avrebbe insidiato la moglie 
rentacìnquenné Assunta Tor¬ 
tora con una corte assillante. 

La tragedia è scoppiata ieri 
mattina verso le 9^0 a Pochi 
passi dall’abitazione del par¬ 
ricida dove padre e figlio si 
sarebbero incontrati per 1’ 
estremo chiarimento. I cara¬ 
binieri stanno ancora vaglian¬ 
do rattendibilità deU’unica 
versione di cui sono per ora 
in possesso, qu^la fornita 
dallo stesso assassino che si 
è costituito poco dopo il de¬ 
litto. Giuseppe Fiordigiglio 
si è presentato alla vicina 
caserma dei militi stringen¬ 
do ancora in pugno il lungo 
coltello a serramanico uti- 
lizzctlo per compiere il terri¬ 
bile omicidio. 

Giuseppe Fiordigiglio si sa¬ 
rebbe deciso a compiere li 
grevissimo gesto dopo aver 
scoperto che U padre oppri¬ 


meva la nuora con continue 
«avances». La storia sareb¬ 
be cominciata circa un anno 
fa. Ma si sarebbe accentua¬ 
ta da tre mesi a questa par¬ 
te. Da quando, cioè. Antonio 
Fiordigiglio aveva perso la 
moglie Anna Falco. 

Da allora la corte nei con¬ 
fronti della giovane nuora 
Assunta era divenuta un ve¬ 
ro e proprio assedio. I,a don¬ 
na avrebbe anche tentato di¬ 


speratamente di tenere na¬ 
scosta la cosa. Ma Antonio 
Fiordigiglio — a quanto sem¬ 
bra — non aveva nessuna 
intenzione di cedere. Alle 
continue telefonate alterna¬ 
va le visite a casa della nuo¬ 
ra: senza nessun pudore — 
a quanto risulta — infasti¬ 
diva la poveretta in oc¬ 
casione. 

Alla fine Giuseppe Fiordi- 
gìgUo viene a conoscenza del- 


sta 

riunione del 



lane 


stamane, alle ore li, al Po- , 
litecnico, riunione del ccMnita- < 
to unitario di lotta sulle tos- j 
sicodìpendenze. Una litmione; 
importante, quella di oggi, 
che viene dopo due mesi dal¬ 
la costituzione dello stesso 
comitato. 

E* anche, quitti, l’occasio¬ 
ne per una verifica interna, 
davanti agli imputanti ri- 
.«Olitati raggiunti in questo 


pur breve periodo, e davanti 
alla necessità di intensifica¬ 
re e diversificaze le forme di 
lotta dopo rapprovazione ^1 
decreto Aniasi-Bls. 

La delibera prevede, fra V 
altro, li. oostituziane di equi¬ 
pe socio-sanitarie, che, secon¬ 
do il comitato, costituirebbe¬ 
ro, di fatto, solo un’altra oc- 
casiuie di speculazione clien¬ 
telare per la Regione. 
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SCHERMI E RIBALTE 


VI SECNALIAMO 


« E io mi gioco la bxmbìna > (Filangieri) 
c Kagemusha » (Ambasciatori) 

> Oltre il giardino * (Alcione) 

* Uscita di emergenza » (S. Ferdinando) 


TEATRI 


DIANA 

Ort 21: I.UÌ 9 Ì D< Filippo 
• P.etro Oc Vi» in: * Ila al¬ 
bero dagli occM «unni •. 

SA.** CaklO 
Riposo 

SAH FfcAOINANOO (Piazza Te» 
tre S. Fcrtfiaande • T. «44.5001 
, Ore 21.15: La Cooperatira c Gli 
Ipocriti B 'presenta « Uscita di 
amergenza > di Manlio denteili, 
con B.'uno Ci.-ir.o e Nello M»- 
scis. Valide riduzioni CraL 
SANCARLUCCIO (Via San Pasge» 
le e Ch'aia 4S Tel 40S.000) 
Ore 21,30: Il T.L, delPETC pre¬ 
senta Frar.eo lerirane in ■ AF 
le enre », regia di Lucio AF 
lecca . 

CILSA 

Ora 21,30: «Miseria • eeMIU». 
een Do* >'«s PaUunbe. 
$annA2a*- 0 (me 
Tet 411.731) 


Ore 17,30 Luisa Conte a NF 
no Taraaro presentano: e Arezzo 
29... ie tre edeati • 

SCUOLA TESTA (Via A Barmi) 
Organizzzto dal Consiglio circo¬ 
scrizionale dì Barre Concerto 
per ^3.10 c contrabbesso. 
TEATRO della TAMMORRA (Vìa 
CaMìsri, 63) 

Riposo 

TENDA 

Riposo 


CINEMA OFF D’ESSAI 


CINE CLUB (Via Oraaie - Tale- 
fedo 660.591) 

L’a r ser tio cale, csn G. Gemma - 
DR 

INSTITUTE GOETHE (RMara 41 
ovaia) 

Riposo 

MAXIMUM (Via A Ciswe rt , 19 
TcL $S2.114) 

Coeso e csots 41 F. VacchlaO • 
DR (VMIf) 


Tal. 


MICRO (Via del Cbiectre 
320.B70) 

■ CMMleem di J. Pllciiolaen • OC 
(VM14) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

a:TZ D'ESSAI (TcL Z1SA1B) 

Il prìgieelero di Taeda, con P. 
Scìlers - SA r 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABAOlB (Via Patsjcilo C l aedio • 
Tel. 377.0S7) 

Swop. con A Da Niro • OR 
(VM 18) 

ACACIA (TcL 370.871) 

Odio le Monde 

ALCTONE (Via Lo w e a t e a. 8 • 
TaL 406^7$) 

Oltre il fie r di e », eoa P SeF 
lers OR 

AMBASCIATORI (Via Cris;.;. 2» 
Te:. 6B3.I2S) 

If 

ARISTON iTeL S77.3S2) 

Taglio di diamentl, con 6. Rey- 
nslds - G 

ARLECCHINO (Tei. 414.781) 
Taglia di dlaMiH, con 8. Rcy'- 
noids * G 

AUGUSICe (rmw Oses 4*4» 
eto - T«L 415.841) 

Dallits a 

T. Mll'rvi • G 


T» 


con 


CORSO (Corso 
leieeo 339A11) 

Delitto a porta 
T. Mìl^n - G 

DELLE PALME (Vlceee Vetrerie . 
TeL 41A134) 

L’earee pii peiae 4el sipeia. 
con A Hays - SA 

EMPIRE (Via P. ClerSiM • Tale- 
leM 4S1A0#) 

Le leondienw con M. C el e n t ena 
. - C 


EXCELSrOR (Vie 
teeo 26SA7») 

CR irai iati 40_ . 

FIAMMA (Via C Peerie. 
Tal. 414388) 

Creisieg, con Al Padne 
FILANGIERI (Vie 
Tei. 417.437) 

B le eri fiece le . 
FlORENtlNl (Vie A 
Td. S1B.4B3) 

Odio le Weede 
METROPOUTAN (Vie 
Tm. 41A440> 

Poibiette eeparpiè - 
PLACA (Vm Aers a e er, 8 
ione 870.S19) 
fice ri’lwHe, con A 
C 

ROXT (Tei. 848.149) 

Pfcs 4nriile. CSA A f 
tANTA LUCIA (VlB A 
TeL 419.878) 


• Ta 


OR 

4 . 


Tate- 


di e con M. 


He fette spladF 

Nichetti - C 

riTANUS (Cerae Neeara, 87 
letaeo 28A122) 

Deminie 4ei a e eil 


Te- 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (VM 
ae 41B.B33) 
Le 


i 


ADRIANO (TaL 81S.84S) ' 

Tea Mer a, con S. MeOueen - A 
ALIA OIN 4 STR4 (Paeae Se* VF 
Me - TaL 416.303) 

Una nette d’alata À J. Ccss«- 
vata - OR 

AME04O (VM MefreccL 49 ’ • 
TeL 484.244) 

La dcaM, con V. ! Li*) • S - 
(VM 18) 

AMERICA (VM rifa AefelisL 8 - 
TcL 248.983) • 

All tbai iezz M i p ett a ele ceai e 
eia di A Foste - M 
ABCOBALENO (VM C. CeretN. 1 
TaL 877A88) 

Neo d 

can Menlcs Vitti • € 

AIMO (VM A PoarlA 4 . TaM- 
•aas 884.794) 

Llrilre vWe 41 aas porss swBBe 
AIAlRA (VM CsaSBA 88 . Tal»- 
•1A888) 


Il pfcctOM di piaoe A Slarce, 
con i.P. Bcimondo - SA 
ASTRA (Tm 204.470) 

Cosi a a re i ìjlta e Creta 
AVION (Vieto ecsi 
TcL 741.9A044) 

C^wifi 

A Ooialas > A 


BELLINI (Via 
TeL 841.828) 

Chioso 

BERNINI (VM 

877.109) 


14 


118 • Te- 


G. Lueas • FA 

CASANOVA ( 

TeL 200A411 
LTapere 4alli 
CORALLO (Piaae 
TeL 444.900) 
Le rfpelaite fa 


O. A VNe 


re uM ettc al 


Tele. 


DIANA (VM L. C i erd e ne 
faa 877.537) 

Vedi fé siri 
EDEN (VM «. 
lene 922.774) 

Llapace 4afM 
ElIROPA (Va 
TaL 298.4881 
4 atMAa di galfele Hip », con 
M. Branden - G (VM 14) 
•LOmA e A • (VM RaeaaenL 
T M. 891.899) _ 

GLOR I a' a • à (TeL MIJ 91 ) 


L*Infe 
Ripesi 
LUX r 
414.8 
Rack*! 
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MIGNOI 
TaL 83 
ActMa 


VITTORIJ 
Mfee 3 


ITALNAI 


DR • 
LA PERL 
Non p 
INODERNI 

TeL 31 


rttRRoi 


laMM 
POSILLIP 
TeL 78 
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